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Dopo la sosta internazionale, torna scena il campio¬ 
nato con una partita di ' groódissimo richiamo: Juventus- 
Inter. E' una classica del massimo torneò calcistico, una 
. partita che non per^ inài il suo .(ascino, anche se que- 
sfanno la Juventus'lw per$o,un .pochino dèi suo salito. 
La capolista Roma, sarà invece di scena a Cagliari. Per 
i giallorossi di Li^holm un «test» molto impegnaUvo. 
ma anche rivelatore. Uscire imbattuti ancHé,dal S, Elia 

aignifichèrebbe dare nuovo credito al primato in classificai 

- - , NELLO SPORT 


LO SCANDALO ISOLA U DC E SCATENA TENSIONE TRA 


Una corruzione 


che viene da lontano 


E’ stato detto che si è 
creata in Italia una^ « emer- 
genza morale ». Ma'bisogna 
essere precisi. In che senso 
« emergenza morale »? So¬ 
lo nel senso che esiste e 
viene in luce uno scandalo 
dalle dimensioni inusitate? 
Ma se tale scandalo fos.se 
opera di forze. delittuose : 
estranee o ai margini della 
. vita pubblica e delie sue 
espressioni politiché e isti¬ 
tuzionali, l’emergenza sa¬ 
rebbe solo un fatto giudi¬ 
ziarie o di polizia. Ma è di ' 
questo che si tratta? Op¬ 
pure si configiura ormai una 
questione morale a carico 
di tutto il sistema di po¬ 
tere e dei modi in cui si 
svolge la lotta politica al- 
rinterno delle classi diri¬ 
genti? > ^ • - wj - 

Ecco il nocfciolo dello 
scontro si è svolto in 
Palpamento tra il PCI e il 
governo. Non a caso Forlani 
ha sentito il bisogno di po¬ 
lemizzare con l’Unttd sulla 
questione del sistema dd 
^ere. Ma il punto è pro¬ 
prio questo. Un esempio: 

È massimo di concessione 
alla verità da parte dei go- - 
vernanti è stata rafferma¬ 
sene che il SU), nel suo 
complesso, si è comportato 
«illegittimamente» (Lago, 
rio). Ma questo tutti lo sa¬ 
pevano benissimo. La que¬ 
stione è perché quel deli¬ 
cato strumento di sicure^ 
aasioaale abbia assunto 
come-regola la deviazione. 
Quésto perché MB è atalè ; 
detto. Eppure? è chiaro, n 
SID non poteva non devia¬ 
re perché esso non era af¬ 
fatto un serv^o di garanr 
da democratica, finito per = 
caso 0 per disgrazia in ma¬ 
no a gente infedele, ma uno 
strumento dello spionaggio 
redproco, dèi ricatto reci¬ 
proco, della lotta reciproca 
- di f^oni politiché e di 
potere. E la stessa cosa si 
può dire per i vertici del^ 
Procura dì Rwna. - 


Questa lunga 
' catena ^ 


- H tentativo di ridurre ? 
tutto a singole dis<Kiestà 
personali non regge. La ' 
gente non ò sciocca. Quan¬ 
do la catena dei disonesti, 
si . fa cod lunga éd è cod- 
autorevole e dì nomina po¬ 
litica — da Miceli a Ma¬ 
letti, da Casardi a Giudi¬ 
ce r— la gente si chiede: . 
chi ce li ha messi e per- 
^é? E allora basta il buon¬ 
senso a impostare nei ter-• 
mini semplici e giusti la 
questione: o siamo di fron¬ 
te' a. un’incredibile manife¬ 
stazione di - insipienza del 
ceto governativo; o siamo 
di fronte alla esistenza di 
on perverso meccanismo 


feudale, giunto ora al suo 
impazzimento. Nell’un ca¬ 
so e neiraltro, ai protago¬ 
nisti non resta die andar. 

• sene. 

' Ascoltando i ministri che 
parlavano a Palazzo Mada¬ 
ma mi sono venuti alla men¬ 
te altri piomenti della vita 
' politica e parlamentare di 
questo dopoguèrra. A sol¬ 
lecitare i i^ei ricordi < è 
stata la vista di un anziana 
' senatore magro, > piccolo, 
calvo, con lo sguardo va¬ 
gante, che ha seguito tutto 
il dibattito con ammirevole 
disdplina ■ senza ' tradire 
' emozioni, disappunti, stu¬ 
pori. Era Mario Sceiba. - • 

In quella stessa aula, tra 
il 1048 e il 1951 (l’anno 
in cui fu ucdso il bandito 
Giuliano), si svolsero al¬ 
cuni memorabili dibattiti 
che ebbero coinè principali 
protagonisti proprio Sceiba 
e ìL compianto compagno 
Girolamo Li Causi In di¬ 
scussione, allora, non erano 
la corruzione di ministri, ge. 
nerali e alti burocrati deb 
' lo Stato, ma la mafia, il 
banditismo, Giuliano, la 
strage di Portolla delle Gi¬ 
nestre, l’uocidòne di tanti 
dirìgenti sindacali siciHà- 
ni il coroportammito degli 
apparati statali e del Go¬ 
verno.— 

C?è una correlaziooe tirt 
quel dibattito e quello di 
. oggi? Sceiba non fu mai 
àéeusato di éorruztooe, e aL 
idra'iiàók<^-pulàTB^ 
gesti 6 (D genetrili cenotti 
Tuttavìa una eortelazioae 
c'è ed è strettissiina. Q 
'■ ponte ' die unisce vicende. 

' còd ’divérsè è'^ il rapporto 
‘ frà la DC e lo Stato, è la= 
cònc«done ^dié dello Stato 
ha la .PC. E* da allora (dal¬ 
la svòlta consmrvatrice del 
-1948) che cominrìa la co- 
' striMone del sistema di 
potere democristiano. E 
, questo punto di partenza 
; va ricordato perché ciò die, 
da allora, consentì di giu- 

• stìficare . tutto e di coin¬ 
volgere anche gli alleati 

; laici — e a caro prezzo — 
in questa impresa; è stato 
Panticomunismo. 

* La prima struttura sta¬ 
tale pinata ai disegni della 
DC, fu quella d^i appa¬ 
rati polizieschi. E* bène 
. non dhnenticare die Sceiba 
'^si presentò al Parlamento, 
all’indomani della uccisio¬ 
ne di Giutiàno, con una ver¬ 
sione mendace, completa¬ 
mente fdsa, dei fatti; co¬ 
struita con la complicità di 
alti, ufficiàli dei carabinieri 
. che dichiararono — men¬ 
tendo — di avere ucciso in 
- un conflitto a fuoco il ban- 
. dito Giuliano. die invece 
era stato soppresso nd son¬ 
no, nella casa di uno dei 
più potenti capi-mafia del¬ 
la Sicilia per incarico del 


governo. E’ da allora die si 
intrecciarono e via via sì 
rinsaldarono, 1 rapporti tra 
la mafia usata come brac¬ 
cio dello Stato e gU appa¬ 
rati pubblici, « il partito 
di governo. 

Nel corso di infuocati di¬ 
battiti parlamentari, via via 
la verìUi venne emergendo, 
e proprio nel corso di uno 
di questi dibattiti Sceiba 
tentò di calunniare Li Cau¬ 
si il quale — per primo 
nella storia parlamentare 
di questo dopoguerra — si 
appellò a quello che oggi ò 
rarticolo 88 del Regola¬ 
mento. ottenendo da una 
commissione presieduta dal 
senatore Bergamini (libe¬ 
rale) il riconòscimento pie¬ 
no della verità della accu¬ 
sa da lui laudata contro 
Sceiba, in piena aula, di 
essere un < mentitore ». 


n modello 
democrìstiano 


,. Sceiba e lo scelbismo fu¬ 
rono sconfiUi, ma restò in 
piedi il pruno pilastro su. 
cui poi fu costruito Tedifi- 
: ciò che 0^1 d troviamo da¬ 
vanti. Già allora, la pre¬ 
senza nel governo dei par¬ 
titi laici e di personwtà 
.di spicco come Saragat, La 
? Malfa, Villahnma, BM tol¬ 
se nulla *I fatto dto la 
^ eostnuiMie ' dell'apparato 
rtatelq motìeHi^ ^lé 
i DC,-: alla_^alé Trauol-«t 
IImììI ài arrèsero «mnf Salii. 
' nenìBléitò battaglia ih difó- ' 
' sa di quello « Statò di dL 
ritto » che pùre èhi un Iwo 
1 pàtriinoitiq-Tdéde. ' 
l! Aliòra.'Si'sehierarooò In¬ 
sieme a noi c<m decisione 
e con fermezza, i compagni 
. sodàlistL Ma poi, dopo il 
centrismo, venne il .ccmtro 
dnistra e molti pehsànmo 
? (non noi) die questa era la 
sola da pm- limitare il mo- 
inopolio politico dèlia DC .e 
' contestare con qualche «f- 
ficada ì suoi metodi di go- 
-Tèrno è di sottogoverno. . 
^ Come è noto, le cose an¬ 
darono in maniera del tutto 
. divèrsa..Basti pensare a die 
cosa sono diventati, proprio 
in quel periodo, i seryhd 
di sicurezza; e basti ricor¬ 
dare gli inquinamoìti degli 
apparati dello Stato dm 
proprio allora si aggravarò. 
no., con gli' effetti .deva- 
-stahti che oggi si vedono. 
‘Ancora una volta, nonostan¬ 
te la presenza nd governo 
di un partito che pure ave¬ 
va combattuto strenuamen¬ 
te: il primo impianto dd 
sistema di potere ddla DC, 
non è la DC che modifica 
lè sue pratiche e il suo sL 

Emanuele Macalusp 


(Segue in penultima) 


Ozdowski 


più autonomia delle aziende 


Il vice premier cattolico pobcco: 
mi occuperò della riforma economica 


Interrotte le trattative con i ferrovieri - Proteste a Varsavia 
per l'arresto dì un sindacalista - Attacco a Walesa da Berlino 


VARSAVIA — n nnoTo 
primo mÌDÌstro polacco, il 
depntalo cattolico jenty Ox- 
dowski. ai occuperà soprattut¬ 
to di problemi economici, le-^ 
fati alla piccola industria e 
alla proprietà contadina. Ma 
la sua nomina ha suscitato 
largo interesse soprattutto per 
il fatto che è la prima volta 
negli ultimi 33 anni che un 
cattolico entra a far parte de! 
governo polacco. 

c E' una novità, fai un po^ 
ae la cui org«t>ra**'**** ** ^ 
sa sull* ideologia marxista, 
che un cattolico entri nel go- 
Temo» ha detto ieri lo stes¬ 
so Oxdowski in ona interri- 
Ita al c OR 1 ■ della RAI. 
m Onesto ha la sua impoclan- 
M, — ha aggiunto — non so¬ 
lo per la mia qualificaiione 
come eeonomiaia, ma anche e 
Boprallulto perchè la maggio- 
ransa della società è caltoU-- 
ca. £’ molto interessante, i 


inoltre il campo di responsa¬ 
bilità che il primo ministro ' 
ni ha affidato. Oltre ai pro¬ 
blemi economici si tratta di 
problemi importanti per - la 
visione sociale dei cattolici, 
come i problenii della piccola 
industria, dei fervisi, delTar- 
tigianato, della politica fami- 
gliàre». i-i « 

Oudowski ha poi esposto, 
nella stessa intervista, alcnni 
dei criteri a coi si ispirerà 


Nove pèrsone 
arrestate 
alla c Selenia s 
per spionaggio 
militare 


A PAOINA 4 


(Segue in penultima) 


Ora il caso 




Ma quanti 


scuote la 


per De Matteo dirigènti de 


è VessIcKellI erano legoti 


aggleranza decisa dal CSM q 


Più arduo il vertice di martedì: si fa 
strada Pidea dèlie dimissioni > Mossa 
del Psdi - Scontro sulla presidenza de 


Privati dello stipeniUo - Il provvedimen¬ 
to ha carattere cautèlativo e non tiene 
conto delle diverse posponi processuali 


Gli episòdi che fanno da contorno alla 
inchiesta ^ Una girandola di nomi : Bi- 
saglia, Andreotti e ora anche ^ccoH 


ROMA — Nella maggioranza 
di governo l’atmosfera è di¬ 
venuta ' pesante; il dibattito 
dell’altro ieré alla Camera’ 
ha segnato' uno spartiacque 
nella vicenda degli scandali, 
dimostrando che di fronte al¬ 
la forza con la quale è stata 
posta dà! fatti là « questione 
morale ». ' sollevata con fer¬ 
mezza dal comunisti in Par¬ 
lamento, non possmM basta¬ 
re né le parole né le mezze 
misure. Nel quadripartito è 
prima di tuttò il caso Bisa- 
giia che ha assunto dimèn- 
8i<Rii tali che non concedono' 
qiazdo alle- tecniche rin¬ 
vìo o- della' mfnimizzazkine, • 
l’idea : ddle dimisskini ‘ del- 
ministro delllndustria sta in¬ 
fatti : facendo strada anche 
nello acbìeraniento governati¬ 
vo. In questo senso ai «no 


mossi ieri i socialdemocraticL 
I repubblicani manifestano il 
loro disamò per la situazione 
in cui sono venuti a trovar¬ 
si. e la loro contintia sòllèci- 
tazione di un incontro colle¬ 
giale ddla maggioranza la di¬ 
ce lunga. I liberali (che’si 
astengono sul governò) si so¬ 
no già pronunciati nèttamen¬ 
te ‘ per l’uscita di '- scena di 
Bisaglià, finché non saran¬ 
no chiariti i fatti nei quali 
risulta coinvolto. I socialisti 
;sono riservati: *E adèsso i 
fatti », questo, è il titolo col 
quale rAoóntif ha commen¬ 
tato la discussione di 'Monte- 
:dtorio. - . 

'Ma quali fatti, in concreto? : 
E’ evidoite che il vertice dèl- 


ROMA — Sospensione dalle funzioni e d^o stipendio per Tez 
procuratore della Repubblica Giovanni De Matteo e per II suo 
aggiunto Raffaele Vessidieili. Lo ha deciso ieri la sezione 
disciplinare del Consiglio superile della magistratura riunita 
à Pàlaào dèi Marescialli 


ROMA — E* reato,, per un 
comandante della Guardia di 
Finanza, servirsi, dèu'aereo 


(Segue in penultima) 


.La riunione è durata poco più di sei ore: non molte se si 
pensa che. in particolare, dalle 12.% alle 15. i giudici si sono 
dedicati alla stesura — prima in iMUtta é poi in bella copia — 
di due distinte organze in cui motivano la decisione. . . 

- ' Alla riunione della sezióne del CSM. presieduta dal vice 
presidente Ugo, Eilletti. Dé Matteo non si è presentato (era a 
SUB discrezione partecipare ò no), ma ha inviato due m^norie 
scrìtte; mentre Vessichelli è arrivato al CSM accompagnato 
dal suo difènsòré, p^idente di sezione di Cassazione. Cusani. 
L’accusa è stata sostenuta dal PM Felino. . 

Ai due magistrati — come è prassi — è stato attribuito un 
«assegno alimentare» pari a due terzi dello stipendio. La 
^pensione piiò essere revocats-se aubentrafio fatti nuovi a 
dietro richiesta, de].:ministro e naturalmente in caso di pro- 
artogiimento. QuèQo jxeso tìal^^ infatti, un provvedi¬ 

mento cautelatiito dedso Ib- consegaenza del-procedimento dei 
giudici 0 Bologna. : ; . 


{Segue Iif penultima) 


Finanza, servirsi, dèu'aereo 
personale di un grosso pétiè-, 
liere? E’ reato, per un mi|ti^'; 
stro in carica come Bisaghà, 
finanziare una rivista stru¬ 
mento di r ricatti di potere? 
E’ reato, per il segretario 
della DC Flaminio Pim^ 
partecipare alla comunione 
della nipote di Mino Pecòrèl- 
li e intrattenersi a conversa¬ 
re con lui? Cosà dire di Ito 
leader democristiàno di pre¬ 
stigio coinè Andreotti dié scri¬ 
ve lettere di cortesia al diret¬ 
tore di «OP » e lascia che il 
suo braccio destro EvangiU- 
ati procuri qualche dednà 
di niUiflaii (sborisatì dai Càlta- 
gittme) ài giornalista ; indèbh 
tato? Forse non ci. sono ri- 
lièri penali T reati quelli 


finora accertati — sonò M- 
trì: la truffa del petrdio dà 
duemila . mih'aìdi. rinsebbia- 
mento''del dossier del SID 
^(òon 'la^proTé della oorni- 
zione)-.passato, a Pecoiellir .r 
infine u. ò^^lriòso^ omicìdio 
dello, direttore . di 

«OPi.'^Ma i contorni dello 
scandàTò . politico-morale so¬ 
no più ampi del còdice penale. 
Una quantità di episodi scon¬ 
certanti, piccoli e grandi, con¬ 
tinuano a venir fuori in mar¬ 
gine all’inchiesta giudiziaria. 
Essi servono à completare 0 
quadro, mettono in luce le 
dimensioni di una vicenda 
che rappresenta un graviaai- 

. o Sorgìo CrlscuoH 


(Ségùe In petìiiltìma) 


ALTRI SERVIZI A PAO. t 


E-salito a 


scontro 





ié/SB 










LAMEZIA TERME — 


■ Siti Wnarf Lomf jtia, m 

dèi 

trè '^ppffU-ffkmiFMHóiMói^a Fattrb. 
ài eérààncl ancora , i resti martoriati 
delle vittime. I morti tono trenta, t 
feriti;oltrè cento. 

. Scmròno':Ìe. terTÌfictt^l‘ immagini di ' 
questo nuovoJdisastro è Htornà Cinter- 
roqóHvó. Sì poféoar evitare là trage- 
dia? Un seccò llash ^àgens^' comUr 
ftiea Varrésto di 4 ferrovieri aCéusatt 
di disastro colposo e 'omicidio colposo 
plurimo. Tutto a posto, aUoràT La giu- 
stiMa ha fatto a suo corso? Sé eOstÒ- 
no respònsabfUtà individuali, esse. 
vanno sema tnduJgenae individuate 
e eoiptte. Ma, nelle ore di angoscia « 
tif hàto, -Itasta un*oechÌata <Stelencà 
dei Thorti e dei feriti per renderci 
conto che- in quel terrificante. teon 
tro s’è consumata: un’tùtra tragelha 
del Sud. Una tragedia dupUèer. qi^^ 
la di vite umane perdute o dei feriti 
efte porteranno- addòsso per .lungo 
tempo i segni delia sciagura; e quel¬ 
la soprattutto di una colpevolé, in¬ 
degna ùrretratesea delle nostre strut¬ 
ture ferroviarie non appena ci si inot- ’. 
tn di poco d meridione di NapoU. 

F’ così che, soltanto ; perché Sulla 
Hnéa ferrata verso Reggio CdUrbria 
non esMo uno straccio di innovalo- 


ine tecnologica, un sistèma di controtto 
r-iautomatico FaHarme ss qualcosa at 
: Vijinprovviso non va, euu^ade che. un 

- treno merci perda una.còda d( 28 va- 
goni, un espresso che lo segue non si 
-fermi in tèmpo e un altro espresso di¬ 
retto a Nord . ptombi a ceitté aXCora 
étti prfnti dite. C’è ri ttn pianóSdi « am¬ 
modernamento* rna\dà ahni'non fa 
«li passo in avantL E quél : progetto 
cdntiene la previsione iU-^una spesa 

' per ttùtomatiizare i controtU sulla Na- 
póWR^gió e 'per t .pgnti di 

/maggiore pericolo Jndicmi^da':un’iadar 
/ girle tamica. // - , / 

Tutto è'.rfrruutó fei^. É'^ nmo- 
:: vàménte, rfè óu piange t suoi morti 
/in :queSto martoriato Meueogfómo. F 
. carne rivedere un copone. Ferchi,_eA 
: . di là di facili vttti7nismi, U Sud è spes- 
,aò;rtnoi^fiiò di.tragedie frutto dtìTdb- 
• VatUiotiÓ e/déFemargiru^onc. Im me- 
moria corr.eia Rénta Rr^^ 

; di Palermo dove si 'sono c o m pi ute due 
:terTibai. sciagure, Sratle frequenti 'tra- 

- gedie sugli sqrdnteràatl trenint deUm 
Ctrcumvèsuvióna e dette. Cdtahro-Luca- 

] ne. a qùéWtneessante, immane eàta- 
. stròfe thè .ogni inverno; alte: prirné 
piogge, si'trascina a valle interi paèsL 


SERVIZI E NOnZfE A PABNU f 




W 


polizia: ma & dove si coimncia? 


a ' • 


„ l’^ARO Ttortetmoclow tt 
” ^ pre g o di eeamioare U 
caso di ima diacrìminaxiooe 
oofBptuta al vertici del MI- 
nistero driTIntemo aei rt- 


a IBlenno 


al mtfl- 


provB di qaanto Ma oatieo pò deOa poNSfa, LeaaaaL/f- si fosse fetta ualsrs con dt- 
per carta buiocraMa pretet- gunoMio come «a edgmoms gnité e con forme, come i 
UMa ri c c ooe cere al Mar. a p es s eed o Me n eet e mi'rèe- eept dèèòamo sepère e wois- 
Mancneo U ano rteaeo nsam. go di noma papi é. CrsM re fere. 

Tuo Je i pM P H mi /m e susr- che ietto prèste eie aeeo- in qmsste edeÉSSlota, eè 

^s^^r ^B^is^i^r m^r^^sirri^rae^Tri ^rststi^— 

cero cosi pai au FlaaMpaL ^he non io pensi: e to prose aadlM^pnamML ^maaSSilàL 
risusméosstmmamsetaM- enehe d tetto ehe hm imte- etti teePeeert e wamistrL 


nella soa axione di govenw, 
ùuistendo in particolare snl- 
la necessità di ma maggiore 
aotonomìa delle axìende e di 
ma - maggiore pmtecipanooe 
' operaia, altraTerso i noori 
sindacati, alla loro gestione, 
c La nostra economia — ha 
detto — sta vivendo moinen* 
: ti critici e dohhiamo trova¬ 
re il modo di nscirne». Co¬ 
me aveva già fatto nel ano 
intervento al Sejm (il Par¬ 
lamento polacco), OàdowBki 
ha sottolineato la necessità di 
ma riforma del sistema ■dei 
presti baaau ani coati di prò- 
dosione o l'eqMlihrio del 
mercato: c i pressi m cni ab* 
hiame - d i s e nà u f in o r e tono 
alati pressi c s a ac ail an oB , 
booni per la eontahilllà dello 
Stato ma non corrispondenti 
ai presti realL ai. veri coati 
di prodnxìooe; donqoo pres- 


è svoNa la cerimaoia delia 
ferta ddla poUsia, dea-rt 4 
stato II oonferizaentii ddla 
medaglia d’oro alla Sia Bài»- 
moria, a differenza dl.altrl 
valerod. cadati vtttaBe\dri 
d ov ete dopo di hiL 11 pive - 
in Mancaeo è sitato QBRÉB- 
Ucato perc h é M dilaaava 
Lenin? 


«Bo scritto al cape ddla 


ponila per 
ni è gU ho propoMo di rime¬ 
diare alla dimenticanza OOP- 


ddrebddlo'dl Fahnn Por- 
troppo U as z e tt e ml na è tra- 
zoono aoDM èbm il Minuto 
ro ripamai o dto 


te tei npo j lfrt f poU 
Male aa oeasesàse 
^qmsBe Ptof e U s am he 


r tip eadonòMo« Sosmlmmm 9 e.JMtm néé» **** ^"* * J?^ f^******^ 

raei^j^ u c^ asm ^ié^^^USSue^glSi 
ti e me, noe solo psrehé fi- potWa^ ééiB »aU»te_ po rse- tmgsgmf rottemi? Oeemés 
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VITA ITALIANA 
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Dal petrolio aWItalcasse, dai fratelli Ckltagirone a Pecorelli 


Uomini e fatti 


nelle «sabbie» della 


procara romana 


. L’impressionante elenco dei fascicoli « scottanti » bloc-' 
cati - Ma ci sono anche i magistrati onesti - L’autonomia 
del potere giudiziario come faticosa conquista quotidiana 



Claudio VItalona 


Antonio Allbrandl 


ROMA — « Parlare di quanto è accaduto e 
accade npgli uffici direttivi della Procura ro¬ 
mana non significa parlar male della magi¬ 
stratura, Ami, è un modo di difendere il pre- 
stigio e l’autorità dell’ordine giudiziario ». Lo 
; ha detto l'altro giorno alla Camera il com¬ 
pagno Di Giulio, chiedendo conto al ministro 
di indagini bloccate, scandali < protetti », per¬ 
sonaggi non perseguiti. Non fa parte anche 
questo della € questione morale» e del siste¬ 
ma di potere edificato dalla DC? 

Quando, un mese fa, la Procura romana ha 
operto, affidandola a uno dei suoi magistra¬ 
ti più discussi, l’inchiesta sul contrabbando 
- dei petroli, è circolata subito una battuta: ■ 
« Ecco la sabbia ». Il sospettò ha avuto qual¬ 
che conferma pochi giorni dopo, quando si 
à scoperto che l’inchiesta Pecorelli-Sid, lega¬ 
ta a doppio filo con le vicende petrolifere, ■ 
era stala a dorrnìre per più di un anno e 
mezzo. Eppure, finita Vihernazione. sono sal¬ 
tati fuori particolari sconcertanti, intrighi, fi¬ 
nanziamenti occulti, lene,-e comp.-oiiicltcìhi. 
ceiie^ riservatissime. Insamma un terremoto 
E l’affare Pecorelli è solo uno dei c casi » 
mes.si nel cassetto. . 

Ora ci avventuriamo in un e viaggio» tra 
i fascicoli insabbiati, partendo da un elenco 
: sicuraniente approssimato per difetto. C’è an- 
erma in piedi la vecchia inchiesta sul maxi¬ 
scandalo dei petroli (è iniziata nel ’74 a Ge- 
■nova, è passata a Roma, poi all’Inquirente, 
poi è tornata nella capitale ove giace). Ci sono 
le due gigantesche inchieste sull’Italcasse, 
quella dei cosiddetti « fondi bianchi » e quel¬ 
la dei i fondi neri» (ossia soldi ai partiti 
del centrosinistra). E ancora: l’inchiesta sul- 
la Sir (tanto lenta che Rovelli è potuto co¬ 
modamente scappare all’estero). Infine, la 
. vicenda Caltagirone che da sola occupa 11 
,pròcedmentì giudiziari e che coinvolge in 
uno giro vorticoso di denaro e' bustarelle 
■istituti di credito, banchieri, politici, parla¬ 
mentari (ovviamente democristiani). '■ : 

■ Cominciamo dunque il nostro viaggio nella ' 
sabbio del palazzo di giustizia di Roma: ci . 
rivelerà in che cosa consiste — nel concreto 
• questo 4 caso romano ». Sónó diversi gli 
Uomini, i singoli magistrati? Solo talvolta. 


E’ soprattutto diverso il meccanismo, il tipo 
di gestione di questi uffici così vicini, alle 
stanze del potere politico, non solo geografi¬ 
camente. Qui l’autonomia: del potere giudi¬ 
ziario diventa una faticosa conquista quoti¬ 
diana per tutti quei giudici onesti che vo¬ 
gliono fare il proprio dovere. E i giudici one¬ 
sti — il lettore deve saperlo — anche qui a 
Roma , sono tanti, costituiscono la grande \ 
maggioranza. Ricordiamo che fu grazie a lo¬ 
ro, alle loro lotte spesso esasperale, che un 
De Matteo è stato costretto ad andarsene ed 
ora rischia la galera per la tragedia di Ma¬ 
rio Amato. E alcuni di questi giudici onesti 
li incontriamo proprio nel nostro < viaggio ». 

VICENDA PETROLI ^ /««e « caso più 

viUtivuH rcinULI clamoroso. E’una sto- 
ria di soldi versati a De, Psi, Psdi, Pri dai / 
petrolieri perché fossero create leggi fiscali 
€ ad hoc ». Fu lo scandalo che mise in luce 
res})on.sabilità di ministri e di segretari am¬ 
ministrativi dei partiti. Nata a Genova da tre 
pretori < trop^ » intraprendenti (li etichetta¬ 
rono < pretori d’assalto »), l'inchiesta passò 
subito alla magistratura romana. Una parte 
andò all’Iruiùirente. un’altra parte in cui 
erano coinvolti < politici », ma non ministri ,. 
stazionò inutilmente negli uffici romani; alla 
fine fu spedita, anche questa. all'Inquirente, 
Lo stesso ufficiò istruzione del Tribunale pre¬ 
tese di inviare in Parlamento anche i docu¬ 
menti che riguardavano imputati che non 
erano né politici né ministri. 

Esaurita la prima fase dell’insabbiamento 
(l’Inquirente assolse i ministri con voto a 
maggioranza) gli atti tornarono, purgati, alla 
magistratura romana. E qui ricominciò un 
braccio di ferro proprio all’interno degli uf¬ 
fici giudiziari romani: l’allora Pm Di Nicola 
fece in poco tempo un lavoro impressionante, 
chiese per ben tre volte l’emissione del man¬ 
dato di cattura per Vincenzo Cazzaniga (éx 
presidente della Esso), iniziò ad accumulare 
prove anche contro Arcami (il grande elemo¬ 
siniere della De) e altri e politici ». ma fu 
^ costantemente < frenato » dal giudice istrutto- 
re e dàll’àllpra capo dell’ufficio istruzione, r 
' Achille Gallùcài, ora procuratore capo. 
Nonostante gli ostàcoli, i ricorsi, t cavilli 


inventati da tutte le parti. Di Nicola chiese 
nell'agostc del ’79 la possibilità di emettere 
mandato di cattura per Filippo Micheli, se¬ 
gretario amministrativo della De, e l’autoriz¬ 
zazione a procedere per i segretari ammini¬ 
strativi del partiti del Psi e del Psdi. Serviva 
una risposta celere del giudice istruttore ma 
questi si guardò bene dal darla. Quando de¬ 
cise, fece marcia indietro e non chiese la 
autorizzazione all’arresto per il democristia¬ 
no. Nel frattempo il Pm Di Nicola, giudicato 
€ troppo» intraprindente, venne < promosso» 
a sostituto procuratore generale e tolto di 
mezzo 

: Risultato: la giunta per le autorizzazioni a 
procedere non ha mai concesso nulla, mentre 
solo nell'estate scorsa il giudice ha emesso 
70 mandati di comparizione per i petrolieri. 
L’inchiesta è, al momento, completamente fer¬ 
ma e la prescrizione si avvicina. Pare che 
sia in corso una superperizia (sic!) sul merca¬ 
to del petrolio affidata a tre professori uni¬ 
versitari E’ lo stesso nuovo Pm Ciazio Savia 
a giudicare il procedimento, ormai, un < cada¬ 
vere ». Le speranze che si arrivi in tempo 
almeno per il rinvio a giudizio sono ridotte 
al lumicino: - 


.r 


A : 


Àchiilo OalluecI 


po quattro Pm (era un tipo di organizzazione 
strappata dai sostituti alla gestione De Mat- 
. teo) ma. nominato Gallucci capo della Procu- 
.ra, la pra.<tsi è stata interrotta: c’è un solo 
Pm, che deve ancora iniziare a leggere tutte 
le carte L'inchiesta dura da tre anni, non 
si sa quando avverrà il rinvio a giudizio. Le ‘ 
accuse di tanto in tanto, si canno annacquan¬ 
do. / politici, al processo, probabilmente 
non SI vedranno. - . ,, _ 


CALTAGIRONE-UTE-ENASARCO ' 


ITALCA8SE FONDI NERI 

tenuti con un giochetto su Mòli ' obbligazio¬ 
nari, finiti, grazie al presidente dell’Italcasse 
Arcàiui, nelle tasche dei partiti del centro- 
sinistra (il 60 per cento allajDc). Si tratta di: 
decine di miliardi fuori-bilancio versati dal 
lontano ‘65, fino al ‘76 (due anni dopo Ven¬ 
trata in vigore del finanziamento pubblico dei 
partiti); l'inchiesta è un capolavoro di len¬ 
tezza. Nella primavera di quest’anno era sta¬ 
ta chiesta l’autorizzazione a procedere con¬ 
tro Filippo Micheli, amministratore della De, 
Ernesto Pucci (De), Giuseppe Atnadei (Psdi) 
e Alfonso Battaglia (Fri) ma la * vertenza » 
non è stata ancora risolta. 

De e Psdi sorto riusciti a bloccare per mot¬ 
to temp>.- l’elezione del presidente della giunta 
alle autorizzazioni a procedere e'ora che è 
stato nominato la decisione viene rinviata di 
mese in mese. L’inchiesta, al momento, è to¬ 
talmente ferma. Prima vi lavoravano, in grup- 


lencare 

tutti i personaggi politici, amici di politici o 
semplici intrallazzatori « beneficiati » dai .Cal- 
tagirbm, servirebbe un elenco telefonico. Il 
giro delle « regalie » è semplicemente enorme. 

I nomi più famosi: Evangelisti (De, braccio 
: destro di Andreotti), Vincenzo Senese (Sena- 
. tore d>:), Giulio Caiati (De), Giuseppe Sinesio 

■ (De, corrente Donat Cattin). Pino Leccisi (De. 

■ Donat Cattin). , . . .. ì. t . 

problema vero è Capire chi sta dietro 
alle centinaia di assegni sparsi dai tre palaz¬ 
zinari. E’ certo, tuttavia, che non si tratta 
di creditori Le inchieste sono condotte con - 
esasperante lentezza dal noto giudice Ali- 
brandi, lo stesso che indaga sui c fondi bian- • 
chi» Italcasse e, nel modo che si sa, sul 
crack dei Caltagirone. La storia di queste in- • 
chieste e costellata di decine di ricorsi del 
Pm (il giovane Paolo Stimma) che si è visto 
denunciare più volte , dagli stessi palazzìriari - 

■ sema che il capo della Procura prendesse al- - 
;cuna iniziativa in difesa del suo lavoro. Lo 

stesso magistrato attende da un anno e. mezzo . 
un parere della Carte d’Appello su un suo ri- ■■ 
corso per la vicenda deU’esportazione di va¬ 
luta de* Caltagirone. si , ; . • 

f:: L'elenco si ferma qui solo per questioni di 
spazio. Perché tanta inerzia? E^ fondato il - 
sospetto che questi fascicoli * scottanti», ma 
fermi, possano essere utilizzati dv tanto in 
tanto come strumenti di ricatto di gruppi di : 
potere contro altri gruppi di potere. La con¬ 
clusione rapida di queste inchieste sarebbe 
già un primo, consistente elemento di mora- ' 
lizzaztone. i,- - ; 


Bruno Miserendino 


ROMA — L’Inquirente,.ecco 
un altro concretissimo ter¬ 
reno su cui misurare come e 
quanto la questióne morale 
è anche fondamentale que¬ 
stione politica, a Per ropinio- 
ne pubblica — sottolinea il . 
vice-presidente ' dèi deputati 
comunisti Ugo Spagnoli, che 
è anche membro della com¬ 
missione bicamerale per i pro¬ 
cedimenti di ■ accusa contro 
'ministri ed. ex ministri 
rinqairente è órmai sinoni¬ 
mo di insabbiamento di gran- 
' di scandali in cui sono im-- 
plicati esponenti dei governi ' 
di ieri e di oggi.. In effetti, 
mo)to spesso e anzi quasi sem¬ 
pre è stato proprio così. 
E ■ rischia di ■ essere an¬ 
cora così: bisogna dirlo con 
molta chiarezza proprio oggi 
. .cbe la questione morale vie¬ 
ne riproposta con tanta dram¬ 
matica forza da tante e così 
gravi vicende »-= 

~ Hai parlato dì rischi per 
procedimenti tuttora ail’esa- 
mè dell’Inquirente. Quali so¬ 
no .cóncretitmente questi ri¬ 
schi. e quali casi riguar¬ 
dano? 

' K I rischi sono di due spe¬ 
cie. Intanto, che gli scandali 
tengano non istmitì ma af¬ 
fossati dairinquirente, ma¬ 
gari con incredibili decisio¬ 
ni a colpi di maggioranza. 
Tanto per restare in tema 
petrolifero, lion dimentichia¬ 
mo che ancora l'anno scor¬ 
so ben sei ex ministri (Fer¬ 
ri, Vaisecchi, Preti, Ferrari- 
Aggradi, Bosco. Andreotti) 
strapparono di misura il pro¬ 
scioglimento in quell'aliro lo¬ 
sco affare di petroli che fu 
la negoziazione di leggi e 
decreti a favore degli indù- 


Intervista al ' compagno Spà^olr sugli scàmlalfTn^^^ 


Una filo di ministrì ìiiipiitiiti 


Ma ITnquirente che 


striali di quel settore. I qna- 
. li pagarono poi, . soprattutto 
. alla De ma non solo a quel 
partito, una tangente del . 5 
. per cento sui vantaggi con¬ 
seguiti con quei ~ prowedt- 
■ menti. Fu una decisione as¬ 
sai . grave — assunta tra de- 
niocrisliani e socialuti — e 
che ha screditato, irrimedia¬ 
bilmente la commissione in¬ 
quirente e che ha creato so 
di essa sospetto e diffiden¬ 
za »• . ’ • • , - . 

' — E l’altro rischio? ". 

'c L’altro rischio è che 1 
processi si lascino dormire per 
giungere poi, solo airnllimo 
momento e quando . stanno 
per scadere dei termini, a 
' decisioni . affrettate . e conci¬ 
tate: in pratica, a cbindere 
processi senza una istrutto¬ 
ria neppure lontanamente a- 
deguata. Qnalche esemplo? 

' Ne ho almeno tre sotto gli 
occhi: 

O il procedimento per fal¬ 
sa testimonianza e favoreg- 
" giamento a carico di Rumor, 
Tanassi e Andreotti per quèi- 
l’oscura pagina del processo 
di (Catanzaro che rigoarda i 
rapporti tra Giannettini e il 
SID. La pratica è ferma da 
sei mesi, ma dobbiamo deci¬ 
dere entro TS febbraio. Ed 


entro quella data bisogna anr 
. cpra fare tutto, fin dalle re- 
' lazioni iniziali. Io mi chiedq 
. come sta possibile cbe un ca- 
. so così delicato possa esse-i 
re dignitosamente ulrnito in 
meno .di due mesi. Non è 
difficile ' prevedere che : > si 
ginngerà agli ultimi ' giorni, 

, con an'iftmttorìa neppur de^ 
gna di qnesto nome. Dopo di 
che. magari, nna maggioran¬ 
za diri che tutto è siifficieii- 
temente cbiarò per archi- 
' viare; - ' ' ■ . ' ' 

Gei! processo per le aste 
truccate all’ANAS? E’ all’esa- 
' me dell’Inqairente da sei an¬ 
ni, è passato attraverso tre- 
legislatnre e ancora non c’è 
Tombra di una decisione. Ab- 
. biamo sempre - insistito per 
venire al dunque, ma ci sia¬ 
mo ' sistematicamente trovati 
di fronte a riluttanze, inde- 
cistoni e pretese di rinvio ite¬ 
gli altri commissari. Ciò è 
tanto piò vero e inginstifica- 
~ t'o dal momento che. a par¬ 
te racrertamento di eventua¬ 
li responsabilità degli ex mi¬ 
nistri .Mancini e Natali, il 
procedimento riguarda oltre 
trecento imputati. Solo in 
questi giorni si è ripreso il 
cammino, ma non so proprio 


dirè come c quando ai eoo* 
cinderì; 

# poi c’i il procedimento 
per le pensioni d’oro ài m- 
perburoerati, che ^ riguarda 
molti ministri del centro-de¬ 
stra del primi Anni Settan¬ 
ta. Letteralmente finito nel. 
dimenticatoio». 

— /n/ma c’i U coso pM 
attuale: lo scandalo dei. tra¬ 
ghetti d’oro che chiama in : 
causa l’ex atmistro Gioia a i. 
dirigenti delia Finmsara e dèf- 
PAdriatica pv Pacquistp dei 
ferry-hoau giapponesi... 

c Si, sa questo l’Inqidren- 
te deciderà, in seduta poh-, 
blica. la settimana proesima. 
Sarà nna decisione importaa- 
le, in nn moménto così de¬ 
licato nel - rapporto • tra cit¬ 
tadini e btitaiionL Vedre¬ 
mo — è un ponto decisivo 
— come si atteggennoo' lo : 
varie componenti della com¬ 
missione », ... . . ’ 

— Dagli scandali e dagli 
affossamenti alla lesione che 
si può trame: Plnquirente 
non può pii dunque reggere 
cose cam e? 

c Certamente. Per qnesto 
abbiamo agito e agiamo sa 
diw binari paralleli. Inlaato 
per fare almeno fnnziooare 
davvero rinqnirenle, • in 


tempi assai piò rapidi. Do¬ 
pò molte pressioni abbiamo 
ottenoto di tonerà dna seda¬ 
te alla settimana; ma per òni 
neppnie questa innovatone è 
alata applicata. Eppwe^ oc- 
' eone lavorate molto di'piò 
per far fnmto id carico dei 
processi; ' il- prtileina è an¬ 
che fora lo indagiiri, e farle 
aerlaaséole. Qnai^ ha vo- 
Inio, Ì*Ioqnifenle ha . lavere- 
to per pii giomif e aadie dì 
notte. Perché ' non ti vuote 
eomprendeie In aeeoealtà di 
intensificare a fendo i ritmi 
di lavoro? Un a porlo que¬ 
sto aspetto, i tatto il sistè¬ 
ma del proecaso d’accusa al- 
l’inqaitcttie ébm va profonda- 
meale riviala.-E* qaeato l’al¬ 
tro binnio nd qaale ci moo- 
viamo i";? - i - . 


— Rlvedera M sistema per 
ridurre fe rtem s ut t PembUo 
dette competenze, detto. com¬ 
missione? 


< Si, noi. pensiamo, e non 
da oggi, clw all’Inqnirenle 
debbano essere rimessi solo i 
casi di chiara e forte valen¬ 
za^ politica, che rigoardano 
ministri ed ex ministri: al¬ 
lo tradimento, attentato alla 
CostiiBziMic, altri reati di a- 
naloga portala ». 


— E tutto il resto dei reati 
addebitati ad esponenti di go¬ 
verni passati e presentì? 

^ c Deve essere lasciato : ai 
gtndici iHdinari, come per i 
•empiici parlamentari, con il 
sistema deirantorizz^one a 
procedere da parto delle Ca¬ 
mere, Non bà proprio senso 
che per reoli cornimi, maga¬ 
ri anche colossali imhetìe e 
che poco o nulla hanno di 
poHtieo, debba decidere nna 
ginstiaia politica, ansi spes¬ 
so dei partili, che finisce qua¬ 
si sempre per essere fonte d’ 
imponiti ». 

— Tutti si dicono d^aecesr- 
do su questa proposta, no? 

cSl, a parole. Nei fatti la 
nostra proposta di riforma del- 
rinqniienle i ferma, e non 
sentiamo affatto la spinta dì 
altre forae politiche — nep- 
pnre del PSI — per farla 
andate avantL D che legitti¬ 
ma il sospetto che rinqnirei»- 
le, ; coli ' eom’i, sia ancora 
cfHuiderata — da larghi set¬ 
tori della DC, e forse non 
solo di questo portilo — co^ 
am uno atramento utile a rb 
•elvere, - e almene a tenere 
n baiBomaria, certe imbanz- 
zanti sitUarioai. ' Che qamta 
pieoccapaziene aea sia tele 
nostra i lestooniato del rè¬ 
sto - dall’allarme' > con eòi zi 
gaarda nel Paese aH’eventaa- 
lili cbe anche il nnovo scan¬ 
dalo dei petroli poesa finirà 
airinqairenle. Gii, ad una 
commissione che è ormai si¬ 
nonimo di insabbiamenlol.. 
La questione morale, non 
dimenlichìamolo, passa anche 
di qui ». ' 

G. Frasca Polara 


□ FGCI: tutti 
. reìscrìtti per l’Sl 
a Verbania, Treviso, 
Taranto, Avezzano 


la: In diaci iloml, nono stati tooMratl 
3.370 compagni, pari al 574 par canto 
degli iacritti del HHt con n mclutati. 
La fedorazionn di BMIa d è Impegna¬ 
ta a raggiungerà il m per cento degli 
iscritti per il 21 gennaio, OOi anniversa¬ 
rie dalla fendazionn dal Partite. 


La campagna di tsMsramnnto alia 
FOCI rsgistm alcuni I mp sr ta ntI risul¬ 
tati. Hanno raggiuntn H in% la fede¬ 
razioni di V er bmi l n con - Hf iscrittit 
quella di T rev iso con m Iscritti a 30 
reclutati. Taranto cIttÉ con lOt iecrit- 
tL Ad Avanzano M n ume ro dd t edsm- 
tl pur .rti è r ad dnpp le tu rieputto a quo- 
'ofannui ' 


□ Le manifestazioni 
del PCI 


□ Tesseramento: 
la federazione 


dì BieUa 


è già al 57 per cento 


Tra I risultati più dgnificativi con- 
oeguiti in quosta primo giornata ddia 
campagna di teosaramanto c di recluta¬ 
mento al Partito par II INI, va segna¬ 
lato qudio ddia Fodoraziono di BM- 


Tutto H partito è Impognato in quo- 
sti giorni in un contatto capHlaro con 
i cittadini par denundara gli ocandall 
a r I c M odcre una nuova direciano poli¬ 
tica dd pacca, onaota a capoco di con¬ 
durre uno dedso aliene di rinnovamen¬ 
to. Docino di manifoetazioni cono in 
p iégr a mmo; starnano o Roma d terrà 
una manlfeetaziona con i preddonti co¬ 
munisti dd truppi porlamentart ddio 
Camera a dd Sanala, DI Oidio a Perno. 
L'Incontra à ftesato per la 10 al dnema 
Adriano. A Milano, oggi porlo CeaeutU, 
.a Poroidl Napolitana^ a Bologna Torto- 
rdia. Reichlin portórà domani a Lo Sp» 
zia a martedì a Savona. Ancora oggi Lo 
Torre parlerà a Rionoro, Muad a Co- 
etrovlilerl. MartadI a Roma-TufeHo par^ 
lorà Bracd Terd, a Firenao P a vdinl. 


In Sardegna anche il PRI è favorevole 


a una giunta democratica di sinistra 


CAGLIARI (O.P.) — a Lo cri¬ 
si deve ca ee ia chiusa al più 
presto. 8e non «detono le 
condizioni per una flonto di 
unità autooomletlca che com¬ 
prenda anche lo Oemoetoda 
Cristiano, alloro si verifichi 
rtpoted di uno giunto laico 
e di sinistro che salvaguardi, 
nello mieurm maggiore po» 
sibile, il potrtmonio di idee 
e di aoUdorietà poUtleo fino¬ 
ra acquisito s. 

E* la podalooe del PRI sca¬ 
turita al tenntne del Comi¬ 
tato regionale rtunlto ad Ori¬ 
stano. con l’Intervento dd- 
l’onoierole Antonio Del Pen¬ 
nino, responsabile nodonale 
per gli enti locati, e di un 
centinaio di ammtntatratori 
oonhmall e dirigenti di le¬ 
sione. 

: D FRI per queste ragioni 


parteciperà con una propria 
deiegadonc officiale aU’lneoo- 
tra pronosK) da PCL PSI 
a Fartltd aazdo d’ailoae. 


I 


icctzraiw" oL 
Hét as 


una giunta di siniitra e 
laica non si costltuisoe è 
quesu la preea di poaisione 
di tutti 1 pattiti interonatl — 
In oontrappoaisiane alla Dè 
Tn o cmzl a Cristiana ean^ ma 
nell’ambito ddla linea politi- 
ca unitaria oonooidata dnzaa- 
te la moUUtasione di questi 
mesL In effetti al tratta di 
portato avanti il programiBa 
già cooooidato da tatto le 
Ione oatonoenlMclie, nelle 
oondlsloiii nuoce detcnutnate 
dal «veto» di PioooU ad u- 
no giunta eba eoaqRondeeaa i 


Lo Noeoo della glunu di 
ttiMia. onelie se con do i lai¬ 
ci non no oggi alternative. 
La DC. infatti, si Hama a 
chledcra tempo. In atteaa die 
vengano eoperati i suoi dis¬ 
sidi interni e nella speranm 
che cada In qualche modo 


• 11 veto di PlcooU. Intanto — 
sempre secondo la DC — si 
potrebbe « vivacchiate e eoa 
una giunta prowieoila di 
oentcoainistra. • - 

U leader del PSDI sardo 
Akosaodro Ohlnamt già pre¬ 
sidente della giunta regiona¬ 
le di centrosinistra dimissio¬ 
naria, ritiene U documento 
del comitato regionale de 
« abbaa tanaa osenroe. ^lelò 
11 PEÌ>I deve promaidazsi per 
«nna maggiorana laka e di 
sinistrm. die è runica «a 
concretamente Indicata e da 
verlfkare». 
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È possibile obbligare 
i proprietari ad esporre 
le opere d’arte? 


Cora Unità, ' ■ ' ■ . 

' negli ultimi anni la scolarizzazione dtf- 
fusa, l’allargamento delle coscienze, l'e- . 
spansione dei mass-media, la diffusione 
sempre più larga del sapere hanno spinto 
sempre più larghe masse a frequentare e 
visitare mostre d'arte, gallerie, manljesta- 
zioni artistiche di ogni genere. Insamma u- . 
n’imponente domanda di fruizione del prò- ’? 
dotti culturaii, che è tra le più alte forme di 
socializzazione e democrazia e che però si 
scontra colla vecchia organizzazione priva- ^ . 
tistica e aristocratica dell‘^<opera d’arte». ' ) 

Mi riferisco in particolare alle collezioni '. 
private e al mercato dell’arte, che sottrag- . 
gono molta parte della produzione artistica 
vecchia e recente alla visione pubblica. Il 
sig. Freato, per esempio, può permettersi di 
possedere opere di inestimabile valore che 
meglio starebbero al Pitti; opere fatte pen¬ 
sando al genere umano e non ai salotti bor¬ 
ghési; opere che per quella gente corrotta, 
maneggiona, significano solamente escala- . 
tion sociale, prestigio e orgoglio di uno sta¬ 
tus parassitario; o tutt’al più investimento 
economico. ' ^ ' ■ : 

' • C’è voluto il crollo della nobiltà e del : 
potere ecclesiatlco perchè certe opere uscis¬ 
sero alla luce. Dobbiamo attendere il crollò 
dei capitale parassitario, della borghesia- 
corrotta per riavere certi tesori? * ■ :v 

È possibile espropriare, attraverso Inda¬ 
gini fiscali, opere- considerate di pubblico 
interesse? Oppure. obbligare i proprietàri ■ 
all’esposizione?- 

Coi passaggio delle Opere Pie alla'Re¬ 
gione Emilia, per esemplo, si è finalmente 
potuto avere alla luce opere d’arte finora 
nascoste, e col passaggio del Freato alle 
patrie galere (certamente rneno pie) potre¬ 
mo sperare di ammirare tesori fino ad ora 
sottratti? 

ALBERTO GUIDETTI 
(Carpi ; Modena) 


alle riunioni adducendo come giustifi¬ 
cazione che l’aria, in sezione, è irrespirabi¬ 
le. Ma non credo sia nemmeno giusto assu¬ 
mere un atteggiamento, come mi pare di. 
cogliere dalle cose scritte dalla compagna 
Cecilia Formentini di Trieste, di subdolo 
giustificazionismo verso il fumo quando c'* 

■ di mezzo All'importanza sostanziale della 
cosa pubblica». Forse, cara compagna Ce¬ 
cilia. la salvaguardia della nostra salute è 
secondaria alla cosa publ iica? 

E quando mai possiamo lottare, da co¬ 
munisti, affinché in questa società i rappor¬ 
ti fra le persone siano più.umani, quando ' 
imponiamo ài non fumatori di respirare à- 

■ rìa nociva, esercitando una evidente violen¬ 
za nei loro confronti? 

Credo, che la lotta contro il fumo la si 
debba condurre, in primo luogo dentro di 
noi, sforzandoci di capire che né la lotta di 
classe né le nostre nevrosi si sono mai vinte 
a colpi di sigaretta, ma con la ragione e la 
volontà. 

LORETTA BONCr 

, (Mercatcllo sul Metauro - Pesaro) 


Discussione ampia 
vivace confronto 
conclusione unanime 


Risposte indesiderate 
guadagno desiderato 


CardUnìtà. ■ ■ , ‘ 

un utente del telefono che ad esempla 
verso le ore-22, cioè non durante le classiche : 
óre di punta tanto strombazzate dalla SIP, 
chiami da Roma o da Genova un utente di 
Milano o, peggio ancora, di una città di 
provincia, può essere certo che in due cast 
su tre prima di ricevere la risposta dalla 
persona desiderata si sentirà rispondere più 
. volte da indesiderati uterui residenti ntaga». 
WlfCcitMiomoMÌssittté; ' ':- ’ ■ "" 

È ovvio che tutti gli scatti che si perdono 
a causa d i disgotatvanno a scàpito degli 


Cara Unità, •• 

• ho seguito con particolare interesse i la- . 
■yori del Cornitato Centrale del PCI. Quésto 
. interesse scaturisce dalla consapevolezza 
della drammatica situazione in cui versa il 
nostro Paese. Ritengo, inoltr’e giusto che un 
cittadino, anche non comunista, si renda 
conto di quanto accade nell’ambito del se¬ 
condo partito italiano. ■ ''c'-i : 

Premesso ciò, e allo scopo, dì evitare che . 
questa rnìa domanda potesse essere stru- \ 
mentalizzata, ho preferito rivòlgermi direi- ■ 
tornente all’organo di stampa del PCI. So- • 
ho rimasto molto stupito nel rilevare che a 
conclusione: dei lavori, il documento della 
segreteria abbia riscontrato l’unanimità del 
corùensi, quando è noto a tutti che Tinter- 
yento dell’on. Pietro Ingrao non era certo 
■ affine alla posizione politica della segrete¬ 
ria. Quindi, sarei assai grato se voleste 
■spiegarmi il perchè della unanimità del vo¬ 
to, quando poi non si è d’accordo sulla linea 
politicai Con il rispetto e stima che nutro 
- nei riguardi dell’on: Pietro Ingrao, sarei 
'• grato se mi forniste dalle colonne delTUai- 
tà un riscontro. 

MARIO lACOVELU 
* (Roma) , . 


utenti, ragione per cui la SIP non ha alcun 
interesse ad eliminare inconvenienti del re¬ 
lè che. 


Chi pensi at nostro partito negli stessi ter- 
'mini in cui penserebDè agli altri (corrènti 
'cristallizzate, ostilità di principio tra i lord 
'cótìipohentùàècotdi o'disàcéÒldi solo Come 
. frutto di contrattazioni, mercati,^.) può 


(nere che sono fonte di.lauti guadagni e che, 
guarda caso, non si verificano per nazioni ' 
vicine come la Francia e la Germania. , 
- . PIEROSOATI 
(Monza - Milano) ; 


Àndréotti sa 


che il generale non era 


parente del senatore 


Caro direttore, . - - . 

scusa la mia pignoleria, ma'leggendo 
ne/Z'Unità del 12 novembre un articolo su 
una proposta di leggeSegnana, vedo che si 
dice che doveva »servirr a promuovere un 
generale prò In pensione (si fa il nome di 
Dosi, fratello di un ex parlamqnsare dènur- 
crìstiano ora deceduto». ' ' ■ : 

Non so se la legge mirasse a far promuo¬ 
vere il Onerale Dosi — de! quale, del resto, 
ho sempre sentito parlare bene in tutti i 
sensi — ma so che non vi era alcuna paren¬ 
tela tra lui e il senatore Dosi. J 
Con vivi saluti. 

GIULIO ANDREOTTI 
(Roma) 


addirittura misteriosa. Per il PCI, invece, 
può valere una visione più aderente alla 
funzione originària degli atti di democrazia 
di cut si sostanzia la sua vita interna. - : 

- -Per esempio: un comunista partecipa a 
una discussipnedi partito non per avere una 
tribuna polemica che consenta solo di mar¬ 
care le diffèrenze, ma nella sincera fiducia 
.di persuadere quelli che. stanno ascoltando; 
e quindi anche nella sincera dispi^izìóhe a 
farsi pènuadere da loro. È dunque in primo 
luogo naturale che al termine di un dibatti¬ 
to le posizioni dei-partecipanti non siano ' 
più le medesime fotografate al momento dei 
loro interventi.- - 

AI Cmnitato Centrale poi, dopo la discus¬ 
sione vivace e ampia, i compagni incaricati 
di preparare il documento cònclùsivo hanno 
tenuto conto di essa è hanno steso un testo 
frutti^ appunto, del confronto di posizioni 
che si era avuto. Che vi siano riusciti è di¬ 
mostrato dal fatto che il documento stesso ò 
. stato approvato all’unanimità, t 


Molto all’interno 


ma poco all’esterno 


Spaventa per far ragionare 


CoraUnità. 

. ho letto sul rt- 44 di Rinascita il bellissi¬ 
mo scritto di Luigi Spaventa dal titolo: 
•Criminalità economica». Con linguaggio 
-chiaro ed in maniera concisa'mette in evi¬ 
denza la reale situazitme italiana alla tace 
detto scandalo petroli. 

Sarebbe bene che anche le organizzazioni 
del Partito io diffondessero stampandolo in 
volantini. Sarebbe questo un modo efficace 
per informare, far discutere e rt^fonare la 
gente. . 

LUIGI ZACCARON 
(Conardo - Varese) 


Cora'LTnità, 

ho Pimpresstone che sui problemi inter¬ 
nazionali a volte tl nostro partito si attardi 
troppo a discutere al proprio interno, quasi- 
ad ttutoconvincersi di avere una linea giu¬ 
sta, e non si impegni maggiormente in cam¬ 
pagne di tnformasione e propagandistiche e 
inlniziative volte a creare una consapevo¬ 
lezza diffusa è vasti movimenti di opinione 
e mobilitazione di massa sui temi della pa¬ 
ce, del disarmo, dello sviluppo ecc. ■ 

.VALERIO GUALANDI 
(Bentivoglio - Bologna) 


Caro signor Zanacchi, 

l’ora dei pasti 

può variare di molto 


Dal nepotìsmo 
al «frateUisino» 


Caro direttore, 

• stando alle ultime notizie di cronaca, ri¬ 
sulta che certo Tommnso Paimiotti. fratel¬ 
lo del più celebre Bruno, a suo tempo impli¬ 
cato nella vicenda Lockeed; sarebèe attuai- 
mente coinvolto nel più colossale scandalo 
dei petrolL 

Il nepotismo dilagante nette più diversa 
carriere della vita pubblica, si sta dunque 
diffondendo a macchia di petrolio e diventa 
addirittura •fratettismo» nella truffe. 

DIONIGI MAGGIORA 
(Tori»)) : . 


Core Unità, 
ho tetto nette lettere detFS novembre la 
precisazione del signor Zanacchi (respon¬ 
sabile detta Direzione pubblicitaria SACIS 
- Roma) che assicura non esservi, da prme 
detta RAt. alcuna pubblicità aWora dei pa¬ 
sti che può urtare la sensibilità del pubbli¬ 
co. ■ ■■ i. - - 

Ciò non corrisponde alla realtà perché 
. tutti i giorni, .verso le 12, quando voglio 
sentire un po’ di radio mentre mi accingo a 
desinare, sento la pubblicità del - IFC Net», 
fatta con ampie specificazioni e con voce 
' stentorea, per valorizzare meglio il prodot¬ 
to. 

Controlli quanto sopra il signor Zanac¬ 
chi e provveda. 

MARIO GUARN.ASCHELLl 
(Torino) 


Non a colpi di sigaretta 
ma con la ragione 
e con la volontà 


Cara Unità, 

ho appena letto la lettera del signor 
nocchi tl ^ale dice che sono solo le 


Za- 

TV 


Cara Unità. 

' non credo che la lotta contro la Irraziona¬ 
lità del fumo per essere incisiva la si possa 
condurre assumendo un attegnamento in¬ 
sofferente, astioso verso chi fuma: porte¬ 
rebbe solo ad un inutile battibecco fra i prò 
eicontro. 

■ Tantomeno mi settio di gìusitflemra t 
compagni o compagne che non partecipano. 


private a trasmettere pubblicità che distur¬ 
ba neirara dei pasti. Ma io e mio marito 
abbiamo un apparecchio TV che riceve solo 
il /' e il 2‘ canale, e confermo che spesse 
mite durante i pasti ci capita di vedere la 
pubblicità dei prodotti per pulire il water. 
Non credo che piaccia tanto al pubblico. 

, // fatto è che d’inverno si cena prima, 
anche verso te sette, 

RITA SIGNORINI 
(Pozzolengo - Brescia) 


sa . 


' f 
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Come definire ciò clie sla 
accadendo nel governo, nella 
DC, nella Guardia di Finan- 
sa, nei servizi segreti, nello 
Stalo, nelle raffinerie, nelle 
pompe di benzina? Chianiia* 
molo, per - comodità, à caso 
petroli-Pecorelli ». Meglio at¬ 
tenersi a termini freddi, neutri, 
gli unici che, non graduan¬ 
do e non giudicando, risulta¬ 
no meno inadeguati aU’enor- 
mità di ciò che significano, 
a Caso » va bene. Perché deni¬ 
grare la parola a scandalo », 
che ha una sua onorabilità da 
difendere? Talvolta ì fatti cor¬ 
rono piu forte delle parole,, e 
Ira queste le meno inefficaci 
sono proprio quelle che rinun¬ 
ciano a rincorrerli. ■ i. 

Dunque, sul « caso pelroli- 
Pecorelli-SID » proviamo a 
guardare i titoli dei giornali 
che. Ira giovedì e venerdì, 
hanno riportalo con maggio¬ 
re o minore concitazione le 
vicende del , dibattito parla¬ 
mentare e il coup de thèóire 
di Pisano. Scegliamo il me¬ 
glio della cosiddetta ' stampa 
di ■ informazione, < quella cui 
sembra affidata non già la 
verità ma la stessa realtà del 
Paese: «c La Stampa » (Tori¬ 
no) ; «t II Corriere della Sera » 
(Milano) { « La Repubblica » 
(Roma), i 

- Proviamo anche a Immagi¬ 
nare che in Italia non ci sia 
altro mezzo per conoscere ciò 
che è successo nell’aula del 
Senato. Cosa ne sapremmo, 
consultando ben tre prestigio¬ 
si quotidiani nazionali? 

Giovedì, 20 novembre, a La 
Stampa » apre così : Forlani 
dice: bisogna diradare te neb¬ 
bie. - BisagUa ha chiesto un 
giurì d*onore. E’ un _.,lilòlo 
brumoso, che dovrebbe essere 
affidalo allo stesso Forjani 
perché Io diradasse. E* anche 
un titolo incomprensibile, vi¬ 
sto che vi manca (perfino .nel 
sommario) ogni accenna alla 
letteraMihiave di Pecorelli. Non 
si capisce per quale ragione 
Bisaglia debba chiedere un 
giuri. Ma il mistero si fa più 
fitto*scorrendo gli altri titoli 
di prima pagina. Lo scandalo 
è imoaxzitot mormora con or¬ 
rore Peditoriale dì Trovali, che 
però ■ tace accuratamente, per 
ben due colonne, della lette¬ 
ra, di Pisano, di Bisaglia, di 
lutto. D’altronde, se Io scan¬ 
dalo ò c pazzo », il problema 
diventa sanitario. Dove rin¬ 
chiuderlo? Dove ’ ricoverarlo? 
Nei cassetti di qualche mini¬ 
stero,' te una clinica; .prìimbi,' - 



o, più semplicemente, nelle 
segrete . delle coscienze ‘ più 
a responsabili »? Apprendiamo 
comunque, e questo è istrut¬ 
tivo, che anche tra gli scan¬ 
dali ci sono gli anormali e i 
devienti. Accanto all’editoria¬ 
le un’altra inestricabile scia¬ 
rada. Pisano senza prove?, si 
chiede pensosamente un tito¬ 
lo a Ire colonne. Che strana 
procedura per un giornale 
che vanta una tradizione e una 
tecnica esemplari per la chia¬ 
rezza, anche se non per l’al- 
lendibilità, delle sue informa¬ 
zioni. Perfino l’ultimo croni¬ 
sta di (t nera » sa che non si 
possono fornire ' illazioni su 
un fatto, senza aver dato il 
fatto. E invece niente; si dice 
che forse Pisanò non ha le 
prove, ma non si dice di che. 
Provate ad ' immaginarvi che 
cosa sarebbe successo in Ame¬ 
rica se, per informare i suoi 
lettori deU’esplosione del Wa- 
tergate, il a New York Times » 
se ne fosse uscito con que¬ 
sto titolo: Il Washington Post 
non ha prove. Quale respon¬ 
sabilità superiore ha spinto il 
direttore della e Stampa » a 
trasformare la prima pagina 
del suo giornale in una coper¬ 
tina della « Settimana ■ enig¬ 
mistica »? ■ ■ ' ; , : - 

E’ inutile che ce lo chiedia¬ 
mo, dato che neppure il a Cor¬ 
riere » rinuncia alle parole 
crociate. Anche da Milano 
nessuna lucei Venerdì 21, il 
a Corriere » riversa la sua in- 
,dighazione in un «naso» (si 
chiama cosi) a cinque, colon- 
; ne, impostato in ; questi ter¬ 
mini: Nuova risposta del Go¬ 
verno sugli scandali - Segni di 
disgelo fra democristiani e so¬ 
cialisti - Spadolini dice: ; Ri¬ 
generare la Repubblica. 

Lo sforzo di informazióne ò 
titanico, ma ne sappiamo me¬ 
no di. prima. Perché il gover¬ 
no deve rispondere? Perché si 
dà sempre la risposta e mai 
la botta? Petché bisogna rige¬ 
nerare la Repubblica, se non 
sappiamo che cosa la stia di¬ 
struggendo? Per . la verità, 
scorrendo gli altri titoli e som- 
^wi.di « séc'ónda 


gina, un sospetto affiora: il 
sospetto che la Repubblica sia 
minacciata dalla ‘ maldicenza 
(Bisaglia: Vogliono còl pire 
quello che rappresento coti e 
dentro il partito) e dalla’ di¬ 
sunione dei democristiani (Àn¬ 
cora difficili i rapporti dentro 
la DC). In compenso siamo 
rassicurati sul fatto che: fii- 
saglia non ha ; intenzióne di 
dimettersi. E’ una ; bella no¬ 
tizia, ,dalla quale veniamo, a 
sapere che una delle più gravi 
minacce sul destino della Re¬ 
pubblica è sventala; ma, in 
complesso, il buio . rimane 
pesto. . i. . 

. A questo punto uno si dice: 
per fortuna c’è « Repubblica'.'»; 
R Repubblica » ci farà capire^ 
Infatti R Repubblica » non de¬ 
lude. Su Bisaglia, Pisanò, Pe¬ 
corelli, giovedì e venerdì titoli 
a piena pagina, informazioni 
circostanziate, delucidazioni e 
spiegazioni minuziose. . Il 
dramma. c’è, ed è cosi ben 
rappresentato che si finisce 
per vedere quasi soltanto i due 
protagonisti: l’assicuratore di 
Rovigo e il detective di Mi¬ 
lano. Sopraffatto dàll’enormttà 
del caso, il giornale-di Scal¬ 
fari monta una storia di a ne¬ 
ra 9, con botta, risposta, sfida, 
lettera (per esteso) é coro 
sgomento dei . parlamentari. 
Tiitto bene." Senoiìché il nro- 
blema non.. è il a caso Bisa¬ 
glia » (che certo bisnana co¬ 
noscere), ma. il a caso DC 9, Ìl 
a caso governo », il a caso Sta¬ 
to ». Qui non ci slamo. La tec¬ 
nica della a nera » e i duelli 
personal! servono per intrap¬ 
polare'un ministro, un paio 
di sottosegrélaH, qualche do¬ 
ganiere e una manciata-di ge¬ 
nerali. Per la DC, per il go¬ 
verno, per. Io Stalo, ci vuol 
altro. Invece, troppo MciiaU 
dalle énggestioni verbali d«I 
gioco di teatro, a Repubblica » 
si lascia ammansire dalla pri¬ 
ma voce suadente che incon¬ 
tra. Non crede a Sarti, non 
crede a Lagorio, ma a Forlani 
dà credito. Giovedì, dóim la 
tempesta delle due'prime pa¬ 
gine, la terza sembra nn ap- 
pròdq.'.dèlia speraiu^'.,Forlani; 


diehiarat Questo marcio st 

6 UÒ . fermare, ed è . come te- 
’^yvedeie il pùrgatorio dopò 
un viaggio all’infeurpo. L’ c oé- 
^hielioV' precisa ' addiritturà, 

, con ammirazione: Forlani ha 
dovuto superare • Vimbaràzzo 
• dredto dagli interventi assai 
: vpghi dei ministri Sarti e Lo¬ 
gorio. 

-, Bravo Forlani. E brava ati- 
èbè a Repùbblica ». Ci'stiamo 
.accorgendo che, nelle ‘ mani 
.della DC, lo Stato è diventato 
• Un mostruoso Àntistato (assai 
. peggio dell’Anticristo che se 
non altro nonjsi servirebbe de- 
' gli Evangelisti e dei Freato, 
né- .si farebbe' incastrare da 
un Pisanò), e però bastg che 
un Presidente del , Consiglio, 
espresso da quella stessa DC 
ma con la faccia da compagno 
di scuola di De Amicis, dica: 

<r Non Io faremo più », per ri¬ 
vedere l’azzurro. ' 

A proposito deU’accavallar- 
si dei R casi » (petroli, Sid, 
Pecorelli), Ugo Baduel ha par¬ 
lato, su R l’Unità », di a effet¬ 
to uccelliera ». .Adesso, nel 
cinguettio frastornante di que¬ 
sta gabbia, a Repubblica.» è 
riuscita a distinguere il canto 
di un usignuolo. Beata lei. . 

Come il dolore, oltre nna 
certa soglia, può essere an- 
ntillato dallo stesso ' dolore, 
cosi il rumore, se eccessivo, 
può generare il silenzio. In 
questo strano, assordante silen¬ 
zio, un coro di Usignuoli (non 
solo Forlani, purtroppo: an¬ 
che i vescovi della CEI) ci 
fa sapere che bisogna con¬ 
dannare equamente scandali e 
scandalismi. ’ S 

E’ un vero peccato che For¬ 
lani e i vescovi italiani ab¬ 
biano dimenticato la fisolofia 
scolastica, che almeno inse- 
. gnava - a ' distingnerè, ànche 
gerarchicamente,, tra canòe ed 
-effetti. Non-è più vero, dun¬ 
que, che, se non si vogliono 
scandalismi, è importante so- 
pratlìittp non fare scandali?, 
Noti è più'vèro’che per neu¬ 
tralizzarli, nna volù^ .che sia¬ 
no sorti, basta adottare quel¬ 
le misure precauzionali, nn 
tempo in oso, quali ' le dimis¬ 
sioni, ' che servivano appunto 
a liberare i r sospettati » dal 
sospetto supplementare di vo¬ 
lersi servire. del j potere per 
farla franca? 

Qtianto a r Repubblica », il 
più laico dei pomali di in- 
formazion‘ 1 , ci auguriamo che 
capisca fino in fondo che qne». 
sto non è più nno scandalo. . 

Saverio Vertone 


Scola al lavoro su una tnodema stòria óttàcentesca 



:: A colloquio cou il 1 regista della 
^ R commèdia airitaliana » 
\ Un ^òvanotto diviso tra una 
«( bella senz’anima » e una brutta 
appassionata - Dramma antimilitarista 
^ 'r Un tema originale 
\ > V e scottante di cui discutere 


SAINT VINCENT — « Buona¬ 
notte. £ speriamo, una mito 
tanto, di avere abbastanza cu¬ 
lo da non veder spuntare il 
sole domattina ». Ma senti que¬ 
sta. CJome i barboni dì Mira¬ 
colo a Milano, tutti i direttori 
della fotografia, da Hollywood 
a Nagasaki, venderebbero la 
madre pm- di agguantare un 
raggio di sole. Claudio Rago- 
na, che sta dietro la aossa 
MitcheU del nuovo film di 
Ettore Scola < Passione d’amo¬ 
re», invece non ne vuol sa¬ 
pere. Perché? , 

. « "Passione d’amore", è un 
melodramma ottocentesco — 
risponde Ragóna — Ettore ed 
io cerchiamo di ricostruire un’ 
immagine d’epoca, riscaldata 
da fonti d’illuminazione na- \ 
turali. Non usiamo, cioè, le ! 
luci diffuse, i chiaroscuri, tut- 
ti- i tipici fuochi d’artificio q . 
cui ci ha abituati il • cinema. , 
Per questa specie di avven¬ 
tura, ci regoliamo un po’ sulla 
base dell’esperienza fatta da ; 
Stanley Kubrick, fotografo por¬ 
tentoso. con U suo Bar^. Lyn- 
doo. CertOé è un rischiò enor¬ 
me, perché tutto il film sog¬ 
giace a questo principio. Se 
sgarri una sola volta, com¬ 
prometti Voperazìóne per in¬ 
tero. E’ costata tanta fatica. 
Tre mesi di tentativi. Prima 
ho provato con la macchina 
fotografica, poi ho stw^to le 
aperture del diaframma, infi¬ 
ne ho scelto la sensibilità del¬ 
le pellicole. Se accendi * un 
fiammifero, in questo fUm, 
quello dev’essere e sémbrarér 
né pià né meno. Mi sa pro¬ 
prio che siamo suUa buona 
strada... ». . ; .. 

Ma. come si ì»t. non esiste 
mdodramma più struggente 
del rapporto fra il cinema e 
te realÀ. Ecco dupq[U8 pun- 




Durante la lavorazione dì c Passione d'amore ». A sinistra: Ettore Scola 


tuale, rindótnàni, lo sgargian¬ 
te nemico che si affaccia al¬ 
l’orizzonte. c Allora, sarebbe 
questo fa Scola di buono¬ 
ra — il tempo che Ho chiesto? 
Ammazza, che produzione inef- 
ficìentéì >. La prodtmone si 
chiama cM~A.S.S. Film» (Mac- 
cari, Age, Scarpelli, -Scola) 
e di miracoli, come aimte. 
intuito, ne fa già abbastan¬ 
za. Scote, infatti, non se te 
pi^de; .< Sai: come le defini¬ 
sce Luis Buhuel le riprese? 
Un inciderde srd lavorò. Còsi 
le chiama^ Devi sapera che 
lui ha sempre lavorato. con 
amici pFodtdtori ^o.: protettori 
amici, i qualti dopo ire o quat¬ 
tro settimane, gli hteombeva- 
no minacciosi atte epàOei'-a* 




. jk.’v’ , • VI v-v: 






Discutiamo delTingegueria genèttca; dopo i tentarvi di 
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S.4 — L’ingegneria geneti- 
? Chissà quanti; da un me- 
a questa parte, si. ssurannp 
lesti quale sia il sigoincato 
una simile espressione, do- 

> aver letto sui giornali che 
a ragazza dì appena, s^ci 
ini, malata ’ di una ^ve 
rata di anemia, è stata sot- 
posta in gran segreto ad 
1 tentativo di trapianto ge- 
itico con te speranza km- 
na di «OOTeggere» un di¬ 
tto citiso nei suoi cromo- 
mi e di riportarla ad tata 
ta normale. La vicenda ha 
tti i titoli po’ entrare ne- 
i annali d*4te scienza:-ma 
ima £ allora-non mancbè- 
lidi' fornire materìà di ri- 
ènione ' per un’analisi dei 
copoiiameotì. sempre più 
M lìmite», che vanno ca- 
itterizzando — anche in mo- 

> piativo — il costume roo- 
ano. 

DaU’osservatorio della sdeit: 

I partono segnali dì ciescèn- 
ooroplessità, dte chiamano 
sfidare la realtà su mi ter¬ 
mo consapevole. ìnteUigen- 
!. scevro da oonibrmisnii; 
«ne pure — per via inver- 
t — filtrano nei labOTatorì 
tèggìamentì e atuazioRi che 
producono le conflittualità, 

I tensioni (e le ambiguità) 
“1 mondo di oggi. Non -c’è 
ubbio die il tema ddla spe- 
mentazione sull’aomo — sia 
le si tratti di provare nuòvi 
trinaci, che di ricorrere a 
Risìtati procedimenti clinici 
diìnirgici — segni in qual- 
ie modo una frontiera Àtve 
i attestano le più radicate 
jnvinziom etiche- e i meno 
lienabQi diritti della persona. 
E ringegneria genetica è 
n problema di questa spe- 
ie: anzi, lo è per eccelicn- 
1 se si pensa che ha a che 
ire con la manipolazione e 
i modificazione dei geni, che 
uno i portatori di quei ca- 
aUeri eretfitari die ogni es- 
ere vivente tramanda di ge- 
erarione in generaziooe. Que- 
te sorta dì memoria in co¬ 
ke (o bagaglio genetico) è 
tntodito nei 46 cromosomi 
he sono racchiusi nei nude© 
IdV nostre cellule. In ogni 
romosoma si trova una ca- 
ena di molecole di DNA, cioè 
ti acido desossiribonucleico, 
■he secondo le diverse cóm- 
rinazioni dei suoi elementi, 
IdenninB il codice kt base 
il quale le cellule si diffe- 
■etiziano ndle loro funzioni. 
E cc o àaoquc die si può 




\ 


Diségno di Ladano Cacciò 
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definire rfagegneria genetica. 
Dice il professor Mario Ter¬ 
zi. direttore dd Laboratorò 
di mulagenesi e diff«enzìa- 
mento del CNR. di Pisa: r E" ' 
una dixifUaa che Studia co¬ 
me introdurre nelle cellule 
frammenti di DNA selezionati 
allo scopo di svolgere fun¬ 
zioni controllate. C'è un gros- i 
so ■ settore, in cui si usano^ 
geni di ' orgmismì auperiori 
che nciwojio introdotti nei bat¬ 
teri per produrre in modo 
rapido e economico sostanze 
di interesse medico o mdu- 
sfrìaJi. Esiste poi la possibi¬ 
lità di tntrodtÒTe in orgmi- 
smi superkm geni ddla stes¬ 
sa specie o di specie Eversa, 
Per esempio, questo significa, 
sul versante strettamente me¬ 
dico, trasferire ad individui 
con difetti genetici geni nor¬ 
mali. che siano in grado di 
correggere l’errore». 

E’ appunto in questo setto¬ 
re che rientra il tanto di¬ 
scusso esperimento, n suo au¬ 
tore è un ricercatore ameri¬ 
cano. Martki CUne. che fino 
a poco tempo fa è aòato .a 
capo della Àviskme di ema¬ 
tologia e oncologia ddTunl- 
versità dì California, a Los 
Angeles. Ora, proprio per aver 
compiuto resperimento, Oi- 


ne è stato sottoposto a prov¬ 
vedimento R disciplini > e 
sospeso daU’incarico. Negli 
Stati Uniti, come in altri pae¬ 
si (non in Italia, dove manca 
del tutto una regotementazio' 
ne), vi sono restrizioni molto 
forti, andie se òggi in pòrte 
attenuate, per le pratiche di 
mgegneria genetica: anzL ci 
fu chi ixepose in passato tma 
moratoria delle ' ricerche fin¬ 
tanto che non fossero stati 
elabmrati accorgimenti per evi¬ 
tare che dai laboratori po¬ 
tessero sfuggire inavvertita¬ 
mente cellide o virus capaci 
di provoc^ malattie nuove 
oppure epidemie. 

DiHique, a causa di queste 
restrizioni,. Cline sì era visto 
co str et t o a richiedere alle au¬ 
torità mediche e accademi¬ 
che del suo paese il permesso 
di compiere esperimenti di 
trapianto di materiale gene¬ 
tico; ma siccome Tapprova- 
zktne tardava ad arrivare, 
aveva aggirato Tostacòlo re¬ 
candosi all’estero, dove nel 
luglio scorso aveva trovato, 
prkna a Gerusalemme e poi 
a Napoli, ambienti più e oom- 
prensivi». Qui, il rìoerdBtore 
americano ha potuto operare 
indisturbato ,0’esperìmento di 
Napob è avvenuto neU'Isti- 


Intervìsta T 
con il professòr y 
Mario Tem ? ■ ^ 
*45i è passati 
dal topo all’ÌM)ino ; 
MppfO in fréttà » 


tiito di; patotoj^ : mèdica dd 
I Nuovo Poticlinico) su due ra¬ 
gazze affette.da una grave 
m alattte dd sangue^ die non 
consente te fntnazìqpe . di 
emoglpb^ oormale. 

' n tentativo è stato quello 
di trapiantare materiale ge¬ 
netico re^ioosabOe deCa fiH’- 
mazioDe di prote^ dd san- 
guCr inserendoào od midono 
osseo delle dué ragazze. La 
loro malattia gepetica, ebe 
prodùpe èmoglobiòa alterata, 
si chiante talassemia o .ané- 
mte mediterranea.* perché -ha 
una fortìssóna ipridpniai nd- 
l'area dd Mediterraneo; 'e, 
cosa curiosa, la sua (fiffusìo- 
ne si con fl fatto che 

essa si è andata , via via se- 
tezionfutdo ^perché co n fq i soe 
a chi ne è affetto una parti- 
cotere resistenza alla malaria. 

■ La notìzia d^lì esperimen¬ 
ti Cline, diffiaasi aolo.fl 
mepe acocso..lut j au v oc a lo 
nd una pòs à one polmb 
ca da parte della Società 
di bidisìca e biologia mote 
ootere. di cui ^ fl ^ p rofe ss or 
Mario Terzi è presidente. In 
un documento ddla socàelà, 
die critica le modalità dd- 
respe rim en to ( esyrito « sen¬ 
za additata pubblicità e sen¬ 
za fontire «n* sarta doc^ 
roentarione scientifica »f,~ d 
le^: cL’ìng^nerte geoetica 
è una tecnolo^ pdenzial- 
mente vdMbssiiDa, ma dato 
lo stato attuale deUe ricer¬ 
che. ahneno per qiunto noto 
nell’affluente sciefflìfico inter¬ 
nazionale, sembra premetura 
una sua utflixzazìone soQ'uo- 
mo. Anche a non considerare 
resistenza di leggi ben pre¬ 
cise. riguanlanti la sperùnen- 
tazìone suiTuonio, sanbrano 
giustificate fòrti pu pfc e sità 
sul fatta eba aspa Intenti di 
questo genere, ndn ancora au- 
I torliiall neidi Stati Uniti, ven- 
' gano redigati da ricercatori 
di qud pacaa sul noatra tar- 
I ritorto».'., ■• 1 - 


’ Dunque, profosor Terzi, c’è 
stato un sostanziale accordo 
tra te vostra posizione e qud- 
te delle autorità americane?. 
ieSì. Visto che Cline è stato 
sospeso, vuol dire che esse 
la pensano come noL Questo 
TKercatore è mòÙo bnttante 
e ha compMò uegli ■ ultimi 
tempi espaime n ti pionieristi¬ 
ci STÙ tot», che vanno in di¬ 
rezione di quanto è stato poi 
tentato nel luglio scórso sulle 
due ragazzèl Ma il fatto è 
che tra topo e uomo non c’è 
stata di mezzo nessuna ri¬ 
cerca, per ciò che si conosce 
in base aUa letteratura scien¬ 
tifica». ' ■ 

Geme è stato condotto l’espe- 
rimento dì Ctiné? - “ 

c Non si può dire con esat¬ 
tezza. he cose si possono ri¬ 
costruire sulla base di quanto 
è stato fatto nel topo, ma i 
particolari non sono certi al 
cento per cento. Comunque, 
s\^ suppone che siano state 
prelevate cellule di midollo 
osseo dèlia ragazza e tratta¬ 
te con un DNA per così dire 
"arricchito" nétte sequenze 
riguardanti i geni che sinte¬ 
tizzano Ver^lobina, Le cel¬ 
lule del midollo, cosi, posso¬ 
no incorpor are questi geni 
che, hndando a funzionare 
normalmente, correggono 3 di 
fetta, n passo successivo è 
qudìq dì "rimettere” nella 
paziente queste pòche eettmle 
motBfioéte. con la speranza 
che. possano prodarre emo¬ 
globina normale. Ma U pro¬ 
blema i come far prendere 
stille cellule "Afettose” la 
piccola parte di céttsAe " buo¬ 
ne” trasformate». 

E in die modo sì può fare? 

« Si possono irradiare con 
raggi X te edbde del nùdoHo, 
prima di Tnatroderre qadle 
modificate. In questo modo si 
dò maggiore peso atte eeUu- 
le ■" buone " ». 

Cioè, si ricorre ad una par¬ 
ziale ^straziane ddle ceùule 
difettose. Ma è queOo die 
Cline ha fatto effettivamente? 

€ E* an altro porticolare die 
non si conosce, anche se è 
logico pensare ad un irrag¬ 
giamento che preceda la reia- 
troduzkme ddle odiale ” buo¬ 
ne?’: . eÀtrimenA, qneste fini 
scono per tro var s i ìa "taiao- 
nmzs" e ìa correztoae dd étt- 
fetto non è sufficiente. Sta '<fi 
/atto, però, òhe i roggi X.'d- 
tre a distruggere ia taodo tape- 
eifko, inducom mataskmi eoa 


3 rischfo cB. provocare tumo¬ 
ri. Dunque, se c’è stato ir- 
ràggìarnentót. si tratta dì ve¬ 
dere se è stato forte o debole. 
Perché.un àraggiamento for¬ 
te è molto pericoloso, e uno 
debole i poco efficace ai fini 
di quanto si voleva ottenere »; 
' baoBuna, rón tutta prplffl- 
iSltà, è stato {nxidotto un 
danno sicuro contro un van- 
tag^'tecerto. Tanto i n certo 
die già si parla dì esperi¬ 
mento fallito... 7 

. c Esattamente. Anche per¬ 
ché non credo che da un 
punto'di vista deontologico ìa 
cosa .migliore da fare, per 
un’anemica gravissima, sia 
irradiarla. Questo é uno dei. 
possibili aspetU déWesperì- 
mento che lascia più perples¬ 
si, Ma ce ne sono altri. Ad 
esempio, è mdlo diffictte af¬ 
fermare che un tolossemico 
ha i giorni contati, giustifi¬ 
cando così con ìa disperazio¬ 
ne un intervento dd genere, 
perché le trasfusioni possono 
funzionare anche per parec¬ 
chi annù E poi, non dobMa- 
mo trascurare le saUecitazìo- 
ai eiaoftoe che vengono prò¬ 
curate: oggi molti tàlassemi- 
ei . chiedono di essere sottopó¬ 
sti a trapianto genetico, e ìa 
risposta che gli si pnd dare 
è solo negativa. Non si tratta 
quindi di essere contrari per 
p r incip i o aiqnesU esperinten- 
ti, ma di saperne velmtare l 
Tìschu Per questo sbaglia ehi 
sostiene che quanto Cline ha 
fatto non doveva essere espo¬ 
sto aUa "curiositi" détta 
stampa. Semplicemente, si è 
passati àlTnomo tro p p o ìa 
fretta», j 

Dercbè si petto A trapian¬ 
to di DNA? Cè an'analogto 
con ì trapianti d’organo? . 

«Da aa punto di rista nor¬ 
mativo. 3 DNA p otr e bbe 
essere visto come un farma¬ 
co oppure come aaa sostamsa 
naturale. In tutti e due i casi 
oc co rr e r e b bero r e gola m e nta - 
zioni e r es tr izi oni p r e c ise. E’ 
difficile. però conrùderarìo, 
atta stregua H aa orgeao, 
coiae oggetto di veri e propri 
trapianti, p er ché non vi sono 
impiieati i p roble mi hataaao- 
logki La Cosa migliore, for¬ 
se, è c oas Merarto aa caso a 
parte. Ma ia ftoZia aoa d è 
arrivati ancora ad una so- 
baione». ' 

GiancaHo Angtlofii 


braccia conserte. A quel pun¬ 
to, lui capina che bisognava 
stringere i tempi, perché non 
c’era piò un soldo ». 

Pòco dopo, in una maesto¬ 
sa. autunnale campagna, sot¬ 
to il sole censurato da una 
fitta cortina di nebbia, in mez¬ 
zo a tanti cavalli emne non 
se ne vedevano da tempo nel 
cinema italiano (allora è vero 
che si ricomincia ad apprezza¬ 
re il migliore amico del film?) 
si gira € Passione tfamqre ». 
con tanto di virgolette. Sullo 
sfondo scalpitano,-gli zòccoli, 
mentre in primo piano il giova¬ 
ne attore francese Bernard Gi- 
raudeau. giubba da ufficiale 
Sàvoìà, lancia sguardi dì gemi¬ 
to dal gréto dì un fiume. Ber¬ 
nard ha te tosse, la febbre 
alte.’E’ in ottima forma a gìu- 
dìcaré : dd sito i^sonaggio. 
C%é sazébbè ^i un giovanot¬ 
to dolce "é rìbellè, dilaniato 
dai sussulti di un ciioié mat¬ 
to che palpita sùnuttànefun^i- 
te per una bella senz’anima 
(Clara, cioè Laura Antonel- 
li) e per un’àltra all’anima 
quant’è brutta (Fosca; ovvero 
Vateria D’Obici). Ma è per 
quesCultima che ardono-tento 
fl protagonista quanto fl film, 
appunto tratto da Fosco, jro- 
•mànzo incofflifluto deÙò'aarit- 
tore ' piemontese Iginio Ugo 
Tarcbetti. Un testo - (datato 
1863) assai intrigante, visto 
che gli hanno'fatto te voórtn 
.ìgià fl teatro offvCrégista Giatt- 
franco Vàrctto) e la TV (rè- 
giste Enzo Muzn). Una para¬ 
bola rmnantica stecenuneate 
ever siv a; vi tSi ■ ipotizza- quaa 
una . di idealìzzazMfflè 
déite bruttezza. ; ; 

« Fosca è uno dei miei pro¬ 
getti più vecchi è più cari, di¬ 
ce Sc^. E* coti moderno co¬ 
me spirito che non c’è'biso¬ 
gno di tendalo attuaìe nétta 
forma o nei costumL ÈT 
dramma antimilUarista che ri¬ 
balta tutta ìa retórica 'deami- 
etsìana: il Bene, U Male, la 
donna vagheggiata, U btUo, 
3 brutto, 3 nòb3è, 3 plebèo. 
Possiede una vkAenza polemi¬ 
ca più forte di quàlsioà di¬ 
scorso di Cieciomessere. No, 
non è una battuta. E* tiaa me¬ 
tafora sutta più sdenne dette 
ingiustizie, rineguaglianza fin 
nàia culla. Parlo detta brut¬ 
tezza. che non sarà mai ad¬ 
ditata in quanto bruttezza fisi¬ 
ca per cattolica ipocrisìa ben¬ 
di ed è peggio, verrà trasfor¬ 
mata in bruttezza morde, m 
bruttezza sociale. Un modo per 
dare libero corso ideologico ài 
più elementare dei'razrismi». 

Ma non è nn 
argomento tabù 

Blelodramma, koifla. nmoré 
al vetriolo. S, eccola qui l’ìm- 
proota ìnconfondìtele di Etto¬ 
re Scola, la ritrovìafflo nooo- 
stente te divise, i cava^ Tat- 
mosfera Storto ood Drang. Ed 
ecco, soprattutto, un tenui ori¬ 
ginate e soottaote dB cui discu¬ 
tere in tempi di « riappcopria- 
zìooe del corpo». Corpo di 
reato, se la màmaria dob c’ìd- 
gaónna. Vi ricordate quando ai 
diceva «Ma che c’entra esse¬ 
re bdli o brutti? ». quando à 
da-va dri fascista a faceva 
presente il problema. 

Parlavamo della personalità 
di Scoto, del suo modo sem¬ 
pre più incisivo di essere se 
stesso e di essere autore nei 
pregi e nei difetti. Ma se Et¬ 
tore Scola è onnaì. per il 
coriddetto grande ptibbùco. il 
r^ste del riscatto sociate M- 
la «con a nedia all’iteliana » 
(Ceronazio tanto amatt. Una 
giornata partìedare. Bratti. 
sporcH e cattivi. La terrazza), 
egli rappreaenta anche ogget¬ 
tivamente, per una platea far¬ 
se inconsapevole ma non me¬ 
no vasta, un punto di riferì- 
mento fra i più {mportaoti dri 
nostro dnema dal dopoguer¬ 
ra ad oggi., 

Ettore Scola, og^ IMO 
non ha neppiao cìnquant’an- 
ni, e nesauno si imp re ss iona 
peiclié lui non parto mai dri 


«Noa è vero dia è aa or- 
gpmento fobè. Mi dà fastidio 
Mure qui u dire... ai miei tem¬ 


pi sì che, eccetera eccetera. 
La gavetta è una stronzata, 
non dar retta ai luoghi comu¬ 
ni della nostalgia più ovvia. 

10 l’ho fatta, la gavetta, pCT- 
ché non conoscevo altra vìa. 
La vìa del negro. Intendiamo¬ 
ci. mi sono anche divertito .. 
Andavo ancora al liceo quan¬ 
do bazzicavo la rivista Marc’ 
Aurelio. Ci riunivamo due vol¬ 
te la- settimana, e dovevamo 
portarci le battute da casa. 
Eravamo una banda di matti, 
ma eravamo, come dire?, ve¬ 
ri e propri commentatori por 
litici. Interp^retqtMTno l’Italia 
che esìsteva, hé più né meno 
ài ' RosseìUni, di De Sica. Di 
quél perìodo non posso dimen¬ 
ticare, in particolare. Aitalo, 

11 disegnatore, Anche quando 
sÌMgliava, erano guizzi di ge¬ 
nio. Succedeva spesso al tàe- 
fqno. Metti che io gli dicevo 
* fammi un leone così e cosà, 
a due colonne ». E lui, pazzo, 
me lo schiaffava seduto su un 
paio di cartelli romani. Poi, 
poco più tardi, vennero le sce¬ 
neggiature. Ho cominciato, ap¬ 
punto, facendo 3 negro per 
Metz & Marchesi, Age & Scar- 

Erano i film di « serie B »... 
; * Serw^A^:aerìe .Br^ péssuno 
sd'che-cosa significhi. Inven- 
zióni dei criticL Fatto sta che 
con quei film uscmasno dal 
periodo -nero dettò cosiddetta 
commèd^ . _ nBààdìsta rosa, 
quella àie faceva polpette sia 
del neorealismo, sia détta com¬ 
media. Falsa, \ pacificatoria, 
paesana (alludo a Pane, amo¬ 
re e... compagnia bètta), dava 
un’immagine defl’Italia che 
noi, invece, abbiamo contri¬ 
buito a modificare». 

Secondo te, esìste adesso , un 
oorrìspettiyp odierno del d- 
neina ebe avete fattojroi, tu, 
Agé. Scarpelli. Rìsi. Moni- 
celli? • 

e.No, Saccordo, ma'innan¬ 
zitutto 3 nostro lavoro era de¬ 


stinato a personalità ben pre¬ 
cide, come Totò, Macario, Sor¬ 
di, che ora scarseggiano, ep- 
poi dovevamo fare i conti con 
produttori alla zo la va, o la 
spacca », Adesso, non tutti t 
mali vengono per nuocere. So¬ 
no aumentati i committenti, 
c’è la RAI, circola indubbia¬ 
mente una maggiore libertà 
traj giovani. La mia grande 
aspirazione, ^ all’epoca, ' era 
scrivere come Steno e Moni- 
celli, cioè imitare alla perfe¬ 
zione. Oggi, nessuno vuole imi¬ 
tare...». . 

' Fioritura di 
* autobiografie 

- Indubbimnente. Ma p rop r io 
in questo mom^to, si parte 
di crisi di idee. 

«n sessantotto ha afferma¬ 
to il diritto alla personalità. 
Sono fiorite cosi le autobiogra¬ 
fie. Purtroppo, accanto a que¬ 
sta grande conquista, si regi- 
stra la scarsa consistenza dei 
nuovi autori che parlano di 
se stessi. H guasto sta forse 
nel fatto che i giovani formo 
del cinema non personale, ina', 
s^pliceinmte generaripriàle, ^ 
con órche variazioni.,. ».. i 
Un bel paradosso. La tua 
generazione, quella delta < vi¬ 
ta vìssuta > voluto imita¬ 
re. La gendazkme attuate dei 
registi, quella cresciuta da¬ 
vanti alla televisione^ si è mes¬ 
sa a creare di punto in bian¬ 
co... • : ■ - ' ■ 

«Non bisogna essere sche¬ 
màtici. L’autobiografìa i un 
punto di arrivo o un punto 
di partenza? Questo è 3 di- 
lemma, che non si pud risòl- 
vere. Ame, fino a quaranfan¬ 
ni, quando ho fatto Trevico- 
Torìnp, non mi ero neppure 
saltato in mente di poter in¬ 
teressare qualcuno atta mia 
vUa...»i ^ V , _ 

. - . David Griaco 
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^levano vendere o un paese straniero il progetto di un rader ? 

Nove arresti alla «Selenia» 
L'accusa è spionaggio militare 

Sono finiti in carcere un ex pilota civile e otto tecnici - Uno di loro fa parte del 
Consiglio di fabbrica - Un ufficiale della Marina militare ha scoperto rimbròglio 


ROMA - L’accusa è molto 
pesante: spionaggio militare. 
Avevano cercato di ' véndere 
a una potenza straniera (non 
si sa quale) il progetto « su- 
! persegreto » di un radar di 
avvistamento aereo. Adesso ri’ 
schiano tutti da un minimo di 
15 anni di galera alVergasto- 
lo. La persona che avevano 
€ scelto * come intermediàrio 
ha fatto finta di assecondarli 
nell'affare, poi però ha ou- 
. vertiU) la polizia. 

E’ _ scattata un’operazione 
congiunta di magistratura, ca¬ 
rabinieri e Sismi, il servizio 
■informazione di sicurezza mi¬ 
litare. . , 

Cosi un ex pilota civile e ot- 
. to tecnici della Selenia, una 
società elettronica specializ- 
zatà in apparecchiature radar 
militari e civili, sono finiti al 
carcere di Regina Coeli. Un 
. altro tecnico, dipendente della 
ditta romana, è latitante ed è 
’ dltùàlrnente ricercato per lo 
stesso ordine di cattura: c Con¬ 
corso aggravato in spionaggio 
industriale di interesse mili¬ 
tare *. Uno degli arrestati fa 
parte del consiglio di fabbrica 
della Selenia: è un militante 
socialiàta ., ; 

Ecco i nomi delle persone 
arrestate dai CC del nucleo 
di polizia giudiziaria di Ro- 
. ma, diretti dal sostituto pro¬ 
curatore della , ■ repubblica 
Giorgio Santacroce. Sono Fa- 
' bip Schiavoni, l’ex pilota ci¬ 
vile, di 36 anni; i tecnici del- 
, la Selenia Francesco Blasi, di 
33, Evandro Neri, di 22, Se¬ 
rafino Izzo, di 23, Francesco 
Camàrota, di 37, Enzo Mur- 
ziìli,.di 34, Giuseppe Noni, di 
28, Felice Tullio, di 33 e Vin¬ 
cenzo Scatena di 32 anni. Il 
latitante si chiama Carlo 
Piermattei, di 29 anni. Tutti 
(menò Schiavoni) lavorano 
. netta società di elettronica 
che nel nostro Paese proget¬ 
ta e fabbrica radar <tridi- 
'mensionali > ' Commissionàti 
dal Consiglio tecnico scienti- i 
fico della Difesa. Apparec¬ 
chiature che riguardano la 
sicurezza militare dello Stato. 

L’operazione conclusa — 
ieri mattina all^ qùattro “ ' 
ffa .portato anche al -seque- ■ 
Ètra dei progetti,, classificati 
come € riservatissimi >. 

; Le indagini cominciarono un 
paio ^ settimane fa. La svol¬ 
ta si è avuta quando Fabio 
Schiavoni e Francesco Blasi 
riuscirono a mettersi in con¬ 
tatto con il capitano di' cor¬ 
vetta. Giorgio Balestrieri. Al- 
rhéno i due cosi credettero. 
In realtà fu quest’ultimo — 
un ufficiale del servizio c 1 ^ 
del Sios della Difesa — a far¬ 
si € avvicinare » e a pren¬ 
derli all’amo. L’incontro av¬ 
venne in una città del cen¬ 
tro Italia. Schiavoni disse di 
essere l’amministratore di una 
ditta, di import-export. A Ba¬ 
lestrieri i due parlarono del¬ 
la possibilità di offrirgli uno 
speciale progetto per un ra- 
-'dar <3 D » . di avvistamento 
aereo,. Al progettò sta lavoran . 
dà là Selenia — dissero al ca¬ 
pitano — e le trattative per 
vendere U radar alla Nato 
e agli USA sono già in stato 
avanzato. Sé Sèi d’accordo — 
proposero a Balestrieri — li 
“ 'consegniamo fotocòpie, foto¬ 
grafie. sch'izzi pianimetrici del 
progetto t risefvàtissima >. In 
cambio chiesero 120 milioni. 
Come antìcipo, perché la som¬ 
ma totale c pattuita * è di 
circa 11 miliardi di lire: un 
decimo del calore reale del 
progetto.. 

. Il capitano Balestrieri ha 
mostrato di accettare e ha 
proseguito i contattL Fino a 
venerdì sera, quando è stato 
fissato l'appuntamento deci¬ 
sivo che è finito con la cat- 
. tura. Luogo deU'incontro: i’ 
albergo Borromeo, nel quar¬ 
tiere PariolL LÀ, con il pre¬ 
testo di dover intestare di¬ 
versamente i singoli assegni, 

. si è fatto dire i nomi di tutti 
i partecipanti all’affare di 
spionaggio. E così la trappo¬ 
la si è chiusa. Sono scattate 
le manette. Camerieri e in¬ 
servienti, personale vario del 
discreto albergo di via Li¬ 
sbona, ai Farìoli, si sono ri¬ 
velati dei carabinieri. 

In casa di alcuni imputali 
gli inquirenti hanno trovato 
agende,' appunti, documenti e 
«tabulati» su diversi proget¬ 
ti di apparecchiature milita¬ 
ri. A Fabio Schiavoni sono 
state registrate dal Stinti del- 

■ le conversazioni telefoniche. 
Aveva promesso, tra l’altro, 
di consonare entro U 15 di¬ 
cembre il progetto completo: 
2.500 fogli in tutto. 

■ Negli anni scorsi i servizi 
di sicurezza si erano pià « in¬ 
teressati» di un consulente 
/tnànziorio della Selenia — 
ritenuto un ex agente della 
Cia — coinvolto nell’inchiesta 
sul gólpe Borghese. Dopo una 
perquisizione nella sua abi¬ 
tazione. il personaggio nel ’75 
è scappato all’estero. 

: Marco Sappine 


ROMA ~ La «Selenia • In¬ 
dustrie elettroniche associa¬ 
te ». è attualmente la più 
forte e la più importante e 
moderna Industria Italiana 
nel settore deH’elettronlca, 
sia In campo - militare che 
civile. Essa produce missili 
« Aspide » e sistemi missili, 
siici integrati per la difesa 
aerea é terrestre e di auto¬ 
matizzazione per 11 combat¬ 
timento navale e aereo; ap¬ 
parecchiature radar per la 
« guerra elettronica » e di 
intercettazione e disturbo; 
apparati ed equipaggiamen¬ 
ti elettronici per la « guer¬ 
ra subacquea » e navale: ap¬ 
parati anticolllsione /per na¬ 
vi; sistemi di bordo ^ per sa¬ 
telliti. apparecchiature elet¬ 
troniche per telecomunica¬ 
zioni. 

La produzione della Seie- 
hia (1 suoi tré stabilimenti 
si trovano a Roma. •• Pome- 
zia e Pusaro, In provincia 
di Naooliì. si è notevolmen¬ 
te sviluppata negli idtiml 
anni. Il numero del dipen- 


Qui si 
produce 
il missile 
« Aspide » 

denti ' ha superato le 8.000 
unità (800 circa sono Inge¬ 
gneri e ricercatori), mentre 
U fatturato ha raggiunto, 
nel 1979. 1 137 milioni di dol¬ 
lari, pari ad oltre 102 mi¬ 
liardi di lire. Una vera po¬ 
tenza, dunoùe, nel campo 
deH'elettronlca. 

, Apparecchiature radar e 
sistemi missilistici della Se- 
lenta vengono esportati in 
numerosi ' paesi. • Una parte 
notevole della sua produzio¬ 
ne viene assorbita dalle tre 
Forze armate italiane e dal¬ 
la NATO. Nella legge pro¬ 
mozionale per rammodema- 


mento della nostra aeronau¬ 
tica militare, già in corso 
di attuazione, sono previste 
anche delle commesse per 
la Selenia: si' tratta del ra¬ 
dar di avvistamento «Argos 
10» (Il programma è stato 
avviato fin dal 1973: 11 pro¬ 
totipo venne finanziato con 
fondi NATO), ■ e di radar 
di quota; del missile multi- 
ruolo «Aspide» (in sostltu- 
rione deiramericano «Spar- 
row» Inizialmente previsto), 
per il sistema SPADA per 
la difesa degli aeroporti, e 
di obiettivi fissi di Impon 
tanza • vitale contro la mi¬ 
naccia aerea a bassa e bas- 
sl.sslma quotsu 
Va ricordato Infine che la 
Selenia è una azienda a 
partflcinazlone statale. 11 cui 
capitale sociale (13 miliardi 
di lire) a pparti ene per 11 
alla STKT-PInanzlaria 
IRT: 11 3% allo ste.<wo IRI 
e 11 resto alla ITAT e ad 
altre Industrie minori del 
settore elettronico. 

*• P* 


Petrplierìf finanziera funzionariisotto accusa a Torino 



di vero c’era solo la truffa 

• * ; * * • ' ’ . 1 

Decine di persone coinvolte nelle tre istruttorie condoUe dal giudice Vaudano • I padroni della 

ISOMAR hanno evaso il fisco per centomila tonnellate di carburante - Come avveniva il raggiro 


Dalia nostra redazione 
TORINO - Delle tre istrut¬ 
torie sugli scandali petrolifen 
affidate al giudice torinese 
Mario Vaudano. ima sta per 
andare in porto. Forse già 
in settimana .sarà infatti de 
positata l’ordinanza di rinvio, 
a giudizio, che stando alle 
previsiwii. dovrebbe riguar^ 
dare parecchie decine di oer- 
sone. L’istruttoria riguarda U 
contrabbando di ga.solio ef 
fettuato principalmente dalla 
ditta « I.somar * di S. Ambro¬ 
gio ' (Torino) ' tra il 1971 ' ed 
il 1976. Le altre due inchie¬ 
ste condotte da Vaudano si 
riferiscono al'traffico di ben¬ 
zina. operato in epoca più 
recente sìa dalla Isomàr che 
da altre ditte. E’ nell’ambito 
di. oneste ultime indagini, ner 
la cui conclusione ci vorrà 
più tempo, che sono matu¬ 
rati gli arresti del generale 
Raffaele Giudice, ex cnman- ^ 
dante della Guardia di Fi¬ 
nanza e deirindnrtriale Ma¬ 
rio Milani, nonché l’interro¬ 


gatorio dell’ex-presldente del¬ 
la Montedison Eugenio Cefis. 
Mentre nelle inchieste sulle 
benzine il dr. Vaudano è af¬ 
fiancato dal sostituto procu¬ 
ratore Vitarl. in quella sul 
gasolio la parte deirami.sa 
venne svolta dal dr. Corsi. 

Questi l’estate scorsa chie¬ 
se il rinvio a giudizio di una 
quarantina di ' persone ' Tra 
queste erano 1 padroni della 
Lsomar. Pietro e Cesare Chia- 
botti (che hanno evaso il fi- 
.SCO per centomila tonnellete 
di gasolio), n titolare della 
* Petrqlfiole * di Candìolo. An¬ 
tonio Viilata, i responsabili 
della « SIP* bresciana. Fe¬ 
derico Gambarini. e della 
« Nuova Petrol > di Trezzano 
sul Naviglio. Carlo Traverso¬ 
ne. Neil’elenco ■ insieme a va¬ 
ri altri imprenditori e mana¬ 
ger di aziende piemontesi e 
lombarde, figuravano alcuni 
autotrasDortatori e soore^f'it- 
to parecchi funzionari della 
Gn<*r()ia di Finanza e del- 
l’UTIF. 


' Tra questi erano Enrico 
Ferlito. . Gerardo Di Sapio. 
Domenico ’ De Fazio, oerso- 
naggi che - all’interho del- 
l’UTIF ricoprivano Incarichi 
di responsabilità; non com¬ 
parivano Invece ancora i no¬ 
mi degli ex-ufficfali della 
Guardia di Finanza Salvato¬ 
re Calassi e Vincenzo Gissi, 
vche si sono aggiunti succes- 
sivamènté. . . 

■'^Come funzionava l’organiz¬ 
zazione che riuscì nel giro 
di ■ pochi anni a frodare mi¬ 
liardi allo Stato? Lo spiega 
succintamente lo .stes.so dr. 
Corsi nella relazione che ac¬ 
compagna le richieste di rin¬ 
vio a giudizio: « t1 gasolio 
acquistato dalla Tsomar do¬ 
veva essere denaturato è ven¬ 
duto quale gasolio da ri.scal- 
damentò: in realtà sfuggiva 
alla denaturazione e veniva 
inviato al contrabbando quale 
gasolio da autotrazione. Per 
contro Io stesso gasolio ri¬ 
sultava "carmlarrnentp” sca¬ 
ricato su ditte compiacenti 


(le quali dunque — aggiun¬ 
giamo noi — facevano solo' 
finta di comprare) ». 

Va chiarito 'iiie alle radaci 
di tutto stava il differente 
regime tributizio in vigore 
per gasolio da riscaldamento 
e da autotrazione. L'impu.sta 
di fabbricazione era minima 
sul primo, cospicua sul se¬ 
condo. Fingendo' di vendere 
gasolio «rosso» (da riscal¬ 
damento) è producendo ■ la 
documentazione relativa al 


suo smercio (I moduli H-Ter 
rosa) risomar pagava tasse 
minime. Nello stesso tempo 
le iitte compiacenti (« SIP », 
« Nuova Petrol *). che finge¬ 
vano a loro volta di compra¬ 
re, he ricavavano il proprio 
utile, perché le spese di ac¬ 
quisto facevano aumentare 
fittiziamente il volume dei 
costi e permettevano quindi 
di oagare un'IVA più bassa. 

Gabriel Bertinetto 


Il gen. Giudice è, nei guai 
anche per le ville ajbusive 


AGRIGENTO -r Ora 11 gen. 
Raffaele Giudice potrebbe es¬ 
sere accusato anche di co¬ 
struzione. abusiva: avrebbe 
infranto le leggi urbanistiche 
per una villa di sua proprie¬ 
tà costruita In riva al mare 
nell'isola - di Lampedusa, nel 
canale di Sicilia. . 

■ La pretura di Agrigento ha 
avviato razione penale su se¬ 


gnalazione della Procura-del¬ 
la Corte del conti di Palermo. 

L’Inchiesta giudiziaria ten¬ 
de ad accertare se la villa a 
due plani sia conforme al 
progetto in base al quale fu 
concessa la licenza édiliria. 
In particolare sono apparsa 
abusive le costruzioni di una 
piattaforma In l'alcestruzzo 
e di un piccolo molo per l’at¬ 
tracco di natanti. . . ■ 


Hanno confessato i due giovani assassìni di Chibvari 

Erano amici, rhanno uccisa Mr soldi 


.> '.i;’- . • ■ 


Annamaria Galvano, 23 anni, è la vittima di un piano sinistro, premeditato da almeno nn mese - Doveva essere 
il delitto perfetto, ha spiegato cinicamente uno dei rapitori, con un riscatto finale - Emozione e, incredulità 


Nostro servizio 

CHIAVAR! — Il solito vec¬ 
chio trabocchetto di ogni in¬ 
terrogatorio: « Il tuo amico 
ha già confessato, ormai sap¬ 
piamo tutto»; e loro. Alberto 
De.Barbieri e Giu^pe «Pi¬ 
no» Gaeta, sono crollati, più 
colpiti dal «tradimento» che 
dalla gravità delle accuse a 
loro rivolte: avére rapito ed 
ucciso a scopo di ricatto lùaa 
-loro, amica di Saronno. An- 
' nainària ' Galvano. 11 corpo 
carbonizzato della- povera ra¬ 
gazza è stato trovato sulle al¬ 
ture di Chiavari cinque gior¬ 
ni dopo l’omicidio. 

Un delitto tremendo, pre¬ 
meditato da almeno un mese, 
accuratamente preparato nel 
particolari. Il « delitto perfet¬ 
to ». nella mentalità della fi¬ 
gura < leader » della coppia: 
Alberto De Barbieri. La vrit- 
tima predestinata era una a- 
mica, una ragazza timida ma 
non schiva, conosciuta e sti¬ 
mata per la sua serietà e il 
suo attaccamento alla fami- 
elia. De Barbieri la conosce¬ 
va da tre aomi. e aveva vda 
via ottenuto la piena fiducia 
del padre. Av?eva cod libero 
accesso nella casa del vec¬ 
chio notaio Galvano, ne co¬ 
nosceva a fondo perfino la 
disponibilità finanziaria im¬ 
mediata. ■ 

- ^ Secondo It sinistro piano. D 
corpo della ' vittima non a- 
vrebbe ^ mai dovuto essere 
trovato. -E' stato questo, se¬ 
condo .la tremenda deposizio¬ 
ne del giovane, «l’unico erro¬ 
re :he abbiamo fatto»: non 
avere disperso le ceneri dopo 
il macabro .rito del rogo in 
un bidone metallico. 

N’Ila sua . spietata analisi 
retroattiva. t>e Barbieri ha 
colto nel segno: sono state 
! colo quelle povere ossa car- 
! beni/zate a mettere i caraW- 
nieri sulla pista eiusta. C’è 
voluto un lungo lavoro di ri- 
'-erca fra tutte le donne 
sccmoarse. si è dovuto aspet¬ 
tare che qualcuno (un pasto- 


e.''.' 

• »• 



re di Moconesì) ricordasse 
un giorno. apparentemente 
come uo altro, quando si «a 
scaldato le mani.su quel bi¬ 
done ancora fumante, senza 
sapere l'orrore che nasconde¬ 
va. - 

Una volta dato un nome al¬ 
la vittima, non è stato diffici¬ 
le arrivare all’ assassino: 
troppe coincidenze, troppe 
mosse avventate che ora si 
trasformeranno in schiaccian¬ 
ti prove. A cominciare dal- 
Vacquisto del bidone, dall'uso 
della campagnida Fiat rico¬ 
nosciuta da molti, dalla vec¬ 
chia conoscenza che Io legava 
alla famiglia Galvano. 

Li hanno presi tutti e due. 
questi giovani • assassini, in 


poco tempo: il primo dopo 
un appostamento intmtio alla 
« jeep», 0 secondo. Gaeta, al¬ 
le 6 del mattino sulla piazza 
del mercato di Chiavari, 
maitre aiuUva suo pedrè ad 
allestire il banco di frutta e 
verdura'. . 

Quel bene., ieri mattina è 
rimasto vuoto; la madre di 
Pino Gaeta sta molto male 
da quel terribile momento in 
cui le hanno dato la notizia 
«telTarresto e. peggio ancora, 
le sue motivazioni. Gli altri 
famOiàri. il padre, due fratel¬ 
li e due sorelle, non sé la 
5;nno sentita di andare a la¬ 
vorare. Di Pino, che ha veo- 
tun arali, la gente del merca¬ 


to che lo conosce (donne, 
giovani, tutti) dà una sola 
rispetta: ’ « Non . è : possibile 
non ci credo». 

Nel descrivere la personali¬ 
tà del ipovane, a Chiavari c’è 
chi arriva perfino a negare 
l’evidenza dei fatti, la confes¬ 
sione firmata davanti al j^o- 
curatore della . Repubblica. 
Buono. ‘ gentile, sempre di¬ 
sponìbile. un ' ragazzo esem¬ 
plare — dicono — in una 
famiglia immigrata che, pur 
tra molte difficoltà, è sempre 
riuscita a vivere con onestà e 
soirito di sacrifido. All’idea 
«il Pino feroce assassino e 
spietato ricattatore, noo cre¬ 
de nessuno. Al massimo senti 
dire che può css^e stato 


trascinato, plagiato da « quei¬ 
raltro». . .. - V : • V 

«QueU’altro» è appuntu 
Alberto De Barbieri, l’autore 
del piano, il fretido esecuto¬ 
re. Un tipo strano, un «ba¬ 
lordo», uno die.non s^pre. 
— cori io ricorda la gente — 
si guadagnava da vivere con 
il silo lavoro. Qualche preoe- 
dentè De Barbieri lo aveva, 
ma , roba da poco: furti, un 
sospetto. di : tniffa all’assicu- 
razìune che gli aveva risarci¬ 
to i'aut(r mìsteriosàineititè ìn^ 
cendiata. Comunque era uno 
dì quelli che vengono ddiniti. 
«cattive compagnie». : - - 

De Barbieri è riuscito ad 
esercitare una nefasta in¬ 
fluenza sul buono ma debole 
Pino?-Tra una paróla e l’àl- 
tra, qualcuno del paese 
surra .che i.jdue faeserp.-an-' 
che legati da rapporti lù' car: 
ratiere omosèsisuale tali da 
detominare una redproca di¬ 
pendenza. E qui cade l’ipoté- 
si del ricatta Un' barista ri¬ 
corda che Pino negli idtimi 
mesi sembrava stzìuae, tur¬ 
bato.- 

I carabinieri stanno ancora 
lavorando a pieno tqnpo pei 
andare a fondo fai questa 
stona toribQe. Non si sa se 
siano suDe tracce ifi qualcun 
altro o se debbano semdi- 
cemente verificare i fatti. A 
mezrogiorno cB' ieri sono ar¬ 
rivati a Chiavari i parenti di 
Arinamària Galvano: c’èra il 
fratello, uno zio. due lontani 
congiunti. I Tecdd genitori 
non se la sono sentita di 
tornare nel paese in cu! la 
figlia ha trovato ima morte 
orribile. soRocata da due a- 
mici in cerca di facile fortu- 

Marco Feichìera 

NELLA POTO — Una recan¬ 
te Immsflna di Annamaria 
Cabrano a I suol a et a e s i nl Ai- 
berta De BarMert (In alta) 

e 


BRUNO MUSSEUl 



quante ^ 
conosc^ze 

ROMA — E così : Bruito Mus- 
selli fu ' fatto « cavaliere del 
lavoro *., Oggi pochi dicono di 
éònoséerio, è pochissimi am- 
inettònò di ’ esserne orhici. Ma 
sólo^gùa^he anno fa éi'fu¬ 
rono ministri e capi di partito 
che si scomodarono per ott^ 
liète che. U ^^sìdente détlà 
.Repubblìéa ifU, attribuissè V: 
àmbito rkóuosèimèiào'.^ ^ ‘ 
Ad insi^ere perché il petro¬ 
liere ora ^latitante — uno dei 
più grossi arteeifi dello scan¬ 
dalo — fosse riconósciuto co¬ 
me ssingolarmente benemeri¬ 
to» nel 74' furono in parecchi: 
fi ministro d^’lndustria Ci¬ 
riaco De Mita, U ministro del¬ 
la Difesa Giulio Andreotti: il 
miràstro degli Esteri Aldo 
Moro. Ma gadla vcHa Mus- 
ielli non panò.' '■ 

, Tornò ad fauiitère l’anno 
successivo Carlo Donai Cattin, 
che aveva sostìtiàto De Mita 
aU’Industrià. 

Ma, oggi si apprende, i pa¬ 
reri non erano coneorA. 1 
ministri deU’Industria ; erano 
per 3 «si». QueUi delle Fi¬ 
nanze erano invece nettamen¬ 
te per 3 « no ». Probabil¬ 
mente guardatumo al perso¬ 
naggio da visuali direrse. Re- 
v^lio ha ricordato che Vtien- 
tmi espresse pareré sfavore¬ 
vole. Ci mancherebbe. : Mes¬ 
sali dl’epoea era un ricono¬ 
sciuto evasore fiscale? 

' E dunque una domanda: 
quale era la ragione che in¬ 
duceva altri colleghi di gover¬ 
no a riconoscere le < beneme¬ 
renze » dei petroliere? Troppo 
curiosi? 



Da domani a venerdì lo sciopero dei cgenerici », dei pediatri e dei «condotti» T 

Studi medici «chiusi per una set timajna 

Forti disagi per la popolazione e grave tensione nelle categorie sanitarie per i ritardi del governo sulla conven^one 


le spàzzole vecchie 

costano visibili^ 
le 

le vecchie spàsole 



con nuove spazzole teigiciistalU 

BOSCH 




fiaSrSo' 


AFFIDATEVI ALL’0RGAN1ZZA290NE DI VB^DITA 
E DI ASSISTENZA BOSCH OlE ESPONE QUESTI SiMBOU 


ROMA — Studi e ambulato¬ 
ri medici chiusi, a partirò 
da domani e per cinque gior¬ 
ni, fino a venerdL per lo 
sciopero di 80 mila medici 
di famiglia (cioè, 1 medici 
di roediciiia generica), «con¬ 
dotti» e pediatrL Salvo 
le urgenae, e la guar¬ 
dia medica che subentra sa- 
baia ri può dire che l’Intera 
medicina di base verrà bloc¬ 
cata per una settimana. Chi 
si farà viriure, dovrà pa¬ 
gare l'onorarlo previsto dal¬ 
le tabelle profeesionall: la 
Federazione nazionale degli 
ordini dei medici ha fissato 
In una cifra riie va dalle 
dLnque aUè ottomila lire'la 
visita in studia e dalle dieci 
alle quindicimila lire quella 
a domicilio; ma non ri può 
garantire che queste Indica¬ 
zioni vengano rispettate e 
che non vi siano medici che 
pretendano compensi più 
alti. 

liO zciopeio avrà nn forte 


peso sulla vita del cittadini 
perchè, con il servizio sani¬ 
tario ntrionale, il medico di 
base è diventato un punto di 
passaggio obbligato; occorre 
la sua richiesta non solo ber 
ottenere una medicina,. ma 
anche per fare analisi, esami 
o per essere ricoverati in 
ospedale. Le notizie che arri- 
vana d’altra parte, non sem¬ 
brano essere tranquilllzzantL 
C’è nn notevole stato di ten¬ 
sione tra 1 medici e. nelle as¬ 
semblee di base che il ten¬ 
gono nelle diverse provinró. 
si parla di «tener duro» e 
di andare eventualmente ad 
un prolungamento dell'aglta- 
sione o ad una sua estensione 
ad altre categorie. I medici 
generici e i pediatri hanno di¬ 
chiarato che il passaggio alla 
libera professione potrebbe 
diventare «una scélta obbli¬ 
gata». a partire dal primo 
gennaio prossima se non sa¬ 
rà filmata la nuova eonvtii- 


Questo è il punto centrale 
di tutta la vertenza. I medici 
accusano il governo di essere 
inerte o addirittura latitante 
di fronte alle richieste dei 
sindacati di categoria, per il 
miglioramento della < conven¬ 
zione unica» che scade ap¬ 
punto alla fine dell’anno; e 
pretendono Q pagamento di 
compensi arretrati, alcuni del 
quali risalgocM al 197S. Su 
questo punta ansi, ri denun¬ 
cia il fatto che non sia sta- 
to ancora definito Tammon- 
tare del debiti contratti dal¬ 
le vecchie mutue nel confron¬ 
ti del medlcL 
La convenzione assegna ad 
ogni medico una quota mas¬ 
sima di ISOO assistiti (ma è 
toUerato un « tatto » di 1100), 
per ciascuno dei quali si eor^ 
risponde in media 700000 lire 
al meaa (è prevista una leg¬ 
gera maolorarione dopo un 
eerto numero di anni di lau¬ 
rea). Questo vale però aolo 
•una calta. Ooeom din su¬ 


bito che se, da una parte, vi 
è una larghissima schiera 
specialmente di giovani medi¬ 
ci, per I quali il traguardo 
del ISOO assistiti è quasi ir- 
ragfiungibOe. dall’altrm, non 
sono pochi I cari di quei 
cmasrimalisti» (cori vengo¬ 
no ricamati nel gergo di ca¬ 
tegorìa) che riescono a con¬ 
servarne 3000 o 4000. « E* dif¬ 
ficile scovarli ^ dice un me¬ 
dico generico rranana che ha 
1200 o UOO assistiti — ma lo 
ne conosco uno eoo una bel¬ 
la quota di 8000». 

E SOOO assistiti fanno una 
bella entrata alla fine del 
mese. Ma quelli che ne hanno 
un decimo, devono arrabbat- 
tarri diversamente, rincorren¬ 
do una aosUtttziooe ndlo sta¬ 
dio di un collega più affer¬ 
mata una guardia medica, 
un incarico coma medico aou- 
laatk», o un aempUce pre¬ 
lievo di aangue a casa di uh 
malata Commenta un glo- 
ne me d ica Antoolo Fraloli: 


«A Roma, è da ee orid e ra rri 
fortunato riri, con pochi an¬ 
ni di laurea, può contare su 
500 o. 800 assistiti. tttretuUa 
llscrlriooe agli clenriri è star 
ta blòécata, a un giovane che 
decide ora di fare U " g e ueil - 
co” non può neppure contare 
su una pesaibilltà tnisiale. E 
poi U medloe di baae è quel¬ 
lo cha ci limutts asrapre di 
più; non ri va da fari per le 
visite a pQEriDeote; e ha il 
compito dimeile di vedere n 
paaienta alTlirislo della lùe- 
lattia, quando I ristorni aono 
più incerti. Cori, s pe i só. la 
bella figura la fa lo ipemUi- 
sta che visita il cUsnte, qaan- 
do 1 segni <lrila mslatUa ri 
aono fatti più driari ». 

Beeonde unmdaglBa, eon- 
dotta dalla catsgeria taitmea- 
sata, ri ealeola cha fino a 
SOO e m asBistttt nnssmo 
globale del msdieo di fanri- 
IMB è safflriente a fnm- 
)e NNM eoiTriitl por 
l'attività pesti 



nata. In quésta « voce » ri fan¬ 
no rientrare l’affitto di un i 
ambulatoria rarredamento e ! 
gli strumenti, il ilscaldamen- ' 
ta, reneigia etattrioa, il taie- 
fODO eón eegreteria triefonl- 
ca, la pulizia dei looril e del 
camici, un eventuale supplen¬ 
te, un eoUaborataré (eommv- 
cialiete o infenniera), l’au- 
tovettura. il garage, il carbu¬ 
rante; il tutto per cirea quin¬ 
dici mlUonl Tanna Farse non 
ri tratta di una cifra calcola¬ 
ta con pàrrimenia; ma non 
ri tiene neppure conto riw li 
medico convenzionato non ha 
diritto a feria, a Uquidiuionc, 
o a Indennità in caco di ma¬ 
lattia e di infortoitia Sareb¬ 
be opportuna ora che Inizia 
uno seloaerD eoi 
la popoiasiona, 
cha a queeto eoss. in 
da nUUman megl io è più dl- 
gnltommento un SNdloo lu 
cut la riforma fa afAdimenta 

, . g.«c. a» 
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A Lamezia ci sonò altri cadaveri sotto un locomotore oltre, le vìttim<e già recuperate 

“ - } ^ ■ , ■ ' ■■ — - I . — .1 .■ III .. ■».!■■ ■! ' Il '■ ■■' " ' I • . . . . Il .. M 

Forse 30 i morti# Arrestoti 4 ferrovieri 

Ammanettati i due maicchinìstì del treno merci, il capostazione di Eccellente e un manovale - L’accusa è di di¬ 
sastro ferroviario colpiMSÓ e omicidio plurimo colposo - Altri due avvisi di reato - Continuano i lavori di rimozione 


^24 vittime 
identificate 

LAMEZIA TERME — Per 
tutta la notte i soccorrito- ^ 
ri. ed i vigili del fuoco, 
alia luce delle lampade fo¬ 
toelettriche, hanno lavora¬ 
to alla rimozione delle la¬ 
miere. / . 

. Intanto dei ' 28 morti 
sono stati identificati altri 
19 oltre ai primi cin¬ 
que la cui identificazione 
era già avvenuta ieri. Nel- 
rinsiemé. dunque, si san¬ 
no i nomi di 24 1 vittime. 
Si tratta di: Alberto An¬ 
tonucci, 26 anni, di Cata¬ 
nia: Umberto D'Anca, 47 . 
anni, di Roma; Giovanni ' 
Manuguerra, 56 anni, di 
Licata; / Pietro Richieden¬ 
ti, 42 anni, di Reggio Ca¬ 
labria; Rosario Terranova, 
22 anni, di Pachino; Fran- : 
cesco Mancini, 23 anni, di 
Catania;. Stefano Musume- 
cl, 12 anni, di Acireale: ' 
Ugo DI Bella, 16 anni, di 
Catania: Giuseppe Venni- 
ro, 35 anni, di Caltagirone; 
Vincenzo Rizzo, 32 anni, di - 
Canicatti; Angela Giuffri¬ 
da, 30 anni, di Catania; ; 
Umberto Nanfa, 48 anni, di 
Siracusa; Cristiana Ciuf-, 
frida, 30 anni, di Catania; : 
Rosario Torregrossa, 36 an- ' 
ni. di Licata: Gabriele Jan- ^ 
niello, 21 anni, di Frasso 
Tereseno; Francesco Bu«^ : 
nàccorsi, 38 anni, di Cata- : 
nia; Eduardo Mattia, 32 
anni, di Napoli; Rosaria ; 
Greco, 55 anni, di Aci Pla¬ 
tani; Òristana Giuffrida, 21 i 
anni, di ' Catania: Linda - 
Quiniau; Giovanni' Sarpi, 
38 anni di Messina; Gae¬ 
tano Madegna, 20 anni, di 
Caltanissetta; Vittoria Di 
Forte, 31 anni, di Villaro- 
sa; Giuseppe Lo Verde, 45 
anni, di Catania. 


< Nostro servizio 

LAMEZIA TERME (Catanza¬ 
ro) — Il lungo elenco delle 
vittime del disastro ferrovia¬ 
rio dell’altra notte è destina¬ 
to a crescere in queste ore. 
Ieri mattina, dopo un’intera 
notte di lavoro incessànte al¬ 
la Ilice dei ‘ riflettori, erano 
statCì estratte dal groviglio, 
ancora ' immenso di vagoni, 
prima 4. poi, nelle prime ore 
del mattino, altre tre sal¬ 
me. Nessuno oramai viene 
estratto più vivo dàll’enorme 
bara di lamiere contorte. Ma 
alla lista dei morti, che ora 
è a quota 25. bisognerà ag¬ 
giungere altri 5 0 6 cadaveri. 
Sono i corpi martoriati dal¬ 
le lamiere che si intravedo¬ 
no schiacciati - sotto le 120 
tonnellate di acciaio del loco¬ 
motore • del treno espresso 
« 588 * che alle 2.40 di ve¬ 
nerdì è piombato con la sua 
furia distruttrice su una 
carrozza-cuccette dell’altro 
espresso, il «587>, che era 


stato coinvolto pochi ' attimi 
prima in un • tamponaménto 
con i vagoni di un treno 
merci. 

- Intanto quattro ferrovieri, 
presunti responsabili dell’inci¬ 
dente, sono stati arrestati nel 
pomeriggio deiìla polizia. Sono 
i due macchinisti del merci 
Demetrio Patricò di 52 anni e 
Giovanni Catalano di 51 anni, 
il capostazione di Eccellente 
Giovanni di Paola di 27 anni 
e il manovale Marcello Mar¬ 
silio di 26 anni. Per tutti l’ac¬ 
cusa è la_ stessa: disastro fer¬ 
roviario colposo e ' omicidio 
plurimo colposo. - . • 

Per gli stessi reati sono sta¬ 
ti avvisati di reato il capo- 
stazione di Vibo-Pizzo Antonio 
Petracca di 26 anni ed il ma¬ 
novale Raffaele Valente di 
42 anni. ■ . . 

Nella mattinata di ieri i la¬ 
vori sul luogo del disastro han¬ 
no avuto una svolta con l’inter¬ 
vento di due caterpillar e di 
tre gru mobili (capaci ognu¬ 


na di sollevare 45 tonnella¬ 
te) che-hanno sgombrato pra¬ 
ticamente tutto il tratto di bi¬ 
nario occupato dai rottami e 
si sta procedendo alla riatti¬ 
vazione della linea. Ma per 
la locomotiva del 588. finita 
nella scarpata sottostante la 
linea ferrata con tre carrozze 
i passeggeri ridotte in polti¬ 
glia. bisognerà aspettare un 
carro-gru delle ferrovie par¬ 
tito da Napoli, l'unico mezzo 
in grado =di smuovere l’am- 
masM metallico pesante ol¬ 
tre 200 tonnellate. :, 

Vigili del fuoco, militari e 
operai delle ferrovie, a turni 
massacranti stanno lavorando 
con fiamme ossidriche e se¬ 
ghe a motore per cercare di 
estrarre i tre corpi che si 
intrawedono. (forse si tratta 
di due ' uomini e una ' donna 
adulta) mentre U ritrovamen¬ 
to di almeno due documenti 
di identità, non attribuibili a 
nessuna delle vittime finora 
ricomposte, fa presumere che 


altri cadaveri - verranno alla 
luce nelle pròssimie ore. Nel 
frattempo aU’obitorlo del ci¬ 
mitero di Lamezia si sta prò- 
.cedendo alla identificazione 
di ' undici cadaveri, 14 sono 
stati riconosciuti (anche i due 
morti che sì trovavano a Vi- 
bo Valentia ora hanno un no¬ 
me), ma decine di persone, 
provenienti soprattutto dalla 
Sicilia, affollano i locali del- 
l’obitorio.In attesa di notizie 
- Ieri mattina sul luogo del¬ 
lo scontro ferroviario si sono 
recati il ministro per i rap¬ 
porti con il parlamento Ca¬ 
va, accompagnato dal ' sotto¬ 
segretario ai trasporti Ti- 
riolo. :r: ;; .yi • 

Ai giornalisti presenti che 
domandavano soprattutto chia¬ 
rimenti sulle ‘ gravi deficien¬ 
ze delle strutture ferroviarie 
-calabresi, 1 : rappresentanti 
del ' governo hanno ricono¬ 
sciuto che la dotazione previ¬ 
sta pér la Calabria è ferma 
da ire anni perchè contenu¬ 


ta nel piano più complessivo 
di potenziamento delle ferro¬ 
vie italiane e che ancora non 
è stato attuato. Si tratta di 
questioni non estranee, al di¬ 
sastro avvenuto l'altra notte. 

Sul piano delle indagini sul¬ 
l’accertamento delle . respon¬ 
sabilità si sta intanto proce¬ 
dendo su due fronti. Il mini¬ 
stero dei trasporti, ha annun¬ 
ciato'il sottosegretario, ha di¬ 
sposto una propria ' commis¬ 
sione ' d’inchiesta mentre la 
magistratura come si è detto 
ha operato 4 arresti. Il sosti¬ 
tuto procuratore della Repub¬ 
blica, Fileggi, parlando con, 1 
giornalisti subito dopo aver fir¬ 
mato gli ordini di cattura nel¬ 
l’ufficio del dirìgente della 
« Polfer » di Lamezia Terme, 
ha detto: « Abbiamo concluso 
solo una parte delle indagini 
che ci hanno consentito già di 
giungere ad alcune conclusio¬ 
ni. Siamo in attesa delle peri¬ 
zie sul cosiddetto "vitone”. il 
gancio, cioè, del carro merci 
che sì è spezzato e sui freni 


dei vagoni >. 

c Che cosa addebitiamo in 
sostanza ai macchinisti del 
treno merci? t — si è doman¬ 
dato il magistrato — i c non 
aver guardato il manometro 
che segna la variaziaie delle 
decompressioni e che avrebbe 
dovuto far'capire che qualco¬ 
sa non stava funzionando *. 
«Si addebita anche — ha ag¬ 
giunto/— di non essersi resi, 
conto della variazione della 
velocità del merci che aveva 
perduto ben M carri ». 

« I ferrovieid della stazione 
di Eccellente — ha proseguito 
il magistrato — hanno violato 
invece il regolamento che com¬ 
porta il controllo a vista del 
treno in transito. Se non pote¬ 
vano sapere con certezza il 
numero dei vagoni, si sareb¬ 
bero dovuti perlomeno accw- 
gere che un vagone, quello di 
coda con il regol amentore se¬ 
gnale rosso ad intermittenza, 
non c’era più». 

Gianfranco Manfredi 


I '■-"t 


il traffico verso, il Sud 




lungo le 
Ritardi di ore 


ROMA — La circolazione dei treni, sconvolta dall’interruzione ■ 
totale, che tuttora permane, nella zona dell’incidente tra La- 
metia Terme e Hiccellente, - nella serata di ieri è stata ulte¬ 
riormente-compromessa da una serie (U interruzioni tra Na¬ 
poli e Roma. , ■-r 

,Ne dà notizia il. ministero dei Trasporti precisando che la 
circola'zione è stata sospesa fra Itti e Minturno fino all’l del 
mattino di ieri per caduta della linea elettrica di contatto 
e poi per una mancata alimentazione verificatasi, per cause 
da accertare, al passaggio del treno 882: fino alle 12 di ieri 
la circolazione è avvenuta a binario unico fra Formia e 
MinturnOi y : 

Inoltre, una seconda interruzione a causa di ì una rotaia 
rotta ha interessato lo. stesso binario fra Cisterna e Capo 
Leone dalle ore 4,45 alle ore 6.30. 1 ritardi « sono molto 
pesanti, dell’ordine di ‘due o tre ore, ed alcuni treni sono 
stàti deviati 'via Cassino», j .. 

Per quanto riguarda l’interruzione a Lamezia tutti 1 treni 
previsti in orario e riguardanti ì collegamenti Nord-Sicilia e 
viceversa e Roma-Sìcilia e viceversa sono stati ugualmente 
assicurati; in particolare, per 13 treni si è effettuato il tra¬ 
sbordo tra Lamezia e Vibo-Pizzo e per 6 treni. ' circolanti 
nel pieno delle ore notturne, si è provveduto a inoltrarli fino 
a Lamezia seguendo il percorso Reggio Calabria - Catanza¬ 
ro Lido- Nicastro - Lamezia. ... 

. I,.ritardi sono stati « notevoli » e a questi si sono poi ag¬ 

giunti quelli causati daH’interruzione sulla Roma • Napoli. 


Una incredibile dichiarazione degli esperti d elle ferrovie 



essere 



- Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Se le stesse 
condizioni deìV incidente di 
Lamezia si fossero verificate 
in . un tratto ferroviario a 
nord di Napoli la sciagura 
sarebbe stata evitata? A ri¬ 
spondere a questo bruciante 
interrogativo, rimbalzato con 
forza nel corso della confe¬ 
renza stampa delValtra sera, 
presenti il sottosegretario ai 
trasporti e il direttore gene¬ 
rale delle FS. .,sono stati 
proprio i tecnici delle ferro- 
■ vie: € Si — hanno detto con 
disarmante freddezza la 


tragedia sarebbe stata evitata 
al 99 per cento». 

Le responsabilità gravissi¬ 
me allora — dì cui ha imme-, 
diatarhenie ' parlato il Procu¬ 
ratore capo della Repubblica 
di Lamezia. Giovanni Fileggi, 
che / conduce l’inchiesta — 
stanno qui ed in questo 
campo occorre scavare per 
verificare perchè governo ed 
azienda non hanno predispo¬ 
sto gli adeguati sistemi di si¬ 
curezza. * L’uomo — diceva¬ 
no ièri mattina t rèsponsabili 
del sindacato traspórti cala¬ 
brese — può sbagliàre ma ci 


sono i mezzi per non farlo 
sbagliare». 

, tino dei mezzi si chiamai 
blocco ' automatico : elettro- 
magnetico;- cioè un sistema 
completamente automatizzato 
che interrompe tutto U traf¬ 
fico ferroviario se sui binari 
<i verifica una qualsiasi a- 
nomalia.i*'i ’-i - 
Guardiamo ai fatti della 
tragedia - fra le stazioni di 
Curinga ed Eccellente: ven- 
totto vagoni di un merci si 
staccano dal resto dèi con¬ 
voglio e restano bloccati sui 
binari. I tredici carri rimasti 


attaccati al locomotore tran¬ 
sitano dalla stazione dì Ec¬ 
cellente senza che nessuno si 
avveda che d treno i mancoi. 
Certo una segnalazione dalle 
stazioni avrebbe evitato la 
tragedia bloccando V€ espres¬ 
so » ■ proveniente da Rima. 
Ma il punto non sta qui. nel¬ 
le eventuali responsabUità di 
singoli che vanno chiarite 
dall’inchiesta. Cai blocco au¬ 
tomatico, 'anche se il capo 
stazionè per caso e impazzis¬ 
se», non si potrei^ dare U 
segnale di tHa liberà 'ad edetm 
treno.-Ed Ù. blocco atiUmàti- 


co in questione, guarda caso, 
esiste sólo sulle tratte Mìla- 
juy-NapóU e Torino-Venezìa e 
non su àltré. ’ , J - 

n pieno integratiòó per il 
riammodemamento dell’inté¬ 
ra struttura dei trasporti fer-. 
roviari fermo, ^ cóme ha 
denuncato - ieri ■ il compagno 
Lucu> LibeTtini, da dua anni 
in Parlamento, prevede inve¬ 
ce una spesa specifica di ól¬ 
tre venti miliardi per l’instal- 
lazione^ del blocco i automatico 
svila lìnea ' Battipaglia Villa 
Sóli Gióponiti. E tutto ciA r- 
rtbadìséimo i ■ sindacalisti r~ 


non al novantanove per cento 
ma ài cento per cento avreb¬ 
be evitato la tragedia. In¬ 
samma'. un’altra .tragèdia ' in 
cui la fatalità c’entra ben pò¬ 
co. '■ ■ 

' Se poi — come ci riferiva¬ 
no ieri l’altro i ferrovieri del¬ 
la piccola stazione di Eccel¬ 
lente si fa^ mente ad u- 
n’altra clamorosa negligenza, 
si avrà il quadro completo di 
come tutto il dramma sia da 
riferirsi: a precise respònsabì- 
lità del governo a. delTazim- 
/ito fcHwi^iò. A p^e inióttl 
'& bhcco tasUmaticó v 


media all’errore umano, 
sempre possibile, esiste : an¬ 
che il sistema dèh blocco se¬ 
miautomatico che è presente 
nel tratto che va da Lame- 
zia a Villa . San > Giovanni 
solo nei percorsi Lamezia-San 
Pietro a Maìda e Mileto VUla. 
Resta fuori anche dal blocco 
semiautomatico U tratto San 
Pietro a . Maìda Mileto. che. 
guarda caso, è R tratto lungo 
il-quale è avvenuto il terrifi¬ 
cante scontro. Ma e*é di più; 
far volare solo ali stiacci 
cosà come intendono fare o* 
zienda e. governo — è como¬ 
do alibi dì^To ed quale si 
eludono altre domande sullo 
stato delle 'lùtee ferropiarie 
Guardiamo sempre a» fatti. 
Nri giro di pochi secondi, 
lungo la Lamezia-Reggio Ca¬ 
labi^ . sono transitati un 
'merci e due treni viaógìatnri. 
Sovràccarìco di ltneo? 1 tec¬ 


nici delle FS dicono di no. 
Ma. intanto, l’altra rete fer¬ 
roviària della Calabria, quella 
ionica, à in completo (Àban- 
dolio. . . . . 

Per quanto riguarda lo sta¬ 
to dei vagoni e, più in genera¬ 
te, del inatertale rotabile 
(l’indagine dovrà . chiarire . U 
perchè del distacco delle car¬ 
rozze del merci c del manca¬ 
to funzionamento del sistema 
■ di frenatura) bastano le ci¬ 
fre: delle 1900 locomotive cir¬ 
colanti in Italia. 600 hanno 
superato I quaranta anni di 
vita; delle 14 mila carrozze 
Diesel ed . elettriche, 3300 
hanno superato . i quaranta 
anni di vita e lo stesso ^asi 
dei carri merci. Cifre elo¬ 
quenti che la dicono lunga 
sullo stato del nostro sistema 
cR trasporto su ferrooia. 




Filippo Veltri 



L'incendio nell'albergo di Las Vegas 



Sono 85 finóra I morti 


u 


- -'’i 


LAS VE6A8 — Hi Mfullo lo jiiltllefl tradfxloiri dnVbrrlflco 
àcritto • filmatoi I’ìiìmìtcHo ch«''hi' disthitto fMOM Grànd 
HptBl^asIno di Las Vagas, nel quale sono morta almeno 

•i persóna e più di SDO aono rlntMta ferita^ . 

-/ Sono là 7 del mattino quando la fiamma, divampata a 
'àMnto pare nella cucine, cominciano a propagare!. Arrivano 
.subito nel saloha del casinò, I2g metri, ài primo piano deli’ 
aiborgo. In dieci minuti là saia da gioco è com p let am onto 
avvòlta da un. muro di fuoco, r-vigili dal fuoco rise c ono 
' a cifeooeriverà la ' fiamma ai primi due |Hanl dal vantlsai 
dell’albergo. Ma le quasi ottomifa pa rs o ne rimaate intrappo¬ 
lato non riescono a respirare: salgono da.i b as ae . c otonno di 
fumo denso e nero, terribili eealarioni di oacMo di carbonio 
awalanano l’aria o fanno docino di vlttlmà. 

f più fortunati riescono a fuggirà sui tatti o vengono 
raccolti dagli elicotteri di so c c o reo; altri, rimasti Intrappo- 
lati nelle stanze, tentano disperatamanta di r o mp aca 1 vétri 
eigillati delle finestre per far entrare rarlà.- 
Due coniugi anziani si buttano dal 17. piano tonondeoi por 
mano, • .. 

Le frenetiche operazioni di aecc o rao van no av anti par 
tiitto il giorno. Non resta più hiento dal mastodontico eom- 
plesao. uno dei simboli della « Metro Goldertn Mayer ». co¬ 
stato 106 milióni di dollari, ad inaugurato nel *73 coti una 
fastosissima cerimonia. 2076 stanza, miìlo alot-machines, dim 
saloni per mostre, cinque ristoranti, un cinama, decina di 
sai# per conferenze, ma mancavano^ è incredibile, 1 sistemi 
' di nÀulizzazione antiincandio. 



Continua d, Genova l'operazione contro lé Br 











qccisera 
il cqqimbiwià isposito 

- * * . r • ■ V . : : '5 ' M . » 1 ,- . 

A sparare furono; ]^ccàrdo I>iira, poi mòrto nel covo di 
via Fracebia; e Francesco Lo Bianco - Adriana Dngbo 
teneva sotto tiro raùtistà del mezzo di traspoi^ pnbbliico 


Dalla nòstra ràdanone 

GENOVA — c^rexizo»: il: 
nomé salta fuòri nelle dócine 
di fascicoli di interrogatorio 
dei presunti terroristi inca:^ 
cerati a Genova nelle settl- 
niane scorse nel ooiso del- 
l’c^ierazione contro là colon¬ 
na d^e brigate romà. Un 
nome di battaglia. na¬ 
sconde un personaggio la col 
identità è ancora tenuta na¬ 
scosta ma è di primo plano 
nel terrorismo genovese. . 

«Lorenzo», InfattL fu sen¬ 
z’altro uno dei killer della 
coioana genovese delle BR: 
la sua attività culminò od 
tragico agguato' di via Riboll 
dove furono massacratL a 
colid di mitra, i carabinieri 
Casu e Tnttobene. Mà prima 
ancora la sua presenza ricor¬ 
re in quasi tutti gU attentati 
sanguinosi dei brigatisti, a 
ocaninebure dal cosiddetto pe- 
Tioio delle « gsmblzzazkxii ». 

F(à per cteaenao», venne 
il momento di contrasto con 
i capi della colonna, con Me- 
carclo Dura in particolare 
tanto che, a detta di qoàlca- 
no, tentò di allontanaisi dal- 
roiganiszaxione criminale. E- 
ra addirittura circolata la 
voce che il brigatista ribdie 
fosse stato assassinato da 
Francesco Lo Bianco, Fattua¬ 
le cspocolonna delle Br ge- 
noresL Ma questo partiedare 
non è anoOTa accertato: è so¬ 
lo l’ipotesi avanzata da qual¬ 
che brigatista pentito che oca 
coUabota con gli inquirenti,- 

Frattanto sono a nwàri nuó'; 


vi particolari circa Fassassl-- 
nio dei ’ commissario di FS 
Antonio Bsposlto; ucciso il 32 
giugno del *78 su un autobus' 
della linea 15. Bqxsito; già 
dirigente /dell’antiterctMrismo 
in questura (fu lui che arre¬ 
stò Giuliano Naria), coman- 
dava\in quei periodo il. 
commissariato di PS di Ner^ 
vi. Le BR tanevano che 
questo trasferiménto hascon- 
déaàe in realtà Fattriboaiane 
di maggiori poteri e libertà 
al commissario nella lotta 
contro 11 terrorismo o per 
questo derisero di. soppetmer- 
M A 'spozàre furonó in due: 
Rlooacdo Dora, 11 brigatista 
ucciso nei covo di via Frac- 
Ghia, e Francesco Lo Bianco^ 
il terrorista eb^ nella cdon- 
na genovese, ha la fama di 
essere uno tm 1 più preparati 
dal punto di vUàa militaza. 
Ludons a km. avrebbe.aglto 
una tersa persona: Adriano 
Doglio, aiiestato da Digos e 
canOànioi il 38 ottobre aooiw 
sa Vcntisel annl, un passato 
di militante In Lotta continua 
e# ultimamente, tecnico iro- 
piàgato alla Fsodtà di magi' 
stero. Do^io entrò nCDe BR 
convinto da Dura» ex com¬ 
pagno di «LC». 

Nei primi tempi deUa sua 
adesione alForganiasasione 
terroristica,'.Adriano Do^io. 
si limitò ad astoni di flan- 
cheggiamento. almeno 

semora, derise di uscire dalle 
BR ma per aaslcorazsi 11 suo 
silensto Dura lo volle con sè 
nelFattentato eontoo 
to. n 


stato -quello- di --mlnaeclars 
l’autista del bus per evitare 
che chiudesse le porto impe¬ 
dendo la fuga agli PTruffnlni 
Ma torniamo a «JLorenào»: 
le notizie che si sono apprèse 
circa la sua àdéstohe aUé -Mi 
hann o consentito agli inqui¬ 
renti di' approfondire . con 
maggiore prerisicme alcuni 
particolari riguardo alla 
vita interna della colonna 
genovese o alle sue crisi « po¬ 
litiche » e organizzative. « Lo- 
/renzo» era tm fotografa 
prima militante in -un gruppo 
luddista. o passato sucoessi- 
yamente ad « Azione rivolu- 
zkmaiia », Forganizsaatoos 
guidata da Glanfianto Faina, 
La sua vera' identità è co¬ 
nosciuta nelle BR soltanto da 
poche persone: da Riccardo 
Dura, Francesco Lo Bianca 
Mario Moretti, Barbara Bat 
aaranl e pochistimi altiL 
Megli ultimi tempi era entra¬ 
to in netto oontiasto con la 
hnea «militarista» di Fran¬ 
cesco Lo Bianca Un contrar 
sto che ha flivisó a lungo la 
crionna genovese delle brlgap 
te rosse: la linea «militari¬ 
sta » significava, in poche pa¬ 
rria produrre lo sfono mag¬ 
giore nella progettaztooe e 
nell’esecnztooe degli attentati. 
Altri, invoca meditavano un 
camtatamaito di strategia, di 
inserirsi cioè nel mondo delle 
fabbtlriia di .Tsrintare operai 
attrav er s o un'azioDe di pio-^ 
pagando politica. 

M«9c Meucerf 


PROVINCIA 1)1 ROMii 


? ..'.U 


Avvisò di gare 


: ' tL’Amministraztone Provinciale dl^ Roma intende 
prowederé all'appalta mediante licitazione privata, dèi 
. seguenti lavori: - : ' • 

1) Strada provJe BmpoUtana I - Lavori di aliar-/ 
gamento ponte al km, 34.000 • Sistemazione tratto Btag- 
cto Stagione di Qenàzzano : e svincolo campò sportirè 
- Importo a base «l’asta lire Sl&OOOJiOO dl cui L. 6.179J54 
non soggette a ribasso • Catg. T. per L. 20a00a000; 

3>- Strada pravJe Palombarese Lavori di . sistema^ 
alone dal km. 31,800 al km. 38.200 -, Perizia suppletiva 
per :Ia. costruBione di/muri, di sostegno • Importo a 
base d'asta L. 28 Sl 000.000 di cui L. 4.017.500 non soggetto 
à ribasso • Catg. 7 per L. 500.000.000; 

3) Strada provJe Pascolare - Lavori di sistemazlans 
. del ' bivio con là SS. Salarla al km.'29.25 con ànarga 
mento della strada provJe fino al km. OJiOO • Importo 
a base d’asta lire 65.000000 di cui Lu 5.843à6Q non sor 
getto a ribasso • Catg. 7 per L. lOOOOOOOO 

Le licitazioni saranno esperito ccm il metodo di 
cui allo art. 1 lettera d) della l^gè 3-3-1S73 n. 14 
Le. Imprese che Intendono partecipare alle sud¬ 
détte UcitaiiimL Iscritto all’Albò Nàzlonàle del Costrot- 
Uxi per importi non inferiori à qurili suindicati e per 
le prescritto catogorle dovranno presentare singole do¬ 
mande entro dieci giorni dalla data di pubbUearione 
del preaente avvisa 

Le richieste per l’eventuale Invita ecm àQegate ee- 
pie del oerUflcato di iscrizione all’AJI.C;, dovranno' 
essere Inviate al -seguente indirizzo; ■ AwuriiiiiKty ip do - 
ne Provinciale di Roma - Ripartizione mabUttà • Via 
IV Novembre 119/A - 00187 Bona». 

Le suddette rtefaleste zkmi vìnoriaBO FAmiiilnlstm- 
stona .-■■■■•■ • - 

• IL RtESIDENTB: Lamberto Mancini : 


Sarà interrogato 
Rana, ex segretario 
di Aldo Moro 

MILANO — I magistrati che 
si occupano del « troncone » 
milanese delFinchiesta ^ 
contrabbando di petrolio, 
ascolteianno la prossima set¬ 
timana, come testa il dot¬ 
tor Nicola Rana, che fu il 
■ segretario di Aldo Monxl* 
convocazione sarebbe da met¬ 
tersi In relazione ad alcune 
dichiàrazioni fatte durante il 
lungO: interM6torlo di g lo- 
voli scorso da Sereno Freato, 
ai quali ì giùdici milanesi 
hanno chiesto chiarimenti sui 
numerosi assegni che egli ri¬ 
cevette dal petróUere totiten- 
te Bruno Musselll; Sembra, 
infetti, che Freato abbia det¬ 
to che alcuni di questi asse¬ 
gni furono « girati » alla firn- 
dazione Moro dl cui Raga fà 
parte ; unitamente a -Freato. 


' Un altro 
petroliere 
arrestato a Parma 

B/OMA — Nel quadro delle 
indagini per la vicenda dei 
p>e^li, i carabinieri del nu¬ 
cleo operativo di Panna han¬ 
no arrestato ' oggi Maurizio 
Qulntavalla di 36 annL che 
era colpito da un mandate 
di cattura emesso F8 novem¬ 
bre scorso dal tribunale di 
Canea Qulntavalla che è sta¬ 
to rintracciato in casa dei 
genitori a Parma, deve ri¬ 
spondere di assodasionc a 
delinquere ed evasione fiaca- 
la Secondo quanto si è ap¬ 
presa il giovane iadwiriale 
avrebbe evaso' Flmpootà di 
fabbricazione nella tavocaziq- 
né di oltre 200 mila qulntidl 
di prodotti petroliferi e non 
avrebbe corrisposto tributi 
Pier circa tre miliardi nel 
commercio degli olii oombu- 
sUbllU . 


3000 ìn^coFteo a 
«no ai n 



RZMINI — Organizzata dal 
eomitato genitori e dal Cmas 
(il Centro che caia t toazico- 
mani) si è svolto ieri a Rimi- 
ni un corteo contro la droga 
che ha visto la paitecipaziODe. 
dì oltre tremila persone (gio¬ 
vani, studentL tossicodipen¬ 
denti. ctttàdim desiderosi di 
sapere e di dare una mano). 
Dopo il corica è stato tenuto 
xm’aneroblea cui erano pre¬ 
senti il sindaca l'assessore 
alla aanttà, un magUàiata 

La manifestasione si è ctìiih 
sa con una propoata concrete, 
quriia di organizzare un co¬ 
mitato cittadino per la lot¬ 
ta Mnsa tregua ai venditori 
di morta. 

A Rtminl e nel circondario 
1 tossicomani accertati sono 


circa 600 e fra lora ne^ ulti¬ 
mi tempL sono sempre più 
numerasi 1 glovaatStiiàL dkè 
0 Cmas. Jr . 

U'comitato di genl tort è 
sorto dall’inizIaUva di trenta 
mffliglie, che hanno deciao 
di reagte aOa di^terazlane 
di lottare in soUtudlne cóntro 
«la dlsgraxla» di un figlio 
toestcooiana «La droga — 
hanno detto alcnnl di questi 
genitori nel coreo deU’aasem- 
blea — è come la ca m orr a , 
come la mafia. Se ognuno 
cerca aotanioni da sola se tut¬ 
to resto chlueo nrile famiglia 
non si rleeoà a vtoom. B 
oggi Étaàm in 

re che non àccettiamo più la 
droga, non p o Mi a ro o più m* 


Spàrono tro la folla: pòsadente 
assas^àto nel céntròidNi Nuoro 


NUORO — Spietato deUtto 
ieri sere a Nuora in una 
deOs strade più 
a centraB «Mia città: 
poasMente di 
Ottavio OoloBia 35 az^ 
SpCSSivG ZAi't i figli, è SS S tG 
trucidato con numerosi col¬ 
pi di piriida sparati a di- 
stanm ravricinatiaslma. 

Siano circa le 19J9-quark- 
do Ottavio O cj ortg do^ a- 
ver salutoto degli amlcL 
entreva nella ’ propria auto- 
vettnia, in via Menanhi, • 
veniva affrontato.da alcune 
pereo n a Fochi, attimi aono 
stati sufficienti ai killer ^ 
colpire OolaBio à 
.tea la gente. 

DegR' assaastnl 
treccia wche se più di una 
prisona li ha risii mentre 
Hiaravana . 


Non si è ancora appurato 
se il Ookxìo ria riuscito a 
rispondere al fuoco dri auoi 
eaeamwl con la pMeiaNa 
tamburo In suo posseeeò e 
che è stata trovata su un 
sedile san. is»*i ìss- 
gó_dri deMtto ri ao no recati 

tore drila RepoMiUre^N^ 
cfBg U eostttato Ionia, il ca* 
po della Digue fàma e U oo- 
lonnèUo Pastore oomandan- 
te dri ài ap po dri carabinie¬ 
ri di Nuoro: le indagiiii ri 


questo, effi 


Ptù 

to 


sa A 
drammatieo 
delitto è la 
siane con ràndeldki di nn fra- 
tqbo dril’neetai. Agostino Oo- 
loria aaieselnàto a Nuòra 
con to- ■temà imibilHà. nua- 
ri un anno fa é nella 
ria, in 


mento II 2 dicembre aooraa 
' inverse sano to ipotesi che 
ri fànno anehe in questa to- 
m àWle. indicìnL La prima 
è rito i'due delitti sar eb ber o 
in eanneBriona..I «tua.fratri- ^ 
U, origtnari di Msmokida, un 
yitoo a pochi chilometri da 
Nuora dova per decenni si 
seno trascinate saagninorissl- 
me faide ' tra clan diversL 
avevano lavorato aàOe assi- 
. corarionl e avevano affari in 
comune nella compràveadita 
di aree fabbrioataUi in aono 
turlatlchà Inoltré Òttàrio 
Ootorig da un paio di annL 


In un 






Questa Ammlnlstraskine Intende provvederà- an’affi- 
damentò in appalto dei acuenti lavcvl: .. 

1) Bnocarsate dri LB. «AVOOADROs - Via Bevu- 
vento - Roma. Ristrutturazione ed adeguamento nor- 
nto -ENKL per imitanti elettricL Fornitura di corni 
iUnminantL Illuminazione esterna ed impianto citofo- 
nlca Importo a base d'asta L 531)00000 di coi L. OOOOOOO 

tìbàsea lacrizkme alFAJf.CL caL 6e per 

Lire 5O000JI00; 

2) LTJ. c O. VALLAURl » • Via Orottafemtà 

' adeguamento alle n<Kme prescririane 

WJf. Revisione generale e parziale sostiturione derii 
' infissi interni ed esterni, ùnpwto a. base d’asta iL 
re <BiM9à6B di col L. OOQOlOOO non soffiette a 
Iscrlrione all’AaLC, c aL 19 per L, lOOOOOOOO; 

3) LT.C. «B. MATTEI» - Via Ter Fiorenza - Ro¬ 
ma. Sostiturione corpi momlnanti e lavori per n cam¬ 
bio della ienrione da 135 a 230 V per 11 rlfasamanto 
dril’impianto elettrioa Inqxvto a base d’asta L. aaannqae 
di co! lire 4800060 non soggette a xlbasaa Xecrlriane 
alTANU. oaL 6c per lire lOOOOOOOO; 

4) LTX «O. MARCONI s di Ctritaveoriiia. Corpo 
fei cjL • Sostiturione <U pannèlli fìnestratl di 
namento con parapetti In muratura e finestre in al¬ 
luminio con vetri termoisolanti. Importo a base d’asta 
L. 80000000 di cm L. L500000 non soggette a ribassa 
Iscrizione alFAJV.a est 61i3 per lire lOOOOOOOO e caL 8L 
per lire 30000000; 

5) LT.C. « A. GENOVESI » - Suocuraele di Via Ve¬ 
nezuela - Roma. Ristrutturazione ed adeguamento im- 
pianti. elettrici alto norme ENPL Fornitura di corpi 
Ulumlnsnti ed Inztellatfanè di impianto antifnlmina 
tnqwrte a bare dama L. M.000.000 di cui L SàOOOOO 
non aoggetta « rib aere. n tocrisionfr alFAJI.C. cat. te 
per Uro lOOOOOOOO 

La llettastonl reranno esperite eoa 11 metodo di ga. 
rm prevtoto dalFart. i tott. D) drito legge 2 feto 
Inaio ino a. M. 

Le BHFraea ngriarmento toeritte aU’AJtc. per to 
eategorto e gU ttoportl sopra specificati, che tatendone 
.parteclpree alto nnddetto Uritostoni privata debbono 
'far penrerira entro 10 (dtocl) gkxnl dalla data di 
pn b b lic re tone dri pro rente avvisa apposite 
pre. enti ri iyaa gara al seguente Indlrlsre: «Animi- 

«Wparttotooe Patrl- 
reen to_- « ZlOiro LAVORI • via iv Nov nin u UO/a 
- som - iiorea ». 

^ corredats da valido 

eertlfleeto di terirtslsne alTAIbu ITesìniiele del Oostrnt. 

tori. 

La nddetta riohtosto di invito nsn riBsotona FAm- 
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ECONGMIA E LAVORO 


Doménica 23 novembre 19S0 


Verso la consultazione di massa aperta da CGILy}CISL e UIL 


« Sindacato islamico, alla 
Khomeìni E* l'ultima defi¬ 
nizione. naturalmente polemi¬ 
ca e ce la suggerisce Mario 
Colombo, il braccio destro di 
Pierre Camiti (forse alluden¬ 
do alle idee di qualcuno della 
propria organizzazione). FYa 
tutte le etichette — sindacato, 
istituzione, banchiere, peroni- 
sta. associazione, movimento 
— noi preferiamo quella del 
« sindacato del cambiamento ». 
dove la democrazia dei con¬ 
sigli regna davvero e non ri¬ 
mane uno slogan generico. 
Qualche passo avanti in que¬ 
sto senso si fa. L'ultimo viene 
dalla consultazione portata a 
termine fra i lavoratori del¬ 
l'Enel su un aspetto della po¬ 
litica salariale — il premio di 
presenza — sul quale l’impo¬ 
stazione contraria ■ della Cgil 
non era condivisa. da Cisl e 
Uil. Ma non ci interessa tanto 
riflettere compiaciuti sull'af¬ 
fermazione (47 mila voti con¬ 
trari contro 37 mila espressi 
in assemblea con voto palese e 
a volte con voto segreto) delle 
tesi cigieliine. Ci interessa os¬ 
servare come sia importante 
coinvolgere tutti o quasi i la¬ 
voratori. attraversò, una vera 
discussione capace di andare 
oltre i « si » e i « no ». quando 
permangono divisioni negli or¬ 
ganismi dirigenti del sindaca¬ 
to. Ma ci interessa anche ri¬ 
flettere su un fatto: queste 
€ prove» di democrazia di 
‘massa richiamano nello stesso 
tempo 1 ^ppi dirigenti ad 
una capacità nuova, e impe¬ 
gnativa. seria di direzione. 
Non ci si può limitare a re¬ 
gistrare le diverse imposta¬ 
zioni oggi tra gli elettrici, do¬ 
mani tra 1 braccianti o i me- 
talmecc^ci. occorre giunge¬ 
re. ad esempio sul salario, 
ad una politica vaUda per 
tutti. 

Insomma non si può più fa- 


A colloquio 
con Scheda, 
Trentin, Manghi, 
Colombo 

Una « anteprima » 
nelle votazioni 
degli elettrici 
Come penetrare 
neirìmpresa e 
nello stato 
A Milano 
superata 
la pariteticità 
tra le 

confederazioni 


re ad esempio la politica sin¬ 
dacale a colpi di intervista, 
con « escamotages » improv¬ 
visati. Ha ragione Bruno 
Manghi quando avverte che 
non saranno le c pensate ge¬ 
niali » o le « mosse napoleo¬ 
niche * a recuperare le imma¬ 
gini di «un sindacalismo vit¬ 
torioso», né basterà fl nuovo- 
fascino dell'occidente ; indu¬ 
striale. una semplice moder¬ 
nizzazione. la critica «di mi¬ 
tologie in declino » e il conse¬ 
guente «ritorno al buon sen¬ 
so». Il sindacato dice — 
«è giunto ad una frontiera che 
non permette di crescere oltre 
soltanto ' attraverso la riven¬ 
dicazione. ancor meno attra¬ 
verso l'agitazione», né di im¬ 
pegnarsi solo «nell'estenuante 
confronto generale con le po¬ 
litiche governative». Occorre 
penetrare In «territori incon¬ 
sueti: l’impresa, il Rettore au¬ 
togestito. le forme dello stato. 


il sistema politico, gli serve 
più cultura e nuova cultura». 
Ci vuole ben altro, dunque, 
che l'adozione improvvisata 
di risolutori « referendum ». 
Quel che può essere davvero 
utile, invece, è il varo di con¬ 
sultazioni di massa specifiche 
(è stato il caso degli elettri¬ 
ci. ci sembra), magari fatte 
«prima» della costruzione di 
vertenze. Non è questo che ci 
insegna la tanto o vilipesa od 
esaltata storia del passato, del 
fatidico '68? Noi ricordiamo 
ancora lo stanzone della Ca¬ 
mera del lavoro di Torino In¬ 
vaso da migliaia di questio¬ 
nari che chiedevano pronun¬ 
ciamenti specifici ai lavora¬ 
tori sulla condizione di ope¬ 
rai e tecnici « prima » dell’inì¬ 
zio dello scontro sociale. Noi 
ricordiamo, ancora, un «ve¬ 
ro» confronto tra i metalmec¬ 
canici « prima » della ^osta 
contrattuale, sulla pos.sibilità 
di chiedere o meno aumenti 
uguali per tutti. 

Questa — con i suoi limiti 
e le sue ombre — ci sembra 
l’ispirazione ohe anima la 
consultazione lanciata da Cgil. 
Cisl. Uil su alcuni aspetti sa¬ 
lienti -(il salario, l’orario, il 
fondo di solidarietà) e che si 
concluderà i primi di febbraio 
a Milano. Purché risulti — 
come osserva Rinaldo Sche¬ 
da — una consultazione vera, 
capace di coinvolgere non so -1 
lo Tindustria, ma anche ( ser¬ 
vizi. il commercio. I pensio- ‘ 
nati. 1 lavoratori agricoli. Pur¬ 
ché — e a questo mirano le 
regole studiate dai sindacati 
sulle assemblee — sfoci in 
scelte reali, e non in un am¬ 
mucchiarsi dì ipotesi diverse 
che. alla fine, ancora una vol¬ 
ta assegnerebbero ai «ver¬ 
tici» il compito di rimettere 
insieme 1 cocci. Nessuno ne¬ 
ga la necessità di mediazioni. 



di sintesi finali, purché, però, 
siano mediazioni davvero 
«vissute» dai lavoratori e non 
fatte precipitare dall'altq. . 

E' il tema della « democra¬ 
zia» che ritorna e che inve¬ 
ste. ad esempio, anche le que¬ 
stioni di certe assurde « pari- 
teticità ». cioè la suddivisione 
burocratica, delle rappresen¬ 
tanze sindacali, nelle più di¬ 
verse occasioni, senza alcuna 
corrispondenza con la realtà. 
Ma anche qui qualcosa si fa. ■ 
E' Scheda a valorizzare il fat¬ 
to che i 900 presenti a Milano 
saranno in 400 per la Cgil, 300 
per la Cisl e 200 per la Uil. 
Le stesse prime esperienze 
di riforma organizzativa — 
come quelle. decise a Milano 
— superano i criteri del patto 
federativo, sono fatti decisi¬ 
vi? No, crediamo, però sono 
fatti importanti. 

Decisiva^^ ripetiamo, è la 
capacità dei gruppi dirigenti 


di questo sindacato a mante¬ 
ner fede ad una strategia uni¬ 
taria. dopo la consultazione 
(senza con questo cancellare 
la possibile ricchezza di una 
organizzata dialettica. inter¬ 
na). Cgil. Cisl e Uil nell'anno 
dei ' congressi sono ad una 
svolta. I prossimi giorni (lu¬ 
nedi con il direttivo Firn, mar¬ 
tedì con il consiglio generale 
della Cgil) vedranno nuovi ap¬ 
profondimenti. Il problema 
non è quello di scegliere, co- 
. me sostiene Marco Bellocchio, ’ 
«o il sindacato del Fondo o 
il sindacato della Fiat ». Sono 
entrambe vicende che hanno 
messo , in luce stimoli, errori. 
degenerazi<HìÌ. Non si tratta 
nemmeno di ripetere pedisse¬ 
quamente le formule dell’EUR. 
magari interpretandole stavol¬ 
ta come un servizio, una atte¬ 
sa. una delega — come qual¬ 
cuno insinua — ai socialisti 
rientrati nella «atanza dei 


bottini ». n documento per la 
consultazione, con la sua pro¬ 
posta di quattro riforme poli¬ 
tiche, capaci di scuotere ras¬ 
setto del potere in questo pae¬ 
se (un assetto cosi inauinato 
e corrotto come gridano i fat¬ 
ti di questi ' giorni). « non 
preannuncia » per dirla con 
Donatella Tortura. « una fase 
di ottusa pace sociale, ma 
apre un grande campo di una 
nuova confiittualità ». 

:f La : salvézza dei sindacato 
oggi — sotto i colpi di quella 
che NaugW chiama la « delu¬ 
sione operàia» r- dipende dal¬ 
la sua:capacità, come sostie¬ 
ne Trentin. «di spostare lo 
scontrò di classe sul governo 
dell’economia, sulla riforma 
delle istituzioni, sulla trasfor¬ 
mazione della società e dello 
Stato». E* sù questo terréno 
che nasce la sua crisi. 


Bruno Ugolini 


De Michelìs polemico còl PCI sulle PP. SS. 

n ministro ha annunciato, comunque, la partecipazione alla conferenza-di-Genova r Continua, a ^stanza, la scherma¬ 
glia con Visentini - Dal convegno organizzato dalla Regione a Firenze una spinta per la progràmmazione regionale 


Dalla nostra redòi^ne 

FIRENZE ~ La «sida della 
scherma > (potenza dei nomi) . 
alla Fortezza da Basso di Fi-, 
renze ha visto scendère in 
pedana il ministro De Miche- 
lis che ha continuato, seppu- ’ 
re a distanza, il duello avvia¬ 
to ieri al convegno repubbli¬ 
cano cón Visèhtini. ingaggian¬ 
do nel contempo una scher¬ 
maglia, sul futuro delle parte¬ 
cipazioni statali, con Andrea 
Margheri del PCT. 

L’occasione è stata f<^nita 
dalla Regione Toscana che. : 
per prima, ha iniziato un con¬ 
fronto sul ruolo delle Parteci¬ 
pazioni statali nella program¬ 
mazione regionale, avviando 
con una relazione del vic^re- 
sìdente' Bartolini. un dibattito 
estrèmamente qualificato che, 
d<^ due giorni intensi e vi¬ 
vaci, è stato concluso dal pr^ 
sidehtè Leone.-, 

La giornata conclusiva co- 
' me abbimno - detto,^ è stata 
caratterizzata marginalmente 
dalla coda del du^lo De Mi- 
: chelis-Visentini e sostanzial- 
menté da un confronto con 
il rci che iffoseguirà nella 
conferenza ' éi^'Genova ■ alla 
quale fl ministro ha già an¬ 
nunciato la sua presenza.. 

Partiamo dalle cifre dal mo¬ 
mento che, s* queste dopo le 
anticipazioni e lé conferenze 
stampa - sul cosidetto ‘ « libro 
. bianco», c’era molta attesa. 
Per De MIchelis le richie^iO 
degli enti sono già compatibi¬ 
li con ^i stanziamenti in bi¬ 
lancio che prevedono ' nel 
triennio 8(182 12 mila 500 mi¬ 
liardi. mentre^ altri 11 mila 
570 (ma qui ci si muove an¬ 
cora sulle linee del primo go¬ 
verno Cossiga) sarebbero re- 
póibili ne^ anni 80-81, Cè 


però fl giallo dei 2000 miliardi 
destinati al fondo di dotazio¬ 
ne per le partecipazioni stata¬ 
li che figurano in^ bilancio, 
ma che -- còmè Marghoi ri¬ 
levava qu^t'anno non fi-; 
gurano più nella legge finan¬ 
ziaria. . 

E veniamo alla crisi che 
coinvolge la grande industria 
pubblica e cavata. Dice De 
Michelis. siàmo ancmra nel 
novero dei paesi più indu¬ 
strializzati del mondo, ma sia¬ 
mo già sull'orlo del precipi¬ 
zio. sulla strada del no» ri- 
fomo, attenzione a non preci¬ 
pitare in serie B, che signi-: 
fica squalificazione non solo: 
economica, ma anche poUtì- 
ca. Quindi, il prt^lema è di- 
scelte iH'edse e di concentra¬ 
zione delle rism^ su deter¬ 
minate priorità: la questione. 
è anche quella di una ecooo-' 
micità dell'impresa che non 

- può {^odurré in perdita. E da : 
qui la polemica con il PCI, ac¬ 
cusato di non farsi caricò di 

, questi problemi, . • ' i 

- Margheri. nel suo intery^; 
to . è. stato tanto chiaro da 
non poter essere fraint^. La 
questione — dice fl dirigoite: 
comunista — è di una visione 
globale, di sintesi rispetto agli 
obbiettivi strategici (non ci 
sono invece settori strategici) ; 
da coflocare in un discoi^ 

. (Kegrammatorio. E le Regio¬ 
ni sono diìamate a discutere. ' 
assieme ai forze ^litiche e 
sociali, per definire questi 
obbiettivi strategici. Ed ecco 
allora , la infondatezza della 
teoria emersa al conv^no 
repubblicano, sul «fwlvero-^ 
ne» delle responsabilità. La 
presenza nel mondo dell'Ita¬ 
lia - come grande paese in¬ 
dustrializzato è allora lega¬ 


ta àlUf scelta- di. questi ob- 
btettivi ^sj^teglcir'ed al loro 
piaseguimento. Quel che è 
in effetti mancato fino ad 
oggi. Dice ancora Marghe¬ 
ri: una coiretta gestione fi¬ 
nanziaria è fJMenriate. ma il 
criteiio di una gestione fon¬ 
data sulla economicità dell' 
impresa si misura anche in 
temiini : di economia indotta 
ed economia sociale. 

Ed allora si sopirà che 
la crisi finanziaria è la coo- 
seguenza e non là càusa del¬ 
la . situazione disastrata del¬ 
le Partecipazioni sUtalL In¬ 
tendiamoci bene » afferma 
ancora Margb«ri non ,p^ 
vediamo una diffurione a;.pio- 
vra ddl'ìropresà rabbUca^ ma 
una sua collocatone in rap- 
pmto al terrìtorìo ed alla pio- 
grammazipne . rei^onale. cbe. 
abbia coinè punto di rìferi- 
mmito la sua qualificazione^ 

‘Ed eccoci alla nota dolea- 
te: la siderurgia. Dati get 
scontati gli effetti delle dèci- 
SKmi C^, resta una crisi 
cbe. per De Miefariis è solo 
di adeguamento poiché nel 
passato si sarebbero compiu¬ 
te scelte giuste ed anticipa¬ 
trici e che per Hargb^ è 
I invece frutto di scelte man- 
I cate e sbagliate a livello di 
governo e di settore. Andie 
gli Impegifl per interventi ra¬ 
pidi sull'assetto sono stati rin¬ 
viati ad un confronto che è 
in oor^ (sindacati-Finsider) 
senza dare nulla per sconta¬ 
to a inoposito. ad esempio, 
di un comparto per acciai 
speciali die riunisca le ac- 
daiole di Piombino. Breda 
è Ck^ne. 

Renzo Cassigoli 
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Napolimho: atteim 
a non prim 
^impresà piibblK^ 

ROMA — Concludendo « Napoli nn’as* 

. aemblea nazionale f dell’Alfa.. Romeo in 
preparazione della, conferenta del PCI lid¬ 
ie Farteeipazieiii alatali, il compagno. Gior¬ 
gio Napolilanq ha detto: < AI convegno. 
del; .'partito ; lepubblicano il ministro' De 
Michelis ha dichiaralo che è ormai immi¬ 
nente la preseqtwone del suo rapporto 
sallo stalo delle, partecipazioni statali. Va- 
lóteremo con attenzione e obiettività qae-'. 
, sto docntnenlo cosi . impegnativamente pre- 
annnnciato.. Molto importante ci sembra, 
comnnqne,- il chìaiimenm sa on ponto che 
viene sollevato in termini speaao ambigai, 
tpidlo del rapporto tra parteeipaaioni sta¬ 
tali e poteri pdiblici democmiféi. Noi co- 
monisti non siamo ..secondi a nessuno ~~ 
sottolinea' Napolitano — neiraffermàre la 
oéèeMiti che da parte delle forze politiche. 


»* *4’**/.- ; r 

di tatti -fit' ailoali. partiti ' di' governò' ‘sì 
rompa nn theiodò delle Interferenze e del¬ 
le pressioni di potere, elettoralìstiche, elieo- 
lelistichè nei confronti delle aziende a |wr^ 

: lecipailene stataie ». 

■/'nìSa ciò — ha eonelaso Napolitano — 
non pnò significare asalmllaalone : degH ! 
orientamenti e dei comportamenll delle 
; aaiende pubbliche a quelli delle ariende : 
private, osenramento della fansiene. pecn- 
: liare che spelta alle-partecipazioni statali, 
risanate e rinnovate, per Tavvio di nna po¬ 
litica generale di scappo economico e 
sociale corrispondente alle esìgenae del 
paese negli anni '80 », - ' 

Sempre ic^ a Roma, il segretario del 
PRI Spadolini, eoneindendo il convegno 
sulle parteeipaaioni alatali, ha afTermato 
che ci managers dell'indnstrìa pubblica 
devono estero messi-in-eondiziene, anche- 
attraverso { necessari ritocchi iatitnsionali, 

. di resistere alle pressioni e intromissioni 
politiche ». c Economia pubblica ^ ha 
aggiunto — non -può voler dire economia 
al wrviaió di iniereasi o di groppi politi¬ 
ci ». , 


Il senuharlo ilei Cespe 




ma cóme ? 


ROMA — il seminario del 
Cespe sull’industria è stato 
cori ricco di analisi e di 
contributi che è davvero im¬ 
possibile comprimerlo nello 
spazio di poche cartelle. 
L’unica strada è estrapolarne 


mulazione che non guardi che tl sistema delle imprese, 
più pfevalentemehte. al capi da solo, sia ancóra in gradò 


tale fisso (alle macchine e 
agli stabilimenti), ma al ca¬ 
pitale umano e alVinforma- 
ticà. 

. tnsomma. i cambiamenti da 


alcuni spunti, in particolare . realizzare sono molto ampi, 
quelli più «polemici» sulla Non potranno avvenire spon- 


. crisi e . sulla .. programma- 
^.zione, ; - 

LA CRISI — « D’accordo — 
• dice Sergio Garavinì — non 
siamo in fase di stagnazio- 
' ne, la crisi è nello sviluppo; 

■ tuttavia rimette ; in discus¬ 
sione dalle fondamenta ' il 
■modello di'sviluppo e ha con¬ 
seguenze politico-sociali enor¬ 
mi. Non è poi tanto vero — 
come sosteneva la relazlo- 


taneamente in una logica di 
mercato. Chi li deve , com¬ 
piere? 


dì affrontare i nuovi proble¬ 
mi di riorganizzazione, i con¬ 
flitti interni e quelli tra si¬ 
stema e ambiente. Anche sui 
mercato internazionale il 
confrontò tra imprese passa 
attraverso la mediazione at¬ 
tiva e consapevole degli stati. 

Ecco, siamo arrivati al no¬ 
do dello Stato. Pietro Bar- 


LA PROGRAMMAZIONE — cellona. nella sua relazione 
Tutti gli intervenuti al semi- si spinge ancora più avanti: 


nario sono d’accordo svila 
necessità di rilanciare in 
grande stile la programma¬ 
zione. Ma quale?. Dice Ser¬ 
gio Vaccà: l’impresa non é 
più il fulcro su cui basarsi. 


finché gli istituti della demo¬ 
crazia rappresentativa ■ non 
partecipano al processo deci¬ 
sionale, finché non hanno po¬ 
tere dispositivo reale ed ef-. 
fettivo sul processo produt-^ 


ne — che la linea Thatcher coinvolgimento attivo della 
sia tutto sommato isolata, decirione politica, intesa non dizioni esterne, non si pud 
I segnali che vengono dagli come puro adattamento alle parlare di vera programma- 
stati Uniti, infatti, mostrano , esigenze imprenditoriali, ma zìone. L’esperienza degli anni 
che il tentativo di svolta mo- come fattore attico di orga- ’70. fl fallìmèntò della poli-' 
derata è più ampio e prò- nizzazioné e direzione. E* tica degli incentivi, lo dimo^ 
fondo di quanto non sem- davvero pericoloso credere strano. 


oggi c’è bisogno del pieno tìvo e ci si limita ad operare 


sulle circostanze e sulle con¬ 
dizioni esterne, nèh si pud 


derata è più ampio e pro¬ 
fondo di quanto non sem¬ 
bri; Il rischio di un arretra¬ 
mento complessivo dalle posi¬ 
zioni acquisite dal movimento 
operaio occidentale, è reale». 

D’altra parte, anche in Ita¬ 
lia si stanno iniettando buone 
dosi di liberismó. Sottolinea 
Marco Onado, nella sua re¬ 
lazione su banca e industria: 
< La linea su cui ci ri orien- 
ta sembra essere da un lato 
risanamento delle partecipa¬ 
zioni statati dall’altro mec¬ 
canismi di mercato per l’im¬ 
presa privata ». E’ una ipo- 


’70, il falUmèntò delta poli¬ 
tica degli incentivi, lo dimo^ 
strano. ■ 


> Le tre strade possìbili 
per l’intervento dello Stato 


Allora, che fare? te strade 
percorribili possono essere 
trer o irrigidire con ulte 
riori vincoli il rapporto fra- 
potere pubblico : e impresa, 
rka in tal caso si provoche¬ 
rebbe :■ nierìt’àitro che uno 
spostamento q monte del po¬ 
tere' sulle scelte strategiche. 
O atfHbulre ampi poteri di 


1 ri: fuori te ródi 


canzo dei settori sono i pun¬ 
ti di crisi dell’impresa pri¬ 
vata pmr affidarli a processi 
interni all’impresa e al si¬ 
stema bancario».. 

Finora i fatti monetari e 
la politica del cambio — ri¬ 
leva Salvatore Biasco — so¬ 
no stati determinanti per la 
competitività deìTindustria, 
alcuni settori e alcune me- 
die imprese sono riuscite ad 


di 'ràppréséntànza democra ' 
fica e finirebbe per lasciare 
più spìszio one pressióni del¬ 
ie imprese.- Oppure lo Stato 
■ stabillseà te ìinèe di fondo 
sulle quali muoversi, non so¬ 
lo te compatibilità finanzia¬ 
rie e macro-economiche, ma 
soprattutto i fini e gli obiet¬ 
tivi che si vogliono realiz¬ 
zare (come so^ìhtèa'anche 
• D'Albergo), tfna porte det- 


adqfforri qua crisi, copr^ 

beni e-servizi s^li. 


la differenza dei costi e dei 
prezzi è meno determinante 
di un ternpo- Altre, invece, 
quelle rimaste ptà esposte 
etile fluttuazioni del com¬ 
mercio intemazionale, hanno 


inottrei dovrèbbe essere sot¬ 
tratta alla logica del mer- 
cùiet (per esempio rendendo 


va modificata radicalmente, 
altrimenti sarà difficile mét¬ 
terla davvero ; in funzione. 
In ogni caso, oggi occorrono 
strumenti nuovi: una pro¬ 
grammazione per obiettivi 
che ìntegri quella per setto- : 
ri. Quali obiettivi? i Per e- 
sempio l’innovatone tecjuh 
logica; oppure U sostegno , 
alla pìccola industria che 
ha bisogno di compiere un - 
salto di qualità e solo un ■ 
intervento pubblkq può con- - 
sentirlo. 

Ma polìtiche del genere 
per le imprese minori in al¬ 
cuni cosi già esistono ag¬ 
giunge Peggio Guardia¬ 
mo, ad esempio, aU’EmUìa 
Romagna. Si tratta di esten¬ 
derle da un lato, datTàUro 
di far avere loro una.spon¬ 
da anche a livello di/poli¬ 
tica nazionale. In ogni caso, 
non è possibUè ché non ci 
sìa una prografhmazìone an¬ 
che settori^, soprattutto'là 
dove prevale la grande im-. 
presa in posizione oligppqU- 


" “***’• -produximd ' indttsMai. 
nuno per recuperare.i max-.. . 

tfniì pérdtifL Mo là svaluta^' - B flftwnitoiacopTHa-Io ^TW 

Fiat? Si va ad una eontrat- 


.ifihi pèf^i. Ma là smÀutàt 
rione non è un rimedio, a 


meno che non sìa permanefOe tazìoneproorarnn^traS^ 


e àbbastania consistente. In 
questo: caso, ptrd. signifi- 
ehersiibe gettare Veeonomia 
in una perenne biffovernabi- 
lUà. , 

Fnmeo Biomigliano: quel 
che è accaduto negli anni 
TO ha rimeuo in Escussio¬ 
ne tutte le vecchie , èertezze 
ddle ^teorìe industriali: da 
IqueÙe stille economie di sco¬ 
la a qu^la sul ciclo e la 
durata del profitto, a queBa 
che esìsta un unico modèllo 
di sviluppo, che procede per 
stadi successivi, dal pià or 
retroto ai pa avanzato. Oggi, 
per recuperare terreno, Tin- 
dustria deve compiere un 
enorme sforzo di hmOwzio- 
ne e riconversione; occorre 
im ntiopo concètto E acèm 


te St^ aetmirente Unico E gtica (Vautó; la chimica, 
beni come lecasef.mwtre ecc.) e dove viene minaci. 
p^èbhero re^^prìvatfle _-ciaUt tata èsptaskme màé-i 
atre prodnximd ' tndustrkAu ;^^clà ^di Jóhqiàvòro. / _ 
- B qtiqnite^àeopiHa'Ia^cHsf - Secondo: Ghdimó Anudóit 
Fiat? si va ad una contrai- invece, U concètto di settore 
tazione p rogr amm ata tra Sta- oggi tende a ditetorsi e per* 
to e impresa, alla luce del de significato soprattutto sé 
sóle è con fl- controllo del n vuole fare onche «m pò-. 
Parlamento. A fare da rae- IJBea ^ te we depressa ; 
cordo tra te due aree (mtb- ^ Poipfpa industria^ è R 


to e impresa, alla luce del 
sotè è con U eontróllo del 
Parlamentai. A fare da rac¬ 
cordo: tra te due aree (puh- 


Wea e privata) dovrebbero r ieqÈUbrto UTTÌtor Ude, 
essere te partecipazioni sta- entrano in co^w» 

tali. Ole quali va affidato S ^ 

compito E contróHarè i set- 
tori stratetfiei dètreepnomia 

iAttiìi, coti, cosi, sono . cótote al. 


(dalla energia alta. infor¬ 
matica).- 

Un’obiezione: e seia crisi, 
fai tutti i paesi eapUalistìei, 
spinge gli stati ad Merve- 
tUre nsO’industria, anebe in 
quèOa che produce beni E 
consumo pipati? Ecco che 
rispurda la néceseifd di una 


sud imprese che hannó sé-. 
gatto la lagìeà dtd torà in¬ 
teresse, non quètta delte svi¬ 
luppo locale. Per U Mezzo¬ 
giorno. Emque, occorre una. 
programnuudottè integrata 
per aree, che consenta E 
lavorare su più tastiere e E 
hieiudere .noti sólo VinEt- 


sp^fi^ pdUùM industriale strìa, ma anche i servizi, 
d^ò^tata. Ma come deve ‘Tagricoltura, U turismo.. 

'^Pv Caeciari ìa legge (W Slofano piigolanl 


Sdoperano i coriroAirì, dente voD interni 


ROMA — AUtaUa e Atl han¬ 
no già provveduto a cancel¬ 
lare tutti 1 voli Interni com¬ 
presi nella fascia orarla che 
va dalle 10 alle 19 di óggL 
Oarantiti solo 1 oollegaroenti 
con le isole.' Regolari quelli 
da e pa restenz I controllo¬ 
ri di volo che. In accordo oon 
la segreteria della Federato¬ 
ne CgU. Cisl, Uil. hanno pro¬ 
clamato l’odierno sciopero di 
sei ore (un altro di 94 ore 
è In programma per lunedi 
L dicembre) hanno deciso 
Ieri, in seguito alla eciàga- 
ra ferroviaria di Lamezia Ter¬ 
me, l’esonero dall’azione di 
lotta del' personale in ser¬ 


vizio negli aeroporti di La¬ 
mezia e di R^gio Calabria. 
Ciò per far fronte a tutta 
le eventuali eslgense di traf¬ 
fico aereo derivanti dalle 
oonseguense dti disastro. 

Venerdì aoa intervenendo 
In una trasmissione televisi¬ 
va il ministro del Tra^r- 
.ti, Formica ha definito «in- 
giusUficato» lo adopero dei 
contiolloii Replica ICattia 
Palermo del coordinamento 
nazionale Cgil. Ciri. UU 
drila categoria; gU impegni 
che U ininistro aveva preso 
oon 1 zlhdacati per la costi¬ 
tuenda Arienda nazionale di 
aaristénza al vdo non sono 


rispettati. La bona di decre¬ 
to delegato su cui era stato 
eqireaao dai sindacati e dal 
oontrdlori un ghidlzio pori- 
tivo è stata modificata a 
stravolta nel «concerto» eoo 
^ altri ministri interematl 
(Difesa. Tesoro, Punzhne 
pubblica). K* stato chiesto da 
Lama, Cantiti e Benvenuto 
un tnoGQtxD urgente eoo For- 
lanL Confederazioni e sln- 
dacati di categoria sono an¬ 
cora in attesa di coavoca¬ 
zione. 


. DI fronte a tutto quésto — volo (Ahav) avrebbe una 
dice Palermo — non al pòò struttura burocratica e anti- 
che definire ' «una ghirta quata; dipposta, in psatioa, a 
scelta» quella di «motaOttare quella adottata — rileva in 


la categoria ndle forme re- 
qwnsabUl che sahraguardino 
al marnltno gli intereaai del- 
l'utanza». Nim a caso, prs- 
daa. ai è scelta una faada 
oraria di « scarso traffico, 
salvaguardando i voli per le 
isole, quelli intamatìonall. 
di eoooono, d’e m e rg e n mt, di 
Stato e militari». 

A quanto sostengono 1 ala- 
dacaU e secondo quanto si 
affmna negli ainUenti poli- 
Uei e parlamectarl la nuo¬ 
va Azienda di asristenia al 
volo (Ahav) avrebbe una 
struttura burocratica e anti- 


nne re- una dièhlarialone 11 opaapa- 
[uardino gno Lucio Ubertlni, rèspon- 
mai del- saltile della serione tta^ior- 
80 , pre- ti dei PCI — «ih .altri pae-’ 
% fascia ai eorofid e in generale In 
traffico, qu^ IndastrlalTa. Inoltre 
i per le —.aggiunge — in dlflOrmità 
azionali, «alle aoiasioal adot tate ge- 
mMt, di lyiruTiiiwntif fi»!)» CEB, fl 
conthdlo degli Mwzi . aerei 
IO 1 ala- viene rlcondùtto paTzlafmen- 
lanto si te sotto l’aviaslotie mllita- 
tU poli- rea con «una assurda fram- 
la noe- mentazlozie operativa, noci- 
icnm al va.àfla ftmriónalltà e alla 
be una sicarcami». ' 

e unti- H PCI w afferma Llbertl- 
atioa, a ni—ai opporTà a questi di- 
Ueva in a^Enl di grógiti di potare del¬ 


la OC e dello Stato e al bat¬ 
terà perchè l'Anav sia po¬ 
sta «al di fumi della legga 
quadro del puttitiioo Impta- 
go e perchè fl oontroUo óè» 
gli- spali aerei sia civfla in 
tutti ^ aeroporti dova cpe^ 
ra l’avlaiione civflea. 

In questa fase — dice U- 
hertini — «è più che.mai 
necessaria ruitità. del lavo¬ 
ratori del aettore e un lóro 
pcBltlvo rapporto oon gU 
utenti e ropUtione pubblica 
demoeiatica». La lotta dova 
essere «seria, unitaiia. re- 
^xmsabUe» 


Regaiad unCiaooasi: le 


Proprio cosi: regalati subito un Ciao 
o un Bravo o un Boxer o un Si, a 
piacer tuo, o altrìriìenti un CBA o 
un CB1 o un ECO GILERA. 

Puoi infatti scegliere quello che ' 




* t t' 


preferisci nella gamma più vasta 
del ciclomotori RAGGIO e GILERA. 
Lo prendi oggi e io puoi pagare 
à dicembre a prezzo bloccato. 

Per te è Natale subito. 


Una rara oc caei one (TaoqumP . 
che potrai concòrdara ' 

con II tuo ConcMzionwio Piaggio. 
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Un nuovo telefono? In 12 anni, 

_ . .. /.-.'■ ‘ \ ‘ 

costa il 926 per cento in pili 


Un confronto dal 1963 al 1975 - Come incidono sulla bolletta 
mediazioni, ^a pubblicità, le pubbliche relazioni - Sp< 


‘ ROMA — Lo sapete che un 
■ ter. 0 della vostra bolletta te¬ 
lefonica serve' a pagare gli 
!■ intéressi passivi- che la SIP 
ha ■ accumulato con le ban¬ 
che? Che un dipaidente del¬ 
la Società ha un salario p^i 
al 60 per cento di quello di 
-un' Collega tedesco, e che 
; menh^e in Germania nell’ul- 
, timo anno le tariffe sono di- 
. miiiuite, ' in Italia dall’inizio 
! deU'SO hanno avuto un in- 
creinento ' del 40 per cento? 

., E' impossibile scovare, voce 
per voce della bolletta, l’ar- 
chitettura degli sprechi den¬ 
tro quello che si chiama rim¬ 
pianto tariffario, ma qualche 
: esempio si può fare. 

MENO TELEFONI. PIU’ 
SPESA — Allacciamento, de¬ 
posito, IVA: avere in ■ casa 
il telefono costa oggi come 
minimo 250.000 lire. E’ il con¬ 
tributo più alto, in Europa, 
per un servizio molto al di¬ 
sotto delle possibilità offerte 
dalla moderna tecnologia del¬ 
le comunicazioni. Perchè? 
L’ottanta per cento dei nuovi 
investim«iti della SIP (nuovi 
impianti, manutenzione, ecc.) 
passa attraverso una rete dì 
appalti fcirca 400, sessantà- 
mila dipendènti), che^fa lie¬ 
vitare. 1 prezzi senza garan¬ 
tire servizi migliori. Sono m 
gran parte appalti c fasulli », 
rmnovati ad ogni 1. gennaio 
fino al 31 dicembre 
Il sistema della € delega > 
(leggi, anche clientela) vive 
poi di intermediazioni nel¬ 
l’acquisto dei terreni, nella 
realizzazione di impianti già 
superati quando entrano in 
funzione. Quando non si arri¬ 
va. semplicemente, a giusti¬ 
ficare passaggi di soldi con 
lavori non necessari. o non 
fatti. Due esempi: il sistema 
di allarme di una centrale di 


commutazicme, > si legge nei 
bilanci SIP, è stato cambiato 
dieci volte > in due anni: a 
■ Roma, la centrale della Cri¬ 
stoforo Colombo è stata for¬ 
nita di un impianto elettro¬ 
nico di trasformazione la cui 
potenza non potrebbe mai es¬ 
sere assorbita! qualsiasi svi¬ 
luppo avesse la rete. 

Due conseguenze: questo 
carrozzone manca di efficien¬ 
za commerciale, cosi con la 
stessa spesa la SiP garanti- 
s^ un numero infinitamente 
più basso di nuovi allaccia¬ 
menti (meno 600 mila nel 
1980. ancora mezzo milione 
in meno neU’Sl). che.quindi 
costano all’utènte di più. • Il 
confronto con gli altri paesi 
d’Europa lo dimostra: dal *63 
al ’75 — informa uno studio 
svedese — il costo delle nuo¬ 
ve installazioni è cresciuto in 
Italia del 926 per cento! 
n. TELEFONO. LA ’TUA VO¬ 
CE — Foto lunari su sfondo 
d’ombrelloni, teleferiche e la¬ 
voratori .sottomarini: il bom¬ 
bardamento patinato della 


pubblicità SIP ci raggiunge 
in ogni luogo. Quanto paghia¬ 
mo? La SEP nel ’79 ha mes¬ 
so in bilancio 5 miliardi per 
la pubblicità, ma tutti gli 
esperti sono concordi nel ri¬ 
tenere che sia una cifra mol¬ 
to al di sotto della realtà. 
Per quanto riguarda l’utente, 
.si tratta di una « taglia ». non 
richiesta, con il sospetto del¬ 
la beffa. ■ Come sa anche il 
bottegaio sotto casa, la pub¬ 
blicità serve ad incrementare 
le vradite: ma la ■ SIP non 
riesce neppure a soddisfare 
tutte le richie.ste indispen.sa- 
bili. Quindi l’utente paga.sul- 
■ la bolletta l’incoraggiamento 
ad acquistare... il vuoto. 

Ma in questa voce andreb¬ 
be messo anche il dispiegar¬ 
si del capitolo t pubbliche re¬ 
lazioni ». che la SIP inscrive 
a bilancio come « spese di 
servizio ». Si tratta di 20-30 
; miliardi l’anno, migliaia di 
«ooerazioni » in ogni zona 
d’Itah'a, svolte da personale 
SIP. A che sfa'vi, visto che 
l’azienda non è in grado, per 


Telegramma di CGIL-CISL-UIL: 
che fa il governò su SIP-STET ? 

ROMA — La federaalon» sindacala unitaria ha Inviato 
telegramma al ministri delle Posto e Telecomunicazioni, 
dalle Partecipazioni statali e deli'lndustrià perché si ve¬ 
rifichi al più presto la situazione nel settore delle tele- 
ramunicazloni. Il telegramma è finnato dai segretari con- 
federali della COIL Oaravlni, delia CISL Dei Plano, della 
LIL Larizza. In pirtlcòlare I sindacati segnalano la situa¬ 
zione delle industrie manifatturiere, dove In 40 mila ri¬ 
schiano il posto di lavoro. ' 

Garavini Ha dichiarato, riferandoel anche ail'aunMnto 
delle tariffe, che c il governo ha proceduto al di fuori di 
ogni criterio di organicità che la complessa situazione del 
settore richiede» e che «prevale una logica aziendale, 
tipica delja SIP e.delia 8TET, di totale rifiuto di una 
corretta concezione dei rapporti con la realtà che gravi¬ 
tano nel settore». 


gli appalti, lè intér<' 
se vere e fasulle 


rarretratezza delle proprie 
strutture,' di fornire ■ servizi ' 
moderni? Un eseriinio: In In¬ 
ghilterra rutente ha a disixv 
sizione un miglialo di servizi 
automatizzatii come- la' pqs- 
.sibilità di attingere attraver¬ 
so fl telefono, agli ; articoli 
dei giornali per eli ultimi 30 
anni. E*. vero che la;Gran 
Bretagna fa concorrenza àl- 
ritalia per i costi del ser¬ 
vizio. ma vi è un abisso nel¬ 
la ■ qualità delle ■ prestazioni 
'fomite. : : 

TARIFFA IN ■ TRIBUNALE 
- Infine. la SiP é costretta" 
a rincorrere ogni anno, nelle • 
nretiire e : nei tribunali, le 
conseguenze di una dis.senna- 
ta politica tariffaria e di bi¬ 
lancio. Queste le « vertenze » 
«tosoese; gli aumenti del ”75 ' 
sono stati annullati dalla VII . 
sezione penale del Tribunale 
di Roma, verdetto sospeso 
poiché vi è un ricorso* della 
SIP in appello: gli aumenti 
del *79 sono stati annullati 
dal TAR del Lazio, sentenza 
sospesa in attesa che si pro¬ 
nunci ■ il Cnn.«;iglio di Stato 
(il 18.dicembre). - ' ^ : 

Intanto, nero, la Procura 
penale di Roma (giudice San¬ 
tacroce) • sta concludendo 
ristruttorià per due falsi in 
bilnprìo.. attinenti la materia 
tariffaria. Una sola sentènza 
esecutiva. ' e turta - la ’ mano¬ 
vra tariffària degl! nltiml 5 
anni diverrebbe- • illegittima; 
dietro Teyentualè fallimento 
della SIP (che do-vrebbe re¬ 
stituire agir utenti somme e- 
normi) sorridono — intanto 
— le multinazionali del set- ^ 
tore. pronte ; a . f»m ouella ' 
« commutazióne . elettronica * 
del servizio ch^ la SIP ha 
rimandato sine die. ■ 

Nadia Tarantini - 


apoli: i disoccupati organizzati 
hanno tutti «comunque» un lavoro 

Penalizzati, invece, - gli iscrttti UU ^eòUocanie^ - Sn l5.(HH) assunti solo 700 
presi dalle liste - Urgente la riforma - A- cólloquid'.còn.IFàiÀUnrrino, deUa CgU 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI -r- Nel € listone * so¬ 
no intruppati in 300 mila e più. 
E' la cifra ufficiale della dU 
soccupàzione in Campania, for¬ 
nita dagli uffici del colloca¬ 
mento. E* un numero destina¬ 
to a gonfiarsi ancora, anche 
se a Napoli è opinione diffu¬ 
sa che € il collocamento è una 
fregatura* e che < per,trova¬ 
re il posto bisogna arrangiar¬ 
si*. ■ 

Cosi nei vicoli-dei quartie¬ 
ri spagnoli e nella periferia 
degradata la gente di Napoli 
teorizza ' Vesistenza. di un mer¬ 
cato del lavoro. < parallelo * 
a quello ùfficìale del colloca- 
menio. Anzi a Napoli esisto¬ 
no più. mercati del làvoro che 
di fatto scavalcano H ' collo¬ 
camento. Chi sa muoversi nel¬ 
la giungla si sistema, chi no 
festa nel t listone * per anni, 
sopravvivendo col lavoro nero. 

■ Il ' mercato più vecchio e 
consolidato è quello che si ba¬ 
sa std clientelismo: si paga 
una Tfiazzetta o si diventa pro¬ 
cacciatori di voti in cambio 
del pósto. Non ■ importa èsse¬ 
re in fondo alla graduatoria, 
VimportaJttè è conoscere, den¬ 
tro. ó fuori U - coHocaraenio. 
il perxnaggio giustò. Migliaia 
di disoccupati hanno ottenu¬ 
to cosi una sistemazione n^- 
gli enti . pubblici, negli uffi¬ 
ci, negli' ospedali. Cè poi U 
canale, dei trasferimenti da un 
posto . alt'alfro. i cosiddettti 
passaggi di cantiere: oltre a 
quelli che realmente cambia¬ 
no lavoro — ma sono una mi¬ 
noranza — c’è una massa e- 
norme di passaggi strani, in- 
cantralOabUi, tutti finalizzati 
ad eludere la noma sulle as¬ 
sunzioni numeriche ed otte¬ 
nere così la chiamata nomi¬ 
nativa. 

Basta pagare 100 mila lire 
al titolare dì una 'piccola of¬ 
ficina per. farsi rilasciare il 
certificato d'assunzione: è 
quanto basta per contrabban¬ 
dare come < passaggio da un 
cantiere ad un altro» un'as¬ 
sunzione diretta. 

Infine c’è la disoccupazione 
rumorosa, quella dei cortei 
quasi quotidiani e dei « sii in > 


ROMA — Prime reazioni al- 
riniervista concessa dal mi¬ 
nistro Foschi al settimana¬ 
le «La Discussione» in te¬ 
ma di pensioni II presidtAi- 
te deiriNCACgU, Piancisco- 
nL dice che U ministro del 
Lavoro «deve chiarire cosa 
kitende per egualitarismo oa 
combattere In materia di 
pensioni. Nessuno ritiene — 
aggiùnge Pranclsconi —- che 
la misura delle pensioni pos¬ 
se essere uguale per tutti. E* 
invece sicuramente necessa¬ 
rio che la normativa lo sia». 

Quanto poi ai tempi lunghi 
della riforma — conclude a- 
' maramente Francischi — 
potrebbero essere anche rela¬ 
tivamente brevi se questo o- 


che mandano in tilt la città. 
DaWepidemia di colera del'73 
àd oggi migliaia di disoccu-‘ 
pati hanno trovato un’occu- 
. pozione grazie, alle, manifesta¬ 
zioni di piazza. . s 

Una indagine dell’Ires-Cgil 
della Campania, fresca di 
stampa, ha accertato che tut¬ 
ti i e disoccupati organizzati * 
hanno trovato in questi'anni, 
bene o male, un lavoro. E" SI 
motivo per cui le e liste di 
lotta * a- Napoli non muoio¬ 
no: nella coscienza delta gen¬ 
te è radicata -la. convinzione 
che scendendo in piazza si 
ottiene comunque qualcosa. Ma 
spésso dietro le elisie* si 
muovono notabili e gruppi po¬ 
litici che, strumentalizzando 
il bisogno, hanno costruito le 
proprie fortune elettorali. Nel¬ 
le ultime amministrative due 
candidati ■ VC hanno ottenu¬ 
to ttn successo personale gra¬ 
zie di voti ■ rastreìlati tra i 
disoccupati. 

Continuando ad esplorare il 
« pianeta disoccupazione * si 
scopre che dei 300 mila iscrit¬ 
ti al cólocamento una gran 
parte — il ministro Foschi so¬ 
stiene che si tratti del 40 per 
cento — sono disoccupati fa¬ 
sulli: commercianti, dipen¬ 


denti della pubblica ammini- 
‘ straziane, artigiani. -Intruppa¬ 
ti nel listone'non perché cer¬ 
chino Avvero UH lavoro, ma 
perché in .questo modo otten¬ 
gono sgravi fisedU e sussidi. 
- P un circolo vizioso. Mer¬ 
cati del lavoro semilegali e 
disoccupati falsi sono entram¬ 
bi il prodotto di una realtà 
dove — è vero ■— il lavoro 
scarseggia, ma.. innanzitutto 
dove ' le ^generazioni sono 
consentite da una ■ legge sul 
collocamento, datata 1949. ché 
non risponde p'ii-ad una so- 
cìetà industriale .avanzata. -' 

; - Cosi persino nella Napoli dei 
senza lavoro dal 1. gennaio al 
15 ottobre di quest’anno ci so¬ 
nno state, ben 15.776 nuove as¬ 
sunzióni: naturalmente soltan¬ 
to settecento sono passate at¬ 
traverso il collocamento. 

« Oggi è il caos più totale. 
Nessuno controlla nulla. I pro¬ 
cessi vanno avanti spontanei o 
sotto la pressione più o me¬ 
no - interessata di gnippi. Oo- 
sì si vanifica qualsiasi ipo¬ 
tesi di programmazione » so¬ 
stiene Michele Tamburrino. .se- 
gretarió della Camera del La¬ 
voro di Napoli. 

La Federazione CgU. Osi. 
UU ha deciso di affrontare. 


Direttore <<lottizzato» 
alla Banca del lavoro 

Nello stesso momento in età la questione morale è dive¬ 
nuta con prepotente evidenza uno dei temi al centro del rS- 
battito polìtico, alcuni potenti de continuano imperterriti ad 
operare per mettere le mani sulle banche, o meglio, per ga¬ 
rantirsi U potere che pud venir loro dal controRo deOe ca¬ 
riche bancarie. 

In particolare tra ì posti pii ambiti nel mondo delle 
aziende di credito vi è la carica di direttore generale della 
Banca nazionale dei Lavoro cioè della più grande del paese; 
carica oggetto di non (Sssimulate pretese da parte di per¬ 
sonaggi della Democrazìa cristiana che vogliono estendere la 
loro influenza su una pii vasta porzione del mondo creditizio. 

Si spiega così U tentativo éK spostare U procreditore del 
Monte dei Paschi di Siena alla carica di direttore generale 
della Banca nazionale del Lavoro. Cornvolgere U prorreditore 
in operazioni di questo genere risthia di politicizzare un tecnico 
e una prestigiosa carica bancaria. Nessuno deve dimetdicare 
che gli scandali sono figli di questi metodi. 


Pensioni: lo «stralcio» è 
la politica del ministro ? 


una volta per tutte, la que¬ 
stione del caUoqflmento e del 
mercato del lavoro. Ha fatto 
appello' alla disoccupazione ru¬ 
more^'per condurre insieme 
la béttaglià. E' stata-ùnq scél¬ 
ta non fqcUe. che hà trovato 
opposizioni ■ aU’intemo della 
stessa federazione unitaria e 
di talune categorìe, ma che 
sta dando i primi frutti. 

Dopo anni di incomunicabi¬ 
lità, U sindacato napoletano- 
è riuscito àd organizzare ma¬ 
nifestazioni, insieme a grup -. 
pi di disoccupati, davanti al 
coUqcamento e alla regione. 
Domani è prevista un'assem¬ 
blea jnAblica coi parlamen¬ 
tari e i portiti. ■ 

Cgìl. -Cisl, VU hanno fatto 
un discorso chiaTo: non pro¬ 
mettere né posti di lavoro su¬ 
bito, né tantomeno corsi as¬ 
sistenziali. Ljobbìetipo è la 
riforma del . coU'ocàmento; 
.strappare al più presto al Par¬ 
lamento una .teppe .(attual¬ 
mente in discussione,‘Iq 760) 
che normalizzi la ] situazione. 
I disoccupata ' almeno quelli 
organizzati delHUdn e nella 
Rai 3. due dei grupjri più vec¬ 
chi, si sono riavvicinati al 
sindacato. ' - ■ 

« La disoccupazione in que¬ 
sti anni — afferma Tambttr- 
rino — è stata' utilizzata per 
frenare'lò svRaPh Napedi 
e della Campania. Sotto la 
press ione dell’emergehza so¬ 
no state fatte sodte sbaglia¬ 
te: cod miliardi sono andati 
bruciati in corsi di formazie- 
ne professionale che non for¬ 
mavano nessuno-, ma servivano 
a elargire ràssìstenza». A que¬ 
sti sprechi it smdacato non 
darà più S suo assenso. 

«Ma è necessario cambia¬ 
re il collocamento, precisa 
Tamburrino. perché cosi si 
potrà fare un censimento-o 
nesto della soccupazione, 
avere finalmente ridentftit 
del disoccupato napotetano. 

Inoltre — aggiunge Tambwr 
rbió —-riteniamo indispensa¬ 
bile la sp er i incntaziohe ndl’ 
ambito dd’atea napolctaiui c 


campana. 


bieitlvo fosse una scelta con¬ 
creta e attuale deU'azione di 
governo ». 

Duro anche 11 segretario ge¬ 
nerale dello SPI-Cgll, Rena¬ 
io Degli Esposti, sull’inten¬ 
zione del ministro di «stral¬ 
ciare» dalla riforma la que- 
sUone del tetto pensionaM- 
le. «Il punto del contende¬ 
re — dice Degli Esposti — 
è se si deve conUiuare o 
meno sulla strada dèlie im¬ 
provvisazioni e dei provvedi¬ 


menti parziali, dando la pre¬ 
cedenze elle aspettative di 
''IXKhi; e se è urgente o meno 
attuare il riordino generale 
delle norme previdenziali e la 
unificazione del sistema pen¬ 
sionistico. cosi come è stato 
concordato nel 1978 tra con¬ 
federazioni e. governo ». 

Perdi, argomenta De^i E- 
spoatl, se la questione del 
( tettò > aari incluaa tra le 
norme In . discussione in par¬ 
lamento p«r lo snellimento 


luigi Vicinanza 


delle procedure, ootavolgeodo 
alcune centinaia di migliaia 
di lavoratori, «1 aepiaU ohe 
ne deriverebbero non sareb¬ 
bero certo positivi ». < Si ft^- 
nirebbe — dice De^ Bàpo- 
sti — una riprova evidente 
che nel parlamento sono 
consistentissime le fone che 
si o pp ongono di fatto alla ri¬ 
forma generale della, previ¬ 
denza», che riguarda mlUo- 
ni di pensionatL Ai quali al 
è detto, concludo Degli E- 
spostl, che non si aveva fi. 
tempo materiale di includere 
nella legge i perferionamen- 
ti per le pénaioni minime. 15 
anni, la semèstialità e la di¬ 
namica del punti di contin- 
genaa. - 



Riserva 

Oro~i 




•#à6 

EnzoTNtora 

acasatua 

vuoi 

invitaniii? 
Itelefdnaini 
allo 02.8533 
N*e ti regalerò 
subito una 
bottiglia di 
Amaro 
del Piare. 






Oal;15 ottobre allS di¬ 
cembre (dal lunedì al ve¬ 
nerdì, dalle 18 alle 19) 
potrai telefonarmi: parie- 
' remo di Grappa Piave Ri¬ 
serva Oro, perciò ti con¬ 
verrà acquistarla etener- 
la a portata di niano. Poi, 
se vorrai, potrai invitarmi 
.a casa tua. Ogni quindici 
giorni sarà scelto.un nò- 
minativo tra tutti coloro 
che mi avranno invitato, 
ed io sarò felice di-acco- 
giiere veramente di cuo¬ 
re un invito fatto col cuo^ 
re. A tutti coloro che mi 
chiameranno, per ricam¬ 
biare la cortesia, farò Cin 
dono: una bottiglia di 
Amaro del Piave, l’amaro 
haiiano - (a proposito se 
ancora non io hai assag¬ 
giato ti consiglio di farlo) 

- E in più, tutti ^ 
parteciperanno 
all’estraziorfe fi- MlB/IM 
naie di beliissi- 
mi premi:. ^ 
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IL BENESSERE 
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Le cinture efastìcHe in lana Dn Cibaud danno il giusto sostegno e il giusto calore 
Cioè bmesséne: Infatti la quantità di calore e l'azione di sostegno delle 
cinfijre br. Gibaud sonò state scientifìcarnente 
calibrate per rispondere in modo ; 

-spècifìeò alle diverse .esigenze . 

Per questo sonò state studiate v ^ < 

nei ttpi: ' . 

leggera, ad azióne preventiva 
freddo e umidità X-'- 

suppqrtflex , a contenzione ' 

ultracontenitiva , ' A M 

quando le*normali’ v 

cinture non bastano . . 

maglia cinturci per unire 
comodità e benessere. 


Dr. Gibaud ha la più 1 

completa gamma, 
di articoli elastici In , 
lana: guaihe/polsini,' 
^nocchiere, copr^aHe ecc 
Chiedi al Fàrrriaci^ o al . ; 
Sanitario la-misura giuàa per 
il tuo benessere ; V : 
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SANTTALY* 

solo in ^rmada e sanitari 
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Brìonv^TVColw 26^Mta Fedeltà. I masidmo^sle^ 


Costituisce un P^o d'arrWo (Mia 
tecnologia: un sistenia perfManìente integrato 
tra immagine e suono. PossìetJe tutte 
le caratteristiche dei più completi TV Cólor 
Brionvega: come il telecomando fino a 99 canaK, 
le funzioni raddoppiate per* emergenza, la 
predisposizione per i prog^mmi via cavo, ecc. 
Ma si distingue per faltissima fedeltà del suono. 
Un "pezzo" qiàndi che antiòpa il futuro nel 
campo dei televisori a colorL 


ijgBtwtw di TV Oohr Wo a pp comprende 
moli airi modei, dtairii Hi toro ma • 
accomunati dala. it i ita tacttòtogia e dala stessa 

ricerca di un dasipr ifàNMftgiwdia. 

Eccone alcuni: - . - 

CWNO 2r. Urw dai inódei filò cornpieti e ' 
parfeiionati delbjaockaàone Brtonvega; ia più 
totale fedelà def imm ^ i nelto forma più bella. 
.Funzioni raddoppiate, 99 canM, due altoparlanti 
separati per I "bassi* e per gli "acuti! 


Ragelo sor. Uh por ta Be dal grande schermo, 
date prestKìoni s empr e perfrtte e dì altissimo 
iivclto tecnologica 20. canai con ricerca e 
menìur taa i i one completamente automatiche e 
due anténne incorporate. < 

Spai UT, Un mirabile esempio di moderna 
sintesi tra tonzionaiità, ala tecnologia e stile. 
Riassume in sé le caratteristiche essenziaii della 
produzione Brionvega; una tecnologia 
costantemente rivolta ala migliort qualità sia in 


senso ucnno cne lormaie. c a io ponp a ooion 
più piccolo che sìa mai stato reaicato finora. 
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« La verità dimezzaia è'anch’essa faziosa e fuoryiante -1 perversi sviluppi 
della lottizzazione ~ À colloquio col consigliere di amniiinìstrazione/ Teccé 


' ROMA — Hò una sensazione: ' 

, che [Vìnformazione rodiote- 
; levisiva, nel suo complesso. . 

; stia subendo un altro abbas- 
] samento dì Qualità. E un ti- 
tnore;. che, diventi anch’'essa 

■ strumento della - sorda, lotta 
che si è scatenata tra grup- 
pi di potere, in uno dei mo- 

'■ menti più difficili e delicati 
: della vita della Repubblica. 

A lanciare questo allarme 
Inquietante è il professor 
Giorgio Tecce. consigliere d’ , 
amministrazione della RAI.'; 
Ci incontriamo nel suo uffi- 
i ciò di preside della facoltà 
di Scienze, airuniversità di 
Roma. Ha appena finito di 
parlare con un gruppo di 
ricercatori, nella stanza s’af- . 
faccia continuamente gente: 
anche una studentessa che 
, ha da ridire su un esatne fi- 
; nito male. Nei.giorni scorsi ‘ 

■ il professor Tecce è statò ri- 

; cevuto dal- presìd^te della ■ ■ 

■ Repubblica ■ (« un ■ incontro 
. molto cordiale >); Ma tornia- 

■ mo 'alla RAI e airinforma- • 

zione. e V' ‘ • ■ > : 

Come cittadino e ammini¬ 
stratore del servizio pubbli¬ 
co — dice Tecce — mi cbie- ■ 
do quale parte spetta alla 
RAI nel contribuire a far co- . 

' noscére e a far capire alla 
gente che cosa sta accaden-_ 
do. come e perché. 

Un momento: che faccia¬ 
mo? ricominciamo con la . 
polemica sulla professio-' 
nalità del giornalista radio- 
televisivo? se la TV debba 
registrare anodinamente le. : 
diverse posizioni, i fatti, ' 
o impegnarsi neiranalisi 
nel commento? 

No, no. Io non voglio far¬ 
mi imprigionare da questa . 
dilemma. Dico che là R.AI 
non deve mettere il coper¬ 


chio sulla realtà, spargendo 
nebbie nelle quali si con¬ 
fondono colpevoli e innocen- • 
ti, corrotti e chi contro la 
corruzione combatte: così la 
gente o non capisce niente 
0 finisce > col j^nsare che 
quelli li — i t pólitici *'per'' 
intenderci ■ sono tutti ti¬ 
gnali. Ma aggiungo anche 
che quando si vuole scavare 
negli' avvenimenti, non lo si 
deve fare offrendo pezzi di 
reàltà ignorandone altri, ha , 
'■ verità dimezzata o unilate- 
• rate è deviante e faziosa 
quanto tante verità affastel¬ 
late insieme. Perciò - dico 
che la RAI non deve, diven¬ 
tare uno dei terreni sui quali - 
, si combatte, con i biodi e t • 
mezzi che stiamo wedcndo in ■ 
questi giorni, la guerra .ira 
. i diversi gruppi di potere .. . 
.. Siamo a questo punto? ' ì:- 
‘ Siamo di fronte al rischio 
di ' possibili ■ .sviluppi.!- del- . 
la lóttizzazione del setiem- > 
bre scorso. Quindi, non è 
quesiione di come intèndere ■ ■ 
la professionalità nel servìzio 
pubblico: è l’occupazione 
del servizio pubblico da par¬ 
te di. alcuni partiti o dei 
loro gruppi dominanti. Ap¬ 
poggiano 0 attaccano il sèr- ; 
vizio pubblicò à secónda ^l- ’ 
la presa che esercitano'su 
di esso, inronti a utilizzare 
la carta dì riserva delle tpr'u , 
vate ». 

" A proposito'delle’private. . 
^Rizzoli,- Berltìsqoni .hàhno 
.-rotto gli indu^ e spaiano ; 
' a cannonate contro la RAI.. 

Colpa ■ dei governi e dei 
ministri che'hanno tmpèdi- 
to sino ad'ora la lègge di 
regolamentazione. 

■ Adesso dovrà di nuovo pro¬ 
nunciarsi ,la Corte costitù- ... 
zionale... ' i. ; 


Per me rimane giusta la 
. Sentenza del 76: alle tv pri- . 
vate l’ambito locale. ' 

• Abbiamo parlato dellMn- 

■ formazione. E dei program- , 
mi . della RAI ' che cosa 

,V dÌCÌ?-’^.:.w- ;v'V •' 

’ L’èSistènza di un servizio 
pubblico come Vabbiàmo op: 
gì si giustifica se esso — 
con V in fór inazione e'i pro- 

■ grammi — ' garantisce un 
: flusso continuo di cultura, 

di conoscenza che attinge 
. correttamente al patrimonio 
del nostro paese. Invece la 
' RAI si sta allontanando dal ’ 

: la culUira: da quella più sem- 
. plice e minuta e da quella 
delle grandi istituzioni e tra¬ 
dizioni. Informazione talvol¬ 
ta faziosa e ■ strumenta¬ 
le, da una parte, alluvione 
di telefilm dall’altra: ritagli 
di.una cultura straniera, av- 

■ visaglie di'una nuova colo¬ 
nizzazione.., - . I . 

- - E’-il prezzo dèlia concoii- 
;renza imposta dalle c pri- 
' ' vate-».;. -T— ■ • ‘ 

-Ma perché la concorrenza 
si può fare solo al ribasso? 

. Non è un quadro un pò' 

. troppo nero? Se non. altro 
; arrivano .segnali 'di una 
^. maggiore, consapevolezza 
rda parte della gente sui , 
ftemi deU’informàzione. ' 

. Bisognò: far sentire alla 
fiATr là pressione di tanta 
' parte del paese che non tol- 
r' ìèro una informazione al ser¬ 
vizio dei potenti, <^e non 
. vuole lasciarsi - intontire da 
un profluvio di film e tele¬ 
film d’acquisto. La nuova loU 
tizzazione ha provocato ■ an- 
\ che nella RAI-un ' risveglio 
morale e politico. Bisogna a- 
lìinentarlo — è innanzitutto 
un compito della sinistra — 
altrimenti cominciano a se- 


■ lezionarsi ' altri valori;' eie- 
-..menti corporativi, si creano 

fasce di obbedienza o di con- 
' formismo. verso nuove situa- / 

I rioni di potere. E’ un rischio 
' .reale se il consiglio di am- 
.. ministrazione, ad .esempio, 

■ non si riprende le sue pre- • 

: rogative e là sua'autonomia. 

Non ci sietfe solo voi del ’ 

' consiglio. ! sindacati di-. 

cono che con il direttore . 

: ; generale non riescono ■ 

■ neanche a parlare. ■- - ' 

E’ l’illusione di poter go- < 

' vernare e conservare il pri- * 
moto della RAI con i’efficien- - 
tismo. In realtà il servizio 
pubblico si salva, ha un fu- - 
' turo, se impegna tutte le sue 
' energie e capacità — e ne 
ha tante nei diversi settori, 
nelle Reti e nelle Testate — ; 
nella costruzione di un gran- . 
de progetto democratico di ■ 

' risanamento e rilancio. E* un . 

. terreno sul quale si può ria- -. 
prire un confronto, ripristi¬ 
nare intèse anche all’intèrno . 

! del consiglio-, d’amministra- ' 

; zione. ■ Parliamo ■ in 'que.Hi , 
giorni di democrazia, in pe- 1 
: ricolo. Mi domando che còsa - 
ne sarebbe statò se il nostro " 

- paese, durante ‘ là tragedia ' 
di Moro, durante te vicende. ' 

! aperte con la strage di Sta- \ 

< to. non avesse trovato anche. 

■ nel servizio pùbblico radio- ; 

; televisivo, nonostante- tutto, ' 

; un luogo dì coesione,, di uni- 

, tà- non fittizia. Ma mi dò-. ^ 
mando anche come potrem- ' 
; mo contribuire a salvarla 
; òggi, la derhocra^ se Va- \ 

■ zieiida che slamò stati chia- ' 

, moti ad' ammtnistrdre toTr 

na nelle mani di uria comveii- "-i 

■ ticola di fiduciari, di gruppi 
al servizio di altri gruppi. ' 

' Àntonio Zollo :! 


Con la raccolta di migliaia di firme 




i dèi Consiglio nazionale 


perla 






equo canone 


Antonio Bordieri è il nuovo segreta¬ 
rio generalé del sindacato inquilini 


per In deniiiiciii del 
contratto A Iqypro ; 

Indetta una vasta consultànone della 
categoria -11 congresso in priinaverà 


ROMA — Antonio Bordieri è 
il nuovo segretario generale 
del SUNIA. Lò ha etetto ieri 
il CoDsi^ó nazlonaie,; che ha 
confermató nella carica, 'di 
presidente lon. Piètro Ameii- 
dola. segretàrio. geniale . ag¬ 
giunto Silvio B^occi e .n^a 
segreteria' Ubaìdo Proaqjio. 
Vincenzo 'Luciani e Carmelo 
Perrone.; S; ■ v ' 

Antonio ■ Bordieri proviene 
dairulficio. d’organizzazione 
della CGIL.': .- v'--; 

Dopo ’relezidhe, - Bordieri 
ha dichiarato: c II • SUNIA si 
è ormai affermato come unV 
importante organizzazione nél- 
Tambito ' del movimeirtd. de- 
mocraticò ■ e • nei /confronti 
delle pubbliche istiturioni. X)r- 
ganizza più .di 230-mna -iscritti 
ed influenza' milioni di inqui¬ 
lini in un momento partico¬ 


larmente difficile per la crisi 
delle abitazitxù. resa dram¬ 
matica dagli sfratti che ■ si 
stanno abbattendo su 250mi- 
la per il mancato decollo del 
piano decennale, il forte au¬ 
mento dei fitti dovuti alla ver-, 
tiginosa .crescita dèi co^ 
della vita ». . ; ^ \ . 

-n nuovo sègretario ha di¬ 
chiarato cl^ «H SUNIÀ, as- 
.sieme alle altre' organi zzazi o- 
ni d^H inqùiiini r- SICÈT e 
UIL-casa — tàncerà nei pros¬ 
simi giorni due grosse inizia¬ 
tive: la raccolta di centinaia 
di migliaia di firme per là 
presentazione di un disegno di 
legge..popolare, per la modi¬ 
fica 'i^’equo canone ' (indì- 
cizzaziòne. stabilità' del. con¬ 
tratto.’ snellimento delle nor- 
per il fondq sociale) e una 
pètizionfe per rivendicare una 
diversa polìtica della casa ». 


Venei® ; i 

studenti 
in scioperò : 
contro gli ' 
scandali 

«Di fronte al dilagare de¬ 
gli scandali noi studenti vo¬ 
gliamo ripopolare le piazze», 
ha detto Guido ibrgheri 
della FGGL ànnnneiaiMlo lo 
sciopero generale degli stu¬ 
denti del S novembre pros¬ 
sima Un - appuntamento a 
cui si è arrivati dopo incon¬ 
tri, manifestazioni - tenuti^ 
in tutu Ttaliav per prepanme 
. una piattaforma rirendicati- 
va indirizzata àglT studenU. 

- Mei documento' si avanza- 
' no una serie di proposte, sìn¬ 
tesi delle esigenze raccolte 
nelle varie scuole. I punti sa¬ 
lienti riguardano la didatti¬ 
ca e la sperimentazlonè'con 
nuove proposte, la formazio¬ 
ne professionale che si chie¬ 
de venga inserita nell’orark) 
di lezione e non resti più 
fuori della scuola, feducazio- 
ne sessuale da introdursi co¬ 
me materia d’insegnamento, 
la ridiscussione delia rifor¬ 
ma degli organi collegiali, 
così come è sUU approvata 
dalla Camera, la costituzione 
di comitati studenteschi in 
tutte le scuole, la formazione 
di comitati unitari, autonòmi 
dalle organizzazioni politiche 
e un piano di rifinanziamen- 
to dell’edilizia scolastica. 


■ Là Flltóà ; 

si schiera ; 
a sostegno 
della leggè 
sull’aborto 


ROMA — ; La Situazione nel 
campo dell'editoria e dell’in¬ 
formazione' è tale che fl sin¬ 
dacato dei gitanalisti non 
esclude che sì possa arrivare 
presto alla denuncia del etm- 
tentto di lavorò. Questa è la 
conclusione alla qualèr è-giun¬ 
to fl'Consì^o ntùdonale della 
FNSL : riunito ’ a ■ Roma per 
due giorni, òooclusosi. dopo il 
dibattito sulla ; relazione pre¬ 
sentata dtd segretario Piero 
Agostini,. con l’approvazione 
unanime di. un preoccupato 
documento. Il primo passo sa¬ 
rà una vasta con.sultazione di 
tutta la categoria. 

La Federazione della stam¬ 
pa. giudica ' positivamente il 
fatto che la riforma dell’edi¬ 
toria abbia ripreso il suo cam¬ 
mino alla Camera ...con una 
certa speditezza: Ma cì sono 
ancora incertezze e difficoltà. 


/ Aiuti anche 

:;T:;PCT, gIÌ / . . 

///stranieri 
/ ; ' cidpiti 
dal ' terrorismo 


ROMA — n comitato diretti¬ 
vo della Filtea-Cgil,- faindaca- 
to tessili) ha espresso, in un 
comunicato^ - «indignazione 
per la sfrenata mistificatoria 
campagna ccaitni l’attuazione 
della. l^ge suU’aboito». ' il 
direttivo ha ribadito la pro¬ 
pria posizione di sostegno al¬ 
ia legge 194 e « invita le lavo¬ 
ratrici. i lavoratori e tutte le 
donne à battersi per difen¬ 
derla e perchè sia compieta- 
mente attuata, invita le orga¬ 
nizzazioni della Fìltea a par¬ 
tecipare ai comitati regionali 
e provinciali in difesa della 
legge, riafferma l’emgen»' 
della realizzazione dei oobsal- 
tori». ■ 

La Piltea ha criticato il go¬ 
verno nazitmale e i governi 
regionali che c particolarmen¬ 
te nel sud ostacolano l'attua¬ 
zione della IM» e ha impe¬ 
gnato le strutture del sinda¬ 
cato e la categoria « ad orga¬ 
nizzare una più - pressante 
lotta per la realizzazione dei 
servizi, per rinfanzia e per la , 
famiglia». Il direttivo ha an¬ 
che ribadito che il tcnUtivo 
del Movimento per la vita di 
abrogare la legge e quello del 
r.'idioali devono essere respin¬ 
ti. . 


BOLOGNA — I parlamenta¬ 
ri' bolognesi ' Lòdi ~ Adriana 
(PCI),-Paolo Babbìnl (PSI). 
EmiUa Ru bbi (DC). Luigi 
Preti (PSDI) hanno' prciei^ 
tato. .ieri.^ alla -Camera' «lei 
dqiàtati. 'una p ropo st a di 
legge po' l’estensione ai cit^ 
Udini stranieri vitttmé - M 
temnlsino- deDè erogazioni 
moneUrie già previste dalia 
legge per i citudini iUlh^ 
L’erogazione previ sta 'per i 
citudini iuiiani è di cxnlo 
milioni in caso di morte o di 
invalidità permanente - «lei- 
raii%. L’iniziatiTa «lei ppurlo- 
Diehurl botognesi è sUU àa- 
sunu in coniddeTaAme 'dd 
fatto che, per la prima vol- 
tà, nella lunga storia degli 
atti criminosi e ' terroripiU- 
ci che hanno travagliato U 
nostro paese, a Bologna, 
l’agosto scorso sono rimasti 
colpiti ben 34 cttUdini stra¬ 
nieri deceduti e 31 ferKi. Del 
34 feritf 14 HsdlUnó eol- 
piti in modo grave. La nostra 
legislazione, con rsacàtation 
d^l atti terrorMicL aveva 
provveduto' ad èst e n derérod 
àltri ' cittadini. * vittime dèi' 
tetrorismo, le prawldenae' 
Inizialmente adoUate pèr'^le 
forze deir«»rdlne. ^ ■ 
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Qualcuno ha già ibtto ftiòrì una Ietta di lènettone Maina. 








INocaolato 


COSI 



d sono soprattutto rìtarifi,. 
nella definitiva approvazione, 
che « hanno ' ulteriorméntè 
drammatizzato le difficoltà e 
le precarie condizioni di mol¬ 
te aziènde alcune delle quali 
haiHio sospeso le pubblièaziO' 
ni». Si tratta -dì «unia crisi 
generalizzata, che vede disoc¬ 
cupazione. - ristrutturazioni, 
chiusure di testate, dati tal¬ 
mente preoccupanti da met¬ 
tere in discussióne la pratica¬ 
bilità e la gestione -del con-> 

tratto». . --- 

Il consiglio nazionale ha de- 
dso di avviare un ampio con¬ 
fronto aul futuro ànetto. del- 
rintero sist^a della comuni¬ 
cazione di massa.-e dì svìlnp- ' 
pare un ampio dibattifo nelle 
redazioni; in vista <|e!''con¬ 
gresso nazionale dei sindacato 
convocato per la prosdma pri- ] 
mavera. . • ' ; ' 


■•■//Elettò; 

/ a Merano» 
/sindaco// / 
di lini^à 

':';:;-:telfcsca:/;;' 

MERANO (Bz) ~ Dopo 56 
anni a Menino è sUtb eletto 
un sindaco di lingua tedesca. 
Si tràtu di Franz iObér. di 
45 ' anni, della Sudtiroler 
Volkspartèi. eletto dopo etn- 
due mesi di tratutive da una 
coalizione Svp-Dc-Ki Alher 
sarà sindaco però soia per 
metà mandato. Secondo gli 
^ accordi' raggiunti con Fsl e 
De'vi sarà,'infatti, per la ca-' 
rica di sindaco una « rotazio¬ 
ne etnica ». 

Nd primo anniversario del¬ 
la scomparsa (M c o ta pagno 

AlBERTO GMGNOU 

la moglie e T figli lo rteor- 
dano con tanto affetto ai 
compagni ed ai parenti e sot- 
toscrivonò in sua mcm oil a 
U 30.000 per VUnità. 

Roma 34 novenAre IWO 

In ricordo di' ’ ’ 

GIUSEPff BIUGAIIEUI 

partigiano comunista, perché 
si continui a iotUre per una 
società sensi classi -e iénzs 
padroni.' 

Torino. 23 novembre 1900 
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L’unico Iquido che da -40*^ C a •12S^C 






iMte 



Sì, perchè RoKn FMd, oUra à svolge¬ 
re un’éfliceoe azione aniicòngelanle 
e anOsurriécelderite, è runico Iquido 
per radtalori che efimina le piccole 
perdile deTimpianlo. grazie alla pre¬ 
senza dì un componante, rSCR, ad 
ano pofanzMia atgiRame. 

Rolìn Fluid: por una proiezione tota¬ 
le e permanente. ' 
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Non puot ifìòcme 
LO cnr0\ ooùàiOMo 
cmùeR€ IO polirà 
Coi ùOLwn»_ _- 


POCCO^TOA/e UNA 

^MtcaoNe- 


Mfì lOHNjMl 
nonno aCTTO 
^ poeStOBNTe 


Texas, esterno giorno. In 
auto con uno dei vecchi ami¬ 
ci di lavoro e di bisboccia, 
John Wayne deve rct'giun- 
gere la località delle riprese. 
La strada taglia il deserto. 
Varia è tersa, di quel lucente 
che inganna. Fatto sta che 
le montagne là in fondo non 
si avvicinano per niente. 
L'attore comincia a preoc¬ 
cuparsi. Sono ore che vanno 
« il paesaggio non muta. ‘ ' 

A un certo punto scorge 
un vecchio indiano a lato 
della pista e scende dalla 
macchina. Per tre volte gli 
chiede quanto dista la mon- 
tf^na più grossa, ma quello 
rimane impassibile, non bat¬ 
te ciglio e non muove boc¬ 
ca; poi si volta e se ne va. 
• Che mi venga un colpo », 
fa Wayne perplesso: «Vuol 
vedere che anche lui era 
più lontano di quanto pa¬ 
reva? ». 

La storiella è spiritosa, 
verosimile e anche ribaltabi¬ 
le. Forse l’indiano frequen¬ 
tava il cinema ed era John 
Wayne a sembrargli distan¬ 
te. O forse i divi di Holly¬ 
wood appaiono divertenti 
soltanto quando hanno al lo¬ 
ro servizio qualche agente- 
stampa che conosce il suo 
mestiere. ■ 

Professione yankee è in¬ 
vece il mestiere di John 
Wayne secondo l’imponente 
ciclo che la tv monéta in on¬ 
da da domani. Un gigante 
con un nomignolo. Il termine 
yankee indica infatti l’ame¬ 
ricano del nord degli Stati 
Uniti, ma applicato a Wayne 
diventa l’americano al cen¬ 
to per cento, il nordista con 
la mentalità del sudista, che 
è il massimo‘del risultato. 
John Wayne è come un ma¬ 
cigno piantato nel mezzo del 
territorio, tra nord e sud, 
tra est e ovest, a impersona¬ 
re, senza che strani effetti 
di luce facciano velo al no¬ 
stro sguardo, la persistenza 
di un mito, il passato sto¬ 
rico che rivive in un pre¬ 
sente leggendario, f Ancora- 
una contraddizione, ùri capo- 
volgimento della rédltà: per¬ 
ché è la stona raccontata 
da Wayne a essere una leg¬ 
genda. • . ' 

li primo incontro con 
John Wayne il pubblicò ita¬ 
liano lo ebbe quaranVanni. 
fa, e l’entusiasmo, non dipe-, 
se soltanto dal fatto che 
stavamo emergendo dal fa¬ 
scismo. Dura tuttora. La di¬ 
ligenza su cui John Ford ha 
imbarcato il suo campionario 
di umanità, la diligenza di 
Ombre rosse, frena brusca¬ 
mente perché le si para da¬ 
vanti uno spilungone con lar¬ 
go cappello e fazzoletto di 
covóboy al collo. Il suo cavai- 


\ 

Da domani in TV 

\ ^ 

sedici film 
col famoso attore 









COSr LI VEDE PANÉBÀÉCO 


Jolin Wayne, il soglio 
della «razza americana» 


' -"sTr../J J ■ 


r'. ' 











lo è azzoppato e lui tiene la 
sella su un braccio e regge 
con l’altra mano, anzi pal¬ 
leggia una carabina, con la 
negligenza che si ha per un 
oggetto familiare. 

E’ Ringo Kid, il giovanot¬ 
to che i viaggiatori hanno 
già visto in una foto di pri¬ 
gione. Ma il suo viso di buon 
ragazzo, i suoi occhi chiari, 
perfino, il suo modo di cam-. 
minare da campagnolo, e it 
' sito primo scambio di battu¬ 
te i con lo sceriffo che lo. 
prende in consegna, lo rivé- 
■lano subito per quel che è:, 
un' fuorilegge leale, un ban¬ 
dito per necessità e per. «/or; 

. furto, che .vuoi veridiccae il 
fratello rna anche rientrare' 
''nell’ordine. Presentandolo u 
quel punto, il regista ha già 
avuto il tempo di creargli 
attorno un aUme d’interèsse 
e di ^simpatia. La presenza 
dell’èttore fa U resto. La sua 
è un’apparizione destinatà a 
ripercuotersi sullo spettatore 
per quasi quattro decenni 
in un centinaio di film. 

Se tutto andrà bene, U ei- 


elo televisivo ne mostrerà al¬ 
meno una quindicina: soltan¬ 
to lo stato di molte copie, 
certe questioni di diritti le¬ 
gali, certe difficoltà incon¬ 
trate nelle cineteche o negli 
stabilimenti di stampa, ci 
salvano da una valanga an¬ 
che maggiore. Tanto per co¬ 
minciare (e si comincia do¬ 
mani con il sergente di fer¬ 
ro di Iwo Jima,^ impegnato 
contro i g^ppotùsi'ma, me- 
U^oriamènlte, ’eontfó. i co¬ 
reani) {avremo due^ iWayne -■ 
alla settimana, il lunedì e il 
. venerdì; e anche cosi siamo 
sicuri di arrivare a Natale 
^speriamo con BenreM 
'y^di) e .di sorpassarlo. ÀU . 
Vinsegna , iter patriottismo 
senso’ sfumature, dèWohor 
militare senza dubbi, deità 
vecchia frontiera senza ri¬ 
morsi, chissà che la fine 
del ciclo non coincida con 
l’inizio effettivo della presi¬ 
denza Reagan. Al quale, sia 
detto per inciso, quando i 
sim western li faceva anche, 
lui, Wayne doveva apparire 
come un miràggio. . 


Da aOmbre rosse» 
a «E1 Grinta», una 
galleria di 
personaggi che 
incarnano 
^epopea della 
Vecchia Frontiera 
Una strenua lotta 
contro tutto ciò 
che è «diverso» 
dai propri valori 
n lungo sodalizio 
cinematografico 
con John Ford 

^ John Wayne è un gigante 
che respira solo in grondi 
spazi Nella diligenza " di' 
Ombre rosse stava scomodo 
e stretto, e anche per questo', 
riuscì subito attraente. In ge- ' 
nere sta a disagio mene 
quando c’è una donna. Do¬ 
potutto, riconosceva lui stes¬ 
so, < un eroe del West mica 
dev’essere tm esperto in 
amore. Anche se annaspa un 
pòco, pazienza; al limits è 
perfino meglio. Uà battersi 
è il suo mestieM, é 11' deve 
essere in gamba . 

E non c’è dubbio, belli o 
brutti che fossero i suoi 
film,.buòni o eàttwi, òhe lui 
in gcpfiba Io è'stotb. Idevità-- 
bilmei^,'. il ■ festival John ; 
Wayne sarà anche un pic¬ 
colo festival John Ford, pre¬ 
sente con set titoli: Ombre 
rosse. Ih nome di Dio (o II 
. texano), I cavalieri del Nord- 
Ovest, Un uomo tranquillo, 
Sentim selvaggi. Soldati a 
cavallo. Con un titolo a te¬ 
sta ei saranno altri indomiti 
vecchietti: Allan Dtoan (Iwo 
Urna appuntò), Raoul Walsh 



(Il grande sentiero, che sarà 
anche U titolo italiano d’uno 
degli, ultimi film fordiani), 

. il magnifico Howard Hatoks. 
XdVaìi manca. Il,fiume ròs-“ 
. so, ma c’è Un ■ doUmro. 
.<XK»e).. Poi si pigolerà nel 
camip . dei registi più sca¬ 
denti e dei film al servizio 
dell’attore, anzi del suo mito 
e. talvolta del suo « ideale > 
pplUko: come Chisum, aper¬ 
to, e chiuso da un anziano 
".Wasné.'o cavallo, che con- 
' tempia U suo impero, ritrat- 
'to che scatenò l’ammirazio¬ 
ne di Nixon; o come U già 
mtdto Berretti-verdi, in cui 
.pér= non essere frainteso 
'.W^fne si diresse di persona, 
■a: 'àie costituisce la pagina 
più vergognosa della sua car¬ 
riera,' quella in cui il suo 
razzismo inveterato si tra¬ 
sferì senza velami sullo 
schermo. In sua memoria, 
gli avremmo risparmiato 
questo affronto. 

Riguardando le sue inter¬ 
pretazioni, verrà forse da di¬ 
re che U personaggio era 
grande e grofso, perché 


grandiosamente grossolana 
era la sua visione del mon¬ 
do. Per ambientate le sue 
virtù monolitiche, la sua mo¬ 
ralità spiccia, il suo mani¬ 
cheismo all’antica, Wayne ha 
sempre avuto ' bisogno ^ di 
paesaggi senso orizzonte, sii- 
. lizzati e quasi ' astratti: .la 
prateria sconfinata, la Mo¬ 
numentai Volley che fu in¬ 
fatti il suo luogo privilegia¬ 
to. Ma perché restò popola¬ 
re per tanti anni? La rispo¬ 
sta non è difficile: perché il 
personaggio non si preien- 
' tava quasi mai frontalmen¬ 
te, ma per così dire di sguin¬ 
cio, con quel ghigno ineffa-.- 
bile che, dopo aver colpito 
un nemico al labbro superio- 
\re, gli faceva commentare: 

• E pensare che ho mirato 
a quello basso ». O con il 
■ biblico automatismo del du¬ 
rissimo mandriano del Fiu¬ 
me rosso, il quale recita su 
ogni uomo che ha fatto sec¬ 
co la sua rapida e stereoti- 
• pota orazione funebre. 

■ La smisurato rozzezza del 
' personaggio si tinge dunque 
\ di un timorismo sornione e 
. pragmatico, cosi • come ■ la 
violenza di fondo si stempe- 
I ra in risse troppo colossali 
: per essere inquietanti. E le 
asperità che l’eroe incontra 
nella sua marcia non tanto 
sono effetti delle contraddi¬ 
zioni storiche, quanto cala¬ 
mità naturali, che lo costrin¬ 
gono a superarsi eternamen¬ 
te, sia nel bene che nel ma¬ 
le. Ma tutto sommato il ne¬ 
mico è sempre quello: l’uo- 
. mo di un’altra razza, di una 
altra generazione, di un’altra 
ideologia. Il «diverso» da lui. 

Va aggiunto, infine, che 
' neppure all’epoca di Ombre 
rosse (1939) John Wayne 
era un novellino: aveva 32 
anni e do una dozzina era 
nel cinema. Per quasi un 
decennio aveva cavalcato e 
sparato in western di serie 
B, dato che non aveva avu¬ 
to fortuna nel suo tpfimo 
. ruolo di protagonista in una 
produzione seria: H grande 
sentiero del 1930, per cui 
il suo . amico Ford lo aveva 
raccomandato a Raoul Walsh 
che già portava la sua benda 
nero all’occhio, come poi lo 
stesso Ford e, nel personag- ■ 
gio del * Grinta», lo stesso 
Wayne. Ma fin troppo arioso 
e spettacolare era quel film, 
con le praterie percórse da 
carri coperti e da pionieri, 
da mandrie e da indiani, per¬ 
ché s’imprimesse nel ricordo 
anche il giovanottino éUil vol¬ 
to fresco, dalle lunghe gam¬ 
be e dal costume di cuoio, 
ohe faceva il capo-carovana. 

n ^nde sentiero sarà la 
novità assoluta del ciclo, per¬ 
ché in Italia, essendo il par- 
' lato àyli inizi, i prò^onisti 
altprà non si'doppitmàhò, ma* 
si 'sòsiituivóno: . è‘ iti’ postò' 
dell’mesperto yankee ero 
stato messo un certo Franco 
Còrsa^, dal quale ei.si po¬ 
teva aspettare che intonasse 
una canzone d’amore, ma 
non che «i aprisse urta pista 
nel West selvaggio^ Però U 
r giovane oriundo irlandese 
dalle tre M (Marion Michael 
Màrrison); che nel «metna ' I 
sognava solo di fare Tottrez- 
Tìsta o, al massimo, il Casca¬ 
tore, e che nella vita non 
avrebbe mai indossato la di¬ 
visò militare, aveva già prov¬ 
veduto al suo nome futuro. 
Si era dunque ribattezzato 
John Wayne, in onore di un 
maggior-generale della vec¬ 
chia frontiera, Anthony Way¬ 
ne, gran cacciatore di india¬ 
ni e focoso eroe della guer¬ 
ra civile. Quando si dice la 
predestìnanone. 



Ugo Casiraghi 


L’&oe còii il cavallo dì legno 


Bivogns aniltrci piano con John Wayne, Ford • 0 filin 
weìicm. Con gli indiani e il setlimo cavallerìa. Non vorrei 
tbaglijnre e Urarnii ' dietro qualche accidente; perché^ c’è 
chi applandc e chi fischia. Comincio adagio adapo, ritor¬ 
nando per an momento ai giorni della morte di Wayne. 
Quindn sa qualche giornale, o sa riviste, girava la foto* 
grafia dell’ailore In divisa da cow boy, nn poco appesantilo 
e ingobbito, mentre, in nna pianura si avviava verso il aet; 
seguilo da un Marc’anlonio che portava in apatia an cavai- , 

10 Un bel cavallo di legno leggero. O di carta peata. Un 
eab.ijo di Ccrolì? L'allore invecchialo o ammalato ormai .. 
noti polesa salire in groppa non dico a on cavallo cavallo, 
ma neanche a nn cavallo ciuccio; o a nna ronaa cha acno- 
lesse anche solo la testa. E allora lo ficcavano in groppa 

a quej'’amese mo«cio, vuoto, senta spirilo, che h aeqneasa 
nan inquadrava lasciandolo libero di essere immagin ato 
mentre galoppava con la coda al vento. 

Insomma Wayne cavalcava, alla fine, il ricordo dd ^ 
vailo, il ricordo delle mandrie, il ricordo delle' battaglie, ; 

11 ricordo di cento avventure scritte, rappresentale e ormai 
concluse. Tuttavia qaeirnomo che, lottando in privato, an- 
djv.i verso la morte, sfacendosi un poco ogni giorno^ sopra 

il liso e deniro il viso, era il Duca, come l’aveva chiamato . 
Ford, un uomo cioè di prestigio e di rispetto; ed era uno 
degli attori-simbolo del cinema americano, qoindt del pub¬ 
blico americano, quindi del pnbblico occidentale. Secondo 
1.S dennitione di Ketich. sin dal ’51. era rinlerprele offi¬ 
ciale dell’epica americana, l’eroe tipico della marcia al- 
rOvesl; insieme, nomo À'montagna, pioniere, * cow boy,- 
soldato; nello stesso tempo, .e al contrario, l’oomo che espri- . 
mev- il disagio dei pionieri, il disagio dei soldati, il disagio 
dei cow boys. Quindi in varie forme JB sotto vari abiti o 
or iformi, era nn personaggio forte e positivo; contempora- 
ne.imente, era toccato, non solo sfievalo, da nna darà ma- - 
l'ncnnia. . - ^ ^ 

Malinconia che è solitndìne, rancore per le occasioni 
perdute, battere .del tempo che passa. Tanto che apes.so. 
anche se non sempre o non in ogni occasione, I attore rin- 
»ri\a a riscattare (è stato notato) con resempio della prò-' 
pria umanità a i motivi deteriori e le istanze apologetiche 
delle sue prestazioni ». lo sono d’areonfo rhe Wayne c 
stato per lo più una divisa invece che un nomo; o nn nomo . 
con nna divi«a, anzi, con questa divisa: e che esseollo mi ■' 
nomo in divi«a ha rappresentato in prevalenza ciò che lecon- 
d la norma nna divisa non tanto deve coprire quanto 
rnstodire: vale a dire nna fìgnra d’eroe. Ritnalislica, por- - 
istrice di lutti i segnali nece««ari. Ma sono aqche eonvinm 
rhe non è mai stalo una maschera, tanto meno «na ma- 



John Wayne era 
più una divìsa 
che nn uomo 
E’ stato tm 
personag^o 
pubblico 
odioso, ma 
bisogna andare 
Coltre la 

rappresentazione 

ideologica 


.schcra grotleaca; me «m. faeefa ri c e n o sc ihile • einematn- 
' graficamente credibile. ' Del *99, FeaM di Ombre Rosse 
di John Ford el ’7g, enao dd Pisfelerm di Don Siegei. 

Lo storico Tnrner, in m’opera ferve nperala me ancora 
godibilissima, Le Frontiere fiotta storia mmericanm, ■crìveva 
- che il processo di colonizzatione presopponeva me fron¬ 
tiera non fissate ma in coniinm movimenie. Infatti c Fren- 
^ tiera non è ma linee che chiede o divide, ma eeo spedo 
emide che invite ad entrarci. In qneste centevlo di-inter- 
. prelazione storica, di mitologia cnltiirale, di pìccole o gravi 
ossessioni ddla memoria, dd ric o rdo, delle novidgia, si è 
collocate il personaggio ripetete da .Weyae cm caeviesione 
e decisione. . 

Molli critici hanno messo in evidenu il gesto quasi 
favoloso che Ford, il-regista, aveva e he evalo per il rac¬ 
conto; in altre. parole, conclodcveim che od cinema di 
Ford c’è sempre, innaniitnllo, una storia. E allora Wayne 
ha rappresentato il naturale personaggio di centro per qne- 
sle storie, in prevalensa legate a cogliere gli aspetti della 
saga americana nel momento del Iramoeie. Qnaiido.la storia 
’ vecchia cfa spazaaig vìa dalla cronaca aiMTa. E rossessìone 
del nuòvo e dcH’incerto (di ciò che eoe si pai prevedere) 
. era contrapposto alla squillante malincoBia delle bandiere 
. al vento che accompagnano'la giovinezza'qaaado si allon- 
fina, con tnlle le sue fantasie.' 

E’ rinfinito della vita che ri scompone o ri rko m po n o 


dentro ad una trama di senlimeni! che continuano a vibrare. 
Qat*sto è solo nn dato, anche se un. dato centrde a mio 
parere, del personaggio che è stalo John Wayne dentro d 
film, ai racconti, ad esempio dì Ford. Altro punto centrale, 
per me spettatore, è che non mi sembra che Ford propo¬ 
nesse nna ideologia precisa: un orientamento ideologico 
costante. Tipico dei narrare alto di questo autore era l’ap¬ 
prossimazione mescolata ad nn forte risentimento sentimen¬ 
tale. Così anche ratlore John Wayne non mi sembrava 
legato aH’ideologìa. Invece direi che il regista Ford e Fat¬ 
tore Wayne, ciascuno per U proprie verso, coglievaiio ma 
costante della società americana; non qacUa idod^ìea ma 
quella mitologica, della frontiera. 

La costante dell’uomo che cerca a d perde; delTnoaio 
che cerca e invecchia; dell’aomo che a poco a poco perde 
Ir. vita graffialo dal tempo. E* ma feroce detenriaaziooe 
sentimentale, spesse volte acuta, talvolta vOlpeta dagli in¬ 
grippi spettacolari, quella che conduce la vicenda profes¬ 
sionale di questo attore-personaggio ddle poche e fanpelve- 
rale ma riconoscibili divise. Un prototipo, eoo dd espliciti 
e drtb esplìcite, della società in cui dveva o efae Io aveva 
rìconoòciulo come an leader. . 

F.’ vero. Taumo ha sbagliato e ha sbagliato anche l’attore, 
E come nomo era odioso; come p ers o naggi o ^ A Mi co era. 
odioso. F. a me spettatore, in generale, il gran racconto ddla 
frontiera, ripeinto e strizzalo fino a locnire aticlw rdtlmo 
spicciolo, .è sembralo sempre equivoco, predetenntaate dd 
potere economico. Ma gli oommi die raccontavano o nppn- 
scniavano, portatori di un profeftsionisaio travdgcnte, riosei- 
vano a rovesciare le carie e a portare lo apeiiaiore a qndia 
commozione che è propria del grande teatro coeso dd gra nd i 
cinema. Anche quando è mescolate alla falsità; psHcbc sajH 
pia collocare talli i tasselli al ponto gimto. 

Nella pisnnra, a cavallo, John Wayne era guari ze mpr e 
roomc giusto in quel momento, ai fini ddio spettaede. Ci 
pensava l’islrionismo lucido, quasi feroce dì Ford ad aggioii- 
gcrcì molivi strappafialo: il suono della tromba, il fooeo del 
bivacco, le divise dei soldati sfiorati dalI’Qmbra della fiam¬ 
ma, le grandi nuvole nere che promettevano chissà qule 
tempesta. Non si pnò dire che non fosse spettacolo, e spetta¬ 
colo completo qnello. Poi c’è Wayne nomo prima conserva- 
tote poi reazionario; il regista del BerrtìH Verdi, Non lo 
assolvo, noti Io salvo, lo gindico male. Ma come attore 
certamente rappresentava la voglia, oltre die la c adili , di 
raccorlare in modo denso e calmo una storia. .Partecipava 
aU’arte del narrare e del rappresentare. 

Roberto Rov«rti 
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SegMnatmtemetae 
le asmten z e e le modalità d’usar 


IM solito^ per piendoe un analgerioo 
hai bisogno di un bicchier d’acqua. 

Per inghiottire le compresse o per sdoglieda 
DB3N può essere inghiottito senz’acqua. 
Non hai bisogno di aspettare e di soffiìre. - 
. V Da questo momento, quando ti viene 
il mal-di testa o prendi uh rafi&eddore,'puoi 
sclere: aspettare fino a quando trovi 
un bicchier d’acqua o prendoe DRIN. r > 

.. Per miriate subito il s^evo al doIoteL > 
Subito. ! ; i , ., 
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StasèmafTG2Pos^Ì6r*^ 


Il sesso ehe scotta 


Omosessualità, bisessualità^ sado-masochismo, v ^ - ^ • 
perversioni: finora sono stati lin tabù, ma in America 
questi problemi escono ora alla luce del sole 
Le immagini scabrose e i drammi dei cattolici-gay 


Uamore non è solo una 
cosa meravigliosa. A San 
Francisco nella mecca-gag 
dove anche la percentuale 
degli alcoolizzati è altissi¬ 
ma, la solitudine e la tri¬ 
stezza di una città tramuta¬ 
ta in ghetto per ómoséssUa- ■ 
li (sono 230 mila su 700 mi¬ 
la abitanti) che si cambia 
presto in disperazione può 
condurre anche ad una fine 
terribile: il Golden Gate , 
Bridge, il ponte dei suicidi- 
C’erano tempi in citi face¬ 
va scandalo il bacio di ìina 
coppietta davanti a scuola, 
ora — pur se trascina an¬ 
cora, con sé drammi e tra- 
’ gedie — anche essere omo¬ 
sessuali comincia, per for¬ 
tuna, a non offendere più 
il pudore. Ma «n nuovo tiz¬ 
zone ardente sulle timidez- 
te e sulle ipocrisie che cir- • 
condono il problema-amore ' 
viene scagliato stasera dal-' 
la puntata di Dossier, il 
settimanale del TG 2 a cu¬ 
ra di Ennio Mastr oste fono, 
in onda alle 20,50. Sotto il 
titolo La mappa sepolta: al- 
la ricerca del sesso perdu¬ 
to, la televisione mostra le 
immagini crude e inattese 
degli € altri» amori, finora 


innominati. Amore è anche 
bisessualità, sado-masochi- 
smo, perversione sessuale: 
amore è scandalo. 

Il giornalista televisivo 
Luigi Bartoccioni, senza 
usare ì « paroioni » dietro 
cui si sono finora masche¬ 
rati problemi troppo sca¬ 
brosi, ha portato la macchi¬ 
na da presa nei quartieri di 
San Francisco, nei " luoghi 
segreti dell’amore. E , cosi 
le telecamere si posano, per 
la prima volta, su un giova¬ 
ne sposo che svela di esse¬ 
re stato fino a pochi anni 
prima una ragazza: in Ame¬ 
rica ci sono ottomila clini¬ 
che del sesso, dove sono già 
stati praticati più di dieci- ■ 
mila interventi di questo . 
tipo (anche se naturalmen- - 
te è più c normale » passare 
da uomo a donna e non vi¬ 
ceversa), e dove'le tecniche 
per la ricostruzione degli ] 
organi sessuali sono avan- ' 
zatissime. Questa donna di¬ 
ventato uomo potrebbe for¬ 
se svelare il mistero che , 
già aveva fatto ' creare il 
mito di Tiresia agli antichi 
greci: è meglio, nell’amore, 
essere uomo o donna? Ma 
diventato uomo, anche lui ■. 


• rifonde - come ■ ' Tiresia 
€ donna », e poi sorride si¬ 
billina. Ma questo è solo 
l’inizio di un viaggio ango¬ 
sciante e rivelatore, dove 
compaiono personaggi che 
compongono un mori^ per 
molti inesistènte. ' -. . • ^ 

Scopriamo così le • clini¬ 
che della tortura », dove in¬ 
dustriali stanchi di dominio 
vanno a farsi comandare e 
frustare da giovani fanciul¬ 
le che, per 6Ó dollari l’ora, 
riescono ’ a vendere anche 
un po’ di psicanalisi. 

Conosciamo da vicino pa- 
■ stori protestanti e preti cat¬ 
tolici che si occupano, diri¬ 
gendo ■ * centri » del sesso, 
di questi problemi, a volte 
per glorificare la presenza 
di Dio ovunque, nelle « co¬ 
se belle » altre volte per 
tentare di risolvere i ^pro¬ 
blemi sessuali di ehi ha 
scelto il sacerdozio e la ca¬ 
stità- Ma ci sono anche i 
cattolici-gay, che vogliono 
essere riconosciuti da Woy- 
. tila: < Il Papa ci riconosce 
il diritto di esistere — dice 
uno di questi giovani — ma 
non di manifestarci: Ma la 
Chiesa prima o poi accette¬ 
rà la pillola ed il controllo 


delle nascite, quindi dovrà 
occuparsi anche di noi. Dob¬ 
biamo avere soltanto la for- ; 
za di aspettare ». 

Un gay italiano emirato 
in America in cerca di cieli 
più aperti si improvvisa 
guida di questo mondo di/- 
) ficile: secondo lui questa 
contraddittoria libertà ses¬ 
suale (le campagne e la 
provincia mantengono una 
mentalità più chiusa) è 
esplosa oltreoceano perché 
: ~ mentre in Europa una 
cultura sedimentata attra¬ 
verso laboriose tappe stori¬ 
che è più lenta nell’accet- 
tare queste problematiche 
. — in America la tradizione 
culturale si dimostra più. 
malleabile e disponibile ad 
accogliere esperienze le più 
diverse. Per poi ricondurle, 
magari, ai moduli che le so¬ 
no più consoni: ed è cosi 
che gli omosessuali di San 
Francisco ricreano ' nella 
. città-ghetto lo standard con¬ 
sumistico di altre capitali, 
vestendosi tutti uguali, por- 
, tondo i baffi spioventi tutti 
. allo stesso modo, sfoggian¬ 
do muscoli da culturismo, 

. ma soprattutto servendosi 
(e . spendendo) ■ nei soliti 
negozi, nei soliti bar, dove 
loro stessi lavorano. 

Aggiungendo però ehe la 
donne lesbiche hanno meno 
soldi, sono meno accettate. 

La « normalità » pare lon¬ 
tana, ma cos’è la norma¬ 
lità? Quella donna america¬ 


na su due che non ha orga¬ 
smi nel paese in cui anche , 
l’orgasmo è un mito come ' 

' il dollaro o il potere? O 
quegli altri che hanno scel¬ 
to il « no-sex » — l’astinen¬ 
za di coppia — surrogando 
con lo sport più dolci gin¬ 
nastiche? O ancora i lettori 
di riviste pomografiche (c’è 
cfti pensa di renderle addi¬ 
rittura quotidiane, perché i 
lettori ci sono)? O le • de- 
. viazioni sessuali » . dove 
l’amore diventa mngUt 
nefa? ■ ^ . 

Sono questioni che ri¬ 
schiano di venir archiviate 
brutalmente o accettate o 
scatola chiusa: la provoca¬ 
zione alle regole acquisite 
dell’amore è molto forte, 
mette in discussione i prin¬ 
cipi stessi di una morale. 
Ma non bisogna credere che 
le immagini registrate a 
migliaia di chilometri di di¬ 
stanza siano lontane da noi ,. 
esse affondano le radici an. 
che nella nostra società, 
nella nostra cultura e nel 
nostro costume, e di questo 
c’è semmai da rammaricar¬ 
si: che un’indagine di que¬ 
sto tipo non possa ancora 
essere condotta qui da noi, ' 
dove i pesanti veli dell’ipo¬ 
crisia impediscono all’* a- 
more scabroso • di venire ‘ 
alla luce, di farsi accettare 
ò di far discutere senza 
' inutili scandalismi. 

Sìlvia Garambeit 


CINEMAPRIME Un film di Alain Corneau | «Su da Dio giù da bestia» 


nuova 


E’ una perfida droga 
il fascino del delitto per 


IL FASCINO DEL DEUnTO 
— Regista: Alain Corneau. 
Sceneggiatura: Georges Pe- 
rec e Alain Corneau, dal ro¬ 
manzo A bell of woman di 
Jim Thompson. Interpreti: 
Patrick Dewaere, Myriam 
Boyer, Marie Trintignant, 
Bernard, Blier, Jeanne Her- 
viale, Andreas Katsulas. Fran¬ 
cia. Drammàtico. 1979. ", 

Un film con una storia alle 
spalle. Precisamente la storia 
di Jim Thompson, l’autore 
del romanzo da cui Corneau 
e Perec ' hanno desunto la 
trama (trasferendola nella 
periferìa parigina i; uno scrit¬ 
tore recentemente scomparso, 
che hégli.anni 50 fu co-auto¬ 
re delle sceneggiattire cU Al¬ 
pina a mano armata e .di O- ' 
rizzanti di gloria, due .bellls-.. 
simi film (il.prizno. tìn «ne¬ 
ro» alla Huston, il secondo^ 
un folgorante esempio di pu¬ 
rissimo cinema anti-m:Iitarì- 
sta) di Stanley ' Kubrick.' 
Thompson fu anche im ro¬ 
manziere (da una sua opera 
Peckimpah trasse Get .atoay}, 
fu soprattutto un uotno di 
sinistra (duramente colpito 
dal maccartismo). Non è for¬ 
se un caso che il • trentaset¬ 
tenne regista francese Alain 
Corneau se ne serva, oggi, 
per realizzare il miglior film 
della sua breve carriera. * 

Ma 'gli agganci ■' Cor- 
neeu-Kubrick non sono limi¬ 
tati a questa coincidènza (e 
all’altra, -solo curiosa, che 
entrambi abbiano suonato la 
batteria in complesrìni jazz). 
Corneau è, oggi, l’esponente 
più interessante di quel filo¬ 
ne «noir» del cinema fran¬ 
cese che affonda le radici nel 
film « nero » americano dì 
cui appunto Huston e Ku¬ 
brick sono i più nobili rap- 
presentantL 

Il fascino del delitto è il 
suo terzo film, dopo Police 
Python 357 e La menace. ET 
ima storia di ba^ifondi, di 
periferie squallide e piovose; 
il giovane Frank Poupart, 
mal maritato e mal impiega¬ 
to (vende robe rubata, a 
percentuale), conosce una 
fanciulla costretta dalla vec¬ 
chia nonna a prostituirsi. La 
vecchia è la tipica zitella che. 
morendo, lascerà miliardi a 
uh ospizio per gatti randagL 
Tanto vale, pensa Frank, to¬ 
glierla di mezzo e godersi il 
malloppo insieme alla nipoti- 
na. una ragazza dado sguar¬ 
do triste che non parla mai e 

10 ama quasi animalescamen¬ 
te, Frank riesce a congegnare 

11 tutto, scaricando la colpa 
su un povero greco grosso è 
tonto, pure lui desideroso di 
regolare un po’ di conti con 
la vecchia. 

Ma il vortice del delitto lo 
ha ormai <httturato: uccide il 
greco, uccide anche la moglie 
che l’aveva piantato e che o- 
ra è ritornata, più ingom¬ 
brante che maL Lo scoprono, 
a questo punto: Io smaschera 
proprio il ricettatore suo 
principale, c gli prende tutto 
il denaro; in attesa della po¬ 
lizia, Frank e lo fanciulla 
danzano su un marciapiede 
sporco, in un ultimo sopras¬ 
salto di folle feUcltà. ET il 
finale più agghiacciante che 
Corneau potesse immaginare. 
Ciò che ci è piaciuto è lo stile 
della regia, sempre impecca¬ 
bile. quasi assente ■ (senza 
' trucchi nè contorcimenti) e 
quindi estremamente efficace. 
Il miglior elogio che si poesa 
fare al film è dire che, to¬ 
gliendo un solo minuto di 
irellicola. non lo si capirebbe 
più; segno di un’architettura 
accurata, di. una ; perfetta e- 
conomia narrativa. Ed è tei- 
Io il risentimento di certe 


tematiche, lo squallore della 
vita al margini della legge, 
l’amore come dolore e tri¬ 
stezza (in un mondo pieno di 
corruzione, quello tra Frank 
e la r^azza'è un rapporto, 
per assurdo, puro, non con¬ 
sumato). , 

^ dkìrheàu, p^, c! convince’ 
molto meno xome diieùorà 
dl:àttorii 'ln.. 4 uest)Q senso è 
un regista à metà, àbile nella 
fotografia e nei movlinenti di 
macchina, ma' ignaro di reei-" 
fazione. Nel Fascino del de¬ 


litto lascia a briglia sciolta 
Patrick Dewaere, im attore 
che andrebbe Invece frustato 
ogni volta che accenna a sfo¬ 
derare un tic in più (è ec¬ 
cessivo, a tratti insopportabi¬ 
le), e non riesce a cavare 
nulla più che la presenza da 
A&rle Trintignant. 

'.Bravi" Invecàr dt; per sè, tut¬ 
ti: l caratteristUÀ il vecchio 
dràgo Bemaid Blier in pri¬ 
mo luogo. V 


Alberto Q<n|il 


L’imMtàW West 




HOU,YWOOD — Mae West, 
il più longevo tra' 1 «te»-: 
Symbol V del-cinema'ameri- : 
cano d’anteguerra, è morta 
ieri séra nel. suo appartamen¬ 
to di Hollywood, aveva 88 
anni .Era arrivata ai sucoes^ 
so nel 1911, debuttando come 
soubrette nel musical-«A la 
Broadvoayi). Fu il primo di 
ima lunga serie di successi 
nei quali.Mae non si limita¬ 
va ad esibire la propria di¬ 
rompente e biondissima bel¬ 
lezza. Scriveva infatti i testi 
delle commedie musicali che - 
-interpretàva. èd anche le can¬ 
zoni, spesso usando Io pseu¬ 
donimo di Jane Mast. Nel 


1936 fece divampare di sde¬ 
gno rAmèriea puritana inter¬ 
pretando « Sex», una comme¬ 
dia nélla quàlè con molta ; 
^régiudioatezaa affrontava 
il tema deiromosessualltà. Se¬ 
guirono «The wlcked’ age» 
(1927) e «Diamond Lil» 
(1929), che le valse uno stre¬ 
pitoso successo promuovendo¬ 
la a sex symboL Inevitabile, 
a questo punto che anche 
HoUyri^ood, la 'nascente - fab¬ 
brica dei sogni, comincias¬ 
se ad intere^arsi a lei II 
$uò prinm film è del 1932: ^ 
« Night after sAght », al qua¬ 
le ne seguirono altri dieci 


PROGRAMMI TV 

□ TV 1 ■ 

10,00 L'OCCHIO CHE UCCIDE: «Eccole follie* con Marty 
Feldman, Spike MiUigan e Groucho Marx. 

16,35 VENEZIA. PALAZZO LABI A: «Un concerto per do¬ 
mani » 

11.00 MESSA 

11,55 SEGNO DEL TEMPO • Di Liliana Ghiaie, regia di C. De 

12,15 LINEA VERDE - A cura di F. Fazzuoli ‘ 

13.14 TG - L’UNA - Di A. Ferruzza. Regia di C. Ugolini 
133) TG 1 - NOTIZIE • - • 

14,00 DOMENICA IN - presenta Pippo Baudo 
14Z0 NOTIZIE SPORTIVE 

1436 DISCORINO . Settimanale di musica e dischi 

1530 NOTIZIE SPORTIVE 

1535 « MIKE ANDROS» - «Alla ricerca di Mavis ». 

1630 sa MINUTO 

17.00 FUORI DUE: Anteprima di Scacco matto, ideato da 
Adolfo Peranì 

1835 NOTIZIE SPORTIVE 

19,00 CAMPIONATO DI CALCIO: una partita di serie A 
204» TELEGIORNALE 

2a40 BAMBOLE; «Scene di un delitto perfetto». 

21.40 LA DOMENICA SPORTIVA 

njm PROSSIMAMENTE - A cura di Pia Jacolttcci 

2235 TELEGIORNALE 

□ -TV 2 " ^ 

1030 ANTOLOGIA DI 8UPEROULP - Fumetti in TV 
1039 CINECLUB • Di L. MichetU Ricci (7. puzitata) - « H 
- - primo e l’oltimo Nosferatu » : - . - f 

11.15 OLI INDIANI DELL’AMERICA DEL NORD -- - 
1130 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 
11,45 TO 2 - ATLANTE - DI Tlto Cortese 

12.15 QUI’ CARTONI ANIMATI - AttenU a., lui . 


1230 ANTEPRIMA CRAZY BUS, presentano M. Carlncei • 
A. Papa 

1330 TO 2 • ORE TREDICI 
1330 POLOARK a. puntata). 

1S3S TO2 - DIRETTA SPORT - A cura di B. Berti Bologna: 
tennis, cam{donati d’Italia indoor; Milano: ippica, Gr. 
Premio delle Nazioni 

1630 CRAZY BUSS « AUTOBUS PAZZO », condotto dal « Gat¬ 
ti dì Vicolo Miracoli ». Regia di Salvatore Balda zìi, 

1t,n CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO. Sintesi di un 
tempo di una partita di serial. . 

1830 T02 (SOL FLASH 

18^ I PROFE8SIONAL8. « I trucchi del mestiere », telefilm 
1930 T(92 • STUDIO APERTO 
2030 TG2 - DOMENICA SPRINT. 

2a40 MIGUEL BOSF in c Caro diario 80» di Silvia SalvetU, 
2130 T02 DOSSIER. A cura di B. Mastroetefana 
2230 TOI STANOTTE - 

ttji CONCERTO SINFONICO diretto d^ PS». UrbinL Mtt- 
- sica di Gusta HolsL 

□ TV3 

H30 TO 3: DIRETTA SPORTIVA. Telecronaca di una ma- 
nlfbstazione di scherma e pallacanestro femmlnUe 

1930 TO 2 - 

19.15 TEATRO ACROBATI. Regia di V. Lusvardi 

1939 (M3NCERTONE: «British Uons e David Johansen». 

1M9 TEATRO ACROBATI. Regia di Vittorio Lusvardi 

2M9 TO 3 LO SPORT. A cura di A. Bisoardi 

2135 TO 3: SPORT REOIONE - 

2139 TEATRO ACROBATI. Regia di V. Lusvardi 

2135 CON AMORE-; , storie zaoconUte dai protagonisti Re- 

¥ a di Stefano Caiancbl (12. puntata) 

0 3 ^ 

S30 TEATRO ACROBATI (reifica) 

I 2235 OGGI CANTA PIERO MARRAS. Regia di O. SaniUL 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 


OIORMALB RADIO: 8.10; 
10; 13; 17; 19; 21 circa; 23.' 
6: Risveglio musicale; 630: 
H topo in disoòteca; 7-8,40: 
Musica per un giorno di fe¬ 
sta; 930: Messa; 10,13: A. Bo- 
nasso e V. Oiallt presentano 
«Croce e delizia»; 11; Rally; 
1130: La mia voce per la tua 
domenica; 1230-14,3): 1630: 
Carta bianca: 13,15; E le stel¬ 
le non stanno a guardare; 
14: Radiouno Jais attualità 
IO; 1530: Tutto il calcio mi¬ 
nuto per minuto; 1830: ORI 
Sport • Tutto basket; 1930: 


Ifusic Break; 2030: «Peter 
Grtmes », 3 atti di M. Slater, 
dirige Colin Davis; 2230: Fa¬ 
cile ascolto; 33,15: In diret¬ 
ta da Radiouno^ La teilefO' 
nata.. 

□ Radio 8 - M 

GIORNALI RADIO; 8.05; 
830; . 730; 830; §30; ILIO; 
1230; 1330; 19.18; 1635; 1635; 
1830; 1930: 223a 6 - 6,06 - 
635 -.7.06 - 7,%: In diretta 
dà via Asiago M. ddani pre¬ 
senta «Sabato • donenlsa»; 
A15: Oggi a domenica: 2,45; 
videoflash, presentano O. 


Guarino e O. Nava; 930 n 
baraccone; 11: RadiograffiU; 
12: GR2 Anteprima sport; 
12,15: Le mule canaonl; U.45 
Hit parade 2; 12,41 Sound 
Trmck; 14: Trasmissioni re¬ 
gionali; 1430: Domenica 
sport; 1539: 17,15 - 1832 Do- 
m sr Sca ooo noi; t939: B pe¬ 
scatore di perle; 3a90: Ap¬ 
puntamento con Ray Char¬ 
les; 21.10: Nottetempo; S30 
Buonanotte Europa. ; 

□ Radio 3 

OIORNALB RADIO; 6.45; 
736; 9,46; 11.45; 12,46; 19.10; 


90.45; 23.55. 8: QiioUdiana la- 
diotre; 035 - 030:. 1030: B 
concerto d^ mattino; 730: 
Prima pagina: 0.45 Daoitniea 
tre; 12; Antoloi^ di inter¬ 
preti; 13: Ricordi Jolson?; 
14: Le ballate deU’snticrate: 
1530: Buono • L’acnsUoo c 
l’elettrontoo in musica; 1030: 
B passato da salvare; 17 II 
barMere di Striglia di O. Ros- 
slnL dirtee C. Abbado, or¬ 
chestra di Londra; 10,45 Jor- 
ge Luis Borges; 31: Dalla 
Rlas di Bérilno, dlrsttore U. 
Oronostay; 2i30: (Interval¬ 
lo): Ubrl novità; S,15: Tre 
donne, poema di BUvia Rath 



ROMA -— Ivan della Meo: guètto del ’69? Si, proprio quello 
là. Lo si riconosce subito, hd sempre àuell’aria da impie¬ 
gato di banca ehe si è slacciato la cravatta, non ha neppure 
messo un capello bianco, la sua chitarra sembra tempre 
quella. Le canzoni no. L’atmosfera neppure. Non sapessi¬ 
mo che è davvero lui stenteremmo un po’ a conoscerlo, a 
riconoscere (l suo modo di cantare. 

Le parole di canvmi nuove sono soffocate da una mu¬ 
sica-totale:: sassofono, pianoforte, pianola, batteria,, pentole,' 
bottiglie- d’acqua,- ossa rotolate cui un piatto a un altro,, 
..armoniche q .bocca, .oggetti-vari,- x>ggetti-ràtii. Voci. Beh,- 
del resto anóhé allora nelle piazze W parole détte'cdrizonf 
■ non si -capivano, erano soffocate da ritmici battimani, da 
' cori più .0 menò etonati, da vocìi confusi di folla. Lui era 
a votteé rttto su Un-palco, ma per h> più seduto su gualche 
gradinata di città diverse, con la sua chitarra, gualche amico, 
tanta gente. - - 

Ora. canta a Roma, nella sala «2* del Teatro in Tra¬ 
stevere^ troppo pkxota per tanti strumenti. Si è dato al 
rock. Parla di droga, di fanciulle impazzite, aàcompàgnatg 
da ùn’orchestfa' di' otto 'persone e mille strumenti. Una re-. 
gazza Tispéndè nétte sue canzoni con voce ora dolce ora 
acuta. Su da Dio. giù: da bestia è il titolo dello gettacelo, 
la frase che toma ^contìnuamente insieme a gueWaltra tm- 
' magine di. 'un ttim vècchio, su cui va Videologia. Non si é 
dato atte canzonette, thè forse oggi avrebbero più pubblicò; 
è andato avanti per la sua strada, si sente lo sforzo di una ; 
originale ma faticosa ricerca musicale. Il pubblico del resto 
è ancora guitto di sempre, il suo nome ha ancora un 
carisma: forse qualcutio si aspetta di ■ sentire cantare le 
e vecchie glorie v, forse altri non vengono proprio perché 
hanno paura che si parli ancora di Contesse. - 

Bisogna farci Vorecchio al nuovo speettacolo. entrare nel- 
Vatmosfera così nuova. Poi piace, la gente applaude sopra 
U frastuono della musica, scandisce ancora a suon di bat¬ 
timani le canzoni più orecchiabili. Si scopre coéè questa 
cloumerie .musicale, una fMta di ritmi su cui si lèva la , 
vecchia voce piana di Ivan 'della Meo ehe parla di cose serie, \ 
di cose tristL Che fa andare giù da bestia. - 

rrs. gar. 
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Questo concorso è limitato ai prodotti Yoyo^ Bl-bd^ P^na da cucina^ Panna da montare, ' 






Cosa ha Steradent 
per pulire molto più in profondità 
di spazzolino e dentifricio? 


L’ossjgeno attivo. 



o 'ìst,'*" ■■ ■ — 






Steracient assicura igiene alla dentiere 
e freschezza alla bocca '• 
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ROMArREGIONE 


Domenica 23 novembre 1930 


Questa mattina (alle ore 10) manifestazione con ì compagnìvDi Giulio e Perna al cinema Adriano 
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«Sconfiggere il sistema di potere che genera il malgoverno » - Dalla battaglia parlamentare alla mobilitazione delle coscienze-Il Paese, i lavoratori 
chiedono giustizia: siano colpiti tutti i responsabili - Nei locali del teatro funzionerà anche l’ufficio amministrativo per il ritiro delle tessere complete 


«n Paese chiede giustizia; ‘ basta 
ccm gli ^ndali; siano colpiti i re¬ 
sponsabili. sconfitto il sistema di po¬ 
tere che genera il malgoverno e la 
cauzione ». Questa la parola d’or¬ 
dine della manifestazione popolare 
che la Federaziwie rcnnana del PCI 
ha Indetto per oggi all’Adriano. L’ap¬ 
puntaménto al cinema dì piazza Ca¬ 
vour è per le 10. All’incOTtro inter¬ 
verranno due protagonisti della dif¬ 
ficile battaglia in corso al Parlamen- 
: to per smascherare i corrotti: Ferdi¬ 
nando Di Giulio, capogruppo del PCI 
alla Camera e Edoardo Perna, capt»- 
gruppo comunista al Senato. - 
to scandalo dei petroli, l’oscuro 
assassinio del giornalista Pecorelli, 
la morte del giudice Amato sono tre 
drammatiche testimonianze di come 
interessi di parte, occupazione sel- 


- vaggia del potere, manovre perico¬ 
lose e avventurose tentino di piegare 
' le strutture deUo Stato, gli organi 
preposti alla sua stessa difesa per i, 
propri fini particolari e illeciti. . 

Contro questo sistema di compli¬ 
cità, di silenzi, di clientele, di corru¬ 
zione ci vuole la più grande, diffusa 
mobilitazione delle coscienze. Una 
battaglia. che deve veder impegnali 
nell’opera di denuncia, di corretta in¬ 
formazione. di iniziativa politica tut 
ti i militanti, tutti i democratici, tutti 
i lavoratori. > ' ■ 

Quella di oggi vuol essere una ri¬ 
sposta popolare a chi spera di na-- 
scendere la verità, di far leva su 
una presunta < assuefazione > della 
gente, deH’opìnione pubblica per non 
fare chiarezza, per far di ogni cosa 


un gigantesco e ' confuso ^ polverone. 
Le responsabilità proprio' in queste 
tre incredibili vicende all’ordine del 
giorno potano invece nomi, e cogno¬ 
mi. Bisogna esigere che i corrotti 
siano chiamati a rispondere davanti 
■ al ; Paese, davanti ai lavoratori dei 
danni, gravissimi, che hanno arreca¬ 
to al prestigio, siila credibilità delle 
istituzioni democratiche. 

Istituzioni democratiche che il mo¬ 
vimento dei lavoratori saprà difen¬ 
dere da questi còme da altri perico¬ 
li. Nessuno si illuda che la battaglia 
contro gli scandali sia una battaglia 
che si apre si chiude soio nelle au¬ 
le parlamentari. Il Paese chiede ed 
esige piena giustizia. 

. Su questo tema (come su quelli del 
governo, della salvaguardia delle 


istituzioni democratiche, della crisi ' 
economica e sociale) si è sviluppata 
in questi giorni un'iniziativa capilla¬ 
re delle sezioni del partito e di tutte 
le organizzazioni comuniste. Iniziàti- 
, va che è andata di pari passò con la 
campagna di tesseramento e di re¬ 
clutamento al partito. Un partito co- - 
munista più forte, più organizzato è 
una delle condizioni perchè il dise¬ 
gno dei- corrotti e dei nemici dello 
Stato democratico sia sconfitto. Oggi 
all’Adriano ; funzionerà anche ' Tuffi- 
ciò amministrativo della Federazio- ’ 
ne. Tutte le sezioni, sono invitate a , 
riconsegnare le tessere già comple¬ 
tate. In modo anche da rispettare la 
scadenza del 26 novembre, prossima 
tappa ; nella campagna di tessera- . 
mento. - 




Uno proposta delTUisp per l'area delTex borghetto Prenestino 


Una pista d'atletica leggera 
lì deve c'erano le baracche 

Oggi «corri per il verde» arriva nei rioni del centro 


Domenica scorsa al Bor¬ 
ghetto Prenestàno, stamane 
a piazza Navone. «Corri per- 
- il verde » la manifestazione 
organizzata dalTArci-Uisp ar¬ 
riva "in centro. L’appunta¬ 
mento è a piazza Farnesina, 
da dove si sno<^erà il « ser¬ 
pentone » di corridori che 
taglierà i vecchi quartieri 
della città. Ogni tappa, co¬ 
me' ormai sanno in - molti • 
(visto che all’ultima ’ corsa 
hanrio pàrtécipato più di cin¬ 
quemila persone, tra giovani 
in maglietta e pantaloncini 
e spettatori) ha un senso pre¬ 
ciso: quella di oggi yuole 
rimarcare quanto errata sia 
la'distribxizione delle piste di 
«atletica leggera» nella cit¬ 
tà. A Roma in tutto ce ne 
sono cinque: le prime tre 
sono nella zona attorno a 
Ponte MiMo e al Flaminio 
(da dove appunto partirà la 


. - • -, -, ■ ■■ j.y- ■ 

’ « tappa » di oggi). Un’altra 
è allestita alle « Tre Fonta¬ 
ne ». ma serve alla federazio¬ 
ne, d’atletica. per cui è utiliz¬ 
zata pochissimo dalla gente, 
e infine, Tultìma è allo sta¬ 
dio delle Terme. , > ■ 

' Cinque piste, dislocate ma- - 
lissimo, sono troppo ' poche 
per Uria città di tre milioni 
di abitanti. Occorre costruir¬ 
ne un’altra. C'è scritto anche 
nelTlntesa che 11 Comune e 
il CONI hanno siglato, ih 
Campidoglio, a ottobre. 

Nuove piste si faranno, 
dunque. Ma dove? Una pro¬ 
posta Tha àvmizata proprio 
TArcl-Uisp: le’corsie per l’a¬ 
tletica leggera devono esse-, 
re sistemate al borghetto 
Prenestino (ecco il collega¬ 
mento con la tappa prece¬ 
dente di «corri per il ver¬ 
de»). L’area, che per decen¬ 
ni è stata occupata da ba- 


. laccati, sembra ^ fatta appo¬ 
sta per ospitare impianti 
sportivi ' e - culturali poliva¬ 
lenti «Cè anche un nostro 
progetto — sottolinea Clau¬ 
dio AJùdl presidente dello 
Uisp provinciale — che ài»- 
biamo redatto con l’apporto 
del comitato' di quartiere e 
una pf^ispoTtiva locale ». In 
più c’è anche una dichiara¬ 
zione: è quella del presiden¬ 
te dellà Fidai, Nebiolo, che 
si è impegnato a far costrui¬ 
re una pista d’atletica neU’ • 
area dell’ex borghetto. In- 
somma c’è da sperato bene.. 

• ’ Per ritornare alla gara, la 
corsa odierna si presenta de^ ' 
elsamente Interessante: è rór 
staffettisti di cui almeno due 
obbligatoriamente devono es¬ 
sere donne. Il pronostico in¬ 
dica ancora una volta còme 
vìncenti o la «Fatme» o il 
«Poligrafico». , 
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L'area del Borghetto Prérìestlnq dopo la domolizipno. 


Còme combattere chi vuole annullare la legge conquistata dopò anni di lotte 

Aborto: là voce deUé;i^^ 

Un vivace dìbatfitQ con Pàsquallna Napoletano, TinaAagostena Bassi e Lidja Menapace nella sezione San Lo¬ 
renzo - Una grande battaglia di civiltà - La 194 non sì tócca: solo così saràVpossibile renderla anche migliore 


«Ci vogliono iniziativè con¬ 
crete... Cose, fatti. Bisogna 
parlare con la gènte,- don lé 
donne. Dire basta alla sogge- 
zio^ alla ^ura, alla vergo- 
gi^. I radicali vpgiionó un 
aborto di' cla^: mercato li¬ 
bero. E chi T soldi cé* Tha, 
farà le cose per bene.' chi 
no si arrangerà;.. E lo non 
dimenticherò mai la mia amb 
ca di.25 anni nxHia di setti-., 
cernia per aver tritato di 
abertirè con im .ferrò da cal¬ 
za... ». Giovanna, parla con 
la voce che lé tr«na un po’, 
a- im ricordo cosi doloroso: ' 
ad ' ascoltarla nella saletta 
stracolma della sezione del 
PCI di San Lorenzo, c’è im 
pubblico attento e vivace. 

I comunisti, e prima di tut- ' 
to le dmine comuniste, discù¬ 
tono su come organizzarsi in 
vista ddla campagna referen¬ 
daria suU’aborto, come por¬ 
tare a tutti la profRìa voce. 
Ih un'certo senso è una riu¬ 
nione di «lavoro»: come fa¬ 
re. 6U quali punti insistere 
di più. come convìncere più 
gente possibile che la leg¬ 
ge. conquistata dopo tanti an¬ 
ni di lotta, non deve essere 
cancellata. 

- La riunione è tonata .da 


Pasquali Napoletano, ré-. 
spois^ìe fétninmilé della fcr' 
derazìone. Accanto, a Ja Tùia.. 
Lagóstoia Bassi, avvocato, ' 
già candidata n^e-lìste del 
Psi e Lidia Menapace. del 
Pdup. La {Rima, in veste di 
« tecnica », illustra le sottili 
differenze tra i tre referen¬ 
dum, gli articoli che si pro- 
pòngimo di abrogare e qu^ 
che invece'vorrebbero màn- 
: tenere in vigore; la seconda 
- si sofferma suDe ridiieste del. 
Movimento pò* la vita. Ed è . 

: subito chiara la prima mi- 
' stificaziooe,- 3 i»ìmo anello 
di un roéccanìsmo ■ perverso 
da spezzare. «Occórre dna- 
rire sulnto — dice Udìa Me¬ 
napace — che non si tratta 
di rispondere al quesito: sìa-, 
mo favoevoli o contrari al¬ 
l’aborto? Nessuno di noi è fa¬ 
vorevole, ed è truffaldino far 
credere alla gente che can¬ 
cellando la legge sì cancelli 
l’aborto, che continuerà, al 
contrario, massiccio e clan¬ 
destino... ». . ' 

.Anche questa è una. grande 
battaglia dì civOtà. oome lo 
fu quella per 3 divorzio.' Già, 
dice qualcuno. Ma allora si 
trattava di un diritto chile 
e certo la questione era me- ' 


no cìicontlata. menò'; intrìM 
<3 probìcniì morali^ . À angò¬ 
sce. di sensi di c«^. Qùe^ 
vòltà non sarà, ebd : fàcile. 
Ma chi hod ha problemi nto- 
roli di frmito ad una scelta' 
còsi tremenda? Quale donna, 
ha chiesto Pasqualina Napo¬ 
letano, è restata indìfferento 
di ftonto ad una - dedsioaé' 
con ' drammatica? È’ quésto 
die Insogna dùe ai chi è an¬ 
cora incoio o perplesso:, a^ 
smniamoli tutti noi. questi 
mrobleroi, non lasciamo sda 
la donna che sé U .papé> fac¬ 
ciamo 3 die sia tuthk .la cò- 
munìtà a farsene càrico. - 
La piccola sala della sezio¬ 
ne è ormài stracolma:'molte 
ragazze, molti giovani e md- 
ti «vecchi» compagni. A mi 
certo punto' interviene pure 
3 spretano deUa sezione, so¬ 
cialista del quartiere, con un 
pizaco di « galanteria ». « Vo¬ 
glio ringraziare le compagne 
comuniste — dice — perché mi 
hanno fatto cainre le vere ra¬ 
gioni per sostenere questa leg¬ 
ge. Da vero maschUistà ottu¬ 
so non avevo capito un gran-' 
ché di quésta battaglia. Dav¬ 
vero. grazie di cuore». H vivo 
del dibatito si. tocca con Tin- 
tervento successivo: è Lucìa a 


s^eyare iin pórobleìna.molto: 
sditito. «^n guaio grosso r-r di- : 
ce — è che ora ci w tròva qua- ; 
si codsttotti '& difèndere ;^una ; 
. le^Cidie invéce Kcondo me ^ 
non funziona. Anzi.'ìndi mi . 
itece. ' Poteva essere miglio¬ 
re, pd^àn»; strappàrè di ; 
più.. E!-: una leggé listante, 
màpplicatà; E io là devo di- - 
fendere? Coti ebe -cuore pos- i 
so dke: questa legge non si 
tocca? >.’Una pe^l^Hà con- 
<3dsa da- molte, almeno tra ; 
lé donne _del < movimento ».. 
' - Neila sua risposta Pasqua- ' 
vhna Napoletano è molto,fer¬ 
ma: ceto, questa legge pote- 
' va essere migliore, ma è 
qudlà ebe àMiamo, quella 
che è stato ppssibde .dténere 
ed anche questa a prezzò di 
una batta^hi di anni. E la 
difesa di Una l^gge non esclu¬ 
de la possibQìtà di miglio¬ 
rarla. Ma sarà possibile far¬ 
lo solo se si riuscirà a con¬ 
servarla. Per questo è neces¬ 
sario che anche - chi non T 
assume '« in toto » si impe¬ 
gni a fondo perché almeno 
questa conquista non venga 
strappata alle donne. Perchè 
il p ro ssi mo mese £ giugno 
non segni una sconfitta sto¬ 
rica. E non solo per le donne. 


Hai già pensato 
aiia pubbiicità regaio 
di fine anno? 







OGGI 

COMITATO REGIONALE 

E' conròcita por aonaiiì •il» 1S 
pr«9»e il comìMte ro s o ni » la .riu¬ 
nione iM Gruppo Kl; o.d.a.; « A»- 
•oftanwnto Bitancio INO >. 




aiewio w c ow e ii mT a eei 
oooiiTATi atarrmi enxA rs- 
eBaaxiOMK s mua f.cx. no- 

MANA — OonMoi alla 9,30 rìu- 
niana eanownt» M Comitati Dirat- 
tivi 4aHa Maratiana a dalla F.G.C 


ii momento 

i piattaforma fui praMami **?a- 


di pensarci 

PERSONAUZZAZtONE SERKSHAFICA -PRONTA CONSEGNA 



ANTICOU PUBBUCrrARI 


Tel. 06/69.91.106 roma vìa cmbìr im 


piattaforma fui praMami dai fio- 
vani 9. Introdocono i ca m po an i 
Carlo LaonI o Lao Canollo. 

AiWMBtBl — FILACCIANO 
alla 15,30 (Fortini); MOfILUFO 
•Ila 1B (Kapwni). 

FGCI 

B* convocato par lunod) 24 allo 
ora 16,30 l'attivo movlncialo au: 
. Impoftto. dalla FGCI par lo acto- 
paro atodontaoco dal 2B nov t m- 
Ma a. Fartocipo Fiatra Poiana daf- 
i’aMCutiva naalanala dalla FOCI. 

PROSINONE 

Frase la aaiiana TofliBtti alla 
10 àlbattitP aoi loma: ■ L'initìatiira 


e la proposta da! copMPiisti par la 
riforma del sistema pansiónistico, 
per un hmzionamanto neplìora del- 
l'INPS, per una di v a r ia ooalità 
dalla vita desìi »n 2 i»)l (C. Amia). 

GIULIANO DI ROMA ora 10 
assemblea tesseranwnto' (Canrìni). 

RIETI 

FOZZAGLIA auoiiiblaa iscritti 
ora 10 (EuforMo); RIETI-CUFAEL- 
LO ora 11 ■ J ia ìw i l ia poOMica 
(Dionlaf-FaiTOni ). 

VITERBO 

^ festa ML TieSCaAldSNTO 
— BAGNAIA era 10 (Spesattì); 
CAFRAROLA ora 15 (Farronpni). 

DOMANI 

' MMA 

MFMmMCIin» Fili I FRO- 
■UIIM MUO STATO tt- Alla 
16,30 In fedatpxiena riunfana set- 
faro ' prtvidan» a aaatalanaa - (Bar^ 
totoccid^azza). 

aa MFFe froviNcia —'ah» 

15 aoama proposta piano di lavoro 
fina lafìslotura. 

AW e Ma m — MORANINO al¬ 
ia 1S (5»arania)t CINOÙINA alla 


Nuovo drammqtico incidente nello stabilimento di Colleferrò 

*' " * ' . . ' ' ' ' ' , ■ -.1 ' ' ■■■■■ — ' ■! Il, a. ■ ' l i 

io Sitia rolpisce ancora 
Un oneraio ì n fih di vita 




Al lavoratore è caduta addosso una pesantissima lastra di acciaio - Venerdì 
scorso un altro dipendente ha perso due dita - Dove sono finiti gli investimenti? 


La Snla fa ancora vittime. 
Ieri mattina, nello stabilimen¬ 
to di ColIeferro c’è stato im 
nuovo, drammatico incidente. 
La vittima è un operalo di 38 
anni, Antonio Glannetti. che 
ora è ricoverato in prognosi 
riservata al San (Tamillo. E’ 
In coma profondo, e i sani¬ 
tari dicono che, le posslbnità 
di salvarlo sono pochissime, 
quasi inesistenti. - i- <■, • 

La Snla di ColIeferro, la 
«fabbrica della morte», cò¬ 
me la chiamavano, torna sul 
banco degli imputati dunque. 
L’incidente è avvenuto Ieri 
mattina, quando nello stabili¬ 
mento c’erano poche persone. 
Il sabato, a ColIeferro, la 
produzione è ferma. In gene¬ 
re. durante il fine settimana,- 
layoiàno, .al di fuori del nor¬ 
male orarlo, solo le squadre 
di manutenzione, per ripara¬ 
re i macchinari: Ieri però 
in fabbrica non sarebbe do¬ 
vuto entrare proprio nessuno. 
La Snte, qualche giorno fa, 
ha decisò di mettere in cas¬ 
sa integrazione 150 operai, 
oltre agli altri settanta che 
erano già stati allontanati dai 
reparti. 11 consiglio del dele¬ 
gati perciò si era opposto 
allo straordinario fatto duran¬ 
te un periodo in cui clè cas¬ 
sa integrnziohe. Nonostante il 
parere del sindacato, però, 
la direzione ha preteso che 
ugualmente alcuni operai si 
presentassero ai repartL Uno 
. di lóro era Antonio Gianhèt- 
ti, padto di quattro figlL Um i 


operalo lontano dal sindacato, 
che non ha mal seguito le 
■ Indicazioni del delegati, che • 
è costretto — come dicono 1 
suoi colleghl — « visto che 
.ha cinque bocche da sfama¬ 
re» ad accettare gU straor¬ 
dinari. . . 

Appena arrivato In fabbri¬ 
ca, la Snla assieme ad altri 
lavoratori spedisce Antonio 
Glannetti nel reparto presse. 
Deve sostituire la « matrice » - 
(una grossa lastra di acciaio 
che premendo sul piombo 
crea i bossoli dei proiettili). 
E’ ùn lavoro pericoloso, che 
andrebbe fatto in molte per¬ 
sone. Invece nel reparto so¬ 
no in pochi, e forse sbaglia- 
no a infilare im gancio. Fat¬ 
to sta che là pesantissima Ià-> 
stia si sgancia é còde a terV . 
ra., .Tutti fanno in tempo, a 
riperaìsi, meno Antonio Gian- 
netti. Resta schiacciato -sotto 
la «matrice.». E’ subito,^soc-, 
corso dai compagni di. lavoro, 
che aiv tondóno rònto dèlie 
condizioni disperate : in cui 
versa: ha il cranio sfondato, 
con fuoriuscita di' mas,sa ce¬ 
rebrale; Ih pochi minuti arri-; 
va l’ambulanza che, , a sirene , 
spiegate, lo pòrta al San Ca¬ 
millo. Ora è in sala di ria¬ 
nimazione. 

A chi arriva in fabbrica, 
ai cronisti che vorrebbero 
constatare di persóna cosa è 
acòàdùto la Snia impedisce 
ringresso. Davanti ai cancèl¬ 
li due c.vigUantès », istruiti 
daOa dù^qne, ripetono, séq- 


za ■ troppa • convinzione, che 
«gli incidenti a volte acca¬ 
dono per disattenzione degli 
operai ». Per ColIeferro non 
è cosi. «Qui non ci sono o- 
micidi bianchi — dice un o- 
péraio — qui ci sono veri e 
propri assassinli». • 

Quello' che è accaduto al 
róparto « presse » è il secon¬ 
do grave , incidente in appena 
sette giorni. Venerdì scorso, 
alla divisione « ferroviaria » 
ce h’è stato Un altro: un' 
operaio nella «piegatrice» ci 
ha lasciato due dita. II. mac¬ 
chinario, anche questo peri¬ 
colosissimo. . dovrebbe essere 
fornito^ di un . sistema di si¬ 
curezza elettronico. Alla Snia 
è rotto dà più. di un anno, 
.e ne^ùnò pensa a.ripararlo. 
V Insomìna, a Collèferro si' 
rl^hia ogni, giorno; Di morti ' 
in pochi anni ce ne sono sta¬ 
ti tre, e ,i feriti non si conta¬ 
no più. Quà e là si è cercato 
: di tàmpoharé, ina la sostanza 
non' è; niiatv cambiata. :Nél re- 
paiiò dovè si màneggiàho gli 
esplosivi, ad esempio,. Tà- 
zienda è stata costretta a fa- 
. re qualche investiménto. Ora 
gli operài lavorano dietro u- 
no schérmo di vetro, ih caso 
. di pericolo. scattano sistemi 
di slcmezza. Quando le-nuo¬ 
ve strumentazioni anti-infor- 
tunistiche entrarono in fim- 
Mòne, la Snla fece un gran 
baccano; Invitò amministra¬ 
tori; presidenti, vice-presiden- 
: ti delle società del gruppo, 
_ jambasciAtorì. ^ In quel reper- 


to, dove due operai morirono 
ustinati, oggi forse si lavora 
un . po’ meglio. A soli cin¬ 
quanta metri da quella «di¬ 
visióne», però, ieri è avvenu- ; 
to l’incidente. • ‘ 

Forse anche stavolta Inter- ■ 
verranno in quel settore. Ma 
è sempré cosi prima occorre,. 
aspettare che qualcuno ci ’ 
lasci la pelle. Tre anni fai fu 
sbandierato ai quattro ' venti 
che.Teziehdà stava per. in ve¬ 
stire quaranta miliardi nella- 
fabbrica. Sarebbero ■ serviti 
anche a migliorare le condi- , 
ziòni di lavorò. A ColIeferro . 
in realtà si è visto ben poco 
di nuovo. I soldi sono serviti , 
solo per la ristrutturazione 
della fabbrica. Una ristruttu- ' 
razione che è stata molto più 
attenta allà «macchina» che 
non , all’operaio., «t E’ vero, 
cóntro tutto questo dobbiamo 
continuare a batterci — dice 
un compagno comunista, un 
Operaio,. Costantino Mincloni 
.-T-.: Ma dobbiamo anche co- 
' miheiafé a dire che non . 
sèmpre sul terreno della sa¬ 
lute in fabbrica il sindacato è 
stato alTaltezza. Ci sono ri¬ 
tardi, e.pesàhtL Non per di- 
sintéresse, beninteso. . Ma 
spesso l delegati si sono fatti 
■•imbrigliàre” dalla direzione, 
che poneva di volta in volta 
problemi nuovi e sempre, più 
gravi. E allóra tra. la cassa 
Integrazione, tra i licenzia¬ 
menti e le norme antihfòrtu- 
nìstiche si è preferito .tratto- 
ré i. primi temi ». 



Siamo in promozionale ! 
Oggi offriamo... 



« Guerrieri 

■ -t ^ ’ r 'j ’ ' •• . - 

della ^ofte » 
sul bus 61 : 
a -arrestati 


Appena -saliti - sulTautobua 
hanno incominciato a infasti¬ 
dirò r. passoggori. Corcavano 
la iito o terso più somplico- 
mento si volsvano dhrsrtirs: 
il gioco scolto por passars il 
-sabato sora consistova 'nol- 
l’insultaro o prenderò a spin¬ 
toni tutti quelli che s! trova¬ 
vano sul «€19. 

Ai tro « guerrieri della not¬ 
te», Antonio Lucarini, Roaa- 
rio Nardoni (tutti a duo di 1B. 
anni) o M.L., di 17, porò è 
andata malo. Sono stati arro¬ 
stati per mirweeo, moloBtio o 
anche lesioni: hanno picchia¬ 
te a sangua un cittadino 
straniero (ora licevaràto ’ al 
Policlinico con una prognoai 
di venti giorni) che li aveva 
Invitati a'comportarsi ih ma¬ 
niera chrila. Alla acana ha aa- 
sisttto un marsscialle'di pub¬ 
blica sicurazza in boi ghesa.- 
cha li ha arrestati. 


Soave Bolla 

Frascati Fontana Cani^lda cc. 1500 
Vermouth Bianco e Rosso Martini óc.1000 
Strega Alberti cc. 0750 J ^ ' T 
Grappa Libarne Gambarpttà cc. 0,750 
Asti Spumante Ganòia c^ì^TSoJà A 
Succhi di frutta Ecskes cc. 0,125 
Birra scura Guinnes cc. 0,3^ x 4 x 

Birra Splugen Oro cc. 0,33Ò x 3 - ^ ; 

Pomodori pelati Kg. 3 ; ^: 

Pandoro Bauli Kg. 1 ^ 

Torrone nocciola Sperlari gr^ 450 1 ^ 


L.1J^QÒ 
L. 1,925 
L, 2.305 

1 : 3.200 

L. 2.165 
L. 2.250 
L. 140 
L; 508 
L: 185 
L. 685 
L. 4.125 
L. 2.990 



Ito» 



18 (Napoletano); BRAVETTA alle 
18 (Colombini). 

COMITATI DI ZONA — SALA¬ 
RIO NOMENTANO alla 18.30 
(Proietti); CENTOCELLE QUAR- 
TICCIOLO alte 18.30 (Leoni); 
CASSIA FLAMINIA alle 18 ■ Se¬ 
sto Miglio Gruppo circoacrixienale 
(lacobelli); TIBERINA alle 21 a 
Monterotondo Comitato Cittadino 
(Fortini); AURELI A BOCCEA alle 
18 ad Aurelio comitato redaaiona- 
Ic (Tenatti); TI9URTINA alle 
17,30 a Pictralata Attive aaiola 
e servizi sodali (Spìtala-Romane) ; 
CASILINA alle 18 a Terranova 
riuniona acfretarì su i m v o s t aal awa 
namlnerìe (Giordane). 

SEZIONI ■ COLUU AZIEN¬ 
DALI — STATALI NORD: alla 
17,30 (Fuoco); ACOTRAL' alla 17 
a Marine (C««M(on). 

FGCI 

5. PAOLO era 1f aniva stu¬ 
denti Xi circo. 

E' convocato par ewi alla ora 
.16,30 t’attivo previnciaia dalla 
FGCI M: « impasno dalla FGCI 
per lo sdopèro studenteKo del 28 
novembre ». Fartacipa F. Falena 
deircsecwtiva nazionale dalla FGCI. 


Vastissimò àssortimento - J 

di confezioni natalìzie - . ' > 
di liquori,vini,champagne. ' 

Particolari condizioni 
riservate ad enti e ^ v ^ 

grandi utilizzatorir ^ ^ ^ 
anche non del settore. I 

CONSEGNANO PACCHI DONO 
ANCHE SINGOLARMENTE 


ì^-. chiamate 

06/79949,96 

Jnvìenamo subito l'agente di zona 




commercializzazionè alimentari liquori vini 

internazionali 

VI A DELLE CAPÀNNELLE 95 « ROM A 
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Domenica 23 novembre 1980 


SPETTACOLI 



à «TG2DoMer» Uh 



aniòn 





Il sèsso ehe 



Omosessualità, bisessualità, ' sàdo-masochismo, - ^ 
perversioni: finora sono stati itn tabù, ma in America 
questi problemi escono ora alla luce del sole 
Le immagini scabrose e i drammi dei cattolici-gay 


■ L’amore non è solo una 
cosa meravigliosa. A San 
Francisco nella mecca-gay 
dove anche la percentuale 
degli alcoolizzati è altissi¬ 
ma, la solitudine e la tri- ' 
stezza di una città tramuta- 
ta in ghetto per ótnosèssUa- 
li (sono 230 mila su 700 mi¬ 
la abitanti) che si cambia 
presto in disperazione può 
condurre anche ad una fine v 
terribile: il Golden > Gate . 
Bridge, il ponte dei ^icidi- ' 
C’erano tempi in cui face¬ 
va scandalo il bacio di una 
coppietta davanti a scuola, 
ora — pur se trascina an¬ 
cora, con sé drammi e tra¬ 
gedie — anche essere omo- 
sessuali comincia, per for¬ 
tuna, a non offendere più 
il pudore. Ma un nuovo tiz¬ 
zone ardente sulle timidez- , 
te e sulle ipocrisie che cir- ■ ■ 
condono il problema-amore 
viene scagliato stasera dal¬ 
la puntata di Dossier, il 
settimanale del TG 2 a cu¬ 
ra di Ennio Mastrostefano, 
in onda alle 20,50. Sotto il < 
titolo La mappa sepolta: al¬ 
la ricerca del sesso perdu¬ 
to, la televisione mostra le 
immagini crude e inattese 
degli « altri » amori, finora 


innominati. Amore è anche 
bisessualità, sado-masochi- 
smo, perversione sessuale: 
amore è scandalo. 

Il giornalista televisivo 
Luigi Bartoccioni, senza 
usare i < paroioni » dietro 
cui si sono finora masche¬ 
rati problemi troppo sca¬ 
brosi, ha portato la macchi¬ 
na da presa nei quartieri di 
San Francisco, nei luoghi 
segreti dell’amore. E cosi 
le telecamere si posano, per 
la prima volta, su un giova, 
ne sposo che svela di esse¬ 
re stato fino a pochi anni 
prima una ragazza: in Ame¬ 
rica ci sono ottomila clini¬ 
che del sesso, dove sono già 
stati praticati più di dieci¬ 
mila interventi di questo 
tipo (anche se naturalmen¬ 
te è più « normale » passare 
da uomo a donna e non vi¬ 
ceversa), e dove'le tecniche 
per la ricostruzione degli 
organi sessuali sono avan¬ 
zatissime. Questa donna di¬ 
ventato uomo potrebbe for¬ 
se svelare il mistero che 
già aveva fatto creare il 
mito di Tiresia agli antichi 
greci: è meglio, nell’amore, 
essere uomo o donna? Ma 
diventato uomo, anche lui 


rifonde ■ come ' ‘ - Tiresia 
< donna », e poi sorride si- 
biilina. Ma questo è solo 
l’inizio di un viaggio ango¬ 
sciante e rivelatore, dove 
'compaiono personaggi che 
compongono un mor^ per 
ìmolti inesistènte. 
b- Scopriamo cosi le « clini¬ 
che della tortura *, dove ìti- 
dustriali stanchi di dominio 
vanno a farsi comandare e 
frustare da giovani fanciul¬ 
le che, per 60 dollari l’ora, 
riescono a vendere anche 
un po’ di psicanalisi. 

Conosciamo da vicino pa- 
■ stori protestanti e preti cat¬ 
tolici che si occupano, diri¬ 
gendo « centri » del sesso, 
di questi problemi, a volte 
per glorificare la presenza 
di Dio ovunque, nelle • co¬ 
se belle» altre volte per 
tentare di risolvere i pro¬ 
blemi sessuali di ehi ha 
scelto il sacerdozio e la ca¬ 
stità. Ma ci sono anche i 
cattolici-ggy, che vogliono . 
essere riconosciuti da Woy- 
tila: • Il Papa ci riconosce 
il diritto di esistere — dice 
uno di questi giovani — ma 
non di manifestarci. Ma la 
Chiesa prima o poi accette¬ 
rà la pillola ed il controllo 


delie nascite, quindi dovrà 
occuparsi anche di noi. Dob- 
_ biamo avere soltanto la for¬ 
za di aspettare ». 

Un gay italiano emigrato 
in America in cerca di cieli 
più aperti si improvvisa 
guida di questo mondo dif¬ 
ficile: secondo • lui questa 
contraddittoria libertà ses¬ 
suale (le campagne e la 
provincia mantengono una 
mentalità più chiusa) è 
esplosa oltreoceano perché 

— mentre ^ Europa una 
cultura sedimentata attra¬ 
verso laboriose tappe stori¬ 
che è più lenta nell’accet- 
tare queste problematiche 

— in America la tradizione 
culturale si dimostra più 
malleabile e disponibile ad 
accogliere esperienze le più 
diverse. Per poi ricondurle, 
magari, ai moduli che le so¬ 
no più consoni: ed è così 
che gli omosessuali di San 
Francisco ricreano - nella 
città-ghetto lo standard con¬ 
sumistico di altre capitali, 

. vestendosi tutti uguali, por- 
. tondo i baffi spioventi tutti 
allo stesso modo, sfoggian¬ 
do muscoli da culturismo, 
. ma soprattutto servendosi 
(e . spendendo) nei soliti 
. negozi, nei soliti bar, dove 
loro stessi lavorano. 

Aggiungendo però che le 
donne lesbiche hanno meno 
soldi, sono meno accettate. 

La « normalità » pare lon¬ 
tana, ma cos’è la norma¬ 
lità? Quella donna america- 


t na su due che non ha orga¬ 
smi nel paese in cui anche 
l’orgasmo è un mito come 
' il dollaro o il potere? O 
quegli altri che hanno scel¬ 
to il • no-sex • —^ Vastinen- 
• za di coppia — surrogando 
con Io sport più dolci gin- 
nastiche? O ancora i lettori 
di riviste pomografiche (c’è 
cfii pensa di renderle addi¬ 
rittura quotidiane perché i 
lettori ci sono)? O le * de¬ 
viazioni sessuali • dove 
l’amore diventa vr/igia 
nera? , » 

Sono questioni che ri¬ 
schiano di venir archiviate 
. brutalmente o accettate a 
scatola chiusa; la provoca¬ 
zione alle regole acquisite 
dell’amore è molto forte, 

■ mette in discussione i prin¬ 
cipi stessi di una morale. 
Ma non bisogna credere che 
le immagini registrate a 
migliaia di chilometri di di¬ 
stanza siano lontane da noi,. 
esse affondano le radici an- 
che nella nostra società, 
nella nostra cultura e nel 
nostro costume, e di questo 
' c’è seminai da rammaricar¬ 
si: che un’indagine di que¬ 
sto tipo non possa ancora 
essere condotta qui da noi, 
dove i pesanti veli dell’ipo¬ 
crisia impediscono aU’» a- 
; more scabroso » di venire 
alla luce, di farsi accettare 
■ ó di far discutere senza 
inutili scandalismi. 

Silvia Garambois 


CmEMÀPBim Un film di Alain Corneau 


E’una 

il fascino del delitto 



IL FASCINO DEL DELITTO 
— Regista: Alain Corneau. 
Sceneggiatura: Georges Pe¬ 
rse e Alain Corneau, dal ro- 
manzo A hell of woman di 
Jim Thompson. Interpreti: 
Patrick Deioaere, Myriam 
Boyer, Marie . Trintignant, 
Bernard, Blier, Jeanne Her- 
viaJe, Andreas Katsulas. Fran¬ 
cia. Drammatico. 1979. ; ■ . 

Un film con una storia alle 
spalle. Precisamente la storia 
di Jlm Thompson, l'autore 
del romanzo da cui Corneau 
e Perec hanno desunto la 
trama (trasferendola nella 
periferia parigina); uno scrit¬ 
tore recentemente scom^rso, 
che hégll anni SO fu co-auto¬ 
re delle sceneggiature di Rd- 
. pina d mano annata e di O- 
rizzonti di gloria, due belila 
sinii fUtà (il . pruno, un a ne¬ 
ro» alla Hùstoh, il secondo, 
un folgorante esemplo di pu¬ 
rissimo cinema anti-m:lltari- 
sta) dì Stanley Kubrick.' 
Thompson fu anche im ro¬ 
manziere (da una sua opera 
Peckimpah trasse Get .away), 
fti soprattutto un - uomo di 
sinistra (duramente colpito 
dal maccartismo). Non-è for¬ 
se un caso che il • trentaset¬ 
tenne regista francese Alain 
Corneau se ne serva, oggi, 
per realizzare il miglior fiim 
delia sua breve carriera. ' 

Ma " gli agganci (3or- 
neeu-Kubrick non sono limi¬ 
tati a questa coincidènza (e 
aU'altra, solo curiosa, che 
entrambi abbiano suonato la 
batteria in complessini jazz). 
Corneau è. oggi, l’esponente 
più intere^nte di quel filo¬ 
ne cnoir» del cinema frw- 
c^ che affonda le radici nel 
film « nero » àmerìcanò di 
cui appimto Huston e Ku¬ 
brick sono i più nobili rap- 
presentanti- 

II fascino dèi delitto è il 
suo terzo film, dopo Potice 
Python 357 e La menace. E* 
ima storia di ba^ifondi. di 
pieriferie squallide e piovose: 
il giovane Frank Poupart. 
mal maritato e mal impiega¬ 
to (vende roba rubata, a 
percentuale), conosce una 
fanciulla costretta dalla vec¬ 
chia nonna a prostituirsi. La 
vecchia è la tipica zitella che. 
morendo, lascerà miliardi a 
uh ospizio per gatti randagt 
Tanto vale, pensa Frank, to¬ 
glierla di mezzo e godersi il 
malloppo insieme alla nipoti- 
na, una ragazza dallo sguar¬ 
do triste che non paria mai e 
- Io ama quasi animalescamen¬ 
te. Frank riesce a congegnare 
il tutto, scaricando la colpa 
su un povero greco grosso c 
tonto, pure lui desideroso di 
regolare tm po’ di conti con 
la vecchia. 

Ma il vortice del delitto lo 
ha ormai catturato: uccide li 
greco, uccide anche la moglie 
che l’aveva piantato e che o- 
ra è ritornata, più ingom¬ 
brante che maL Lo scoprono, 
a questo punto: lo smaschera 
proprio il ricettatore suo 
principale, e gli prende tutto 
il denaro; m attesa della po¬ 
lizìa, Frank e io fanciulla 
danzano su un mardapiede 
sporco, in un ultimo sopras¬ 
salto di folle felicità. fT il 
finale più agghiacciante che 
Corneau potesse immaginare. 
CIÒ che ci è piaciuto è k» stile 
della regia, sempre impecca¬ 
bile. quasi assente - (senza 
trucchi nè contorclroenil) e 
quindi estremamente efficace, 
n miglior elogio che si possa 
fare ài film è dire che, to¬ 
gliendo un solo minuto di 
pellicola, non lo si capirebbe 
più: segno di un’architettura 
. accurati», di una perfetU e- 
conomia narrativa. Ed è ^el- 
lo il risentimento di certe 


tematiche, lo squallore della 
vita ai margini della legge, 
l’amore come dolore e tri¬ 
stezza (in vm mondo pieno di 
corruzione, quello tra Frank 
e la r^azzaiè un rapporto, 
per assurdo, puro, non con¬ 
sumato).-- . 

f Corheàù, però, d cohvlncé’ 
moltò menò xome dilattora 
di àttocÌÌ.’lh.^uesiig senso è 
un regista à metà, abile nella 
fotografia e nel movlinentl di 
macchina, ma ignaro di reci-- 
tazione. Nel Fascino del de¬ 


litto lascia a briglia sciolta 
Patrick Dewaere. un attore 
che andrebbe invece frustato 
ogni volta che accenna a sfo¬ 
derare im ffc in più (è ec¬ 
cessivo, a tratti insopportabi¬ 
le), e noli riesce a cavare 
nulla più che la presenza da 
Màrie Trintignant. 

'3ravi invecd^'dhper sè, tut¬ 
ti; 1 caratterlst^i 11 vecchio 
drògo Bernard Blier in pri¬ 
mo luogo. ^ ; 

y Albtrfo ' Crttpr^ 



E’inbrtà 


HOUiYWOOD — Mac West, 
11 più longevo tra i esex-: 
Symbol » del cinema' ameri¬ 
cano ^ d'anteguerra, è morta 
ieri sera nel scio appartamen¬ 
to di Hbll 3 ryÉroòd, aveva 88 
anni . Era anivata al succes¬ 
so nel 1911, debuttando come 
soubrette nel musical-® A la 
Broadvoay». Fu il primo di 
una lunga serie di successi 
nei quali . Mae non si limit^ 
va ad esibire la propria di¬ 
rompente e ■ biondissima bel¬ 
lezza. Scriveva infatti i testi 
delle commedie musicali che 
•interpretava, eid anche le can¬ 
zoni. spesso usando lo pseu¬ 
donimo di Jane Mast. Nel 


1996 fece divampare di sde¬ 
gnò TAmeilca puritana inter¬ 
pretando « Sex ». una comme¬ 
dia ; néUa quale ótm molta i 
' spiég^udibatèzaa affhmtàva 
il tema deH’omosessualltà. Se- 
'gulronó «The' wicked age» 
(1927) e « Diamond Lil » 
(1929), che le valse uno stre- 

E itoso successo promuovendo- 
i a sex symboL Inevitàbile, 
a questo punto che anche 
Hollywood, la nascente fab¬ 
brica dei sogni, cómincias- 
se ad Interessarsi a lei. H 
suò primo film è del 1832: 
« Night after night», al qua¬ 
le ne seguirono altri diecL 


«Su da Dio giù da bestia» 


nuova 






ROMA — Ivan della Mea: quiUo dèi ’68? SL proprio g^Uo 
là. Lo si riconosce subito, ha sempre àùeWaria da impie¬ 
gato di banca che si è slacciató ta cravatta, non ha neppure 
messo un capello bianco, ta sua chitarra sembra sempre 
quella. Lè canzoni no. L’atmos/eru neppure. Non sapessi¬ 
mo che è davvero lui stenteremmo un pò’ a conoscerlo, a 
riconoscere il suo modo di coniare. 

. ' Le parole di canzoni nuove sono soffocate da una mu¬ 
sica^ totale:^ sassofono, pianoforte, pianòla, battèrja,. peritole,' 

■ bottiglie.-d’ncgua, . ossa . rotolate da un piatto a un altro,, 
. .armoniche o bocca, .oggetti vàri; oggetti rótti, 'voct Beh, 
del resto anéhé allora nelle piazze le parole deUe' càrizonf 
nòli si ■ capivano, erano soffocate da ritmici battimani, da 
cori più ,o ineno stonati, da vocìi confusi SU folla. Lui èra 
a oaiUee rato' su Un palco, ma per lo più seduto su gualche 
gradinata di città diverse, con la suà chitarra, qualche amico, 

tanta gente. . 

' Ora canta a Róma, nella sala «2» del Teatro in Tra¬ 
stevere, troppo ptòàòta per tanti strumenti. Si è dato al 
rack. Parta di droga, di fanciulle impazzite, accompagnato 
dà un’orchestra di òtto persone e mille strumentL Una ta- 
.gazsa risppndè ' nelle tue canzoni con voce ora dolce ora 
. acitta. Su :da-DÌo, ^ft. 'da bestia è fi titolo dello spettacòiv, 
la frase che toma continuamente insierne a guelTaltra im- 
' magine -di Un-Jrstm . Vècchio, su cui va tideologia. Non si è 
dato alle canxonètte, che -orse oggi avrebbero più pubblico; 
è andato avanti per la sua strada, si sente lo sforzo di una 
originale ma faticosa ricerca musicale. Il pubblico del resto 
è ancora quello di sempre, il suo nome -ha ancora un 
carisma: forse qualcuno si aspetta di ■ sentire cantare le 
* vecchie glorie», forse altri non vengono proprio perché 
hanno paura che si parli àncora di Contessè 

Bisogna farci rorecchio al nuovo speettacolo, entrare nel- 
Vatmosfera cosi nuova. Poi piace, la gente applaude sopra 
U frastuono della musica, scandisce ancora a zuon di bat¬ 
timani le canzoni più orecehiabilL Si scopre cpZt questa 
cloumerìe .musicale, una festa di ritmi su cut si leva la 
vecchia voce piana di Ivan della Mea che parta di cose serie, 
di cose tristL Che fa andare giù da bestia. 

'■ gar. 


□ TV 1 


L'OCCHIO CHE UCCIDE: «Piccole follie» con Marty 
Felaman, Splke MiUigan e Grouebo Marx. 

VENEZIA. PALAZZO UtSIA: «Un concerto per do¬ 
mani » , 

MESSA 

SEGNO DEL TEMPO • Di Liliana Ghiaie, regia di C. De 
Biase - , - 

LINEA VERDE - A cura di P. FazzuolL ' 

TG - L’UNA - Di A. Ferruzsa. Re^ di C. Ugolini 
TG1-NOTIZIE - > ’ ; 

DOMENICA IN - presenta Pippo Baudo 
NOTIZIE SPORTIVE 

DISCORING . Settimanale di musica e dischi 
NOTIZIE SPORTIVE 

m MIKE ANDROS» - «Alla ricerca di Mavis». 
fa MINUTO 

FUORI DUE; Anteprima di Scacco matto, ideato da 
Adolfo Perani 

NOTIZIE SPORTIVE 

CAMPIONATO DI CALCIO: una partita di serie A 
TELEGIORNALE 

BAMBOLE: «Scene di un delitto perfetto». 

LA DOMENICA SPORTIVA 
PROSSIMAMENTE - A cura di Pia Jacducci ^ 
TELEGIORNALE, 

□ -TV.2.. .A. .--, 

IOAt ANTOLOGIA DI SUPEROULP - Fumetti in .TV 
IOAf CINECLUB • DI L. Michetti Ricci (7. puntata) > «11 
• • - ^ primo e l’ultimo Nosferatu» . -- r 

11.15 OLI INDIANI DELL’AMERICA DEL NORD 

11A0 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere :. 

11.« TG 2 - ATLANTE - Di Tito (Attese • 

12.15 QUI’ CARTONI ANIMATI ■ AttenU a., lui 


10,00 

1035 

11,00 

11A5 

12.15 

13,14 

13A0 

14,00 

14Z0 

14A5 

15Z0 

15A5 

1030 

17A0 

1055 

19A0 

2000 

2040 

21,40 


1040 anteprima CRAZY bus, preaenuno M. Carlucd a 
A. Papa 

1SA0 TG 2 • ORE TREDICI 
1030 POLDARK (7. puntata). 

1015 TOI - DIRETTA SPORT - A cura di B. BertL Bologna: 
tennis. camfUonati d’Italia indoor; Milano: ippica. Or. 
Premio delle Nazioni 

10N CRAZY BUSS € AUTOBUS PAZZO ». condotto dal « (Sat¬ 
ti di Vicolo Miracoli ». Regia di Salvatore BaldanL 
10.W CAMPIONATO ITALIANO Di CALCIO. Sintesi di un 
tempo di una partita di serie .B. . , 
lOiOO T02 GOL FLASH 

lOrS I PROFESSIONALS. « I trucchi del mestiere ». t»i»fUiri 
19,50 T62 . STUDIO APERTO 
2000 TG2 - DOMENICA SPRINT 

20.40 MIGUEL BOSE* in « Caro diario 80» di SUvia SalvetU, 
21,90 T02 DOSSIER. A dira di B. Mastrostefana ' 

»!»_^ T02 STANOTTE 

CONCERTO SINFONICO diretto da PJs. UrbinL Mu¬ 
sica di Gusta HolsL 


□ TV 3 


HM TO J: DIRETTA ERORTIVA. Tdecronua di n» ma- 
nlfàstazioiie di scherma e pallacanestro femminile 

10 fa TO 2 

10,15 TEATRO ACROBATI. Regia di V. Losvardl 
10Z0 CONCERTONE: «British Uons e David Johansen». 
8030 teatro ACROBATI. Regia di Vittorio Losvaidi 
2040 TO 3 LO SPORT. A cura di A. Biscardl 
21ZI TO 3: SPORT REOKME - 
tlAO TEATRO ACROBATI- Regia di V. Lusvardi 
.21,48 (N>N AMORE...: storie raccontate dai protagonisti Re¬ 
gia di Stefano (bianchi (12. puntata) 
tOM TO 3 

IMO TEATRO ACROBATI (replica) 

3040 (M36I CANTA PIERO MARRAS. Regia ’dl O. Banaa. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 


GIORNALS RADIO: 0.10; 
10; 13; 17; 19; 21 circa; 23.' 
6: Risveglio musicale: 6,30: 
Il topo in dlscòtcca; 7-8,40: 
Musica per un giorno di fe¬ 
sta: 9,30: Messa; 10,13: A. Bo- 
nasso e V. OiaBi presentano 
«Croce e delizia»; 11: Rally; 
11,50: La mia voce per la tua 
domenica; 12^90-1430: lOJO: 
Carta bianca: 13,15: E le stel¬ 
le non stanno a guardare; 
14: Radiouno Jas attualità 
00; 1520: Tutto il calcio mi¬ 
nuto per minuto; 10,30: ORI 
Sport • Tutto basket; 1920: 


Music Break; 2020: «Peter 
Grimes», 3 atti di M..Slater, 
dirige Colin DavN; 3220: Fà¬ 
cile ascolto; 33,15: In diret¬ 
ta da Radkmno Lo télefo- 
nata,. 

□ Radio 8 ^ : 

GIORNALI RADIO: 0,05; 
020;. 720; 020; 020; ILIO; 
1320; 1320; lf.l8; 162»; 1820; 
1020: 1020; 2320. 6 .- 0,00 - 
025 -.725 • 726: In diretta 
dà «la Aàiago IC. Oldani pr» 
senta «Babaio • domealaa»; 
,15; Onl e domenica; 8,45: 
’ldeoflash, presentano O. 


% 


Guarino e O, Nava; 020 H 
baraccone; il: RadiograffiU; 
13: GR3 Anteprima sport; 
13J5: Le rnhle canaonl; 12,45 
Bit parade 3; 13,41 Sound 
Track; 14: Trasmissioni re¬ 
gionali; 1420: Domenica 
sport; 1520: 17,10 • 1823 Do¬ 
menica con noi; 1020: Il pe¬ 
scatore di perle; 3020: Ap¬ 
puntamento con Ray Char¬ 
les; 31,10: Nottetempo: 3220 
Buonanotte Europa. 

□ Radio 3 

OlORMALS RADIO: 0.45; 
725; 0,41; 11,46; 13.46; 10,10; 


30,45; 332Si 0: Quotidiana za- 
dlotre; 525 • 020:. 1020: D 
concerto del mattino; 720: 
Prima pagina; 0.40 Domenica 
tre; 12: Antologia di intcr- 
preti; IS: Rlcoctll Jolmn?; 
14: M ballate dell’atttlcrate; 
1520: Buono • L’ acuitl ee e 
l’elettronloo In moNca; 1020: 
n passato da mlvare; 17 n 
barbiere dt Siviglia di O. lloa- 
sinl, dirige C. Abbado or¬ 
chestra di Londra; 1E40 Jor- 
ge Lola Borges; 31: Dalla 
Rias di BéfUno, dlrettccu U. 
Oranostay; Sl20: (mterral- 
lo): Libri novtU; 33.15; Tl« 
donne, poema di EUria nath 
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Una splendida vacanza piena dì sole/nel tnese di agosto, per te 
e un'altra persona: sette giorni al Club Méditèrrànée. 

Vincerla è fàcile, conoe prendere il sole: . . ' . . 

• ritaglia dalle confezioni dei prodotti Sole 
un bollino-controllo o un marchietto Sóle; 
a incollalo sul retro del tagliando 
o su una cartolina postale; • , . . . 

a compila li tagliando (o la cartolina postale), rV/VrW,. 
fallo timbrare dal tuo negoziante, oppure 
scrivi tu il suo nome, cognome e ir 
a spedisci a: Promocentro - Concorso ; 

Casella Postale N. 13035 - Milano. 

Se vinci tu, vincerà anche il tuo negoziante: 
una settimana a Marbella, in Spagna, 

Costa del Sol. . ' 

L'estrazione avverrà il 30 maggio 1981. 
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SOLE 




PERCHE'UNA GIOSIA ÉNER6IA: 

(Questo concorso è limitato ai prodotti Yoyok Bl-biI Panna da cudna. Panna da montare. '. - 




Cosa ha Steradent 
per pulire molto più in profondità 
di spazzolino e dentifricio? 




L’ossjgeno attivo. 
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Domenica 23 npvembre 1980 


rOMA^RÌGIÒNE 


Arrestato dopo un inseguiménto e una sparatoria nno dei presunti terroristi 



‘4 ■ ' t 
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Sull’operàzjone la Digos ha imposto il silenzio: non si sa neanche se siano criminali « rossi » o «neri» - Gli agenti 
erano appostati davanti a un’auto rubata ché si temeva servisse per una rapina - Trovato un mitra americano 


Cercavano dei rapinatori, 
hanno trovato terroristi, ar* 
mi, un fcovo». Ed ora, su 
tutto, cala il silenzio, la Di- 
gos non ammétte nemmeno di 
aver avviato un’operazione su¬ 
bito dopo la scoperta, non 
parla di * matrici > rosse o 
nere. Niente. Ma che cosa 
è realmente successo? . ; 

Vediamo di; ricostruire l’e¬ 
pisodio. In base ai pochi ele¬ 
menti trapelati. Ieri mattina 
decine di persone hanno as- 
.sistito ad un inseguimento con 
sparatorih , tra viale : Libia, 
piazza Gimnia,'tra i bìinchi 
del mercato. Scene di pani¬ 
co. mentre la polizia tentava ; 
di acciuffare due persone in 
fuga. Una di loro l’ha fatta 
franca, l’altra è in carcere, 
ma non ,sl conosce il • suo 
nome. 

I due avevano rubato la 
sera prima un’automobile ed 
erano stati « intercettati » dal¬ 
la polizia. Da li comincia l’in¬ 
tricata vicenda. Agenti della 
Mobile, dopo la denuncia del¬ 
la donna « espropriata > della 
macchina, riescono a rintrac¬ 
ciare la « Renault 14 » targa¬ 
ta Roma X40064. Si decide 





Polizia a curiosi dòpo ' l'inseguimento che ha portate all'arrèsto di uno dai presunti terroristi 


di non intervenire subito. C’è 
il sospetto che si tratti di 
rapinatori, pronti per ' un 
« colpo *. 

; Un'auto d.ella polizia atten¬ 
de tutta la notte in via Sirte, 
dove i due personaggi hanno 
parcheggato la « Renault ». 
Fino alle 9,30 di ^ mattina, 
quando due giovani ' vestiti 
elegantemente escono di un 


portone per raggiungere l'au- : 
to. Hanno in mano delle va¬ 
ligette. ed in tasca le pistole., 
Ad un certo punto si accor- ; 
gono della presenza dei • po- • 
liziotti. ' Basta un cenno, i ' 
due fuggono, inseguiti dagli 
agenti. Partono a questo pun- - 
• to 1 primi colpi di pistola ‘ 
ed uno dei giovani in fuga > 
risponde con la pistola. Spa¬ 


rano anche alcuni vigili not¬ 
turni e le vie comprese tra 
viale Libia, il mercato di piaz¬ 
za Gimma. via Poggio San 
Lorenzo. ^ via Scandriglia di¬ 
ventano un campo di • bat¬ 
taglia. tra le urla, il sibilo 
delle sirene, la gente che cor¬ 
re come impazzita, cercando 
rifugio nei portoni. Uno dei 
* vigUantes » verrà anche pre¬ 


so di striscio da un proiettile, 
che gli buca il giubbotto, ma 
fortunatamente non ci sono 
feriti. . 

Uno dei due giovani è sta¬ 
to intanto bloccato da un agen¬ 
te. Viene accmnpagnato ■ in 
una gioielleria, e tenuto sotto 
controllo, mentre l’altro rie¬ 
sce a dileguarsi, infilandosi 
nell’appartamento di una in- 


quilina di via Scandriglia e 
uscendo da una porta secon¬ 
daria. su viale Libia. 

-- E’ a questo punto che deci¬ 
ne di € volanti » raggiungono 
la zona. I funzionari della Di- 
gos cominciano i primi accer¬ 
tamenti. individuando l’appar¬ 
tamento dove i due hanno pas¬ 
sato la notte. Il giovane ar¬ 
restato, magro, alto, con una 
folta barba, viene accompa¬ 
gnato in questura ed identifi¬ 
cato. Non .sembra molto co¬ 
nosciuto, e comunque la. poli¬ 
zia non dirà il suo nome. Gli 
trovano una pistola, mentre 
dalla valigia abbandonata dal 
suo compagno salta fuori un 
mitra di fabbricazione ame¬ 
ricana. 

La pista del terrorismo — 
adesso — non è più soltanto 
un'ipotesi. Ma la « matrice » 
e gli obbiettivi dei due gio¬ 
vani resta un mistero. Briga- ‘ 
tisti? Fascisti? Stavano pre¬ 
parando un attentato? Solo 
gli investigatori possono dir¬ 
lo ma. comprensibilmente, 
non parlano. C’è dietro qual- ', 
cosa di molto importante. Lo - 
testimoniano anche le decine 
di perquisizioni scattate im- ; 


mediatamente nella zona. E, 
più di tutti, lo testimonia il 
riserbo degli inquirenti. 

Silenzio anche sul materiale 
trovato nell’àppartamento do¬ 
ve 1 due hanno passato la not¬ 
te. Di certo si tratta di una 
base logistica, di un « covo » 
insomma. Sembra die dentro 
sia saltato fuor] soprattutto 
materiale fotografico. , ^ 

La zona è quella del quar¬ 
tiere Africano, una zona le¬ 
gata soprattutto al terrorismo 
di destra. Ma l’ipotesi che si 
tratti di terroristi fascisti è 
solo una delle tante. Resta 
l’angosciante interrogativo 
sulle intenzioni dei terroristi. 
Perché sono usciti di casa ar¬ 
mati di tutto punto, con un 
mitra addirittura? Perché 
hanno rapinato un’auto la se¬ 
ra prima, parcheggiandola 
tranquillamente in una strada 
. abbastanza trafficata? Forse 
soltanto ' tra qualche giorno 
potrà venire a galla un pez¬ 
zo di verità, nella speranza 
che gli inquirenti riescano a 
risalire ad altre persone, neu¬ 
tralizzando una probabile nuo¬ 
va cellula terrorista. 


n violento attacco delle forze di maggioranza della Xn circoscrizione contro i giovani .braccianti 


La Torre di Decima è un pretesto: 

cooperativa 

La lotta dei ragazzi per il cèntro culturale - Adesso Psi, Psdi. e Fri (la De per ora resta a guar¬ 
dare) parlano di « lottizzazione della cultura» - Il progetto deUa Provincia - « Diaino fastidio » 




' Lo scontro, per ora. è sul 
nuovo centro culturale, ma 
é probabile che la coopera¬ 
tiva di .Decima, il suo lavo¬ 
ro, li suo ruolo, diventino 
nei prossimi giorni l’obiet¬ 
tivo di un attacco furibon¬ 
do. n perché è facile in¬ 
tuirlo: quel giovani, con tan¬ 
ti sacrifici, hanno « costrui¬ 
to » una alternativa ci^lbìle 
alla ap^ulàziòne • édiQzi^ . 
paventata ‘da olii, ytìlevà .^^ 
e vuole — una città dilata--' 
ta fino yi b inare.* Un'alter¬ 
nativa produttiva e. socia-- 
le. centro culturale, su 
cui in questi giorni dèmo- • 
cristiani... socialisti,. . social-... 
democratici e repubblicani.: 
della zona hanno imbastito - 
una”'vera e propria campa¬ 
gna 'tìiffamàtOrlà;è~SDro' un- 
pretesto. È’, sempre la soli¬ 
ta. vecchiastoifìà: le eoo-’’' 
perative giovanili non fan¬ 
no comodo, specie se il lóro 
compito è di salvaguardare 
pezzi di terra appetibili per 
i grandi palazzinari. 

I fattL A Decima, sul 
campi della cooperativa 
« Nuova Agricoltura ». c’è 
una torre stupenda che ri- > 
sale al XV secolo e fu una 
volta della famiglia Cenci. 
Ora cade a pezzi. Calcinac¬ 
ci ovunque, pavimenti affos-. 
sali, porte divelle. I segni > 
tangibili del lavoro del tem¬ 
po. I giovani al momento 
del loro « ingresso » su quel¬ 
le terre pensarono bene che 
la torre del Casale 'della r 
Pema sarebbe potuta diven¬ 
tare un centro culturale. 
Ma non solo oer loro. Pèr 
tutti: per la zona, per i 
braccianti, per 1 contadini. 
Per la città. Si, per la cit¬ 
tà.; perché l’idea è di fame, 
anche, un centro di docu¬ 
mentazione e di ricerca sui 
problemi deiragrlcoltura. 
Cosa che non c’è in altri 



Il torreno della cooperativa di Doclmo 


: posti, né a Roma, né in tut¬ 
ta la Regione. 

■ Quell ’ idea beh piesto è 
diventata un progetto, una 
1 proposta. Ci hanno lavora- 
^ to su un bel po’, loro e tanti 
gruppi culturali. Poi, è ar¬ 
rivato il momento della a ve¬ 
rifica politica ». Alla Pro¬ 
vincia — che, ha poi finan¬ 
ziato il programma — tutti 
d’accordo, dai tecnici ^ all* 
assessore. Ma in circoscri¬ 
zione — siamo nella XII — 
t sono nati 1 primi problemL 
• La De, il Psi. il Psdi e il 
Prl hanno cominciato a 
« nicchiare ». La faccenda 
; gli puzzava un po’. Come, 
prima ragricoltura, adesso 
la cultura? Qui — hanno 
pensato da «buoni» intendi¬ 


tori — ai vuole c lottizzare » 
tutto, '- 

.. 1 -: E cosi U parere che l’asi 
sessorato alla cultura della 
, Provincia aveva chiesto agli 
anuninistratori non è mai 
arrivato. Rinviare: è diven¬ 
tata la parola d’ordine de] 
.. governo circoscrizionale. 
V: Fatto sta che il consiglio 
• s’è riunito per la prima vol- 
' ta quando ormai la delibera 
' era passata alla approvazio¬ 
ne delia giunta provinciale. 
B U ne hanno dette di tutti 
i colori: i giovani di De- 
.cima sono stati messi alla 
stessa stregua degli « av- 
■; volto!» della Rai. Lottizza- 
tori. « n fatto è — dice Mat¬ 
teo Amati, presidente del- 
- la cooperativa —che ci 


’ hanno sempre guardato ma- 
, le. Abbiamo fatto di tutto 
i per rendere questo e'speri- 
: mento 11 più unitario possi- 
' bile. Ma loro non si sono 
: mai visti. E adesso, ma con 
; che faccia, vengono a par- 
j lare di lottizzazione». 

Per fortuna che alla Pro- 

- vincia non hanno pensato 
i le stesse cose. E co» la de- 
■ libera é andata in porto e 
‘ per la torre di Decima so¬ 
no stati stanziati 150 milio¬ 
ni. Tatto risolto dunque? 

- No. perché l’attacco conti¬ 
nua. Adesso socialisti, sodai 

; democratici e repubblicani 
(la De, naturalmente, resta 
a guardare) hanno affisso 
< un «bel» manifesto col 
quale si dice peate e coma 


- della Cooperativa. ‘ « Cosi. 

' non va bene —-dice Pietro 

. Cacciotti — vogliamo chia¬ 
rire, di fronte alia città, al- 
: la gente.. Ma come, stiamo 
r qui a'lavorare daDà matti* 

^ na alla sera. In mezzo a un ; 
; mare di difficoltà, e poi ci 
; dicono-Che siamo lottizzato- - 
^ ri Ma di che cosa? Di un 
''posto” che ci siamo-con- 
tquistatl e che lei da da vi- 
i vere si e no? ». * - 

Il « progetto Decima » dà 
fastidio. E’ questo 11 prò- . 
blema. Danno fastidio 38 et¬ 
tari sottratti ' al cemento, 
una co<«>eratlva. die va a- : 
vanti solamente, un grup¬ 
po di giovani che vogliono 
cambiare il volto de^ lavoro 
: sui campi. « Non gU sta be- ; 
ne — dice Matteo — che; 
slamo diventati il centro d’ 
attenzione di un movimen¬ 
to politico ed economico e . 

- che abbiamo portato qui ra- 
. gazzi malati di mente per U 

- reinserlmento. E* l'Idea dd- 
la cooperativa che li scon¬ 
volge ». E^ure — lo ricor¬ 
dano ^ altri ragazzi — ce 
ne sono di próblemi da af¬ 
frontare. I fondi della Re¬ 
gione che, per motivi buro¬ 
cratici. non arrivano, - la 

: commercializzazione che fa- 
' acqua da tutte le parti, le 
macchine, gli attrezzi, Tir- 
rigazione. 8u questi « fatti » 
le forze die governano la 
circoscrizione non si sono 
mal misurate. Hanqp pre¬ 
ferito inventarsi le lottiz* 
zazionl ! per screditare la 
cooperativa. « Ma non ci 
riusciranno —. dico Pietro 
— perché la gente, la cit¬ 
tà, cl conosce bene, sa per- 
■ dié siamo qui m ”zappare” 
la terra». Ia storia finisce 
quL Ma la campagna elet¬ 
torale sembra già comin¬ 
ciata... 
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Gievani braccioati al lavava 


Bagarre in consiglio comunale per bloccare sei milioni di contributo destinoti o Mogliono e Brdvettd '80 


E arriva la crocìamidciconiìa'o le còcip aiiti-i^(>ga 


Dagli stessi banchi sono 
interi cauti addirittura in 
cinque, costringendo U con¬ 
siglio comunale ad un lungo, 
juoco di fila di discorsi. Una 
vera battaglia, una cam¬ 
pagna, una € questione di 
principio », dicecono; un bel 
polvérone. E tutto perché? 
Per una delibera di 6 (sei) 
milioni; un primo modesto 
contributo del Comune al la¬ 
voro delle coo'peràticé ,Ma-. 
gitana ’90 e Bracetta 'SO fi 
loro nomi ormai tono famo¬ 
si) che assistono gli eroino¬ 
mani, I democristiani, vole¬ 
vano bloccate tutto, rinviare' 
in Commissióne, far aspet- ■ 
tare ancora le cpop. Ma non ■ 
hanno convinta nessuno e al-- 
la fine si sonò ritrovati tutti ' 
soli, a volare € no e la de¬ 
libera è stata approvata a 
maggioranza. 

Per carità, è un toro pie¬ 
no diritto e nessuno osi cri¬ 
ticarli per questo. Ma certo 
è stupefacente che abbiano 
sollevato tanto fracasso per 
bloccare 6 (sei) milioni. S’é 
meravigliato anche . il loro 


collega d'opposizione Cutolo, 
dicendo seccamente che si 
era andati .€ oltre il limite 
consentito s E ha annuncia- 

■ to — ultima stoccata — il 
voto favorevole del PLI. 
r ■ Allora p^ché questa^ dra¬ 
stica .furiosa opposizione 
democristiana? Se stupefa¬ 
cente è la, foga, gli argo- 

• m'enfi non sono da meno. ■ 
Espunipnmo dai rerbali del¬ 
la seduta. Prima si alza 
Cannucciari, che adombra un 
sospetto di clientelismo die¬ 
tro la delibera. Poi dice che -, 
il Comune può anche ero¬ 
gare contrrbiiti, ma ijisom- 
ma, per le ofticifA per le 
tossicodipendenze'ci-sono le 

: Unità sanitarie-, locali. Uno 
pensa: vorrà che l soldi ra¬ 
dano olle strutture pubbli- ■ 
che. Ma subito dopo si alza 
Di Pania e dissipa { dubbi. 

. Va subito al sodo: « Quello 

• che noi non' rmscìamo a ' 
comprendere è il perché ven¬ 
gono erogati contributi ad' 
alcune cooperative mentre si 
ignorano altri Interrenti di 
carattere volontaristico », E 


per essere più chiaro ag¬ 
giunge: € La De ha svolto 
un convegno assai frequen¬ 
tato, che ha visto la parte¬ 
cipazione di moltissime asso¬ 
ciazioni di volontariato». 
Come a dire: va bene, da¬ 
tegli pure i soldi, ma dateli 
anche alle < nostre » associa¬ 
zioni. E poi parlano di clien¬ 
telismo. 

■ Ma la tesi riene d'istrutta, 
subito dopo, dall’intervento 
— forse inconsapevole — di 
Castellani Lucarini, che e- 
sordisce con questa « perla »: 
«Se sono associazioni ro- 
lontqrie, non capisco pro¬ 
prio perché si dia loro que¬ 
sto contributo ». Amen. Se 
questo è Vinizio lasciamo 
stare il resto. Una pezza 
cerca di mettercela Bernar¬ 
do. rispondendo ai compa¬ 
gni Palomi e Prasca che 
erano intervenuti per porta¬ 
re un po’ dìchiarezza e di 
* fatti » nel dibattilo. Ber¬ 
nardo dice.che la DC ne fa 
una questione di metodo, 
perché le due cooperative 
sarebbero state * privilegia¬ 


te» nella prassi adottata fin. 
realtà è un anno che atten¬ 
dono t fondi, e hanno seri 
problemi economici). Subi¬ 
to dopo arriva Silvia Coda, ■ 
che inrece scivola subito 
nel < merito ». e ne infila 
una dietro Valtra. Dice che 
i .soldi non vanno dati per¬ 
ché, dio ne scampi, la coo-- 
.perativa Magliana 'SO (ma 
inrece i la Bravetta) è sot- 
toposta a procedimento pe-. 
naie, e il suo medico,' ìa' 
dottoressa Franca Catri. i 
stata addirittura arrestata 
fe inoeca c'è sola m avviso 
di reato nei woì tea/rvotOw 

Dipìnge la dve eoop, go¬ 
ticamente, come àne evtrtro- 
ìi detto spaccio: d mollo 
oscuro il modo in evi gnesta 
cooperativa si rtfamisee di 
morfina.. Da dorè attingeva 
le sne scorte? ». Ma i tutto 
inventato: i medki non hov- 
no oeorie pripole di morfina, 
e non possono overìe. 

Foeotmo sv te;>iy» y»erla: 
t gpeeto i op^iliMyv dM , 
loro proMemi, p emm swa » 
troppo pochi, a sono troppo 


pochi anche i ricettari che 
l’Ordine gli mette a disposi- 
z'ione. Silvia Costa sarà an¬ 
che UH consigliere giovane, 
ma in fondo è anche una 
giomolùta, e dovrebbe pur 
saperlo. 

Lei non se rie dà cura, e 
anzi, dipinge 0 Comune stes¬ 
so a tinte fosche, e manca¬ 
va poco dicesse che i i pa¬ 
dre spirituale delia droga. 
Sentite queste: « gli enti lo¬ 
cali sono sempre gronghi 
verso offre iviriaHvv, v iva- 
gari verso gualche e sw cv r 
to rock in ctd le d r oghe cìr- 
cdlano fmnqidOemente.., ». 
Eccoci d v c c o^ : l i on ie tor- 
vari ai levi a alte fred di 
« bostiorte » dàmo ms tiavo. 
9 IÌ stessi che te DC nsò. 
tempo fe. per ettaccare Ca- 
stdporiìeno a tutte VEdate 
romane. 

Baste eod. Lasciamo per¬ 
dere f resto. Qvfste s|brte- 
fa dsmo cH i ria ^ te sc i è vb hv 
- S tempo che trevo,* ve non 
emerpeoee queste e etdttnu^ 
che è sheiordttiee, per quest- ; 
to è preoccupante. Affron¬ 


tano in consiglio con foga 
retorica, argomenti evidente¬ 
mente poco familiari. al mas¬ 
simo orecchiati: c’è da chie¬ 
dersi davvero quale contri¬ 
buto possano dare — se que¬ 
ste sono le laro enuneùtào- 
ni — a una battaglia tanto 
delicata quanto decisiva qual 
é quelìa contro la piaga del- 
Veroina. Si penvettimo il lus¬ 
so anche di contraddirsi vi¬ 
stosamente senza fare una 
piega, con e nonchalance »: 
e sembra m ivsalto eU’as- 
semblea. Vutdea cosa chia¬ 
ra, questo si, è Fottacco 
sfrvmevtote alte giunte, la 
volontà di boicottere a fuf- 
. ti i coati, di colpire anche 
— fMV salo in questa caso — 
U monda detta coaparazione 


g l oea vir ; farse peithd non 
r te vtr ó perfe tt am ente negli 
schapi del sUlema iQ pote¬ 
rà de? 

Q aov te oITaecaso di el’ten- 
téttsmó Yaseessara Mazzotti 
ha ricordata — cavie overo- 
no già tette i caivpagiti Fra¬ 
sca a Frdond ^ s« que¬ 
sto terreno i necessaria la 


s p er i men tnx ione e che non, 
esistono ricette pronte. La 
giunta quindi non ha pregiu- 
dizuM, né le h ann o le. for¬ 
ze di shàstré. Ttmt'è che 
dalla stessa Regione sono 
■andati tot mSiovi ai centri 
di Don Picchi f< di evi am- • 
miro Vopera ma non condi¬ 
vida le concezione». E nes¬ 
suna tflora joiteoé «qaesriv- 
nt di principio ». A Mazzetti 
è téecoto dare pai urna pic¬ 
cola lenone a Siirte Costa; . 
€Leisa. collega Costa, qnan- ^ 
to sia giusto l’ordinamento 
giuridico dri : nostra Paesa 
che non prevede procveéh- ’ 
menti fino a qmmdo una 
'■ persona non è sfata condan¬ 
nata? Lei vorrebbe addirit¬ 
tura usare un avviso di rea¬ 
to per non dare più credito 
ad una dottoressa che. sulla 
base del suo sacrificio per¬ 
sonale. senza scopa di lucro. 
ed esponendosi anche di 
fronte alla legge, ha sapth ^ 
'to e voluto portare avanti 
un’operazione dì recupero 
di tossicodipendenti ». 
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irruzione nel liceo di via Montebello 


Con le spranghe 

al Plinio 

. ■* , < ! ' ■ • . . • 

contro una 
intera scuòla 


La protesta degli studenti democratici - Il 
vice-preside colpito con calci e bastonate 

Il consiglio d'istituto dovova discuterà se concèdèrà 0 meno 
agli studenti l'autorizzazione per un'assemblea aperta anche 
agli « estranei » sulle questioni internazionali. L'orientanientq. 

era di concederla, ma al soli studenti inteiTii, La discussio¬ 
ne, come sempre, era animata: la presenza di diversi giovani 
stimolava i protagonisti, insegnanti, non docenti, e genitori. 
Tutto normale, quindi, come . 

sempre in queste occasioni, al , ' " 

liceo scientifico « Plinio ». di 

via Montebello. ‘ ■ ■ ■ 

Ma l’assemblea di venerdì, JUlAlltllltAv 

al momento delle conclusioni. IflwIlTIIITVv 

è stata improvvisamente in¬ 
terrotta da rumori di vetri 

rotti e da.grida. Erano le 18. COnTlQUuIlTOl IO 

Il primo a correre fuori dal- v'. 

la stanza delle riunioni è sta- / • ■ _ ^ y ii ■ 

to il vice preside. .Angelo Nar- 0161 Qj . SUIIQ 

della, un professore di qua- 

rant’anni. Davanti gli si so.no • 

parati sei giovani, sui quin- CÌClirGZZfl 

dici - sedici anni, armati di . 

spranghe. .Gli squadristi non - ' 

hanno esitato, dopo aver but- , o hou» 

to*,, o to-oo o ooi della Provinola di 

tato a terra un bidello, a col- Viterbo si è di nuovo aperta 

pirlo con tutu la loro violen- alla popolazione per discuU* 
z'a sui fU^nchi ’e nel basso ven- re l complessi problemi reia¬ 
tre (la prognosi è sUta, poi, tivi alla sicurezza .della cen- 

di otto giorni). Gli altri- oro- trale elettronucleare di Mon- 

fessori hanno cercato di in^- ® 

UAfvIff-A «14 fn.1,1.-. min 41* nAmimrV ^ pGF . frOntfiXG 6 COIÌOSCG* 

^ .P^**®* re gli aspetti sismotettonlol 
glo. Ma sono stati respinti an- del sito di Piano del Cangani 
che loro, a furia di manga- e la validità della progetto* 
néllàte. ‘ alone antisismica della cen- 

Dopo, i fascisti sono fuggì- trale. • « Siamo fermamente 
ti, non tralasciando di siglare, d^to Sp^ettl, 

con un colpo di pistola spara- Provincia 

troducendo i lavori —-i della 
to m aria, la loro raprasa necessità di avere dibattiti, 
(due sono stati arrestati: D.A. di far circolare conoscenze, 
di 16 anni e D.M. di 17). - ' di dare informazioni. Sul prò* 

« I fascisti — dicono gli blema della sicurezza non cl 
studenti — h^o il loro «co- possono essere né vincitori 
vo» n^Ia sede del Fronte vinti». • ■ 

deUa gioventù. neUa vidnis- contrad- 

Simco*". Smorto tS u 
da qui più lu una volta sono conunlssione presiodùta dal 

partiti i raid contro la itostra professor Ippolito e 1 geolo* 

scuola. Sanno die il «Plinio» gl nominati'a suo tempo dal 

è un liceo di « sinistra ». dove sindaco del comune di MOm 

si cerca davvero di attuare i talto di Castro,. PallottL DI* 

nomò metMll didsWcl. facon. Ialiti 

do funalooto 1 Ijlxwlori, le tofecTSm 

aule speciali, anche di sera ». ai sono presentatt « Perché 

I fascisti quindi sanno con — era détto in un comuni- 

certe^ die nel liceo c’è sem- cato della Lega ambiente del- 

pre qualcuno. Del resto hanno FARCI —- non erano stati 

un punto di osservazione pri- 

^ato, a ppcM dal ?S^b^p^ii?^kóe^S 

portone della scuola. Frequen- politica » e perché l’imp<K 

tono quotidianamente la bisca- atazione di: questo dibattito 
all’angolo di vìa Montebello, sarebbe «una scelta di fun- 
Nessuno-pensa. a.^ctHitrollarlL zlonalltà tecnocratica calata 
. Quibdi è stato facile per lo- dall’alto». ^ 
ro attendere la «giornata mi- 

ffhnn*» nitAiiA di^viriivi* af Chiamati a sostenere il con- 

con IBL commissione 
foUan^to per « interven^ » Ippolito erano stati invitati 

e «dare, una leziom-». Una daìr ArnmipiRtry itior»*^ provln- 

cdnddènza': rassemblea- ri- ciale di Viterbo-dali’8 novem- 

chìesta da^ studenti, in di- hre. Inoltre avevano anche 

scusskme nel consi^ di isti- r*®*^?*? J? e,gU al- 

Ito. ,vr^ c a» ar. 

gomei^ to conda^ dd re- sentarll (cosi è parso) erano 
girne fascista in Uruguay. - gU avvocati non^atl dal cO- 

La ris'posto alla violenza mltoto cittadino antlnuclea- 
squadrista è stato immediata, re di Montalto di Castro che 
Studenti e alcuni doèènti del- ^*"”0 al professor. Ip- 
la scuola hanno diffuso mani- SS*? 

festi e rala^ e, ieri matti- tifici ai quali* è = stato rispo- 

na. cè stato un affollata aa- ut© anche con la proiezlona 

aemblea. Quràta ; soluzione.' di diapositive. ' 

« inténia »,' è stata forzato dal Questo appuntaménto .era 
divièto a svolgere un corteo molto atteso, iFsnt’è che là 
di protesta nelle strade dri provincia aveva laedl^osto 
centro. Ma a un appuntamén- “pendalo di traan^o^a 
to che coinvOleeiShitta le dwhilto chiuso per immetto* 
1 • I X « « dttxB 700 persone di aa* 

scuole del ceptn^ itì arriverà sistere al dibattito. Oontrad- 
ugualmente, martedì o merco- dittorlo a -ntotà per l'aaien- 
)e<fl prossimi. za dei geologi. « n dato sclen- 

Ma perché hanno assaltato IMico non può essere affiòn- 
proprio il « Plinio »? Secondo ^to con i^udlri » ^ ^^ 

studenti, il motivo è chia- “S 

m «V/uriwwA ti Intervento. Eppure a 

ro. « Voffl|o no ostacolMc il Montalto i problemi sono ur- 

prooosso di rinnovamento av- genti e di.vasta portata.-La 
vìato ndla scuola, a partire ferma e unitaria protesta dd- 
dalla didattica. Qui studiamo le popolazioni contro la tmi- 
fei modo nuovo, qui rii studen- laterale ripresa dei lavori di 

ton o e que sto ai fascisti non j ,gj 

va proprio giù ». incontri al Senata al CNEN: 


I Milk «bitiiiti : 
:!■ dMaguiww: 
mII« mm lacp : 
te iMsiMs freiM» 

«PàghiaiM» M ralla e m 
lira al aeae, per tatto Tan¬ 
no, een In ptù 1 OQBfMglI fl- 
nali par H riseaidaineBto di 
due stanae c poi atomo co- 
otretU a rinoBera al frad- 
do», protestano rii aMtantt- 
doBe caso lACP di San Ba^ 
atUa 


Ceri, Ieri mattina, in rafi- 
le, — c’era U coordinamento 
Sonia della aona Tiburttna 
al completo — sono andati 
ta corteo alla sede dello lacp 
rii è periato di molti pro- 
WeraL ma sopndtotto delle 
eridaie del tcnnorifonl che 
ogni tra flocBl, puntoalaaen- 
te, si ramano. Orraol, «Do 
àoglie .de n r ta v em o^ eoa la 
temperatora che ai aUmara» 
to sitoariona ri te aerapra 
più difficile. A quando la oo- 
luaione di questo problema? 


UN CORSO 
DI LINGUA lUlGARA 

un ceno di Bngaa briga* 
ra per prlncl{4antl al terrà 
messo rAosnriealone ItaUa- 
riulgarla. Per le Iserialoni cl 
ai può ■ rivolgere ella tede 
deH’AaaociarioneL vlerio flca- 
voUno 61, tri, 6718838 dalle 
era f alle 18. tutti 1 glemi 
ria tali eecluee ti ea b eéa 


La seda della Provinola di 
'Viterbo si è di nuovo aperta 
alla popolazione per discute¬ 
re i complessi problemi rela¬ 
tivi alla sicurezza .della cen¬ 
trale elettronucleare di Mon¬ 
talto di. Castro, E questa voi* 
ta per affrontare e conosce¬ 
re gli aspetti sismotettonlol 
del sito di Piano del Cangani 
e la validità della progetto- 
alone antisismica della cen¬ 
trale. ' « Siamo fermamente 
convinti — ha detto Sposettl, 
presidente dela Provincia, inv 
troducendo i lavori della 
necessità di avere dibattiti, 
di far circolare conoscenze, 
di dare informazioni. Sul pro¬ 
blema della sicurezza non cl 
possono essere né vincitori. 
né vinti». V'; , 

Doveva essere un contrad* 
dittorlo ad aitò contenuto 
scientifico e culturale tra la 
commissione presieduta dal 
professor Ippolito e i geolo¬ 
gi nominati' a. suo tempo dal 
sindaco del comune di MOm 
talto di Ctostro, PallottL Di¬ 
ciamo « doveva » perché men¬ 
tre era presente là commis¬ 
sione i geologi invece non 
al sono presentati « Perché 
— era détto in un comuni¬ 
cato delia Lega ambiente del: 
FARCI •— non erano stati 
convocati dal nuovo sindaco 
(compagno Seraflnelli), per 
una sùa-ben- préciaa sòeltà- 
politica » e perché Flmpo^^ 
stazione di : questo dibattito 
sarebbe «una scelta di fun¬ 
zionalità tecnocratica calata 
dall'alto»: ^. 

In realtà gli otto geologi 
chiamati a sostenere il con- 
&onto con - la commissione 
Ippolito erano stati invitati 
dall! amministrazione provin¬ 
ciale di Viterbo-dall’8 novem¬ 
bre. Inoltre avevano anche 
ricevuto le reiezioni e gli al¬ 
legati della commissione no¬ 
minata dal CMEN. A làpprè- 
sentarli (cosi è parso) erano 
gli àwooati nominati dal co¬ 
mitato cittadino antinuclea¬ 
re di Montalto di Castro ehe 
hanno posto al professor ìp* 
polito e agli altri studiosi pre¬ 
senti quesiti tecnici e seicn- 
tifici ai quali* è : stato rispo- ^ 
sto anche con la proiezione - 
di diapositive. ' 

Questo appuntaménto .era 
molto atteso, 'Tant’è che la 
provlncià aveva jnedi^osto 
un servizio di trasmissione 'a 
olrcuito chiuso per permette-' 
re a oitre 700 persone di as- . - 
statere al dibattito. Oontrad- 
dittorlo a-metà per l'assen¬ 
za dei geologi* < U dato scien¬ 
tifico non può essere affron¬ 
tato con prègiodizi » ha rile¬ 
vato il professor Ippolito nel 
suo intervento: ^pure a 
Montalto i problemi sono ur- ' 
genti e di . vasto portata.-IM 
ferma e unitaria protesta dri* 
le popolazioni contro la ani- 
laterale ripresa dei lavori dì 
costruzione della centrale da. 
parte dell’ENEL ha già dato 

I suoi frutti «Si sono avuti 
Incontri al Senato, al CNEN, 
al ministere dell’industrta do 
ve BisagUa (gluTl d’onore per- ■ 
mettendo) ai è assunto Firn- 
pegno di andare a Montalto 
per. inoootrarsi sul probteina 
poUtìco deUa skmma con 

II comune, la reriooo; la pra- 
vincia. i sindacati ». 

n CNEN inoltre è stata Ira- ' 
p t gna t o a tneontri salta al- 
caressa del tavoratert Arila 
pOpotaalane. sol probteoa Ari¬ 
le scorie radioattiva, m qori- 
lo retativo allo wnintriteinra 
to Arila centrale e salta ra¬ 
dariane, pubblieità a gerite¬ 
ne Ari piano Al cnariena. 
Nel calendario praraliiai tfé 
ancha un co nf reni o een tlMI- 
toto sopertora d| Sanità por 
neeoibeR oltarlort'rionMti 
e coDoaocnae neU'lnlaraaie 
Ae3Ie popolaricBl Prerio ta¬ 
rine <d sarà un eon f nin ti o arii 
l'BNBL rriativo a tatti rii 
aspetti della rnmeiiiliiw £ 
sata con'il com u ne di iBon- 
talto di Castra per appartare 
ancha una modtflea mtalla* 
rati v a alta eonvenrione stea- 
sa. L'EMKL inoltre doterà Ber- 
^'caMraicaaiane offictale 
Al pragrara ral a aNdla a lon- 
ta ntna imitivi aBa ge- 
ritana Arila eostemriene delia 
OMite^ eeraprm la questio¬ 
ne degli appalti 

«Come si vede — ha con¬ 
cluso 11 compagno Spoaetti 
— 1 problemi sono di tale 
portata che non possono ri¬ 
solversi con fadM battute ad 
affetto a con la critica per 
tacritlca, ma solamenta im- 
poatando una iimnAé batta¬ 
glia di conoscenza, di cultura, 
di partecipazione». K nneon- 
tra avara questo flnaUtà. 

-^^Aldo Aqunanti 
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Acceso» dibottito sull'iniziativa del Comune 



E ora 
facciamo 
un po’ di... 
chiarezza 


Cara Unità, ' ‘ 

leggo su una delle pagine 
romane àéìVUnità di dome¬ 
nica 16 novembre l’intervento 
di Domenico Pertica sulla 
questione dell ’ uso di luci 
gialle nella città. 

Vorrei innanzitutto dire 
che ritengo importante che 
su simili scelte si apra un 
dibattito sulle colonne del 
nostro giornale. 

Vengo dunque al mio inter¬ 
vento: 

1) Perché « le luci gialle 
sono false e quelle bianche 
vere » ? - , r 

La luce è « vera » in tutte 
le sue componenti cromati¬ 
che, che differiscono tra loro 
solo per la lunghezza d’onda; 
se poi si vuole affermare che 
la luce bianca è più « vera » 
perché più « naturale » e per¬ 
ché non «stravolge 1 colori 
che gli oggetti hanno alla 
luce del sole», mi si con¬ 
senta di fare alcune osser¬ 
vazioni: . 

— se ci si riferisce al 

rapporto fra luce bianca arti¬ 
ficiale e luce gialla, è tutto 
da 'dimostrare che le lam¬ 
pade ad incandescenza tra¬ 
dizionali o peggio le lampade 
a gas che Pertica tanto ama 
abbiano uno «spettro di 
emissione» uguale a quello 
solare; '. '- • . - ■ 

d’altra parte la luce 
diurna non : è causata solo 
da quella solare diretta ma 
anche da quella emessa dal 
cielo (in caso di cielo se¬ 
renò più Ficca di radiazioni 
blu) ed in caso di nuvolo¬ 
sità da .quella diffu^; _ . 

— durante la giornata la 
luce varia spaventosamente 
di intensità, sia In funzione 
del moto apparente del sole, 
aia- delle condizioni atmosfè¬ 
riche, passando da un valore 
di 100.000 lux sul suolo e pia- 
reti verticali di edifici espx)- 
sti direttamente alia luce so¬ 
lare ad imo di 10.000 lux in 
caso di cielo nuvoloso a soli 
0.2 lux > prodotti dalla luna 
piena, allo ' zenit, in una ' 
notte litùpiida (si tratta co¬ 
me si vede di ordini di gran¬ 
dezza di un milione di volte 
a-cui l’occhio è normalmente ■ 
abituato); inoltre tale varia-; 
zione in un ambiente urbano 
è conseguenza anche della 
presenza di alberi, edifici 
ecc., tanto che un edificio di 
tre piani in un’ampia strada 
abbassa con la sua ombra il 


livello di illuminazione da 
100.000 fino a 3.000 lux; 

— rilluminazione artifi¬ 
ciale notturna di vie e piazze 
va da 0,5 a 15 lux al mas¬ 
simo e non è quindi compa¬ 
rabile in nessun modo con 
quella diurna; 

■— le predette ' variazioni 
di intensità si accompagnano 
a variazioni di colore, si>e- 
cie dove il clima è caratte¬ 
rizzato da ima mutevolezza 
che il Pertica forse non rico¬ 
nosce a Roma; 

— quando si parla di 
«transfert oftalmici», se non 
si vuole fare una battuta al¬ 
la Petrolinl, non si può nep¬ 
pure lontanamente comp>ara- 
re là luce bianca naturale 
a quella artificiale.' 

2) . Può darsi che a qual¬ 

cuno, specie se sofferente di 
disturbi visivi, le luci gialle 
facciano male agli occhi, an¬ 
che se: - 

— è provato che il mas- ' 
simo di acuità visiva si ha 
per la lunghezza d’onda di 
5.500 unità Angstrom, men¬ 
tre le radiazioni gialle vanno 
da 5.850 a 5.750 (e p>er alcuni 
autori fino a 5.350 Angstrom; 

— volendo fare strani pa¬ 

ralleli fra impulsi visivi e 
sentimento (mi auguro che 
Pertica volessé riferirsi piut¬ 
tosto a stati pisichici sui quali 
l’influsso del colori è stato 
studiato ad esempio da Jung) 
si arriverebbe a dover pro- 
F>orre luci verdoline (o meglio 
perchè non dipingere secon¬ 
do la stessa logica di « verde 
prato» tutta la città?), per¬ 
chè psichicamente più ripo¬ 
santi. T . • 

3) Per quanto riguarda il. 
rapportò tra illuminatone 
ed architettura: ' 

■ — se una delle condizioni 

per apprezzare uno spazio ar¬ 
chitettonico è la sua visibi¬ 
lità; le lampade a vapori di' 
sodio assicurano la massima 
visibilità rispetto a tutte le 
altre e perfino la loro sen- ‘ 
sibile mohocromaticità mi¬ 
gliora lievemente l'acuità vi¬ 
suale deirocchio, superando 
ir difetto di «cromatismo re¬ 
siduo» dell’occhio stesso; - 

— se si propone di tor¬ 

nare in mòssa alle luci a gas, 
perchè non proporre all’Atac 
i graziosissimi tram a ca¬ 
valli?; .• >>' ! ' ‘ > J 

• — quanto a Bemlnl, egli 
non progettava in funzione 
né delle lampade a luce gial¬ 
la, né di quelle a luce bian¬ 
ca, ma di una condizione di 
illuminazione cittadina basa¬ 
ta fondamentalmente ' sul 
buio e su qualche fioco lume 
(a parte, le luminarie effi- . 
mere delle sue feste) : rispet¬ 
tare Bernini sigiiifica quin¬ 
di ricreare l’oscurità del suoi 
tempi? 

. Silvio Marconi 
. studente della Facoltà 
d'ingegnerìa di Roma 


I giovani 
comunisti greci 
condannano 
l’attentato ^ 

I.a :■ gioventù comunista 
greca - « Rigas Pereos » con¬ 
danna l’attentato dinamitar¬ 
do al Consolato greco di Ro¬ 
ma. « Riteniamo che la mor¬ 
te di due compagni e il fe¬ 
rimento di altri duecento — 
si legge in - un comunicato 
diramato a Roma dalla or- 
ganizzazione dei giovani co¬ 
munisti greci, studenti in 
Italia — ad opera della po¬ 
lizia durante la pacifica ma¬ 
nifestazione di Atene nell’ 
anniversario del Politecnico, 
non si rivendica con atti 
terroristici, ma imponendo 
la -lotta democratica e di 
massa». 


CULLA 

. K ‘ nata Giulia figlia dei 
compagni Annalisa Callotta 
e ‘ Francesco Gcai' della se¬ 
zione C^apannelle; ella pic¬ 
cola e ai genitori l sinceri 
auguri della sezióne, ddila fe- 
déiazióne e dell’Unità. 


Trenta cani J. 
(molti cuccioli) 
da strappare 
alla morte ^ 

Ce ne sono di tutte le razze: 
cocker, barboncini, lupi, gri¬ 
foni. Quasi tutti cuccioli con 
le mamme che ancora li al¬ 
lattano. Sono : trenta e . lì 
aspetta' una morte sicura a 
meno che qualcuno non li vo¬ 
glia strappare a questa sorte. 
Basta andarli a pa^ndere al 
canile municipale di-via Ppr- 
tuense 39 die comunque se 
ne deve disfare. Si fa- in tem¬ 
po a sdvarli fino a domat¬ 
tina alle li. - •- 

• Per portarseli via ^ basterà 
presentare un documento che 
attesti la maggiore età e la 
residenza a Roma e versare 
23.000 lire. Chi non. può tenere 
un cane con sé può portarlo, 
dopo, al rifugio degli animali 
all’ll. chilometro della via 
Prenestina, a colle della Men- 
tucda. Per maggiori informa¬ 
zioni rivolgersi all’85.67J7 op¬ 
pure zd 73.48.67, 


Petroselli 
non è 
il Mago 
di Oz 


Cara Unità. . . . , 

desidero esprimere là mia ’ 
piena solidarietà e consenso 
a Domenico Pertica per quan¬ 
to ha scrìtto sul numero di 
domenica 16 novembre a pro¬ 
posito della nuova illumini 
zione di Roma; solidarietà e 
consenso rafforzati dalla scon¬ 
certante (e anche ridicola) 
replica ■ redazionale. 

Ma che significa parlare 
delle luci bianche come « se- , 
dazione (ambigua) dell'inco¬ 
lore ìì?! Questa è solo cattiva 
letteratura. La luce bianca è 
« vera » perché è quella che 
si avvicina di più a quella 
del sole e meno modifica i 
colori, quali sono alla luce so¬ 
lare, e che sono quelli natu¬ 
rali. La luce gialla (che in 
realtà è rosa-arancione) fa 
risparmiare? Questo è l’uni¬ 
co vero argomento in suo fa¬ 
vore. Ebbene, la si impieghi 
nelle zone nuove della città, 
moderno con moderno. Ma, 
per piacere, il centro storico 
lasciatelo stare! 

■ Trovo ' assai - sconfortante 
che l’amministrazione comu¬ 
nale non abbia capito che il 
centro storico è nel suo in-'} 
sieme ambientale, e non solo ■ 
fier f. singoli mónumenti, ' 
un’autentica opera d’arte, e . 
come tale vada trattato, ffes-} 
suna persona responsabile si 
sognerebbe di illuminare con- 
luce gialla un quadro di Ti¬ 
ziano ò di Caravaggio, in mo- - 
do da (per esprìmerci con la 
nota' redazionale) « precipita¬ 
re l’insolito nel normale e 
rompere il grigiore del già 
Vision. Cosi non credo pro¬ 
prio' che per godersi ponte 
Sant’Angelo di notte sia ne¬ 
cessario far venire l’itterizia 
a quei poveri angeli di mar¬ 
mo. Anche perché, se l’idea 
prendesse .. piede, potrebbe . 
magari toccarci di vedere il 
Campidoglio ■ illuminato . di 
violetto. Palazzo Venezia di 
turchino, piazza Navona di 
verde mela, e così via. Dopo 
aver cacciato « Suoni e luci » 
dal Foro romano, ce lo ritro- ; 
veremmo per tutta la città. , 
Attérizione, perciò, a fare pa¬ 
ragoni con Tesperiènza di -, 
Massenzio, a confondere, cioè, : 
un’operazione culturale seria 
con il Luna Park. 

Se l’anonimo redattore tro¬ 
va Roma dì notte uguale, ' 
anonima, ripetitiva è alienan-}- 
te. mi dispiace per lui, si 
compri un paio di occhiati n>- ■ 
sa e ia vita gli sorriderà an- 
che di giorno. Ma il 'compd- 
gno Petroselli è soltanto 'U 
sindaco di Roma 'e rum anco¬ 
ra il Mago ' di Oz (quello ; 
che faceva portare ai sudditi 
gli occhiali verdi)i ha'solo il 
dovere di far illuminare bene ' 
la città, rum di imporre ài 
concittadini uno Roma roso* 
gialla o-arancione. ' 

' In conclusione, mi auguro '} 
vivamente che^ ramrnfrristra- ? 
zione comurude abbia un ri- - 
pensàrhento (veloce, ; prima - 
delle elezioni) su questa scel¬ 
ta. che rum ha nulla di « me- 
raviqliosos e molto di orrìpi- . 
tante. ■ - 

Con i più cordiali saluti 
} ALBERTO MURA 


, NB. — ■Vorrei far notare 
che neppure Targomento del 
tlsi^nnio riesce a giustifica- - 
re alcune scelte. Mi • chiedo, 
per esempio, per^ié si è vo¬ 
luto illuniinare le (deserte) 
banchine del Tevere (quanta 
spesa?) e - lasciare à! ■ buio 
quasi pesto i Lungotevere. 


Da noi c'e la nuova 
305 Peugeot. 

Vieni a provarla. 
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SEDE ASSISTENZA SUCCURSALE 

RICAMBI Via Anicio Gallo, 91 

C.nc Appia 39/a-45/b (Cinecittà) 

Td. 79.41.551-79.42.653 Tel. 74.84.923 . 


AUTOMERCATO 
DELL’USATO 
Vìa Acqui, f2 (S. Giovanni) 
Td. 78.00.29 


ROM/^^REGIONE 


Di dovè ini qiiandp 



Concerti pubblici e privati 

■- '• ^ ‘ ' ' ^ ^ ’ * TtV 'rf,*' 4 : 'j j. 

Beethovén è il 
fascino stregato 
« Centosei » 


SI è avuta a Roma, in - 
questo scorcio di novembre 

— splendido pèr una me¬ 
moria dell’estate o. chissà, 
per un’ansia di primavera 

— una sfuriata di Cunto- 
nal. Diciamo della Sonata 
op. 106: la musica,, cioè. . 
più stralunata e « Impossi¬ 
bile » che abbia mal scritto 
Beethovèn;*una musica ohe 
continua a turbare non so¬ 
lo 1 cosiddetti appassionati, 
ma ^ tutti coloro che sono 
Interessati ai problemi del¬ 
la musica in quanto prò-' 
bleml della storia,, della 
cultura, della civiltà. ' 

La « folle » Sonata - bee- 
thoveniana incominciò, dei 
resto, a turbare 11 prossi- 
mo sin dal suo primo ap¬ 
parire. Fu Intorno agli ini¬ 
zi degli anni Venti (cl ri¬ 
feriamo al secolo scorso; ' 
due volte ottanta anni cl ‘ 
separano da questa Sona- ; 
ta) che la Cantotei colpi ; 
còme un mistero, un enigma 1 
dal quale furono coinvolti 
i - nomi più illustri della 
« grande musica »: Schù- 
mann (Robert e Clara), per , 
esemplo, e Liszt, poi, che la ; 
fece ascoltare a Wagner, 
e Thomas Mann, Infine, il 
quale, attraverso il Doctor 
Fauttua, tramanda la Cen¬ 
tosei al posteri. E Thonias 
Mann tira in ballo Wagner 

— un « eroe dell’orchestra. - 
un esperto scuotitore - di 
masse » — quando . gli fa 
dire, a proposito, di' questa 
Sonata: « Una cosa aimila 
la ai può pensare aoltante- - 
per pianoforte! Suonarla 
davanti a un;i, folla aareb-, 
be pazziaI ». E aggiunge: 

■ Quale omaggio al pianofor¬ 
te e alla sua musica da 
parte di un raffilato mago 
degli - atrumenti ». ' 

Di questa c fatale » Canto* 
eel si sono ascoltate a Ro¬ 
ma. in pochi giorni, tre ese¬ 
cuzioni, ciascuna destinata , 
ad essere ricordata. La pri¬ 
ma è quella di Wladimir 
Askenazy (Auditorio di via 
della Conciliazione), palpi¬ 
tante per intima tensione 


unitaria (e c’erano, migliala , 
di persone ad ascoltare); la.' 
seconda è dell’argentino Da- ‘ 
niel Rivera (San Leone Ma- , 
gno), che ad alcuni è piaciu¬ 
ta anche di più (la cosa è 
comprensibile, essendosi in¬ 
tanto slentàta la tensione, 
grazie ad Askenazy); la ter¬ 
za (in privato) è. però, quel- / 
là che rhaggiormente si av- - 
vicina alle parole wagneria¬ 
ne. citate da Thomas Mann. . 
pali’Auditorio ' enorme sia- . 
mo,. infatti, passati alle di-., 
mehsioni ridotte del San 
Leone JMàgno e poi a quelle - 
di una’esecuzione, camérl- . 
stlca.in senso ideale: quella, . 
appunto, che realizza la con¬ 
dizione . posta da Wagner 
per evitare una pazzia. E- 
secuzione in privato, ma di - 
quelle che costituiscono il 
raccordo prezioso con 1 fili . 
« pubblici » della tnustca; . 
una esecuzione che potreb¬ 
be essere calata nelle pa¬ 
gine del Doctor Fauttun, 

' come altra componente di 
questo grande romanzo 
La Centosei ■ « privata »,. 
infatti, è stata affrontata, 
con totale dedizione aH’im- 
presa. da un pianista (tale . 
è, senza dubbio) che non è 
però un pianista nel senso, 
della routine, ma ' pure si 
esibiva al' cospetto di pia¬ 
nisti «pubblici» e musici¬ 
sti ' anch’essi apprezzati ~ per ... 
il tenersi lontani dalla rou¬ 
tine. Quando, dopo circa ' 
cinquanta minuti, la - scate- 
nata e appassionata' e dò- ; 
lente Centesoi si è spenta . 
nella risonanza delle ulti¬ 
me .nòte — e tutto im mon- . 
do era stato messo sosso- 
pra, per essere' pòi, ricom- - 
posto in una quiete iihpos- 
sibile — è . balzato . dalla 
seggiola il glorioso ‘Tito 
Aprea \— un - pianista per 
eccellenza — facendosi in¬ 
contro aU’esecutore. ' « Lei, ■ 
come sappiamo. - è .uh iUti- ..; 
stre avvocato, nòa dico che •; 
lei è un pianista, un gran¬ 
de pianista ». Cosi dicendo. • 
PAprea, conunosso, si oom--' 
plimentava con l’avvocato- 


pianista, che è Domenico 
De Màrsico, dal tempera¬ 
mento acceso fino alia . te¬ 
merarietà più consapevole. 
E’ apparso come la concre¬ 
ta realizzazione di quei. 
KTetzsichmar ohe. nel O^e- 
tor Fauttun (IL romanzo, a 
prcfioslto, toma ndlle'. Il- . 
brerie in una nuova edi¬ 
zione curata da Roberto 
Fertonanl e con .im^ pre¬ 
fazione . di Giacomo Man¬ 
zoni,-, comprendente - anche 
il «romanzo di un roman¬ 
zo ». cioè ■ Là . geneal del 
Doctor Faùutun) rappre^n- 
ta l’anima stessa della mu¬ 
sica, là .sua ,vivente presen-; 
za. Sicché, là Centonel, lon¬ 
tana da ogni pubblica’ va^ 
nltà, è ■ sembrata ■ all’Inter¬ 
prete •«■privato» come "H , 
vertice di un impegno, as¬ 
sunto nei confronti déllà 
rhuslca, per i,ul non è pos¬ 
sibile sottrarsi, alla Cento¬ 
sei, come non è possibile 
sottrarsi alla Divina Com¬ 
media o alle « astruserie » 
del Paradiso. ' • 

Tenendo ben presente que¬ 
sta scelta rigorosa (U- pia¬ 
nofòrte avrebbe ben ' altre 
risorse pòr alleviare il peso 
della ' vita), - salutiamo - an¬ 
che noi con le parole di 
Tito Aprea l’avvocato-musi- 
clsta. E c’erano'à condivi¬ 
dere le emozioni. Angelo 
Stefanato, Corto .-. Bemari, 
Dino ' Asclolla, Margaret 
Burton, ; Paolo , I^dpvanl, 
Uoriello ' Cinnmarota-,. 'Va* 
lerla -‘Mariconda,' -FVanco 
Fetenza, Massimo Pradella, 
Dràhomira Biligova.. Anna 
Dorè, Bruno Apr^a. Gior¬ 
gio . Camini. • Gioacchino 
Scogn^àmig^ió, Renato : Co¬ 
lombo '< e. tanti altrt. È ' in 
o^ùno il-pianoforte, in ima 
serata di grazia, «sercità* 
va quella .particolare capa¬ 
cità. ' rilevata .da TTiomas 
Marni nel suo libro ' « dan¬ 
nato jf di porrt come .« mezzo 
per .-ricordare còse òhe 
devono aver conosciute pri¬ 
ma . nella loro realtà;» , 

Erasmo Valente 



Pippo Di Marca al CIVIS 

EemmaginL 









del bizzàrrò sonatóre 


Quando lo ' scorso anno 

■ Eugenio Barba tornò à Ro¬ 
ma con il suo Odin Teatfet, 
non sL sapeva dove man.- 

’ darlo a fare .spettacoli, co- 

- M 'accadde che qualcuno 
pensò di riadattare in for- 

■ mà teatrale tuia sala ^ dd 
r crvIS, di fronte- al paiamo 

del Ministero deg^ Esteri, 
emne .'era già successo in 
varie occàsiool pxeeedentL 
La peiisata. però,' iiòh . |ù 
dèlie mlidlocli dal mócnentò 
• che quello stanztme quadra¬ 
to -tutto poteva essere o 
'.sembrare tranne che uno 
: sparto scenico, inatto e fréd¬ 
do crun’eriL In im primo 
' ten^o si sper ò che là sto- 
ria del teatro CIVIS poC4^ 
se finire insieme con là 
; t our n ée romana di Eugenio 
Barba, ma in realtà, cosi 
non 'è stato; fOpera Uhi- - 
. yersitaria. Infat^ ha affi- 
.’dato id griippo deOà Vrttl 
'Operii il ccènihto dl orga- 
: nizsare - una rassegna di 
teatro « di ricerca ». proprio 
ih quel ' luogo antipatico.' 

Teutro/lncontrl al CIViS 
ha preso fi via alla fine del- 

- l’ottobre scorso con - una 

- « rappresentazione - straor¬ 
dinaria » drXXXIII Para¬ 
dise di Leo e Pèrla; poi 
una lunga sosta, fin quan- 


'do qualche . giorno > fa' il ; 
gruppo ' « n Cóchio» : ha 
presentato un g;ià noto, spet¬ 
tacolo: -Luce .nera. Quindi, i 
venerdì scorso, la, prima no¬ 
vità:'Through 'thè .iòokihg' 
glass, - di- e con 'Pippo Di 
Marca. C’erà. una certa at¬ 
tesa' per questo spettacolo, 
poiché, Pippo Di Maica ne- 
^ ùltimi ^ tempi ' sembra 
aver smes^ di preporre la-', 
vori - interessanti. come . fa- ; 
ceva . anni fa; .e In effètti 
il pubblico non è mancato, r 
sebbene solo. dieci -o vehtl. 
persone abbiano skniràmen- 
te' visto k) ^ttacolo; gli 
altri, la 'grande ..ma^oran-. 
za,-hanno veduto soprattut 
to le teste di chi stava Iotò 
davanti. - . - . ' . 

Pippo Di Marca è-arriva¬ 
to cu còrsa, poi si è'seduto. 
davanti. ad uh pianoforte 
^ ha iniziato a. suonare 
lina .musica dai ritmi al¬ 
tamente orgasmatici, oon' 
un ripetitivo ' «sali -e 
scendi » di timbri e di tem¬ 
pi. Dopo un po’ è arrivato- 
un secondo personaggio. 
Guido Ruvolo. che vestito 
con estrema cura e distin- 
rteme ha-preso a «pavoneg¬ 
giarsi » in uno specchio. In¬ 
sieme con lid è comparso 
anche ranniinciato « dop^ 


pioj(. di Pippo Di.. Màréa, 
vale.;a:dlre ùh fàntomatlco 
Nevadà 33 (che ppi .òoh strit- 
ni procedimenti àoquisiéa B 
nomè d’arte di New dada 
.33).'.fi '.qùale atiimverBo là 
pnhèrtóhe: di una dtapoéiti- 
va andava; a gtaihpajrsi^ su 
piooifiò - sdiermo . r, c ., 
DI qui si è paztMi.per-un 
lungo gioco di poxUeotàri 
riflessi- e-' rlefaiaihi ' tra'-)o 
spècchio,' riminàgtno pcolet 
tiha; Hàhgldsicfiiaiio Guido 
Ruvolo e la mu8Ìéa.-.E;« di¬ 
scorsi» éstettei se ne -sòiid 
fatti tantL da ùn polo al- 
Taltro dèHa scena, da un 
elemento, qfi’altro: fi. àlgxtò- 
ré .cfoè Si .esfiihra iMliò spec¬ 
chio, per. esemplo, prima 
chlacchieràva' in. un inglese 
scandito c^fiàramentè, poi 
metteva in bocca Ip' soaò- 
ci'àpéhsleri e zaoòonta^' 
cón i-suonL.una paztè' del¬ 
la Sicilia lùù conveortoha- 
le. Ih ogni caso, dai fram¬ 
menti rscehlci con tr appo s ti 
non è scaturita una sintért 
conclusiva;., cxirt - la disqui¬ 
sizione, '.un po^ tn^>po ne- 
vTOtI» nel .suo preòràntò-. 
simbolismo, non è riuscita 
a Tnoetrarsi. più ehe . òonie 
una nuyota nera r oscina. 

.fa.'' 
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Via Tiberina km. 15 - Tel. (06) 9037178 - CAPENA (Roma) 

Di frónte base dirigibile Good year,. 

CONTINUA CON SUCCESSO 
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Per mancato rispetto contratto con l'estero, si mette « dinpoBÌzione del, 
PLBBLK^U ; lOOU camere matrimoniali in \Bri modelli, 3500 camerellé' da' 
bambino, 2000 soggiorni modelli vari, 4500 salotlioi in tessuto, velluto e pelle, 
MOBILI DI ALTA CLASSE - 6500 MQ. DI ESPOSIZIONE 
2000 tappeti persiani (certificato originalità), 2500 elettrodomestici, televisoi'i 
colore e bianco nero, lavatrici, lavastoviglie ed altro. 

PREZZO BASE DI PARTENZA DELL’ASTA 

RIDOTTISSIMO 


Aperto anche la domenica 


CASA DELLE ASTE DI ELIO ASCOLI (Loll) <* FIGI IO - ANCONA 
Via Marlin delia ReSiSlenra, 85 - Tel (071) 82433 28280 201170 
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LAUTO PUÒ' ANCORA ESSERE ECONOMICA... 

Li Aliti SOViÌTiCHE 


NUOVA 


da l. 3,250.000 
su strada ' 


MOSkVjièH 


LÀDÀ 

in versione-Berlina 


4x4 

e Famìliarè 


da 1. 9.500,000 - 

da L . 4.030.000 


su strada 

: su stràda : .ri--.. . 

j.-: 

--■■V - ■ ... ■ 






; puoi trovarle a 


# RÓMA: Concessicnaria - - . j'. 

« CENTRAUTO PORTUBNSE » 

" Via G. Volpato, 2 - Tei.-556.06.12-556.61.78 
. Via R. Bianchi, 7 -TèL.«6.18.03 - 


MARINO: MONTE ARTEMISIO 

Via ^i La^ Km.,14,20() - Tèi. 938.88.80 

INEZIA: LAUbÉLMER " 

Vìa Roma, 50 - TeL. 912.18.(r7-912«.90 

NEfrUNO; NARDAcdl 

Via deli’Olmo, 5 - TéL 980.27.46 ■ 
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LAGRANDE AUTO DAL PREZZO PIUVPIC^ 

DA t. 

ASSISTENZA - RICAMBI e OlTiMÉ OCCASÌONI 


CHIUDE CON UM GROSSO SUCCESSO ^ 
IJi IV RASSEGNA MOrORISrlCA RUMAIIA 


Dopo noT« «ioml tfi successo 
stasera chiude i bsttsnti alle ora 
22 la IV Rassega Motocistica 
Remar.a. - La manìfasKazionè fino 
ad ieri ha resistrato oltre cento- 
vantifflila presenze, dimostrando dì 
si ormai posta coma una va¬ 


lida Bftemstiva sì ssionf del Nord 
Italia soprattutto per quanto ri¬ 
guarda il sonora industriale. 

Seno stati ben 23.000 gli ope¬ 
ratori economici e tecnici conve¬ 
nuti' alla Rasse^ia per visitare il 
saioncino delle sutoanrenaturc 


- par afKclna a laii assai la a 
I io dai .ikamM .a dagli 
.om sono stata àapnalà' oi^M.ad 
ìntat «s s a nt i novith. 

NcH’Expò dei CMeaasiènaii 
Motorìstici Romani i visìiateri 
hanno inottTa potute vìaionam ia 




g am ma Im agi s l « dot modelli .di 


7? 'T 



II padigtiona risarva te «ila mo- ' 
. to ha rìscoase netavofa intarassa 
par la pra s s i g a dalla piè balia 
raalioasioiii portata alla Rassa- 
gna dai concaasiooari Mote Gwa- 
ai, ■■ n dli. Sasuhi, Gilara, Fantìc 
Motor, Kmvasaki. Italjat, Piaggio. 
Gilara. Gàmlli, Ducasi, CagHu a 


Nel s alo ne e a nt ra l t molte am¬ 
mirate k stato il Trefae vinte 
dalla Fadaraziona. Mote chJ istIa 
Italìww alla Sai Giorni di rago- 
laritk. Il pi s si osn pramio è pre- 
tatte da uno spedalo s is la H ia an¬ 
tifurte raaliiHlo dada Central 
Rmum- 

One rallloiri di fisadlawaMl bi 
Italia aofw una p a ioa wt ual a dèHa 
pepeladana da non ooNevaiutara. 

Ftr la primo vetta in una Rae- 
MtarisHoB I tare pnbtaml 
> rtfrentati bi m an i at a con¬ 
creta, dall’A.N.GX.A.T.' (Aaaoda- 
àiena Nasiontta Guida LagMasié- 
nl 'Andicappati Trasporti) seria ' 
con ta acape di contri- 
I a n io l ar a guasta cata- 
garia G. peraena In tutti i set¬ 
tori legÉH oi trrapoftl od alta dr- 
: « a i s d ewa stradala. " 

NalI’smMte delta rv Rasaogna 
Matertstka Romana rANGLAT k 
SI ta —ta con un suo «lesta irai 


trndktanslia nuovi, 
santone la guida tramita cemancB 
sui ve ian t a , ad un pulmino dw i 
stato donato aìrAssocisdonà par 
ìT traaporte dei soci. ^ • 

Tra gf] obiatthrì rt gaasta As- 
soc l ez t ona di racanta coptituzìona. 
sagnoiinne acanti, agavotacioni ad 
asaìstansB par gii pssociati, ma 
in penicotar mede ta slurto di 
nuova tacn i cha par -tavarira la 
9 <ida da parta dagli handióm-. 
pad, ta cnì dia dia vaseai eiu pel 
niggerìta ta ' Ministare dei Tre- 
aperti ed alle Casa autamoMlìsti- 
cfM. par ampliara a migitarsra da 
una parta la gwnmo dalla valt u ie 
tita,- a dslTaltra par* elte- 
! mortf ieba al Codica 
ad «Ita 


- ; Akwl Imperta n t i tr a yrar d i se¬ 
no rtk stati r ag giun t i : favorevoli 
. convenzioni con autoffkirte per la 
modifka'dclla vettura, sconti peaa- 
se-TACI, iacionì tao ri cha di gui¬ 
de.a doNiidlio. agavolarionì batv- 
caria par racquìsto dalia vettura. 


Inoltra, prima in Europa, l’AM- 
GLAT. per prorauevara e sansibi- 
l'opiniena pubblice aita ri- 

_ d ì guasti pr o blemi, ha 

' iiigaiiìiiafu una seria di gara auto- 
nMbilistìcfta da svofgarsi in tuM 
gii autedrom; italiani. aHa guata 
hme gik assicurato Tadesiona I 
raindpali Raaai europei ed ella 
oui finala .ctM al sve l g eik a Vafta- 
lunga nei Settambra 1981 pren- 
dwk paria ta sfortunate campic 
di F. 1 dar Ra gap o w L 


di tutti gn 


CAMPAGNA TESSEflAMENTO KÀHTINO: 
GROSSI SCONTI Al NiO UCENZIAD 
OOMCNtCÀ a NOVBMMR 

Ore U-12i30 ; - flfilHtd è ivnnlzzionH • dei porteclpgntl 
Atta finale drt Ttofeo Ouauidottlò. > 

Ore 17.. Leatan* teorica dèUa Scuola Piloti di Henry 
liOROfh. ■ ■ ' 

Ofgl faoaegug la ^wtniaBe del-fUins di arfoniento ino- 
I torlitieo artla aala ffim della ~ 
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ROMft-SPmACOU 


l'DnlMPAe.ÌS 


TIATRO OiLL*OPeilA 

Ancor* p«r. pochi giorni,, tino • nwrtwll, »arh 
- 4 *t* poulbllltb agli abbonati doli* scorsa itagtón* 
■: di rinnovare II loro abbonamento per H 1980*81. 
OrsHo dal Botteghino: dalla 10 all* 13 a dal* 
.1* 17 all* 19 (eràuto la domenica). 


Concerti 


ACCADIMIA FILARMONICA (Via Flaminia 118 • 
Tel/ 360.17.52) . < 

; Mareoledl all* -21 ‘ . 

.y. ■ Concerto der. complesso. Quadro Veneto». In 
; programma musiche rinascimentali e barocche. BN 
gllettl In vendita alla Filarmonica. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Sala' Aecadunia di 
Via dèi Greci) • 

Or* 17,30 (domani all* 21, martedì alle 19,30) 

'.. Esectialone della suite daH'opera « Hyperien » di 
Brpno Maderna con la partecipazlon* di Carmelo 
A Bene. Direttore Marcello panni. Flautista Angelo 
. Persichllli, oboista Augusto Loppi. ; Maestro del 
. coro Giulio Bertela. Orchestra a còro dell’Acca¬ 
demia di Santa Ctclll*. (Tagl. n. 4). Biglietti In 
vendita all'Auditorio dalle 16,30 In poi (lunedi 
a martedì.dall* 17 Ih poi). 

ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA CONTEMFO- 
RANEÀ (Via Torma Oeclana '15/a • Tel. 572.166) 

. Martedì alle 21 

; .Prèsso la Chiesg di S. Ignazio musiche per organo 

- di Charles Edward* Ives, Nino’ Rota. Cillver Mes* 

- slèeh, Luciano " Berlo, Sylvano Bussottl, Wolfango 
Dalla Vecchia, Interpretate da ).uigi Celeghin. Per 

' Informacloni rivolgersi alla Segreteria dell'Acca* 
demia. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CONCERTI DELL'AR- 
.CADIA (Via del Greci n. 10;* Tel. 678.95.20) 
Sono aperte le’iKrIzIonl.al córsi di strumenti. So- 
/ gVetérlà aperte lunedi, mercoledì, venerdì ore 16* 
19.30. 

CHIESA f. MARIA DELLA PACE (VI* Arco dalla 
' Pace da Via dei Coronari) / : 

Or* 17,30 

, La Coop. Il Baraccone presenta: « I devoti a II 
.. sUil|ate «. Tèsto a regia di Luigi Tani, da Laude 
dàlie orlgIr\l, 

COOP. LA MUSICA (Viale Mazzini n. 6 • Tela* 
fono 360.59.52) . , 

. Martedì .Ore 21 : ■ . . - 

Palazzo della Cancelleria (Aula Magne). Daniel* 
.Lombardi (pianoforte). Musiche 'di Savlhio,' Ma* 
liplero. Casella Ravel, Razzi, Lombardi, Anthell. 

. PteKl .J., . 300(5.. Ridotto. L. 15Q0, .. 

GRUPPO. DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE MU¬ 
SICALE (Galleria Rondaninl • Piazza Rondenini) 

• Domani, a martedì all*’20.45 - -- 

:8 concerti di musiche barocche * di musiche con* 

temporanee. « Sonate a due e a tre del Barocco. 
italiano ». . Musiche di G. LegrenzL M. Cazzati. 
P. G. Gaetano Boni, G. B. Piatti. T. Alblnoni ese- 

- guite da Mario ■ Buffa, Massimo Coen. Anne Beate 
.Zimmer, Paolo Bernardi, Bruno Re. 

I ' MARTEDÌ* MUSICACI DEL TEATRO ROSSINI 
■' (Piazza Santa Chiara n. 14 - Tel. 654.27.70) 

- Martedì alle 21 

fc Concerto dal chitarrista Roberto ValUnl » pra- 

- sentalo dal Centro Cultura musicele di Roma. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 

• (Via- Frecassini n. 46 * Tel. 361.00.51) 

Martedì alle 2l ‘ 

Presso l'Auditorio- S. Leone Maghe (Via Solfa¬ 
no n. 38. tei. 853.216) Orchestra da Camera J. P. 
Paillard. Direttore J. F. Paillard. Musiche di Schii- 
bert, Grieg e Dvorak. PrenotezionI telefoniche al¬ 
la Istituzione. Vendita al botteghino dall’Audito-- 
rio un'ora prima del concerto. - 

NUOVA CONSONANZA - FESTIVAL ■ FRANCO 
EVANGELISTI > (Via Luciano Menar* 25 • Tele¬ 
fono 589.59.93) 

•Domani elle 21,30 

. « Quartetto Lassile ». Musiche di Evangelisti, We- 
-bern. Nono (nella sede dell’Auditorium della RAI) 
OTTETTO VOCALE ITALIANO (Vi* Monte Alti** 
simo n. 30 i Tal. 892.48.78)- 
Domani alt*'21 ■ 

Nella Sala Borromlni (Ptasaa dalla Chiesa Nuava) 

I Maestri della Polifonia nal- Rhsaselmantot Cla* 
meni Janeguln, kCBansons». .Ingrasso Ubero. 
SALA CASELLA (Vìa tFIamlnla 11S > T. 3601792) 
Ore 21 

Debutta la < Everdsy Company • di Roberta Esca* 
milla Garrisòn con un programma di' danza ]bzz. 
Replica domani all* ora 21. Biglietti in vendila 
alla Filarmonica. 


Prosa è rìvistà 


ALLA RINGHIERA (Via dal Riari n. 81 * Telefoni 
6568711 6541043) . 

Or» 17,30 

Dimltri Ta'marotf a II Centro cultiìrala frane*** pra- 
sentano ■ A Travèrà Caaaa* a con Dimltri Tamo- 
rotf a Sophl* Mariand. 

ANFITRIONE (Via Marziale. SS • tal. 95986M) 
Or* 18 

" La Coop. Là Plautina prasa n ta * La furSaria di 
. Scapino » di Molière. Regi* di Satglo Ammliota. 
Con S; Ammirata, M. BoninI Oioa, P. Parisi. 
■AGAGLINO (Via de! Due Macaiu. .97 l aiet ono 
6798269) 

Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia. 11/o • tot 9894979) 
Or* 17,30 

.'Il Grantèàtro Pazzo presenta: «Il eliBOata dbMO- 
. zatò 9 di Cecilia Calvi. Regìa di Leranae Afa*- 
sandri con Pietro De Silva, Gaetano Mosca, Rosa 
Di Brigida, Guido Fiorì. 

■ORCO S. SPIRITO (Via dai Penitenziari. 11 - 
tei 8452674) 

Ofa 17 

La Compagnia D'OriglIa-Palml rappresenta; * La 
nemica », commedia in tra atti di Darìo Niccodo- 
mi. Regia di A.- Palmi. — 

BRANCACCIO (Via Mermana. 244 • tei. 735255) 
Or# 16,15 a ore 19,15 

' Pippo Franco a Laura Treacttal Inz é Balli *i no * 
.*c* ». commedia in due tempi di Pippo Franco. 
Prenotazioni e vendita preiaó R .bottaghino del 
.Teatro ora 10-13/16-19. Prezzi L.'3500. 5500, 
.6500. 

CENTRALE (Via Cetsa n. 6 • Tel. 979.72.70) 
Martedì alle'21,15 «Prima» 

' La Coop. « Lo Spiraglio. Carlo Croccolo presenta 
Gisella SqVò in ■ La ria di Cario '» nuova riedV 
: ziorie da Thomas. Con R, , Marchi, L. Leoni, V^ 
Amendola, M. ZUllo.' 

B9LLE ARTI (Via Sicilia 59 Tal 475 85.98) 

Or* 17 

-« Spirito allegre a di Noel Coward. Con A. Ticri, 
G: Lojodice. G M Spina * la partaciPazioiM d! 

' Paola Borboni Regia di L. Salvati. 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta. I9 ras. 6565352) 
.Ore 17^30 

La Coop. CT.I. ps esen t a, a tTnipnitanii 91 aaa^ 

^ re.-. Ernestó • di Oscar Wild* Regia 91 Paalo 
. ; Paoloni Con F. OomlfiicL T. Sclarra. S. Ooria. 
L Frand. 

or SERVI (Via dai Mortsre 22 > Tal. 979.51.30) 
..Ora 17,30 

Il c aan dei 100 > dirotte da Nino Scardina ifn 
« Svòlta perlcelaaa ». giallo di J. 9. Priaatley. Ra¬ 
gie di Nino Scardina, con N. Scardina. L. Saatili, 
A. M. Rotoli, F. Flamini. 

DELLE MUSE (Via Forti 43 • tal. Ì92S49) : . 

• Ore 18 (ultima reirfica) 

■ « Rine Kong Cari » ideate e realizzato _da Arturo 
Annechino. Con Arturo Annechino, Luigi De Fi¬ 
lippi. Joseph Fontano, Dodi Moscati. 

■LISCO (Via Maaigaata. I 8 d' 2 ^. w- 493114) 

Or* 17 

La Compagnia di Prosa dal Teatro EKsae pres en t a 
Turi Ferro-Cari# Grevln# con Warner Bentivegns 
in g Sai p et e aaog gi in cerca d’antera » di L. Pi- 
ran^tie. -Ragia di Giancarlo Cobellt. 

PICCOLO ELISEO rVì» Nar'ona a. 183 tal. 46S09S) 
Or* 17,30 (ultimi tra giomi) 

La Compagnia di Prosa da. P 
ta: • Porte cMaia • di ). P Sartra can P. 
pori. P. Baed. ■- Girane, a H _ — 

dì J Cocteeò' COn F i a nc a Valarl. Roiia d! Gl» 
s^pe Patroni Griffi. 

m-OUIRINO (Via M MimRettl. 1 * tal. 97B4S99) 

Or* 17 ■ ' ' _ 

Il Teatro di Eduatdd presenta. • La raarwta ra 
- Umana », ■ Dolora sette chiara ». • Si» SD !**► 
fefic* anffeo > (spettacolo In tra armi onici) con 
Eduardo. Regìa di Eduardo De Filippo. - 
BTI-VALLE (Va dai Taaire Valla. 23/a • 
no 6543794) ) 

Ore 17,30 

Il Teatro Stabile dalPAaana pt asa nlB : ■ 
fa » di W. C om b roer l cz. Ragià di ^>M nla Ca* 
landa. Con Pino Mica!, Giainp^ Farl^aeila a 
Coch! Ponionl, con la pailatìpaeieaa m 
Menti. 

GIULIO CESARI (VMa Grolla 
letono 353360) 

Ora 18__ ,, 

L’Ente Teatro Cronaca praaani» • L' 
dal GioradI Saala a» ca nana di a par narira m 

berlo De Simona.. ' __ _ 

la MADDALENA (Via dalla Waiii W * •- 19 • Ta- 
lefene 656.94.24) 

Ore 18,30 gi'ijgigdana 

ÀlbertTe’ Fiortllé Praronid. ' . 

MONGlOVINO (Vi* Genoccm 15. ang Vlg C- C» 
rombo le* 51394051 

All* .17. Rassegna rock organizzata dg alpdia 

cole 80 ». _ 

NUOVO PARKIU (Via G Berri. 20 «ai. 803933) 

. - • ». ^ ■ 

OirczirNW a ptogrammasloiw dei «cappa laasra 
Ubere RV diretto da Giorgio Oatalla. a Un» 
•ay Kemp Compeny » presenta • Daaada e, 

■ lantastice par Federico Garda Lecca. 





e 



PORTA-PORTESI ' (Via ■ NIetIÒ tcHoid, ang. - Via 
. E. Rolli tal. 5810342) 

il martedì, giovedì * sabato ora 18-20 laboratfr 
rio preparaziona profassionalt al Teatro. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara n. 14 tei. 7372630- 

6542770) .. . - 

Or* 16,30 e 19,30 N ' . . • ‘ ^ 

. La Compagnia Stabile del Teatro di Roma * Chec- 
co Durante » In « L'allagr* cemmari de.,. : Trasta- 
ver* a, due tempi. di E. Libarti da W; Shake¬ 
speare.Regia di E. Liberti. 

SISTINA (Vie Sistina n, 129 . Tel. 475.68.41) 

■ Ore '17 a ore 21 - 

Garinéi e Giov*nhInl preséntano Gino Bramleri In 
. ■ Nllci 4 contenti.», -due tempi di Terzell e Val- 
mè. Con Liana Trouchè, Daniela Poggi e Orazio 
Orlando. Regia di Pietro Gerinal. 

TEATRO AURORA (Via Flaminia Vecchia n. 930 • 
..Ter 393.269) 

-, Ora 18' ■ 

- , e Piccola donna» un musicar di Paola Pbtcollnl. 

. Musiche di Stefano Marcuccl. Ragia di Tonino 
: Pulci. Con V. D'Obici, C. Noci, G. Onorati. . 


TEATRO AURORA 

Vi8 FlaminlR V. (P. MIMo) • T. 3932938 


Oggi unico spettacolo ore 18 •, 

Lq appttacolo del Brandi > 
eha .placa ancha ai bambini 

PICCOLE DONNE 

UN MUSICAL 

Tutte la sere ora 21,30 
■ • • . Giovedì ore 17,30 • ' 

Sabato 2 àpettaeoli: ore 17,30 e 21,30 


TfATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 
(Via del Barbieri. 21 tal. 6544601-3-3) 

Ore 17 - ■ 

' La Compagnie di Teatro di Roma presenta: ■ 6 a- 
-- aa ■ctierinfranlo » di- George Bernard Shaw. Regia 
di Luigi Squarzina. Produzione Teatro di Roma. 
TEATRO TENDA (Piazza Mancini • tei. 393969) 
Or* 16,30 e-19,30 
« I gatti di Vicolo Miracoli». 

TEATRO TENDA A STRISCE (Via C Colombo • 
Tel. 542.27.79) 

Ore 18 « Concerto di Ronn-Graziani. Kuszimee ». 




V.a C Colombo Toi 5422779 

\ 

GRAZIAMI 

ROM 

KUZMINAC 


OGGI ore 18 


1 


PfU V £, MDITE 
LIBRERIA RINASCITA 
LIBRERIE FELTRINÉLI I 
ORBIS E ARCI 

L . 4.000 


ABACO (Lungotavara Malllid, 33/a • laL 3604709) 
Ora 17,30 

Il Gruppo Le Poehad* praaantat e II dlaiMa e 
le leort* evvare rMI'adiicàaieea flaiea dall* (**• 
r . afeli* Balte' «aaa eh* vide Lata»'di Fnank Wed» 
klnd. Ragia di Hànato Giordane. . 

OIL' PRAOO (VI* Sera n. 28 • Tal. 942.194») 
Màrtadl or* 21,30 

Il Gruppo Taatre dal B acca n o diratta-da Marta 
Pavona praaanta Laura Cotta, Paola Wù-MIe-Yi In 

- « La Ira aarali* dai Iratalll Katwnaaav », Ragie di 

- Orazio Castano. 

GIOVBNTU’ DEL LAZIO • TtATRO IL LOGGIOM 
(Via Montabailo n. 76 - Tal. 479.478) 

Ora 17,30 

I Nuovi Gobbi in: e R l va tail ae* alla reoMee», 
cabarat musicai* in duo tampi di 5isti-Magalli. 
Con G. Siati, S. Schanunari- Muslch* di Baed. GrL 
benewski, Scntuoci. 

LA COMUNITÀ’ (Via ZanazM, 1 • Piam Sennin* - 
tal. 9817413) . 

Ora 17,30 

V- e lliada • (fi Glanearta Sape. Ragia di (Stancarle 
Sap*- Con P. Coi tu a, A. Manicbatti. M. MIsiti, 

LA PIRAMiOI (Via a BanzonI, 91 - Tal. 979193) 
Martedì all* ora 21,15 e Prima» - 
La Compagnia « Odrvdak 2 > praaantat' eCavbnn- 
ni* > di Ugo Laonzìo. Regia di. Gianfranco V^ 
' ra t te. Con Carleit* Ballili, Gianni Da T 
(liclà Di Giusto. 

TEATRO 33 (Via Giusappa Ferrati n. 1 
Lepanto - ToL 384.334 - 312.567) 

Or# 17 jO 

e Adorabile Catina » di P. Cam (dalla a Bìsbatl- 
ca domata • di Shakespeare) Musical in du* tem¬ 
pi con L. Guzzardi, S. Buzzanca. P. Trìastine. Ra¬ 
gia di Michela Francis. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, S2 • ta 
ittano 5895782) - 

’ Saia A - Ora-18 (ultima replica) 

ODI franta al mòera» con M. Placenta. 

Saia 8 • Ore 18. Il Centro Produzioni Teatreti 
presenta: « Sedadio Giudabestia », spettacolo dì 
canzoni di e con Ivan Della Mea. 

Sala C c saia Pozzo - Ore 18 
I. Teatro Autonomo di Roma presenta: « Meo»- 
fiaa » di a con Alida Giardino a Silvio Pana da tto. 
Le cpanaeole è aole per 20 p er sona a aara * 
. per pianet ari ona . 


TEATRO IN TRASTEVERE 

yjo Moroni, 3 • Tol. 9H97IZ 
OGGI ORE 19419 

IVAN DEUA MEA In 

Sudodìo Giudobsslio 


97 . Ti 


PIGGOLO DI DOMA (Vi* daoe 

vera Tal. 589.51.72) 

Ora 19 • - _ - 

La Compagnia ■ Coop. Taatre da poeti* • pt» 
- senta « I fieri dai mala » dì BMMaira. Regia 
di Aiché Nana. Solo por studanti a oporri. Iik 
grasso L. 1.000 

AVANCOhlKf TEATRINO CLUB 

Ora 1R»0, la C aaapa miT a dagR AveneamM In 
*-JNeaMaraem » d* L. AiMhalai, con P. Matf* 
nani a C. Z ta ga na . Ragie dì M. L am anl i g. 


Attività per ragaza 


ANFITRIONI (Vie Marrieta IS - Tal. 99t.89»9) 
Ora 19 

m GM i l giil • acmebeeriii » di Mieta DeUL Cea 
Criapinn * Laia g na. Praaw enhe (. 1909. \ 
CLBMiON (Vi* G. R. Bedaw • Ta-’— 

Ora 17 

dori * , _ 

^WeS*C omÌ b ÌÌo. 8 - TUL •MI.RTF/ 
9371.997) 

AH* 17 

* Beo CBIecMta • di P. hegeelta*. Regi* di 
F. P aggee lin e. Regig di l aibei a ONan. P i» »t a l e 
del TooCr* éH Pepi Skifiaei dai taotain Pmgea 
line. _ 

RUFFO ML 90LR (VI* d*n* Primavera n. 317 • 
T*L 2779048 • 7314035) 

Caepaialln N s erv iri culturali. Autunne Ronte- 
n* IK Crceacrìilon*. Or* 10,30 pres» «I Cantre 
Cenerai* dì Vigna Fabbri: ■ U geom daU* oooi- 

r » del ra che noe vaia va maiR e » (da « Fave- 
el teiofon*• dTG. Redori).' 

■UFFO DI AUTB1UULA4IUNR ^CHÌRNITRIÌM 
(Via Perugia 34 . Tal. . 7S9.17J9 . 782.33,31) 
Ora 16^0 ■ Prima » 

Nevitb assetata. ■ R 
poi*», faconda raccolta di fiaba 
di Roberta Calvo. 



n SEGNALIAMO 


TEATRO 


aTro Atti unici di Eduardo* (Qui¬ 
rino) 

a Caù Cuorinfrante * (Arpcntlna) 
a L'Opera buffa dei Giovedì Santo* 
(Giulio Cocare) 
aOuende* (Nuovo Perlott) 


CINEMA 


• a Apocalypeo now » (Anlene. Del Va* 
ecelto, Medernetta, Bristol. Ctodio) 

Dell pornografo* (Archimede) 

• a The Bluee Brothers» (Ariston) 

• all piccoli) grande uomo» (Auao^ 
nia, Diamante) 

• evoltati Eugenio* (Balduina, Rea) 

• a Kagemusha l'ombra del guerriero » 
(Barberini) 


• * Ho fatto eplaeh » (Capranlce) 

• e Quando chiama uno econoseluto » , 

(Eden) 

• * Taglio di diamanti » (Embatay) 

• * Ludwig» (Fiammetta) 

• e All that JMZX» (Gioiello) 

• * Gloria > (Pasquino, Savoia) 

• * A qualcuno place caldo» (Farneae) 

. • * Un uomo da marciapiede» (Hartem) 

• t CafB exprees » (Nuovo, Treepon* 
tina) 

• a Harold *. Maudo » (Rubino) . 

• a Pan* a cioccolata » (Trienon) 

• ■«Fuga da Alcatrai» (Cinefioralli) 

• e II padrino» (Libie, Orione) 

• * Uno-sparo nel buio» (Virtus) 

• * Funzioni del montaggio» (FUmstu* 
dio 1) 

• * Pasolini documentarista » (Film* 
studio 2) 

• * Marlowe II poliziotto privato » 
(CRS II labirinto) 

• a Poreonalo di Kurceawa » (L’Offi* 

. «Ina) 


IMPIPI (v.l* a. Margherita, 39, 


tal. 997719) 
L 3500 


IL TORCHIO (Via I. Màreilnl 16 • Tal. 582.048) 
Ora 16,30 

La Compagnia « Il Torchio a recita ogni sabato 
a domenica el Teatro San Ganesle (vcdtra Tea¬ 
tro San Genaslo). 

MARIONETTC AL PANTHEON (VI* SMto AngriF 
. co n. 32 • Tal. 810.18.87) 

Or* 16,30 ' ' 

La Marionetta degli Accattali* prasentano: « il 
bambino, la atatua o la gru ». Negli intervalli II 
biiraìtino Gustavo gioca con I bambini. 
9ANGENES10 (Via Podgora - RAI. Viti* Maulnl • 
Tel. 582.049 • 315.373) 

Alle ore 10,30 a all* 16,30 
. « Cirillo al circo * Um-pa-pg'» di Aldo Glovan- 
’ netti preseritató dalla Compagnia tl Torchio con. 
G. Colangeli, P. Di Blesi, A. Gutrrlnt a la par- 
fecipazioi:* dai bambini. 


PER BAMBINI 

.. oggi all* era 10,30 a aH* *(*'18.30 

CIRILLO AL CIRCO 

’ di ALTO GIOVANNITTI ^ 

preien'.Sid daìis Cempagnié IL TORCHIO el 

TEATRO SAN6ENESI0 

'VI* Podgbra 1 (Patazze RAI V.t* Mazzini) 
Tel. 58.20.48*31.53.73 


■ ■ A . • 

TEATRINO IN 8 LUt lIANt - TEATRO 8 . MAR¬ 
CO • EVANOtilETA (Piazn Martiri Giuliani - le- 
lafonò 9325848-784063) 

Or* 10 

f^ogrammà par le acuoti * Ancha la gabbi* han- 
iw le ali » di Sandro Tuminall] coti I pupazzi di 
Lidia Fortini. 

IL SALOTTINO (VI* Capo d*Africa 32) 

Tutti I giovedì a domanich* all* ora 19 ' 

" è h : aiew e «aiT HU ilMl* • di Gl a wnl Telfen*. tm 
U «ewA Tata di OwMa • le aartaciMNee* 9*1 


SRAUCO (VI* Parwd* 34 • Tal. 7981789*7332311) 
.V Alle 18,30 *L%*Ib aei taW* del ateed» », 

: film'MI 1873 . « Aobart Stjttaaaon* /, v / • 


Cabaret 


RATACLAN TVi* Trionfate 1 S 0 /a> - ■ . 

Tutta Hi. tata >. (lunedi rtaòaoi delta 21,30 In poi 
musical show cori l ' T^’aàan trio baiid a Armi* 
•abol. incontri culturali organizzati con il « Club ». 
IL PUFF (Via G. Zaaaizo n. 4 - Tal. 581.072) * 
980.08.89) ... - 

. Ora -22,30 ■ ^ • 

. Laudo Pierini le * Lletarae pe» e W eeda i a » di 
-RL - Aaiandola a B. Corbdod con O. Di Nardo, 
-R. OartasI * M. GattL Murich* di M. MareillL 
Ragl* dagli .autori. 

YILLOUr FLAO CLUB (Via dalla FurifkMlene 41 - 
T*L 499.951). 

Tutti L mar BO i a d i * I gtandi ette 22 Vita Deoe- 
ten* ptaaa n ta e I fratta andita » ki « Raffi * 

MANONA^ (Vi* Az ait l n* Bi rt aii t, 9^1 > Max» San 
Coaimata • TaL 9810492) - . 

RlpOE 0 ' "* 

FARAOI9R (VI* Meri* dV. Fiorf.. 7 •' talafono 
. 9794939). 

Tutta la aera atta 22»9 * «la <L90 wparspatta- 
eelo imiiieèlai *L*'pl9 Bai* ataR* dal FaraW»» 
di Pace Barge A à w tera tacita gli* 20.30 Pro- 
notaaloel tal 999:389 994,438 

8IANUIA (Vlcai* CW Gnmm fB • ToL 981.70.19) 
'Ripe»- .r..„ / ' 


IVI* 


27 - tata- 


BASiN 8 TREET iASS 

fono 493718/493589) 

Demani all* 22 debutto del ■ Trio di Terftw • 
(Balla-AIIiònà * Rivagli) • Trio di Romane Mus¬ 
solini. canta Moria Kelly. 

EL TRAUGO (Via Font* 0 * 11 * 0110 . 9 - taL SS9S928) 
Ora 22 

Dakar Letar (auparstar) ta eCaoU dal maade». 
Augusto Santo.ad Ely Olivtara • Musica brasili 
ra ». RaffMlla folklora wdainaricaiie. 

FCNA STUDIO (Via G. Saociii. 4 rat. 5992374) 
Ora 17,30 

' » FoUi ataUa gtaaael » In un p regi ani ma di teìk 
■happening con (a partadpazien* di aumaroai eagW. 
FOLK STUDIO RADIO tR9 (Vi* (è- Saccta. 4 
tal $982374) 

Ripoao 

MAOlA (Ptaaa TfllBMI, 41 • tal. 8818307) . 

Tene l* aara dalla 24: * Otaalae rack *. 
MI88I89IPF1 (lerae AngaHc*. 19 • PI* 

T*L 9M.0S.49 - 994M.92) 

•ori* la iacririo*l ai eoral di 
gli atiumaeii. Alia 17 a ali* 21 * Due eoi»- 

- carri con A f r o c u bani*» », con M. NunN (tramba). 
M. PukJ (sn la n ata ' ), ttL Centi (ami baritane), 
F. OaU'OlfO (parcMrienO.'.L. Fuid (piane). 

IL GIARDINO D9I TAN06CIM (Via Vaiw iramgia 
*-•94 MentaMCta) , 

Dfseetara Rack 

9ARAVA’.8AR NAVONA (PNOB Nevona, 97 - ta- 
lafone 9591402) 

- Dana 81t 
strata ». 5eadaiite 

auu DUOLI ARTISn (Via Aeoaltaa «artaal » 22 • 

Tl.. - ToL 988-8239) 

Tutta la' awe CRe SI • Aamo dV Rom a.caata R 

KING lamu. K ' '' ' 

* ^WUlSiftRI** ~ dÙlB iMhL dS ' 

Tl an i m e ) 

D*H* 1930: m 





LBNUNI (Luna FM 

..a - EUR • TaL 981J 

II p a ol o MmI* por 


Tta 

un* ptocavoié aarata. 


CÌRcdRb 



AFRICA ( Vlijft alia * 

»![yewTw. Atan. C am i ta. (VM 19). 
MIG N ON (Vie VM aihta I» r m. .89ÌM88) 

Alla 1 9,304RÌ Rt *«Ml al#* aMnyaaq N> 

FILSurfeB*ìyr&' ' jAUMtt, 1À • T alatana 
99434 .94) / 

da» di F. TruttaM. 

' ‘ta^rÌÉMUmTe» 

^ 'Cann^a V. ^ 

annei L. 909^ 


L’OFFICINA (Via Banaeo. 3 - tal. 862530) 

All* 17.30-20'22,30 «La lortaxza naHOita » di 
A. Kurosawa (v.l.), 

CR.S. IL LABIRINTO (Via Pompao Magno, o 27 
Tei 312.283) 

Alle 1 7-20,45 ■ Meriowe, Il poliziotto privato » di 
Dick Richard* ('75)j alla 18,45-22,30 eli lungo 
addio » di R. Altman (’73}. 

SADOUL (Vìe Garibaldi 2/a • Triitavera • Tala¬ 
fono 5816379) 

Alla 17-19.21-23 «il tMtemanto dal dòttor Ma¬ 
buso» (*32). V. o. tedesca. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia 

. n. 871 Tel. 366 28 37 ) 

Alle 17-19-21: «Il portiera di notte» di Liliana 
CavanI, con C. RampUng. Ingresso L. 1.000. Tes¬ 
sera quadrimastral* L. 1.000. 


Sperimentali 


M.T.M. MIMOTEÀTROMOVIMENTO (Via S. Te- 

lesioro. 7 tal. .6382791) 

Sono a^rta l* ftcrizioni al seminario sulla com- 
y :, modi* dal’ arte a coatruilon* dall* maseharà In 
CUOIO cor dotto da C Bosco a S. F^rroco. - 

L’ALTRA TENDA (Via Carni* di S. Basilio • Talo- 
tano 4124729) 

II, « Clown Selvaggio» ed tl gruppo L'Altra Ten- 
. y da, organizzano seminari bimestrali di Mimo-clown. 
-'.'•La Iscrizioni sono In corso. Orarlo stgretarla: 9-12. 
. 16-19. - 


Autunno romano 


IX ClRCGfCRIZlONB 

^ . (^tro Cultural* di Villa Lali (Piazn G. Cagliare). 

. Ultimo giorno dada mostra e Incontro dì aegni », 
!, fraflca itallan* - a Caeoolovucc*, a cura dal CRAV. 


Prime visioni 


>V^L..9900 

ileó,c. 


ADRIANO (P4a Cavour 22. tal. 3321 
Odi*) la : bieoda con E. Montasarw 

(16-22.30) ^. 

ALCYONIXvia L LaalnoL 38. l 8380830) 1900 

Maladattl vi amorò eoo F. Bucci • Drammatico • 

-VM 14' —-^ - 

(16.30-22,30) ■ ■ 

ALFIERI (VI* aopam, I. tal > 285801) ’ U IZOO 

10 l e naii ava con A. Calantene • Cemko- 
AM8ASCIATORI BBXVMOVIB (via Mootebalio. 101. 

tal. 48)S7 0) ^ _ ; ; L. 2900 

(10-22,90) 

AMBASIADE : (VI* A. AgialL 87. IN. 9408801) 

^ U 2900 

, Odio le .Moada con E. M enta aan o - Camice - 

(16-22.90) 

AMERICA (via N. dal GrondOk Rw taL 9816168) 

- ^ L 2900 

■Il manda eoe rèa» eoa L. Marvia • Amantureae 

(16-22.30) 

ANIENE «p za Sempton* «90 t*, a908>7) k 1700 
. Apecafyim ngar con M. Orando • Draoimatlco • 
VM 14 . 

ANTARES (v..a Adrtòrice 1». rm 880847) w 1900 
L’imparo ceipia» ancora di (L Lue» • Fantasdenz* 
(15,30-22,30) 

AQUILA (vi* c Aau ita. 74. taL 7S»a991) L. 1200 
L» porne Tate Agra 

ARCHIMEDE D’ESSAI (via AfriUmadóv 71. tato-' 
fono 8755B7) t. 2000 

11 pernaqra l e con R. Drayfu» • Satirico • VM 19 

■ (16,30-22.30) 

ARISTON (via OcoTona. 18. tal. 353230) !.. 3500 
Tb* OtaM •ratSorg (1 Arattlli Blu») con J. Ba- 
lusch: Musicata V :/ * 

(15-22.30) - ^ - • 

ARISTON N. 2 (O Coianna, faL 8793297) l. 3000 
L’aoroo p» pazzo dal monda con R. Hays • Co¬ 
mico 

(15,30-22.30) - 

ASTORIA (vìa a -«a RarOoaaam taL fIfflM) 

U 1900 

Por g ua l i ha dada» ta pta can T Faatwnnd - Ara. 
(19,30-22,30) 

ASIRA (vtoi* jpntaw 22». taL 9159209) U 2000 
Noi» pe rven u te 

ATLANTIC (vie T .in Tdlv tal. 99l0830> 

Ceentde^ dtaHMieae K. DeuBb^ 

Avranturese 

(19-22,30) . ■ 

AUSONIA (ria PeUeve. 82 toL 428160) L 1200 
Il pitzele grande nome tm D. Itaf la io M . Araaut. 
avorio RROTIK MOaiB (via Macerata 18 ^a*. 

La porno rapettarcen M. Gran-Satìrica - VM 19 
(16-22). 

BALDUINA (p B wda ta a. S2. »« 947S82) C 2000 
Vallali Eegani* cen Sw Morceal . Di—nelica 
(16-22,30) 

BAROERINI (p. Bersonaa. 28. V. 4731787) L- 8800 
r e g ameMa. Itaatare dal g aN i taia di A. Kgre- 
aaora Drammatica -, 

(16-22.30) 

BSLSITO (p ia M. d’ore 44 - T*L 340007) L. 2000 
La tacaadtara can A, Calanlwie - Cendea 
(19.1S-22.30) 

(vie ON 9 CUM L 9X, ML 491930) 

I. 4000 


7. Mi 489799) ta 


rtL 


Fanlozzl centro, tutti con P. Villaggio - Comico 
(16-22,30) 

ETOILE (p.xa in kucin*. 41, tal •’')7b56) (- dbUO 
Due sotto il divano con W. Matthau - Sentiment. 
(16-22,30) 

BTRURIA .via Casti*. 1672 . tei 69810781 i. 1300 
Il tamburo di latta con D, Bannent • Drammatico 
VM 14 

lURCINE (via Litri, 32, tei. 5910986) b. 2500 
Delitto a Porta Romana con T Milian •. Giallo 
(16.15-22,30) 

EUROPA (c d'Italia. 107. tal. 865736) L. 2500 
Zucchero miele a paparencine con B. Fonech 
Comico VM 14 
(16.15-22,30: 

FIAMMA (vi* Bissoiett. 47. tal. 4751100) L. 3000 
Mia moglie è una strega con E. Giorgi ■ Santi¬ 
mentale ■ 

(16,15-22,30) 

FIAMMETTA (via S. N da toientlne. 3. tela- 
tono 4750464) !.. 2500 

Ludwig con H. Berger • Drammatico • VM 14 
(16-20,30) 

GARDEN . - 

Prossima apertura 

GIARDINO (p.zza Vultur*. tal 894946) L. 2000 
Il casinista con P. Franco - Comico 
' (16-22) 

GIOIELLO (V Nomèntana. 43. tei 864149) L. 3000 
• All that i*zt, io apattacole comincia di B Fou* 
Musicale .. 

(15,45-22,30) 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - 755002) L. 2500 
Odio te blonde con E. Montesano - Comico 
(16-22,30) 

ORBCOav (via Gregorlu Vii. ISO. tal. 6380600) 

L. 2500 

Zucchero miele a peperoncino con E. Fenech 

- Comico • VM 14 
(16-22.30) 

HOLIDAV (igoB Marcello te' 858326) U 2000 
Il diabolico complotto del doti. Fu Manchù con 

■ P. Sellerà - Comico 
(16-22,30) 


HOLIDAY 

L'ULTIMO PETÈR SELLERS 
NON E' DA PERDERE 



I— 



Y^ìlb'5c|dll 

il AnHi l i oi 

BklblliDclta 



Hom l•a«loocmm9uc»i WLiMB 
STEVE HUINISWimDKMIUOti 

MueMm»MMCWUMSCN 

AlMXOrCYiltJDVDOCHreMWM 

HJGHSUeeeiMuràvMWMt 



INDUNO 

Chiuse par rastaure - - - 

RING (via Fogtianè. J7. taL 8319S41) ' ta 9S00 
Mia aioglia è uea i tr a g h een E. Giorgi • Santini. 
. (16.1S-22.30) 

LE eiNBSTRB (Camipaiocte. tal 9093939) ta 3000 
A m ar tr» GIg ele con R. Gore • Gialle 
(19-22,30) 

MA8STOSO (Vie Agata Neevou 119. ML 789099) 

ta 3000 

Mie moglie 9 ano tèr a g a con E..Giorgi - Sentim. 
, 16-22.30) 

MAIESTIC (via SS. Apoatell. 80 * taL 9784908) 

L. 3500 

-. Dea eolie 8 d lya ao eoa W. Matltion • Sentiment. 
(16-22.30) - 

MERCUav (V P Caatatle *4, ML 956)797) ta 1900 
Mia megli* roroUciaaim* . . . 

(16,15-22,30) 

metro drive in (vie C Cetembe km 81. tate- 
fólte 6090243) L. 1500 

, La megii* in vacanza l’amaato ta ritti c»n E. Fa- 

/nach - 5axy .-.VM 18 . __ _ . 

(18-22,30) 

METROPOLITAN (vi* dal CorgOb 7, fot 8709400), 

. : .L. 3S0Q 

Ar ri vana I b a rva g ll ar l con IL Tngtiagl • Baririce 
(15.45-22J30) . 

MOOERNETTA (p.» RopubMIca, 44. NL 400285) 
t L. 2500 

' Aee w lyaia ao» eoo 19. Braode - Oignanatioò • 

- VM-ld . >< ^ 

'(19-23.30) 

MODERNO (p RapuMMlea. 44. foL 49038S) ta 3900 


(16-22.30) 

BOL O GNA (Via 
N raalaliti cen P. 


(1932.30) 


*ta* 8 ol 


ta 1.909. Te 


' (1938.30) 

CAPRANiCNtrrA 
tane 6796957) 

Il taaclÉa 4 
(19-22.30) 

CASSIO «Via Caari*^ 694) 

n aaalalBta con P. Prence • Comloe 


12S. M» 
L. 2500 

cen P. Dawera • Anantureae 



90. tata- 
L ÙOO 
T. MHtan • Gtalta ^ 


Ciano • VM 14 
( 


OR • VM 14 

SS. taL 899005) 

à»' 0 HMÌIm" **** 

487.101 790149)-v%! 





ta 

- Sexy • VM 19 
(D Cata di Rlenaa. 74, NL. 


>199) ta 1900 
ta 9S00 
C Rana • 


«vi* N ebpant. 7. mi 970349) l. 8000 
R dtaRMMl cen 9. Ra y nald i > Olatta 
(19-32.30) 


(16-22.30) 

NRW.YOaK .(v. dell* Cava 36. ML 790171) .L 3000 
FBBtaàd aaalre taW cen P. VIRaggie • Gemico 
06-42.30) r : - w 

N.l.a. (via 8 V Cannale, tm. 5982296) L. 2000 
- L’impalo coipiac* aecera di G. Lue» * - Fonta- 
Kiecm ... 

C15.45-U30) 

OUMMCO 

CMino 

FARI# ■ (vte Rtagno Orocta, 113. ML 794909) 

(19.30-22.30)^* «and* con Haya Comico 

FA80UIN0 (VJO dai FladL 18. NL 8803622) 
_ • ta 1200 

Cleria di J. rMiavatti • Drammarico 
19-22.40) 

QUATTRO FONTANO (vta Ql Fontana tX taw- 
feno 4743118) L. 3000 

Cririalng cm Al Farine • Drmnmatioe • VM 10 
(1933.30) . 

g UtaiNAL» irià N aream* mi 492993) i. 3000 
(15J0-22.30) . ■*** 

0WI8IN8TTA (NQ-aA Mw gha N L 4. ML 9790013) 

' ■ ta- 3900 

Con t a ri ana di F. Nata# - Drammaii** 

(19-23.30) - 

RAON) OTT (VI* Xa T Ni h i. 99, ML «94103) 

Amaatan dtaala _ - »- *000 

(18-22.30)^ 

(A» sannnie 7. wi SDiOnqi 
aH ean F. VìDanta 

(1D3349) . 

_ JM w g fH»ta , IIV.ml «««lOS) 

Wl9-22jlh^7' - 

WS 937491) ta 

^ (1M2.30)'"' ' 

(via LB w bmd ta . 3] 
a gtardtan.aan F. 

(19^943,30) 

MMB 9T mÌR tata 9MiNa,.9l. VOL 994308) 

. : |_ 3000 

R gratata ano fu»« can ta Ma nr ta • Avua a ta i rae 

(16-23.38) 

•OVAL tata 9. FRtaargik : OR. 7B7q9«8) 

"fili III rii Liuhmo» n ^ 1 ? ^ 

(19-23.30) aOmd* - OriMBttae 

Cri# B crgmna . 21. taL 999093) ta 3800 


(19.1MS.30) 

riFFANT (vta A 
• La 

(1 

moMP IR (n. 


ta 11 


ML 408400) ta 8000 

con T. Milian • GtoUe 




(1842,30) 

V LI889 ( via Tiourrtrm. 2 54 lul 433744) ta 1000 
' ew - Camice ***** *** ** 


UNIVIRfAL (via bari. 18, tal. 655030) L 2500 
Òdio la blonde con E. Montasano • Comico 
''(16-22,30) 

VERSANO tp.ia yorbano, 5, tei'651195) ta 4000 
Il casinista con P. Franco • Comico 
VITTORIA (pz* 9 M kiberatrica f*l 571)97) 

L 2500 

Blitz nell’ocvano cen J. Robardt • Drammatico 
: (16-22,30) ... ^ 


Seconde visioni 


ACILIA (tal 6030049) 

La moglie In vacanza l'amant* In città con E. Fa- 
nech - Sexy • VM 18 . :. , . 

AIRONE ta 1500 

L'impero colpisce ancora di G. Lue» • tanta- 
scienza 

AFRICA D'ESSAI (v Galli* • Sidam*. 18. raieteno 
8330718) L. 1200 

Tutto quello che avreste voluto sapar* sul sasao.- 
con W. Alien • Comico - VM 18 
APOLLO (via Cairoli 68 , tei /JliJOO) 'L lOOO 
La settimana bianca con A. M. Rizzoli • Comico 
ARIEL (via di Momeverd*. 48. tal adUdZl) 

L 1000 

La cicala con V. Lisi - Sentimantata • VM 18 
AUUUSTUS (c.so V Emanuel* 4Ud. (ai 900455) 

L «500 

Masoch di F, Tavianl • Drammatico • VM 18 
BOITO (VI* Bollo. 14 . tei diiuiga» 

c «200 

Qua I* mano con A. Calentano, E. Monteaan* • 
Satirico 

BRISTOL (VI* Tuscoian*. 950. tal. 76)5424) 

L <000 

Apocalyps* now con M. Brando • Drammatica - 
VM 14 

BROADWAV (via dei Narcisi ‘ 24. «el /ai 5740) 
Urban cowboy con i. Travolta • Drammatico 
CLODiO (V Ribot» 44 . r«. Ìo9560/|' k. >000 

Apocalypse now con M. Brando - Dramm. - VM 14 
DEI PICCOLI 

Speady a Silvestro Indagine di un gatto al di aqpra 
di ogni sospetto • D’animazione 
ELDORADO (v.ie dei> bsercDo (8 «ai. 5010652) 
Crease con J. Travolta - Musicale 
ESPERIA (piozza Sónnino 37. re. 382884 ) L. >500. 
L'impero colpisca ancora di G. Lucas • Fanta¬ 
scienza ■ 

ESPERO 

Un amore In prima classe di S. Samparì - Comico 
FARNESE D'ESSAI (piazza Campo de Fiori. 56) 

A qualcuno placa caldo con M. Monroe • Comico 
HARLEM (via dei Labaro 64 Tei 656.43 95) 
Un uomo, da marciapiede con D. Hotfman • Dram¬ 
matico - VM 18 

HOLLYWOOD (via del PlgneTo 108. tal. 290851) 
L 1000 . ' 

Là cicala con V. Lisi - Sentimentale - VM 18 
lOLLV (vi* t Lombarda 4. tai. 422399) ta IQOD 

- La porno Teen Agar. 

MADISON (via G cniabrera, 121 . rat. 5126929) 
Oesideria coti S. Sandrelli • Dremm. - VM 18 
MISSOURI (vie Bombelii 24, tal. 5562344) ta l200 
L. 1.500 

La mogli* la vacanza l’amaat* ih ritt# con I. Fa- 
. nech • Sexy - VM 18 

MOULIN ROUGE (V O.M Corbino 23. t. SS623S0) ' 

ta 1500 

Un amera ta prima claiao di S. Sainpori • Còinlea’' 
NOVOCINB D'ESSAI (via Card. Marry dal Val' 14.' 
tèi 5816235) L 800 

Pane * cioccolata con N. Manfredi • DramitMtlee 
. NUOVO (via Ascianghi 10. tei ' S 8 ffi 16) ta 900 

- Cafè axpress con N. Manfredi • Satirico 

ODEON (p.zza d Repubblica 4. tai. 464760) ta 900 
■ La pòrno killer - . 

PALLAOlUM (piazza 8 . Romano 11. taL 9110203) 
L. 1000 

Spettacolo Teatrale ' > < 

PRIMA PORTA (Via ribertn*. fot. 9S1337S) 

Qua la mano con A. Celentana a E; Mont»ane • 
Satirico .. 

RIALTO (via IV Navambra 156, tal. 9790763) 
L. 1:000 

Kramer contro Rramar cen 0. HeHman • Sani*» 
mentalo 

RUBINO D'ESSAI (via 9. Saba 34. ML S750827) 

L. 900 

Hareld a Maud* <òi) 8 . Cort • Santlmantal* 

9PLENDID (v. piar dall* vigna 4. ML 920309) 
ta 1000 ' 

Chlàtè perché capitano tutta, a ma con 8 . Saan» 
• cer • Comico 

TRIANON (vie M. Sctvoi*. 101. ML 780 302) 
Fan* a cioccolata con N. Manfredi . Onmmétlca 


Cinema-tèatH 


^ ^ 7313309) = 

•ta 1700 

JAwaiiti airi a RtvMa di apegllaralta 

, VOLTURNO (via Volturno 37. t*i a7i»!>7) ta 1000 
GiecU pene * doaririlM a RJviiM di ap aglI g ra l M 


Ostia 


SISTO .(via . dal Romagnoli. taL 6010705) ta ZSOO 
^ Park» - Musica]* 

(15.30-22,30) 

CUCCIOLO (via dal Pauemiu. telatene 9603106) 
ta 1000 

' Ze c rii ai o , ml*M u g ap aran ito e een E. Pinarb «* 
Comico - VM .14 , 

9UPERCA (via Marina 44. tal. 6996280) ta 2009- 
U locandlara con A. Celontane - Cornice 
(16-23,30) , , - - . . .. — _ : 


Fiumicino 


TRAIANO (tot 6000778) 
vita aawra la pri» 


di 3. O e iw B Nl 


Sale diocesane 


AVILA 

Soliate di vaatara con B. 9pah c » - Avventareao 
■ELLE. ARTI (via dall* Sena Arti, NL 3901559) 

Beo* ceoqilaanne Tepe ila e 

CASALETTO 

Maai di voltalo con A. Catantane - Cornice . 
GNsFlOREital (via Terni 94. rat 757899») 

Tega da Aicatr» con C Eastwood • Araantarade 
GNE SORGENTE ; 

Mering a caotio G i ldra l i a - D’animarienè 
RCltaC PROVINCE (V. d. Provine* 41. rei 420031) 
Fiadana d«RgÌtte con 8 . Sponcar - Comic* 

DEL I4ARI (Adita) 

H fetta con A. 


ERITREA 

Zio AdeUn ta _ __ 

EUCLIDI (V Guidoaaiifo dei aceota 3a r*. «02911) 
Star Tiafe een W. ShelMr • 

FARNESMA - 

La ■ l ilii H » penMta teaa - D’animariona 

UERIN! - 

La agaato 2 con R.- 
GIOVANE TRASTEVMM 

Il camptona con VaigiR • 

GUADALUFE 

a a* can T. -HRi 



aalE «*■ R. BakaM - O*!-_ 

IO (vm Mania Zcbio |4|, tata 312977) 


Tb* riama (Il cmnpioM) can J. Veìgbl • 9Mb1c* 
NUOVO DONNA OLIMPIA 

taooM con J. Travolta - Muaicata ' 

ORIONS 

R podHna con M. Branda - Drananarie* 

con P. Nora • CiaO* 
cen R. Hirria - Av 



cari 9- Bbiby * Avventureae 

■»« » VICfffH I * ’- 

« 'MaBÀTaàiSRa* 

AaM e Mairi con R. Meera - Araent m eae 
TIRUR (via dagli Etnnctii 40. tal 44577 »»} 

. Camice 

TIZIANO (vta C. Rmi 2. tal. 382777) 

SS»"" • '• • 

TRASFONTINA 

Menfradl . SoHrke • 

TRA anV ERE 

TRIONFALr 

Vllfn»"* ***** ”** ^ ■ Satirico 

aan F. SaHara - Satirica .. 


I 
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Domenica 23 novembre 1980 


Mentre Juventus ed Inter si affronteranno nella « tana » dei bianconeri (inizio ore 14,30) 
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Santarinì gioca ' al posto di Romano - Mancherà Selvaggi? - La compagine di Trapàttoni si gioca 
cammino scudetto - La Fiorentina a Como ancora all’asciutto? (sono quattro dojneniche che non segna e cin¬ 
que che non vince) - Impegni delicati per le squadre di coda - lì Torino, finora altalenante, impegnato a Brescia 


ROMA — E’ un campionato, 
quello'di quest’anno, che gio¬ 
ca all’Insegna del tira e mol- 
. la a causa delle ripetute soste 
per permettere alla nazionale 
di Beàrzot di smaltire gli Im¬ 
pegni ■ di qualificazione al 
« mondiali ».. In massima par¬ 
te le squadre non se ne gio¬ 
vano, soprattutto quelle di te¬ 
sta e in special modo la Ro¬ 
ma di Liedholm, capolista so¬ 
litaria. Lo svedese continua 
ad appigliarsi a ragionamen¬ 
ti un tantino capziosi. Non 
è vero che a Napoli la Roma 
è stata dominata, per lunghi 
tratti è stato tutto il contra¬ 
rio. Con i calabresi del Ca¬ 
tanzaro la Roma aveva vinto, 
sol che il slg. Bergamo non 
avesse annullato il gol di 
Scamecchia. Ora è indubbio 
che ciascuno porta l’acqua al 
suo mulino, guai se non fos¬ 
se così, ma è altrettanto cer¬ 
to che oggi a Cagliari ci sa¬ 
rà da soffrire. 

intendiamoci, dovranno sof¬ 
frire anche le dirette insegul- 
trlcl Intèr e Fiorentina, en¬ 
trambe impegnate in trasfer¬ 


ta. Un piccolo contrattempo 
lo ha causato l’infortunio di 
Romano rientrato a Roma. 
Gioca Santarlni, a meno che 
Liedholm non tenti la carta 
Rocca. Pare che tra 1 sardi 
debba mancare Selvaggi, il che 
andrebbe a tutto vantaggio 
dei giallorossl. Ma se contro 
, 1 sardi potrebbe scattare l’ora 
della verità, non per questo 
la Roma deve rinunciare a 
giocare le sue carte per fare 
risultato. Anche perché 1 ri¬ 
corsi sembrerebbero favorire 
proprio i giallorossi: dopo Je¬ 
na il bel colpo col Torino; do- 
• po Napoli l’impresa a Mila¬ 
no contro rinter; chissà che 
dopo Catanzaro non si centri 
l’obiettivo Cagliari. Un pareg¬ 
gio non sarebbe.sicuramente 
da disprezzare. - , -i . 

Ora a parte gli interessi 
della capolista Roma, l’incon¬ 
tro più di richiamo è Juven- 
tus-Inter. Si potrèbbe defini¬ 
re addirittura un « derby ». 
■Infatti i bianconeri si gioca¬ 
no una buona fetta di cam¬ 
mino scudetto, mentre i ne¬ 
razzurri smaniano di ripren- 


. dere in mano le redini della 
classifica. Alla squadra di 
Trapattonl ■ ■ mancheranno 
Gentile e Bettega squalificati. 
Comunque saranno di fronte 
undici nazionali: cinque nel¬ 
la Juventus e sei nell’Inter. 
Si assisterà ad un calcio spet¬ 
tacolare? L’interrogativo e d’ 
obbligo, perché di questi tem¬ 
pi cercar s{}ettacolo è come 
parlare del pianeta di utopia. 
Gli spettatori continuano a 
calare; si dice perché si co¬ 
niuga un calcio asfittico, po¬ 
vero di contenuti, in cui tra 
punizioni, rotolamenti vari e 
altre piacevolezze 1 minuti di 
gioco effettivo si riducono a 
sessanta. 

Avendo visto olandési ed 
Inglesi ci si può consolare col 
« mal comune mezzo gaudio ». 
Si porta in campo anche il 
fatto che mancano alla serie 
A la Lazio e li Mllan. Sicu¬ 
ramente tutto questo contri¬ 
buisce a creare malessere, ma 
il gioco povero resta. Abbia¬ 
mo fatto mille volte il di¬ 
scorso di allargare la serie A 
a 18 o 20 -, squadre, magari 


bloccando le retrocessioni per 
un palo di campionati. E fu 
un dlscorsó argomentato in 
tempi noq sospetti. Abbiamo 
anche continuato a battere il ■ 
tasto del prezzi troppo alti. ‘ 
I giornali spoitivi se ne sono 
accorti con un certo ritardo, 
ma ora ■ ne prendono atto. 
Insomma, ' le preoccupazioni 
sono diventate generali. Ed 
ecco che adesso è arrivata 1’ 
iniziativa dell’Udinese che ha 
ribassato 1 prezzi. Sarà inte¬ 
ressante vedere le reazioni del 
pubblico. Se non altro però la 
buona volontà c'è stata. Cer¬ 
tamente essa meriterebbe un 
giusto prèmio, anche perché 1* 
incontro col Catanzaro, quar¬ 
to in classifica, è di quelli che 
valgono. 

La Fiorentina di Carosl. a 
digiuno di gol da quattro do¬ 
meniche e di vittorie da ben 
cinque, non avrà vita facile 
in quel di Como. Questa idio¬ 
sincrasia con il gol sta diven¬ 
tando davvero Insplegablle. 
L’amico Paoletto non ne fa 
un dramma, ma sicuramente 
vorrebbe che questa sorta di 


Serie B: si fa sempre più incerta ed accanita la lotta .per lo terza poltrona 


Bari - Cesena, Pisa - Pescara, Spai - Genoa : 
si scatena la bagarre dietro Lazio e Milan 

Sevèro impegno per i rossoneri di Giaconuni, contro un Foggia in piena asce¬ 
sa - La Lazio ospita alFOlìmpico il Lecce rigenerato dalla cura dì Di Marzio 




ROMA — Dietro Lazio e Mi¬ 
lan si scatena - la bagarre. 
Oggi il cartellone ' presenta 
un gruppo di partite tutte 
da se^ire con la massima 
attenzione. Sono praticamen¬ 
te quasi .degli spareggi per 
quelle squadre che guarda- 
no con occhio voglioso a 
quella terza poltrona, anco¬ 
ra disponibile, per salire in 
serie A, visto che i rossoner- 
biancazzurri non conoscono, 
battute a vuoto e continua¬ 
no regolari il loro cammino 
in vetta alla classifica, au¬ 
mentando tra raltiv anche il 
loro vantaggio. 

■Su tutte fanno spiccò tre 
partite, che interessano - da 
vicino questo discorso: sono 
Bari-Spal, Pisa-Pescara e 
Spal-Gìenoa. Ce n’è pwi una 
quarta che tocca addirittura 
11 discorso del vertice .e 
quello del quasi vertice. SI 
tratta di Milan-Foggia, ovve¬ 
ro prima e terza della clas¬ 
sifica, faccia a faccia. 

Più tranquillo dovrebbe Im ,. 
vece essere l’Impegno casa¬ 
lingo della Lazio. I biancaz- 
zurrì. che rontinuano a mi¬ 
gliorarsi, ricevono la visita 
del Lecce; i pugliesi fino 
a qualche domenica fa sì di¬ 
menavano nei bassifondi del¬ 
la classifica. In questa sco- 
rhòda posizione ancora si tro¬ 
vano, però rarrivo di Di Mar- 
^o, alla guida della squadra. 


sembra aver dato un violen¬ 
to scossone a tutto l’ambien¬ 
te. Sette giorni fa i gialloros¬ 
si hanno rifilato un perento¬ 
rio 4-1 alla Sampdoria. Un 
risultato che Bigon e soci 
devono recepire come peri¬ 
coloso campanello d’allarme. 
Oggi, per prima cosa, do¬ 
vranno rnettqrsi bene in te¬ 
sta che 1 due jjuntl non li 
troveranno per strada. Per 
vincere, come il pronostico 
. reclama, dovranno giocare 
con lo ste.sso inipegno e lo 
ste^ ardore mésso in mo¬ 
stra contro 11 Bari. Altrimen¬ 
ti • il Lecce potrebbe anche 
rivelarsi uno scoglio insu- 
perabilè. t 

■ - Chi invece deve essere un 
. po’ preoccupato è il Mllan. 
Per 1 rossoneri Todlemo con¬ 
fronto con il Foggia si pre¬ 
senta quasi come uq supple¬ 
mento d’esame. Doihenlcà. 
passata ' a. San Siro cqhtro 
là Spài la squadra di ,Già- 
comini è riuscita o tirar fuori 
dal cilindro là vittoria qua¬ 
si per il rotto della ' cuffia. 
Ma intorno alla partita sono, 
nate mille polemiche. Gli ‘ 
spallini hanno sollevato ac¬ 
cuse all’arbitraggio d^ si¬ 
gnor Barbaresco, che secon¬ 
do loro avrebbe convalidato 
il gol dellT-l; segnato da-No¬ 
vellino forse Con la mano, 
di aver negato loro un cal¬ 
ciò di rigore, più grosso di 


una casa, sul risultato di pa¬ 
rità. Insomma, dicono che 
il direttore di gara avrebbe 
fatto molte cose per favorire 
la vittoria del primi della 
classe. ■ . ; 

Oggi il Mllan avrà quindi 
Tobblìgo di dimostrare, con¬ 
tro una squadra che sta an¬ 
dando per la maggiore, che 
le chiacchiere .messe in- cir» 
colanone nel corso della set¬ 
timana non rispondono a ve¬ 
rità. Dovrà dimostrare che 
non ha bisogno di alùti ester- ' 
ni, per raggiungere gli obiet¬ 
tivi prefissati. 

Certo il compito non è dei 
più agevoli, n Foggia sta 
attraversando un periodo d* 
oro. E’ • in piena salute e 
ha Inanellato una serie di 
risultati positivi che l’hanno 
portata in alto. Al ' Mllan 
Tobbligo di smentire ima vol¬ 
ta per .tutte i suòl/deni^à- 
tòri. L’ésàme è‘ di quelli- hn- 
.portanti, per cui se,-^ viene, 
superato .tutto - il - k castellet¬ 
to.» di critiche .montàtègli' 

^ iritomò verrebbe a'"cadére; 
Ma-dal Mllan, .comunque, ci 
si' attende qualcòsa di più 
di una semplice vittcola. Cl 
si attende una bella prova, 
checancelli d’acchìtto -- dub¬ 
bi e perplessità. ' ' • • • 

'Per Bari. Spai e Pisa, scon¬ 
fitte domenica passata^ og- 
; gl. si presenta un’ottirna oc¬ 
casione per i1v{dutaTsi..Rice- 


'.;:v 


veranno Cesena e Genoa, 
terze In classifica e il Pe¬ 
scaia, che dal . terzo . posto, 
dista di poco. ; , 

' Se il ; fattore campo do-' 
vesse avere il 'suo peso,' Ba-i 
ri. Spai e Fisa nón si riva- 
- luterebbero soltanto. Addirit¬ 
tura i loro successi potreb¬ 
bero provocare grossi, muta¬ 
menti diétrò Lazio e Ml¬ 
lan. Del resto tutto l’Interes¬ 
se del campionato cadetto, 
come da tempo andiamo di¬ 
cendo, per quest’anno sarà 
tutto accentrato sulla lotta 
a catello per la tersa piaz¬ 
za. Le prime due poltrone 
sembrano ormai essere di 
ventate Intoccabili. • ^ 

Paolo Caprio 


GII ' arbitri (óre 14.30) 

, -SnUE'A ^ 

' Aìreinno-Aaàll: .ÉciwectU: .Boi» 
gao4i»poH; Conrin; Brosdé-Torine: 
Piorii .CaaOoiMocwi orElia» 
Pimontiótt lloìqiiir Jóvóntwlhton 
PisMoooPorvslK VitelI} 
Udlnooo-^atèoKOro: ' Mcfléfoll.'* 

'SERIÉ — V. 

Bori-Ceoono: Focchbi; l^o-Locco« 
MosbIi Sin àB f o 'asl o; Torpinli Pàfor- ' 
mo-Vortoe: Bollerinl; PlM-Potcoroi 
Poirotte; R!RiÌt»AtoI«ntat Pirandolot 
SotMpdorio-VIcoius: ' Proti; ' Spa1-Ce- 
neo: topo;. Taraal»Monai Milaa; 

' Voron o C i lió il it Boto. 


Ieri a Milano due importanti riunioni sui problemi del cicljsmo 



di appéna sei milioai pw^ 


MILANO — 1 ' corridori, riuniti 
ièri nel saleoo di un alberaé milo- 
aose, hanno chiesto roomonte de-, 
fi] stipendi, in particolaro del mi¬ 
niale del contratto che attaohneo- 
to è di appena Sri milioni annoi. 
C’è poi nn problema dei ciclisti 
riiaarii senza ingaffio e in questo 
elenco troriame clementi ancora 
aalidi com e Vandi, Tosoni, Foresti, 
P é fn—» Cefembo ed altri. 

' Intanto-dopo aari centrasti Fi» 
rcnao Mapni è stato rieletto presi-' 
dente deirasseciazìonc della cat» 
feria. Vico presidenti Moser e Ci- 
mondi, coRsìfIteri Pofaiali. Arme¬ 
ni. Ch ii pp éno , Baldini. Ortelli o 
CdWorL Da notare che Alaare 
Crespi, ano stodent* di economia 
• co mmercio che quest'anno ha 


smesso. ' di cerreM, è diventato 
membro della commissienia tecnica 
deirUCIP a con oò si intende 
dire forza a tutte le questioni che 
. rìfuridano lo sport della bicictetta 
non ultima quella dal calendario . 
o m cf llo di im'attivitb che per e» 
•ere valida ha hise a no di p ur ar e 
dalia qttantHb alla qqalitè.. 

Sotw previsti cerUatti con i c<» 
riderì stranieri, la fcnnaio si d» 
vrebha . cestitrire qn*àssori azl on a 
interaarienale a piò il fronte sarb 
larfO. pi» : si ; potT» - mettén- n 
tacere l'efoisme del srandi orf» 
nizzztori. Osalcosa, insomma. si 
muovo e speriamo che i promimi 
dibattiti siano, pi»' profondi e più 
numerosi: ieri, fii assenti erano 
pareccM • par r a ui aH i ar e fll 


eWettivi è Ind i span aa h i lo mi’arioàè 
unitaria. - ■ , ■ i 

S e mpre ieri ti » riualia in ae- 
a e mblsa PUCIP. die » poi H f» 
vènw del dclisoM professionistico. 
L’avvocato - MaWo (rfcónfernmio 
prasìdente) ha letto ons r elazi o Be 
Ih cri le p r o mes e e e fH i m p il a i 
sono motti, ma la parole non b» 
stand pi» o sarebbe prave se a» 
cora nna vofts I dirffenti del set- 
' torà non p asa eranno' ri fattL È’ 
urfcnta il rilancio della pista, sarb 
' ona dirfOfna ss ■ aneba nel 19S2 
disertere m o il Giro di Francia, fari 
sa non fa remo sentire la nostra 
voce in sede intsmàrionale dóve 
vanno a braccetto moflf f a c g p nl p 
' motti intrallazzatori, e s o flé ima» 
dosi ari vari p r o M e ml Maisto. ha 


dato l’hnpteariona di non velar 
piè patdere t te mpo , setwtamed 
dm noe sia soltaate enlmptes- 


Com’b sete, l’IfCIP ha H difette 
di eeMra aoltante en ot j ana co» 
s e Oi vo.. SI dalib a ra s ell ant e in 
sadn di coerifBo direttive, per i» 

tutti' peaaene ii p i l m ina ta^ lere 
eplntene e I lere sufferimentL ' 


sole dea Intervmrtl,- qealle di A» 
tenie Sarenni sulla pevcrtè del 
ddecreaa e qérile di D a»nen l in di¬ 


fendo. Un’a sse mb le a, im so: 
che dorava asacre pi» ahrace 


Gino Sala 


e 


I 



I 
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« fattura » venisse Infranta. 
Sarà la vòlta buona à Gomo?. 
'Tutto ■ può essere, ■•anche 
se non cl metteremmo la ma¬ 
no sul fuoco. Stare lattenti è 
Imperativo, ■ considerato che 
domenica prossima ì viola sa-, 
ranno nuovamente In trasfer¬ 
ta, e stavolta a Torino. 

Le squadre di coda: . Bolo¬ 
gna, Udinese, Perugia,, Pisto¬ 
iese ed Avellino vivranno iq ; 
bilico, pùè gli scontri-spàreg-, 
glo: Avellino-Ascoll e .I^tole- 
se^Perugia, DelTUdlhèse ab-, 
biamo detto, mentre il Bolo-' 
gna ospita 11 Napoli. Come si 
può vedere sono tutte partite 
delicate, che si giocheranno 
sul filo del rasoio, e non sa¬ 
rà certamente il caso di a- 
spettarsi calcio spettacolo. II 
Torino, finora altalenante, 
non potrà cro^òlàrsi al sole: 
a Brescia farà caldo e non 
certo per meritò delTastro ro¬ 
vente. Ci pare còmunque che 
questo campionato debba 
ancora prendere quota. Spe¬ 
riamo— 


ROMA — Premesso che "nel ' 
nuovo episodio della guerra 
aperta tra RAI e tv private , 
(e Intendiamo dire lé grandi 
tv private,' quelle-del Rijào- 
. li. del Berlusconi, del. Rusco¬ 
ni) gli unici senza colpa e ! 
: che. di conseguenza non do- . 
‘ vrebbero > rimetterci, sono i 
telespettatori, facciamo quah 
;:ché‘ considerazione ' > : ; 

Il - sistema radiotelevisivo 
misto nel nostro paese > è 
oramai un. fatto, irreversibi¬ 
le in linei di dlrittò :e :di 
. fatto: perché le tv private 
.sono consentite da. una senr 
ténzà ' del masslmó . organo 
. giurisdlzlonàle '-r- la Corte 
costitùzionale ' — e - pertdié 
esse cl sono, agiscono, tra¬ 
smettono ‘ avendo messo :in 
moto, tra l’altro,- un giro tut-; 
’t’ajtró- chi inconsistente di 
investiménti,' spese/ forze-la¬ 
voro impegnata. ■ Il discorso 
è come deve essere orga¬ 
nizzato, regolato 11 slstènra 
misto. E qui non possiamo 
che ribadire le colpe di qùel 
governi e di quei -ministri 
che non hanno provveduto 
a fissare regole e norme^ 

E’ qualcosa di più di una 
dimenticanza o dì una di¬ 
strazione: è una colpa grave 
e una precisa scelta politica. 
Ci ha « marciato » — come 


si dice soprattutto la DC 
che ha' fatto e continua a 
fare il pendolo tra servizio 
pubblico ed ^ emittenza pri- 
; vata, privilegiando ora l’ima, 
ora l’altro à seconda della 
. propria convenienza di bot¬ 
tega ma con l’obiettivo ulti¬ 
mo di mettere cappello sull’ 
iuno e sull’altra. ; 

; ' Non è • un caso se nella 

• causa in pretura contro Riz- 

! zoli non si è costituito il 
j governo rha la RAI che è 
) soltanto l’azienda concesslo- 
. ilaria, cioè « delegata » dello 
: Stato e gestire il servizio 
i radiotelevisivo. = Cosi non si 
!puo andare avanti. • 

! • E* fuor di dubbio che il 
•signor Berlusconi fa di ihe- 
; stiere, - e legittimamente, T 
; imprenditore privato. Inve- 
! ste denaro per ricavarne pro- 

• fitto. Se ha pagato fior di 
I quattrini per accaparrarsi 
Tesclusiya del «Mundìalito» 
vuol dire che quel soldi 11 

' aveva e che ritiene, con la 
sponsorizzazione pubbllcitar 


ra-guerra 
V utente 

ria, di farci anche il suo bra¬ 
vo guadalo. - - i .- . 

Altrimenti inori si capisce 
che -- imprenditore sarebbe 
benché l’Industria nazionale 
dell’informazione ' ; e i della 
comunicazione di massa of¬ 
fra • più - di un esempio , di 
aziende singole o di gruppi 
che, per circostanze varie — 
non sempre dipendenti dal¬ 
la loro volontà — si sono 
avventurati In Imprese sven¬ 
tate, per cui adesso hanno 
bisogno di pingui sostegni 
pubblici per tentare il risa¬ 
namento economico. ■ 

‘ ' Tuttavia è chiaro che se si 
lasciano le cose come stanno 
~ uno strano miscuglio di li¬ 
berismo che tale ' poi non è 
perché ha bisogno della pub¬ 
blica assistenza —.l’emitten¬ 
za privata, ha davanti a sé 
una sola alternativa: 11 trion¬ 
fo dei gruppi più potenti con 
relativa morte — o comato¬ 
sa sopravvivenza — della 
emittenza locale e indipen¬ 
dente. 


' A meno che. appunto, non 
si faccia presto una legge 
che concini Ih maniera equi¬ 
librata l diversi Interessi: 

■ Innanzitutto quello della 
gente che ha diritto a un 
servizio efficiente, a comin¬ 
ciare da ima' informazione 
corretta, 

• La RAI non può andare 
avanti cosi. Quali che siano 
le forme in cui sarà orga¬ 
nizzato il sistema misto, al 
servizio ■ pubblico si Impone 
con sempre maggiore urgen¬ 
za Tobbllgo Imperativo . di 
attrezzarsi • a ' competere • in 
tutti i settori, compreso quel¬ 
lo delTacquisto. 

Succederà.— è Inevitabile 
— che in molte altre occasio¬ 
ni esso sia battuto dalla con¬ 
correnza del «privati»: ma 
. sapremo come e perché; sa¬ 
remo : certi, tuttavia, che 
cosa non potendolo , avere 
dalla RAI, 'potremo avere 
dalle « private » » e viceversa. 
Senza dover assistere —■ co¬ 
me nel ‘ caso del • « Mundla- 
lito » — a una battaglia a 
colpi di mlliàrdi e di divieti 
che rischiano di farci perde¬ 
re uno spettacolo che ha uqa 
sua attrattiva sul plano spor- 
^tlvo e su quello s{)ettao(daxe. 

4» 
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SEZIONE AUTOMOBILI SOVIETICHE " 

VJe Certosa, 201 - 20151 Miaho - Jet (P2)h30031 
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■ AOSTA: Soraulo T«L 45821 • HRMNO IRPINO (AV)r M. tTAgosSno Tei 891125 ■ BARI; ScrielearTdL 36033S ■ BERGAMO; Prosò Sport Tot 221312 ■ BOLOGNA: àulo9atlÉ ^ 
Tri 278431 ■ BOLZANO: SNC AutgenobB di a GeccMe Tri 917219 ■ BRESCIA: Aulo Est Tri 294189 ■ BRmOSt: a.Tendo Tri 26091 ■ CAGUARk Esletauto Tri 46724 ■ 
CESENA (ré): Aufaxnondo Tri 28928 ■ ClMSaLO BALSAMO (M); K PaseOi Tri 6187836 ■ COMO: & Caruso Tri 271503 ■ COSENZA: Autobitizia Tri 43763 ■ CRQUIOKA; 

R FrausÒTri-29447 ■ CUHEOi Mac Auto Tri 68376 ■ DOMASO (CO): E Ghgdo Tri 85311 ■ FANO (PS): Autamvkri Tri 877101* FB.TRE (BL); L Srrarértto Tri 2S00 » - 
FIRENZE: (àange Porpora Tri 353266 • GENOVA: Asstauto Tri 880260 ■ GBOVA: Bept Ko cMef AutomoMI Tri 3993241 ■ JESI (AN); A. Sampaotesi Tri 57537 ■ LAMEZIA 
TERME (CZ): La Scala Ljigi A FJI Tri 32110 ■ IB3NAGO (VR): Autofficina QuadrWero Tri 20820 ■ LODI (M): SigrntOri Tri 65794* MAGLIE (LE); VAR.S. Tri 23403 * 


Tri 23732 * TORINO; Bepi KoeRor AutomoM .Tri 353636 * TRAPAM: tL Culcaai Tri 31848 * TR0<rO:-Aubcmpdrt Tri 
■ LOtNE: Autoexport Tri 293874 *. VARESE Autosalon e totema zionato Tri 227310 * veCSONO^SUPGIORE {VM: Pago* & L 
« VITERBO; 3 M Automocàistica Tri 35862 * VIGLIANO BiSlE^ IVO: F. Céria Tri 510101 * 


1 980306 * TEHf«: EulOricaRrbi Tri 452103 
More» Tri 856091 
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Oggi non hai più scuse per non avere il tuo 

Costa solo2^'900 ^ 
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Agli « intemazionali » indoor di tennis a Bologna 


'• V • K !. ». *., 



Bertolucci - Sntid 


anteprima di «Davis» 


L’italiano ha battuto a fatica Meyer che aveva eliminato Adriano Panàtta, 
mentre il cecoslovacco ha « passeggiato contro il francese Tomas Portes 


Dal nostro Inviato 


' BOLOCtM ~ ^i! suecstso tu tilb 

leilo 


•udite. Paolo Bertolucci è riuscì.. 

. • icontinero II giovane americano 
. Rlk Meyer, colui che aveva can¬ 
cellato dal tabellone Adriano Pa¬ 
natta, In due partite durate com* 
pleaslvamante cento minuti ma nel¬ 
l'ultimo gioco del match ha ri- 
' achlato l'Infarto. Qual gioco — Pao¬ 
lo conduceva 5-4 — è durato poco 
T mano, di men’ora, e l'aizurro l'ha 
. risolto dopo avere sciupato undici 
.. set^lnts e dopo aver commesso 
quattro doppi fàlli... Sembrava un 
game stregato. Le lunghe braccia 
dell'americano e la smisurata rac¬ 
chetta che Impugnava con mano 
' salda arrivavano dappertuttoi Meyer 
' aveva deciso, dopo essere stato a 
lungo dominato, di vendere a caro 
prezio - quella . partita dled volle 
perdute. Quando l'Incubo si b dis- 
' solto Paolo s*è lasciato andare a 
' una pana dama di gioia. Poco pri- 
, ma, dopo sedici, minuti di quel 
.game terribile, Meyer gli aveva an- 
' nullató uh 'set-point con ima palla 
carambolata sul nastro della rete. 

■ A Paolo è .venuto da piangere o 
comunque è finita bene e l'axiur- 
ro si b meritatamente conquistato 
'la finale di oggi unico del ragazzi 
. ItaHani in Coppa Davis a meritare 


' applausi. Paole ha giocato più che 
bene. Ha scavalcato l'avversario con 
beffardi pallenetti e lo ha trafitto 
con abili colpi passanti. Prima di 
quel micidiale ultimo gioco ha sba¬ 
gliato pochissimo. Cera da pensare, 
osservandolo, che meritasse, a Pra¬ 
ga, di giocare pure I singolari. 

Primo set (6-2) b durate sole 
34 minuti. Il giovane yankee scen¬ 
deva a rete • Paolo lo Infilava. 
Meyer calibrava con forza II aer- 
vlzlo e Paolo rispondeva con mil¬ 
limetrica esattezza. Uno spettacolo. 
Dopo uno scambio di rara bellezza 

10 speaker ha dovuto pregare II 
pubblico di quietarsi tanto arano 
intensi e lunghi gli applausi. 

Il gioco si b appiattito nel se¬ 
sto game e di 11 ha distribuito 
errori e fiammate. Cera sole da 
temere che Paolo perdesse la grin¬ 
ta nella seconda partita. Ma era¬ 
no falsi timori. Il toscano ha tol¬ 
to Il servizio airawerssrlo nel 
sesto gioco limitandosi a non per¬ 
dere Il suo. Il set. apparentemente 
scritto, si b Incendiato in quel¬ 
l'ultimo game da record e da in¬ 
farto concluso da un rovescio fuo¬ 
ri .campo di Meyer. Riepiloghiamo 

11 punteggio: 6-2 (34 minuti) 

6-4 (in 66 minuti) per l'azzurro. 

Ora per Bertolucci c'b In,finale 
Il cecoslovacco Tomas Smld, In 


quella che b nn’àntemprima dallo 
scontro di Coppa Davis. Smld ho 
battuta 11 francese Pascal Portes. 
Il risultato dairincontro di 6-2 
6-2, dopo poco pib di un'ora di 
gioco, hitlavla non rivela appie¬ 
no I valori asprossl in campo. Il 
giovane francese al b battuto con 
grinta sottolineata talvolta anche 
da colpi di ottima fattura. SI b 
trovate però di fronte la macchi¬ 
na da punti dal cacoslovacco che 
glb quattro volto quast’anno lo 
ha battuto, e di nuovo ha dovuto 
cedere. Smld ha segnato colpi vin¬ 
centi In battuta e di rovescio ed 
b soprattutto rimasto autorttarlo 
nel punti chiave dell'Incontro. 
Portes ha segnato II primo pas¬ 
so falso glb In apertura di partita 
facendosi portare via II servizio 
nel primo game, SI b poi ripreso 
me Smld, arrivato al 4-2, ha di 
nuovo strappato la battuta a Por¬ 
tes, portandosi prima e 5 e poi 
chiudendo appunto per 6-2. DI 
nuovo Portes ha fatto un posso 
falso In apertura della aeconda 
partita. Ma Smld questa volta gli 
ha restituito II favore facendosi 
portare via la battuta noi auccaa- 
alvo secondo game. Il francese ha 
poi però perso concentrazione o 
Smld lo ha macinato fino al 5-1. 
Portas ha quindi guadagnato un 


game m« nel auccesslvo di boHu- 
ta il cacoslovocco, cha aveva pen¬ 
sato In extremis di farsi annulla¬ 
re due match-ball, ha chiuso an¬ 
cora per 6-2. 

Il torneo sta andando assai bo¬ 
na. GII organlttalori informano 
Infatti cho glb venerdì II computo 
degli spettatori ero doppie ri¬ 
spetto ell’lntero torneo dell'anno 
•corso e significa ovviamente cho 
B]om Borg rappresento un richio- 
me quasi IrraalstIbllo. 

B Bologna b una piazze felice, 
capace di apprezzare gii apetto- 
coli di buon livello. Paole Berto¬ 
lucci quando b In vena aa faro 
cose aplendlde, esattamente come 
Ieri pomeriggio. Avesse mane pau¬ 
so e un fisico diverso aarabbo II 
campione del mondo. ■ 

Vale la pena di roccontaro dio 
Il toscano non volava giocare o 
Bologna. Del quattro tomai Italia¬ 
ni del Grand Prix (Rema, Piren- 
se, Palermo o Bologna) aveva scar¬ 
tato. proprio quello emiliano. Lui 
Infatti prefarisca la taire ressa. Sul 
campi veloci al trova a disagio. 
Lo hanno convinto a esserci la vt- 
clnanza con la Coppa Davis o la 
necessitò di collaudarsi. Mano male. 


Remo Musumeei 


Ecclesfone preso In contropiede dal no FISA ol compromesso 


FI: varato li «mondiale» legale 


qaello FOCA ri mane sulla carta 


■ i 


L’Intensa giornata di incon¬ 
tri, riunioni, conferenze stam¬ 
pa di Parigi non ha porta¬ 
to. come del resto si preve¬ 
deva. ad un rlavvlcinamen- 
to delle parti. E però una 
cosa parte certa: il campio¬ 
nato mondiale legalitario 
della P. 1 si disputerà re¬ 
golarmente con le squadre 
che già vi hanno aderito e 
con altre che eventualmente 
vorranno aderlrvL Quello di 
Bemle Ecclestdne resta per 
ora sulla carta. GÌ ciò si è 
reso perfettamente conto lo 
stesso Ecclestone, che ha 
presentanto, dopo una riu¬ 
nione con 1 suol «seguaci», 
proposte abbastanza conci¬ 
lianti, come l’appUca^one del 
nuovi regolamenti (aboUzlo^ 
ne minigonne a partire dal¬ 
la prima gara europea) ed 
entrata in vigore subito del¬ 
le nonne sui pneumatici (più 
stretti) e sul rafforzamento 
della scocca nella parte an¬ 
teriore delle vetture. ■ 

Ma Balestre è stato irre¬ 
movibile. Al termine : della 
riunione della PISA, forte 
d^’appoggio di una sessan¬ 
tina di «interessati alla P. 
1» (costruttori, fomltcBri di 


gomme, organizzatori, spon¬ 
sor) il presidente ha dichia¬ 
rato che le norme andranno 
in vigore, come stabilito, il 
1. gennaio prossimo: chi le 
accetta può correre, chi non 
le accetta resta fuori. Sola 
concessione di Balestre una 
proroga per le iscrizioni (che 
dovevano essere . presentate 
entrò il 15 novembre) le qua¬ 
li restano ' apèrte per even¬ 
tuali «ribelli pentiti». Bale¬ 
stre ha anche annunciato il 
' calendario del « mondiale » 
che comincerà regolarmente 
il 25 gennaio a Buenos Aires 


con 11 GP d’Argehtlna e com¬ 
prenderà 14 gare più due di 
riserva: il GP di San Marino 
a Imola e un terzo GP ne¬ 
gli USA. La corsa di S. Ma¬ 
rino viene data pratlcameiite 
per certa e dovrebbe dispu¬ 
tarsi il 20 aprile. ^ 

' Di fronte alla dura rispo¬ 
sta della FISA, Ecclestone ha 
armùhclato una serie di aalor 
ni. aixihe legali, per far. ri- 
iqpettare i contratti àtipiUa- 
ti durante 11 campionato scor¬ 
so con alcuni oirouitL tra cui 
Imola, ma non certo 


con le carte bollate. dM li 


Lo sport “in TV; 


RETE 1/ 

ORE 143: Notizie sportive: 
55,15: Notizie éportive; 163: 
WL minuto; 183: ' Notizie 
iportlve; 19: Cronaca regi¬ 
strata di un tempo di una 
partita del campionato di se¬ 
rie A; 21.40: La domenica 
sportiva. 

■ RETE 2 ' : 

ORE 15,15: Cronaca diretta 
da Bologna di alcune fati del 
campionati Internazionali in¬ 


door di tanniaji Iti Crenaeà 
diretta de Milano del Gran 
pramio dalla nazioni di trot¬ 
to; 18,18: Blntaal rofistràta di 
un lampo di una porOtà M 
campionato di aaria B; 113: 
Gol flath; 80; Doménica . 
aprint. ; . 

RETE 8 ' 

ORE 14: TO 8 «diratta 
aporta; 203: TO 3 sport; 
213: TO 8 sport regiono. 


«padrino» potrà vincere la 
sua battaglia. La Federazio- 
-ne da lui messa in Diedi 
(WFMS) scricchiola da t^ 
te le parti e fra Taltro, co¬ 
me è noto, aia Niki Lauda 
sia Jackie Stewart hanno de¬ 
clinato Itncarioo a presieder¬ 
la. Molti dei team# bu cui 
Ecclestone contava sono In- 
certi sul da fard é gttàal oer- 
tàmmte più d^ctho flnlit per 
mòeèttaio le eondialonl della 
;pisA.-.v'' 

Boctestone. che è un 'uomo 
intelligente, sapeva fin dal- 
l'inltlo del braccio di fem 
che oe gtl altri tenevano du¬ 
ro avrebbe dovuto scendere 
a patri. E. Infatti, ha tentar 
to, cedendo peralno sulle mi¬ 
nigonne, ma ha sbagUato 1 
conti, forse per la prima vet¬ 
ta da quando pròstede la 
FOCA. E ora dovrà stare 
molto attento che non gU 
auooeda, per aver votato troiy 
po. di perdere t utto . 81 dm 
che In fondo la FISA pot e va 
accettare II oompromeezo, ma 
fòlle al è temuto che 11 pio- 
colo Inglese voleeee aelo pren¬ 
dere tempo, eorae già altre 
volte è eucoeasa 


Gfustppe Corvotto 


ROMA — L’ex campione del 
mondo Jody Scbeckter non è 
vero che si sia ritirato dalle 
competizionL L’altro ieri ha di 
nuovo affrontato 1 rischi delle 
gare, addirittura con succes¬ 
so, meritandosi anche gli ap¬ 
plausi del pubblico ai bordi 
della pista: ha preso parte 
ad una gimkana con la pic¬ 
cola PGE. una vetturetta da 
città azionata da un motore 
elettrico capace di circa cin¬ 
quanta chllonietri di autono¬ 
mia, intorno a! padiglioni del¬ 
la Piera di Roma dov'è in 
corso — fino alle 22 di oggi 
— la Rassegna Motoristica 
Rmnana. 

Avversari, nlentaffatto ar¬ 
rendevoli, il De Cesaris, in 
odor di Formula 1 con l’Al¬ 
fa Romeo. Sthor celebre in 
Formula 2. • if» - procinto di 
passare nella massima cate¬ 
goria se la Toleman; oltre 
alla Pirelli, riceverà Tappog- 
gio della Candy. Pirro, il ra¬ 
gazzino delle monoposto. Luc- 
chinelli e Uncini, campioni 
noti sulle piste mondiali del 
motociclismo. 

Con Maurizio Flainmini a 


La manifestazione romana chiude stasera i battenti 


La Rassegaa oiotoristifa 
si è rivelata ua successo 


trepidare ad ogni sgomma¬ 
ta, preoccupato che uno o 
l’altro finissero per appiocicà- 
re quel minuscolo aggeggio 
a quattro ruote all’angolo di 
un padiglione, c’era tanta 
gente importante e infine an¬ 
che l'ancor celebre Taruffi 
ha fatto la sua parte col 
volante in mimo. 

■ Tanti personaggi dello apatit 
motoristica ritmiti tutti insie¬ 
me sono stati un po* fl se¬ 
gno della crescita che la 
«tossina» ha avuto In me¬ 
no di un lustro — quest’an¬ 
no è alla quarta edizione — 
e del ruolo che ^6 conqui¬ 
stata a Roma, dove a parte 
alcuni dati contraddittori (co¬ 
me il gran numero di piloti 
arrivati In questi tempi fino 


alla Formula 1) 1 motori non 
sono ancora mai riusciti ad 
accendere entusiasmi, oome 
invece riescano, per esempio, 
in Romagna. 

■ Aperta domenica scorsa ha 
registrato un afflusso note¬ 
vole già il primo giorno, m-^ 
vasa da migliaia di giovani 
specialmente interessati — ne 
sanno qualcosa gli stand che 
esponevano moto e motocielL 
Le auto e le moto qxtfttve 
hanno avuto un ruolo trainan¬ 
te per tutta la rassegna, con 
l’Alfetta 159 con la quale Fa¬ 
rina vinse il primo campio^ 
nato del monw. Prima di 
queU’anno 1960 l’aatomoblU- 
smo aveva scritto la sua leF 
genda. con quel primo mon¬ 
diale ebbe praticamente ini¬ 


zio l’era nuova, modeina, eth 
stellata di tanti ptogriM teo^ 
nicL ma anche di' tento 'si- 
tUazlohl incresciose, ruitiina 
delle quali — la lite tra Ba¬ 
lestre,. (FISA) ed Eoclertobe 
’ (FOCA) — non è davvero la 
peggiore.- / ^ 

In questi trent anni la ce¬ 
lebre «ISi» — sembra in¬ 
credibile ~ ha SMNito mante¬ 
nere uh primato velocisUeo 
assoluto, restando eòn òttie 
350 ehikxnetri all’ora la mac¬ 
china più veloce che mal sia 
scesa In pista. Ma neil'espo- 
slzlcne statica ciò che inag- 

e ormente ha avuto riaatto è 
sua dimensione e 0 ano 
«design», p resent atoN nv 
mantloo • 


un socceeso quello delTAl’ 
fa. fané offnecato aoltaato 
dalla bellen «Mie — 
Elf ó ddia . stopcDda. Inean- 
teróle linea dell'allanto en» 
ato daUlaerooaQtiea all^ 


Oggi per rulttmo gletno t 
cancelli apriranno già in mat¬ 
tinata. ... - __ . _ 


Eugenio Bomboni 


Undicesima del campionato di basket 


Sinudyne a MUano col B 
per una (diffìcile) conferma 


Oggi undicesimo appunta¬ 
mento per il campionato di 
basket. L’annata continua ad 
essere magica per la Turi- 
sanda di Elio Pentassuglim, 
che, ancora a punteggio 
pieno, promette di restarci 
accogliendo in casa propria 
l’AntonInL Tutto U nostro 
rispetto alla bella squadra 
senese, ma francamente tm- 
penslerlre 1 varesini a casa 
loro sembra on’impresa fuo¬ 
ri della sua portata. 

n big-match della glornar 
ta è quello di Milano fra 
Billy e Sinudyne. I bologne¬ 
si, ormai fuori dalla crisi 
autunnale, cominciano a in- 
trawedere la vetta, ma la 
« banda Peterson ». dopo 
la sconfitta subita dalla 
Squil^ non vorrà saperne 
di cedere anche 1 due pun¬ 
ti casalinghi. Pronostico in¬ 
certissimo. quindi, • pro¬ 
messa di gran basket. 

La Orlmaidi difende n 


suo secondo posto riceven¬ 
do In casa irópria la Sca- 
vtdinl. 1 pesaresi sono re¬ 
duci da una bruciante scon¬ 
fitta casalinga (la prima) e 
devono ancora dimostraro 
di valere anche in trasfer¬ 
ta; per 1 torinesi un impe¬ 
gno da prendere eoo le 
molle. 

Uno spareggio p» Taoces- 
so alle acne «aitine» della 
classifica è diventato rin¬ 
contro di Bologna fra teB 
e Ferrmrelle. Per 1 reatini 
l’oceaskme di dlmeatraie de- 
flniUvamente di aver supe¬ 
rato la crisi, per i bologne- 
Bl la poaaibllltà confermare 
la aptondida prova di Pesa¬ 
ro. Infine ci tono Recoaro- 
PinUnoK (oontlnuerà U mo¬ 
mento nere dei bresciani?) 
e Bqnlbb-Hurlingham, con i 
canturlni largamente favori- 
tt . 


In A2 due partite di 
me intoesse: la (torrera, do¬ 
po la prima sconfitto di quel 
di Mestre, è chiamato a un 
altro diffieUlasiiDO Impegno 
sul terreno della Bacramo- 
rà. 1 veneiiani raccomanda¬ 
no ranlina non a Dio. ma 
a^ splendidi Dallpa|3 e 
Haywood (a Roma hanno 
ancora negli occhi to mera- 
viglia del gigante nero ex- 
Lakérs). i 
Altro scontro al vertlee 
qaello di Mestre: la sempre 
0ù pimpante Superga sogna 
di far fuori, dopo 1 cugini 
veneziani, anche il Brindisi, 
rlvèUsiooe del profondo 
Sud. Gli altri incontri di A3 
sono; Fabia-Magnadyne, 
Hohky-EMorado, Mateae-Ro- 
drigo, ìltev^Tnt*» e atem- 
Ubertl. 


f.daf. 


n Bmko di Ronw 
batto il Tal Gintana 95-92 



IMPEGNI ITALIANi 
IN COPPA CAMPIONI 
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IVcome Dermocosmest yclentifica. > - 
La bellezza del capelli dipende dalla salute del cuoio 
capelluto che riproduce le condizioni fisiologiche - 
della pelle. 

Par 


’artendo da questo principio ì Laboratori 
Farmaceutici Pierrel hanno creato la linea DS che, oltre 
ad assicurare una perfetta pulizia e igiene, migliora .. 
le difese naturali del cuoio capelluto, prevenéndo 
gli stati di non salute dei capelli, : ■ ^ 

'Ecco, per ogni problema dei capelli, un diverso 
"bagno di salute'^^a base dì sostanze vegetali. — - 

• Shampoo DS al catrame vegetale, per capelli con 

forfora..' ^ •' ■ 

• Sh^poo DS airiperico, per capelli gr<àsl ' 

• Shàmpix) DS al tiglio, per capelli fragili. ■ ' ’ 

• Shampoo DS al boìs de Panamà, nutriente, per 
lavaggi frequenti. 

Uòpo lo shampoo è importante l’uso dellalozàoné. 



Là bellezza che hasce d^la salute. 



Prodotto sotto'ìl controllo 
_ della Kloster Kellerei 

fondato ndl8S4 dal C>«ivento di La 
na deir(3idine'!Eutonioo i cui 
ti sono da secoli forno» in Alto 
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Mentre si teorizza I-estensione territoriale della NÀTO 


Né d’rfenslve né controllabili 


le basi Italiane dal ^Crulse 


Si moltiplicano le pressioni perché l’Alleanza si impegni in altre zone del 
mondo - Il ruolo degli « euromissili » nella nuova strategia - Nessun controllo 


Chi non ricorda I discorsi 
di un anno fa, ripetuti an¬ 
che nei parlamento italiano, 
quando si trattava di pre¬ 
sentare all’opinione pubblica 
l’installaztone dei nuovi mis¬ 
sili nucleari americani sul ■ 
vecchio continente come una . 
misura puramente difensiva, 
come Vadozione di una sorta 
di € scudo* per difendere i 
nostri paesi dai minacciosi 
€ SS-20 * sovietici? Nói di¬ 
cemmo allora che il discor¬ 
so sugli equilibri strategici ^ 
e militari andava verificato, 
e in ogni modo, in caso di 
dimostrata disparità, ristabi¬ 
lito al livello più basso. ■ 

A un anno di distanza f . 
discorsi si fanno diversi, e ‘ 
rendono più esplicito il seh- - 
so della strategia r atlantica . 
che sta dietro la decisione . 
di dotare l'Alleanza occiden¬ 
tale delle nuove armi. Con ■ 
raggravarsi della situazióne. 
mediorientale, con il focolaio 
di guerra aperto ai confini 
caldi del petrolio fra Iran e ' 
trdk. si sono fatte > sempre ■ 
piò pressanfi le insistenze . 
deoli ambienti militari atlan¬ 
tici. e di vasti settori ^li¬ 
tici americani, perché siano , 
allaraate le « comvetenze 
territoriali * della NATO. In ■ 
parole pòvere, perché’ il ■ 
blocco militare Occidentale : 
si trasformi da Alleanza « di- 
fensiva* in forza di ìnt^- 
vento prónta ad estendere la ■ 


sua azióne al di fuori dei 
suoi confini, e dunque in fun¬ 
zione offensiva. - 
ha recente assemblea par¬ 
lamentare-delia NATO, che 
raggruppa rappresentanze 
dei parlamenti di tutti i 15 
paesi ' dell' Alleanza, si : è 
chiusa con l'approvazione à 
maggioranza di una risolu¬ 
zione, apertamente richiesta 
dal rappresentante america¬ 
no Brooks, imposta e soste¬ 
nuta dai settori più legati 
ai comandi militari atlanti¬ 
ci e (d Pentagono, in cui 
si afferma a tutte lettere 
olle. « l’Alleanza Atlantica de¬ 
ve dotarsi al più -presto dì 
una strategia - politica e di 
un programma militare per 
la- regione del Golfo ». .in 
modo da permettere-ad € al¬ 
cuni paesi membri» di cfar 
fronte ai conflitti che doves¬ 
sero eventualmente scoppia¬ 
re al di fuori dei limiti geo¬ 
grafici -di applicazione del 
trattato NATO ». ■ Si delinea 
cosi una concezione della 
NATO come una retrovia ar¬ 
mata, deposito di testate nu¬ 
cleari, supporto all' azione 
americana in qualsiasi zona 
del mondo, e base missili- 
:stica di lancio verso i pae¬ 


si vicini. - ■ 

■ Tale. strategia era espli¬ 
cita. del resto nell'intervista 
rilasciata, gi^i fa ad un 
gìomalé italiano da un'al¬ 
tissima - autorità militare 


i atlantica, il genetale Crome, 
comandante delle forze NA¬ 
TO nel sud Europa, con sede 
a Napoli. Jugoslavia, Malta, 
Mcditérraneo, nel. suo' com¬ 
plesso, vi- eranó ■ indicate 
, esplicitamente come * aree 
di interesse > della NATO. 
Il ' rafforzamento militare 
’ dell’Alleanza nel Mediterra¬ 
neo veniva giustificato con 
. l'esigenza di impedire la 
perdita della « superiorità - 
: assoluta » che in questo set¬ 
tore l'Alleanza ocddentalè 
aveva negli anni 50 e che 
€ ora i sovietici sono in con¬ 
dizione di contenderci ». \ 

A queste autorevoli indica¬ 
zioni non mancano i corifei. 

, Al tèrmine della recente riu¬ 
nione delta commissione del- 
, la UEO^ d Roma il deputato 
democristiano Stefano Cava¬ 
liere ha sostenuto, riassu- 
; mendone i lavori che < in 
. una situazione come quella 
attuale, la NATO deve te- 
^ ner presente la possibilità di 

• operare fuori della sua zona, 
o. saremo scoperti syl fian¬ 
co Sud». - ■ ' 

E i missili nucleari, allo- 
. ra? e le basi-dei €Cruise», 
che dovrebbero * difendere » 
diverse regioni italiane, dal 
Friuli alle Puglie? Altro che 
, basì difensive: se la NATO 

• deve estendere le sue * com¬ 
petenze* fuori dei suoi con¬ 
fini, assumere cioè una stra¬ 
tegia di attacco esterno, es¬ 


se assumono la precisa fun¬ 
zione di avamposto per un'a^ 
zione offensivù. Una tate ac¬ 
cezione — lo hanno scritto 
a tutte lettere nei giorni scar¬ 
si i giornali sovietici ammo¬ 
nendo il governo italiano — 

. ci espone alta immediata rap¬ 
presaglia nucleare. B in più 
(lo ha dichiarato questa vol¬ 
ta un autorevole esponente 
democristiano, l'on. Zamber- 
letti), la presenza di bad 
, nucleari in regioni di confi-, 
né come il Friuli < significa 
di fatto abbassare là soglia 
nucleare». Rinunciando per 
di più ad ogni controllo, per- 
, che, come Zamberletti con¬ 
ferma. i governi europei (e 
dunque quello ifòltanó) « don 
chiedono il totale controllo 
delle ” chiavi del missili ” ». 

Con una NÀTO riarmata 
e schierata « globalmente » 
contro U Patto dì Varsavia, 
è sèmpre Zamberletti ad af¬ 
fermarlo. si «cancellerebbe 
l’Europa... Il ruolo (dell'Eu¬ 
ropa) potrebbe essere meglio 
svolto con una politica, an¬ 
che mHitare. con.maggiori 
margini di autonomia ». A . 
chi lo dice. on. Zamberletti? 
Il concedere senza condizio¬ 
ni I nostri territorf atte basi 
nucleari USA non è proprio 
l'esatto contrario di questa 
autonomia? 


Vera Vegetti 


Belgrado segnala « un'atmosfera di distensione e collaborazione 


Sulla situazione nei Balcani 


.rasvi.r-j •- , - n;* ib ^ '* ." 

Viene anche sottolineato U mi^oramento nei rapporti con la Bnlgaiia - H comih 


nìcato diffuso al termine della visita a Sofia del ministro degli E^steri, Vrhovec 


Dal nostro corrispondente 
BEIXtRADO — all girò d* 
orizzonte è finito, e nei Bal¬ 
cani regna una atmosfera di 
distensione e collaborazione 
quale da molti anni non era 
possibile .registrare*: a com¬ 
mento è di fonte jugoslava e 
giimge al termine di una in¬ 
tensa attività diplomatica in 
tutta la regione balcanica. 
Grecia. Romania. Bulgaria» 
Jugoslavia e Albania in que- 
\sti ultimi mesi hanno fornito 
aUe cronache numerose, no¬ 
tizie ' di scambi 'commerciali 
aumentati, di visite a liy^lo 
ministeriale., e recentemente 
addirittura ài rango di pre¬ 
sidenti della Repùbblica; ri¬ 
cordiamo i via^ di Kara- 
nranlis, di Ceausescu, di Jiv- 
kov, a Belgrado, a Sofia a' 
Bucarest. 

C'è addirittura chi. riferen-; 
dosi ad antichi tentativi* è 
mai sopite speranze, azzarda 
ipotesi suggestive e cita pa¬ 
role - quali: - r Federazioni*, 
a associazioni regionali ». Si 
tratta di forzature, che.-.non' 
haimo alcun rìsomitro ogget-- 
tivo nella realtà e nella .vo¬ 
lontà politica dei singoli pae¬ 
si, ma che. nella loro ditoen-. 
alone utopica, sottolineano oo- 
munque un esperimento . di 
collaborazione fra pee^ à rè-' 
girne sociale diverso, con al¬ 
leanze militari e politiche 
differenti (NATO, Patto «H 
Varsavia) che, in im mondo 


travagliato conotè quello at¬ 
tuale, non possono che essere 
cmisidérate positivamente. ' 
In questo, contesto assume 
una certa importanza anche 
la visita, appena'conclusa^ 
del ministro degli Esteti Ju- ' 
goslavo Vriiovec a Sofia. Tutti 
gli osservatori qui a.Belgriu 
do sono ooncoi^ nel porre 
Taccento eoi clima di cordia¬ 
lità òhe entrambe le parti 
hanno manifestato prima e 
dopo i ooUóqoL Tra Jug«^ 
via e Bulgm^ Infatti le re-. 
Iasioni noti seno aempre sta¬ 
te. parrioolannehtè tffettùo-, 
se: la a questione macedo¬ 
ne*. come da più'pàitl ,vl^ 
ne echematicaipesrte dtfiid- 
tOi e cioè il dibattito attono 


aUe origini culturali; etnlrii^ 
storiche e politiche della Re¬ 
pubblica jugoslava di’ Màoe- ' 
dohià, è stata per lungo tem¬ 
po fonte di violente e feroci 
poleihlriiè: non solo gtoitm - 
listicbe, ma anche, a livello 
'ufficiale. . . 

Oggi.invece il tono Éùnbia 
decisameiite cambiato: il co¬ 
municato congiunto ^esso 
al termine dei lavori indica 
infatti che Bulgaria e Jugo- 
flSavia non - vOglióno ; che 
' « le guestUmi aperte net tap- 
. porH bUateraU dktenifno w 
ostaeoto OSO stdteppo della 
eooper a etoherfra ( cbie paesi ». 
Le .due parti. mOa bàse diel 
riàpettp. . . dèVindipe ndèhza, . 
deha .sovranità, invMa- 


iré^oni a Mosca e Kabul 
doj^ il nuovo votqVdell’ONU 


NEW YORK — La risohirio- 
nè approrota venerdì: scorso 
'dall'Assemblea generale ' dd- 
rONU e cdie chiede il k ritìro 
immediato* delle truppe so- 
vietiché dsU’Afghanfa^an — 
ricalcando, ih sostanza,: la 
risohhdohe votata (orni KM 
csi»,'18 «nò»' e IC amoa- 
skni) a 14 genhtio soocsó'-!- 
è stata duraménte contestata 
sia dallTJRSS, sla dal gover¬ 
no di Kabul pÉestedoto da 
KannaL . 


- L’àmbasclatore sovietico al- 
KCMIU. Oieg T ro ya n oy à kl 
prendendo la parola al * Pa¬ 
lazzo di Vetro prima del voto» 
ha definito la nuova risohizlo-^ 
ne a una interferènza inam¬ 
missibile nelle questioni in¬ 
terne deWAfghanistan ed àna 
smaccata vùAazUme d^ìà Cor¬ 
ta détte Nazioni Unite ». 

' La nuova risolutone tutta¬ 
via. ha ottenuto 111 «sì» f7 
in-iàù. riq>etto a quella di 
génnaìo). .. -r 


bOità détte frontiere e deUTin- 
tegrità territoTlaìe, detta fiois 
ingerenza negU àffàri iater- 
ni e net rispetto detta rèd- 
pròea -posizione - intemazio-- 
nàté z, intendono svllui^tere 
U óoilabohizione a tutti i 
livelU: partendo dagli soani- 
U oommerciali foggi' teeeen- 
to milióni di dollari, nel 1878 
erano un terào in meno), alla 
oooperazione industriale in 
i settori ; quali Tenergla e . l’in¬ 
dustria- diimica. fino alla 
.'OonabOTàzlohe , àcienKfloa e 
òidturvle e. sfa pàrNaitarè. 
\nél' cnmpó détt^informeékme 
atto èeàfpó di nnà cò ao ìice az a ■ 
rec ipr oca' migliore^ 'e ' òbtettt- 
va. che eàtvaguardi' le .realtà 
fuaoslane. a btdgaru». -. 

Quesito frasi dèi coi mm ic at o 
finale sono state oónnBenta- 
te negli . am b ie nt i diplomar 
tiri òccldèntaii deBa capitale 
jogo^via; coinè segno di ^uh 
ii^Mrtàhte passo avanti nel¬ 
le'teiaàionl tra i due.paesi,, 
e quale ulteriore stimoio àOa 
collaborarione e alla disten-- 
rione tal tutta la''.Regione. 
Alctiiù Inoltre -ìiàTmo volato 
ooTIegare è Io riferlaàao pèr 
dovere di erbh a ioB.. fl mtaElto- 
ramento dri rahfMjrti tm-Bèi- 
grado e Sofia ài fatto òhe ne-- 
Bli ulrimi temo! azidm le. re¬ 
lazioni tra Untone Sovletloa 
e Jugosiàvfa sono maOovliab- 
he.-', - ■ ' • • ■ *. ; 
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n problema sarebbe strumentalìzzatò a fini interni - Bani Sadr più forte dopo 
l’attacco agli integralisti - La polemica lascia il campo all’impegno miliare 


male come 
credevo " 


Dal nostro Inviato 


TEHERAN - Dopo la fiam¬ 
mata di mercoledì scorso, 
con U. discorso di Bani Sadr 
in piazza Azadi. la. polemica 
politica • sembra aver ■ lascia¬ 
to U campo ad una pausa di 
riflessione; e i temi della 
guerra — quelli militari^ co¬ 
me quelli di carattere econo¬ 
mico e psicologico — ripren¬ 
dono il sopravvento. L’ayatol¬ 
lah Beheshti ha parlato gio¬ 
vedì nella moschea del bazar 
di Teheran ma ha evitato, 
la polemica diretta, limitando¬ 
si a soffermarsi a lungo sul 
ruolo attivo che spetta anche 
agli esponenti religiosi nel re- 
. girne rivoluzionario islamico. 

L’impressione è che Bani 
Sadr. c<m suo discorso' di 
mercoleifii abbia ; agnato : uh 
punto importante, soprattutto 
mostrando di dispórre anche 
di un certo consenso a. livel¬ 
lo ' popolare, oltreché tra le 
forze armate (il cui ruolo nel¬ 
la guerra egli non si stanca 
di valorizzare) tra i commer¬ 
cianti del bazar e fra i ’ ceti 
intellettuali. Ma lo stesso Ba¬ 
ni Sadr — in coerenza con 
le sue funziixii-di presidente 
della repubblica e di coman¬ 
dante in capo — ha chiara¬ 
mente lasciato intendere di 
non voler forzare le cose né 
1 tempi. ' Ha lanciato un av- 
vertim^ito- a colóro che ten¬ 


tavamo ~ per usare le sue 
parole .-r di tenerlo impegna¬ 
to ' coniemporanéamente- « su 
due fronti », quello contro gli 
irakeni e quello psicològico a 
Teheran: ha mostrato che la 
sua : pressoché ■■ permanente 


presenza > su] fronte sud.;' nel 
quartier generale di Dezful, 
non è affatto una fuga dalle 
sUé responsabilità politiche: 
ma ha al tempo stesso dimò- 
strato chiaramente di non ri¬ 
cercare. almeno finché il pae¬ 
se è ih guerra, una rottura 
o Uno. scontro frontale. 


Non a caso egli ha dichia¬ 
rato di aver voluto parlare, in 
iHazza Azadi. non comò espo¬ 
nente di una fazione ma come 
* garante della costituzione 
detta-repubblica islamica deh 
l'Iran ». affermando che que¬ 
sto è il-ruòlo affidatogli dal¬ 
l’imam Khomeini; nello stesso 
discorso egli aveva sottolinea¬ 
to con orgoglio e con enfasi il 
mòdo in cui il paese e le for¬ 
ze armate hanno fatto frrote,- 
all’attacco militare brakèso. 
rivelando fra l’altro è la 
cosa è stata da lui c<»iferma- 
ta in dichiarazHHU delle -ulti¬ 
me ore, — che nel corso di 
questi dtié mesi cÌi;^eÌTa la 
produzione di materiale belli¬ 
co in Iran' è più .':be raddpp- 
piata^. che. i rtechià traniàni 
hanno. satNito i^solùére moùl; 
dei problemi creati dalla man¬ 
canza o dalla scarsità di pez¬ 


zi di ricambio e dichiarando 
addirittura che « fresto potre¬ 
mo colpire il nemico con mis¬ 
sili da noi stessi prodotti*. 
”‘In questo ‘^contesto Bani 
Sadr ha ripetuto più volte che 
fino a questo momento « né 
l'URSS né gli USA ci hanno 
dato armi ». anche se ha am¬ 
messo che sono stati .fatti' d^ 
gli acquisti sul mercato inter¬ 
nazionale degli armamenti. E’ 
fin tre^po. evidente che quó: 
sta affermazione — oltre a sol¬ 
lecitare la corda dell’orgoglio 
e della mobilitazione naziona¬ 
le — si riferisce indirettamen¬ 
te. ma anche abbastanza sco- 
pertamentè. alla questione de¬ 
gli ostaggi americani. 

Qui è emersa una, significa¬ 
tiva ' concordanza ' fra le più 
recenti ■ dichiarazioni di Bani 
Sadr. e quelle -del primo mi¬ 
nistro Rejai e del. presidente 
del parlamento Rafsanjani 
(che,, conclusa la visita in Al-., 
gerla, sì è trasferito a Tripo¬ 
li, a colloquio con i dirigenti 
libici): Tutti e tì“e sonò ap- 
'parsi infatti preoccupati di 
mostrare che l'Iran non ha 
alcuna ' fretta ‘ di chiudere il 
capitolo ostaggi, e soprattutto 
di esclUdérè-qUàlsiàs^ còllegà- 
mehtò dirètto 'fra i tèmpi del 
negoziato e dell’eventuale rila¬ 
scio (tmpì che comunque non 
: appaili' brevi) e là: quéstió: 
né dèlié forniture USA .di ar¬ 
mi e pezzi di ricàmbio. Tan¬ 
to. Bàni, Sadr che Rejai hanno 


addebitato a Washington • la 
volontà di'dare ' al problema 
ostaggi ; ima « dimensione po¬ 
litica» é il-presidente si è ad¬ 
dirittura chiesto se;non ci sia 
a Washington chi ha interesse 
(soprattutto a fini di politica 
interna) a lasciare gli ostaggi 
dove. si. trovano. 

Anche l’ayatollah Khalkali 
si è detto scèttico. sulla pòs- 
sibilità che gli ostaggi siano 
liberati prima del 20 gennaio^ 
data dell’insediaménto ’• del 
nuovo presidènte americano. 

Questo atteggiamento è evi¬ 
dentemente ■ facilitato dàllè 
notizie che giungono dai fron¬ 
ti di guerra. Testimonianze 
imparziali di un gruppo ’ di 
giòrnalìstì stranièri confer¬ 
mano che le truppe iraniane 
hanno il pieno, controllo del- . 
la 'città di. Susahgèrd e'iianr ; 
no respinto le truppe irakene 
fuori dell'abitato. I giornali¬ 
sti sono entrati a Susàngérd, 
provenendo da Ahwaz.^e han- 
, no percorso la città da,.un ca- - , 
Po aH’altro. L’itnpressione’ri- ' 
portata; è che nel blitz su Su- • 
sahgerd .gli-- irakeni abbiano 
subito pernii perdite. In uo- . 
mini 'è iù mezzi -Itollici.^Lo ■ 
stesso è accaduto à Somar, ’ 
sul' fronte occidentolè. che il. 
comando iraniano dichiara di 
éaver ripuntò » dopo ùiia ao- ' 
capita .battaglia. A . '-, A'-' n; 

Giancarlo Lannuttì 


BONN — DI ritorno dalla 
visita negli USA e dall’in¬ 
contro con il presidente 
eletto ■ Reagan, il cancel¬ 
lière' tedesco Schmidt ha 
,reso una serie di giudizi 
;che suonano come un so¬ 
noro sospiro di sollievo. 
Reagan — ha detto U can¬ 
cellière — è e fermamen¬ 
te intenzionato » a trattare 
con l’URSS sulla limita- 
' zione degli armamenti, 
;«con tenacia e perseve¬ 
ranza ». ’ -' - • 

- Il nuovo presidente, ha . 

' detto in sostanza Schmidt. 

- mi ha dato un’impressione 
migliore di quella che d ' 
si era fatta di lui durante 
la campagna elettorale. Al-. 
lora. la • stampa araerica- 

• na ed europea avevano di¬ 
storto l’immagine del can- ' 
-, didato repubb^licano, dan¬ 
do - eccessivo rilievo ad 
alcune sue affermazioni e ' 
: tralasciandone altre. Inol¬ 
tre,. ha aggiunto Schmidt, 
il neopresidente si avvar¬ 
rà della collaborazione di 

- un gran numero di funzio¬ 

nari di grande esperienza 
e capacità. -, > , 

’^Morale: Ùr .diavolo - hòn 
è. poi cosi brutto come 
sembra. Oppure; la realtà 
è diversa dalla propagan¬ 
da:. una volta blanditi gli.. 
umori più. aggressivi ; del- 
relèttorato americano, il; 
presidente della maggior 
pòtenza j occidentale - non 
potrà .non tener, conto del¬ 
l’esigenza primordiale, che 
è quella della trattativa, 

, deUà .ricerca dì accordo. 


Per diiè miliardi e meno di dollari 


Nuovi aiuti militari 



éd economici USA 
u^ Egitto e Isfuele 


V : ; ,s\ V , i.-', re -. . ,t ■ ' .-' ' ' ..... 

teeriti; nel bilancio fiscale del 1981 
Sadat ^vaole concedere .ofacilitazioni» 
anche ^ pùesi deil’Eiiropa occidentale 




alg^bio eli 


j-.'- 


ROMA — Su Invito del PCI.-h*:soj^onMito 
oel iKistro Paese dal 10 al 21 nòreretaré UOO 
uiùi délegazione del ^partito: dd Ronto .di; 
Ubérazioiie narionale algerino'gnidatà dal 
compàgnó Siimane Hoffmah. 'nieintoo’.diBi CO 
è incidente della ' Cónunisstoné'.p^ ' le 'zela- ' 
àiohi Intemazionali del FLN,- e.compòata da ' 
.-'Cheriet Lazharl, membro del;CC,'è' preztderi-, 
te del dipartimento per i raparti cton.i'par-, 
Itti, e Ogab Bodbakeur e Befabóuta; MÒh a ^ 

^ med rispettivamente membro della 'CcniÙBÌa^. 
afone per to relarioni intemàztonali.e.n^ 
taro della C<anmissiòne eccned^ca- ' . 

: Dorante il -suo sogglomo’la-'ddegaatone - 
lia incontrato U compagno AtosÉBadra-HiM^- 
idella Segreteria e della Dlz^ooè'dci . PC^ ; 
■' I coUoqoi politici'tra la d^eguione dd 
PLN e la detogasione del-FCI --rgiildat» da) t 


eompàgno Gian Cariò -Fajetta dèlia Dlre- 
akùte a responsabOé del Dipartiménto Affari 
liitaTiiailonaU e etttnposta da Antonie Rubbi 
del CÓQiltato: Centrate' e xeéponsàbile della 
giaflop e Esteri, ^iapoléone Còlajannl del Co- 
sUtate Gèntrato. Rèmo-Salati della. Serione 
Bsterl é' Claudio Llgaa dd* Dipartimento Af- 
:,fart IntemazicnaU Al sono svolti nello 
fiùzltò.di' àmtoisia e -di- eoliaborazlane che 
; càrattertn 1; rapporti firn 1 due partiti. . . 

f Quòte incontrò' ha oonsèntito un .esame 
.V)iuoroudlto iAdla attuato: fase polttica bi- 
te mad o n a to è'èn-amiaó. scambio di taifor- 
luaàièa! Sana Sltoàiioiia dd rispettivi paesi 
a sonyiuivlte; dei due pò^ 1 
iù termioe ddrincò pt re à dtato approvato 
jm ‘ rinimitilréto. cbóginhto .die. pobldidiòe- 
.-mo -ia una pèoaslaiÉ edidoiia. / . 


NEW tORK , Aumenti tie- 
^ aiuti militari'éd eomioiiuci 
ad Isra^ ed Egitto sono stàA. 
ti autauìnati da una cctnniìs^ 
siòìe mista dd Senato e della 

Càmera Aifei :• rai^eSentànti 

USA. ■ ■ ^ 

teade otterrà per gli ac¬ 
qui^ militali aitai 400 mi¬ 
lioni di dollari che d aggiun- 

ziafó.. It.jiovòi». 
avrà andto 785'mìUoiii di dól- 
làri. M.^aiati< ài. astore eoò- 
. mòloa.. Iridilo: ótteréA- ^ 
nàilioìpi. m'dutìòi.'par'^»:- 
';.qùisU: nSlRart è' 750 per ilàèt- 
itorè Apgnqnùiioo^: j? r A 

- -Bunto pa^ queste d- 
fte venànno date so^ fórnià. 
A .dpoatite. fl rnto. donto pré- 
stiti-'a lungo termine.- Gli aiu¬ 
ti aooo stati inseriti àll’ultbno 
istante ' nd bdàncìò tiscalè.. 
1981 iqipróvato gkrvèòB. 

' Nella capitato eiririana si è 
avute:tazÉttonto notìzia-die-le 
. forte anaericane -die han iiò 
òon^cito ima serie fi manòvre 
. cpofiinjBftè con to' fané . .anna¬ 
te egìziime lasoeramipdoma- 
id lI.(}airo per far ritorao aito 
1^' ted in '^ì^.-Ih un’in- 
tondata àd un settimanale ei^ 


ziano. Sadat si è detto dkqio- 
sto -a, ccncedere « fadlitario-. 
ni » ai paesi dell’Empia ood- 
dentàle - simili a quatto .già 
cÒDoesse a^ Stati Uniti e dò 

allo scopo .fi. «drcoscrivate 

restensìonej della guerra tèa 
toak e Iran ». H presidente - 
Sadat ha quindi affermato 
che i’E^'tto mantiene nd con¬ 
flitto tra .lite) Aed InkAima 
pqsizxmé fi sbétia néuttelìtà 
.ma'- dié desidòa év3tee ;«lo 
smvitéilàineata ddtoA dvìltà 
èunijpéB.* chdlto siilto quato io 
conto 1—. ha detto • ^ per co- 
: striare KE^itto», Sàdat ha an¬ 
che-invitato 1 paesi europèi a 
svoigàa un molo « efficace » 

■n^.Ì0IÌa. A.VrA’': 

' pri ^d e nte A ^ghdauo Sa- 
dàt-ha inóltre deciso Tiovio in 
-Israele cii>tré dd^pàzioni uf¬ 
ficiali’rappréstetanti rAsèem* 

' btoa dd popoto. il Fàrtitò na- 
riónàto, d^ocratico (al pòte- 
te) e la stampa. Secando il 
settiinanato - « ()ctofare» -" 'die 
comparite funefi ndto efico- 
to-ddto ca[Rtato èglnàiia. la 
puiaiza' ddto prima édega- 
zipae à prèrista là prosanna 
settimana; seipiita dalto'attra 
fi». À.- 


Deputali PCI 
sollecitano 


iniziative 


per rUrugnay 


Àrmainèntì: 
staiizianiento 
recòfd decite 
dal Senato USA 


Presto rappó^ 
: diplmnatici A 
tra Zimtoibwe 
e URSS? : 


Vinto-lampo | ; Con 1 ieodeis go tem ótivi OApollticI spàìgiioii 


Ancora 


A; :'n ;RòiiaAA 

ddìa su^ra 


incerto la 




partecipazione 


ROMA — I-compagni depu¬ 
tati del PCI. Rubbi. Bottarel- 
U, Chìovlni. Conti e Pasqui- 
ni hanno chiesto al ministro 
degU Esteri, con una inteno- 
garione, « se, nelTimminenza 
del referendum-farsa sul pro¬ 
getto di Costituzione urugua¬ 
iana indetto per domenica 
prossima dalla giunta milita¬ 
re golpista di Montevideo, IL 
governo italiano intenda far 
pervenire al regime che dàl 
1373 soffoca in Uruguay ogni 
traccia di libertà e di demo¬ 
crazia e viola i diritti uma¬ 
ni e politici, la condanna, dd 
nostro paese per questo igno¬ 
bile tentativo di autotegitti- 
mazione; e se intende inól¬ 
tre cogliere questa occasione 
per rinnovare la richiesta di 
liberazione dei numerosi ita¬ 
liani illegalmente detenuti 
per ragioni politiche nétte 
carceri di gud paese ■ ed 
esprimere atte forze democra¬ 
tiche dell'Uruguay la profon¬ 
da e attiva solidarietà dd 
nostro popolo, anche attra¬ 
verso passi concreti alTONU, 
nella CEE e in ogni sede in¬ 
temazionale per contribuire 
all'ttolamento politico ed eco¬ 
nomico dd mUitari gaipt- 
$ti ». 


IIEW TCmK — S. Sénsto 
USA ha approvato per Tat- 
toale esercizio» nmiuflario 
spese militari pari A óltre 181 
miliàfdi di dòuari. le più- tn- 
genti mai messe in bilancio 
in tempi 'di ^ pace. Le spese 
superano di M miliardi qud- 
le richieste dal presidente 
Carter, di 3,8 miliardi qudle 
approvate in settembre daBa 
Caznera dei ra p prese n tanti e 
di 33.8 railiazdl quelle del pre¬ 
cedente eaerciito. . ' 

Le prevlstonl generali sfi¬ 
la - sdstsuixa' del definitivo 
stanziamento indicano una 
misoim di compromesso tra 
Caroeim e Senato. Senza alcUn 
problema da parte della Ca¬ 
sa Bianca. Oli esperti non 
escludono tuttavia che entro 
pochi mesi — su ririiiesta 
della amministrazione Rea-' 
gan — il Congressi Integri 
ulterlonnente i nuovi stan¬ 
ziamenti. Le spere previste 
finora non comp re ndono in- 
totti Io stanziamento di ol¬ 
tre un miliardo che l’amnd- 
nistrazlone aveva rtohiesto 
per te operafionl neO'Ooeano 
Indiano a per la fona di 
«rapido intervento». 


SAUSBURY — LU^ àllào-: 
cete presto relaziòai dqilo-" 
msticfae don lo Zantodrèe? F 
qua^ sostiene rinviato so-- 
vietìco, ambasciatore Solodov- 
nìkov, che ha incontrato fun- 
* zipnari del ministero fi^l 
Esteri dì Salisbtiry. 

- L'URSS- in effetti è l’unica 
'grande potc Ma a non avere 
ancora relaziani dìpksnatiche. 
n premier zìmbabucano Ifo- 
rebe non ha nascosto motivi 
fi rancore per raiuto negato 
da Mosca al suo partito du¬ 
rante .la guerra di liberazio¬ 
ne. L’URSS sostenevà Josht» 
Nkomo. attuato ministro de^ 
gli Interni e toadcr drilà 
ZAPU. partito minoritario che 
partecipa alla coalizione. - 
Alcune fonti ritengono che, 
per stabilire relazioni diplo- 
inatldie. Mugabe abbia posto 
condizioni: interr o m p e re to 
fornitore a Nkomo in.quanto 
questo rende r ebbe più ar^ 
la creazione di un esercito na- 
stonate unificatq e aggrave- 
rébba to tenstoni interne. 


óre tt, 

di M 


-tanniee,' sigaera ‘TO atch es, 
accompagnata dal'ministro' 
degli Esteri. Carrington, per 
una visita di lavóro .fi» fi 
concludeià domani, n e ga 
mattinata: verrà rieev y ta 
dal presidente del Consiglio; 
FOrionl, e, instone,'! due sta¬ 
tisti fi l e cU et a nno ■ a VQm 
Madama, dove ai svolgeréB- 
no i codoq ul jll_tatvore- (tm 

poIrSafto^^rlreiinnlL^^- 

Domattina, hmèdl. la ai¬ 
gnara Thateher vèirà rtoe- 
vuta al Quirinale da Peritali, 
con U quàto fi intrattenà In 
una eolasione di lavoro. Alte 
10 oarà rioevuta dal Papa, e, 
alle 11,30, partirà per Lepfik. 

Nell’lnoontro fra O prime 
ministro Ingtese a ForlaiU 
saranno affrontati due toni 
di fondo: quello poUtieo ré- 
lativo al pvoMeiai Interna- 
stonall (dlstenfione. eoofe- 
renaa di Madrid. Medio O- 
irlente e eonfUtte'tran-taq) 
a.qofilo éconamleo^ diviso ki 
dot grews foafiloBi; l pv» 
biomi intenti e quelli iM«r> 
nafionall,. 




al vectiee staabo 


MADRID — Si ètnnclusa ieri:] 
la visita odia capitade spa- 
gnitia .dl aia dòtogaztone dò¬ 
te OsireÉi I lìiw Esteri dò Sé- 
naiè ItaHano. dòte quale, in-: 
storne ^ presidente Tavìani • 
e.ld Vìoé presidenti (tolaman- 
àNi'(PcD' e Mutìnazsoii (De) : 
bòiao fétte porte i seoàitori, 
GnneUi (DC) ProcMci (PCD* 
Bomver (PÌSD e Gberbez. 
(PCH). La detogaztone ha 
avuto un ooUoquìo con il Pri¬ 
mo ministro Suarez, incontri 
con i pre si de nt i dòte due Ca¬ 
mere spagmto e con il mìni-; 
atro per le relaztoni con la. 
CEE Puncet Casato, e oonver- 
sastoni» con i tre principalii 
portiti UCD. FSOE e PCE. ‘ 

- Gli scantiit fi vedute nòto 
mto Sèdi ham» toccete, oi- 
tzè aBe questioni deO’ingres- 
so dòte Spagna nòia Cdmu- 
attà .Earapee. tatti i wind- 
pUi'aspetti attuali deito st-' 
tuastone come 


drid. i piMla 
Oriènte a dò 


ta e autonomo dòlo 'CEE e 
dòte sua fia»toi» nò IMi. 
lerTaaae e nò‘monde. • . 


'saia NATO, la 


'.tìó fl;torxi 
. lyattt.'fli 
■ipNii. a fi 
rez. hanna 


■e anche re^slnrte fra 
e porti c aU’iotenM di 
sìa oeB’auapido d» il 
Be c a m m ina deSa’ o«i- 
,n di Madrid poma ghai- 
toàW- ^ 'gòe a i be rrhi oostruttivì e 
ntese fi stowerea e di 


cà, che por la staiino 

dfiivjBÉlè dai ritardi che le 
rìstotenre dòlo Itanete ban- 
-M; pntete nò piuie ire dol¬ 
ali intog rastona Qkfipfia nel- 
;la CEE. Da parte sua la de- 
. tona tone RsHoni ha oonlèr- 
mata ò» tolte to forse oe- 
stitustonòt dò noolro prere 


la ooof 


ropea' dòiba 


CSCE fi Ma- J to and» nèiriaUrèsaa 


anwgi^- 


èfiesè al Mefiterfaneo: sia 
nòto valutazione che i oon- 
flìtti nd Me fi ó Oriente non 
fi risotoeno s e nta fl ricono- 
sctewnto dò firitti naàonali 
dd popolo palestinese. Quan¬ 
to ÒU NATO i parhunòitari 
BàBani hanno po^ constata¬ 
re MfB Maòlri oòn gB espo- 
MMi dò gorerna steòBote a 
dsOa UCD.dte fiVresateente 
da fil che età àiiiamu aku- 
ni or. sono rortontamen- 
lè «tfkièto deBa Spagna — 
anche alla ha» di i n certeis a 


a* preaecnpntoni A dèrivanli - 
daB’esito dòte òèztoni USA 
è tornato a guardare a Un 
I W Kw i b i te ingreaso nòto NATO 
tegte a d una evcntoaltià da 
'.afbontaze. in modo gradua¬ 
te, .con piòta cautòa. procu- 
raado di evitare laoeràziaiii. 

Contro il tcrroctomo iufine. 
Bòa piena intesa è stata 
e e p nsa a (aodm qui con fl 
oonifibulo autorevole dòlo 
fiesso Suarex) sulla esigen¬ 
za dì una più stretta odia- 
boraztone fra gli Stati dò- 
l’Europa occidentato. che cor¬ 
regga carenze gravi come 
quòte d» in proposito esisto¬ 
no da parte ddla FYanda 
verso la Spagna. Ih tate qua¬ 
dre da parte italiana si è fài- 
to presente agli spagnoli an¬ 
che te neceesiti fi svòtire 
l’atoto dòte Spegna aniMte 
nòte lotta contro fl tatrori- 
«no.nero, dò quale numero¬ 
si esponenti sono rifugiati ap- 
puBda te tanitorto —■nn i o . 


^AMMAlf I mintottl degù 
Esteri dò paesi della Lega 
Araba. riuniti ad ' 
hanno votato nella riunlooe 
di ieri di mantenere la data 
del ,25 novembre per il «ere- 
tice > arabo nella capitato 
giozdàiu. Soltanto te Siria 
ha votato contro. Do^ U vo¬ 
to. U ministro de^ Esteri 
siriano Abdò-Balim Kbad- 
dam ha lasciato la sala dona 
riunione in segno di protesta 
ed è partito per Da me sco. Se¬ 
cando fonti giornaUstiche. la 
partedpazioDe della Siria al 
vertice è tuttora dubbia 
L’Organiszazioi» per te li¬ 
berazione della Palestina 
(OLP) da parte sua ha fatto 
sapere che terrà una rlniUo- 
ne urgrote a Damasco, pef 
decidere re U leader palesti- 
nere Anfat, che attualmen¬ 
te si trova a Ragtklad per 
una breve Tifila, debba re¬ 
carsi o no ad Amman -mar¬ 
tedì prcefimo. Secondo l’a¬ 
genzia irachena, il presiden¬ 
te alterino ChadU Bendiedid 
parteclpeià al vertice. 


■ ,1 
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Una corruzione che viene da lontano 


j (Dalla prima pagina) . 

Itema di potere. E’ lei che 
li fa accettare e In parte 
anche acquisire al PSI. 

' Se pensiamo ad altri di* 
battiti parlamentari, ad altri 
scandali (dall'Italcasse alla 
Lockheed, a Sindona, al 
€ petrolio numero uno », per 
non parlare delle drammati¬ 
che vicende del terrorismo 
nero, da Piazza Fontana in 
poi) misuriamo l’impotenza 
— è il caso del SIFAR e del 
SID — o, in qualche altro 
caso, 11 coinvolgimento degli 
alleati negli stessi metodi 
della DC. 

‘ Non e caso partiva da qui 
la crisi e la riflessione auto¬ 
critica dei compagni socia* 
listi, compresa l’esigenza di 
riconsiderare 1 rapporti tra 
socialisti e comunisti. E ciò 
perch(§ si avverti finalmente 
l’esigènza di norre su una 
base nuova, di unità e di 
forza t della sinistra, anche 
il rapporto con la DC. Stava 
qui la novità del confronto 
avviato, solo ■ avviato, nel 
I^riodo della politica dì so¬ 
lidarietà nazionale. Era cam¬ 
biato il rapporto di forza 
tra la DC e le sinistre e que¬ 
sta volta le sinistre non sì 
ponevano nel confronti della 
DC come una articolazione 
del suo sistema di alleanze ^ 
e di potere. Non a caso si i 


scatenò ia furibonda reazio¬ 
ne di tutti 1 potentati che 
si sentivano minacciati da 
quella politica. Ed è dram¬ 
matico che una volta giun¬ 
ta a quel passaggio cruciale 
la sinistra rivelò — per er¬ 
rore e calcoli di parte cbe 
non voglio qui ricordare — 
insufficienze e limiti gravi. 
E ciò soprattutto per > la 
sua scarsa coesione, via via 
accentuata dalle scelte poli¬ 
tiche profondamente errate 
del nuovo gruppo dirigente 
socialista. 

' I fatti e la storia dimostra¬ 
no, quindi, òhe il nodo non 
sciolto di tutta la situazione 
polìtica italiana è la preclu¬ 
sione nei confronti del par¬ 
tito comunista. E’ questo die 
consente al sistema di po¬ 
tere della DC di perpetuar¬ 
si, giacché è questa preclu¬ 
sione che rende impossibile 
un ricambio — o una alter¬ 
nanza — nella direzione del 
Paese, nella sua classe diri¬ 
gente. 

Se non si scioglie questo 
nodo non sarà possibile spez¬ 
zare una logica polìtica e 
di potere che dai lontani 
anni d< Sceiba ha mantenuto 
fino ad o?ei — pur adeguan¬ 
dosi ai diversi ranporti di 
forza e a quanto è cambia¬ 
to nella società •— un filo 
di sostanziale continuità. 
Questo è il cuore della cri¬ 


tica che noi muoviamo oggi 
al partito socialista e à tut¬ 
te le forze democratiche, lai¬ 
che e cattoliche, che, a pa¬ 
role, dicono di volere rom¬ 
pere questo sistema ma, di 
fatto, ne accettano la sostan¬ 
za politica nel momento in 
cui subiscono o fanno pro¬ 
pria la < regola > della pre¬ 
clusione contro il PCI. 

Doihandiamo > a ' Forlani, 
ma anche a Craxi: che sen¬ 
so ha spendere tante parole 
sulla « questione morale » 
se non si scioglie questo no¬ 
do? Il Paese non può più 
essere ingannato, senza ali¬ 
mentare una ondata di ri¬ 
volta qualunquista che ri¬ 
schia di travolgere il Par¬ 
lamentò, 1 partiti, la demò- 
crazia. E ringanno consiste 
esattamente ‘ nel rifiuto dì 
trarre le necessarie conclu¬ 
sioni politiche dalla ' orisi 
che scuote non soltanto que¬ 
sto 0 auel clan ma tutto un 
modo di governare, un oua- 
si-regime che dura da tren- 
t’anni e che appare ormai in 
declino. 0 dalla crisi di que¬ 
sto sistema si esce con una 
svolta democratica che ab¬ 
bia al suo centro l’unità del¬ 
le sinistre. Oppure Craxi si 
illude: non ci sarà spazio per 
una € terza forza »; cl Sarà 
solo un vuoto molto perico¬ 
loso. e a riempirlo sarà tina 
forza autoritaria e dì destra. 


Quanti dirìgenti de legati a Pecorellì? 


Sospesi De Matteo e Vessichelli 


(Dalla prima pagina) 

La proposta di sospensione 
dalle funzioni e dallo stipendio 
era stata avanzata dal mini¬ 
stro di Grazia e Giustizia. Sar¬ 
ti. alla fine della scorsa setti¬ 
mana, allorché la Procura del¬ 
la Repubblica di Bologna, 
chiamata ad indagare sull'uc¬ 
cisione del magistrato roma¬ 
no Mario Amato. assa.ssinato 
dai NAR il 23 giugno .scorso, 
incriminò De Matteo e Vessi¬ 
chelli, accusando il primo di 
rìvelazìmie di segreto d’uf¬ 
ficio e di omissione di atti 
d’ufficio, e il secondo della so¬ 
la rivelazione. 

I giudici di Bologna, che 
contemproraneamente fecero 
arrestare quattro avvocati del¬ 
la capitale, accusarono De 
Matteo di aver rivelato al- 
l’aw. Paolo Andriani (uno dei 
penalisti arrestati) il contenu¬ 
to di un rapporto riservato 
redatto da Amato e conte¬ 
nente rivelazioni circa i ver¬ 
tici e i fatti delittuosi attribui¬ 
ti ai neofascisti. A De Matteo, 
inoltre, è stato contestato di 
non aver aperto un’indagine 
penale sulla base del rappor¬ 
to .Amato. A Vessichelli, inve¬ 
ce, i. giudici bolognesi hanno 
contestato il fatto di aver ri-' 
velato il, contenuto del rap¬ 
porto Amato al prof. Semera¬ 
ri. ora in cjarcere perché im¬ 
putato- neU'inchìesta sulla 
strage di Bologna. 

De Matteo, nell’estate scor¬ 
sa quando si ebbero i primi 
sentori dello scandalo nel 
quale era coinvolto, fu c pro¬ 
mosso» e lasciò la Procura 
per assumere IMncarico di 
presidente di sezione in Cas¬ 


sazione. Vessichelli ha man¬ 
tenuto invece l'incarico di 
procuratore aggiunto anche 
dopo che, al posto di De Mat¬ 
teo. è subentrato Achille (jal- 
lucci. 

L’uguale € sentenza », per 
ambedue i giudici, del CSM 
significa che ■ De Matteo e 
Vessichelli sono responsabili 
in uguale misura? Non tocca 
ì certo al CSM deciderlo, ma 
ai giudici di Bologna. Una 
cosa è certa: la sezione di¬ 
sciplinare ha giudicato sulla 
denuncia originaria senza te¬ 
ner conto della successiva co¬ 
municazione giudiziaria a De 
Matteo per calunnia nei con¬ 
fronti del suo vice. 

n legame tra la strage di 
Bologna e la morte di Amato 
. è al centro di una intervista 
che il giudice di Bologna Lui¬ 
gi Persico ha concesso ad un 
settimanale. «La strage di 
Bologna — ha detto il magi- 
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Bari 90 64 4« 54 66 2 

Cagliari 1f 57 69 12 78 1 

Firenze 21 88 36 7 45 1 

■Genova 7Ì 1 86 78 77 2 

Milano 10 8 82 1 53 1 

Napoli 37 8 56 85 46 x 

Palermo 6 28 55 83 54 1 

Roma 72 37 83 33 30 2 

Torino 88 2 68 14 85 2 

Venezia 31 62 65 63 23 x 

Napoli (2. estratto) 1 

Roma (2. estratto) x 

Monte premi L. 82ZJ81.8NI 
Ai punti «12» L. 18414.000; 
ai punti c 11 » L. 4K700: al 
punti «10» L. 43400. 


strato — ha avuto 85 vittime. • 
più una: il giudice romano 
Mario Amato. Due storie, 
quella dei morti alla stazione 
e quella deH’omicidio del ma¬ 
gistrato. che si intrecciano in 
numerosi punti ». « Stiamo an- 
, che indagando — dice Persi¬ 
co — su tre attentati avvenuti 
a Roma qualche tempo prima 
dei 2 agosto. Tre azioni terro¬ 
ristiche che ebbero come 
obiettivo il Campidoglio, il 
CSM e il ministero degli Este¬ 
ri: tre bersagli emblematici 
da studiare attentamente». 

Un altro settimanale — 1’ 
Espresso — pubblicherà, nel 
prossimo numero, uh servizio 
in cui rivela che. oltre alla 
strage di Bologna, ci sarebbe 
stato, nei progetti dei terro¬ 
risti neri, anche l’mnicidio del 
giudice di Treviso Giancarlo 
Stiz il quale avrebbe avuto, 
agli occhi degli eversori di 
destra, la «colpa» di aver 
individuato, insiemè' còl col¬ 
lega Pietro Calogero, la vera 
matrice della strage di piaz¬ 
za Fontana. 

R settimanale rivela anco¬ 
ra che Alessandro Alibrandi. 
(figlio del Sudice) Vèiìiràiie^? 
roUòe attualm w ite f bir-^IJbiifflC.' 
ih un campo falanfUàì^do^ 
si addestra alle aztni aiùienie 
a tre tedeschi àiitori dell’at- 
tentato all’CHrtoberfest di Mo¬ 
naca. n giovane neofascista 
— per fl quale c’è uii manda¬ 
to di .cattura emesso da! giu¬ 
dici di Boto^ avrebbe fat¬ 
to nùmoose telefonate a Ro^ 
ma ai suoi amici è alla sua 
famiglia sollecitando l’invio di 
denaro per acquistare « un 
eqùipaggiaiDeDto completo». 


(Dalla prima pagina) 

mo atto d’accusa per il siste¬ 
ma di potere de. . , 

•"'Le ultime novità sull’ex co¬ 
mandante della Finanza Raf¬ 
faele Giudice (In carcere per 
U contrabbando del petrolio) 
a questo punto potrebbero non 
stupire più. Eppure - danno 
l’idea di come certi imbrogli 
potevano > essere compiuti li¬ 
beramente da,un uomo mes¬ 
so al vertice di un settore sta¬ 
tale cosi delicato, mostrano 
Io stile di costoro. In un ap- I 
punto del,dossier del SIlTchè'^ 
invéce di essere utilizzato per 
cacciare i corrotti fu passa¬ 
to a «OP», leggiamo: «n 
generale Giudice viaggia re¬ 
golarmente sull’aereo privato 
di Attuto Monti (noto petro¬ 
liere. coLnvqlto nelloscura vi¬ 
cenda del greggio libico, 
n.d.r.). Il generale Giudice 
ha- stabilito buoni' rapporti 
con Monti e lo ha anche invi¬ 
tato a Taormina». L’appunto 
verrà pubblicato sul prossi¬ 
mo numero deH’Espresso. as¬ 
sieme ad altri brani del dos¬ 
sier. « Sono emersi rapporti di 
amicizia tra il generale Giu¬ 
dice e il dottor Camillo Cro¬ 
ciani», si legge ancora (Cro¬ 
ciani fu condannato in contu¬ 
macia per lo scandalo Loc¬ 
kheed); e poi: «n generale 
di C.A. Raffaele Giudice è 
tornato da Palermo. Dichiara 
di essere molto' preòccupato 
perché ha acquistato di re¬ 
cente un immobile di cento 
milioni. Ora lo sta facendo 
restaurare ma l’assistente'ai 
lavori è comunista e pobreb- 
be parlare al partito ». Preoc¬ 
cupazione fondata. ■ ' 

■ Nel dossier si parla anche 
di una tangente di 200 milioni 
intascata dal fidato collabo¬ 
ratore di ' Giudice, il colon¬ 
nello ; Trisalini, per coprire 
« una ■ tniffa per miliardi » 
relativa al contrabbando di 
liquori del commerciante Car¬ 
lo Vlah. . 

Come è risaputo, tutti gli 
uomini dì governo sostengono 
di non avere mai conosciuto 
questo rapporto esplosivo (che 
risaliva al 1975). E’ tutta col¬ 
pa del SID,- è stato ripetuto 
ì’altro ieri alla Camera, e ci 
sarà anche un procedimento 
della magistratura militare. 
(Qualcuno ha {«ventato , £1 
{«riccio che là Pròcura si spo¬ 
gli dell’indagine sullo scanda¬ 
lo del dossier, passandola alla 


Procura militare. Tuttavia i 
codici di procedura parlano 
diiaro: i due procedimenti — 
chiaro: i due procedimenti do- 
■vranno marciare, separata- 
mente). Ma si sa che il dossier 
noni fu {«ssato ad un giorna¬ 
lista in cerca di scoop del... 

— Washington Post o del : Bil- 
der Zeitung. ma fin! in ma¬ 
no a Mino Pecorellì. che nel 
1972 — tanto per dirne una 

— lavorava a Palazzo Chigi 

accanto all’allora ministro 
Fiorentino Sullo. Allora è pro¬ 
prio « scandalismo » ricordare 
da chi veniva finanziata la 
rivista dì Pecorelli? Giudichi 
il lettore. . , . ,. , •. , . 

I mmii degli uomini de che 
hanno : sowwizionato ■ « O P » 
sono molti e sono già scritti 
negli atti dell’inchiesta giudi¬ 
ziaria. Contro. Antonio Bisa- 
glia, come si sa. c’è la minu-, 
ta di una lettera che circa 
cinque anni fa Pecorellì scrìs¬ 
se al ministro per chiedergli 
come mai non avéva più rin¬ 
novato quei finanziaménti che 
fino a quel momento aveva’ 
assicurato regolarmente. La 
copia di questo manoscritto 
era stata esibita al Senato 
dal missino Pisanò. l’originale 
l’altra sera è stato consegna¬ 
to dalla sorella di Pecorelli 
al presidente del Senato Fan- 
fani. Per tutto questo tCTnpo 
il documento era stato custo¬ 
dito nel convento delle suore 
Francescane Angeline di Ro- 
, ma. Ieri mattina il sostituto 
procuratore Sica ha interro¬ 
gato la signora Rosita Peco- 
relli. dopo averla fatta cer¬ 
care inutilmente dai carabi¬ 
nieri per ore l’altra sera, men¬ 
tre lei andava a {«rtare il 
manoscritto a Fanfani. Ieri 
la donna ha confermato di 
avere trovato il documento 
tra le carte del fratello, dopo 
la perquisizione degli inqui¬ 
renti. Il ministro Bisaglia, co- 
m’è noto, smentisce di avere 
mai ricevuto la lettera e di 
avere finanziato « O P ». . 

Alla fine deH’interrogatorio 

— durato mezz’ora — Rosita 
Pecorelli ha parlato con i cro¬ 
nisti. « Vidi Mino — ha det¬ 
to — {)oche ore prima della 
sua morte. Appariva sereno 
e anche in {jrecedenza non 
si era mai COTfidato con noi 
familiari sulla eventualità che 
{X)te3£e colere qualche peri¬ 
colò. Propno nell’ultimo in¬ 


contro Mino mi disse che per 
il futuro c’erano buone pro¬ 
spettive in quanto il gruppo 
Evangellstl-Andreottl gli ave¬ 
va proposto un finanziamen¬ 
to ». Questa circostanza è sta¬ 
ta già vagliata dal magistra¬ 
to inquirente, che giovedì se^ ^ 
ra ha interrogato Evangelisti: 
questi — informato dal sena¬ 
tore Vitalone (ex magistrato) 
che stava per uscire un. nu¬ 
mero di «OP» con un vio- 
; lento attacco ad Andreotti — 
avrebbe fatto consegnare a 
Pecorelli 30 milioni di Gaeta¬ 
no Caltagirone. il noto ban-' 
carottiere. Bell’intreccio. A 

La signora Silvia Pecorelli 
madre del giornalista ucciso, 
in un’intervista a Panorama 
afferma che molti uomini ()o-, 
litici «da vigliacchi hanno, 
fatto a gara a smentire » di : 
avere mal conosciuto il figlio. 
Inoltre afferma di {X)ter te¬ 
stimoniare che il segretario 
della DC Piccoli « il giorno 
della prima comunione di mia 
nipote era in chiesa,, strinse 
la - mano a ■ mio figlio e si 
fermò ■ a parlare con lui ». 

Dunque non si può dire che 
il direttore della rivista degli 
scandali non fosse ben intro¬ 
dotto nei gruppi di potere de¬ 
mocristiani. . Eppure mentre 
lui pubblicava a - puntate su. 
« OP » le veline del SID. pa¬ 
gando la tipografia con i sol¬ 
di dei suoi « amici politici », 
il governo... non sapeva nep¬ 
pure che il dossier sulla cor¬ 
ruzione al vertice della Fi¬ 
nanza esistesse. Ognuno è li¬ 
bero di crederci. 

Ieri si è saputo, intanto, 
che l’inchiesta giudiziaria non 
sarà sottratta alla Procura 
della Repubblica, nonostan¬ 
te il grave ’ ritardo con ■ cui 
sono. stati presi in conside¬ 
razione i docùmenti trovati 
nell’archivio di Pecorellì. H 
procuratore ■ generale Pasca- 
iino. infatti, ha scritto una 
lettera al presidente del PU 
Bozzi, il quale aveva chiesto 
aH’alto magistrato di inter¬ 
venire con l’avocazione. «Il 
preteso ritardo ~ scrive Pa¬ 
scalino — trova gin.stificazio- 
ne .sia nella e.strema difficol¬ 
tà delle indagini, e in varie 
altre circostanze che le han¬ 
no finora ostacolate ». L’ono¬ 
revole Bozzi ha replicato di¬ 
cendo che la risposta di Pa¬ 
scalino «dovrebbe servire a 
far cadere sospetti e riserve 
sulla tormentata vicenda del 
1 procedimento Pecorellì». 



idee premier polacco 


(Dalia prima pagina) 

d.ehe noq pòHono essere un 
kpnàmetrbVÙMÒfMMieò 
.iiiSfélàò 1»Ablètìt 

àuto ifìiefiof 
del càmbiamànti necessari nel 
. sistema della - pianifkaaione 
cenlnle sallà- base dell*« indi- 
pendensa dell’aùenda dhe è 
propriétà ^ comune - di tatti ». 
Possiamo ' arrivare a questo* 
ba. detto;/solò so Paaieiùia aa¬ 
ri regolau « secondo nn ri* 
stema di reali parapietri eco¬ 
nomici ». Allora, ' « la pianiO- 
cazione centrale eonleriè so-^ 
Io le linee di nna. siràiegie. 


ma la aaiéada. potrà - avere 
gli atìmoli ad 'oiui sua cresci- 
;U ,economica: la ‘nostra linea 
' {«incipalo è di ridane''Il più 
possibile la .dqettiva éeononu- 
cantixlàaàla ,»i ■ .. 

Nel sao ibUnento al Sejm, 
. Oadowski aveva anche avan- 
aatò la richiesta di' ona «car¬ 
ta dei diriil! - dell*agrieóltòre 
privato », - eeiiw ‘ganuuta dei 
aaoi diritti «.dèi aao.pfeaUgio 
sociale. Egli aveva \ eritìeato 
certe leggi del . goTeivo ^eome 
qtwlla del 1976, poi 'rìtirau, 
diè sanciva 0 pasaaggio /allo 
Suto dei beni immcdiiii - agri¬ 


coli e che aveva snscitato le 
proteste degli agricoltori. In 
merito ai prezzi agrìcoli Oz- 
dovski aveva In particolare 
propofto,;di fissarli.-.im-modo 
córrispondénte al prezzo ieàiè 
di produzione, passando inve¬ 
ce al fondo salari e pensioni 
renorme cifra (circa 7 mi¬ 
liardi di dollari) che Io Stato 
paga ogni anno per mante- 
iiere I’« illusione > di prodotti 
alimenUri a basso prezzo. 

La situazione in Polonia ri¬ 
mane inUnto tesa sia sul pia¬ 
no delle vertenze sindacali 
sia SQ quello dei rapporti tra 


le autorità e i nuovi sindacati 
c Solidarnosc ».■ .!■ *■ 

- Sono fallili i negoziati nel¬ 
la sede della stazione di Bre- 
slavia tra rappresentanti del 
governo e sindacali. I ferrovie¬ 
ri aderenti a a Solidarnosc » 
hanno confermalo il loro ul¬ 
timatum: se non sarà rag¬ 
giunto un accordo, lunedi pros¬ 
simo si farà uno sciopero di 
avverlifncnio sulle lince peri¬ 
feriche di Danzica e Va£g.avia. 

Il locale sindacato u Soli- 
darnoBc » di questa regione 
'ha infatti minacciato ’]^'r lu¬ 
nedi uno sciopero generale se 
una commissione governativa 
non si recherà sul posto per 
discutere le richieste avanza¬ 
te dal sindacato in una lettera 
al segretario del POUF, Kà- 


nia. Nella lettera si chiedono 
le 'dimissioni degli ammini¬ 
stratori della regione ' in se¬ 
guito ' al loro comportamento 
ostile nei confronti del nuovo 
sindacato. 

Proteste si registrano d’sl- 
Ira parte per l*arrcsto di un 
membro di c Solidarnosc », il 
tipografo Jan ' Narozniak, In 
relazione alla perquisUione ef¬ 
fettuata nel giorni scorsi in 
una sede del nuovo sindacato 
nella regione di Varsavia. Nel 
corso della perquisizione era 
stato sequestrato un documen¬ 
to confidenziale della Procura 
della repubblica che, secondo 
« Solidarnosc », « dimostra che 
gran parte deli’apparato della 
giustizia non ha accettato i 
principi degli accordi di Dan- 


zicB ». Se Narozniak sarà lìl- ■ 
teriornienle trattenuto in . ar- 
, resto, affermava ieri un co¬ 
municato di « Solidarnosc », ; 
.verrà proclamato il « prcallar- v 
me di sciujtero » in alcune ‘ 
aziende della regione di Var- ; 
savia.. * 

Un violento attacco contro ; 
il ‘ leader di « Solidarnosc » ; 
Lech Walesa è stato rivolto ie¬ 
ri dal » Ncus Df utschland », 
organo ufficiale della Repub- ; 
biica democratica tedesca. Il : 
giornale definisce Lech Wale- . 
sa « un anticomunista e un ne¬ 
mico della disien3Ìi>ne », lo ac¬ 
cusa di legami con i fascisti 
italiani e di voler « minare 
l’ordine socialista in Polonia » 
con l’aiuto della (Germania 
Ovest. 


Esplode il caso Bisaglia 


(Dalla prima pagina) 

la maggioranza in programma 
{jer martedì à Palazzo Chigi 
finisce In questa situazione 
{jer assumere contoroì diversi 
rispetto alle ìntenrionl degli 
stessi promotori. L’incontro 
era stato chiesto da Craxi è 
Spadolini. Forlani aveva det¬ 
to di « si ». ma cercando dì 
prendere tempo. E ora a quel 
vertice si va invece non per 
tirare un' sospiro di sollievo, 
dopo lo « scampato perìcolo » 
del confronto parlamentare, 
ma al contrario in una situa¬ 
zione segnata appunto da un 
dibattito che ha esaltato , l’ur¬ 
genza di fatti sul piano della 
moralizzazione. E non si trat¬ 
ta della sola scadenza politica 
della settimana, pérchè giove- 
(tì fffossimo dovrebbe riunir¬ 
si il Ckìnsìglio nazionale della 
Democrazia cristiana per cer¬ 
care di portare a conclusione 
U tentativo di ricomposizione 
interna. A che punto sono le ; 
cose? Andreotti ha ancora la { 
{XvssìbUità di presentarsi co*, 
me candidato vincente alla ca¬ 
rica di presidente del partito? 
La lotta è aspra, senza esclu¬ 
sione di colpi, e ormai aperta 
a qualsiasi soluzione. ... • 

Il fatto nuovo di ieri, a po¬ 
che ore di distanza dalla con¬ 
clusione del dibattito dì Mon¬ 
tecitorio. - è costituito dalla 
mossa socialdemocratica. Il 
PSDI ha fatto .anticipare il 
testo di un lungo articolo di 
Pietro Longo, che si conclu¬ 
de con questa frase: « La DC 
non può chiederci solidarietà 
incondizionata, che non siamo 
disposti a dàre, e neppure 
incondizionata comprensione 
se non opera nella direzio- 
■ ne... » (e qtii seguono alcune 
frasi ckca la . difesa delle 
istituzioni democratìcbè e la 
necessità di non scivolare nel 
; compromesso storico). Che co¬ 
sa significa? I {lortavocè so¬ 
cialdemocratici si sono fatti 
in qiiattro spiegare che 
Longo. do^ le oscillazioni del 
•forilo pfriroà. chiede lè 'di- 
uiisskMii di Bisaglia. e nello 
stesso tein{x> si rivolge, alla 
DC {)erché essa eviti di eleg¬ 
gere Andreotti alla .presiden¬ 
za del proi^lo CN. Comunque 
Io sì voglia giudicare, ecco 
che ratteggiamento del PSDI 
{xme un problema dinanzi al 
vertice dì Palazzo Chigi, an¬ 
che se non è certo che=l^ 
tro Longo voglia andare a 
qùril’incontro con rintenzione 


di sostenere in sede ufficiale j 
le stesse cose cbe fa dire 
nel corridoi. ' 

Oggi Craxi parerà a Milano 
e certantenté affronterà an¬ 
che questi temi; U' giornale 
socialista, • ^ però. Interverrà 
sull'argomento solo òon ; un 
commento propagandistico ed 
elusivo, che in modo espli¬ 
cito affronta soltanto la que¬ 
stione dèi sottosegretari Di 
■Vagno e Maria Magnani 
Noya sostenendo che essi agi¬ 
rono a suo tempo — nel rap¬ 
pòrto col petroliere Mussai 

— solo sul piano strettamente 
professionale, e quando non 
ricoprivano incarichi di go¬ 
verno (è chiaro il sottinteso: 
questa non è affatto la si¬ 
tuazione dei {«rsonaggl de 
coinvolti, i quali hanno sem¬ 
pre avuto, a' vari livèlli, in¬ 
carichi governativi). 

I repubblicani .tacciooo. Ma 
si sa per .altre ^ che anche 
nella giornata di verienfl han¬ 
no. fatto sapere a Ewlani che 
essi considererebbero “il riti¬ 
ro di Bisaglia come un atto 
liberatorio, che ' fafeilitéret*e 
tutto, n PRI è anche sos{«t- 
toso per quanto riguarda le 
mosse d^i altri {«ititi d^> 
la maggioranza: t^e che si 
tratti di sortite tattiche, per 
arrivare alle elezioni . 

- . Ma {iroprio in queste, me 
il punto critico dell’ondata di 
reazioni messe in moto dallo 
scandalo sta nella DC. Pic¬ 
coli continua a ri{«tefe che 
l’esplosione maleodorante de¬ 
gli scandali non è dovuta a 
una guerra di dossier scate¬ 
nata dalle lotte interne al^ 
DC. ma a una * regia ester¬ 
na* al suo {«rtito (oggi lo 
dirà con una lunga intervista 
al Giomatè, dal tono però 
molto allarmato). Ma lo stesao 
Bisaglia lo smentisce. Affer¬ 
ma — con im’altra.- intervi- 
,sta — di essere la vittima 
desigMta di un .. oompjqtta, 
sente dié contro di lud — cori 
sostiene — viene usato lo 
’« stile. ■ riettttqtoriò / Ma- ri¬ 
pete dal canto suo. oop pa¬ 
role diverse. r«avvcrtinienlo» 
che lanciò dai teleschermi di 
Stato nei confronti del anni 
avversari: diro cbe sta lavo¬ 
rando a una apode di «pìoeo», 
un mosaico, compiuto il quale 
crede di poter essere In grado 
di * rispondere alle domande 
che (gÙ) sono poste». Altri 
avvertimenti, altri 
oscuri. ,. 


• La sinistra democristiana, 
con una nota del Confronto, 
prende posizione In vista del- : 
la problematica sessione del 
Consiglio nazionale. Essa af- . 
ferma che l’accordo sarà pos- ; 
sibile se sarà < contestuale » 
l’operazione che riguarda sia : 
la linea del partito, sia la 
gestione: non è pensabile una 
intesa che « congelando ■ lo 
status quo isoli o rinvìi il prò- ' 
blema della presidenza del . 
Consiglio nazionale* (quindi, 
«no» a una conferma prov¬ 
visoria di Forlani). Sulle que¬ 
stioni di linea, sostengono gli . 
zaccagniniani, « ferma restan¬ 
do la collaborazione con i 
partiti di governo, il discorso 
della caduta delle pregiudi- . 
siali ideologiche va sviluppa¬ 
to nei suoi termini concreti 
nel Parlamento, nelle Regio¬ 
ni, negli enti locali, nell'at¬ 
tribuzione di tutti gli incarichi 
pubblici*. 

• In vista del CN democri¬ 
stiano pesante è la bordata 
indirizzata dal oraziano Mar¬ 
telli contro Andreotti (e ' la 
sua ’ candidatura). Con , le 
chiacchiere su Andreotti, e^i 
sostiene, si potrebbe fare un’ 

< enciclopedia della' politica '■ 
sommersa * nella quale do¬ 
vrebbe figurare anche la co-. 
stanza di un rappt^o col 
MSI. « ricco di conciliazUmi, 
di rotture e di nuoce conci- 
liaziont ». 

Piccoli se la {jrende Invece 
con Oaxi. Osserva che vi è 
qualcuno che « sussurra che 
ci sia l'attesa deVL'upmo for¬ 
te, capace di imprimere, col . 
suo senno, la sua autorità, ìa 
sua audacia, una direzione 
nuova *; non risponde alla do¬ 
manda di chi gli diiede se 
aUti^ ai segretario del PSI, 
e condude affermando che 
€ purtroppo l'Italia H suo uo¬ 
mo del destino e della Proo- 
vìdenza Vha già avuto*. 
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DALIMONDO 


DomtntM 23 novembre 1980 


Dal nostro Inviato 

ARGOSTOU - Per gU ita¬ 
liani. Cefalonia. applausi, 
sorrisi, gesti di semplice, af¬ 
fettuosa ospitalità. Da un 
balcone che si affaccia sul¬ 
la via principale di Argo- 
stoli, capoluogo dell'isola io¬ 
nica. una famiglia ci sa¬ 
luta e ci invita a salire. 
La casa è nuova (tutto ciò 
che di vecchio esisteva qui 
è stato spazzato via dal ter¬ 
remoto del 1953). Ci sono 
cinque donne che al tempo 
del massacro della divisione 
Acqui dovevano essere bam¬ 
bine e un uomo anziano, 
che, invece, deve ricorda¬ 
re bene quelle tragiche gior¬ 
nate. Biscotti, una bevanda 
di frutta, parole di scusa per 
un italiano fatto di poche 
frasi essenziali. Da quel bal¬ 
cone, come persone di fami¬ 
glia, vediamo Pertini uscire 
dal municìpio e percorrere 
tra gli applausi della gen¬ 
te la via che porta alla la¬ 
pide in onore dei partigiani 
greci caduti nell’isola. 

Siamo tra la folla nel mo¬ 
mento in cui essa si richiu¬ 
de dopo il passaggio del 
presidente. La gente ci sen¬ 


te ^ parlare e ci al rivolge 
in un italiano dalle infles¬ 
sioni vagamente lombardo- 
venete. ,Noa sapremmo dire 
se sia un ricordo della re¬ 
pubblica di Venezia, fonda¬ 
trice di questa città più di 
due. sKoli orsono, o una 
traccia più recente: quella 
della parlata prevalente nel 
mosaico di dialetti della 
Acqui. 

Ma ' la constatazione che 
si impone ad o^i passo è 
che qui U sacrificio di die¬ 
cimila tra ufficiali e solda¬ 
ti strarìieri giunti come oc¬ 
cupanti e diventati fratelli 
non è mai stato dimentica¬ 
to; è diventato, prima che 
qualsiasi autorità lo vietas¬ 
se. il cemento di una stra¬ 
ordinaria amicizia; ha pro¬ 
dotto perfino vìncoli di san¬ 
gue, dal momento che una 
decina almeno dei supersti¬ 
ti, salvati e nascosti da 
donne di Cefalonia, le han¬ 
no condotte in Italia come 
spose. « L'Italia è ricono¬ 
scente» è scritto sul monu¬ 
mento che si affaccia tra 
gli ulivi e le rocce bian¬ 
che dell’isola sulla base di 
Argostolì. Quel monumento 


Accolto affettuosamente dalla popolazione deirisola greca 

A Cefalonia Pertini ricorda 
i caduti della divisione Acqui 

n sacrificio degli oitre 10 mila soldati e ufficiali che, nel settembre 1943, resistettero eroicamente 
alle truppe naziste che volevano disarmarli, ha cementato una commovente e significativa amicizia 


è stato eretto solo due an¬ 
ni fa. 

Lo ha detto Pertini nel 
brindisi improvvisato al ter¬ 
mine de) pranzo offerto dal 
sindaco di Argostolì: «So¬ 
no stato io a chiedere di 
venire qui. dove per troppi 
anni l’Italia ufficiale è ri¬ 
masta assente. Cosi come 
sono stato io' a chiedere di 
poter rendere omaggio al¬ 
la vostra eroina Leda Ka- 
rajanni, una donna che è 
morta per aver salvato vi¬ 
te italiane. Il vostro eroi¬ 
smo, amici, ci ha insegna¬ 


to molte cose. Ma anche la 
nostra gente, ammettetelo, 
si è comportata bene ». - 
Poco prima che il capo 
dello Stato e I ministri del¬ 
la Difesa dei due paesi. La¬ 
gorio e Averoff, raggiunges¬ 
sero il monumento per de¬ 
porre i loro fiori, era sta¬ 
to ancora un greoo, il sot¬ 
tosegretario alla sicurezza 
sociale, Apostolatos, che è 
nativo di Cefalonia, è sta¬ 
to da ragazzo testimone del¬ 
la tragedia e possiede uno 
degli archivi più completi, a 
darcene una ricostruzione. 


E’, nella sostanza, la sto¬ 
ria cne conosciamo. La di¬ 
visione di fanteria da monta¬ 
gna Acqui — 525 ufficiali e 
Il mila tra sottufficiali e 
soldati — sbarca a Cefalo¬ 
nia aU’indomani deH’armisti- 
zio concluso con ‘ Tesercito 
greco neU’aprìle del ’41. Per 
due anni essa presidia l'iso¬ 
la; non vi sono in quel pe-' 
riodo. diversamente da quan- 
to Decadeva nella Grecia oc¬ 
cupata dai tedeschi, né bru¬ 
talità né violenze: al contra¬ 
rio gli italiani si guadagna¬ 


no con la loro umanità la 
simpatia della popolazione. 
Quando. 1*8 settembre del *43, 
giunse la notizia dell’armi- 
stizio. soldati e popolazioni 
'fraternizzarono, le campane 
suonarono a stormo, sembra¬ 
va giunta, almeno per i)o- 
co. l’ora del ritorno. Giunse 
Invece un ultimatum tedesco:. 
ai soldati italiani si chiede¬ 
va di continuare la guerra 
al fianco del vecchio allea¬ 
to. di deporre le armi o di 
combattere. Gli eventi che 
seguirono rappresentano una 
delle pagine più straordina¬ 


rie della seconda guerra 
mondiale. Per la prima vol¬ 
ta. i soldati della guerra 
mussoliniana ebbero modo di 
fare la loro libera scelta con 
dignità di uomini. I) risulta¬ 
to fu pressoché plebiscitario, 
considerata anche l’incertez¬ 
za e la confusione del mo- 
. mento: la brutalità dei tede¬ 
schi convìnse anche 1-rilut¬ 
tanti. La Acqui sceglieva di 
combattere al fianco del po¬ 
polo greco. 

' Alle 11.45 del 15 settembre 
la battaglia aveva inizio. I 
tedeschi gettarono in essa so- 


verchianti forze aeree • oa- 
■ vali, precipitosamente messe 
assieme a) riparo della 
« trattativa » dei giorni pre- 

• cedenti. ' Alle 14 del 22 set¬ 
tembre. la divisione dovette 
deporre le armi. Aveva per¬ 
duto sul campo 65 ufficiali e 
1250 tra sottufficiali e sol¬ 
dati. Altri 189 ufficiali e cln- 

' quemila tra sottufficiali e 
' soldati erano stati catturati 
e passati per le armi, in ot-, 
temperanza a un ordine giun¬ 
to direttamente da Hitler. La 
carneficina continuò dopo la 

• resa alla « casa rossa > a 
Rio de) Topo, e in altri luo¬ 
ghi. La barbarie nazista rag- 

' giunse vertici di crudeltà l 
superstiti della Acqui affron- 
-1 tarono la deportazione o rag¬ 
giunsero. con l’aiuto della 
popolazione, i partigiani gre¬ 
ci dell’isola e sulle monta¬ 
gne del continente. 

< Per gli italiani — ha det¬ 
to Averoff dinnanzi al mo¬ 
numento parlando nell'italia¬ 
no appreso in carcere — il 
nostro popolo ha rischiato e 
, sparso lacrime. E’ il sigillo 
per una amicizia eterna ». 

’ «Qui — gli ha risposto La¬ 
gorio -• è risuonato 11 se¬ 
gnale più forte della vera 


volontà ' deiritalia. > Voi d 
avete onorato innalzando la 
bandiera italiana accanto al¬ 
la vostra su Argostolì libe¬ 
rata Questo è il messaggio. 
Ricordiamo quanto costa la 
libertà, quanto preziosa è la 
pace » Pertini si è avvici¬ 
nato allora alla delegazione 
dei superstiti, giunta dal¬ 
l’Italia con l’Incrociatore Dui¬ 
lio e ha stretto la mano a 
tutti con commozione. 

Più tardi, nel brindisi cui 
abbiamo accennato, il pre¬ 
sidente ha voluto ancora ren¬ 
dere evidente e attu,ile 11 
senso di un episodio che. ha 
detto, non ha riscontro nella 
storia militare di nessun al¬ 
tro paese.’ E. rievocando la 
follia della dittatura musso- 
liniana. imposta da una mi¬ 
noranza alla - maggioranza 
del popolo, ha tracciato un 
parallelo con la tragica e 
oscura parentesi del colon¬ 
nelli. < (Consolidiamo ln.sleme 
. la pace » ha concluso. Pertl- 
ni ha dato anche un annun¬ 
cio; l’Italia ricosteuirà a pro¬ 
prie spese il teatro lirico di 
(Cefalonia. raso al suolo dai 
nazisti. ' • • 

Ennto Polito 


Per ora udienze sospese 

Come a Pechino 
si commenta 

il processo 

> ^ 

Lunga Intervista del «f Quotidiano del 
popolo» al giurista Zhang Youyu 


Dal nostro corrispondente 

PECHINO — Per il momento 
non si sa neppure quando 
avranno luogo le prossime 
sedute del processo E‘ pos 
sibile ~ come è avvenuto ver 
l’apertura — che la cosa ven 
ga comunicata a seduta già 
iniziata. Intanto, una lunga . 
-intervista al giurista Zhang 
Youyu. pubblicata dai *Quo 
tidiano del Popolo*, cerca di 
rispondere ad alcuni degli in¬ 
terrogativi giuridici e proce¬ 
durali sollevati dalla stampa 
straniera. Sulla questione 
della retroattività del codice 
penale entrato in vigore sólo 
nel 1980. si rimanda ai « rego-, 
lamenti* del 1951, alla < riso¬ 
luzione della seconda confe¬ 
renza giuridica* del 1953 e 
alla 22. < bozza di codice pe¬ 
nale* esaminata e riveduta 
ded'comitato permanente del- 
l’Assemblea del popolo nel ‘ 
1957 e da allora considerata 
«di fatto* base per i proces¬ 
si. SulVa.ssenza in questo 
processo di una giuria popo¬ 
lare, si tira in ballo la «ec-’ 
cezionalHà* del caso e sul- 
Vassenza di nssenmUrri stra¬ 
nieri, - » « segreti di Stato *. 
Zhang You Yu fa infine uno 
sfòrzo sostenendo che la cor¬ 
te non presume qli imputati 
mé colpevoli né innocenti, 
ma giudicherà sulla base dei 
^ fatti*. Dal canto suo l’edito- 
. riale delVorqann del partito 
di ieri insìste sul fatto che fl 
processo non nasce da tdif 
fetenze di opinioni o da linee 
errate*, ma dagli tatti rri 
minali* commessi ' dagli im 
putatt. 

La questione 
deÒa «legalità»! 

Abbiamo già avuto occasio¬ 
ne di notare che la Cina non 
conosce raéhcì di * legalità* 
quali ^quelle cui siamo abi¬ 
tuati nél nostro mondo. Basti 
pensare che il primo codice 
penale è appunto entrato in 
vigore quest’anno e che, ad j 
esempio, tra la fine degli an- i 
ni 60 e gli inizi degli anni 70 | 
(almeno fino al 1973) non j 
funzionavano nemmeno i tri | 
bunali e la giustizia era ge¬ 
stita dai milifarL Ma (ulto 
questo non basta a risponde 
re alla sensazione di males¬ 
sere e agli interroaatìvi più 
propriamente * politici* su¬ 
scitati dal processo alle 
« cricche contro-rivóhaìonarie 
di lÀH Biao e Jiang Qing*. 

rii popolo li odia* è l’af¬ 
fermazione che sentiamo fare 
più di frequente dai nostri 
interlocutori cinesi. Non è 
difficile credere che mólti li 
odino: basta fare l’inventario 
delle risposte dì quasi tutti i 
quadri-cinesi che sinora ab¬ 
biamo incontrato alla do¬ 
manda che cosa facevano du¬ 
rante la rivóhtzione culturale: 
chi rimosso d^li incarichi, 
chi mandato in campagna, 
chi costretto a pulire i cessi, 
chi mortificato in una manie¬ 
ra o neWaltra. Forse la rivo¬ 
luzione culturale doveva ser¬ 
vire a far uscire U socialismo 
cinese da uno impasse grooe 
;n cui veniva a trovarsi. Sta 
di fatto che — quedunque co¬ 
sa ne pensino gli inteUettuali 
deWocc'.dente, attirati da bar¬ 
lumi di risposte alle ansie 
nostre più die dalla effettiva 
realtà cinese — il tentativo 
non si rivelò in grado di su- 
perare l’impasse. Si dice <^a 
die produsse «te più gravi e 
le maggiori perdite al paese 
dalla fondazione della nuora 
Cina*. Spetta alla storia ve¬ 
rificarlo. Ma è difficile met¬ 
tere in dubbio che ne nac- 
Quero anche cose mostruose. 

E* tecito chiedersi se un 
processo — e sopraUutto un 


processo come quello che si 
profila — sia il terreno più 
adatto per discutere dì quelle 
degenerazioni e delle loro 
cause. Ciò che lega più soli 
damente tra loro gli imputati 
e le diverse e sezioni* di-ac¬ 
cusa al processo è certamen¬ 
te la rivoluzione culturale e 
un € metodo* di lotta politi¬ 
ca le cui « degenerazioni * 
probabilmente non si ferma¬ 
no nè a prima nè a dopo la 
rivoluzione culturale. Ci si è 
chiesti quanto questo sìa an¬ 
che un processo c Mao. B 
che - cosa succederebbe . se 
qualcuno degli ‘ imputali, al¬ 
l’accusa di aver fatto «senza 
autorizzazione* questa o 
queWaltra cosa rispondesse: 
*Vautorizzazione veniva - di¬ 
rettamente dal ' presidente 
Mao*. Gli e: potrà risponde¬ 
re: tMao fece ^ degli errori 
politici, voi avete commesso 
dei crimini*. Si potrà magari 
anche aggiungere — come ha 
fatto qualcuno dei nostri in¬ 
terlocutori — che effettiva¬ 
mente gli « errori politici * 
hanno avuto conseguenze più 
gravi dei crimini veri e pro¬ 
pri. Ma i? 'problema jresta. 
ed è assai complesso. ■ 

Nella Cina di questi giorni 
non c’è solo questo proces¬ 
so. Si discute anche d* al¬ 
tro. Ci si chiede perché 
il sociaÌism€( non ha realizza¬ 
to tutto quello che era stato 
promes'v) doà < classtei i^. Si 
cerca una «via cinese» ol 
socialismo, che tronchi - coi 
limiti del passato. Ci si ^te¬ 
de persino perchè j giovani 
debbono constatare che 3' 
grado di sviluppo del loro 
paese,siq^ inferiore a qflùlU di 
BangfJÀàag'r.é' veruno 
TeèwiaK...C^M^àdefTÓtia addi- 
ràj^Apen^:-de eàndizioni 
^d^la tìirea d^ nord sotto 
certi punti di vista ' siano 
meno buone di quéiia deBo, 
Corea del sud*. Si guarda 
con interesse al movimmto 
operato europeo, àiresperien- 
za dell’autogestione tu Jugo¬ 
slavia. e persino od una coui 
(dibastanza ' lontana - dalla 
concezione cMése quale la 
democrazia cono noi Tiirten- 
diamo. Sono eox ^ ci dice¬ 
va uno dei noètri interìoca- 
tori ->di ad -non bisogna 
aver paura, come aveva pau¬ 
ra ii annegare quei cieco che 
■.voleva attraversare un fiume 
e non si rendeva conto che 
era in secco. . 

I vincitori 
e gli sconfitti 


I problemi sono enotmL E 
non è affatto detto ette i 
quasi due amd trasonrà dnOa 
€ svolta» dei obbijw o 

avviato a sóbndssm i pnèdo- 
mi dello stóluvpo eceopmàco. 
Certo è dif fiale — dimeno 
sinora — (juMre ,in q uesto 
processo qn d lco e n ' die^ rap- 
presenti una tappo migitere 
in direzione détta ricerca di 
cui si parla. Una dsdle menti 
più lucide dcHa Cina con¬ 
temporanea, tu H.sun, scrive¬ 
va in un snggh dei 1926 dei 
« vincitori die diventano re, 
mentre fH neanfttti dttentano 
banditi * è\da popdo che a- 
àula le dMnM periedtam e 
cerca di imbrogliare ' qndte 
più familiari. Vna delle accu¬ 
se al processo è quella di 
aver affermato che bisognava 
lavorale per « cambiare di¬ 
nastia » L'era delle «dlno- 
slte» dorrebbe essere finita 
da un pezzo. Purché non si 
ricada n'-ìla vólitiea tradizio¬ 
nale rdelVimbroalìare il po¬ 
polo e — da parte del popolo 
— deWimbrogltare l’ìmpera- 
tare », politiche, scrìve Lu 
Hsun, entrambe fallimentari. 

Siegmund Ginzbtrg 
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La riunione con il compagno Chiaromonte 
della Consulta regionale co munista del lavoro 

Dare maggior slancio 
in Sicilia alle lotte per 
occupazione e sviluppo 


PALERMO — La consulta re¬ 
gionale del lavoro del comi¬ 
tato regionale siciliano del 
PCI ha tenuto la sua -prima 
riunione con la partecipazio¬ 
ne del compagno Gerardo 
Chiaromonte, dei compagni 
della segreteria nazionale, e 
Gianni Parisi, segretario re¬ 
gionale, e dei dirigenti di par¬ 
tito e sindacali/ 
n dibattito, aperto dalla re¬ 
lazione di Nino Mannino, re¬ 
sponsabile del comitato re¬ 
gionale per i problemi econo¬ 
mici e sociali, ha preso in 
esame i problemi inerenti al¬ 
lo stato del movimento e del¬ 
le lotte per l’occupazione e 
Io sviluppo della Sicilia e 
qiìelli relativi alle questioni 
dell’unità, deU’autonomia e 
della democrazia sindacale. 

Al termine dei lavori, con¬ 
clusi daU’intervento di Chia¬ 
romonte, è stata diffusa la 
seguente nota: c I comunisti 
siciliani reputano loro com¬ 
pito primario il lavoro e l’ini¬ 
ziativa per dare ulteriore im¬ 
pulso al movimento di lotta 
per l’occupazione e lo svilup¬ 
po economico dell’isola. In se¬ 
guito alla positiva e forte ri¬ 
presa del movimento’, mani¬ 
festatasi con la giornata di 
lotta dei pensionati del' 30 
ottobre e con lo sciopero ge- ■ 
nerale di Siracusa del 13 no¬ 
vembre, nessuna energia de¬ 
ve essere risparmiata per 
cooperare al successo dello 
sciopero generale regionale 
dell’industria del 25 novem¬ 
bre, dello sciopero regionale 
dei braccianti del 5 dicembre 
e delle successive e necessa¬ 
rie forme di articolazione set¬ 
toriale e territoriale. . ... . 

€l comunisti fanno appello 
ai lavoratori perchè vada a- 
vanti il moto di riscossa de¬ 
mocratica e popolare per una 
Sicilia produttiva, affrancata 
dalla soggezione al sistema 
di potere mafioso e cliente¬ 
lare. libera da ogni condizio¬ 
namento e subalternità, ca¬ 
pace di contribuire al rin¬ 
novamento • economico, politi- - 
co. e morale del paese. < - 
€ L’impegno necessario a • 
far fronte a un tale compito 
richiede a tutte le forze di 
rinnovamento della società si¬ 


ciliana una grande tensione 
ideale e unitaria. Per questo 
i comunisti esprimono preoc¬ 
cupazione per le difficoltà ge¬ 
nerali che, complessivamente, 
incontra il . processo unitario 
tra i. sindacati. Gli elementi 
di incrinatura nel rapporto 
sindacato-lavoratori - (emersi 
nelle vicende nazionali di que¬ 
sti mesi) in Sicilia sono resi 
più gravi daU’arretramento 
della situazione polìtica re¬ 
gionale determinata dalla net¬ 
ta e pericolosa involuzione 
della DC. Questa si esprime, 
anche, in un pesante tentati¬ 
vo di subordinare parti del 
movimento sindacale ad un 
disegno di svolta moderata, 
corporativa e clientelare. > . 

€ Preoccupa il fatto che. in 
alcuni settori del movimento 
sindacale direttamente inve¬ 
stiti, non sempre si manife- 
sta’no adeguati segni di resi¬ 
stenza e di opposizione a que¬ 
sti tentativi di colpire l’auto¬ 
nomia e'l’unità sindacale. Al 
contrario emergono persino 
spinte volte a ' utilizzare in 
modo clientelare e collaterale 
alla pC gli spazi che il sin¬ 
dacato si è conquistato nel 
rappòrto con le istituzioni (il 
che avviene in ' taluni «mii- 
tati provinciali INPS, ■ in al¬ 
cune commissioni di colloca¬ 
mento. in alcune commissio¬ 
ni di gestione e/o di control¬ 
lo di leggi che richiedono u- 
na presenza ■ del sindacato). 

< Simili tendenze : costitui¬ 
scono un pericolo per 1 prin¬ 
cipi dell’autonomia e dell’uni¬ 
tà sindacale, minacciano di 
distoreere e di. cancellare i 
connotati peculiari del sinda¬ 
cato italiano in quanto forza 
di trasformazione democrati¬ 
ca della società, espongono 
il sindacato a rischi di. di¬ 
stacco sempre più gravi dai 
lavòràtori. 

« I comunisti si impegnano 
nell’ambito del movimento 
sindacale siciliano, che nel 
suo complesso è stato e ri¬ 
mane elemento importante 
per una politica di rinnova-. 
mento autonomistico, a/,stimo-., 
lare una riflessione sulla pre¬ 
senza e sul ruolo del. sinda¬ 
cato nelle istituzioni e' nella 
società siciliana, ad impedi¬ 


re nuovi deteriori collàtera 
lismi. a sviluppare la sua vi¬ 
ta democratica, a esaltare la 
sua autonomia e là sua ca 
pacità dì essere soggetto at¬ 
tivo di una ' politica dì tra¬ 
sformazione deU’isoIa. rilan-, 
ciando le prospettive .indica 
te con la manifestazione’ del 
10 marzo alla quale ha-con 
tribuito tutto - il movimento 
sindacale sicilianò. -, 

« La consultazione indetta 
dalla federazione unitaria na 
zinnale per il rilancio di una 
nuova' piattaforma complessi¬ 
va a tre anni daU’EUR deve 
coinvolgere in modo pieno e 
consapevole tutti i lavoratori 
sicialiani. iscritti e no ài sin¬ 
dacati. deve stimolarne una 
partecioazione attiva e crea¬ 
tiva alla vita del sindacato, 
deve rappresentare un mo¬ 
mento • di crescita delle co¬ 
scienze e della - capacità di 
direzione della classe lavora¬ 
trice. Conseguentémentev ap¬ 
pare indispensabile che . la 
consultazione sia la più am¬ 
pia e democratica possibile 
e investa tutti i comparti del 
movimento, dalle grandi alle 
piccole aziende, dalle cam¬ 
pagne agli uffici, dove più 
lenta è stata l’avanzata del 
processo dì democrazia sin¬ 
dacale. .■/ ' c ' 

« La consultazione deve es¬ 
sere reale, pertanto, pòsta in 
modo: 1) da fornire al lavo- 
ratori, con semplicità e chia¬ 
rezza, i termini delle. opzioni 
sulle quali dovranno pronun¬ 
ciarsi; 2) da rendere agibile 
un lóro intervento attivo; 3) 
da consentirne attraverso il 
voto, anche segreto,'la piena 
libertà di scelta. .< , 

cl comunisti si impegnano 
a stimolare con ogni mezzo; 
la partecipazione ,déi lavora: 
tori alle scelte 'e òlla ‘ vita, 
del sindacato nella consape¬ 
volezza che, unità, autonomia. 
e democrazia sonò insepara¬ 
bili e costituiscono principi 
fondamentali per l’avanzata 
del movimento dei .lavoratori.: 
ip^tano. i lavoratori ;. ad 
porsi à qualsiasi tentativo;, di', 
violare o di derògare da tali' 
principi e a lottare per ima 
loro rigorosa applicaziwie >. 


La manifestazione degli studenti medi q Reggio 


Nostro servizio . 

RBGOIO CALABRIA -tt 
D opo la grande manifesta- . 
alone sindacale pu lo svi¬ 
luppo deL comprensorio 
~ r^gino è stata la volta 
' degli studenti medi di tut¬ 
te le scuole calabresi, che 
li sono dati appuntamen¬ 
to a Reggio, sotto la sede 
del consiglio regionale, per . 
scandire e sottolineare la 
loro ' ferma decisióne di : 
avere risposte chiare e con- , 
crete -sul problemi della 
scuòla. &i sono ritrovati da , 
ogni parte della Calabria . 
pey denunciare le pesanti 
responsabilità e gli inam- - 
missibili ritaidi/della Re¬ 
gione che rende più acuti 
i disagi di migliaia di stu¬ 
denti costretti ad iniziare 
Tanno, scolastico in con- 
dirioni assai precarie e 
per molti aspetti dramma¬ 
tiche. - 

- Da Catanzàro. da Co¬ 
senza. dove in queste setti¬ 
mane si sta sviluppando 
un crescente movimento 
degli studenti con scioperi 
e manifestazioni, da tutta , 
la piana di Gioia Tauro so¬ 
no venute-grosse delegaz^ 
ni per testimòniare, insie¬ 
me agli studenti di Reg¬ 
gio, le condizioni dure, di- 
fìcili, in cui si trovano le 
strutture . scolastiche della 
Calabria. Parallelamente, a 
Locri si è sviiuppata un’al¬ 
tra grossa manifestazione 
studentesca che indica tut¬ 
ta la -vitalità di questo mo¬ 
vimenta n movimento de¬ 
gli studenti in Calabria sta 
divenendo una realtà cor¬ 
posa che - viene costruita 
giorno per giorno, con la 
lotta e TiniziativsC apren¬ 
do vertenze città per cit¬ 
tà, scuola per scuola. - 
Prima che una delega¬ 
zione si incontrasse con il 
presidente della Regione. 
gU studenti hanno discus- . 
so le loro diverse «perien- 
ze. confrontando i'ioro pio- - 
blemi e si sono ritrovati 
insieme sulla necessità ur¬ 
gente di cambiare, di ape- 
rare una trasfOTmazione 
netta nell’organizzazione 
stessa della sciK^a, per ri¬ 
dare nuovo slancio e vi¬ 
gore a tutta la politica 
scolastica in Calabria. , 
Un confronto che è ser¬ 
vito a delineate un qua¬ 
dro assai preoccupante ed 
allarmante delle carenze e 
delle insufficienze che toc- 
cana ormai, livelli inac¬ 
cettabili. La manifestazio¬ 
ne ha avuto al centro del¬ 
la sua azione tre^omentl 
specifici, tre obiettivi prio¬ 
ritari: l’edilizia scolastica, 
il diritto allo studio, i tra- 


Migliaia knino scandito 
|le loro proposte / 
per una scuola nuova 


Delegazioni sono arrivate da Catanzaro, 
Cosenza e dalia Piana di Gioia Tauro 


sporti. E proprio al capi¬ 
tolo ' dèll’edlll^ scolastica 
sono legati problemi più 
-- gravi mentre la regione ha - 
accumulato 45 miliardi di 
residui passivi, quando esi¬ 
stono situazioni nelle scuo¬ 
le calabresi che ormai han¬ 
no superato da tempo la 
precarietà di strutture, rag¬ 
giungendo abietti impresa 
sioiianti.- • 

«La nostra — dice Lu¬ 
ciana del classico di Reg¬ 
gio — è tra le scuole più 
vecchie della città. - ma 
niente è cambiato da quan¬ 
do è stata costruita: le le¬ 
zioni si tengoiK» ancora ne¬ 
gli scantinati bui e privi 
di aerazione e quello del 
sovraffollamento è un pro¬ 
blema tuttora irrisolto». 
< Da txd — interviene Lel¬ 
lo del secondo industriale 
di Reggio — molte aule so¬ 
no ancora Iti prefabbrica¬ 
to. e anche la palestra è 
adibita ad aula: non esi¬ 
stono laboratori per seguire 
i programmi ministeriali». 

« Questa situazione — 
aggiunge Lello — è un 
nonsenso in una scuola per 
eccellenza ad indirizzo tec¬ 
nico: l'elenco e le testi- 
rnonianze potrebbero allun¬ 
garsi fino a comprendere 
interi istituti dichiarati 
inagibili dagli ufficiali sa- 
liitari, ma che ospitano lo 
stesso centinaia di ragaz¬ 
zi: è la realtà in cui si 
trova l’istituto d’arte di 
Palmi e di molte altre 
scuole della regioiie. In tut¬ 
te le città solo il 10 per 
cento delle strutture pos¬ 
sono conskkraisi funrio- 
nanti. A Càtanzaio ed in 
alcuni istituti gli studenti 
sono costretti ad andare a 
scuola un giorno si e uno 
na mentre è diffusa, an¬ 
cora oggi, la frequeiìza in 
locali seminterraU. negli 
scàntiiwti. in ambienti 
malsani che mettono in pe¬ 
ricolo la .salute stessa 
Nonostante ci sia questa 
situatone la Regione inm 
è riuscita a presentare il 
piano *80 per il - finanzia¬ 


mento dei piani d^Tedili- ^ 
zia perdendo cosi altri cin- ^ 
que miliardi. Ma le denunr 
ce si sono fatte più fitte, 
ed ' hanno investito altri - 
. campi, come quello dei tra¬ 
sporti: il servizio è sempre ' 
meno efficiente ed adegua¬ 
to e procura un i»’ ’ di 
disagi a centinaia di stu¬ 
denti costretti a spostarsi 
da im ponto all’altro per 
raggiungere le strutture 
scolastiche, nonostante che 
la Regione ^lenda parec¬ 
chi miliardi per integrare 
le ditte private. . 

Infine il diritta allo stu¬ 
dio: le ^ proposte che gli 
studenti hanno 'avanzato 
in tal senso sono state pre- . 
cise e ooiKrete: «Vòglia- 
iix> modificare i vecchi 
schemi sui quali si r^ge 
tutta l’impalcatura della 
scuola in Calabria, dice 
uno studente del liceo Vin¬ 
ci dì Reggio, dare una ca- 
ratterizzazione nuòva alla 
politica scolastica che non 
sìa incentrata sulle forme 
assistenziali ma bisogna 
che recuperi la pariecìpa- v 
zione attiva degli studenti, 
introducendo elementi nuo¬ 
vi di democrazia e di spe¬ 
rimentazione ». Queste cose . 
sono state dette al presi¬ 
dente del consiglio regio¬ 
nale Chiriano. 

L’incontro cui ha parte¬ 
cipato una larga rappre¬ 
sentanza dei consiglieri re¬ 
gionali comunisti i .stato 
disertato dal rappresentan¬ 
ti dei partiti dei centro- * 
sinistra quasi a aottolinea- 
ze il netto divario tra I 

E roblemi acuti della scuo- 
i e la. loro inesistente vo¬ 
lontà politica di ilsòlverii. 

D presidente del consiglio 
regionale ha riconosciuto 
agli studenti un ruolo par¬ 
tecipativo alle elabora^ni 
che dovranno sopraggiuh- 
gere per ciò che riguarda 
tutti gli aspetti legati ai 
problemi della scuola. Un - 
primo positivo risultato è • 
stato cosi raggiunto. 

Sandro CrisarA 


Ormai guèrra 
aperta 
in Abruzzo 
tra i «fedeli» 
^i Guspuri 
e di Funfuni 

Dal nostro corrispondente 

PESCARA — Lo scontro 
cominciato In sordina è: di- 
veritato guerra aperta e la 
Giùnta '.di ■ centro-sinistra 
. con la DC come parMto 
guida è sotto il tiro della... 
Democr^izia cristiana. . 

. Non era mal successo nel¬ 
la storia di questo partito.' 
Nella corrente fanfaniàha 
è .pacata la linea della* fer-; 
• mezza . sostenuta dal Pre- ; 
sidente della giunta uscen¬ 
te. Romeo RlccluU: un 'rio 
secco a tutta la plattafor-. 
ma programmatica del qua- 
. drlpartlto, un no alla giun¬ 
ta e un no ' al presidente 
designato dalla maggioran¬ 
za dorotea-gaspariana. Con 
in più la richiesta di dlmis- ' 
sìoni per'Il capo del gruppo 
consiliare regionale. Un ve¬ 
ro ultimatum! 

Suli’altro - fronte il pre¬ 
sidente designato, Aiina 
Nenna D’Antonio, non si 
muove dal suo posto, rifiu¬ 
ta ogni-contatto con i fan- 
faniani e chiede ai vertici 
nazionali una solidarietà 
senza tentennamenti. ; 

- Il capo della segreteria 
politica. 7 Remo Gaspari 
(padrino di questa fetta 
di DC) invia da Roma il 
vice responsabile degli en¬ 
ti locali il quale non rie¬ 
sce neppure a far sedere 
Insieme attorno ad un ta¬ 
volo i due troncorii In cui 
si è spaccata la DC abruz¬ 
zese. . ; 

Tale è la situazione è 
ogni ipotesi di compromes¬ 
so pare fino a questo mo¬ 
mento andata in fumo. Di 
fatto e di principio si sta 
mettendo in discussione la 
ragion d’essere della steésa 
coalizione politica che pre¬ 
tende di risolvere i proble¬ 
mi della regione. Dalla 
drammatica seduta del 
consiglio regionale di gio¬ 
vedì non è uscita a pezzi 
'soltanto- la DC ma, dietro 
il colpo a-sensazìDne di uh 
consigliere - scudocroclato 
che annuncia in aula la 
sfiducia di una grossa par¬ 
te del partito che ha còn- 
dotto cinque mesi e meiào 
di trattative, c’è tutta-la 
fragilità, la precarietà e la 
pericolosità di un patto di 
maggioranza- -, - , ; 

Non ci possono .essere 
dubbi sul fatto che è <iue^ 
sto l’evento politico più ri¬ 
levante messo completa¬ 
mente a. nudo con la gwr- 
rà accesa ché sta neUà DC. 

A tanta pochezza è potuta 
giungere - una coalizione 
forte sulla carta ma di pu¬ 
ra paglia nella l a oix wt a 
politica e tenuta Insleine 
dal calcolo di dividersi un 
maUoppo di ^Itrone, da 
gelosie personali è ck| riva¬ 
lità di corrente. >. 

Questo miscuglio di inte¬ 
ressi ha tentato di ritro¬ 
varsi nel « grande dise¬ 
gnò» di coinvolgere il PSI 
in un piano che isolando i 
comunisti chiudesse ogni 
prospettiva .al movimento 
operaio in tutte le sue for¬ 
ze. Pessimo servizio quello 
del PSI in tutta questa vi¬ 
cenda. . ■ /- y 

I socialisti hanno toUe- 
rato e consentito tutto, 
haimo puntato alla con¬ 
quista di un pugno di as¬ 
sessorati e oggi si ritrova¬ 
no divisi in una maggio¬ 
ranza dirisa. • 

E* tutta qui la loro ga¬ 
ranzia di buon governo e 
la loro volontà, dichiarata 
mille volte, di arginare la 
arroganza della DC? Le di¬ 
chiarazioni del consigliere 
Pace servono a poco! .Quel¬ 
lo che si continua a vedere 
è che 1 dirigenti tU «mesto 
partito continuano a pan- 
tellare una coalizione che 
da quando è nate non ha 
prodotto altro che umilia-, 
rioni per lè istituzioni. Sia¬ 
mo in errore? Martelli ci 
sarà un nuovo dibattito in 
Ckinsiglio regionale che si- 
preannuncia più acceso di 
quanto non lo sia stato 
quello «tei tre giorni di 
fuoco di questa settimana. 
Attenderemo li la. prova «tei 
contrario. 


il tentativo dì bloccare i 42 piani dì lottìzzazipne 

Cala il prezzo delle aree edifìcabilì 

Airassesstve e agli «amicì^ 

Intralciati i piani speculativi di una grossa immobiliare legata agli Spatola - Lettera al sindaco del¬ 
l’assessore regionale Fasino che invita a non accettare la convenzione - Ferma reazione della città 



Dai nostro corrispondente 

RAGUSA — Ieri sabato, in 
un convegno cittadino convo¬ 
cato dalla giunta comunale di 
Ragusa a tempo di record, tut¬ 
ta la città, le ^lie forze sinda¬ 
cali. le'sue forte politiche, le 
sue associazioni culturali, han¬ 
no detto no al tentativo del¬ 
l’assessore regionale al terri¬ 
torio, on. Fasino, chiaramen¬ 
te sollecitato da interessi di 
parte, di bloccare i 42 piani 
di lottizzazione, ivi compresa 
l’area prevista per la lOT ap^ 
provati nel maggio scorso dal 
. consiglio comunale di Ragusa 
a grandissima maggioranza 


con là sola ' opposizione • dei 
consiglieri del MSI. . 

A Ragusà, come in tante 
città del meridione la cronica 
mancanza di aree edifìcabilì 
ha prodotto due conseguenze 
altrettanto ■ gravi e dannose 
per-le comunità cittadine. La 
estensione- dei fenomeno del* 
Tabusivismò edilizio, provoca-* 
: to appunto dalTimpossibìlità 
^ del cittadino medio e dei la¬ 
voratori di costruirsi, e di edi- 
ficja*e una casa a prezzo ac¬ 
cessibile. dall’altra la conge; 
stione dei vecchi centri sto¬ 
rici. dovè grosse compagnie 
immobiliari hanno monopoliz¬ 


zato la proprietà dei vecchi 
palazzi e delle vecchie case- 
per procedere alla relativa 
demolizione e alla costfuzio- 
, he dei soliti casermoni di ce¬ 
mento con la conseguente spe¬ 
culazione sui prezzi degli ap¬ 
partamenti- à uso ' abitativo. 

. E’ succèsso a Ragusa. come 
: àd Agrigento, come a Paler¬ 
mo e a Catania. Dovunque 
* gli appetiti speculativi sono 
riusciti a mettere le mani sul¬ 
la città. 

. Per questa situazione, dive¬ 
nuta insostenìbile, il ' gróppo 
. comunista al comune di Ra¬ 
gusà era riuscito netta pas¬ 


sata . amministrazione a pre¬ 
mere sulla giunta perché por¬ 
tasse in consiglio per l’appro¬ 
vazione i numerosi piani di 
lottizzazione giacenti da an¬ 
ni presso il comune e mai, 
giunti alla discussione. Nel 
maggio scorso si giunse cosi 
alla approvazione della mag¬ 
gior parte di essi ad esclu¬ 
sione di quei piani lesivi de¬ 
gli interessi della collettività, 
o perché disturbavano vàlori 
paesaggistici o perché minac¬ 
ciavano il patrimonio storico 
e naturalistico. L’immissione 
nel mercato di migliaia di et¬ 
tari di terreno edificabile co¬ 
stituì una azione calmiera- 
trice sul costo delle aree pri¬ 
ma elevatissimo e di conse¬ 
guenza influì sul costo delle 
abitazióni. Ciò disturbò i pia- 
'nì speculativi di una grossa 
immobiliare che da tempo agi¬ 
sce a Ragusa con il monopo¬ 
lio delle poche aree disponi-^ 
bili, n padrino di questa im¬ 
mobiliare è l’ex -deputato: de 
Enrico Spatola, il cui figliolo, 
ingegnere, è anche uno .dei 
più grossi azionisti della CO- 
CIM., la iirimobiiiare, appuri- 
to. con legami anche a -Pa-. 
' lermo. Lo Spatola è stato, in¬ 
fatti. uno dei grandi elettori 
di Salvo Lima. ai|e europee. 

Òtr è stato provocato l'in¬ 
tervento delTassessore Fassi¬ 
no che à mezzo lettera' con¬ 


siglia al sindaco di Ragusa 
di non accettare convenzioni 
sui piani di lottizzazione, sen¬ 
za prima affrontare i piani 
di fabbricazione, che vedi ca¬ 
so, sono : stati affidati dallo 
stesso assessorato ad un grup¬ 
po di tecnici ■ legati per un 
verso o ■ per un altro alla 
stessa COCIM. 

Qui si chiude il circolò per¬ 
verso. ■ ma i ' cittadini ? hanno . 
detto no a questo • ennesimo 
tentativo di mettere le mani 
sulla ’ città. • negando intanto 
all’assessore il potere di bloc¬ 
care le convenzioni con sem¬ 
plice lettera al sindaco. Lo 
potrebbe fare solo ricorrendo 
al TAR. ma tale ricorso sa¬ 
rebbe chiaramente infondato, 
perché nulla-vieta ai comuni 
di sottoscrivere le convenzio¬ 
ni. anche in assenza dei pia¬ 
ni particolareggiati. Infine il 
blocco delle lottizzazioni si- 
-gnificherebbe anche iLbloccò . 
: di tutta Tattirità del settore 
edile con grave minaccia per 
; l’occupazione operaia. Ciò che , 
è stato ricordato dall’on. Ches- 
, sari, deputato comunista alla 
assemblèa siciliana in uh co¬ 
mizio tenuto oggi. La rispo¬ 
sta ora sta al sindaco di 
: Ragusa' Minardi. d<r. che ve¬ 
di caso ■ è della, stessa cor¬ 
rente dì Spatola., ■ ' - . 

Angelo Campo 


Mano pesante nelle fabbriche del capoluogo pugliese 

Intimidaiìonì a Bari: è il dopò ilÀT 

Si cerca dì eliminare la presenza sindacale - Dalla line delle agitazioni si sono infittiti 1 controlli 
:dà parte dei òàpl r Testimonianza di un opéralo iìcenziato - Interrogazione parlamentare del PCI 


Dal nostro ^rispondente 

BARI.— -Non è certo ùnia 
gran scopra dire ché, le vi- 
cehdè'dellà Fiat hanno segna- 
to' :: un mutamento : generale 
' del: ,^UiQa. nelle, fabbriche ita: 
liane. Anche-a Bari, ooel .lon- 
tàna dalle imponenti manife¬ 
stazioni, di Torino., il dopa 
Fiat ha significato uh atteg- 
gìamrato seminu più chiuso 
da parte delle direzioni delle 
aziende, atteggiamento che si 
inserisce nel- più ampio.'ten- 
tativò di ricacciare il più in-, 
dietro pos^bile le conquiste 
«Uria cosa è certa-— dice 
un operaio della FIAT Al- 
teciia (là più grassa fàbbrica 
di Bari) davanti'ai cancelli 
ai cambio turim dalla fine 
«teile aritazlòni si sono infit¬ 
titi i controUi da parte .dei - 
capi,-io ho avuto un rappor¬ 
to perchè,-secondo loro, sba¬ 
gliavo come eseguivo una la- 
Tòraziòii^ invece era colpa 
del materiale che ini davàha 
D’aocmdo è solo un eseinpio 
marginale, ma la dice lunga 
sulle iiltenzioni della direzio¬ 
ne, ci vogliono riportare in¬ 
dietro. a prima dri *89. quan¬ 
do comandavano loro e basta. 

■ Eppure questo clima non è 
solo della FIAT,, ih molte 
aziende della zona Industria¬ 
le di Bari la crisi viene uti¬ 
lizzata anche per cercare di 
eliminare la presenza sinda¬ 
cale: non è im caso che i 
prinm a finire in cassa Inte¬ 
grazione sono !■ membri, più. 
combattivi dei consigli dì fabr- 
brica. quelli che hanno più 
ascendente sui compagni di 


lavoro, e, senza con questo 
veder far una retorica non 
hecessaria, primi fra tutti i 
comunisti. Un esemplo, certa- 
■hiente emblematico, è qUèllò' 
del compagno Franco Lluzri 
segretario della sezione di fab¬ 
brica del - PCI alla CMM, 
azienda metelihecoèhlca, con 
oltre ^ addetti, a capitale 
misto ma con direzione esclu¬ 
sivamente privata. - 

---«La CMM. che produce ca¬ 
tene per cingolati, prima del 
78 — racconta Lluzzi- — era. 
un reparto delle fucine meri¬ 
dionali (azienda , del gruppo 
Efim, quindi a .partedpazlo- 
he stotale), poi fu scorciata 
è oggi viene gestita dalla 
aiMMRL di Castrifxahco Ve¬ 
neto. D cambio di direziohe 
fece subito intuire che le cose 
non sarebbero rimaste ìminu- 
tate nella fabbrica, infatti 
subito incominciò una mobi¬ 
lità intenui selvaggia». «Ba¬ 
sta dire — «lice un altro ope¬ 
raio della DMM — che spes¬ 
so ci capita .di cambiare po¬ 
sto anche tre volte in una 
stessè giornata. Per non par¬ 
lare del direttore di produ¬ 
zione che dovrebbe essere un 
ingegnere ma sembra più un 
vigilantes, nél suo continuo 
girare per 1 reparti a control¬ 
lare che i ritmi di produzio¬ 
ne siano alti». 

n racconto di Lluzzi si riem¬ 
pie cosi di particolari: «L’a¬ 
zienda ha perfino tentato di 
spacciarsi per un nuovo inse¬ 
diamento'industriale, per ot-. 
tenere I sowenzìonamenti e 
le agevolazioni previste. C’è 
stato anche U noatro intérven- 


to per sventare questo imbro¬ 
glio. Ovviamente però Tazieh- 
da iK>n Thamandata giù. 
Priiha hàhnp -téntato di of* 
/fHbe? un jnéitegno finanziario 
pari ad un anno di salariò 
e "una nuova . oollocazlòne” 
in. altra azienda se gli (^iai 
più impegnati nel sindacato ' 
se .né andavano dalla fabbri- 
oà; ^ si è passati alle minàc¬ 
ce, ed'infine al licenziamento. 
:Io sono stato licenziato usan¬ 
do una norma che. utilizzata 
solo ima-volta dalla FIAT, 
costrinse quésta ad una rà¬ 
pida marcia indietro, ammet¬ 
tendo di aver usato una er- ' 
ronea interpretarione ». 

Si tratto di una norma am- 
M^a (art. 25 dèi contratto 
nazionale di lavóro per i me- 
talmecòanici del séttoie pri¬ 
vato) che prevede il lioenzla- 
mento dell’operaio se in un 
anno totalizza tre giorni di 
assenza dopo, uiut giornata . 
festiva; nel rigo In «picstione 
non viene ^lecìfìcato se -te 
assenze debbono èssere ^ù- 
stificate ò meno .per cui la 
azienda Tinterpretà a modo ^ 
suo. e licenzia. Immediata è 
stata.-la risposta dei lavora¬ 
tori, che hanno ■ proclamato 
Io stato di agitatone, mràtre 
la FLM ha già denunciato, 
in un comunicato il compor¬ 
tamento antisiiMiacale della - 
CMM. Intanto i parlaméntàri ■ 
comunisti hanno presentato , 
ima' interrogazione parlam«i- 
tare interessando alla -ricen- . 
da il ministro delle Parteci¬ 
pazioni Statali.. 



Ulta racanta manifestazione sindacaié dei matahnaecantei 


NGli'industria aquilaha i lavoratori intossicati posano per assenteisti 


/''■/Se'sei: 

li consiglio di fabbrica denuncia in una 



ritaltèl ti licenzia ; 

conferenza stampa l'espediente attuato : per ridurre il personale 


Dal nostro corrispondente 

L'ÀQUILA — «No alla pe- 
nalìnazìobe degli stabiliroàiti 


Sandro Marinecci 


Ricordo 


Il Comitato Itegionale del 
PCI lucano a due ónai di^ 
scomparsa rteottla per Tbe- 
pegno, é per la sua tenadm il 
compagno Antonio JMteéle 
che lo ha sempre. centrad- 
dièito,; 


«lei Sud»: con questa affer- 
mazkNie si'è aperta la ooo- 
. ferenza- stampa indetto dai 
consiglio di fabbrica «Iella 
lUiltel (ex Sit-Siemens) per 
' (toiaxùare Tattacco ai livelli 
otxupazioDali «^ 1! paebrona- 
to sto attuàmio attraverso va¬ 
ri e «lìsperati esjtedienti. non 
ultimo quello dei lioenziainen- 
d ÌDcentivàti. L’obiettivo del 
consiglio di fabbrica è «jiieUo 
di portare all’estuno del 
mondo operaio la discussione 
che da mesi coinvolge quasi 
esdusivamente le asseoàblee 
di fabbrica; è infatti iiKli- 
spensabìle che anche l’opi¬ 
nione pubbtica si faccia ca¬ 
rico «h una tale situazione' 
poiebè on abbassamento <ic- 
cupaiionàle all’Itoltel (la più 
grassa azienfta abruzzese) si¬ 
gnificherebbe tra Tàltro ufxi 
scadifhento di «juegli effetti 
indottti che in «pjesti anni han¬ 
no «tecìsamente contribuito ad 
elevare la capacità di spesa 
n «tisegiio «tell’azìendà è e- 
‘ vkiente, noix^nte n nùstero 
che avvolge i programmi. 
, «li riconwslone prodittìva: 


I creare una opinane comune 
' che le responsabilità maggio¬ 
ri della presunto «risi che 
investe. Tltoltel ddibnn es¬ 
sere ricercate soprattutto tra 
gli operai assentasti e quindi 
ndla pobtica «lei siodacato 
in favore «li-«iuesti ultùni. 

I «aia di ìntossktoziooe ve¬ 
rificatisi nella fabfarkai ixn 
som certo un’Hrveiirione «fel¬ 
la FLM, la quale per altro 
ha più volte ma invano ri- 
(hiesto aIl’azien<Ja i dati sul- 
l’assenteisiiM) per pot^ in- 
terpretore e «luindi interve-' 
nire nel merito. ' Intanto l’a¬ 
zienda continua i lioenziamen- 
ii per malattia, asseretuio nel 
contempo «li non essere in 
grado di (Estinguere tra as- 
sénteìsU e malati. 

Goto ki tutto «luesto c’è 
senz’altro «luaKosa «ti poco 
«hìaro, rito purtroppo la iran 
trasparenza della pitica a- 
zfen«lafe non si e»urisce <)ui; 
infàtti Tltoltel da una 
, parte insiste DelTafTennare 
che i licroziainmtt effettuati 
non hanm come s<opo il ri¬ 
dimensionamento degli orga- 
' nlci, dalTaltra affenna (per 
■ bocca di Giorgio Villari, aih-. 


mìnistratore «fefegato) che U 
passaggio daU’efettrooMCcani- 
ca- all’efettranica ónpoae «ti 
fatto la revisMne deil’«x‘gani- 
co. insomma. razfen«ia' «lìce 
e non «lice, in un «xmtinuu 
intrè«xdarsi «li affermazioni 
«xntraddìUorie e di silenzi so¬ 
spetti: per il 1990-81 non «fe- 
vrebbero. ess^tù - grosse 
pre«xx;upazioni in inerito al- 
Toceupazione, ma già entro 
TSl «iovrebbe scattare la cas¬ 
sa mtegrazione per 40 mila 
unito, inehtre nell’82-93 biso¬ 
gnerà rieiiuilibrare Tesube-, 
ronza di maoodifiera. 

' Se è ■ vero che il mercato 
delle telecomunicazioni è in 
csfum siooe e «die si vanno 
creando nuove aree «xNinier- 
ciati nei paesi in via A svi¬ 
luppo. il problema «ti tale 
situazione risiede quindi in 
una ^ maiteànza di program¬ 
mazione ed in una cecità pre- 
yisionafe che impediscono la 
ìn«tivi<ìuazìone di nuove e più 
solkfe prospettive. A questo 
fWio il consiglio dì fabbrica 
si chiede giustamente perchè 
mai gli operai debbano pa¬ 
gare per Tincàpacltà mana¬ 
geriale dei dirìgenti, - 

Rita Cantofantì 


li CoiHduario della Stata h 
la legoe salPaccapaziaae giavaàila 


MIMMO — H 



Uffidaie !• 


to aìdUarat» il 
cWMf Visi»i 

TAm --|M 

R. fan» cto I' 




— araaafaa VUaìaì- 

OnaMar» mt af m ala 
rtataa par la »a 
Mia RaftaNa. E l’, 
fiaaala «ìcH i aoa, pmr 
«a OaHa aaaarvatiaM M caaiaiia- 
■■la, 4aiii r l a lt a n aai a la prapi l a 
Maalà ai MMKlaaara »aaltl*awaa 
ta latta la vicaaaa, aia 
ia aaaiara OaHaitln i! 
él t alW I piacari, aia 

traaH M fiaaaai iaarltti «alla n- 
aia aana US cto a tatt’ant aaa 





























DòmtniM 23 nbvembrè 1980 


LE 




rUnltA PAG. 13 


Là situddòm iit Sardegna 


I problemi della salvopuor^à è delld raiivlvenià nel Paro» d'Abruzzo 




alFesodo 


Due flash sugli atenei dì Cagliari e 
Sassari - Gli operatori si interrogano 

Dalla nostra redazione Dal nostro corrispondente 

OAGUARX Daniela, fcrt* SASSARI — Sassari non sfug- 

oH wn regola. Come in tutta 

Pedaaoain^^tiptt‘nnnn°hi ^Italia le matricole all’univer- 
reaagogta, quest anno ha de- !?• 

ciao di non reiscriversi alt'u* stanno dimmuen™. E 

niversità. Ha trovato lavoro, tendenza che si nscon- 

precario, come segretaria, tra da due anni a questa 

presso un u//icio commercia- parte e che per il momento 

le. Non guadagna neppure non ' ha assunto dimensioni 

200 mila lire al mese a ma eccessivamente preoccupanti. 

incuto è ■ già qualcosa ». matricole mancanti € all* 

Isp^ffe aim%ttro^"anÌf, ?PPe»o » sono solo a 2 e non 
prima di cercare un lavoro? ® quindi fi num^ che preoo- 


La gènte ioon è dlspostà H ^ 
a farsi da parte e rivendica * 
un ruolo attivo 

h snella battala per il futuro ^ 

' : .'della zona 
Un patrimonio naturale 
di grandissimo valore compromesso 
dal cemento imposto 
dalle vecchie amministrazioni de 


Più passa il tempo, e più le 
probabilità si assottigliano». 


cupa. Semmai è la tendenza 
alia diminuzione e la perdita 


Daniela è una dei latiti di fiducia (ampiamente giu- 
glovani che questo anno han- stincata) dei giovani nei con¬ 


no <i mollato » l’università, uè fronti dell’isi 
cifre aiutano appena ad in- sitaria semm 
travvedere lampiezza del fe- _ port-nfl 
nomeno. Molti studenti, in- n 
fatti, pur continuando ad i- r ®j. , 

scriversi, non continuano di ^ quest 


fronti dell’istituzione univer¬ 
sitaria sempre più arrugini- 


U calo delie iscrizioni è una 
spia di questo malessere, di 


fatto, negli studL Non pochi questa perdita di influenza. 
danno un esame l’anno per L’università sassarese può di- 
ottenere il rinvio del servizio vidersi in due settori. Le fa- 
*** . ' coltà con attrezzature insuf- 

il priS'/Sio 

ad evidenziarsi è un calo , ‘scritti, con mancanza 
globale di immatricolazioni ® , e laboratori, '(per tutte 
aWuniversità. Quantitativa- valga 1 esempio di Giurispru- 
mente non è una differenza, denza'e Medicina) é le altre 
molto rilevante: 4.529 iscritti con grandi possibilità mate- 
nell”8(h’81. in confronto ai rlall. con spazi adeguati e 
4.587 iscritti dell’anno passa- laboratori sufficienti. Peccato 

Sione nelle immatricolazLni. siaim sfruttate. E quello (*e 
è un dato di notévole impor- avviene ad Agraria, una ia¬ 


sione nelle immatricolazioni, *>**“!« ^.xruiiaic. j:. queuo toc 
è un dato di notévole impor- avviene ad Agraria, una fa- 
tanza. E’ una vera e propria coltà considerata, alla pari 
nuova linea di tendenza che con quella dì Catania, tra le 
si va affermando nelVuniver- migliori in Italia. Il problema 
sità sarda, e che pone non delle strutture è uno dei tan- 


pochi interrogativi. 

Continuiamo con le cifre. Jt 
calo più forte ed evidente si 


ti di Agraria. ■ 

€ La sperimentazione c’è — 


cuKi viu JUTits ea zi _-a_ 

registra proprio nella facoltà -®Pi® 8 a panilo Pollerò 
di Medicina, un tempo consi- niente da Savona e. iscritto 
derata come l’.unica'‘in grado al terzo anno nel corso di 
di offrire: un- àicùro.^.sbocco. ■ laurea .- 7 ,. Le- -strutture.-e i 
occupazionale ai siuoi laurea- laboratori vaigonp utilizzati. 
tu Rispetto QlVanno passato Peocàto bhe ' a farlo siano 

cote° meno* ^Ali%ttan?ò insegnanti. gU stu- 

coìsistente (m^o 89) U ctL 

di iscrizioni alla facoltà di erclusi*. La fawltà di 
Magistero, più ’ contenuta la Agraria e , molto particolare^ 
flessione alla facoltà di Giu- e pone questioni sconosciute 
risprudenza (meno X). Qua. a molti altri settori. «Il no- 
ste ultime due facoltà fanno. ,stro. istituto,, spiega . Grazia 
registrare comunqwU mag- Mi^. è sempre stato ; ped 

i^' pochi e continua ad essécloy 
matricolati: 750. Aumentano 1 - 

invece le iscrizioni, se 'pur ? Jai^tì Che la facdtà sf^- v 

lievemente, nelle facoltà di Pft = 

Scienze naturali e biologiche,- « CMto de^ iscnm.t.. ; 
di Economia e Commercio ed «La selezione è fortUsimlu : 


Ingegneria. 


gli fanno eco altri studenti. 


I problemi, insomma, sono 
a Cagliari gli stessi che - a 
Roma o a Milano. Magari so¬ 
lo più accentuati, per la grò- 
vita della crisi sarda. ■ 
Maggiore peculiarità sem- 


ed i^iorata. ■ ' ; 

- «La facoltà di Agraria — 
dice ancora Grazia. MaÀca, 
non ha una sede istitùzkina-' 


bra caratterizzare . invece la le perché vi possa ess^'e un 
crisi dt iscrizioni aUà facoltà éollegamwito diretto coq - il 
di Magistero. Già ranno tèrritOTìo. Ten^ fa erano 

SrXen” T. SM 

boom degli anni 1873-1976 ^ venziom ^con i com^«iàOTi 
dice Ù.presidente.'déUa facol- numero 1 , e 2 per-^Tlt^vere 
là. professor Alberto Pala da Agraria suggerimefttì e . 
che aveva portato le iscrizio- coOaboraZkmi nel settore' a- 
nl al tetto di 4 mila, era do- grchpastorale. In realtà é sta¬ 
tuto soprattutto al fatto che ta- una iniziativa ■ sporadica 
una volta abolito Tesarne di ^he si è spenta senza aver 
ammissione, molte persone, 
precedentemente respinte, a- 

cenano ripreso a studiare. Con gli enti locab e la 
Fortunatamente non tutti se- gione non esiste nessw col- 
guivano i corsi: sàrebbe stato Imamente ». Ancora più scar- 
fisicamente impossibile. Ora si quindi i rapp<»^ con la 
la situazione sta ■ mutando, riforma a^o-pastorale e con 
AU’aurriento fra gU iscritti ai la rinascita deDa Sardegna. 


corsi di lingue straniere, si 
contrappone una forte diml- 


€ L’Agraria — contìnua Gra- 


nazione di interesse per le «a . Manca , sf^a a^n^ 
materie letterarie - nu genenci mentre quello di 

Ma è possibUe andare oltre cui vi è necessità sono agro- 
questa interpretazione parzia- nomi specializzati nel settore 
le dei dati? C’è, nel calo di ovino e caseario». 
iscrizioni, qualcosa che si n perché del fatto die si 
pad attribuire ad un att^- agronomi generici e 

non speclàiizzatì è da ricer- 
0oventu cagliaritana e isola- 7,7 

na? E" Tinterrogativo che.po- diverse ragioni. 

nevamo alTinizio. Dalla te- eie questimu. di potere, ba- 
stimonianza di Daniela, dai ronìe, e altro. Venendo a 
casi di tanti altri studenti, maiKare un rapporto diretto 
sembrer^be davvero che ci fra la facoltà e Io sviluppo 
sia un atteggiamento negativo territorio si restingono 

Tipetto agli «ìndi, vxa voglia notevobnente • 1 • canali occu- 


di conquistare pnma un po¬ 
sto di lavoro « qualunque 


pativi dei laureati in agra- 


lm».E ,^r7unà ^tà^one ri^Tre sono, in pratica, gii 
di questo atteggiamento non sbocchi o ccupa zionali. Un im- 
è affatto sem^ice. Certo non j piego airBTTFAS. l’ente per 
è con la conquista del posto lo sviluppo e la trasforma- 
in un ente -pubblico o negli | rione dell’agricoltura. Un 


uffici, smr^ffàilatU'dei Co- settore intasato daU’alto nu- 

muTie « mero di agronomi generici e 

risolve là crisi delToccmj^ 

rione. Purtroppo non poche 

poitr. le rivendicazioni del co- • d™ si ricade nd maoorso 


rione. Purtroppo non poche 
volte le rivendicazioni del co¬ 
siddetti - « precari » sono 
proprio in questo senso: un 
lavoro fisso, anche se impro¬ 
duttivo. 


precedente, oppure un impie¬ 
go in altri enti, in cui sono 
necessarie ■ generose spinte 
dientelari. o, come terza Ipo- 


Ai di là ài probl emi, ijijera professione. 


che forse dovrebbero es sere 
presi in maggior considero- 
zione dalle stesse organizza- 


« Ma per fare questo, dico¬ 
no in molti.. bisogna pipare 


zioni sindacali e dai liiovi- la testa più ^ di una 
menti glovànili, non pub. perù I r progetti bisogna Twli in 
essere affatto sottovalutato II un altro modo perché passino 
peso della crisi della società vaglio degli organi regio- 
sarda. La Sardegna è la re- pgn 3 ^ naturale dd dien- 

gione italiana in cui ^ alto e della mafia della 

f Su1o£t,Ìtl,tl°^reaiMe l>anocratìa Cristiana. Altri- 
tanti-dtsoccupatL La regione .. • ra^eona- 

in cui si spende meno per le menti uw rassegna 

-.a vederseli bocciare ». 


i notte 


I 




Tentiamo ora una lettura Molti cambiata idea dopo il 
dei dati, primo biennio e preferiscono 

dett’un^rsità degli s^di di ^„tmuare gli studi nelle fa- 

sula, a f^e calo di iscrizio- P" " 

ni alla facoltà di Medicina è vb esa nu « mo molti ma. 
da imputare al e Umore del non sono strutturati come do-, 
giovani di non riuscire a tro- vrebbero esaerei.lp pmecdii; 
vare più lavorò». <i Abbiamo esami vi sono màtmrìe che 
nel passe ila media di un .>1 : ripetono' e si. potrebbero 
medico ^ni ZOO abitanti: una fadlmente snellirà gli studi 

rivedendo ì programmi qie- 

catto i livelli di speci/tIi^Td^ r vnird due antf.. q 

alone intermèdià.. come'. gU .^9 .deUa^/aMjt? <b 

esperii in Statìstica ianitaha, . Agraria è . quello <fel rappor-. 
epidemiologia, ’ riabilitazione, to tra 1 università, le esigen-, 
Una carenza che si farà sèri- ze .del territorio é la riforina 
tire particolarmente quando^ ' agro - pastorale della Sarde- 
si attuerà la riforma sanitpe gnà, presupposto dello svi- 
*■ - X ^ ItrppO economico dell’ìsola è. 

^ «.nl «i .nni disattesa 


in corsia 




che non arrivo 




La tappa conclasìva del cviaggioii 
all’interno del «Pugliese» è il reparto 
di geriatria - Gli ultimi ad essere 
7 presi in considerazione sono 
i diritti dei ricoverati 


• V ; V ' 


è 
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Ou« .tmmafllni tiptcha «ella raaltt del Parco nailenala d'Abhnze, 
paradise degli animali (in. alto, un gruppo di cameecl). ma ancha 
'degli speculatori che con la compiacenia delle giunta de hanno co¬ 
struito residence a villini. Ora l'assalto dal cemanto è alate blé^ 
cale dal lavoro dalle nuove amministrazlenl di sinistra. . 


In visita àWospedale 
regionale di Catanzaro 


Dal i^fro Invialo 

FESOASSE310LI — «Bisogna 
farla fiidta con la storia 
dei bùzziirri meridionali che 
vogUoóo Idistruggere la na- > 
tura »; « H patema del 

Parco? >Pier cj^tà, non dica 
, anche lei , male, di noi paesa¬ 
ni »: « Quando ai parla di 
tuida d^’^blente non < si 
capisce iperché dòvrommo 
stare dalf’altza pàrte della 
biMcata.i .Mica i’àbbiàmo 
Jattà noi Ut. apecùlazionel an- - 
zi». I comtnentl drilà pente 
che nel Pòrco nariortalc ' di • : 
Abruzzo oi vive, non lascia¬ 
no spazio a dubbi: nessuno 
qui è (Msposto ad essere mes¬ 
so da parte nella battaglia 
per U futuro del Pareo. Di più 
Sono impegnati a dimostrare 
come sia artificioso lo stec- , 
cato che si vuole alzare tra .[ 
chi parla di tutela deìl’am- 
biente e chi di sviluppo delta 
zona. 

E come non sia fondata la 
polemica tg dimostra proprio 
la storia di questi Comuni 
negli uliimi cinque anni, da 
quando cioè . le amministra-, 
zioni. guidate dalla DC sono 
state sostituite con giunte di 
sinistra. Pescasseróli ne è uh 
po’ remblema. Da sempre 
qui gli amministratori .de 
avevano fatto il bello e il 
cattivo tempo, legando le lo¬ 
ro fortune (anche economica- 
mentey all’avanzata del' ce¬ 
mento. Neanche te zone sot-- 
ioDoste a ' vincolo sono riu¬ 
scite a salvarsi dall’assolto 
di residence e villini e sedici- 




mila faggi sono stati fatti 
fuori ■: p^ costruire abusiva- 
menté gli impianti sciistici. 
Nessuno allora mosse uh di¬ 
to per bloccare lo scempio 
del parco e la gente e l 
partiti di sinistra furono la¬ 
sciati soli.nèllq battapìia per 
la difesa dell’ambiente. Nep¬ 
pure le passate gestioni del¬ 
l’Ente Parco brillarono per 
zèlo e troppe volte ami guar- 
daròno con compiacenza ' al¬ 
la < politica urbanistica » del 
Comune: 

1 primi risultati, l’emigra¬ 
zione in massa di Contadini 
e allevatori che stretti dal 


cemento andarono alla ricer¬ 
ca di altri campi da coltiva¬ 
re e dove far pascolare il 
bestiame. E ehi rimase, con 
le elezioni del ’75 impose la 
svolta a sinistra, riconferma¬ 
ta nelle ultime amministra¬ 
tive. ■ " 7 ■ 

n sindaco di Pescasseróli, 
Nicola Castrini, comunista é 
esplicito: ’ - I ' 

< Il primo problema che'ci 
siàmo posti — dice — è stato 
quello di tutelare l'ambiente, 
che qui significa bloccaró la 
speculazione. E infatti abbia¬ 
mo subito annullatp il vec¬ 
chio piano regolatore die ad- 


' dirittura prevedeva edifici 
per altri 2 milioni di metri 
; cubi di cemento. Ora con il 
: nuovo piano non c’è posto per 
'la speculazione: prevediamo 
isolo la costruzione di 40. 50 
; case popolari nelle immediate 
' vicinanze del paese, non cer- 
i to nelle zone sottoposte a-vin- 
colo». •■.r,.-.,.',::. ■ - : c- 

Castrini. sottolinea ' l’impor- 
.tanza del nuovo plano rego- 
[ latore perché non sono pochi 
.coloro che, proprio in-virtù 
dette precedenti esperienze,: 
■ identificano nei Comuni i ve¬ 
ri nemici del Parco. Un’acca- ■ 
sa falsa che nòti tiene conto 


- Oaltg nòsira redazlorié^ 7 .^ 

CATANZARO — Ha più di 70 anni e confessa apertamente 
di aver pianto come tm bambino la prima notte di corsia. 
Sentirsi male e .non avere nessuno vicioo che non sia altri ■ 
che'chi soffriva come lui, lo ha gettato nella disperazione. 
Ha anche cercato di farsi dare un pénnesso apedalè per 
avere.Ia moq^ accanto, nui non è troppo malato. e'B’ un 
privilègio dei moribondi — dice ~ non di quélH coinè ine 
che aspettano una diagnosi». 

I Reparto.di gtóatria d^*ospedale «Pugliese» di Ca- 
tahzaro è hi telato ultimà téppe del viagido nella più ‘ ^ 
-de ed attrezzata struttura sanitarik della*Belone, siamo 
' 'capitoti nell’ora di visita. Lè' gran di vetrate si' aprono dopo 
are e ore di attesa per i parenti dei malati. 

Finalmente, poi. la serratura che gira. Intorno ai medi¬ 
ci è un puHularò ^ persone che chiedono dei loro congiun¬ 
ti. Lè' risposte sono a mezza bocca, incoa^vaasibili per i ; 
più «pratied» della struttura, figurarsi per i «campagno- 
■H». ^ .... . . •' . .. 

«La acena è sempre uguale, nuri che ti dicano come. 
realmente stanno le cose, mai un minuto di tempo per dir¬ 
ti come sta la persona che hai qui doitro». La ragazza = 
'che parla è stizzita. Ha litigato de poco con un inedico 
che l’ha cacciate in maio modo dallo studio ' 

. A 'chi dare ragione? Al medico che certo non piiò dare 7 
: ascolto ih cinque minuti a centinaia di persone? O alla ra¬ 
gazza che è assillata, come altri coito, da uh problema 
.personale?' . 

■ Si è pensato di fare come sta già avvenendo in altri ' 
; ospedali del nord, dì fissare un'ora In cui è possibOe die 
il medico iqiieghi al petente del jteziente e al pazien- 
,te stésso là diagnosi e le cure? . : 

- eVeràménte ci avevano pensato i sindacati, oell’ambi'; 
. to del modo nuovo di gestione dello ospedale, ma rimango- - 
00 sulla carta ancora le grandi questioni organizzatìve. la 
questione de! dipartimenti, Hgurarsi se dd amministra ha > 
mai pensato ai diritti del malato». 

A parlare è un giovane medico. In questo ospedale sono . 
gli unici, insieme con un drappdlo di altri medici più an-. 

, ziani. podil { primari, che s<mo disposti a parlare. Itell’al- 
' tra parie ci sono i baroiii.*una oiaròe medica dhdaa fra le . . 
case di cura privrie e l’eqicd^' H tahpo pieno.-infatti, .^7 
è una scelte che fanno podiisstei primari, ma molti gió- 
: vani medici. « Si tratta — dice Nicola Ventur^ segretario 
della Cmnèra dd Lavoro di Catanzaro, ma per aioni.stoda- '7 
calista ospedàlierò dd ** Palese ” —dì un circole Vizioso. ^ . 
Sé le cose, dal punto dì vista della gestione amministrati- 


va vanno In generale male, tutto d scarica sid malato. 

' sulle sue ccmdizioth di degenza, sul suo modo di essere con- 
' sideràto malato. La respimsabilità non è quindi generica¬ 
mente dei medici: sono, anzi, tra i più gravi della Regione,. 
■ha non basta; non basta nemmeno la qualificazione del 
. personale: tutto il personale qui è insufficiente rispetto ai 
; Msogni reali dell’ospedalé* dai mèdici ai portantini, dalle 
'■ cucine alle lavanderie.i"* 7- . 7 .■* >. • ->■' ■ 

« I turni sono massacranti, ci si incattivisce per la fati¬ 
ca. anche se non si dovrebbe. Come si fa a salire anche 
.ndle questioni.-diciamo cosi umaite,'^ ùtoiti dell’óspe-' 
\dale se le strutture e iljpòsohàlé iho^ammati per 700 ma- 
lati devono a t tin ie IJuO | ^ 

Attraversando le corsie passando dà repa^ in reparto ' 
si capisce subito die l’ospedale diventa un incubo per il 
inalato quando oàanca di organizzàzioiie e di contròUi. di 
spazi adeguati e di strutture, quando il barone che regge 
nn primariato.'si barcamena da una clinica private all’al¬ 
tra. coneìderando il suo lavora in, ospedale soltanto imo : 
ciazio conquistato e una. posizione di potere. Per queste : 
vicènde è sattata sempre ogni pn^wsta venuta dai ainda<' 
cati per dare all’assistenza un carattere non solo più uma¬ 
no me anche capace A far seitìre fdù garantito il malato. 

Là guardia medica, per csenqiio. rimane aocwa quella 
tradizionale. Di notte .il inalato, si sente incèso, più vid- 
nerabìle. quasi minacciato. Abblaiho raccolto qiysta im¬ 
pressione to quasi tutte le corsie,' quelle dei reparti^pià 7 
esposti alla urgenza. EJppnrè chi amministra ròspedàle 
non ha mal considerato questo aspetto o se l’ha mai consi- ' 
derato ha sonpre ceduto al ricatto dei .pdqitati. Ed è in 
queste cmlizioni die a voRe'la disorgantomziODe diventa 
dramma. Per esempio come non rimanere dubbiosi £ frui¬ 
te al caso di una gióvane donna morte durante il parto 
una notte di un anno.e mezw fa. mentre in fretta e furia 
si cercava di reperhe un medioo più anziano e con maggio-' 
re esperien za ? E* solo tm caso ma ve ne sono di altri. E 
i più danxrosi sono finiti perfino di fronte al giudice. AI- 
cimi medici dicono che visto dal lato dd malato questo - 
ospedale deve cambiare. A volte andie un luizuolo sporco 
può rendere invivìbile una degenza. E tma diagnosi non 
tenqiesthm.^qiidla per csemìpó die a suo tempo si disse 
lavevài causato la morte per cancro di una giovane donna, 
può gettare stiducia sa una struttura die pure è riuscita 
to qoérij tdtimi anni è frenare l’esodo dd malati ndle 
dhdclie c negli osped^ dd nord. 

•- n. m., ■ 


A Niioró i! vuoti negli organici stanno paralizzando Fattìtità ' 

Quei fantasmi nel Palazzo di 

Alla Procura un solo giudice istruttore per 11 processi per omicidio volonterio e 1519 per delitti contro il patrimonio — Per 
non parlare della carenza cronica di carKellièrì, segretari e impiegati — La varia richiesta avanzate daU^Ordine dagli avvocati 


scuole. 


Paolo Branca 


Ivan Paona 


Dal nostro corrìspomlento 
NUORO — Cera un punto 
che la commissione parlamen¬ 
tare di inchiesta sui fenome¬ 
ni di criminalità in Sardegna 
ritume. nel T 2 , decisivo ai fi¬ 
ni di una crescita comiAes- 
siva delle oondlsionl di vita 
delle popolazioni barharicine: 
testualmente la relarione dd 
senatore Medici unitaria e 
conclusiva di quattro anni di 
dibattiti, di indagini, cono¬ 
scenza della gente e dei fat¬ 
ti, diceva che in Snsdegna 
e massimamente In Bnibegia 
lo Stato avrebbe dovuto fon¬ 
dere nn «moddlo» di am- 
minintraaione ddU glostlila, 
se voleva ricreare ndl’anfmo 
di un popolo da secoli qua¬ 
si « alla diaspora » certeiza 
dd diritto e Muda nelle iati- 
turioni dello Stato. - 

Ebbene, che ne è stato di 
quegli impegni solenni tra¬ 
dotti, oltreché in po n d e rose 
trattazioni di studiosi e po¬ 
litici. in articoli concreti di- 
legge, con leggi naziooaU 
quali la 208 e i^gl re^àn»- 
U di attuazione? K* di tre 
aettimane fa la notizia che 
tutti gli avvocati dd Tribu¬ 
nale di Lanusel, «l’ultimo 
paese del mondo quanto a 
stato della ginttlria». e dd- 
le preture della zona sono 
.aceti m SQlopero: da quoti 
26 giorni non al celebrano 


nè udienze dvUl nè udienm 
penati. - 

Una Iniziativa damorosa 
che è soltanto l’^iltima pro¬ 
testa per la situazione «di 
dfagfsto ' gravissinio : dd’am- 
ministrarione della giostiria 
in provincia di Nuoro ». Qua- 
Ito esprealooe è del peetidan- 
te dell’Ordine degli Avvocati 
e Procuratori del Foro di 
Nuoro aw. Onorato Zizi, ed 
è purtroppo paurosàmente o- 
deguata a definire la situa¬ 
zione che appare tale anche 
ad una sommaria e super- 
fidale visione (tei dati, che 
lo stesso consigUo dell’Ordine 
ha elaborato in più di una 
relazione ed intervento uffi¬ 
ciale rivolto a tutti. 1 massi¬ 
mi organi eompetentt, a co¬ 
minciate dal eoRslgUo mpe- 
riore della magirtratara e 
dal ministro di Grazia e Giu¬ 
stizia. ^ 

Insonuna cosa ha fatto Io 
Stato Italiane ad otto anni di 
distanza per una sona in coi 
vi è una speelaUatima con¬ 
dizione della erimlnaUtà fra 
le più gravi d’Italia sla sul 
piano quantitativo che sa 
quello qualitativo? ^rchè 
avvocati di Lanusel selopera- 
no e perchè, per esemplo, 
nel tribunale di Nuoro 4to 
ben cinque moti non ti cele¬ 
brano ea«N etflMt * „^‘ 

Qualche tempo fa, «atta¬ 


mente il 21 ottotoe del ’T» t 
deputati omnunisti della 8 ar> 
degna in un*intemgaziane al 
ministro di Ozazta e Giusti¬ 
zia chleeeso se rispondeva a 
verità che «perdurando gra¬ 
vi camise di magistrati, nél 
j tribunale di Nuoro mancano 
tra f aa sti. dot 

segretari su sette, sette dat- 
tUografl so undici»; anche 
allora, come su altre clamo¬ 
rose iniziative, (piaU la man¬ 
cata partecipazione de^ av¬ 
vocati del Foro di Nuoro aL . 
rinaagniatione dtil’anno già- 
ditiarto mannna parUootite 
atten ti sn e verme ni da porte 
dti ministro né da porte del 
Centiglio snpertore dello ma¬ 
gistratura. 

Ora, ad un ano» di distan¬ 
za, la titoBZlene Invoce glia 
inigUocare è ul te» lomento 
precipitata tonto do essere al 
Itmitc di rottura. Pratica¬ 
mente ti è ponto e da cc a p o 
come nel ’Ti, quando ti pri¬ 
mo sclopetO dsgB «wooiti 
nooreti svasto le arie dti tti- , 
bunale per lo beOena di til ' 
mesi, mancavo totto, mani¬ 
cava la maggioc parte del 
glodtet. dei caneedieri c de¬ 
gli ufnela]| giadtàullmpaa 
slMle in qoeDe e o ndlil onl ton- 
tara dt esplcCare 1 difficili 
cioropl«si eomtitl legati agli 

TTDA 

pi o i w to eiM fà loit'blito thè 


una iniziativa do « terrmoon- 
to petsoiMle». 

«11 fatto è denuncia r 
aw. Ziti che oltic od uno 
carenza oggettiva di persona¬ 
le, previsto per ottro ne^i 
orgùiJet (è vacante ad ceem- 
plo 11 poeto di un gtndtee 


mento) peso sol trlbonalé di 
Nuoro un carico di proces¬ 
si i mp one nte per quantità e 
gravissimo per quaMtà; ba- 
til pensare che dal ”77 al *78 
sono pervenuti alia Procura 
dcBo Bepàbiiica di Nasro 
ben inf p toe wd per ds toti 
oonlro il potrknsnto • U 
pc oc e e s i per omicidio voteata- 
rlo: ebbene per ques ta mas- 
« di lavoro paurosa c'è mi 
solo gtudice tetruttorai ». 

’ Osma poé faasieaara in. 


o di Pitti. Fifoianl tutto U 
rsslB. la roneegnrnss più ma- 
cr eseopi ca è ebs i nnraiaM 
tempi di Istiutioos dsi pit^ 
coati anttrano fino a dae an¬ 
ni e un rinvio a gloditio può 
traatinorti fino a tre mnsù, 
con co ns ego en ae essunte ma- 
gerì a» Imgutoti ali a pel ri- 
wi l l an D Inneccnli o eatranel 
e che ti ritrovano a passa¬ 
re anni interi in galera sen- 
sa colpa. 

Ma, anche queste cifre, 
questi dati, questi fatti non 
diaerm tutto su una gfuvtlti a 
tote nonoetonte . tutto. B pio- 


e tutto fl resto 
xm, come secoli 


dtito tiaSUtié? La demanda 
è oóSNiiteiBMnte latatieo: lo 
gtotilala non funalona. La 
gtustlsto è una mootraosa dea 

ohe trasetoa-eouM bona» e 


Iti OtiBba flna a to-amd, e 
per quarta oaroluta impoiti- 
billtà de^ affiti di fnatlo- 
liore In quanto non d sono 
nè setuterl, nè cooeemerl. ut 
dattilografi e coti via e per- 
tiiè tra l’ahio oono vacanti 
anche le preture più Imp er- 


— sta altrove, sta paradoe- 
solmente a Saesari da dove 
Nuorti eoattomente come nel 
18to qmodo ««me tetitatta 
In quela città la Certo di 


ti e per 1 djbattlawnM più 
Impottoa ti, Py h> fltoto ita - 
llsno. In MMito punto oecu- 
re e p«tferteo dti Pame. 
niento è «mbielo la eento 
anni; da 88 aiml Noero è di¬ 
ventata provlaela ma atante 


Ma H quadro dtile denun¬ 
ce e deUe proteste di un 
m e l e uere popolare che a eti¬ 
te sfiora l’emspeiasiarw e ti 
trasforma nell’atavioo e ter¬ 
ribile tosogno «di farsi glu- 
stisia da sè». diventa più 
chiaro se si pensa che dal 
’Ti in pel, per itfericti agli 
anni più leeoiti. 11 98% del 
pr oc e ssi celebrati olla Cor¬ 
te di Assise di flesrnrl pro¬ 
vengono del tribunale di Nuo¬ 
ro. una cifra che però «si 
critica per la qutiità dei 
proce ss i, come sottolinea 1 ’ 
aw. Ziti: un peso insoèpor- 
toblle psr Inqtizttt. testimo¬ 
ni. parenti, avvocati 
KMune, rordlne degù Av- 
vosatt di MUoro, ha chiesto 
tonnatoNate che ai istituis¬ 
si «na ssmione di Gotte d’ 
Aestae a Nuoto: una spvsa 
amai lal telore rispetto a 
quella che ti sostiene attoaL 
mente. Basterebbero infatti 
due giudici, nn posto del 
qntil è olà etiztente in orga- 
nIocK e Mti te r eb be tenere in 
fUBzlene la _p e iméoewÉei il 
ptono dti tzifcaaaìe riserva¬ 
to da ee mp re alle sedate di 
Corte di Asti» e normalmen¬ 
te ehtaao. RieMeate che non 
rtanno sulla luna eppure an- 
ehc su di eam non e» stata 


Connina. Conte 


degli sforzi e dette novità 
che caratterizzano il lavoro 
degli amministratori di Pe- 
scasseroli e di molti altri Co- 
' munì del Parco, come Opi, 
Villetta Barrea, Civitella Àl- 
fìdena, solo per fare alcuni 
, esempio. 

n lavoro è andato avanti 
anche in materia di program¬ 
mazione territoriale. «Ci sia¬ 
mo subito trovati a dover ri¬ 
solvere il problema di come 
conservare e tutelare l’am¬ 
biente guardando anche però 
eiUo sviluppo della zona — è 
ancora il sindaco di Pescas- 
seroli a spiegare —. Certo, 
quindi, porre dei vincoli mol¬ 
to rigìili per proteggere la 
natura, ma fare anche in 
modo che non siano ostacoli 
per la gente che ci vive, il 
rapporto favorevole invece di 
beneficio reciproco. Lo svi¬ 
luppo per noi significa turi¬ 
smo ma anche zootecnia e 
artigianato». Le proposte più 
immediate sono quelle che : 
riguardano la costruzione di 
una stalla sociale, il poten- ■ 
ziamento del prati pascolo, la 
arginatura del fiume Sangro 
che con i suoi continui strari¬ 
pamenti fa morcire spesso i 
raccolti di grano. . 

’ € Molti non guardano di 
:buon occhio a noi allevatori. 
— dice Antonio Saltarelli, 
uno dei soci deila cooperati¬ 
va zootecnica — e non capl- 
' SCO proprio perché. Pècore 
e mucche non danno certo fa¬ 
stidio a^ orsi o ai caprioli 
o al camosci. Finora noi al¬ 
levatori non siamo stati certo 
incotragiati: ' non abbiamo 
ancora un porto decente do¬ 
ve, far stare le bestie». È 
mostra la sua sfatta dove in 
pochi metri quadrati stanno 
pigiate 56 mucche che cosi 
strette sembrano già carne 
in scàtola. ■ 

« Anche per migliorare 1 
campi, sia per la. coltivazio¬ 
ne di grano, sia per il pa¬ 
scolo, è urgente terminare 
Térghiatura del Sanerò. Stra¬ 
ripa con troppe facilità impe-,: 
dendo l’utiHzrazione dei ter¬ 
reni». spieqà i(rabrìéle Gen¬ 
tile, presidente della . società 
.Erbe secunde. Lo troviamo 
provrlo mentre cammina suZ^ 
tratto dove è stata realizzata 
una parte détt’araìnatura in 
pietra proprio per non rovi¬ 
nare Vhabttot naturale. 

; Va ,abantl .e indietro con- 

■ trottando meticòlosamente me¬ 
tro per metro il lavoro fi- 
nonzìoto dalla Comunità mon¬ 
tana. Lo seguiamo netta dif¬ 
ficoltosa passeggiata ■ senza 
eómprenderne bene U senso. 
«Vote — spiega ancora — 
l’Ente . Parco non è daccordo 
sull’arginatura , perché dice 
che ai bordi dd fiume non 
si ricrea la tìpica vegetazio¬ 
ne. ma può vedere da sé che 
non è vero». E ìn^efeftti ha 
ragione; i sassi sono già stati 
ricoperti da fitti orbustL 

Anche per la Tonala scel¬ 
ta délTamministrazUme . i 
stata oculata, impedendo U 
taglio tndiserimbtaio e so- 
prattutto quello per usi in¬ 
dustriali, Io studio del piano 
è durato due anni ed è sfato* 
affidato al dottor Klausér, un 
esp ert o di fama eurovea sui 
problemi dèlia forestazione. 

■ La zona i stata divisa in 
tante porti La legna da dare 
alla gente per usi civili si 
ricava avanzando progressi- ■- 
vomente. In tal modo non so¬ 
lo non si danneggia U patri¬ 
monio boschivo mà anzi lo ^ 
si inc rem e n ta nel giro (fi die- 
d ami del 38 per cento. 

Ma nonostante la serietà 
dimostrata dalTammbtistra- 
rione e rattaccamento detta 

■ gente, ancora molti guada¬ 
no con diffidenza a chi nel. 
parco ci vìve. Il dùdoao con 
le associazioni naturalistiche 
e lo stesto Ente Parco ro 
aranti con difficoltà e só- 
^attntto non si riesce an¬ 
cora ad imboccare la strada . 
A una strategia ùnUaria. 
Anche la proposta di legge . 
del governo per i parchi na¬ 
zionali, con restromissìone 
Salta gestione degli enti lo¬ 
cali non fa edtro che sca¬ 
vare an solco sempre pii 
profondo tra rombienfe a gli' 
uomini che ci vìvono. 

Invece, le provaste vresen -. 
ta*e dal PCI e dal PST, 'pur .' 
differenti fra di loro, chie¬ 
dono che la tutela deÌTim- 
portante ' patrimonio Setto 
Stato venoa S^^egata orovrìo 
al sistema détte autonomie. ' 
Penioni e Comuni e non aS 
enti nomhati dal ministero 
S^’Agricoltura e foreste. Si 
punta tnsomma a coinvol¬ 
gere ai massimo la gente, 
risto che non cf trmdnmo (fi 
fronte a parchi ponóloH solo 
da antmaU e specie in esffn- 
rione, come in America o te 
Africa. 

E* (fiffieile gl’indi condici' 
Sere raeensa Sì demagogia. 

La proposta guarda propr io 
atte esperienze fatte ht ipte- 
sti anni: senza rttomo non 
zi può difendere la natura. 

„ Cintia Romano 
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li questionario del PCI sordo 




Tante risposte 
una sola domanda: 
cambiamento 

L’esigenza di un governo regionale che 
segni una svolta effettiva con il passato 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Quale pro¬ 
gramma e quale giunta per 
una svolta nella Regione 
Sarda? Non hanno risposto 
solo i comunisti. Al questio¬ 
nario distribuito in sessan- 
tamila copie ai cittadini del¬ 
usola per una grande cam¬ 
pagna di massa organizzata 
dal PCI a settembre, hanno 
risposto tutti. Si sta proce¬ 
dendo alla classificazione del¬ 
le risposte, e le schede sele¬ 
zionate finora riguardano 
giovani, donne, tecnici, intel¬ 
lettuali, lavoratori, iscritti e 
non iscritti al Partito comu¬ 
nista. 

Il momento attuale è diffi¬ 
cile. La Sardegna non ha un 
governo .da oltre due mesi, 
ma gli esecutivi degli ultimi 
anni non hanno certo espres¬ 
so quella che si chiama «cul¬ 
tura di governo ». • • - « 

Oggi più che mai si avverte 
la scollatura tra l’istituto au¬ 
tonomistico e la gente. La 
crisi, bloccata nelle secche 
del veto romano di Flaminio 
Piccoli, ha rischiato di tra¬ 
volgere l’intero istituto re¬ 
gionale. C’è ora però la pos¬ 
sibilità di formare ima giunta 
di sinistra e laica, che, la¬ 
sciando la DO a riflettere 
sulla sua particolare crisi, 
prosegua la politica di unità 
autonomistica. ■ . 

« Una consultazione iralitlca 
di massa — dice il compagno 
Lello Sechi, della segreteria 
regionale, responsabile del¬ 
l’organizzazione —è il nostro 
obiettivo. . Il ■ questionario 
rappresenta uno strumento 
per àrriviEue in forma più o- 
riglnale alla maggior parte 
dei sardi, anche quelli che 
non partecipano direttamente 
alla vita politica». .. - • 
Quali ' i ndicazionl vengono 
fomite da un primo spogiio 
dei, questionari? « In cima a 
tutte le preoccupazioni — 
risponde Sechi — sia da par¬ 
te dei giovani, che dei meno 
giovani e delle donne, è la 
disoccupazione giovamlè. 
Viene vónsiderata una piaga 
gravissima per la Sardegna, 
una piaga che^a sanata ad 
ogni costo. Nell’ordine ven¬ 
gono quindi ■ classificate la 
crisi dell’apparato industriale, 
il persistere deU’arretratezza 
nel settore agro-pastorale, la 
casa e il carovita ». - 
•«La Regione si dice — 
deve essere protagonista, con 
il- contributo dello Stato di 
un procèsso di sviluppo in¬ 
dustriale' collegato aU’agricol- 
tiurà, (nella prospettiva di u- 
. na riforma agraria e di una 
trasformazione in loco dei 
prodotti dell'agro-pastorizia). 
Le miniere, naturalmente, 
sono alla base di uno sfmt- 
tamento razionale delle ric- 
chezré sarde, e quindi vengo¬ 
no ritenute « un fulcro » della 
rinascita- dell’Isola, una lina-- 
scita ■ che deve avvenire • es- 
deU’occupazione • 
senzialmente con l’aumento 
«Le dure lotte operaie de¬ 
gli ultimi tempi, il pronun¬ 
ciamento delle forze sociali 
per il progetto dell’unità au¬ 
tonomistica (che noni signifi¬ 
ca ’ unanimismo. ma lotta di 
governo, dall’alto. e dal basso, 
per cambiare davvero),, ren¬ 
dono testimonianza vitale — 
sottolinea il compagno Sechi 
-r che la popolazione isolana 
è ben consapevole della.posta 
. in gioco ». 

« La campala di mobilita¬ 
zione-intrapresa-dal PCI al¬ 
larga giorno per giorno que¬ 
sta consapevolezza: si tratta 
oggi di battersi perchè la 
I^d<U)e diventi un vero ba¬ 
luardo di autonomia e di svi¬ 
luppo, perchè cessi ogni sud¬ 
ditanza al poteré centrale, 
perchè cada definitivamente 
il mxuro della discriminazione 
nei confronti di tanta parte 
delle classi lavoratrici ». 

Quali le cause principali 
della crisi sarda? 

Secondo la maggioranza di 
coloro che hanno risposto al 
questionario del PCI si rica¬ 
va che - siamo ' a' questo 
drammatico punto di crisi 
p^ la mancata attuazione del 
piano di rinascita, nonché 
per la debolezza e l’incapaci¬ 
tà politica a portare avanti 
una programinazione demo¬ 
cratica da parte delle giunte 
regionali succedutesi nel 
tempo, tutte dominate dalla 
DC. La stragrande maggio¬ 
rana degli intervistati ritiene 
inalidì gli obiettiri del PCI e 
del movimento sindacale 
E veniamo alle questioni 
culturali e, come si dice, di 
identità. 

- « Per quanto riguarda la 
lingua, la storia, l’identità del 


popolo sardo, tutti sono con¬ 
cordi — informa il compagno 
Lello Sechi — nel sostenere 
che occorre una adeguata e 
forte tutela della nostra spe¬ 
cificità, ci sono anche posi¬ 
zioni diverse, fino a quelle 
più spinte del bilinguismo. Si 
chiède rihsegnàmento del 
sardo nelle scuole, ed alcuni 
arrivano a domandare Tisti- 
tuto del perfetto bilinguismo 
nella . pubblica amministra¬ 
zione. Queste posizioni si 
spiegano evidentemente con 
la non sufficiente attenzione 
del Partito, negli ultimi anni, 
verso certi problemi che ri¬ 
guardano la specificità cui tu- 
ràle sarda. Occorre quindi da 
parte nostra lina maggiore i- 
niziativa. Bisogna entrare nei 
problemi, orientando meglio 
l’opinione pubblica ed evi¬ 
tando di lasciare campo Ube¬ 
ro a delle piccole minoran¬ 
ze». . ■ ; ■ - .. . 

La crisi, la . eventualità di¬ 
ventata concreta possibilità 
di formare una giùnta di uni¬ 
tà autonomistica, > ha ripro¬ 
posto all’attenzione anche e 
soprattutto le questioni Isti¬ 
tuzionali. Il programma di 
Soddu e dei partiti autono¬ 
mistici prevedevano una pro¬ 
fonda riforma. Cosa hanno 
' risposto i sardi In margine a 
questi temi? 

«L'opinione ' premlrierite, 
che sfiora il cento per oènlo,^ 
è la difesa ferma della.spee- 
cialità deU’autonomia, unita 
ed una ridefinizione dei rap¬ 
porti - Stato-^gione. Per 
quanto concerne il governo 
regionale, la maggioranza, 
degli intervistati si è espres¬ 
sa per una adesione alla li¬ 
nea dell’unità autonomisti¬ 
ca». • ; 

Giuseppe Podda 


La Calabria rischia di restare esclusa .dalla riforma sanitaria 


ì / 


Quando C'è da lottizzare la 


AwV.., 


non rispetta neanché la salute 

' ‘ ' . ^‘-4 . , . ,, _ : ^ _ 

• ' ' ' ■ _ ‘ \ ^ ' ’ ' '. -i: , ' i ’ ■ 

Scudocrociato e partiti del centrosinistra continuanò con sistematica prepoten¬ 
za a sabotare rinsediàmenio dellè Usi - Il 31 dicembre scadonoi termini dì legge 



Faro la fila davanti agli sportelli SAUB per 1 calebresi potrebbe diventare un miraggio 


Nostro servizio 

REGGIO CALABRIA — : A 
circa due anni dall’approva¬ 
zione v in parlamento della 
legge di riforma sanitaria, 
nella provincia di Reggio es¬ 
sa non ha ancora trovato al¬ 
cuna applicazione concreta. 

. Ciò ha ulteriormente appe¬ 
santito una situazione ' che 
presenta di per sè un enorme 
spreco di risorse e una grave 
disgregazione del settore. Le 
strutture ospedaliere e i ser¬ 
vizi socio-unitari presentano 
-aspetti di grave degradazione 
con pericoli reali «li impove¬ 
rimento della assistenza sani¬ 
taria in ma realtà . come 
quella calabrese, e, partico¬ 
larmente. ' reggina, cosi di¬ 
sastrata per la pesante eredi¬ 
tà del vecchio sistema mu¬ 
tualistico e per le gravi ina¬ 
dempienze della giunta re¬ 
gionale e del centro-sinistra. 


In " tutti questi ' anni, la ^ 
giunta regionale e le forze o- 
stili alla riforma hanno dato ’ 
vita ad, un vero e proprio ; 
gioco al massacro .nei' con- : 
fronti della riforma sanitaria.? 
Ma l'impudenza e;la spudo-, 
fatezza della de e dei partiti 
del centro-sinistra non hanno 
più limiti: giovedì 20 no¬ 
vembre erano state, final¬ 
mente. convocate le assem¬ 
blee delle Unità sanitarié lo¬ 
cali a Polistena. Palmi. Scilla, 
Locri e Sidernq. Ebikne, in 
nessuna di èsse è. stato. pos¬ 
sibile procedere. all’eleziqne 
degli organi di gestione dejla 
unità sanitaria locale. La DC. 
con l’avallo degli altri parliti, 
ha imposto dovunque il. rìn- 
rio della seduta.. • • ; ’ 

Si è partiti con il piede 
sbagliato: la de vorrebbe ri¬ 
durre le Unità sanitarie locali 
a strumenti di potere-clienter 


lare,' vera c^a di risonanza 
di accordi politici presi sulla 
testa delle autonomié locali e 
ih pregio ai rappòrti di'for¬ 
za esistenti tra la sinistra e 
la DC nèlle varie USL della 
provincia. Le presidènze delle 
USL tono al centro' di aspre 
lotte di potere che si svolgo¬ 
no senza esclusióne di colpi 
àll’interno dèlia DC e anche 
di altri partiti. Del . rèsto, il 
tentativo di inserire le Unità, 
sanitarie. locali nella trattati¬ 
va per la spartizione dei po¬ 
sti al comune di Reg^’o'Ca¬ 
labria ed alla provincia di 
Reggio rappresenta la piena 
conferma ^ ima deteriore 
logica politica che vuole met¬ 
tere in ginoccblo ogni posri- 
bilità di cambiamento nel 
settore della sanità. Su que¬ 
sta strada. la salute dei cit¬ 
tadini diviene merce di 
scambio di' manovre cliente- 


lari e di operazione lottizza- 
' ' trici. 

' 'L* estensióne ' della ; pratica 
dei rinvìi alle Unità sanitàrie 
locali ;. rischia di . impedire 
l’impianto e il pièno' funzio¬ 
namento degli organi ' di ge¬ 
stione delle USL entro il 31 
' dicembre di quest’anno, data 
invalicabile ai'fini della rea¬ 
lizzazione dei contenuti della 
riforma sanitaria; c’è,, infatti, 
da chiedersi cosa.- succederà 
il' primo gennaio 1981 quando 
, gii'enti, mutualistici èd i con¬ 
sìgli ‘ di.' amministrazione , o- 
. s^alieri saranno sciolti, e 
cosa accadrà se. a quèlla da¬ 
ta, ;;hon saranno stati ancora 
eletti i. comitati di gestione : 
dèlie USL? Che dire. poi. dèl¬ 
ia più iih])ortante USL (quel¬ 
la di Reggio) che. quasi cer¬ 
tamente. per la mancata elé- 
zSone dei rappresentanti del 
capoluogo, rischia di essere 
affidata alla gestione di un 
cpmmistorio straordinario? 

:• Difficilmente, • infatti, il 
consiglio comunale • — che 
non ha ancora potuto nomi¬ 
nare la giùnta, comunale — 
ix^à eleggere i propri rap¬ 
presentanti entro il 30 no¬ 
vembre'. - data -^stabilita dàlia 
Regime pèr la riunione del- 
l’USL n. 31 (Reggio Calabria, 
Cardeto e Motta S. Giovan¬ 
ni).' Se dò dovesse avvenire 
lè forze politiche di cen- 
tró-sinitra .si - assumerebbero 
una. gra've responsabilità poli¬ 
tica. affòstohdo la ' sostanza 
stessa .deUa' riforma sanitaria 

Michelangelo Tripodi 


I lavoratori hanno indetto per il 5 dicembre una giornata di lotta 

Ancora un rìi^ 


n PCI hai presentato in cpnsìglio. una mozione per affrettare^ i* tempi - Cdnche 
Iconsi^o di fabbrica al metodo finóra adottato ’r-Non sói^O '.stati^ 


Dal nostro corrispondent» 

CAMPOBASSO — n Consi¬ 
glio regionale del Molise è' 
tornato'nuovamente a parla¬ 
re della crisi della Società 
agricola molisana (SAM). Lo 
ha fatto dopo la .comunica¬ 
zione della ^unta, sa cui ab¬ 
biamo riferito nei giorni 
toorsi, che riguardava U rap¬ 
porto tra gii enti di sviluppo 
delle Puglie e del Molise e 
su cui il PCI hà presentato 
un Ordine del giorno e dopo 
la protesta del consiglio di 
fabbrica, e del sindacato che 
non erano stati interpellati 
sui provvedimenti che si an- 
' davano a prendere. .Alla fine 
- si è approvato un órdine del 
giorno, presentato dalla mag-. 
gioranza, con la racoonumda- 
ziohe a tornare in Consiglio' 


dopo aver definito una-serie 
di questioni; tra queste quél- 
là riferita al totale dri passi¬ 
vi della RAM 

La CGIL CISL UIL. inriè- 
mé al consiglio di fabbrica 
hanno condannato il metodo 
che supera il «xmfrbnto- e il 
negoziato con - il ' sindacato, 
n consiglio di fabbrica con¬ 
sidera autoritaria è iinllàte- 
rale la-proposta di avvio ver¬ 
so una ipotetica solùzione 
della crisi SAM sènza' che 
siano stati sentiti prima-i 
diretti interessati, che dal 4 
novèmbre sono inastato di àgi- 
tarione. 

' i sindacati hanno chiesto 
che U Cònsiglio rionale àp-, 
pìo'vÉisse solo quella parte che 
riguardava la ripartizione dei 
beni; tra -gU. enti di sviluppo, 
del Molise è delle Puglie, men¬ 


tre. sulla Ipotesi di sviluppo 
deli’arièhda : agricòlà . SAM, 
chiedevano un incontro.'con ' 
la giunta .per - discutere la 
realizzazione del pieno regime 
di' lUmduzione (aitualmènte 
gli impianti, vèngonó utUigsa- 
ti ai sa per oentoé; -la costru*. 
ziohe. di 243 capatmoni- (quelli 
costruiti tono'KB): lo. sviluppo. 
del livelli .-QQcupàrionaU. pw. 
arrivare a 1300 occupati ‘con¬ 
tro i 590 attualL-.Ihcàtrei.sin¬ 
dacati hanno chiesto alla 
giunta di definire U rapporto 
tra razienda è gli allevatori 
in merito alle questioni • eco- 
nmniche, al oohferiniènto del 
prodotto e all’accesso'alle n- 
deiusrionL. 

, Se queste questioni non sàr 
ranno dlàrnsse « deflnite' in 
breve tempo; 1 lavoratori SAM 
il 5 dicembre,' daranno:vita 


à una giornata, di lotta, n 
PCI ha presentato un ordine 
dél'giorno, illustrato dal com¬ 
pagno Norberto'Loinbarilh'per 
Impegnare la giunta regiona¬ 
le ad affrettare i tempi, coh- 
jCordando con-la Cassa-per il; 

- Mezzogiorno, con gli. altri 

- enti interessati, con la diie- 
ziohe aztasdale e còh i sindar 

- cati, le forme e l tèmpi per 
.il completamento del pro- 

gnùnma produttivo; per rea- 
Uzzaze nel più breve tmnpo 
possibile la divisiófne delle 
quote azionarie, àttualmente 
ih possesso dell’Ente di svi¬ 
luppo Pugile, e la reintegrar 
alone ' deU’Ersam in . misura 
compatibile con. U completa, 
mmito della realhamziqne dei 
: capannoni . nelle''tre regijool 
.(Molisé, Puglia e Campania). 


Nostro servizio .. 

CO^ìNZA — E* aUàrmànte 
la rituazione igienicnsanita- 
ria di molte - scuole, della 
città di Cosenza. Una parti- 
oolareggiato denuncia, sotto 
forma di. interrogazione al 
sindaco, è stata etoressa dal 
consigliere comunista. Giu- 
6eiH>e Carratta. La scuola 
rieroentare di via Isnardi è 
stata chiusa d’urgenza per 
il verificarsi di alcuni casi 
di epatite 'virate. 

In una ass^btea foltis¬ 
sima dei genitori de^ alun¬ 
ni delle elementari e della 
scuola media ubicata liello 
stesso plesso, il corpo dèt. 
docenti e tutto il personale 
non docente hanno deciso 
di sospendere le tezioni .nei 
prosrimi giorni fino'a’ quatt-^ 
do non saranno presi i prov- 
vediinenti necessari a ripor¬ 
tare la situerione rfelte nor¬ 
malità. Inoltré, la presenza 
di scabbia è stata segnalata 
- nell’istituto oommeroiate, co¬ 
si come neBa scuoia media 
di via degli Stadi, di via 
De Rada. 



, scab^ ó ^ 
sclidfe di 




Nel quartiere di San Vito 
si.risèrva di chiudere da un 
giorno airaltro il i^esso sco¬ 
làstico stante la grave si¬ 
tuazione dei servizi igienici 
e della presenza di pedicu¬ 
losi in alcune aule. 

U consigliere comimista 
T domanda al sindaco ' se f la 
ditta che dà in appaltò '1 
-. lavori di pidizia degli -isri* 
tuU scolastici . drila città 
svolge realmente il suo com¬ 
pito, per il quale il'Comune 
Stende fior di quattilnL 
. « Le chiedo di sapere — di- 
: Cè Canaria — se gli organi 
' tecniri preposti al oontroUo 
e alla verifica dri rispetto 
del - capitolato di appalto 
effettuane i necessari con- 
troHi giomalteri -per quanto 
attiene alla veridicità delle 
ore effettuate, aU’effetÓva 


pulizia che vi«ie praticata 
nei.locali». 

n medico provinciale, l’iìf-. 
. fìck).sanitario del Comune . 

non poasóho cèrtamente in ; 
^ quésto nxKDMitó starsene ' 
• lùla-flnestra a-guaid^-k} 
scempio che si cònscòna a 
tutto danno della silute del 
cittadihL' Che al apimr tina 
V Inchiesta — ^ ^lede S .ooih- 
pagno Canaria fn tutte 
te scuòle, e si rada a veri¬ 
ficare lo stato igteniooeani- 
’ teiio per avete conto del 
modo come questi amminl- 
stratori steiim govertHuido 
la dttà. Credo che si do¬ 
vrebbe andiM ad una .de¬ 
cisione seria e rigorosa 
; rileva il compagno Cartat- 
ta — da parte della s eg r e- 
' teria generate, . dèn*ufncio 


tecniòo. dell’ufficio senitar 
rio al_fine di verificare detti 
reqóiritL E* semplióemènte 
delìriuoso il permanere di 
questo stato di cose che peg- 
gknaidi giorno .in gkrno. ' 
Grave la situazione a via 
Popilia dove nelle scuole è 
cwnte l’igiene, grave alla 
« Zumbint s.dove-proprio og¬ 
gi avviene la didnfesuéioDe 
dei locali 'per ' lion parlare 
delle altre scuole. 81 dia uno 
sguardo quindi ai servizi 
igienici a-tutte le scuote del¬ 
la città; si dia uno sguardo.^ 
stazione idrica alTlif- 
tèrno degli istituti sooìasticl 
per capire fino in fondo ' 
che il tetto di guardia onmi 
è stato superato. : - 

, ■ 'an. p, ■ 


i dirètti Mterèssàtì : 


Su questi problemi, ha det- 
- to . Lombardi, bisogna inte¬ 
ressare tutte le forze poli¬ 
tiche presenti in Consiglio e 
quindi. {Mima : della -deflni-' 
ziòne dell’intera questióne,' bi¬ 
sognerà tornare in Consiglio 
per far conóscete la propo¬ 
sta di risanamento finanzia-, 
rio e prodùtUvo dell’azienda 
trainite rintnventó ■'nnaih; 
alla scopo-di definire le ra¬ 
gioni, i caratteri, i tempi e 
lè conseguenze, in merito al 
riordino dèD’aaserio . sòde- 
.tariOL 

;TUtta rcg)eraziohe.. hanno 
detto i comunista dove ès¬ 
sere finalizzata allo svllnp-. 
po'' dri livelli òcoipazioniul 
e produttivi previsti, ad «na 
miniere autonomia .dello? sta- 
bUimento 8ÀM di Boianq ri¬ 
cetto al- programmi ' produt¬ 
tivi, finanziari e commerciali 
di-altre aàlehde. ad -toso od¬ 
iente è Consentire una 
magare ^Mutecipaxione del¬ 
le forse politiche; rindacari-e 
produttive al rilancio e aLctm- 
solldamento di una dellè mag- 
^tor l azier^ del medio Mo- 

' E* Intervenuto in un ri| Tw« 
di divisione tra la stessa mag¬ 
gioranza, l’assessore ali’agri- 
coltura Vittorino BSonte. che 
ha accettato, come del rèsto 
tutte le forse polìtiche e il 
rindacato richledèvano; di ar¬ 
rivare presto alla divisione 
dei beni e-delle quote azio¬ 
narie tre rente lù svUropo 
Fughe e quèllo del Moule. 
mentre,'pmr quanto riguarda 
rintervento della Flnam, la 
Flnahziàtla cdlègata alla 
Casèa-per iMlèsÌDÌdonx>, hà 
(tettò, rito il pcobiema verrà 
riporiiùo .in Ctmriidio. 

La situazione di crisir co¬ 
munque, rimane aperta sia 
per- lo stabilimento SAM di 
Botano, dove già 14 allevatori 
non hanno rinncrvmto il oon- 
tràtto con l’azienda, sia per 
una miriade di piccole e me¬ 
die indosUie che saranno co¬ 
strette a chiudere I battenti 
se non d saranno l flnansia- 
mentL 


Gfovanni MénclnoM 


Eletto con 1 votl dc e dell'uiiico rappresentante del PLI 


Un presidente « esploratore » 
per la Provincia di Potenza 

Airasfittico risultato si è giunti venerdì dopo'una gior¬ 
nata ricca di colpi dì scena - Una situazione paradossale 


; Nostro servizio 

POTENZA — A séd mesi dal¬ 
le elezioni per il rinnovo del 
consiglio provinciale venerdì 
sera non si è andato al di 
là deli elezione di un presi¬ 
dente provvisorio, con un 
mandato esplorativo, votato 
solo dai democristiani e dal¬ 
l’ùnico rappresentante del 
PLL Tra raltro sulla stessa 
elezione ^ di Arturo Lacava 
(della corrente di Colombo) 
pesano incognite di carattere 
giuridlco-amministrativo, in 
quanto subito dopo la vota- 
zioné, la proposta di rendere 
esecutiva la deliberazione-del 
consiglio non è passata. Oc¬ 
correvano 16 voti e socialisti 
e -socialdemocratici hanno ne¬ 
gato i propri al neo-presiden¬ 
te protempore. 

- Come dimostra anche que¬ 
sta conclusione della burra¬ 
scosa e lunghissima seduta 
di venerdì — iniziata in mat¬ 
tinata e chiusa alle 20 — 
i. partiti del centro-ministra 
hanno scritto la pagina più 
brutta della storia delle isti- 
ttizioni elettive di Basilicata. 

AUe 17.30 la Cardino apri¬ 
va la'seduta dopo inutili ten¬ 
tativi di trovare una intesa. 
Lagrotta per la DC esprime¬ 
va «rammarico», .rivolgendo 
in extremis un appello al par¬ 
titi per una presidenza, prov¬ 


visoria, con mandato esplo¬ 
rativo, senza operare — ag¬ 
giungeva il capogruppo de¬ 
mocristiano — alcuna' discri¬ 
minazione a sinistra. - • 

' Comodo evidenziava quello 
che ha definito l’alto senso 
di responsabilità dei socialde¬ 
mocratici disponibili a sacrifi¬ 
carsi per il vertice della Pro¬ 
vincia hi cambio di im altro 
vertice. Comunque l’esponèn¬ 
te del I»SDI propone un pre¬ 
sidente provvisorio espressio¬ 
ne del suo partito. - • 

' Pisani a nome del PSr 
esprimeva come proposta la 
candidatura ' della Cardino 
che Invece subito • dopo di¬ 
chiarava, di non accettarla e 
di còllocarsl fuori dalla mi¬ 
schia. 

I comunisti attraverso l’in¬ 
tervento del compagno Sal¬ 
vatore Invitavano prima 1 
partiti ad uscire dalla logica 
della spartizione di potere e 
a sedere intorno ad uno stes¬ 
so tavolo delle trattative per 
concordare im programma di 
legislatura e'quindi propone¬ 
vano d’accordo con 11 caixi- 
gruppo del- PSI 'Pisani una 
sospensiva di alcuni minuti, 
sempre per arrivare ad 
una presidenza - provvisoria 
espressione unitaria di tutti 
i partiti. SI arrivava così do¬ 
po la : sospensione.' al ' colpo 


di mano della DC ohe impo¬ 
neva un suo uomo, provocan¬ 
do . una profonda lacerazione 
nella coalizione dèi centro¬ 
sinistra. 

« La situazione paradossale 
che si è determinata alla Pro¬ 
vincia di Potenza dove, pur 
di fronte ad una magglorari- 
za DC-PSI-PSDI che si di¬ 
chiara già costituita, non si 
riesce ancora ad eleggere il 
presidente e la giunta ha rag¬ 
giunto a nostro parere — So¬ 
stiene il compagno Piero DI 
Siena, spretarlo del PCI di 
Potenza — un punto di tale 
gravità che dovrebbe Indurre 
ad una riflessione critica tut¬ 
to e tutti i partiti democrati¬ 
ci investiti da questa vicenda. 

«Secondo noi — aggiunge 
11 segretario del PCI — que¬ 
sta situazione è il risultato 
di un processo di formazione 
di tma maggioranza senza un 
programma, bensì fondata su 
uh puro e semplice equilibrio 
di forza fra 1 partiti che com- 
ponrono per quel che riguar¬ 
da la formazione degli orga¬ 
nigrammi ai diversi livellL 
Il pùnto a cui si è giunti — 
conclude Di Siena segna 
un voto politico di particolare 
gravità che può trasformarsi 
in un giudizio senza appello 

' : *• 9** 





nella nostra^ esmsìzìone di 2Q mila mq ! 
sono disimnibìfr queste combinazi^^ S 
jn varì stili:' 


Le richieste 
degli oliyiciiltpri 
nei confronti 
della Regione 
Puglia 
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BARI — Potenziamento e sviluppo delle strutture cooperative, 
aumento delle erogazioni ;conlrtbutive e creditizie a favore 
delle strutture associate,- realizzazione della seconda confe;^ 
renza nazionale sull’òlìvicultura, istituzione di un marchio 
regionale di garanzìa e qualità deU’oUo immesso al con¬ 
sumo. (Queste- le richieste che Confooltivatorì, Coldiretti e 
Union'e agricoltura hanno avanzato al presidente della giunta 
regionale 'a conclusione .di una manifestazione di olivicultori 
che si è tenuta a Bitonto con la partecipazione di delegazioni 
giunte,dai vari centri della itfovincia. 
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bomenica 23 nòvembre 1980 

Uopera di Wagner • apre • sabato 

la stagione lirica al Massimo di Cagliari 

* ■ ' * . • ' . ■ ' 

C’è anche^^ 

Ae per l’occasione 
parlerà in 

I melodrammi tradizionali saranno meno... tradizionali 
La serata d*avvio vedrà per protagonista Carla Fraccì 


OAQLJARI — Fervono 1 
preparativi per l’antjata In 
scena del balletto di Carla 
Praccl, che Inaugura la 
stagione Urica al Teatro 
Massimo, a partire da sa¬ 
bato 29 novembre. Questo 
11 cartellone: .11 29 e 30 no¬ 
vèmbre e il 2. 3 e 4 dicem¬ 
bre il balletto di Carla 
Fraccl, l’il, 12, 13 e 14 di¬ 
cembre le rappresentazioni 
del € Ballet Theatre fran- 
calse dà Nancy >; 1*8. l'il. 
il 14 e 11 17 gennaio di 
barbiere di SivlgUa>: il 22. 
25 e 28 gennaio Werther; 
11 5, 8, 11 e Ì3. febbraio < Lo¬ 
hengrin >. 11 14, 19. 22 e 


25 febbraio < Lucia di Lam- 
mermoor > ; Il 3, 6 e 8 mar¬ 
zo, «Woyzeck*; 41 14, 17, 
22 e 25 marzo «Adriana Le- 
couvreur >. . 

, < L’ente di CagUarl — ha 
sostenuto II ’ commissario 
Cprrias in una conferenza 
stampa svoltasi per presen¬ 
tare il cartellone 1980-1981 
— ha come compito princi¬ 
pale quello della diffusio¬ 
ne della cultura musicale. 
Per questo riceve soldi dal¬ 
lo stato e dalla regione, e 
a tale scopo deve spen¬ 
derli». 

A tale scopo, appunto, è 
stato preparato un cartel- 


Successo della « Coop teatro » 


Tutto esaurito 
per la prima 
rassegna teatrale 


CAGLIARI — Teatri 
pieni, resse al botteghi¬ 
ni, ottomila biglietti ven¬ 
duti' e previsioni rosee 
per 11 futuro. La prima 
rassegna teatrale che la 
Sardegna ricordi da parec¬ 
chi anni a questa parte è 
cominciata pròprio cosi. 
« E’ andata anche megUo; 
di qualsiasi ottimistica 
prospettiva dice Marco 
Parodi, genovese, regista 
ed ora direttore artistico 
della Cooperativa Teatro 
di Sardegna. .-X . 

« Quando abblamOrjtav- 
vlato l’organizzazione'.di^ 
questa rassegna — affer¬ 
ma Parodi — non ci na¬ 
scondevamo i gravi rischi 
di una possibile perdita 
finanziaria ». Perciò la 
cooperativa si ; è coperta 
le: s palle ■ chiedendo all* 
ETI, allfi Regione sarda, 
alle Provincie e agli enti 
locali della Sardegna. Ed 
ecco che è arrivata la lie¬ 
ta sorpresa. «Gli amori 
inquieti ». tratto da Gol- 
doni. conf^ionato.appost-a 
per soddisfare - le àttesè 
del pubblico e per offiirè- 
un I»’ di divertimento di- 
gestico, ha dato rm esito 


con pochi precedenti nell’ 
isola. V .V 

Per un circuito che 
complessivamente — con¬ 
siderando le dieci piazze 
toccate, più le due repli¬ 
che di Cagliari e di Sassa¬ 
ri — conta di 10.128 poeti 
sono stati venduti otto- 
\ mila bigliétti, vale a dire 
. l’82% della disponibilità. 
Affluenze record sono 
state registrate a Sassari, 
Cagliari, Olbia, Carbonia. 
e OzietL Ma andiamo. 
con ordine. Al Massimo 
: -r- U .teatro del capoluogo 
' Isolanó sottratto per un . 
• pélo 'àlle'^spé —- néUa 
4. seconda- serata sono stati 
venduti 1800 biglietti, con- 
' tro 1 1692 posti disponi¬ 
bili, mentre complessiva¬ 
mente per le due repli¬ 
che sono state superate 
■ - le trèmila presenze. Se 
-, continua di questo passo. 

< pér -U « Woirzelc» di Buk- 
_ .ner previsto per dicem¬ 
bre (regia di Marco Pa¬ 
rodi, produzione Coopera¬ 
tiva Teatro Sardegna) — 
si preannuncia una ana¬ 
loga corsa alle sedie, che 
' : si trasferirà però all’Au- 
dltorium del conservato- 
. rio, dato die U Massimo 
è indlspohiblle a causa 
della stagione Urica. 


Anche ad 
spettatóri 

- f ■’ • • 

Anche ad Olbia il nume¬ 
ro degli spettatori (820) 
ha superato quello delle 
sedie (700), tanto ch^ p« 
il futturo sono state chle- 
ste due repliche a comme- . 
dia. Ptmte altrettanto si¬ 
gnificative si sono , regi¬ 
strate ad Ozierl (421- 
spettatori per 400 posti), 
a Carbonia (600 su 600). 

A Sassari infine 11 ri¬ 
sultato ha del clamoro¬ 
so. Una grossa - fetta di 
spettatori non ha potuto 
accedere in teatro per¬ 
ché il Civico (380 posti) 
non è in grado di far 
fronte alla domanda 
della città. Per poter 
soddisfare le richieste 
del sassaresi la Coopera¬ 
tiva Teatro Sardegna sta 
avviando trattative per ot¬ 
tenere il Verdi (circa mil¬ 
le posti). . ,, 

E” una sorpresa" per tut¬ 
ti — afferma Marco Pa- 
rodL A Roma quando ab¬ 
biamo comunicato le ci¬ 
fre, sono caduti dalle nu¬ 
vole. Se le cose continue, 
ranno di questo passo, 
hanno deteto. ci sarà da far 
re i conti in campo tea¬ 
trale con -U caso Sarde¬ 
gna ». . ; - 

Anche le grandi, compa¬ 
gnie continentali, che da 
anni disertano i teatri 
sardi per l'assenza di or- ^ 
ganizzazione (e .tante vol¬ 
te per la mancanza di 
spazio fisico>. ’ probabil¬ 
mente attendono i risul¬ 
tati di questo primo cir¬ 
cuito per verificare l’even¬ 
tualità di fare uh viaggio 
nella terra vergine (per 
ii teatro s’intende) di Sar¬ 
degna. E* ancora presto 
per trarre bilanci. Biso¬ 
gnerà aspettare perlome¬ 
no qualche altra comme¬ 
dia del circuito, qualcdie 
lavoro difficile e un po’ 
meno « gastronomico > del 
Goldoni presentato Jn . 
apertura. Ma In definiti- - 
va è parso chiaro a tutti 
che, per organizzare un . 
circuito con i flocchi, d^ 
centrato e contlnnàtivb, 
non bastano limprowlsa- 
zlone e la fortuna. Ci vo. 
gliono una organizzazione 
di ferro, un programma 
di ; qualità, l’aiuto della 
• Regione e degli enti loca¬ 
li. E* quanto viene già 


Olbia più 
che sedie 


assicurato dalla Coopera- 
Uva Teatro Sardegna. Ora 
manca veramente solo un 
pizzico di fórtona, ^>e' 
tando che una certa di^ 
bitudine al teatro, matu¬ 
rata durante tanti anni 
di astinenza, non renda U 
discorso difficile e com¬ 
plicato. 

« 1 nostri sforzi di pro¬ 
grammazione — continua 
il regista Marco Parodi 
— non si fermano quL 
A marzo daremo il via 
ad una rassegna del 
"Nuovo teatro" che si ba¬ 
sa su scelte d’avanguar¬ 
dia rispetto a questa pri¬ 
ma rassegna che abbiamo 
definito - "informativa”. . 
Alcuni nomi: Memé Per- 
lini, ilTeatro di Porta 
Romana e il gruppo cata¬ 
lano Els Joglars ». In con¬ 
clusione, Parodi dà un 
annuncio per gennaio: 

« La Cooperativa Teatro 
Sardegna prevede, con r 
inìzio del prossimo anno, 
l’utilizzazione del Teatro 
Alfieri, ora adibito solo 
a cinema, con rappresen¬ 
tazioni per bambini du¬ 
rante le mattine, spetta¬ 
coli la sera ed anche at¬ 
tività cinematografiche. 
Per la programmazione se¬ 
rale abbiamo avviato già 
contatU con Paolo Poli e 
Adriana Martino, mentre 
altri ne andiamo avvian¬ 
do ». 

Intanto si attende il 
c Woyzek » di Buckner 
versione Cooperativa Tea¬ 
tro Sardegna, le prove so¬ 
no già a buon punto ed 
il circuito dei dieci comu¬ 
ni sardi previsti In canel- 
lone coprirà la prima quin¬ 
dicina di dicembre. B* la 
verifica decisiva. Se anche 
il Woyzek registrerà II 
successo degli « Amori 
inquieti > significa ve¬ 
ramente siamo di fronte 
ad un fenomeno nuovo, 
e che a Roma dorranno 
pensare a sobbarcarsi le 
spese di un viaggio òltre- 
mare, rischiando un po’ 
di più dal punto di vista 
finanziario, ma eon la sl- 
cinezsa che in B ar d eg na 
esiste un pubblico eon 
ima grande fame di tea¬ 
tro. 

Attilio Gatto 


Ione, dove il melodrammà 
tradizionale viene abbina¬ 
to a lavori più difficili ma 
autenticamente validi. Co¬ 
si quest’anno sarà possibile 
presentare al pubblico ca¬ 
gliaritano un’opera di po¬ 
tente carica drammatica 
come il «Woyzeck» di Berg 
e un’opera di grande respi¬ 
ro musicale come «Lohen- 
. grin > di Wagner. 
«Speriamo — sostiene il 
prof. Corrlas — di trovare 
l’interesse e rapprotazlone 
del pubblico degli appas¬ 
sionati della lirica, ed in¬ 
sieme di quello che nel¬ 
l'opera cerca qualcosa d’al¬ 
tro oltre il puro e sempli¬ 
ce bel canto ».. 

Le cosiddette < opere tra¬ 
dizionali s saranno stavol¬ 
ta un po’ meno tradizio¬ 
nali». 

Lo assicura 11 direttore 
artistico del < Pier Luigi, 
da Palestrlna ». maestro 
Nino Bonavolontà. Per 
esemplo, il < Barbiere di Si¬ 
viglia » di Rossini e « Lu¬ 
cia di Lammermoor » di 
Donizetti saranno eseguite 
nelle versioni originali e si 
tratterà di una novità as¬ 
soluta per (Tagliar!. « Tanto 
per intenderci—conferma 
11 maestro Bonavolontà — 
le due opere verranno rap¬ 
presentate come le hanno 
scritte Rossini ' e Dònlzet- 
ti, prive cioè di quei tagli 
che troppo spesso e cosi 
affrettatamente, sono sta¬ 
ti apportati al testi origi¬ 
nali per molti anni. Ciò 
spiega anche perchè l’ope¬ 
ra di Wagner sarà eseguita 
In tedesco, per rimanere 
fedeli il più possibile alle 
Intenzioni del 'grande mu- 
tìclsta». . -• 

A tanti anni 41 distanza, 
l'opera lirlc» toma al Mas¬ 
simo. Il veocb*.o teatro, una 
volta, salvato dalle ruspe, 
diventerà di proprietà co- 
^munale. Questo non signl- 
^flca che sarà attenuata la 
battaglia per II completa¬ 
mento del nuovo teatro ci¬ 
vico. In costruzione da ol¬ 
tre 10 anni. La battaglia si 
articolerà, d'ora in poi. ver¬ 
so due direzioni: per il tea¬ 
tro civico e per trasforma¬ 
re U teatro Massimo in uh 
grande centro culturale e 
polivalente gestito dalle 
varie associazioni. Non de¬ 
ve più verificarsi quanto è 
accaduto proprio in questi 
giorni: la stagione di pro¬ 
sa già programmata al 
Massimo è stata dirottata 
verso rAuditoiium del con¬ 
servatorio, mentre è anco¬ 
ra." bloccata ; la stagione 
Jazzistica organizzata dal- 
l’ARCI in quanto lì Vecchio 
teatro rimane compieta- 
mente « occupato > dall'En- 
.te lirico per la sua stagione. 

« L’Ente lirico, a simi- 
glianza di quanto fanno gli 
altri enU lirici italiani, de- 
. ve stabilire rapporti più 
stretti con 11 (Tomune di 
Cagliari e gli altri enti lo¬ 
cali sardL E’ anche la leg¬ 
ge che agevola questo tipo 
di rapporto, e noi dobbia¬ 
mo adeguarcL D'altro can¬ 
to, l’uso del Bfassimo, è 
inclispensabile. Se l’Audito- 
rlnm. perchè più nuovo, 
può vantare impianti tec¬ 
nici modernissimi é una 
acustica perfetta, il Massi¬ 
mo ha indubblammte un 
palcoscenico più grande 
con una capienza di spet¬ 
tatori assai maggiore. Ec¬ 
co 1 mohvi della scelta che 
riguardano soprattutto la 
vita e l’indiriz^ dell'Ente 
lirico cagliaritano». 

Le considerazioni del 
commissario Corrias (che 
gestisce un ente .d<% troppi 
anni purtroppo illegale, in 
quanto la DC boicotta reie¬ 
zione di un sovialntenden- 
te) non fanno certo una 
grinza. Ma bisogna aggiun¬ 
gere che l’Ente lirico non 
può «occupare» in modo 
continuativo l'unico teatro 
della città. Anche le altre 
associazioni hanno il dirit¬ 
to di avere degli spazi per 
le loro manlfestazionL In 
altre parole, non si può ri- 
vere di sola Urica. Quando 
11 Teatro Massimo szrà de- 
tinitlvamente scquisito co¬ 
me «bene pubblico», tra 
sci mesi, occorrerà studia¬ 
re una forma di gestione 
democratica, per evitare 
che un ente o una associa¬ 
zione abbia una funzione 
prevaricante. Tutti devono 
avere ugusU diritti e ilgua- 
U doveri. X....-. v- 
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J)ue intér^sàhti móstre in questi giorni a Palermc 

E co^ gi^ie alla Kitìra 


il re finì alla berlina 



Air Accademia di belle arti ordinata daH’istituto d*arte francese « La càricà- 
tura dal direttorio al II impero» - Alla Galleria Civica esposizione di Klinger 


PALERMO— Per una fe¬ 
lice coincidenza l’Accade¬ 
mia di Belle Arti e la Ci¬ 
vica galleria di Palermo 
ospitano • contemporanea¬ 
mente due mostre di gra¬ 
fica deU’800 dr ecceziona¬ 
le Interesse: la prima, or-' 
dinata dairistltuto di cul¬ 
tura francése, è dedicata 
alla caricatura dal diretto- 
torlo al n Impero; l’al¬ 
tra, apprestata dal Gothe 
Institute, raccoglie l’Inte¬ 
ra produzione incisoria di 
Max Klinger. 

Sotto il fuoco di una sa¬ 
tira ora sferzante ora bo¬ 
naria. le 200 ' acquefortl e 
litografie esposte all’Acca- 
demla seguono le vicende 
del costume, dalla vita so¬ 
ciale e politica francese 
dalla fine del '700 alla se¬ 
conda metà deirsOO; e ri¬ 
flettono intanto gli svi¬ 
luppi della cultura figura¬ 


tiva dal neoclassicismo al 
realismo, talora in antici¬ 
po sulla pittura nella ri¬ 
cerca della verità, nell'ana¬ 
lisi della società. . > 

Il nitido segno neoclas¬ 
sico ‘ domina ‘ nelle acque- 
forti — spesso finemente 
acquarellate —che vanno 
daU’epoca del direttorio al 
I impero, gioca con le pie¬ 
ghe delle vesti di foggia 
antica indossate dalle ve¬ 
neri parigine, con le divi¬ 
se degli ufficiali nei balli 
di gala e nei salotti. L’àr¬ 
bitro di queste eleganze è 
Carle Vernet, quando non 
dipinge battaglie ed esal¬ 
ta le vittorie del Bona- 
parte. - - < . 

Ma intanto Louis Boilly 
va perfezionando la tec¬ 
nica litogràfica per farne 
strumento adeguato al ca¬ 
ricato verismo delle sue 
scene, di genere. E già al¬ 


la fine della restaurazio¬ 
ne se ne giova il bizzarro 
visionarlo Grandville — 
amico di Balzac, di Victor 
Hugo, di Boudelaire — per 
le sue fantastiche « Meta¬ 
morfosi del giorno » dove 
passa in rassegna 1 perso¬ 
naggi della classe al po¬ 
tere sotto strane sembian¬ 
ze di uomini-animali. •. 

Siamo finalmente alle 
giornate del luglio 1830; 
Il popolo è Insorto, trion¬ 
fano le Idee liberali, la 
satira politica spezza 1 
ceppi della censura. Luigi 
Filippo, la scopa in mano, 
caccia dal pollaio gli ul¬ 
timi borbohl; Carlo X cuo¬ 
ce allo spiedo in una bol¬ 
gia infernale. Nel nuovo 
clima ' l’editore Phlllpon 
fonda il periodico « La Ca¬ 
ricature > assicurandosi la 
collaborazione del ' più ce¬ 
lebri disegnatori del tem- 


AlVArchivio di Stato M Bari 
una mostra ^ 
documenti e cartografie 
sulle istituzioni e il 


Nelle mappe deir 800 


territorio nel secolo scórso 0 tanta speculazione 


Come il progetto della via Gravina - Corato fu allungato 
da 29 a 47 chilometri per valorizzare V 
i terreni di un consigliere provinciale dell’epoca 


BÀRI — LHmporimte - strada Gravina.; (B P»- ■ 
glia-Corato venne progettata dalVammlnistra- 
' rione provinciale di Bari nel 186S. Con VVnUà 
^ ^Italià si cominciava a vedere Ut . necessità 
'di' le'garè VAlta Murgia- e^la ^redtà' economica 
.rappresentata > ancfy^ dcM’aUora . famosa fiera 
' di Gravina, àila costa barene. AUaniùra aveva 
già un collegamento stradale con Bari attraver¬ 
so Ruvo e Bitonto, e la vicina Basilicata ten- 
;■ deva a prolungare le sue strade verso la Puglia. 

Questa visione seguiva quella del periodo bor¬ 
bonico in cui si operò per coUègare { comuni 
- interni della provincia di Bari con 8 fiume Ofan¬ 
ta fino a Barletta, che' aveva un suo efficiente 
porto, e quindi stabUiré un collegamento fra 
questo e la Capìtànata per le necessità di tra -. 
. sporto dH grano dei Tavoliere. Prima ancora' 
c’era stata 8 periodo francese in cui l’attenzio¬ 
ne era stata posta nel crearè tHrade di colle¬ 
gamento tra i jmrfi e l’immèdìafo, retroterra 
(porto di Troni e di Carato, porto di Molfetta 
e TerlizsA) per U trasferimento di derrate agri¬ 
cole, ■ -4 - - . - , 

^3. Non sempre anche allora per 8 tracciato di 
queste strade si perseguiva U criterio àeU’econo- 
micità^ Non fu certo^U'csuo defila strada Gra- 
^v^-Còrato per là quale e’era un progetto di 
. un tracciato di 29 Km. (Gravina-Ruvo-Corato) 
che sembrò' al progettista U pià logico e razio¬ 
nale. Venne realizzato invece un altro progetto 
quello sostenuto da un proprietario terriero. Pa¬ 
squale Péllicciari, (paérone àUara in quella so¬ 
na di 4.400 ettari di terreni). H propefto era 
lungo ben 47 Km. e attraversava tutta la sua 
., proprietà. La spesa fu enorme, rispetto al- 


; ' Taltro progetto, se si penta che fu necessario 8 ^ 
taglio di rocce per 18 Km. Fu un’operazione 
questa di vaioritzazione delle posizioni di ren¬ 
dita defi Ptìliceiaji che costò all’erario una cifra 
-notqvofia;,:xJI:ò’''i'^ i 3: r":' 

(Questa joìcenda-: dì sperpero., del denaro .pub¬ 
blicò fiorf fvt'cèHò l’umcd.'vsi’pètei aUà spesa 
sopportata a fine 1800 dalle ferrovìe dello Stato 
per far passare.ìe rotaie all’intemo dell'azienda 
del Duca de Sangro a Mottoìa o ultimamente alla 
cìrconvaUarione di Altamura per. Gravina. Tutto - 
questo è possibiie sleggerlo* sulle carte del¬ 
l’epoca tMla móstn «Istituzioni e territorio*. 
Terra (fi Bàri: fondi documentari e cart^rafie 
dtfi ilX secolo* dìe si è aperta oU’Architno dì 
' Stato di Bari. ..y . ..... - -•* 

Jjà mostra i artìcofqta in due sezioni, la prl . 
ma i Indicata àUe ttasfórmazUmi del territorio 
ed allo sviluppo;, della viabìtìtà óttocentesca in 
provincia di Bari; la seconda sulle trasformazio- 
ni urbane dello città di Troni nel XIX secolo 
e riprende parte dei materiale jJocumentùrio già 
esposto in occasione dei primo convegno nazio- 
nàie di urbanistica sulla città di Troni 
- 11 materiale presentato è costituito da docur . 

menti scritti e cartografici che illustrano l’inter¬ 
vento dei diversi organi istituzionali, sia politici 
che tecnici, nella definizione e progettazione di . 
un nuovo assetto del territorio. Di notevole in¬ 
teresse culturale la inedita cartografia a colorì 
cosfttuita da progetti e piante topografiche re¬ 
datte dai ptà autorevoli architetti e ingegneri 
die operarono in terra di Bari nell’Ottocento. 

Per la preparazione ddla 'móstra ha lavorate ^ 
un comiiàto seientifieo composto dal prof. Enri¬ 
co Guidoni, ordinario di storia dell’urbanistica 
presso la facoltà di ardtitettura detVuniversità 


degli studi di Roma, defila prof. Marina Ruggie¬ 
ro Petrignani, docente di ttoria ddTarchitettura 
e dal prof. Marcello Petrignani, ordinario di pro¬ 
gettarne e produzione edfiizki, pres^ la fa 
coità-ds ingegneria ideU’vniversitè degU studi 
■ BoH, dal prof. Giuseppe pìbehedetio. lettore 
deWArchiom di Sitàó di'Bari, dai dòtt: Giiisep ' 
pe Cartone, che ha diretto i tooori, da Gregorio 
Angelini, Fiorinda Giuva, Mariolina Pansini, Re¬ 
nata. ZingàreìU, con la cafilaboraxìoiie della eoa 
perativa * Amici dei beni culturali e ambimtaU* 
operante presso l’Archivio di Stato di Bari. Val- 
ìestimento e 8 restauro dei documenti sono stati 
curati interamente defila sezione di fotorìprodu- 
rione (Parlato e Pansini) e dal taboratorìq <fi 
legatorìa e restauro (in cui qperàno giovani 
assunti con la légge 28$) onnessi cfiTarcnfivio di 
-stato di Bari. • . ; / 

Notevole i stato l’apporto dei giovani assun¬ 
ti in base tfila legge per l’occuparne giovanile, 
il che dimostra che quando si hanno idee 'ehìà- 
te e progetti precisi anche ma legge critióeàa 
giustamente può dare dei risultati. Al di là di - 
queste conrierazioni quello che a nostro 
avviso tra sottolineato è ù fatto ché con-questa 
prima iniziativa si compie uno sforzo culturale . 
per aprire le sàie deU’Archivio di Stato ad un 
pubblico più vasto per guardàre più a fondo 
ai problemi dei territorio. Non pià l’archivio cut 
accedono sofia storici, specialisti e gli avvocati 
alla ricerca (fi mappe catastali per risolvere 
controversie giuridiche su sàgole proprietà ma 
una sede in cui non solo si conserva materiale 
indispensabile per fare storia ma in cui si pro¬ 
duce eultvra e la si mette a disporizkme di un 
pubbUco jfià vasto, à v ' --XX' : 

Italo Palàsciano 


Intitolata a Ettore Croce la sezione PCI di Rocca S. Giovanni 


Avvicinatosi al socialismo dorante gli stadi, andò in Grecia a combattere per la liberazione 


RICCA S. GIOVANNI (Ghie- 
ti) — (^ando. dopo le ekzi^ 
ni generi del 15 maggio 
1921, la pattuglia "dei 15 de^ 
pittati d^’appena nate Far» 
tito Cotnuaiste d’Italta varcò 
il portone di Montocitorio. 
fra di essi ri era anche va 
màtoro professore di mate¬ 
matica abr uz z e s e ; ai dUaroa- 
va Ettore Grece ed era alla 
sua seconda le^lÉInra (nel 
1919 era stalo eletto nelle 1^ 
ste socialiste). Al ano nome 
è stata intitolata n« giorni 
scorsi la sezione comunista 
dì Rocca San Giovanni. Alla 
Camera, in cntraoabi i ca¬ 
si, lo mandarono dU rietkui 
emiliani (prima qudH dì Ra¬ 
venna. ptd qudU di Bologno). 
Ma egli era od figlio del pro¬ 
fondo sud. Era nato nel 1896 
a Rocca San Giovanni, un 
piccolo centro della provìn¬ 
cia di (Thieti. ^ da famì^ìa 
benestante. 

n padre, Giustino, ‘catho- 
naro. liberale progressista ed 
amico dì GaribalÀ. era sta¬ 
to il primo sindaco del pae¬ 
se dopo l'unità (Tltalia e al 
liberatesimo più avanuto rio¬ 
ne educato anebo H gfiècatò 
Ettore, che aanifooin Ài dal¬ 
la glovhf ri un Mprito dri 
sarà'cootante'noi'a» òuhL- 
tere; ressera portato al nuo¬ 


vo e ài cambiamento, che lo 
farà poi essere, in ogni cir¬ 
costanza ddla vita e ddla 
batta^ia politica^ sempre 
schierato dalla parte deOe 
idee più avanzate e progres¬ 
siste. 

OrgÉidzrà 
festa del r màggio 


per organizzare i primi nu¬ 
de! socialisti ddla prorincia 
<B Chieti (è ormai arrivato 
dalTìdeale antimonarchico e 
p rogre ss ista al socialismo or¬ 
ganizzato). partecipa ai mo- 
V dd 1»8 a Chieti, e. in se¬ 
guito ad essi, è anovainente 


Sicché a NiqziiL dove si 
reca a studiare, i su(m con¬ 
tatti più intensi sono subito 
con Arturo Labriola. E nd 
1890 egli è già dalla parte 
delle idee repubbticane e so- 
dalisle. oeffiìdaDdooi coinè T 
organisatare piò a t ti vo del¬ 
la Festa dd . Primo Mag^ 
che prafxìo io qudranno vie¬ 
ne relÀrata per la prima 
volta nd mondo. Se ne avve¬ 
de andie la polizia, che lo 
dassifica cane «ekmnto 
BMito perìoeioso ». Ettore Cro¬ 
ce conosce cod, • per più 
voKe. 0 ca r cere. Si sottrae 
alle ripetute condanne con 
la scdta deQ'odUo o oe ne 
va in Grecia a ew A a tter e 
ber li ■ ber ail a nr di Oria 
dd dnaMo turco. 

• T à r ad o in ndhi lo attai- 
dono ancora guoi con . In poR*’ 
zia. Dopo osserd prodfipib)^. 


La eeadanna. questa vetta, 
è ad donidlio coatto. L’offi¬ 
ciale che lo va à pr d ev ore 
aoBa ina abttazioDO di Rocca 
Soa Giovanni gli spiega cosi 
la ragione: «Voi siete malto 
popoloso: siete benvoluto da 
tatti e perciò riuscite in que¬ 
sti momenti pericolosissimo*. 
Nd frattempo ha trovato il 
modo di fondare la prima ca¬ 
sa odttrice socialista abruz¬ 
zese. che egli impianta con 
giovanile e messianico oatu- 
siasmo: «£* tatto 3 Mezzo- 
giamo — àcriverà — da istrid- 
re, da organizzare, da rende¬ 
re ooodeate, ed é soprattmtto 
TAbruzzo al qnàle dobbiamo 
rivolgere la nostra cara. A 
noi non resta come lavoro pre¬ 
paratorio che inondare VA- 
bntzzo (fi opuscoli e giorna¬ 
li: la coscienza proletaria 
deineidandosi si sveglierà e 
gli altri impareranno a co¬ 
noscerei*. 

Poi le lunghe peregrinazio¬ 
ni'por ritalia, dedito all'in- 


s^naroento e. sempre.. alla 
propaganda pdkica. E l'ap- 
proÀ> a Foro prima, a Mon- 
tecitorìo poi la. lunga notte 
dd fas(Hsroo è in agguato ed 
Ettore (Troce. alla procsdfa- 
done ddle leggi spedali, è 
costretto a riparare in Fran¬ 
cia. Qui. flitre-al lavoro pott- 
tk». fa il nnntore: o.Nìzbi 
è nd cantieri fimco a ffaoeo 
con un altro operaio desttaà- 
to a grande notorietà; Sandro 
ftrtinL La formazione cdtu- 
raie e a (»uattere lo porte¬ 
ranno a scorgere e a mettere 
spesso in primo piano. l’a- 
apetto rooraìmente. degraAm- 
te dd fasdsroo. i cui espo¬ 
nenti ' cri ti c a in aumeroai 
scrìtti la vastezza aioralo e 
ropporhrtmw di bottega. - 


I pellegrìnag^ 
per TEnropa 


Ma tid IMO. a 
ne, è ancora bi 
aver Bnov a awal 


ancora fei Ratta. Dopo 


a carcere, partecipa att’erga- 
nizzazione del « Gomitalo 
(HandésUno per fl’ Ooerd toa - 
mento ddla Lotta Partigia- 
na » di Lanciano. Poi la vec¬ 
chiaia e il male incalzano, la 


eedtà avanza, rinqiegno po- 
liùoo deve essere forzata- 
mente ridotto. Ma fl vecchio 
combattente ha ancora una 
impennata di alto livdlo: 
'quando ad Atessa vengono ri¬ 
portate le spoglie dd marti¬ 
re della Resistenza Pietro Be¬ 
nedetti. i compagni vogliono 
che a tenere il comizio sia 
Ettore Once. E il vecchio 
comunista. Menne e .aMlfér- 
mo, tiene un (x>adzìo memo¬ 
rabile, che i vecchi compa¬ 
gni (fi Ateesa ricordano an¬ 
cora con grande orgóglio. 

Poi. povèno e deoo, si riti¬ 
ra odia sua Rocca San Gio¬ 
vanni. dove muora 0 28 no¬ 
vembre 1966. Alla Camera lo 
rioordaranno qualdie giorno 
dopo il 'oonnudata Sdoriti 
Beindli. il psi Mario Berlin¬ 
guer (padre di Giovanni e di 
Enrico), il. de Sammartino. 
il g overno e il presidente del¬ 
la Camera. E fi comparto 
BorrdU è r U e rn a to qualdie 
seni fa. a Rocca San Gio¬ 
vanni. dove i comunisti han^. 
da vdnlo intildare la torà 
sezione ad Ettore Croce, per 
riotedara questo « bitellettua- 
le che. con fede e senza so¬ 
sta, si é battuto per la re- 
densione del Menogìonio ». 

Nando Cianci 


po, Grandville e Travles, 
Gavarnl e 11 giovane Dau- 
mler: Illustreranno gli av¬ 
venimenti più scottanti del 
tormentato periodo segna¬ 
to dalla rottura tra bor¬ 
ghesia e proletarlato, dal¬ 
le sommosse popolari. « 
dalle rlpressionl riprese da 
Luigi Filippo. 

Daùmier lo deride fero¬ 
cemente rappresentandolo 
nelle sembianze di Gargan- 
tua. e si busca sei mesi 
di prigione: e intanto sul¬ 
le stesse pagine continua 
a comparire la testa a pe¬ 
ra del re dei francesi con¬ 
dita In cento salse; la tro¬ 
vata caricaturale più ce¬ 
lebre del secolo. Sinché 
nel '35 il coraggioso gior¬ 
nale è costretto a chlude- 
' re. reo di lesa maestà. 

Ma l’Intera equipe passa 
al « Chiarlvari » e riversa. 
II suo spirito nella satira 
di castmne contro 1 vizi e 
le debolezze della società 
contemporanea. ' Qavàrnl 
moltipllca le ^ sue Iklvale 
deliziose « lorettes » ; Dau- 
mler esercita la sua mati¬ 
ta — dènsa di chlàròscù- 
ri, prestigiosa nel cogliere 
1 tipi e gli ambienti di ogni 
ceto sociale — nelle famo¬ 
se serie dei «costumi fa- 
I miliari», del « tipi parigl- 
I ,nì». ' ■ . 

Ma quando con la . rivo¬ 
luzione del '48 la satira 
politica torna allo scoper¬ 
to prende la sua allegra 
vendetta su Luigi Filippo, 
mettendo alla gogna 1 pro^ 
fittatorl e 1 demago^i: 
nè viene meno alle sue 
convinzioni, anche se scon¬ 
fortato, durante il il Im¬ 
pero, sempre airopposizlo» 
<ne contro il falso ordine 
borghese. ' . ^ 

La mostéà di Maz Èdìi^’ 
ger>ci porta daU’area fram 
• (iree';à quèilà tresca' ca¬ 
ratterizzata da. im diver¬ 
so sviluppo. Klinger recu¬ 
pera negli ultimi decenni 
del sècolo le più avanzate 
esperienze europee, i pur 
senza rinunciare alia pre¬ 
cisione formale, alla capa¬ 
cità d’introspezione • di. 
trasfigurazione, tipica ere¬ 
dità del romanticismo te- 
des^ Celebre al suol gior¬ 
ni. per l’opera pittorica o 
scultorea, la sua fama plft 
duratura poggia sull’opèra 
incisòria che si svòlge in 
14 Cleti dal 1879 al 1916. 
dalla Ubera rielabo^lone 
di miti classici alla costru¬ 
zione di una nuova realtà 
dove rimmaginazlone re¬ 
gna sovrana. 

L'approfondimento della 
tecnica dell’acquatinta gli ; 
cpnsentè appunto di noci* ; • 
re dalla concerione tradì-'| 
zlonale della forma, di im¬ 
mergere le figure nel ba¬ 
gno di una misteriosa àt-.. 
mosfera. In uba df"TTWiff- 
ne visionaria.. “ 

Nascono cori 1 deli fan¬ 
tastici. come la metafori¬ 
ca avventura di un guanto 
femminile che suscita' de-, 
Sideri e passioni, ineuM 
ed esaltazioni; o come le 
pagine dedicate a Brahma; 
evocate quasi In sogno dat 
le armonie muslcalL Sla¬ 
mo ormai sitila strada cbà 
condurrà al snrrealiqmo; 
e ben se ne accorge Óe 
Chirico quando scrive; nel 
1920; «Nel suo lavoro egU 
era come un psicoanall* 
sta, una specie di precur¬ 
sore di Freud». . 

Ma quesU strada s’in¬ 
crocia, nelTopera incIsOTia 
di Klinger, eon quella che 
porta alle soglie dell’espres- 
àkutitiiio: questo evocatore 
di sogni - sa infatti scen¬ 
dere sulla terra, scavare 
a fondo nella condizione 
deti’uomo contemporaneo, 
cogliere il dramma della 
società travolta nelle o- 
dieme catastrofL 

dimostrano le sequen¬ 
ze delle «giornate di mar¬ 
zo» che rievocano la ri¬ 
voluzione del *48. Il popo¬ 
lo di Berlino in armi, se¬ 
vero monito rivòlto neU’83 
alla politica di Blsmark, 
al suoi tentàtlvi di repri¬ 
mere 11 movimento della 
classe operala. 

Franco Grano 

Nrile Ma: repora ri Mas 
KNiger « I gl ani l <N iserzo II », 
opus IX, ospoata In qnaall 
•temi olla mastra di Fa- 


1 


























*•. % # > k 




PAG. 12 l'Unita 


; ‘ 
iit'' 
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Il centr osinistro «Ila Regione 

DalFimposizione 
dì Roma alle 

i 

poltrone spartite 

Personale concetto di obiettività del de Giampao* 
li - Prime frecciate all'interno deiia maggioranza 


ANCONA — « La soluzione 
peggiore e nel modo peggio¬ 
re» è stata giudicata dal 
compagno Stefanini, nel di¬ 
battito consiliare, la solu¬ 
zione di centro-sinistra im¬ 
posta alla Regione Marche. E 
se le «premesse » giustifica¬ 
vano un giudizio cosi duro, 
le prime « uscite* degli e- 
sponenti della maggioranza lo 
confermano ancora di più. 

Alla pochezza del pro¬ 
gramma e alle contraddizioni 
evidenti tra^ gli interventi di 
chi in aula lo ha difeso, si 
vanno infatti aggiungendo in 
questi giorni affermazioni e 
prese di posizione che di¬ 
mostrano quali siano i rap¬ 
porti in seno al centro-sini- 
-stra ed all’interno stesso del¬ 
le sue varie componenti. 

Cominciamo da Rodolfo 
Giampaoli, nuovo presidente 
del Consiglio. In una inter¬ 
vista, l’esponente democri¬ 
stiano parla di obiettività, di 
fermezza, di Regolamenti da 
rispettare e di partecipazione. 
Ma alla domanda « Lei si 
porrà al di sopra delle par¬ 
ti». risponde in modo esem¬ 
plare: «Sarò imparziale, ma 
senza dimenticare la mia e- 
strazione politica ». ^ 

Che significa? Che se un 
consigliere comunista o libe¬ 
rale parlerà tropjK) a lungo o 
disturberà in aula lo richia¬ 
merà con fermezza, mentre 
se le stesse cose le farà un 
suo compagno di partito farà 
finta di niente? E’ un annun¬ 
cio di « democristianizzazìo- 
ne » della vita dell’assemblea 
marchigiana? 

Prendetele anche solo come 
battute, ma avere imposto 
che le cariche istituzionali 
rientrassero nelle trattative 
della giunta e avere rivendi¬ 
cato alla DC «comunque. • u-. 
no dei due vertici della Re¬ 
gione > sono dei segnali pre¬ 
cisi, e non certo positivi, 

/Ma un altro segnale, e in¬ 
dubbiamente più grave, viene 
dal PSI e, per l’esattezza, dal 
consigliere Righetti. L’espo¬ 
nente socialista, come è noto, 
è l’unico a non avere avuto 
un incarico di giunta ed at¬ 
tualmente ricopre la carica 
di capogruppo. 

La cosa aveva suscitato 
nem pochi interrogativi, che 
lo stesso Righetti sembrava 
aver voluto superare con la 
sua dichiarazione di fiducia al 
governo regionale. ' 

Nmi più tardi di venerdi se¬ 
ra. però, ha rilasciato ad una 
emittente radiofonica pesare¬ 
se una intervista a dir poco 
sconcertante. Vi si afferma 
che la giunta non è sufficien¬ 
temente rappresentativa per¬ 
chè mancano <i pesaresi», 
che questa lacuna non offre 
garanzie al momento della 
distribuzione dei tali o tal 
altri fondi ecc. 

E ancora. Alla domanda sul 
perchè nel governo regionale 
manchi un socialista pesare¬ 
se. cioè della zona dove i 
rapporti «a sinistra» sono .i 
più saldi e migliori (e cioè 
lui), risponde: «La domanda 
dovrebbe essere rivolta alla 
mag^oranza del Comitato 
regionale del PSI ed in par¬ 
ticolare agli ispiratori ddle 
scelte decise da questo orga¬ 
nismo. che hanno valutato il 
problema, senza alcuna con¬ 
vincente motivazione, con ot¬ 
tica diversa. Per quel che mi 
riguarda rispondo no com- 
ment, anche pmrhè sono già 
molti, e negativi, i comment! 
che volgono fatti, e non solo 
in provincia di Pesaro. » 

A un certo punto vioie ad¬ 
dirittura chiamata in causa 
la teorìa di Asor Rosa delle 
«due sedetà», dei «garantiti» 
e dei «non garantiti» per di¬ 
re die «se ciò dovesse cor¬ 
rispondere al vero è certo die 
io apparterrei alla società dei 
non garantiti. Non ho angeli 
protettori, o sponsor, nè 
padrini ». Altra domanda. 
Non è stato per caso < fatto 
fuori» perchè è un cra.xiano 
della prima ora e inserirlo 
tra gli assessori avTebbe ac¬ 
centuato la scelta «di destra» 
del PSI? « Mi sembra assur¬ 
da una tale, eventuale, moti¬ 
vazione. 

« Preciso poi che Craxi non 
ha mai imposto alcuna per¬ 
sonale volontà per la solu¬ 
zione della crisi regionale 
marchigiana, lasciando agli 
organi dirigenti socialisti re¬ 
gionali di decidere responsa¬ 
bilmente e compatibilmente 
con le posizioni ufficiali degli 
altri partiti. Nessun dirigente 
o esponente politico sociali¬ 
sta può perciò nascondersi 
dietro il paravento, del tutto 
inesistente, di una volontà 
impositiva di Craxi per l’in¬ 
tesa con la DC. il PSDI e il 
PRI ». 

H « paravento ». in realtà 
e.si.ste. come esi.ste Timposi- 
zione dei vertici nazionali del 
centro sinistra. Lo .sanno tulli 


e diventa addirittura ozioso 
ritornarci. Quello che conta, 
però è l’attacco frontale che 
l’esponente socialista lancia, 
con i detti e i non detti, 
contro l’intero gruppo diri¬ 
gente del suo partito. 

Non intendiamo entrare nel 
merito delle argomentazioni 
(e delle assurdità campanili¬ 
stiche) che Righetti usa per 
sostenere la sua tesi e il suo 
risentimento. Ci permettiamo 
di far notare però, e in pri¬ 
mo luogo ai compagni socia¬ 
listi, che ci troviamo di fron¬ 
te ad un primo, classico frut¬ 
to della spartizione. . 

Quando ci si preoccupa 
prima delle cariche che dei 
programmi, prima degli « e- 
qiilibri » che dello cose da 
fare, si va incontro natural¬ 
mente a certe recriminazioni 
e a certe argomentazioni. 

Non deve dunque stupire 
se il gruppo consiliare co¬ 
munista ha riconfermato, in 
un suo documento « il proprio 
giudizio fortemente critico 
nei confronti di una soluzio¬ 
ne politico-programmatica 
che già dal suo nascere ha 
dimostrato , i segni evidenti, 
oltre che dello scollamento 
tra le forze politiche della 
maggioranza, anche della sua 
inadeguatezza rispetto alle 
necessità della Regione e alla 
gravità dei oroblemi oggi a- 
perti nelle Marche». 

f. C. 


La proposta di escludere l’Ascolano dai finanziamenti della Casmez 

Mantenere rintervento straordinario 
non significa accettare i vecchi metodi 

A colloquio con il compagno Francesco Marozzi, consigliere regionale > Nel passato la politica svolta è stata molte 

volte di carattere clientelare e municipalistica - Sono 25 i comuni picèni che rientrano nella zona coperta dalla Cassa 

' * ^ 


Domani 

al Metropolitan 
di Ancona 
« Un marziano 
a Roma » 

ANCONA — Secondo appun¬ 
tamento della stagione di 
prosa organizzata dalla Am- 
ministraizone Comunale, do¬ 
mani sera, al teatro Metro¬ 
politan alle ore 21, ad An¬ 
cona: di scena è «un mar¬ 
ziano a Roma » di Ennio 
Flaiano. Titolo fra i più noti 
del famoso autore recente¬ 
mente scomparso, l’opera vie¬ 
ne presentata dalla compa¬ 
gnia del « Teatro Belli », per 
la regia di Antonio Salines. 

Il lavoro di Flaiano, tutto 
intessuto di una sottile Ironia 
su una società moderna che 
divora tutto e tutti, riducen¬ 
do ognuno a oggetto di con¬ 
sumo e condannandolo ad un 
rapido logoramento, andò in 
scena per la prima volta nel 
60; -è un’esperienza che si 
ricorda ancora per le dimen¬ 
sioni deirinsuccesso registra¬ 
to, che travolse attori (Ga- 
smann), autore (Flaiano) e 
attuale registra (Salines), 
che già allora figurava nel 
cast. 

Nella versione odierna, «Un 
marziano a Roma » vedrà cal¬ 
care il palcoscenico lo stes¬ 
so Salines, assieme a Carola 
Stagnaro. che ricoprirà il 
ruolo femminile principale. 


ASCOLI PICENO — Il gior¬ 
no 13 novembre 3 deputati so¬ 
cialdemocratici, Longo, Di 
Giesi e Belluscio hanno pre¬ 
sentato alla prima conimissio. 
ne della Camera una propo¬ 
sta di legge che chiede l'e¬ 
sclusione della provincia di 
Ascoli Piceno e del Lazio dai 
territori della Cassa per il 
Mezzogiorno. Tale proposta 
sta ora seguendo l’iter parla¬ 
mentare. 

Su questo problema collega¬ 
to ai temi più generali della 
r if o r itì a dell’intervento 

straordinario nel Mezzogiorno 
abbiamo intervistato il com¬ 
pagno Francesco Marozzl con¬ 
sigliere regionale che si oc¬ 
cupa di questi problemi. 

Che cosa pensi deila ri¬ 
chiesta mirante ad esclu¬ 
dere 25 comuni del Piceno 
dalla zona Cassa? 

« Una richiesta siffatta cor¬ 
risponde al tentativo che non 
è soltanto del socialdemocra¬ 
tici ma è in primo luogo della 
Democrazia Cristiana di di¬ 
stogliere l’attenzione dal pun¬ 
to principale: quello della ri¬ 
forma generale dell’interven¬ 
to straordinario nel Mezzo¬ 
giorno. Il nocciolo della que¬ 
stione resta per tutto il Mez¬ 
zogiorno. in esso compren¬ 
dendo la zona di Ascoll Pice¬ 
no. l’attuazione della legge 
183 che dà pricisl termini per 
l’adempimento della riforma 
e cioè il 3-12-1980. 

Sulla questione specifica 
ritengo che chi si fa (è il ca¬ 
so dei socialdemocratici) por¬ 
tatore della richiesta di e- 
sclusione del nostro territorio 
dalla zona Cassa, sbagli com¬ 
pletamente, dimostrando ol- 
Iretutto di non conoscere per 


niente la realtà economica 
del Piceno. D’altronde costo¬ 
ro presentano una proposta 
di legge senza aver avvertito 
il dovere di sentire non dico, 
come sarebbe stato giusto, 1’’ 
opinione degli operatori eco¬ 
nomici, delle organizzazioni 
sindacali e delle altre forze 
sociali e politiche locali, ma 
neppure quelo dei loro stessi 
compagni di partito di Ascoll, 
che mi risulta siano di parere 
contrario ». 

Tu sei dunque contrarlo 


alla abolizione dell’Inter¬ 
vento straordinario nella 
zona del Piceno; per quale 
ragione? Quali la alterna¬ 
tive al tradizionale inter¬ 
vento a pioggia finora ope¬ 
rato dalla Cassa ■ per il 
Mezzogiorno nella nostra 
provincia? ' 

« La ragione per cui riten¬ 
go che nella nostra zona sia 
ancora necessario l’intervento 
straordinario discende dall’a¬ 
nalisi dei guasti causati dal 
distorto sviluppo imposto al 


La Regione disciplina 
Fuso del metadone 

ANCONA — Il metadone, la sostanza sperimentalmente am¬ 
messa in commercio controllato per la cura della tossico- 
dipendenze dal famoso « decreto Aniasi », sarà d’ora in poi 
effettivamente disponibile anche nelle Marche: la giunta re¬ 
gionale ha infatti disciplinato con propri provvedimenti sia 
il metodo da seguire nel trattamento sia i presidi socio-sani¬ 
tari autorizzati. Unici autorizzati alla cura delle tossicodi¬ 
pendenze e alla fornitura di ricette per l’acquisizione del 
metadone saranno i neonati CMAS (Centri medici di assi¬ 
stenza sociale) di Ancona, Pesaro, Urbino, Fano, lesi, Fa¬ 
briano. Senigallia, Macerata, Civitanova..Ad Ascoli, Cameri¬ 
no. San Benedetto dei Tronto e Fermo invece, dove i CMAS 
non sono ancora entrati in funzione, tale compito è devo¬ 
luto ai presidi ospedalieri. 

Anche i medici curanti sono autorizzati a rilasciare ri¬ 
cette, ma^avendo cura di mantenere stretti rapporti sanitari 
e di controllo con i presidi incaricati. 

- Pressi ì CMAS e gli ospedali viene garantito l’accerta¬ 
mento preliminare dello stato di tossicodipendenza con il 
rilascio, a richiesta, di un tesserino o libretto personale, 
coperto da segreto professionale, in via del tutto eccezionale, 
la circolare regionale considera anche la possibilità di coin¬ 
volgere le farmacie coiiegate, distribuire dosi eccedenti la 
quota giornaliera, ^omminlstrara sperimentalmente anche la 
morfina. 
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I risultati di un^ndagine condotta tra gii spettatori 

A dicembre riapre il Teatro dell'Aquìb 
Tornerà a Fermo il «buon cmenia>? 

La validità delle rasségne cinematografiche ^d’autore gestite ,^dal. Comune 
Da quando la struttura è in restauro la città è priva di un centro culturale 


FERMO — La prossima ria¬ 
pertura del Teatro dell’Aqui¬ 
la di Fermo, prevista per 
la metà di dicembre con la 
stagione' lirica, riporta in 
primo piano il discorso del¬ 
la gestione diretta, da par¬ 
te del Comune, anche del 
cinema, n ritardo della pro- 
granunazione cinematogra¬ 
fica eJ Teatro deil’Aqitila, 
infatti, in seguito ai lavori 
di restauro della platea, ha 
provocato il perdurare del¬ 
l’assenza del « buon cùnema » 
quale da tre anni migliaia' 
di cittadini del territorio 
(50 mila presenze nella sta¬ 
gione 79-80) avevano comin¬ 
ciato ad apprezzare; e ciò 
è avvenuto proprio al cen¬ 
tro della stagione autunna¬ 
le. ricca di opere di primo 
piano, ma che in queste cxm- 
dizioni sono restate ben lon¬ 
tane dalla piazza di Fermo. 

1 gestori privati, infatti, 
sono alle prese con grossi 
problemi e non sempre rie¬ 
scono a liberarsi dai condi¬ 
zionamenti del mercato, in¬ 
vischiato nelle ambi^tà 
della produzione cosiddetta 
« di consmno »; i filoni del¬ 
le « studentesse ». delle « in¬ 
segnanti », delle « infermie¬ 
re», delle «ripetenti», ecc. 


non possono certo soddisfa¬ 
re un pubblico, sempre più 
vasto, abituato a vivere 1’ 
appuntamento settimanale 
col cinema come vm momen¬ 
to di crescita culturale, ar¬ 
tistica e sociale, senza per 
questo rinunciare al diletto 
e al divertimento; da qui 
l’attesa che la riapertura 
del Teatro dell’Aquila riem¬ 
pia al più presto e ne^ ma¬ 
niera più completa i vuoti 
lamentaU. Stando alla fase 
attuale dei lavori, comun¬ 
que, la ripresa del cinema 
nella sala pubblica è previ¬ 
sta per la settimana di Na¬ 
tale. ' - 

L’essenzialità del ruolo del 
Comune nella gestione ci¬ 
nematografica, sono confer¬ 
mati dai risultati di una 
indagine promossa al' ter¬ 
mine della precedente sta¬ 
gione cinematografica e i 
cui dati sono stati elabora¬ 
ti proprio in questi giorni. 
Lo scorso aprile un questio¬ 
nario, abbastanza dettaglia¬ 
to. fu distribuito fra i fre¬ 
quentatori del Teatro dell’ 
Aquila nel corso della prme- 
zìone del film a Kramer ver- 
, sus Krames», un’opera cioè 
' che. richiamando un pubbli¬ 
co quanto mai eterogeneo. 


poteva dare la più ampia 
attendibilità ai sondaggio 
stesso. Furono ottenute 546 
risposte, di cui circa 3(X) fir¬ 
mate. Gli esiti hanno of¬ 
ferto l’occasione per osser¬ 
vazioni di indubbio signifi¬ 
cato. tra cui la sottolineatu¬ 
ra del ruolo piositivo svolto 
dal Comune nel campo del¬ 
la programmazione cinema¬ 
tografica. ^ - - ■ 

Su 546 risposte, 429 (68%) 
sottolineano/^la buona qua¬ 
lità della programmazione 
e 472 (86%) affermano che 
la gestione diretta da parte 
del Comune ha migliorato il 
livello rispetto al passato e 
di conseguenza 497 (9l%) 
ritengono necessario che il 
Comune continui a gestire 
direttamente il * cinema al 
Teatro deH’Aquila. L’aspet¬ 
to importante di questi dati 
è costituito dal fatto che 
essi provengono da persone 
che solo in 64 casi (11%) 
frequentano sempre il Tea¬ 
tro delI”Aquila. mentre 297 
(54%) vi eccedono spesso 
e 188 (34%) solo per film 
eccezionali. 

Va sottolineato, inoltre, lo 
spirito di attenzione e di in¬ 
teresse dimostrato dal pub¬ 
blico: 368 (65%) hanno chie¬ 


sto-di essere informati di¬ 
rettamente a casa delle ini¬ 
ziative che verranno prese, 
e a tal proposito. 208 (38%) 
hanno chiesto dibattiti e 
convegni, 95 (17®/o) mostre, 
224 (41%) vogliono incontri 
con registi e 197 (36%) sen¬ 
tono l’esigenza di promuo¬ 
vere seminari di cinema nel- ' 
le scuole. 

’ Infine le preferenze sui 
generi:, 205 (37%) prediligo¬ 
no gli autori classici, 288 
(52%) le nuove cinemato¬ 
grafie,'123 (22%) gli auto¬ 
ri italiani moderni, 74 (13%),- 
mentre 65 (10*.«) chiedono 
che si pensi anche ai bam¬ 
bini; 375 (68%) ritengono 
sufficienti gli strumenti crì¬ 
tici distribuiti aU’ingresso, 
107 (19%) ne chiedono i’au- 
mento. 

Per concludere una anno¬ 
tazione sull’origine delle per- 
'sone che hanno sottoscritto 
il questionario: su 300 que¬ 
stionari che sono stati fir¬ 
mati con indirizzo, oltre il 
50% risulta di persone pro¬ 
venienti dai centri del Fer¬ 
mano. 

S. ITI. 


St. Catharines; città canadese con una ricca colonia di corregionali 

Quel «pezzo» di Marche nell’Ontario 


« Nello Baldoni Street > 
una strada di St. Cathari- 
nes provincia dell’Ontano 
in Canada. E’ una via sul¬ 
la quale si affacciano due 
file di piccole case unifa¬ 
miliari immerse nel verde 
con il garage e l’imman- 
bile auto di grossa cilin¬ 
drata, magari vecchia a 
sei cilindri. Sui campanel¬ 
li Èaldoni, Innocenzi, Car¬ 
nevali, Bardoscia, nomi 
molto comuni nella zona 
; di Fabriano. Cerreto D’Esi, 
Matelica. 

Un esempio di come in¬ 
tere famiglie e micro-comu¬ 
nità si sono ricostituite a 
migliaia di chilometri di 
distanza. In una città di 
130.000 abitanti distante 
alcune migliaia dallo Sta¬ 
to di New York che può 
essere raggiunta attraver¬ 
sando il fiume che dà órl- 
gìne alle famose Cascate 
del Niagara. 

Il meccanismo è stato 
quasi sempre lo stesso; 
un membro della famiglia 
In genere il più grande del 
figli, parte in cerca di for¬ 
tuna. - si ' consolida torna 
per sposare e porta via 
qualche fratello o amico. 


Dentro le case si regi¬ 
stra un intreccio di costu¬ 
mi; il consumismo nord- 
americano ha fatto breccia 
ran doppi televisori, dop¬ 
pia auto, tante poltrone, 
il surgelatore pieno zeppo 
di alimenti, gli elettrodo¬ 
mestici più sofisticati hi 
cucina, ma le antiche tradi¬ 
zioni resistono. ^ 

Frabianesi e cerretani 
quasi tutti hanno appesa 
l’immagine della Madonna 
delle Grazie o del Rosario, 
una devozione antica delle 
zone dì orìgine, la caffet¬ 
tiera troneggia su tutti i 
fornelli se il tentativo di 
fare un caffè all’italiana 
é destinato all’insuccesso 
a causa della diversa tor¬ 
refazione. 

Tutti hanno un piccolo 
torchio per fare il vino, 
magari con l’uva che arri¬ 
va dalla California; frut¬ 
ta e pomodori son stati 
messi sotto vetro e il più 
delle volte coltivati nell’or¬ 
to dietro la casa perché 
aU’entrata tutti tengono ad 
avere il prato rasato al¬ 
l’inglese. 

La domenica, quando la 
routine lo permette e tan¬ 


to più se c’è qualche ospi¬ 
te italiano sulla tavola ap¬ 
paiono tagliatelle, gnocchi, 
tortellini e tante altre lec¬ 
cornie che ricordano l’Ita¬ 
lia e le Marche. 

L’elemento comune è 
l’accento dialettale che ! 
giovani che sono nati in 
questo Paese, hanno quan- I 
do parlano italiano; a dif- 1 
ferenza dei genitori il lo¬ 
ro inglese è perfetto ma 
dai genitori o dai nonni 
hanno imparato un italia¬ 
no dialettale. 

Al numero 12 di «Nello 
Street » ho incontrato il 
compagno Giuseppe Giulia¬ 
ni che da molti anni abi¬ 
ta e lavora a Toronto ed 
è originario di Civitanova 
Marche e si.impegna per 
la Filef sui problemi de¬ 
gli emigrati italiani in Ca¬ 
nada. 

« n primo grosso pro¬ 
blema che si incontra e 
quello deH’inserimento del 
figli dei nostri emigrati 
più recenti nella scuola a 
causa della conoscenza 
approssimativa della lin¬ 
gua inglese. 

In genere dopo una pii; 
ma prova quelli con mag¬ 


giori problemi vengono 
avviati alle scuole specia¬ 
li e per loro è oggettiva¬ 
mente chiusa ogni possi¬ 
bilità di proseguire gli 
studi ai massimi livelli». 

La Filef ha dedicato a 
questi problemi un conve¬ 
gno nazionale cosi come 
per affrontare il dramma¬ 
tico problema degli infor¬ 
tunati sul lavoro. 

« I nostri emigrati sono 
.impegnati in maggioran¬ 
za neH’edilizia ed in altre 
attività pesanti e molto 
pericolose; solo recente¬ 
mente si è riusciti ad im¬ 
porre nei cantieri norme 
di sicurezza più adeguate 
comprese le segnalazioni in 
più lingue», mi ha preci¬ 
sato il compagno Giuliani. 

Altre comunità regionali 
come quelle degli abruzze¬ 
si, dei calabresi e dei sici¬ 
liani hanno loro circoli 
culturali e ricreativù si so¬ 
no conquistati spazi e ru¬ 
briche In numerose tra¬ 
smissioni radio e televisi¬ 
ve in lingua italiana, i 
marchigiani no. 

Giuliani mi ha confer¬ 
mato questa impressione 
ricordandomi che a Toron¬ 


to c’è un circolo dei lavo¬ 
ratori marchigiani ma ha 
una vita stentata e limita¬ 
ta a qualche occasione ri¬ 
creativa. «E' certo comun¬ 
que, mi ha precisato, che 
Jioi emigrati in Nord Ame¬ 
rica siamo dimenticati e 
dagli organi centrali e dal¬ 
la Regione». 

< La Regione Marche, 
ho sapmto. ha votato una 
legge che interessa gli 
emigrati che intendono ri¬ 
tornare in Italia, ma noi 
non ne abbiamo saputo 
nulla mentre avremmo po¬ 
tuto dare un contributo». 

Lo scambio d’idee con il 
compagno Giuliani si è 
concluso con alcune sue 
amare considerazioni sul 
fallimento, a cinque anni 
dallo svolgimento della 
Conferenza nazionale sulla 
emigrazione, degli obietti¬ 
vi importanti che In quel¬ 
l’occasione l’asslse si era 
data e con l’auspicio che 
la Regione si ricordi che 
migliaia e migliaia di mar¬ 
chigiani vivono anche in 
Canada. 

Bruno Bravotti 


Piceno dall’intervento a piog¬ 
gia, collegato al clientelismo 
municipalistico di certa classe 
dirigente democristiana loca¬ 
le. E' vero, abbiamo uno svl- 
, luppo. Ma quasi esclusiva- 
mente del nucleo industriale 
di Ascoli Piceno, con oltre 6 
mila operai di aziende di me¬ 
die dimensione. Ciò ha provo¬ 
cato la creazione di enormi 
sacche di abbandono e di po¬ 
vertà nelle zone interne, e di 
converso di disumana conge¬ 
stione della zona di sviluppo. 

L’industrializzazicne con¬ 
centrata nel comune di Asco¬ 
li è stata imposta dall’ester¬ 
no. slegata completamente 
dallo sviluppo di quelle ca 
pacità imprexiditoriali e pro¬ 
duttive che sono la caratteri¬ 
stica della nostra gente. E’ 
quindi necessario ancora 1’ 
intervento straordinario ma 
programmato ai fini del rie- 
quihbrio del nostro territorio 
e dell’utilizzo delle capacità 
produttive. Troncare ogni 
forma di intervento straordi¬ 
nario significherebbe il crol¬ 
lo del fragile sviluppo fin qui 
realizzato rimanendo irrisol¬ 
ti i guasti prodotti ». 

Hai parlato dell’intervento 
straordinario nella nostra 
zona come di un Interven¬ 
to clientelare, distorto. Di 
chi sono le responsabilità 
Ha questo una influenza 
oggi nelle richieste di e* 
sclusione dalla Cassa del 
Mezzogiorno? 

«Se oggi nazionalmente vi 
è chi propone la esclusione 
della nostra zona, la respon¬ 
sabilità, lo debbono sapere 
questo gli operatori economi¬ 
ci e le forze sociali, non è so¬ 
lo dei proponenti nazionali 
ma della DC locale, la quale 
ha sempre sbandierato ai 
quattro venti come risolutiva 
di tutti i problemi una indu¬ 
strializzazione che. si, ha por¬ 
tato sviluppo, ma non ha ri¬ 
solto invece le questioni di 
fondo del nostro reale sotto¬ 
sviluppo. 

Non c’è dunque da stupir¬ 
si se la pretenziosa prosopo¬ 
pea e • vanagloria democri¬ 
stiana sulle pretese realizza¬ 
zioni ha provocato l’orienta¬ 
mento nazionale di esclusio¬ 
ne dall’intervento straordina¬ 
rio. Si sbracciano oggi i par¬ 
lamentari democristiani e i 
diversi notabili locali a far 
sa^jerè” alla-stampa che han¬ 
no fattot ih "(telegramma-/di 
protesta o che sono — auto-- 
revolmente — intervenuti; do¬ 
vevano intervenire seriamen¬ 
te e non lo hanno fatto quan¬ 
do noi comunisti si propone¬ 
va un intervento organico e 
programmato. sul territorio- 
Cassa. 

Quando si propone una ana¬ 
lisi seria della drammatica 
situazione ^economico-soclale 
del Piceno e non cèlebrativa 
.dei propri fasti come hanno 
sempre voluto. Ad accorgersi 
degli sbagli c’è sempre tem¬ 
po. Sappiano però costoro che 
non si tratta soltanto di fare 
del piagnisteo municipalisti¬ 
co. ma un discorso autocriti¬ 
co molto serio, se veramente 
si vuole conservare l’inter¬ 
vento straordinario ». 

Il ministro Caprla ha pro¬ 
posto lo slittamento di un 
anno deirabolizione della 
Cassa e quindi della rifor¬ 
ma dell’intervento straor¬ 
dinario. Cosa pensi deoll 
effetti di questa proposta 
'-'per quel che riquarda’il 
nostro territorio? ' 

«La proposta di rinvio è 
un fatto politicamente molto 
prave che conferma l’inade¬ 
guatezza del governo rispet¬ 
to ai problemi e la volontà di 
conservazione. - comunque di 
non rapido superamento, del 
« santuari ». /del clientelismo, 
del malgoverno. Questo rin¬ 
vio rende tutto più difficile, 
anche la nostra battaglia, poi¬ 
ché nessuno può pensare che 
sia producente e giusto con¬ 
trastare seriamente l’esclu¬ 
sione dalla zona di interven¬ 
to straordinario sul terreno 
del municipalismo e della ri¬ 
vendicazione di una ristretta 
fetta^ territoriale. 

Chi intende scegliere questa 
strada rischia di comoromet- 
tere la sacrosanta richiesta 
che viene dalla società Pice¬ 
na. La lotta per il manteni¬ 
mento dell’Intervento straor¬ 
dinario nel Piceno passa at¬ 
traverso il collegamento con 
l’sltuarione della riforma e 
rabohrione dei vecchi meto¬ 
di. Per questo è grave ogni 
rinvìo. 

Graziano Celàni 


Telepesaro 

Ore 12 30: Candid Camera: 
13; Film: Il re del circo; 
14.30: Sottocanestro; 15.30: 
Superclassifica show: 16.15: 
Cartoni animati; 16.45: Tele¬ 
film; 17.15: I nostri program¬ 
mi; 17.30: Film: Sette orchi¬ 
dee macchiate di rosso; 19: 
Basket; 20: Cartoni anima¬ 
ti; 20,25: Telepesaro gi<xnale; 
20.49:- Film: La morte bussa 
due volte; 22.15: I nostri pro¬ 
grammi; 22J0: Film: Dirai 
che ho ucciso per legittima 
difesa. 


Lutto 


ET morto improvvisamente 
a Tolentino il compagno 
Nunzio Moretti, vecchio, mili¬ 
tante del Partito, da oltre 
venU anni impegnato nella 
diffusione del nostro gior¬ 
nale. - 

Ai familiari le condoglianze 
della Sezione e de rVnUà, 
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TERENCE HILL 



POLIZIOTTO 

SUPERPIU' 


Laurea 

' Il giorno 13 novembre 1980 
Claudio Alesi si è laureato 
dottore in medicina eoa 110 
e lode presso l'Università di 
Bologna. Il padre compagno 
Amleto di Jesi per festeggia¬ 
re rawenimento ha offerto 
all’c Unità » la somma- di lire 
50.000. Al neo dottore le con¬ 
gratulazioni del' nostro gior¬ 
nale. 



^ Al cinema 

SALOTTO 

2 uomini - 5 donne in 
una atmosfera morbosa- 
rnente erotica. - 

Il film 

dalle sensazioni oscure 
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Intervista al segretario provinciale del PCI 

Per la Terni ammalata 
la medicina è una 
onesta e capace 

Le responsabilità e i ritardi di governo, IRI e Finsider 


Serie minacce airoccupdzione nelle aziende delPAIto Tevere 



TERNI — in merito alla vi¬ 
cenda cTerni» pubblichiamo 
oggi una intervista del se¬ 
gretario della Federazione 
provinciale ternana del no¬ 
stro partito Vincenzo Ac¬ 
ciacca. 

La società Terni è oggi più 
che mal al centro dell’atten¬ 
zione dell’opinione pubblica, 
delle forze sociali e politiche. 
La spada della cassa inte¬ 
grazione pende sul capo dei 
lavoratori. Non è stato anco¬ 
ra nominato 11 nuovo ammi¬ 
nistratore delegato. - 

« ” Nave senza nocchiero In 
gran tempesta”, Timmaglne 
dantesca rende bene, credo, 
lo stato della più grande a- 
zienda della nostra regione. 
La società ”Terni” è di fat¬ 
to ancora senza guida, e que¬ 
sto non può essere più a 
lungo tollerato per la crisi 
che investe il settore side¬ 
rurgico, per i problemi che 
presenta questa azienda. E’ 
necessario che governo. IRI, 
Finsider intervengano dando 
una guida onesta e capace 
alla "Temi”. Sono gravi le 
responsabilità che pesano su¬ 
gli organi che devono deci¬ 
dere — in primo luogo ■ il 
governo — per il perdurare 
dei ritardi; in particolare se 
questi sono dovuti all’inca¬ 
pacità di decidere rispetto ad 
opposti interessi di parte, di 
questo o quel partito di go¬ 
verno, di questo o quell’espo¬ 
nente di governo, che.niente 
hanno .a che vedere con l’in¬ 
teresse reale dell’azienda ». 

E poi ò arrivata la ri¬ 


chièsta CEE del < contin¬ 
gentamento ». 

«Ma, la richiesta CEe di 
dichiarare lo stato di ” crisi 
manifesta della siderurgia”, 
con le conseguenti riduzioni 
delie produzioni europee di 
. acciaio, . avrebbe trovato la 
, struttura produttiva del no¬ 
stro Paese, e la stessa ^’ Ter- 
, ni ”, in ben diverse e mi- 
. gliori condizioni se avesse 
camminato quella ” politica 
di programmazióne” per la 
quale i comunisti si sono bat- 
,tuti e si battono. Una prò- 
grammazione democratica 
. deU'economia ' è necessaria 
per l’Italia se si vogliono 
assumere provvedimenti ca- 
. paci di rimuovere le cause di 
fondo, strutturali, della cri¬ 
si. E’ questo il terreno su 
cui costruire un nuovo rap¬ 
porto e una nuova unità tra 
operai, tecnici, quadri Inter¬ 
medi ». 

Di chi allora le respon¬ 
sabilità dell’attuale situa¬ 
zione? 

«A fronte di queste deci¬ 
sioni comunitarie appaiono 
ancora più evidenti l danni 
arrecati al paese dai gover¬ 
ni diretti dalla DC. Tre le 
maggiori responsabilità ; la 
resistenza nei confronti del¬ 
la programmazione democra¬ 
tica; l’ostinata opposizione e 
la conseguente non attuazio¬ 
ne della legge 676 per la ri¬ 
conversione industriale: e in¬ 
fine Tlnsabbiamento del pla¬ 
ni di settore. Sul piano in¬ 
ternazionale. inoltre. In me¬ 
rito alle richieste CEE il go¬ 
verno ha brillato per, la pro¬ 
pria debolezza accettando per 


Confronto tra le parti ieri a Roma 

Il sindacato airiBP: 

« Ma il vostro piano 
in che 


SRUGIA — E’ iniziato ieri 
attina intorno alle 11,30 con 
rea im’ora di ritardo l’in- 
ntro fra IBP e sindacatL 
i riunione si è svolta - a 
ama presso l’Hotel Leonar- 
I da Vinci. Si tratta del sc¬ 
indo confronto fra le parti, 
le dovrebbe essere ulterior- 
ente esplicativo della vo- 
ntà del grupo. > ... r. 

I dirigenti-IBP hanno già 
so noto l nùmérl dell’» e^u- 
!ro» di personale. Le orga- 
zzazioni sindacali ^ hanno 
sposto immediatamente con 
lioperi articolati e con una 
ornata di lotta nazionale 
oltasi martedì scorèo. Ieri 
sono presentate;, poi, chle- 
ìndo alla IBP rdi rèndere 
iplicito il plano di -^ppo. 
« Si discuta — sostengono 
jnsiglio di fabbrica .è Pilia 
- innanzi tutto dei.progetti. 


» 


industriali futuri deU’azlen- 
da. Ciò è assolutamente prio¬ 
ritario». H no ai licenzia- 
mehti< è stato netto e duro 
già nel còrso del primo in- 
. contro.. La parola ieri .era. 
quindi di nuovo alla IBP. SI 
tratta infatti di sapere quale 
sia il disegno strategico del 
gruppo. Se si pùnta alla po¬ 
litica dei due tempi e ad im 
sostanziale ridimensionaiùen- 
■ to della parte - italiana, '^come 
appare essai probabile dalle 
prime dichiarazioni, oppure 
resta ancora un margine di 
trattativa sul progetto di ri¬ 
sanamento, ristrutturazione e 
riconversione delia IBP. 

Sin da ieri appariva chiaro 
che il confronto era possibile 
solo se l’azienda avesse ac¬ 
cettato questo teixeno di di¬ 
scussione, altrimenti sembra¬ 
va inevitabile la' rqttureu 


Una trasferta insidiosa-- ^ 

Gotìtrò là ^^oiése 
un Perugia con tanti 
assi.^. in 



Otto giocatori si disputano i cinque posti 
a bordo campo-Icasi di Fortunato e Casarsa 


Oltre duemila sono gli stiz¬ 
ziti tifosi perugini che oggi 
andranno e Pistoia nelia spe¬ 
ranza di poter finalmente've¬ 
dere im gioco decoroso delia 
loro squadra. Le mediocil 
ma redditizie prove casalin¬ 
ghe del Perugia hanno scos¬ 
so il tifo peiugmo. E* stata 
una manifestazione sponta¬ 
nea, neppure pilotata dai Pe¬ 
rugia Clubs, da circa tre an¬ 
ni ormai solo l’ombra di io- 
ro stessi. La voglia di ve¬ 
dete la loro squadra In ma¬ 
niera più dignitosa si realiz¬ 
za quest'oggi nella vicina Pi¬ 
stola. 

Una partita che giunge do¬ 
po Tennesima rosta e che 
ripresenta un Perugia am¬ 
bizioso di mantenere la 
stupefacente media esterna. 
L’occasione è delle migliori 
per cancellare una posizione 
di classifica non degna e per 
dare un calcio definitivo alle 
sanzioni del «calcR) scanda¬ 
lo ». ^ - 

Per Ullveri questa volta 1 
problemi vengono dall'abbon¬ 
danza. E non dall’undici da 
mandare In campo, bensì dal¬ 
la panchina e da coloro che 
dovranno andare in tribuna. 
Otto giocatori 2 l disputano 
quest òggi i cinque posti ' a 
bordo campo. Sembrerebbe u- 
na sciocchezza, ma non lo 
è.nel ^rugia di questi tem¬ 
pi. Scontate le presenze di 
Mancini, Pin e Passalacqua. 
per gli altn due posti sono 
in lizza Casarsa. Beniardinl, 
Fortunato. Gorettl e De Ora- 
di. Il compito per Ulivieri 
aopare Improbo. Se Bernar¬ 
dini non creerà problemi, co- 
.sl come pure Gorettl o De 
Gradi (uno del due cl sarà 
in campo), la scelta si ridu¬ 
ce a Fortunato e Casarsa. 

DI Fortunato ormai si co¬ 
nosce la situazione. La so¬ 


cietà gli ha garantito un mag¬ 
gior sostegno e rimandarlo In 
tribuna potrebbe creare an¬ 
cora problemi. Non da meno 
è la situazione di Casarsa. 
Il giocatOTe negli ultimi tem¬ 
pi sta ingoiando «bocconi a- 
mari ». Nel periodo della con¬ 
valescenza era stato consi¬ 
derato un mezzo « salvatore », 
poi è stato messo in naftali¬ 
na. Lui tace, è troppo intel¬ 
ligente per creare problemi, 
ma è altrettanto consapevole 
del valore che tutti gli rico¬ 
noscono e crediamo Che l'an¬ 
dare In tribuna, sarebbe una 
mazzata tremenda. 

Per il resto la squadra, che 
scenderà in- campo è quella 
ormai nota, con il retnaerl- 
mento di Tacconi sulla fàscia 
sinistra, con- Ceccerini che 
prenderà, in cura Chìmenti, e 
Leli che fungerà da secondo 
difensore esterno. «E’- una 
trasferta che nasconde Insi¬ 
die — dice Ulivieri — la Pi¬ 
stoiese è in netto progresso 
e non inganni la precarietà 
della sua classifica. Con l’av- 
vento di Fabbri la squadra 
ha fatto un salto in 'matu¬ 
rità. Ha capito che giocare 
bene e non fare punti non 
serve. Per questo mi attendo 
una sqtiadra che giocherà ac¬ 
corta, .senza sbilanciamenti 
spropositati in avanti che a- 
gevolerebbero il nostro com¬ 
pito in contropiede». • 

Per concludere, una nota 
di colore. li Perugia ha mes¬ 
so in moto tutti 1 suoi « santi 
protettori » per avere sulle 
t ribune del. « Curi » Karoi 
Wojtyla, per là partita del 
3 dicembre contro la Nazio¬ 
nale polacca ■ Certd è che la 
benedizione di Sua Santità 
proietterebbe ■ - Perugia verso 
un Paradiso migliore. 

Stefano Dottori 


il nostro paese e per la no¬ 
stra economia ruoli subordi¬ 
nati e marginali». . 

Cosa propone II nostro 
partito? 

« Intanto denunciamo - le 
grandi responsabilità del go¬ 
verni. della Finsider e del 
suol gruppi dirigenti che non 
si sono mostrati aU’altezza 
della situazione. E' que^o 
che va modificato. Sono que¬ 
sti gli indirizzi di politica 
governativa che vanno bat¬ 
tuti. Il provvedimento CEE. 
Inoltre, non può essere ap¬ 
plicato meccanicamente e ra- 
glonleristicamente. Bisogna 
sempre avere come punto di 
riferimento gli interessi reali 
delle singole aziende, le com¬ 
messe già acquisite da o- 
gnuna. 

«Il balletto delle cifre, re¬ 
lativo alla quantità dei lavo¬ 
ratori che dovranno essere 
messi in cassa Integrazione, 
evidenzia ancora di più la ne¬ 
cessità di un confronto at¬ 
tento e rigoroso con le or¬ 
ganizzazioni sindacali. Biso¬ 
gna affrontare i modi, 1 tem¬ 
pi, ;le quantità della cassa 
integrazione, con precisi im¬ 
pegni deU’azienda per - pro¬ 
grammi di risanamento e di 
rilancio produttivo. Ed anche 
ancorare la cassa Integrazio¬ 
ne. se si vuole, ad aspetti 
più contingenti, penso ad e- 
sempio alle manutenzioni de¬ 
gli impianti ». - 

Quaia è II tuo giudizio 
sullo stato della trattati¬ 
va che vede Impegnati in 
un serrato confronto la 
FLM e la direzione azien¬ 
dale? .t - 

« E’ un confronto certo dif¬ 
fìcile proprio perchè tende ad 
affrontare l nodi, 1 proble¬ 
mi, presenti nella struttura 
impiantistica e produttiva 
della fabbrica. In primo luo¬ 
go c’è la questione della ri¬ 
strutturazione del "treno a 
caldo”. E’ questo un aspet¬ 
to decisivo per mantenere e 
consolidare la ” posizione 
Temi" sul mercato dell’Inox 
e del magnetico. E’ necessa¬ 
rio che dalla trattativa in 
corso scaturiscano impegni 
concreti non solo relativi al 
tempi tecnici di attuazione 
della ristrutturazione ma an¬ 
che In riferimento ai canali 
attraverso l quali la direzio¬ 
ne aziendale intende repe- i 
riré l fondi che sono neces- [ 
àari per la modifica del la- i 
minatolo, anche qui, per e- 
semplo. che cosa può sleni- 
fìcare la cassa integrazionè 
per la "Temi’* con le cbm- | 
messe già acquisite, con l 
clienti che aspettano?». ; 

’E per le necondn lavo¬ 
razioni? 

■' « Rispetto a questo compar¬ 
to debbono esserci precisi e 
chiari impegni. La ristruttu¬ 
razione dì questo settore de¬ 
ve partire da due punti fer¬ 
mi: l’obiettivo del rilancio 
produttivo, U mantenimento 
delle seconde lavorazioni al¬ 
la ”Temi”. Occorre quindi 
affrontare e risolvere i pro¬ 
blemi impiantistici dell’orga- 
nizzazione del * lavoro, della 
qualità delle produzioni e del 
loro costo. Ciò può slgnm- 
care anche affrontare e ri¬ 
solvere la nota dolente del 
tempi di consegr,a». . 

E* un problema che ri¬ 
guarda la «Temi» o più 
in generale tutto II eom- 
• parta? ■ . 

' «Quando poniamo questa 
questione lo facciamo aven¬ 
do presente che parliamo di 
una esigenza nazionale alla 
quale è interessato Tlntero 
Paese, per il carattere stra¬ 
tegico delle produrionl di get¬ 
ti e fucinati, per l’alto con¬ 
tenuto terèiologico che le ca¬ 
ratterizzano, Da qui l’esigen¬ 
za del mantenimento della 
presenza pubblica in questo 
settore e in questo tipo di 
produzione». . . - 

In quecU giorni si fa 
un gran parlare del com¬ 
parto dagli acciai spocià- 
li. che no pensi? 

«E* un dato positivo la co¬ 
stituzione del comparto pub¬ 
blico de^i acciai speciali con 
raccorpaménto di Piombino. 
Breda e Cogne se esso rap- 
: presenta un primo passo ver¬ 
so la costituzione di \m com¬ 
parto pubblico del settore che 
emnprenda tolte le aziende a 
partecipazione statale e quin¬ 
di anche la "Temi"». 

E la questione della cas¬ 
sa integrazions? 

«A questo proposito biso¬ 
gna avere consapevolezza che 
. la cassa ” non è Un pozzo 
senza fondo ", Questo è U 
pericolo. La cassa, per il sin¬ 
golo lavoratore, potrébbe ad¬ 
dirittura sembrare un van- 
tasrio. ma per la coDettivi- 
tà? Qual è il prezzo da pa¬ 
gare? La cassa integrazione 
alla "Temi” non è un dan¬ 
no per il solo stabilimento, 
ma si riflette anche su al¬ 
tri settori produttivi della 
città. Per questo occorre su¬ 
perare la visione — die qual¬ 
cuno cerca di dare — di una 
classe operaia Isolata, divisa 
fabbrica per fabbrica. Dob¬ 
biamo allargare la nostra ri¬ 
flessione sui diversi settori e 
le diverse aziende ponendo il 
rapporto "dttà-fabbrlca" co¬ 
me fondamentale per la stes¬ 
sa città. 

«L’unità fra le forse deve 
essere l’obiettivo del rilancio 
mxKluttivo, In grado di crea¬ 
re l'unità del movimento. A 
questo proposito è importan¬ 
te anche l’azione di sostegno 
che gli enti locali possono 
compiere contro quelle forze 
che puntano alia separazio¬ 
ne e aU’isolamento dei lavo¬ 
ratori ». 



Trecento posti di lavoro in pericolo negli stabilinienti enologici delia Rossi e della CAMA 
Un « boom » gonfiato basato su sfruttamento e sottosalario - Domani assemblea pubblica 


CITTA’ DI CASTELLO — 
Mobilitazione del lavorato¬ 
ri in tutto il comprensorio 
contro l’attacco padronale 
che tenta di scaricare sul 
lavoratori gli effetti della 
crisi mettendo in serio pe¬ 
ricolo centinaia di posti di 
lavoro. Per la FLM e i 
sindacati le responsabilità 
della crisi, che Investe le 
aziende della zona, sono 
degli imprenditori « che 
non hanno applicato una 
sana politica degli inve¬ 
stimenti, non hanno af¬ 
frontato il problema della 
organizzazione del lavoro, 
non hanno introdotto te¬ 
cnologie avanzate, trascu¬ 
rando la ricerca di merca¬ 
to e la professionalità ». In 
sostanza, dicono 1 rappre¬ 
sentanti del lavoratori, 
* quella locale è una Ina- 
prendUoria da boom eco¬ 
nomico, che si è basata 
sul sottosalario, sugli 


straordinari, sullo sfrut¬ 
tamento della manodope¬ 
ra». • ' 

' La Rossi e la CAMA. due 
stabilmente che producono 
macchine enologiche «so¬ 
no un'esempio emblemati¬ 
co — afferma la FLM — 
di questa politica » irre¬ 
sponsabile che ha portato 
300 lavoratori al rischio 
della perdita del posto ». 

' I sindacati e 1 consigli 
di fabbrica delle due a- 
zlende avanzano precisi o- 
blettlvl di lotta per sal¬ 
vaguardare Toccupazione e 
le due entità produttive. 
Chiedono < che da parte 
della direzione della CAMA 
e della Rossi, sia presenta¬ 
to un plano di rilancio 
produtivo, prevedendo an¬ 
che la lavorazione di pro¬ 
dotti integrativi alla tradi¬ 
zionale produzione ». ' 

La FLM chiede inoltre 
« che 11 risanamento finan¬ 


ziario delle due società sia 
perseguito, nel corso del- 
ramministrazione control¬ 
lata, utilizzando tutte le 
capacità di capitali immo¬ 
biliari di proprietà dei ti¬ 
tolari ». In questo quadro i 
lavoratori ' sollecitano un 
ruolo positivo delle banche 
e delle istituzioni. 

Intanto domani al cine¬ 
ma Splendor di Trestlna si 
terrà alle ore 20 un’as¬ 
semblea pùbblica organiz¬ 
zata dalla FLM e dai due 
consigli di fabbrica < per 
la difesa del posto di lavo¬ 
ro e deU’economia deU’alto 
Tevere» aperta alla citta¬ 
dinanza. alle forze politi¬ 
che, alle Istituzioni e ai 
consigli di fabbrica. 

Infine da segnalare la 
lotta degli operai tessili 
dello stabilimento di Um- 
bertide, Tlberino-David si¬ 
gillato nel giorni scorsi 
per procedure fallimenta¬ 


ri. « L’obiettivo nostro 
afferma il compagno Fa¬ 
bio Peroni della CGIL di 
Città di Castello — è quel¬ 
lo di salvaguardare il nu¬ 
cleo produttivo. Smantel¬ 
lare la « Tiberino » signifi¬ 
cherebbe difatti perdere 
una grande realtà che ha 
forti potenzialità sul mer¬ 
cato. Questo — dichiara 
Peroni — non lo si deve 
certo alla direzione azien¬ 
dale, ma alla seria profes¬ 
sionalità e imprenditoriali¬ 
tà delle maestranze». - 
' E’ proprio ^ per salva¬ 
guardare l’entità produtti¬ 
va della fabbrica, che nel 
prossimi giorni 1 sindacati 
effettueranno un incontro 
col curatore fallimentare 
« 11 quale — dicono alla 
CGIL — dovrà pure inol¬ 
trare la domanda di cassa 
integrazione speciale». 

Galliano Cilibeili 


Una nuova rivista 

Arriva la ^Mdil art»: 

ovvero r artista 
sotto il fraacobollo 

Si chiama «Signpost» -r- Un conteni¬ 
tore che fa viaggiare l’arte per posta 


Settimana 
di iniziative 
del PCI per 
^agricoltura 

PERUGIA — Da domani fino 
a domenica prossima i co¬ 
munisti umbri saranno impe¬ 
gnati in una settimana di mi- 
ziative di partito e pubbliche 
sul temi deU’agrlcoltura « per 
superare l segni di crisi pre¬ 
senti in questo settore e per 
aprire una nuova fase nel 
rapporto tra PCI e le forze 
sociali delle campagne in 
Umbria». Il significato di 
questa mobilitazione è stato 
illustrato ieri mattina nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa 

Nel prossimi giorni torne¬ 
remo suH’argomento. specifi¬ 
cando le analisi emerse e le 
proposte avanzate. 


Oggi a Tavernelle manifestazione per la realizzazione dell’invaso dello Jerma 

Una diga per proteggersi dalla crisi 

Il finanziamento di nove miliardi già a disposizione, se continueranno i ritardi, sarà insufficiente 
La costruzione deirimportante struttura punto qualificante per lo sviluppo della Valle del Nestore 


PERUGIA — La diga dello 
« Jerma > va costruita e la 
centrale di Pietrafitta non va 
smantellata: queste le richie¬ 
ste delle forze politiche, isti¬ 
tuzionali e sindacali delia Re¬ 
gione ài governo, al ministe¬ 
ro dell’Agricoltura. all’Ente 
Val di Chiana, all'ENEL per 
garantire la rinascita e lo 
sviluppo delta Valle del Ne¬ 
store. Questa mattina presso 
il cinema comunale di Ta- 
vemelle alle 9.30 si svolgerà 
una' manifestazione pubblica, 
e di lotta per' avanzare que-' 
sbe proposte. Sàranno presene 
ti i consiglieri comunali di 
Piegarò e Panisfde, gli a- 
ministratori delia C!omunità 
montana «MonU del Trasi¬ 
meno ». lavoratori e cittadini, 
insieme ai presidente della 
giunta regionale Mani e l’as¬ 
sessore regionale ail'agrìcoi- 
tura Cario Gubbini. . 

- L’iniziativa di lotta promos¬ 
sa dalla Comunità : montana 
serve ad avanzare progetti 
nei diversi settori, agricoltu¬ 
ra. industria, commercio ar¬ 
tigianato per portare a solu- 
zione due grosse questioni. 
La prima è quella che vede 
la necessità dì superare le 
ultime difficoltà per l’invaso 
del torrente «Jerma» indi¬ 
spensabile all’irrigazione di 
circa 1700 ettari a colture¬ 
specializzate. ad alta produt¬ 
tività e più larga occupazio¬ 
ne di manodopera, dopo che 


è stato assicurato il finan¬ 
ziamento di 9 miliardi come 
opera ' di completamento del 
progetto irriguo del « Chia- 

^io». j/' i 

La seconda questione, è 
quella dì costringere l’ENEL 
a pronunciarsi. suUe linee che 
intende adòtiare per mante¬ 
nere i livelli occupazionali al¬ 
la centrale termodettrica di 
Pietrafitta che oggi dà lavo¬ 
ro a circa 3.500 operài ma 
che per il futuro, in seguito 
aU’esaurimento della miniera 
di lignite'e allo smantella¬ 
mento per usura di esercizio. 
potrebbe licenziare tutta la 
manodopera. 

Per l’iovaso dello Jerma 
la garanzia del finanziamen¬ 
to ^ 9 miliardi di costo pre¬ 
visto fin dallo scarso anno, 
è im ' risultato positivo, che 
premia l’assunzione di inizia¬ 
tiva da parte della C(xnunità 
montana - « Monti del Trasi¬ 
meno ». dei (Comuni di Pie- 
garo, e Panisale, dei sinda¬ 
cati e delle associazioni pro¬ 
fessionali raccolte nell’appo¬ 
sito comitato unitario di ini¬ 
ziativa. sorretto da un vasto 
consenso ; popolare. In pari 
tempo va dato gito alla Re¬ 
gione di aver assunto e so¬ 
stenuto il {sedetto progetto 
come scelta mrogrammaUca, 
con l’apporto tecnico dril’Eo- 
te regionale di sviluppo agri- 
c<Ho. 

Ma le difficoltà insorte nel¬ 


la realizzazione del progetto 
esecutivo che dalia perizia 
fatta e dai molteplici accer¬ 
tamenti tecnici comporta una 
spesa di 170 milioni, rischia¬ 
no di ' compromettere l’esitb 
dell’opera in conseguenza del 
fatto che col passare dei me-; 
si’e degli anni la svalutazio-’ 
ne non rende più ^ adeguato 
il finanziamento assegnato di 
9 miliardi. , ‘ ^ ^ 

Da ciò la necessità die sia¬ 
no rapidamente superate tut- 
réi le. penistenti indecisioni e 
procedure ai' diversi livelli 
i^tindonali-e tecnici; che lo ; 
stesso ente irrigazione Val di 
Ctuàna. dopo avere dato il 
proprio assenso alla realizza¬ 
zione dell’opeia. si adoperi 
nelle procedure per inoltrare 
rapidamente al ministero del- 
rAgricoRura la perizia di spe¬ 
sa per il progetto esecutivo 
' Per quanto riguarda il fu¬ 
turo della centrale di Pietra- 
fitta, nel corso degli anni, si 
è creato un tessuto economi¬ 
co che sia pure inchrettamen- 
te è sorto anche in funzioae 
delle attività minerarie, ter- 
modettri^ e occupazionali 
ddla centrale. Quindi l’ENEL 
deve assicurare comunque 
nuovi impianti o altre solu- 
ziora, alternative al fine di 
non smobilitare le proprie at¬ 
tività produttive e occupazio¬ 
nali di Pietrafitta. 

. - É. S. 


Dopo quello di Perugia 

Doinani anche a Terni 
delle carni bovine 

PERUGIA -T- Il Ckmiltato prévinclalé Pren di 'Temi è chlà- 
mato domani a decidere il nuovo ;TÌstIii6: dei prézzi delle 
deirhi’bovihe^ Cosi come ha ’fattùaioTedl'Scoiso il>CPP di 
Perugia. La richiesta di una decisione' del Comitato Prezzi 
(dopo il ritorno della carne al regime amministrato del 
prezzi) era stata avanzata già da qualche tempo dal sin¬ 
dacato macellai di TernL «Noi eravamo in.grado di deci¬ 
dere già da un mese — ha detto -il presidente del due 
CPP, l’assessore regionale allo sviluppo economico ccanpagno 
Alberto Provantini — ma la riunione ’della commissione 
consultiva che, sulla base dell’Indagine del comitato tecnico 
Incaricato di accertare oggèttlvarnente i costi reali, avrebbe 
dovuto esprimere un parere delle categorie delle forze so¬ 
ciali, è andata desèrta, a Terni, per ben quattro volte. 

Commentando i nixivi listini decisi- giovedì scorso dal 
CPP di Perugia, Provantini ha sottolineato dome si tratti 
di prezzi assolutamente « trasparenti », determinati cioè 
sulla base di un accertamento oggettivo del . costi parte 
del Comitato Tecnico, e sul quale si è sviluppato il-con¬ 
fronto delle forze sociali. In sede A .commissione consultiva. 

«Sl è parlato — ha aggiunto — di un "aumento"- del 
prezzo delle carni bovine, ma In realtà ha precisato -i- 
è difficile fare comparazioni con il vècchio listino' appar¬ 
tenente al regime sorvegliato e dove quindi gran parte dei 
tagli erano Uberi. Nel nuovo Ustiho approvato a Pettigla 
— ha precisato l’assessore — si tegistràno per alcuni tagli 
leggeri aumenti, ma per altri leggere diminuzioni. A rigore, 
dunque, non si può pcurlaie. nel complesso,- di un aumento 
del prezzo della carne. Il puntò è un altro, abbiamo reso 
trasparente li metodo di formazione dei prezzi per i vari 
tagli: e. in questo quadro. — ha concluso. — alcuni tagU 
aumentano, ma altri diminuiscono ». 


AUa scoperta dell*alta moda confezionata su licenza 

E’ un vero Christian I)ior 
ma è ^made in Italy» 
e costa soltanto la metà 


PERUGIA — VoUte un 
. coordinato bluette di Chri¬ 
stian Dior, oppure un gatti¬ 
no di Ted La^us o ancora 
qualcosa di Armoni e, per¬ 
ché no, di Yves Saint Lau¬ 
rent? Volete acquistare i 
prodotti delThaute couture 
parigina a prezzi possibil¬ 
mente non astronamici? Non 
preoccupatevi: Yves , Satnt 
LaurerU risponderébbe: mNon 
è più di moda essere atta 
. moda». Salvo poi U fatto 
che i suoi prodotti non esco¬ 
no soltanto daBa Maison di 
r Moutpomésse mo anche, si 
■ dice, daaVmbrio. da qual¬ 
che fabbrica deWAlta Valle 
dei Tevere. Insomma, se 
proprio volete essere maUa 
pageit, un sistema tfè: ac¬ 
quistate, ad esempio un 
Christian Dior e mode in 
Itàty » in un negeado del 
centro, rifornito da una no¬ 
ta fabbrica di Perugia. La 
*Ginocchiettiz, che produ¬ 
ce su licenza delia e Mai¬ 
son » parigina ed esporta (n 
tutto a mondo. Il prezzo? 

^ B* esattamente la metà del¬ 
la zDior-Dior» haute cou¬ 
ture. 

La Maison da Parigi invia 
tendenze, modelli, colori, 
« Assieme a loro — spiega U 
dr. Mazzo, direttore della 
Ginocchietti — cerchiamo 
poi di creare 0 fatto com- 
merciblen. Il segreto è que¬ 
sto: fare tin prodotto che 
sia un misto di «raffinata 


moda francese e di pratico 
gusto Ualianó ». 

■ itd esempio: a Parigi va 
di moda il giallo. Bene, se 
il colore non incontra gran¬ 
de successo in Italia si cam- . 
bia, oppure si attenuano i 
toni eccessivamente sgar- 
giantL Dalla Ginocchietti, 
comunque, escono tutti coor¬ 
dinati gonne-pantaloni, dal¬ 
ie morbide camicie in seta 
«con la stessa nuance di 
colori » — tiene a precisare 
a dr. Mazzo. E per la prima- . 
vera quale sarà U colore di 
. moda? « Un bluette molto . 
' bello — risponde — e vn ' ; 
verde militare-oliva à par¬ 
te i classici rossi e.blu che 
fanno base*. 

Sorto proprio t classici — 
dicono in fabbrica — a fare 
la parte del leone, anche se . 
spesso il loro prezzo è più 
eleoato di quello depE mitri . 
Dior. Insamma, coma dire, 
non lasciate mai il sicuro 
per Fincerto. S dove si pos¬ 
sono trovare i Dior prodot¬ 
ti in UmJbrW min alcuni 
negozi s — rfspomde O dr. ? 
MazzL lYaccordo. ma come .. 
distinguere un Dior-Dior da - 
quello «italianizzatcm? Sem¬ 
plice: anziché Paris, sul pro¬ 
dótto troverete scritto «Chri¬ 
stian Dior, Tricot e Cordo- 
net. mode in Italgs. E' lì - 
mercato tim? «E"ptù càe 
altro — risponde tt direttore 
della Ginocchietti — im , 
mercato dt esportazione s. 


Il motivo è presto detto: 
immaginate per un .france¬ 
se quanto sia più convenien¬ 
te acquistare un Dior « mo¬ 
de in Italy » rispetto al pro¬ 
dótto originale della «Mai¬ 
son ». 

Qualcuno dice che si può 
andare direttamente tn fab¬ 
brica ad acquistare, lo chie¬ 
diamo al direttore. Rispon¬ 
de deciso di no: «(Tè solo 
un piccolo spaccio per i di¬ 
pendenti, ma se lei vuoi ve¬ 
nire-. ». 

Un’elegante signora bru- 
Ma'è metto woddtsfmtta dei ; 
suo golfino di Ted Laptdus, 
acquistato a sole ISJOOO lire, 
mentre a prezzo déirorigt- 
nale francese è esattamente 
il dojqrtq. L’esclusiva umbra 
del Ted Lapidus ce tha il 
magU/icio di Monta Malve. 
Qui — cono dico Vtmpiaga- 
ta dMTufficio vendile — si 
può acquistare direttamente 
in fabbrica. Quanti acqui¬ 
renti vengono ogni giorno? 

« Móltissimi ~~ dice — sono 
sopruUutto wtavmm, preferi¬ 
scano non andare nei ne- 
gcMs. ^ 

t prezzi del Ted Lapidus 
ranno dalle ISJOOO in su. Va¬ 
riano a seconda del model¬ 
lo: tt gttat costo meno, un 
maglione jfwgnato a rom¬ 
bi molto di iMà. Se poi ni 
sarti tranci preferite qnet- ' 
li italiani andate atta fab¬ 
brica ICAP di Santa Maria 



Uno sfiiota di alta moda 

/ ' 

degli Angeli, dove trovere¬ 
te un Armoni. 

Ma Faienoo dei sarti fn- 
mosi «adottati» dalla no¬ 
stra roffona non /fnttef qui. 
in qualche fabbrica della 
provincia di Perugia, si di¬ 
ce, si producono anche i 
, prodotti dt Valentino. Mol¬ 
to bona. 

Un salo sospetto, cisto che 
tt lavoro a domieitio tn Um¬ 
bria è cosi diffuso, chissà 
che tra tt lavoro nero non 


st trort qua e là anche quot¬ 
ate Dior o Saint Laurent? 
Chissà se Feconomia som¬ 
mersa non abbia «sommer- 
so» con te sue ondate sem¬ 
pre più Impetuose anche i 
prodotti «ihlianizzatis del¬ 
le eleganti Maison di Moni- 
pamasse? tn questo caso le 
case e le pieèaie fabbriche 
faqonkte umbre esprtme- 
rehbero un’ette ptr^sUma- 
Ittà. ' ' 

Paola Sacchi 


PERUGIA — SI chiama 
< Maliarfc » e fa viaggiare la 
cultura per posta. 

In Italia non è un veico¬ 
lo culturale ancora molto 
conosciuto, in realtà pere 
è dagli anni 6C che stt 
cercando un proprio spa 
zio espressivo. 

Coordinato da due vlvac 
operatori culturali perugini 
è stato lanciato In Umbrli 
il primo numero di unt 
rivista mail artistica. Si 
chiama « Signpost * ed è 
uscita dal cervelli di Mario . 
Mirabassl del Centro ma¬ 
teriali immagini (nonché 
coordinatore della com 
missione culturale dell’AR¬ 
CI provinciale) e di Serse 
Luigettl che gestisce l’Altra . 
Libreria. 

< SI tratta — dice Mario 
Mirabassl — di una busta 
contenitore dove vengono 
raccolti Interventi di arte 
visiva che vengono poi fat: 
tl recapitare, rispettando 
un preciso indirizzarlo, a 
vari artisti che man mane 
possono, formando una 
sorta di catena di S. An- . 
tonìo, allargare il circui¬ 
to v. « A differenza della 
Mail Art tradizionale — 
prosegue Mirabassl — 
Signpost non è una sem¬ 
plice corrispondenza ma 
un vero e proprio conteni¬ 
tore che raccoglie anche 
dieci Interventi». 

« In realtà — dice ora 
Serse Luigetti — un’espe¬ 
rienza del genere è In cor¬ 
so anche per la corrispon¬ 
denza culturale curata dal 
museo di Munchengladba- 
ch. La novità di Signpost è 
semmai quella di essersi 
riferita a realtà anche 
lontane dalla cosiddetta 
arte postale. «Si è cioè 
fornito un veicolo di tra¬ 
smissione artistica che 
mette in collegamento o- 
peratorl che provengono 
da esperienze molto diver¬ 
se». 

n confine con la corri¬ 
spondenza privata non è 
sempre ben delineato.. Si 
’ può dire che In quésto 
so tutto àèsume un prèciisd 
senso culturale, anche 11 
francobollo e il timbro 
postale. 

Che interventi cireolanr 
In linea di massima con la 
mali art? • ■ • ^ 

’ «Per quel che riguarda. 
Signpost — prosegue Lui- 
getti — si tratta di un ge¬ 
neralizzato gusto che sta 
tra il futurismo e 11 da¬ 
daismo. Oppure, per essere 
più precisi, le parole as- ' 
sumono un significato fine 
a se stesso più pèr la loro 
disposizione grafica che 
per il precisò significato 
che contengono. L’eqùazio-' 
ne ; può essere parole-im¬ 
magini». ^ 

^ Maestri In questo senso - 
sono ancora gli americani 
che tendono appunto à . 
soprattutto se politieizzatL. 
senpre Serse Luigetti che .. . 
parla — delle realtà, come 
quelle dei paesi dell’Ame¬ 
rica Latina, ché subiscono 
la dittatura militare, ih cui . 
operano mali. artisti, che 
lanciano - tramite questo 
veicolo anche messaggi po- . 
litici, di libertà per coloro . 
che sono nelle patrie gale¬ 
re o di liberazione nazio¬ 
nale. Un caso simbolo In ; 
questo senso è quello del¬ 
l’artista uruguaiano Cle¬ 
mente Fadln». 

Signpost entra cosi a far 
parte delle poche riviste di 
Mail Art. « In Umbria — 
prosegue Luigetti — se si 
esclude l’esperienza del 
prof. Raponi, è assoluta- 
mente una novità. Infatti 
nel primo numero abbia¬ 
mo dato più spazio agli in¬ 
terventi localL Con il 
prossimo, oramai pronto, 
preponderanti saranno in¬ 
vece le parole-immagini in- 
temazionan». 

La Mail Art ha anche del¬ 
le pretese antimercantUL 
«Si. nella sua storia — ^ 
afferma ancora Luigettl —. 
queste pretese ci sono 
sempre state. Però la real¬ 
tà è un'altra; alcuni l’han¬ 
no ad esemplo usata per 
mettere In vendita opere 
tramite mostre, n mercato 
d’altronde tende sempre 
ad appropriarsi delle "no¬ 
vità". Quella delle mottre 
non a scopo commeictale 
risponde, nella Mali Art, . 
invece a un’altra grosea u- 
topia. quella surrealista - 
dell’opera d’arte colletti¬ 
va». 

La Mail Art vuole don- 
que farsi conoscere. 

« Certo — conclude Ser^ 
se — ad esemplo con le- 
mostre. A Firenze, a Par- . 
ma e a Mantova le ha or- - 
ganizzate il Comune. Noi 
ne abbiamo una In cantie¬ 
re che monteremo al t>n- 
tro materiali immagini ». 

Maree Grageralti - 
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PAG. 12 l'Unità 


FIRENZE ■ TOSCANA 


Domentcai 23. lióy 


Conclusa la conferenza su impresa pubblica e programmazione, regioiiale 

«Sulle Partecipazioni abbiaino 


imboccato la strada giustd| g 

Due giorni di dibattito estrernamente qualificato aperto da una relazione di Bartolini e concluso dà 
leone — L'apprezzamento delle forze politiche — Il ministro: non bisógna lavorare a Roma ma nelle Regioni 


■ Cerano tre strade da per¬ 
correre per la conferenza sul 
«ruolo delle Partecipazioni 
•tatall nella programmazione 
ragionale », conclusasi alla 
Fortezza da Basso dopo un 
dibattito di due giorni che ha 
registrato decine di interventi 
fra 1 quali quelli del ministro 
De Michelis e di Andrea 
Margheri, e del presidente 
licone (di cui diamo conto 
in altra pagina del giornale) : 
quella di fare la storia dell’a¬ 
zienda pubblica; l’altra di 
disperdersi sulle questioni 
generali e la terza, infine, 
che cercava di cogliere le pe¬ 
culiarità e la ricchezza della 
presenza pubblica in Tosca¬ 
na, individuandone aspetti 
positivi e negativi per avan¬ 
zare concrete proposte che 
tenessero conto di uno sce- 
ruirìo toscano ormai illumina¬ 
to, qua e là, dal riverbero 
delia crisi del settore, nazio¬ 
nale ed europea. 

Questa strada — imboccata 
dalla relazione del vice-presi¬ 
dente Bartolini — si è con^ 
fermata come la più giusta, 
raccogliendo li giudizio posi¬ 
tivo delle diverse parti politi¬ 
che e sociali. Per Fanucchl, 
che ha parlato a nome del 
gruppo de alla Regione, il 
convegno nasce da esigenze 
sentite in Toscana e coglie 
bene 1 quattro obiettivi (che 
concludevano la relazione 
Bartolini) che rappresentano 
rma base di confronta Per 
Masulii la conferenza è uno 
dei momenti più significativi 
del disegno re^onale fondato 
sul progetti. Una iniziativa 
che vede la Toscana nel ruo¬ 
lo di guida delle Regioni nel 
Tapp>orto con le Partecipazio¬ 
ni statali, ma che proprio 
per questo non può essere 
espressione solo dei gruppi 
di maggioranza, ma chiede 
più ampi coinvolgim^tL 

Per Fabbri, del PSI, ò giu¬ 
sta ima impostezione che non 
ha sposato il rivendicazio¬ 
nismo spicciolo per puntare 
ed una proposta politica-sul¬ 
le cose da fare i^emet Re¬ 
gione, autonomie locali, sin- 
dacatU imprese pubbliche^ 
oeroando ima compatibilità 
fra il cosiddetto « modello 
àosoano» e la presenza pro- 
frammata dell'azienda a par¬ 
tecipazione statale: 

Anche per Morelli del PII 
la conferenza ha esfnesso in- 
tereeaanti pecuhailtà nel flo^ 
xh<e del dibattito euUe Parte* 
tlpazloQl statalL . . - . 


La crisi «conamica • soda- ^ 
le die d sta abbattendo anr ^ 
ohs in Toscana, a differenza 
di - periodi* - {«esenta 
s«m{re più i caratteri ddla 
crisi più generale dd Paese. 
Non siamo, infatti in presen- 
■a di un craBo ddl’ecan<nnìa« 
ma ai. raH«itamento - dell'e- 
Bpansìone produttiva, al re¬ 
stringimento dell’occupazione, 
in tm quadro fortemraite dif¬ 
ferenziato. per settori, aree 
geografiche,. dimensioni di 
impresa; Su scala intemazio- 
naie e più forteinente nel 
no^o paese, c’è la caduta 
dèi profitti di impresa, il for¬ 
te indebitamento di grandi a- 
si«ide {«ivate e pubbliche, in 
un quadro mondiale scosso 
da. forti tensioni concorrèn- 
ciali dei prodotti finiti sui 
marcati, per il controllò delle 
fótìd eno-getiche e ' materie 
prÌBre* di frmtè all’esigenza 
di aggìomamento tecnotogico, 
ncbtre crescono le difficoltà 
finanziarie e organizzative 
deBe imprese. 

La crisi industriale dei 
j^andi. gruppi del Nord, 1 
Jtprooessi dS rìstnitturaziQne 
produttiva, la crisi delle a- 
atande . pubbliche provoca 
rtqtetto ad altri periodi con- 
Iraocoipi anche in Toscana. 
IW settori tipici ddle priU. 
dri cuoio, e della chimica, si 
aiaista ad ima flessione dd 
10 per cento circa e ad un 
rMagno rispetto al 1979 nei 
s e t t o re te^e. del legno, 
aoo m probabile peggiora- 
soento, non ancora registrato 
dalle statistiche ufficiali, nel¬ 
la metallurgia e nella mecca- 
Bka. Di converso si registra 
ona ripresa nel settore ali- 
_ aantaie. ' della carta, della 
deanma. dell’edilizia e del 



Gruppi a partecipazione 
statale presenti in Toscana 

{ 

ì ' . 

Gruppo : 

Imprese ; 

. Occupati ; 

ENI 

1» ■ ■ ' V‘ ; ■ 

11:096 ; 

IRI ‘ 


15.253 ; 

Ex EGAM 

.19 ' '• = 

4.730 

Montedison , 


. 4.365 : . 

gerì 

■ • -5 

1.400 

EFIM ■ 

. c. , '1 - • ' ■ ■ 

■ 1.273 


. 71 • , . , V'..: 

. .. : 38.095 

Aziende a Partecipazione statale 

1 - 


nei vari settori in Toscana 


Settore 

Aziende 

Occupati . 

Chimico 


2.549 

Meccanico ■ 

. 9 - 

11.704 - 

Tessile 

10 . .'i 

6.713 

Cantieristico 

■ ' ; 2 

1.153 

Pelletteria 


97 

Miniere 

7 - ' ' 

2.276 

Metallurgico 


651 , 

; . Vetro ■ • 

2 

702 

V ■ Marmi ■ 


881 

L-.-IÌ Energia - . 

- “ • • 

12.200 

Agro-alimentare 

• ; M * ’ 

600 ; 

Telefonia 

' - ■ ' ’ : • 5 : ; 

500 : 

Meccanoteulle 


570 

Elettronica 

4 * - '* * 

223 . 

Biomedico 


240 / 

Siderrugia 

.3 

7.858 

Molels e ristoranti 


158 , 



38.095 ; 


Tutti gli interventi, pur nel¬ 
la diversità, talvolta anche e- 
vidente e profonda, hanno 
concordato su un punto e 
cioè che le Partecip*izioni 
statali in Toscana' possono 
essere terreno di iniziativa 
concietà per la ricerca, le. 
innovazioni tecnologiche, il 
marketing. In un processo 
che — come ha rilevato Ma¬ 
ria Pupilli parlando del set¬ 
tore tessile — interrompendo 
la polverizzazione aziendale, 
punti alla piccola a media a- 
zlenda come dimensione otr 
timals per ricomporre 11 ci¬ 
clo produttivo, per qualificar¬ 
lo • diversificarla • • - - 


Non più allora una piccola 
e media impresa che ripro¬ 
duce se stessa, nei luoghi ca¬ 
ratteristici e nelle produzioni 
tipiche, ma si qualifica sul 
piano aziendale, manageriale, 
tecnico, produttivo, di merca¬ 
to. Ecco perché 1-sindacati 
rivendicano nel tessile, ad e- 
sempio, una presenza delle 
Partecipazioni statali che 
tenda credibile U piano di ri¬ 
sanamento e di sviluppo, 
cóme ha affermato il consl- 
gUo di fabbrica della Lebole 
t come ha ribadito l’assesso. 
re al comune di Arezzo Pacl- 
nL 

Ma la crisi c'è, ed è crisi 
strutturale e costituzionale 


interna alle Partecipazioni 
statali, è crisi di ricapitàliz- 
zazione e di mercato. Pren¬ 
diamo la siderurgia —; dice il 
presidente delle acciaierie di 
Piombino Arena —^ non c’è 
da meravigliarsi deU’assisten- 
za dello Stato di fronte al- 
i’inflazlone galoppante. ; al 
costo del denaro in sidita 
verticale, alla insufficienza 
delle strutture commerciali, 
dei servizi; a quelle disèco- 
nemie estmme, cioè, che. Ih 
altri paesi sono invece terre¬ 
no di intervento, e quindi 
aiuto, dello Stato. 

Ma ecco il sindaco ' di 
Piombino Polldori che, indi¬ 
vidua le cause delle ^avi«- 


nostre 


La crisi économicà re^iiàl0 
nasce in Italia non in Toscana 


Tener presente i settori tipici ma domandarsi come si tnqiiadrano M 
situazione generale - Rilancio tecnologico base della riprésa predirà 



- I motivi dd raBentamento 
Mi aettori tq:^ ddl’ecooo- 
nia toscana risentono indub- 
MMicnte ddla stretta credi- 

r a, dei recenti mutamenti 
camiHO sai mercati into*- 
MirioDali. Non bisogna però 
ABcntìoare che l’industria 
toscana dHle calzature, del- 
rafcbì^lamento ha risposto 
aen tanto ai concorrenti oc- 
aiàentali quanto aBa minac- 
aia delle produzioni del Ter¬ 
ga mondo, in termini di qua¬ 
lità del prodotto, di superio¬ 
rità di una cultura industria¬ 
le. che ha radici assai , pro¬ 
fonde nella nostra regione. 

Bla cniando l'insieme della 
àahunda finale nel mercato 
non si espande da anni, an- 
«te questo segmento del 
BOCTcato di consumo diviene 
laiportanie per gli altri paesi 
industriali deH’EuTopa occi- 
dMtala (Germania soprattut¬ 


to) • dell’America del nord,' 
E nasce un problema nuovo di 
concorrenza, con i paesi ric¬ 
chi. non con i poveri. H 
problema allora della qualità 
del prodotto diviene decisivo, 
anche per riorientare fl pro¬ 
dotto verso il ^ mercato inter¬ 
no più dinamico. Non à caso 
i contraccolpi deBa crisi col¬ 
piscono proprio le produrioni 
meno qualincate. 

BIsiste anche un adegua¬ 
mento dei costi al mutare 
dei consumi. E’ il caso d^ 
mol^io. il cui mercato rì- 
fbiede oggi ' prodotti più 
semplici e più funzkmali. In 
queài settori tìpici (beni di. 
consumo e prodotti toterme- 
di) io scontro su un mercato 
non in espansione non è an¬ 
cora generalizzato. Fino a 
quando vi sarà questo limite 
iB concorrenza da peHe delle 
economie più forti non è faci¬ 
le dirlo. Intanto a quésta sfi¬ 
da si risponde con salti di 
tecnologia nelle produzioni e 
nel prodotto. Del resto, non 
va dimenticato che per- que¬ 
ste attività produttive (tessi¬ 
le. abbigliamento, calzaturie¬ 
ro, ceramiche, del legno, di 
certi settori dì chimtoa fine e 
industria alimentare) si può 
ipotizzare un’autonomia no¬ 
tevole di mercato e un'indi¬ 
pendenza dalle grandi azien¬ 
de. noodiè una coOaudaU 
esperienza deU’ìmpreikHtorla 


toscana. GB interventi dèlia 
regione, degli enti Locali, i 
positivi risultati ottenuti nei 
processi di qualificazione e 
sviluppo di questi settori, 
fanno ritenere che un uìte- 
ri(«e consolidamento, magari 
anche attraverso processi di 
scrematura, sia possìbile e 
auspicabile. . • 

- Più'complesso è il dìsoor- 
ao rispetto ad - altri procesr 
si prod u t ti vi presenti in To¬ 
scana. legati al destalo della 
grande industria privata e 
pubblica.' £ soprattutto in 
quei settori dove è in atto 
un processo di profonda ri¬ 
strutturazione. 

La prodaziane di comiionen- 
ti per rindustria ddl’auto. e- 
lettronìca, elettromeccanica, 
è perle essenziale dell’attivi¬ 
tà produttiva e partìoolarnien- 
te di vaste zone delle piccole 
imprese e del decentramento 
produttivo. In questi campi 1’ 
autonomia reciproca è se mpre 
rdativa. I quesiti die ne de¬ 
rivano sono concreti. I salti 
di tecnologia che sono in at¬ 
to in questi campi ddl’indu- 
stria base, hanno un ef¬ 
fetto diretto ed indiretto su 
tutta reccnomia e sulla stes¬ 
sa struttura dei servizi. D 
possesso di queste tecnologie 
è una chiave per lo svilup¬ 
po, per garantire In qualità 
e quantità rocenpazione. 

FW questi notivi la situa- 


ziane in Toscana va letta pen¬ 
sando a qiò die awieoè nei 
gnippi monopoBstìd dd- pae¬ 
se e alla politica delle par- 
tedpazìoDi statali. I segnali 
in proposito non sono inco¬ 
raggianti.. La sduziooe della 
vertenza detta Jiòntedison di 
Massa ; Carrara/ al di là del- 
rincìdóite di agosto è lega¬ 
ta all’esito dello scontro e al 
preo che-dovrà avere m fu¬ 
turo la chimica piAblica ri¬ 
spetto à quella privata, alle 
scelte produttive in relazìoné 
ai mercati e alla ifivistone 
i ntem èz ionale del lavoro. H 
discorso, vale andie per la 
BionteiBson di Scarlino. . 

Esistono poi probl en ri di 
competitività di molte azien¬ 
de come ad esempio la Ri¬ 
chard Ginori in ÀfRooità e 
con un numero sempre mag¬ 
giore di lavoratori in cassa 
interazione. Nel settore me¬ 
talmeccanico la situazione si 
sta deteriorando. Alle situa- 
zkxù di crisi già note come 
la Emerson, la Siroe, la Si- 
dct. la LJf J., si ag^n- 
gono la MotiBides dd gruppo 
Fiat (200 lavoratori in Ca^ 
integrazkme) e ddl’llabidei 
di Piombino con la sospen¬ 
sione di un migliaio di lavo¬ 
ratori. Comè è sempre più 
incerta la situazione dd grup¬ 
po Dabnine in Toscana, do¬ 
ve si ipotizza lo scorporo di 
tutta l’attività primula da 


siine difficoltà del settórè, 
non solo in quésti punti, ma 
anche in una crisi nazionale 
cd ' europea ' (le > decisioni 
CEB), ma anche In una as¬ 
senza della politica; del go¬ 
verno italiano e delle stesse 
Partecipazioni statali nel set¬ 
tore. rilanclàndo la proposta 
dt.un comparto pubblico, ac¬ 
ciai speciali che riunisca con 
Piombino. Breda e Cogne. Ma 
ci: sono anche gli stabilimenti 
Italsider > di' San Giovanni 
Valdarno per le seconde la¬ 
vorazioni che ' non . possono 
essere • la'^iate ' fuori. Un 
quadro complesto e variegato 
che il dibattito ha più volte 
scomposto e ricomposto per 
vederne 1 possibili sviluppi 
alla luce delle proposte del¬ 
la Regione. - 

- Le conclusioni di Leone 
hanno colto 1 termini^ di un 
confronto ' ; Régioni-potere 
centrale nel quale, quest’ul¬ 
timo non sempre sembra es¬ 
sere .coinvolto al *1 meglio. 
Quando si dibatte di progetti 
di obiettivi e dt strumenti 
della programmazione regio¬ 
nale sappiaiho che dobbiamo 
fare i conti con la program¬ 
mazione nazionale, ma sap¬ 
piamo che il • previsto con¬ 
fronto non è avvenuto nelle 
sedi industriali e neppure.in 
Toscana. • - . 

Se la non fratèmizzazione 
appartiene alla preistoria del¬ 
le Partecipazioni atàtàll —^ ha 
detto Leone — oggi abbiamo 
compreso come . Il. rapporto 
ira impresa pubblica ed ente 
locale discende dalla consa¬ 
pevolezza di uh corretto 
confronto con . chi hà' la re¬ 
sponsabilità della .gestione 
dei téiritòrio. rappresentanza 
di ' popolazioni. 

- II bilancio, di queste - due 
giornate è quindi bùòno. C’è 
un'impegno préciso^dl: De 
Michelis che rivolgendosi, A 
Bartolini ed a Leone ha "af¬ 
fermato;. bisogna cominciare 
à . lavorare non al ministero, 
ma/hélle Re^oni,. laddove è 
necessario affrontare'le que¬ 
stioni specifiche. E’, qui .in 
'Toscana che si deve, parlare 
dèll’Àmiata e d^tt’^lha, rìf^ 
réndosi a due ' realtà ^ ché 
hanno impegnato la Begibhè 
.e l’azienda pubblica, per una 
delle quali (l’Elba) 'e‘ neces¬ 
sario un intervento organico. 
La strada è stata aperta dalla 
Toscana, ora sarà forse pos. 
sibilè che EU questa si in¬ 
camminino le R^onl . 

V.---'.''-; - r. c. 


Cburarà .con .gravi ri- 
pèmtssióni nell’indotto;' ikhI 
'dofto più rassk^ahti sóóq gU 
impegni del gréppo Basiogi 
nelle aziende di Firènzè: e 
Arezzo. - ' 

• L'elenco. pcKitòfaè dmttntm- 
re e probabilmeptè è dè^i- ' 
nato ad allu^èrsL l)el rè¬ 
sto^ dalla vicènda - Fiat; ; ma 
anchè da qiianto sopra detto, 
il tentativo può essere qu^* 
IO di una 'sem pUncazìoDé di 
problemi diffic^," ' 
.dò'saU’occùparione té dìffiebì- 
tà ■ e - puntando .élla ómeén- 
tfazkxie di alcune parti dèlia 
prèduzione in alcune aree del 
paese, soprattutto al Nord- ' 

. Questa strategia 'pùó '-tro- 
vfue .interesse anche all’inter- 
hb dett’IRI per le sue ìndu- 
sttìe fortemente indebitate. 
Questa scelta ih negativo che 
è già in atto nella grande in¬ 
dustria appare del resto nri 
passivo pauroso e crescente 
che ri è aperto ìiella bOah- 
cìa ' conunerriale - nei ' settori 
primari -r- chimica e siderur¬ 
gia — come netta caduta del¬ 
l’attività nel settore dei mez¬ 
zi di trasporto. .. 

' Parlare, allora.' di crisi In 
Toscana significa, certo,', «ve¬ 
re pres e nt i settori tipict, lè 
kro difficoltà, inà soprattut¬ 
to ; domandarsi come stiamo 
dentro alla crisi {mù genera¬ 
le dri paese. Soprattùttò co¬ 
me riusriamo a costruire.un 
movimento e una rispo^. 
die partendo dai singoli pun¬ 
ti di crisi, trovi una sintesi 
a- livello regionale, e nazio^ 
naie, per richiedere al go¬ 
verno una nuova politica eco¬ 
nomica e rilancio della prò-. 
grammazione. ' 

Se da una parte ucc ot i e evi¬ 
tare una analisi catastrofica 
d^a crisi, dall’altra occorre 
èvìtaré anche in Toscana, di 
rimanere fmni alla pura e 
semplice difesa del processo 
,di restringimento detta base 
produttiva e ddroccupazìcine. ' 
ma oc c o ii e lottare pèr una 
«Iteniatìva. Rinchiudersi nel¬ 
la difesa delle, garanzie, vuol 
dire ottenere • anche dei ri¬ 
sultati importanti, ma -il ri¬ 
schio è che si logori il pa¬ 
trimonio dì potere contrat¬ 
tuale e di libertà conquista¬ 
ti .negli anni ’70. L’alterna¬ 
tiva die si im pone nella cri¬ 
si sta hril’aggkmare gU atru- 
menti, se pur iwiini ddla 
prograinmariòne. tiri pròpor- 
re e confrontarsi con un cam¬ 
biamento drila fabbrica e del¬ 
la condizione ed eserdtare 
un patere contrattuale ti^ 
rivoli a determinare e con- 
dizìonare questo cambia¬ 
mento. / y 

Enrico Praloti 
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FIRENZE 


E’ UN CONSIGLIO! ’ 
questo è U Vostro locale 

Discoteca ; 

HAPPY DAY 

SAN OIULIANp TERME 
Aperto tutti I festivi ' 
Pomeriggio • sera . i 


REGIONE TOSCANA 

£) GIUNTA REGIONALE 
” " AVVISO PUBBLICO 

Si porta a conoscenza' degli interessati che presso i Co¬ 
muni è a disposiriòiie, per la visione, il Bollettino Uffi¬ 
ciale della Regione'Toscana n. 64 del 25-11-1980, sul quale 
è pubblicata la graduatoria dei richiedenti il mutuo « pri¬ 
ma casa» di cui all’art. 9 della L. 25/80. . : ■ ' 

Si informa altresì che a coloro che sono inseriti utU- ^ 
mente in graduatoria • (allegato ; C) verranno personal- ■ 
mente comunicate le procedure da seguire e la docu-' 
, mentàzione da produrre per l’assegnazione del mutuo 
richiesto, ovvero le modalità e la data in cui avranno 
-luogo i sorteggi. . ^ 

'Si awertòhò infine gli interessati che dalla data pre¬ 
détta decorreranno i 15 giorni di tempo previsti dalla 
delibera consiliare n. 481 dei 7-10-1960, per la presenta¬ 
zione, al Presidente della Giunta Regionale, degli even- 
;. tuàli ricorsi avverso errori materiali anche relativi- ai 
ipimteggl.-,:;::;>..-V,' i 

;NJl. — Colóro éhe. In base a notizie ufficiose, avesseiro 
già. avanzato ricorso, sono tenuti a riproporlo, liel modi 
: e nel tèmpi predetti. - ■ 

IL PRESIDÈNTE Dott. Mèrlo Leone 



PRESTITI lÙiPPRESENTANTE 


. Fiduelsri * Cnsion» 5* itipcn- 
dic • Mutui Ipotectrì I • Il 
Grado . RnaraìamahN adìllzi . 
Sconto portafoglio . - 

GAMICO Broken 

Flnanzlaraantl • Laaslne ' Ao 
sicurailoni • Consulaan od a»- 
istanza aaiicurativa • - - 

' Uaoroo • Vte fUcaMU. 70 
Tal. 38380 
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TUTTI I TIPI DI CALZATURE 
E CONFEZIONI IN PELLE 
INTRODOTTO 

SUL MERCATO FRANCESE 

SERIE DITTE DEL SETTORE Ì * 

> SCRIVERE: S.P.E. - EMPOLI 
. VIA DEL giglio; 4 ^ ^ 
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IL LATTE NELL’ALIMENTAZIONE 


Un gòceelto nel caìfé al mattino, mezzo litro per fare il doccolafo. II 
-consumo del latte fresco per gli italiani termina qui. Le statìstiebe collo- 
; càno. Infatti, l'italiano in coda: 92 litri pro-capite all'anno contro i 350 
' ^^^’smericanO, i 317 del finlandese, i 253 di un irlandese, i 196 di uno 
svizzero, ì 115 di un ffariceto.' ■ •' 

11 latte piace talmente poco agli italiani al punto che ì bambini non ve¬ 
dono il rilomento di sostituire il bicchiare di latte fresco con'qualche bi¬ 
bita ga^ta o le classiche due dita di vino. “ ' : .. 

(Questo atteggiamento é il risultato di una mancata c corretta infonna- 
zione per una saria alimentazione. ■ . ' v . 

IT latte ffe^o, in dosi adeguate, infatti é necessario alla nostra alimènta- 
, zionc perché fa bene, nutre, disinto^ica, é buono e costa poco. 

£ E’un armento vero, non una semplice bevanda da utilizzare solo al 
riiattinò per macchiare il caffè. E’ ù principe degli alimenti perché é 
cornpleio: conine proteine (quante uria bistecca), zuccheri, sali mi¬ 
nerali, ^àssì, vitamine, aminoacidi essenziah, osaa quei componenti. 
che .sono fondamentali per Torganismo , ma che Porganismo da solo 
' non é capace di fabbricare. . . ... - 

' Con un litro di latte si hanno sostanze pari a 200 grammi di carne c a 
270 grammi di pesce. Un litro di latte fresco contiene tutte le proteine 
(circa 35 grammi) che occorrono alPuomo ogni giorno. In un litro di 
latte sono racchiuse 6M calorie che corrisp'ndono alI'inciTca a un quar¬ 
to del nostro fabbisogno caloriéo giornaliero. ■" " ' ' - ' 

Perché dunque rinunciare a una fonie di «rifornimento alimentare» co¬ 
si ricca e così economica? Una caloria di latte fresco costa meno di una 
. lira e 14 lire bastano per avere da questa bevanda un grammo di pro¬ 
teine (invece per una caloria di carne si spendono 8 lire). 

Nonostante questi cnonni vantaggi rispetto ad altri alimenti il latte fre¬ 
sco non viene consumato. Forse dipende dal fatto che mohi lo ritengo¬ 
no un alimento non digeribile. Niente di più falso perché solo la man¬ 
canza di abitudine a bere il latte fresco può causare qualche difficoltà di 
digestione. , - ^ ’ 
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E’ riapparsa la notte di venerdì in un bar di Pontedera 


No dei lavoratori alla trattativa diretta __ . ^ ^ ^-r 

Manovra fnlllta E’ tornata a casa là ragazza 



per scavalcare 
il sindacato 

La Confindustrìa tenesa cerea di coplaré 
l'esemplo di Torino - Arrogante manifesto 


; POGOIBONSI — La poeta 
: m gioco è alta: si chiama 
■ € mfesa dei diritti dei la¬ 
voratori ». A sferrare l’at¬ 
tacco è stata l’Associaiio- 
' ne degli Industriali di Sie¬ 
na che ha cercato di inter¬ 
venire a tappeto un po’ in 
tutte le realtà operale del¬ 
la provincia compiendo, 
però, alcuni «blitz» soprat¬ 
tutto in Valdelsa. 

La « punta di diamante» 
è costituita dal dottor Cen¬ 
tini, direttore della Confin- 
dustria. E’ andato In alcu- 

- ne aziende cercando di sca¬ 
valcare il Sindacato e an¬ 
si ha esortato i lavoratori 
a non riconoscersi nelle 
Organizzazioni sindacali, 
mettendone in dubbio i cri¬ 
teri di democrazia. I lavo¬ 
ratori HOT lo hanno nem¬ 
meno preso in considera¬ 
zione; resta comunque la 
gravità dell’atteggiamen¬ 
to. 

In ■ pratica con • la ' sua 
mossa l’Associazione degli 
industriali ha cercato di 
inserirsi nella lotta che i 
lavoratori valdelsani stan-. 
no conducendo per il rin¬ 
novo di tutta una serie di 
integrativi aziendali. Gli 
ostacoli più grossi si ri¬ 
scontrano nel settore del 
legno dove si ha, proprio 
in Valdelsa. la più grossa 
concentrazione toscana di 
addetti del settore; ma an¬ 
che nelle altre branche del¬ 
l’economia le cose non van¬ 
no per il meglio. ' 

<E’ difficile discutere 
con i rappresentanti della 
Confindustrìa ~ afferma. 
Rossano Monti del Consi-, 
glio di zona della Cgil ) 
portano avanti i posizioni i 
strumentali che mirano e- 
sclusivamente a scavalca- : 
re il Sindacato eoa conti- " 
nui colpi di coda >. In ef- :• 
fetti non si riesce a capi- i. 
re esattamente cosa vo-. i 
gliano i rappresentanti del- ■ 
la Confindustrìa: in un’a¬ 
zienda si impuntano 'su im 
aspetto della vertenza, in 
un’altra si impuntano su 
un altro. L’importante è 
non trovare un accordo. 

€ Con la Confapi O’asso- 
ciazione dei piccoli indu¬ 
striali n.d.r.) il discorso è 
diverso — contìnua Rossa¬ 
no Monti —. Ancora rac¬ 
cordo non è stato raggiun¬ 
to neandie con le aziende 
di questa associazione, pe- - 
rò, almeno ci sono i mar¬ 
gini per una trattativa che 
si svolge in im clima ab¬ 
bastanza serrato ma se¬ 
reno ». 

Gli episodi provocatori 
nei confronti dei lavora- 
. tori e del Sindacato in Val¬ 
delsa non. sono mancati. ' 
Proprio il dottor Centini al¬ 
cuni giorni fa si è recato 
alle < Cucine Cecchì > cer- 
^ cando di scavalcare il Sin¬ 
dacato e tentando dì inta¬ 
volare la trattativa diret- 

- temente con gli operai che 
però hanno risposto che 

. mantoigono tutta la loro 
fiducia nel Sindacato e nel 
Consiglio dì fabbrica eletto 
democraticéimente • che 


quindi se trattativa el de¬ 
ve essere deve essere por¬ 
tata avanti con questi or¬ 
ganismi. « Naturalmente ». 
con una risposta operaia 
di questo tì^, la trattati¬ 
va si è subito interrotta: i 
• chissà quando verrà ri¬ 
presa. 

Dopo questo episodio sul 
muri di Poggibonsi è com¬ 
parso un manifesto a fir¬ 
ma dell’Associazione indu¬ 
striali di Siena che si com¬ 
menta da solo e che rag¬ 
giunge l'apice deH’arro 
ganza cercando lo scontro 
ad ogni costo. «La scle¬ 
rosi burocratica ed il ritar¬ 
do culturale del Sindacato 

— afferma infatti il mani¬ 
festo della Confindustrìa 

— hanno scoperto un rime¬ 
dio i>er risolvere la crisi 
economica: lo sde^ro zo¬ 
nale. Lavoratori — con¬ 
clude il manifesto —^ dite 
basta a questo Sindacato ». . 

Alla Girano, una fabbri-: 
ca di'confezioni nel Ognu¬ 
ne di Barberino Val d'fUsa 
. ma la cui manodopera 
(quasi esclusivamente fem¬ 
minile) proviene da 
Poggibonsi, im’operaia è 
stata licenziata per aver 
risposto per le rime al di- 
- rettore che l’avevà < ripre¬ 
sa ». L’operaia fu sorpresa 
a parlare sili lavoro che 
continuava, però, regolar¬ 
mente a svolgere. H diret¬ 
tore le si rivolse dicendola 
che doveva fare il suo do¬ 
vere. L’operaia all<va dis¬ 
se al direttore che lei il 
suo dovere lo stava fa- 
uendo; lui. invece, «n 
proia'io sicuro di fare fl 
suo? L’operaia è stata li¬ 
cenziata. La risposta della 
donna si riferiva non solo 
al comportamento del diret¬ 
tore ma a tutta ima serie . 
di provocazioni messe in 
etto dall’azienda 
In tutta la provincia poi ^ 
c’è stata im’azìone a tap¬ 
peto: oltre cinquemila let¬ 
tre sarebbero state invia¬ 
te ad altrettanti lavoratori. 
Contengono un questiona- . ; 
rio da rimandare a mezzo 
posta (gli industriali hanno ; 
inviato le lettere corredate 
anche del francobollo per 
11 ritorno) in cui si affron¬ 
tano con uria serie di do¬ 
mande alcuni problemi 
delle vertenze in corso e 
si chiede una risposta ano¬ 
nima. L’obiettivo dei que¬ 
stionari è quello di indur¬ 
re gli operai ad avanzare 
direttamente le loro ridiie- 
ste s^iza passare attraver¬ 
so 1 loro legittimi rappre¬ 
sentanti. 

Insomma si tratta di un* 

' Offensiva in grande stile, 
un attacco jarima di tutto 
politico che ha preso le 
mosse e tratto insegnamen¬ 
to (acutizzandolo) dal com¬ 
portamento della FIAT. 
Prima dei fatti di Torino, 
infatti, la Confindustria al 
muoveva diversamente. 

Sandro Ressi 


Il primo cittodino di Pieve S. Stefoiio 


In pretura il sindaco 
perché salvò 10 posti 
di lavoro in una coop 

Impedì che alcuni commercianti romani portas¬ 
sero via 500 pecore deirazienda di Sintigliano 


Pietro Minelli, sindaco di 
Pieve Santo Stefano dovrà 
presentarsi il 1, dicembre da¬ 
vanti al pretore di San Se¬ 
polcro. L'accusa è quella clas¬ 
sica per i nostri tempi: abu¬ 
so di potere in qualità di sin¬ 
daco e di (xnunissarìo di go¬ 
verno. Ma non si tratta di 
uno scandalo, uno del tanti, 
come forse piacerebbe a qual¬ 
che dirigente politico o av¬ 
vocato bianco della Val Ti¬ 
berina. Minelli infatti è so¬ 
cialista ed è alla grilda di 
una amministrazione di sini¬ 
stra. Perché è finito In pre¬ 
tura? Per motivi di ordine 
pubblico impedì a dei com¬ 
mercianti romani di portar 
via 500 pecore daU’axlenda 
di Sintigliano. presidiata dai 
lavoratori in lotta. - - 
Quella mattina, a metà tra 
fi Natale e il Capodanno scor- 
ao, a Sintigliano c’erano tutti, 
operai,-sindacalisti, parlamen¬ 
tari (il senatore comunista 
Giorgio Bondl), carabinieri 
Ba soprattutto tanta gente 

r uta su da Pieve Santo 
fano. Si trattava di sal¬ 
vare U posto a una decina 


di persone. L’azienda di Sin¬ 
tigliano stava chiudenda GII 
operai si erano riuniti in coo¬ 
perativa ma senza pecore sa¬ 
rebbero rimasti a contempla¬ 
re gli sterpi. E quella mat¬ 
tina il clima a Sintigliano, 
nonostante la neve, era cal- 
dlno : la gente aveva blocca¬ 
to i TIR venuti da Roma per 
portare via le pocere. 

n sindaco Minelli alloni, 
consultatosi con il questore 
di Arezzo, decise di sospende¬ 
re il carico delle bestie per 
motivi di ordine pubblico. 
Successivamente queste peco¬ 
re furono acquistate dalla 
Comunità montana e affidate 
alla cooperativa di pastori. 

E adesso la denuncia e le 
insinuazioni: il sindaco avreb¬ 
be sospeso il carico per favo¬ 
rire la comunità montana, 
n PCI e U PSI di Pieve 
Santo Stefano hanno anche 
loro una insinuazione da fa¬ 
re: ^ che dietro tutto questo 
cl sia l’ennesinia manovra 
della DC della Val Tiberina 
che non avendo altri appigli, 
cerca cosi di paralizzare e 
screditare le amministrazioni 
di sinistra. 


scomparsa a 


a 




Ha raccontato di ostaro stata colpita alla testa e sequestrata • E' apparsa Infreddolita e affamata - L'Ha scari¬ 
cata una macchina sulla quale si trovavano due uomini e una donna - Le Indagini sulla sua vita privata 


Dal nostro Inviato 

SAN MINIATO — Daniela Gl- 
stri, la ventiquattrenne impia¬ 
gata del consorzio conciatori 
À Ponte a Egola scomparsa 
misteriosamente, è tornata a 
casa. E’ riapparsa tra la neb¬ 
bia l’altra notte a Pontedera. 
La ragazza, aUe poche perso¬ 
ne che aono riuscite ad avvi¬ 
cinarla. ha raccontato di es¬ 
sere stata rapita, ma su tutta 
la sua vicenda, iniziata lune¬ 
di scorso, resta ancora un alo: 
ne di dubbio. Un aequestro 
anomalo continuano a soste¬ 
nere gli inquirenti, che si mo¬ 
strano estremamente abbot¬ 
tonati anche sulle modalità 
del rilascio. 

Daniela <è ricompare a in¬ 
freddolita e tremante alle 
22.45 dell’altra sera al circolo 
« Il Pino » di fronte all’ingres¬ 
so • del Villaggio Piaggio di 
Pontedera. A quell'ora nel bar 
c'erano solo alcuni avventori 
che stavano seguendo la te- 
’ levisione. Daniela, che indos¬ 
sava la stessa gonna grigia 
a pieghe e lo stesso giacco¬ 
ne di pelle che aveva al mo¬ 
mento del sequestro, si è avvi¬ 
cinata al banco e ha chiesto 
alla proprietaria. Maria Lui¬ 
sa Centoni, quattro gettoni. E’ 
andata all’apparecchio telefo¬ 
nico ed ha chiamato il padre 
Giovanni, dicendogli che si 
trovava nel bar prima del 
ponte dello scolmatore a Pon- 


teders. Stava piangendo e 
Maria Luisa Centoni le si è 
avvicinata credendo le fosse 
successo un incidente. . 

< Non ho avuto neajnm Inci¬ 
dente — ha detto Daniela Gi- 
strl — sono la ragazza otvs 
hanno sequestrato a San Mi¬ 
niato». £^a Impaurita ed in¬ 
freddolita. E| stata fatta se¬ 
dere vicino à una stufa e ri¬ 
focillata. Tra i singhiozzi la 
ragazza ha raccontato di es¬ 
sere stata abbandonata a cir¬ 
ca 50 metri dal bar sul ponte 
dello scolmatore. Sull’auto, 
che l’avrebbe riaccompagna¬ 
ta, vi sarebbero state tre per¬ 
sone: due uomini e una donna. 
Daniela a'vrebbe raccontato 
che i suoi sequestratori, do¬ 
po averla accompagnata a 
Pontedera, le avrebbero tol¬ 
to la benda dagli occhi, dicen¬ 
do che vicino c’era un bar. 
La ragazza comunque non 
semtnra sia stata in grado di 
riconoscere il ti{M di auto su 
cui aveva viaggiato. 

« Ha dette anche — affer¬ 
ma Claudio Sacci, uno del 
clienti del bar che era vicino 
al telefono e che ha udito la 
telefonata fatta al padre — 
che in questi giorni non aveva 
mai mangiato perché non si 
fidava di prendere le scato¬ 
lette di carne che le davano. 
Aveva paura di essere dro¬ 
gata ». Daniela sarebbe ri¬ 
masta per tutto il periodo del- 



Dsnlele OlstrI/ la ragazza riapparsa lari a Pontadara 


la sua progionia con gli oc¬ 
chi bendati. Ricorda soltanto 
che è stato molto più lungo il 
tragitto ccHnpirito per il rila¬ 
scio che quello fatto subito 
dt^ essere, stata sequestra¬ 
ta. Appena libera non ò riu¬ 
scita a orizzontarsi • solo 
quando ha visto un cartello 
indicatore ha capito dove era. 
Daniela ha raccontato di es¬ 
sere stata colpita alla testa 
Bubito dopo essere uscita dal¬ 
l’ufficio dd consorzio concia¬ 


tori. A colpirla sarebbero sta¬ 
te tre persone incaj^jucciate 
con ' calzamaglia nere sul 
^volto. '-Vi;-.-': ■ •>. ■?. - . 

Daniela Gistri è rimasta al 
circolo «Il Pino» per circa 
40 minuti. Poi è arrivato il 
padre e il fratello a prender¬ 
la. «Bal^ portami via» ha 
supplicato Daniela, appena ha 
potuto riabbracciare il geni¬ 
tore. E’ stata caricata su un’ 
Alfetta chiara che è partita 
in direzione di San Miniato. I 


carabinieri hanno potuto ve¬ 
dere la ragazza aolo dopo che 
aveva riabbracciato i genitori. 

Per alcune ore Daniela è 
stata Interrogata nella Caser¬ 
ma di San Miniato dal procu¬ 
ratore della Repubblica di Pi¬ 
sa dottor losto Ladu, che — 
come è suo costume — sì è poi 
rifiutato di scambiare alcuna 
parola con i -giornalisti, Inti¬ 
mando anche ai suoi collabo¬ 
ratori di attenersi a questo 
ordine. 

Ma perché è stata presa 
proprio Daniela Gistri? Che 
collegamento c'è tra il suo ra¬ 
pimento e le lettere minatorie 
.giunte al consorzio conciato¬ 
ri a firma di un fantomatico 
« Movimento Antinquinamen¬ 
to»? Perché nella telefonata 
al padre sujdto dopo il seque¬ 
stro Daniela disse che chi la 
' teneva in ostaggio voleva tre 
miliardi di riscatto dai con¬ 
ciatori di Ponte a Egola? Que¬ 
ste domande, anche dopo la li¬ 
berazione della ragazza, re¬ 
stano senza risposta. An<^ 
le indagini sulla sua vita pri¬ 
vata. le sue amicizie e i suoi 
legami sentimentali non sem¬ 
brano portare molto lontano. 
Comunque questa pista aem- 
: bra Msere quella sulla quale 
sempre più si sta appuntando 
Tattenziona degli inquirènti: 

Piero Benassa! 


In Toscana numerose iniziative per 



casa 


Oggi gli sfrattati 
in piazza a Massa 

Trecento famiglie rischiano dì trovarsi senza un 
tetto Una serie di richieste presentate dal SUNUl 


IMI 


SI cercano 


abitazioni disponibili 

Molti contatti per. riàolveré i problemi degli sfrattati - Intanto 
si attendono nuovi alloggi pubblici - Discussione, in Comune 


MASSA CARRARA — Tra la 
, fine di novembre e quella di 
dicembre, una pioggia di 
: sfratti si abbatterit sul pae¬ 
se, colpendo principadmente 
le grandi città, non rispar¬ 
miando anche le piccole real¬ 
tà come Carrara e Massa. 
Si calcola che in provincia 
siano elicti 300 le famiglie 
che rischiano di trovarsi fuo- 
' ri casa se non saranno presi 
provvedimenti adeguati ‘ e 
tempestivL E* per rivendica¬ 
re questi provvedimenti che 
oggi pomeriggio a Massa, da¬ 
vanti a palazzo Ducale, sede 
della prefettura, si svolgerà 
una manifestazione promossa 
dal SUNIA e alla quale han¬ 
no dato radesione tutti 1 par¬ 
titi. .■ ■ 

La richiesta che 1 manife¬ 
stanti fanno è quella di mi¬ 
sure legislative che consenta- 
. no ima ripresa dell’edilizia 
pubblica e privata attraver¬ 
so il rifinanziamento del pia¬ 
no. decennale deH’edillzla; la 
revisione della legge Bucalos- 
si sul regime dei suoli; il 
varo della legge sul rispar- 

IZliO'OdSS 

Più specificatamente per 
quanto riguarda la situazio¬ 
ne in pro vinci a, il « documen¬ 
to» del SUNIA (che sarà 
presentato al prefetto quale 
piattaforma di massima per 


una discussione del proble¬ 
ma) dice" che < visti- falliti 
i numerosi tentativi compiuti 
verso la proprietà perAè fos¬ 
sero messi a disposizione al¬ 
loggi ad equo canone».è ne¬ 
cessario che venga costituito 
un coordinamoito con là ma- 
gistràtura perchè siano gra¬ 
duati gli sfratti • siano ese- 
guitt solo m caso di alterna¬ 
tiva abitativa e che siano re¬ 
quisiti gli alloggi lACP non 
utilizzati. ' ' 

D sindacato degli Inquilini 
chiede inoltre ai pretori di 
Massa e di Carrara che sta¬ 
biliscano un orientamento u- 
nlvoco nella provincia accor¬ 
dando i tempi maSiSlmi pre¬ 
visti dalla l^e per resecutl- 
vità delle sentenze; che ac¬ 
certino reffetUva c urgente e 
Improrogabile» necessità del 
proprietari che richiedono lo 
sfratto, «superando l’attuale 
Inteipretarione estensiva di 
questo motivo di risoluzione ». 
Ed Infine che siano « assicu¬ 
rati 1 làooordi di tempi tra 
esecuzione degli sfratti e os-. 
segnazione.dl alloggi comuna- 
U o in cooperativa». 

Agli enti locali viene ri¬ 
chiesta una seria Indagine sul 
patrimonio sHtto pubblico e 
privato e un impegno a repe¬ 
rire e ad adattare stabili ad 
alloggi parcheggio. 















Forse il Pratomagno 
salverà lo •scalpo» 

AREIZZO — Forse 0 Pratomagno conserverà fi suo crlnak. 
L’idea della SNA&I di spianarlo in fiàoloiM del metanodotto «1- 
geriDo è stata accolta da un coro di no. A cominrtlTe da qudlo 
immediato della comunità montana dd C as en tin o • ddl’ annd - 
nistrazione provinciale a quello della FCCZ, panando attra¬ 
verso numerosi consigli comunali (Montemignato. Caatd San 
Niccolò, Bibbìene, Poppi). 

La oontroproposta è ovviamente una soltento: ter pan are 
Il metanodatto a valle. I vantaggi: si salva & Pratomagno a 
li da metano al Casentino. M^o di ood... 

«Ma la SNAM e quindi l’ENl, ha detto TKo Barbini pren¬ 
dente della provìncia, non può p ro c e d ere aUe aoa tnhì a H ve 
con una visione escludvamente aziendaRatica e a con o ia l cittlfa . 
ma come ente pubblico deve ra p port arsi alto aaffenot ddla 
coUetUvità ». 

Questo ventaglio di posizioni ha provocato t»a prbna rea¬ 
zione della SNAM. L’ingegnere Giuliani, responsabito ddla 
SNAM progetti ha inviato una lettera a Barbini nella qOato di¬ 
chiara che si impegna a atudiara di nuovo il probtoma dd me- 
tanodotto: forse quindi II Pratomagno c o nservèr à il eoo acalpo. 


VIAREGGIO — E’ stata pre- 
aentata dal vice sindaco Ca¬ 
prili, la relazione introdutti¬ 
va al consiglio comunale 
straordinario sul problema 
«sfratti» convocato insieme 
a tutte le circoscrizioni e al¬ 
to organizzazioni sociali cit¬ 
tadine. «n problema della 
casa e degli sfratti hon può 
essere solamente di pochi, 
ma deve diventare un mo¬ 
mento di lotta e di battaglia 
per tutta la città. La solida¬ 
rietà con coloro che sono og¬ 
gi colpiti non può che essere 
una paziente — ma nello 
stesso tempo continua co¬ 
struzione di rapporti di mas¬ 
sa, talmente estesi da impor¬ 
re solurionl tempestive e a- 
deguate innanzitutto a livello 
nazionale». In questo modo 
ha esordito il vicesindaoa 
Viareggio vanta un prima¬ 
to negativo che la pone fra 
le città riie in percentuale 
hanno il più alto numero di 
famiglie sfrattate. Gli sfratti 
esecutivi sono 51 nel mese 
corrente 13 nel mese di di¬ 
cembre; In totale dunque 04 
quelli censiti entro la fine 
dell’anno. Tuttavia 17 sono 
stati rinviati, quindi non rl- 
soltL A t sfratti è stata do- 


Ladaiio ; 
Ghelli 
segretario 
del PCI 
di Pisa 

PISA — Luciano Ghelli è 
nuovo segretario della Fede¬ 
ratone provinciale dt PCI 
di Pisa, n compagno Roton¬ 
do Aimanl lascia l’incaiicc 
per m^tere a frutto la sua 
e^jerienza politica in un in¬ 
carico di elevata responsabi¬ 
lità in aoàfaito regionale. Que¬ 
sto cambio al vertice della 
federazione pisana è stato 
votato all’unanimità dal Co¬ 
mitato fedecale e dalla com¬ 
missione federale di controlla 
Nel comunicato diffuso al 
termine della riunione, il 
C.F. e la Commissìane fede¬ 
rale di controllo esprimono 
«apprezzamento per U con¬ 
tributo dt compagno Aimani 
ntla più alta lesponaabiUtà 
di (Urestone pirica ddl’or- 
lanlmttnne comunista pt- 
Mum». 

. Nei eoonnlcato si rionda 
•oche CDoe l’opem di Roton¬ 
do Azt&ani sia stata oarat- 
tsTlmta da importanti soc- 
osari poUtiel «quali U mffor- 
«amento organismttvo e la 
eremita di nuovi quadri di- 
rigeitti». Al oompaffio Lu- 
oiaoo GNmOì va rauguito di 
boÒR lav oro da poeta del 
CF a del CFC per Tadeaspl- 
mento dto aool eerepitt. 

laietazw OheOl, M ami, di 
povontonia openda, faceva il 
metalmecoanteo, toerltto al 
PCX dal ’MLpM Oomltoto fe¬ 
derato dalw. è stato nel oo- 
ndtato ragionato dal *71 al 
*7(; fonrionario di partite dal 


ta una sistemazione. Il cen¬ 
simento dell’affitta fino al 
31-1-1930, aveva portato l'am¬ 
ministrazione ad individuare 
e controllare — con il con¬ 
corso det^mlnante del Comi¬ 
tato Sfratti e delle circoscri¬ 
zioni — ben 860 allogid sfitti 
da più anni. Le famiglie a 
cu! è stato trovato un allog¬ 
gio sono 76. A Viareggio, poi, 
come in tutte le città turi¬ 
stiche, c’è la profonda distor¬ 
sione che ' il mercato delle 
abitazioni da noi ha subito e 
di cui il censimento fin qui 
svolto non è che una piccola 
parte; c’è poi un attef^a- 
mento particolarmente asten¬ 
sionista della proprietà. 

•- Dal 3 di' settembre, data 
del primo sfratto esecutivo, 
il Comune ha tenuto un rap¬ 
porto costante, quotidiano con 
il Comitato SfrsttL 81 è a- 
vuta la piena .disponibilità 
della Pretura a discutere e 
ooncòrdare i rinvìi richièsti 
per poter avere maggior tem¬ 
po da dedicare a soluzioni 
positive. Con la proprietà e 
con gli Imprenditori è stato 
cercato un costante contatta 
Si è quindi parlato delle 
proposte. Eceoie: snellire to 
I^ocedurs per il rilascio deL 


Si é aperto 
a Pistoia 
il convegno su 
eprogrammazione 
e mercato» 

PISTOIA — Ha preso n •via 
ieri pomeriggio in palaxzo 
del Ball a Pistoia il convegno 
« programmazione e mercato 
in Italia negli anni 80 ». L’ini¬ 
ziativa, organizsata dàU’am- 
minlstrazlone ' provinciale, 
vuole essere un momento di 
approfondimento e di rifles¬ 
sione sui temi discussi hi 
«Afferrare Proteo», un sag¬ 
gio che ha suscitato grande 
interesse fra gli economisti 
a i poUUci. 

L’articolo, pubblicato sulla 
« rivista trimestrale », ha f»- 
stituito sin dall’inizio la base 
per il dibattltov sin dall’aper¬ 
tura dei lavori del presidente 
della provincia Ivo Lucchesi 
e dall’Introduzione, curata 
da Giorgio Rodano (uno de¬ 
gli autori dèi sagirio). 

'Al lavori — <die eonthraa- 
no stomani, partecipano an¬ 
che aisnoarlo Itassoechl 
(dèirUnlveTSltà Cattolioa di 
Milano), Andrea Saba (del- 
ITTniversttà di Roma • re- 
spoosabito èMlUffleio prò- 
gra nana ilooe della dlierione 
del FBI), Luigi Spaventa (del- 
rUnlversttà di Roma, depu¬ 
tato ddlà stolstra Indipen¬ 
dente) • Renato Zan^teri- 
(sindaco di Bologna • docen¬ 
te nell’università della stessa 
città). Tutte to carte sono In 
regola Insomma per un con¬ 
fronto a una veriftea o u s tnit - 
tira. 


le concessioni edilizie e per 
rimmissione degli alloggi nel 
mercato degli affittL Conti¬ 
nuare sulla strada dell’inizia¬ 
tiva pubblica nel campo del- 
redilizia considerando che 
per quanto riguarda il piano 
decennale ri aono 38 alloggi 
di edilizia sovvenzionata in 
corso di ultimazione che sa¬ 
ranno pronti nell’SL 36 al¬ 
loggi per il secondo biènnio 
da eseguire dagli lACP, 36 
alloggi da realimare da porte 
di imprese assegnatarie di 
contributi rionali. E* stato 
inoltre proposto al consiglio 
comunale di Inviare agli 
lACP domanda ■ preliminare 
di prelazione per 80 alloggi, 
che saranno pronti fra 13 
mesi al fine di dare risposte 
definitive al problema sfrattL 
Si è discusso anche di requi¬ 
sizioni. . , 

«Saremo costretti, se le 
cose non cambieranno — ha 
oonelusd Caprili -r-, a compie¬ 
re atti che sappiamo non ri¬ 
solutivi ma che i fatti ci im¬ 
pongono. Ci sono problemi so¬ 
ciali, problemi di tranquillità 
delle famiglie, della città che 
noi vogliamo salvaguardare ». 


Carla Colzi 


; cTentato;^ 
omicìdio » 
per il cileno 
che ha sparato; 
al carabiniere 

GROSSETO — In cita to di 
«tentato omkidió». Questa è 
la pesante accusa contesta¬ 
te in carcere .dal sostituto 
procuratore ddla repubblica 
dottor Glìozzi al citono Fran¬ 
cisco de Ossa, che nella not¬ 
te di gioveA sparò un col¬ 
po di focDe. scandàandolo 
per un ladro, contro il ma- 
rescìaBo dei carabinieri Ma¬ 
rio Beliucci di 37 anni, da 
due anni comandante A»i to 
caserma di Marina di Gros¬ 
seto. 

L'uomo, proprktarìo cN tma 
villa nella pineta delle Mar¬ 
te tra Castiglion deQa Pescaia 
e Grosseto, convìnto dm dei 
ladri si af^rsasero nei din- 
toni ddla sua abiteiions te- 
tefooò ai caralànierL 
voigere di un quarto d’ora, 
fl aottofficiato jnstoms a due 
oonunnìteni, con una torcia 
dettrica in mam», si appre- 
atova a varcare i cancelli, 
qusndo fl De Ossa, che im- 
braocìava un foefle, feot par¬ 
tire una «doppiette» che 
oolpt all’gvamhraocia c all' 
àddema fl ràduato dai ca- 
ròfaiotarL n BsOiicd è state 


■ - t 1 »1 


ba sutaile una 
naknt èbs ha 


Et SOMBIIKIIO 

. UN'ECCEZIONALE DISCOTECA 
S. Miniato Basso (Pisa) Tel. 0571/43255 

Sabato era 21 a Domanlca ora 15 DiSCOTlCA 
Dotirenlca ore 21,30 BALLO LISCIO eoa 

HENGHEL GUALDI 


O la borsa 



...o le scarpe, gli stivali, 
le pellicce, tutto pelle ai 

dl©ll 

TITICNÀNÒ • PISA 


ELETTRODOMESTICI - RADIO TV 

VIA MARCO POLO (dietro Hangar Carnevale) 

TEL. (0584) 51757 • VIAREGGIO 


Cucine a legna 



ELETTROSERVICE 

RICAMBI 

PER TUnE LE MARCHE DI CUCINE 
LAVASTOVIGLIE - FRIGORIFERI - LAVATRICI 

STUFE a GAS e KEROSENE 

VIAftEOCJIO KAOCa 

Via Aurslia Nord, 366 > Tal. (0684) 5Ut55!7 



Domenica ore 15,30 

DISCOTECA 


Solo da noi troverete quest! prezd 

ELETTRÒFOItNlTlJRE 

■ . 

VIA PROVÌNCiALg CALCESANA S4/60 
TEL. 879.104 - GHEZZANO (Pba) 

_ AD 1-10^ DAL CENTRO DI PISA . _ . . 

QUALCOSA DI PIU' DI UN NEGOZIO 

VÉNDITA eccezionale 


a prezzi d'insrosso a rat» senza cambiali tramite la Bone» Poptv 
tare. Al migliori prezzi della Toscana TV Color - Radio - Statoo » 
laairad*l * Materiale elettrice per Impieirtl drill «d laduatrletU 
articoli da fifcildamPTìto 

IGNIS. 20PPAS. REX. PHILIPS. CANOY, INDESlT ecc. 

TV 12" elbnentazieaa ariste . . . ■ > •-!< 111.88# 

TV COLOR de. 390.008 

LAVATRICE daSKf. . 195.88# 

ASnRAPOLVERE CILINDRICO 45.00# 

termoconvettore 2000 W.. . . . . . . » 33.00# 

RADIATORE 8 ELEMENTI 1500 ... . 51.00# 

STUPA ELETTRICA 3 CANDELE 2250 W . . . . » 14.00# 

RADIATORE 13 ELEMENTI 2500 W . . . . . • 73.0## 

STUFA LEGNA 1 CARBONE . . . . 9#.00# 

BISTECCHIERA .. • 1S.### 

AffTstonze garantiti dalle fabbriche, empie perdieggle. Prime di 
fere ecqulatl visftatcci senza nessun Impegno, Ingrasso llbML 


KOTZIAH 


dal 1772 


VENDITA PROMOZIONALE DI 

TAPPETI 

A PREZZI VANTAGGIOSISSIMI 


KOTZIAN - Livorno - V. Grondo, 185 - T. 38171-71 
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VITA toscana 


UMiHaMMiiirii^iikÉiiiyùau 






Pomtii|««,23 novtmbrt 1980 



L’esperienza, toscana: le strutture sanitarie pubbliche 







a gestire la 


li servizio viene garantito in tutta la regione ma restano i problemi della qualità - A Careggi an¬ 
cora forte rimpressione del ghetto - Pistoia : insieme all’mtervento anche un colloquio con le donne 

y . ^ ^ . T. ' . . . ' 


Ormai la donna ha deciso 
di interrompere la gravidan* 
2 a. Ha il'certificato, ha fissa¬ 
to rappuntamento. H giorno 
atabilito, la mattina presto va 
all’ospedale. Che cosa acca- 
, drà da questo • momento in 
poi, in corsia, In sala opera¬ 
toria, dopo Tintervento? Co¬ 
me funziwiaiw oggi gli ospe¬ 
dali toscani peir questo parti¬ 
colare servizio? I dati e . le 
esperienze non dipingono an¬ 
cora,^ purtroppo, un quadro 
•oddisfacente. Ma la situazio¬ 
ni non è rimasta quella del 
primi mesi di avvio della 
legge, clje ha trovato le 
•trutture sanitarie pubbliche 
iHJtevolmente impreparate e 
sostanzialmente chiuse ad un 
problema che comporta cod 
delicati risvolti umani e psi¬ 
cologici. 

Le statistìcbe dicono che 
Oggi in Toscana il servizio di 
Interruzione della gravidanza 
olene quantitativamente ga¬ 
rantito su tutto il territorio 
regionale, con rare eccezioni 
di piccoli e non attrezzati 
ospedali o di strutture, come 
quelle della lucchesia, in cui 
fcnpera totalmente l'obiezione 
di coscienza. 

Quanto al fiHizionamento 
della « macchina sanitaria > 
CBoervlamo ancora alcuni da¬ 
ti: su 9000 casi di aborto nei 
primi sei mesi di quest’anno, 
68(M sono stati effettuati in 
anestesia generale; solo 484 
casi non hanno richiesto de- 
,genza; gli altri di un giorno 
o più. La tecnica utilizzata è 
per i due terzi raspiraziMio. 

A Careggi, il centro regio¬ 
nale più impegnato quantita¬ 
tivamente nell’applicazione 
della legge, fi tempo di attesa 
per Tintervento si aggira in¬ 
famo al 15,20 giorni. < Questo 
pwta come conseguenza — 
ha affermato nel corso del 
fscante dibattito nel consiglio 
•omunala florentizia rasaaa^ 



^ 's 'a?'"' 
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sore alla sicurezza sociale 
Paolo Bemabei — un ecces¬ 
sivo ritardo dell’intervento 
stesso, effettuando in media- 
tra l’undicesima e la dodice¬ 
sima séttimana e un grosso 
peso psicologico per le donne 
che non infrequentemente han¬ 
no reagito allontanandosi dal¬ 
la struttura pubblica; una 
circostanza assai grave so¬ 
prattutto se riferita alle don¬ 
ne minorenni che nel caso di 
assenza del consenso familia¬ 
re debbono ricorrere alla 
certificazione del giudice tu¬ 
telare, cosa che aumenta an¬ 
cora fl tempo di attesa e 
quindi fl rischio medico oltre 
che quefio eociale e umano 


di un ritorno all’aborto clan¬ 
destino». • Sono : > problemi 
grossi, preoccupanti. < Qui a 
Careggi — spiega EUisabetta 
Chelo. medico precario a ma¬ 
ternità — facciamo il minimo 
indispensabile, la ' bruta rou¬ 
tine su una sola parte di 
quello che la legge prescri¬ 
ve.». Siamo sedute in sala 
d’attesa «aborto ». una stan¬ 
zetta e due panche, che fino 
a pochi giorni fa non c’era 
nemmeno, e rigorosamente 
separata dalla sala d’attesa, 
per le «eltre» donne. A Ca- 
neggi, certo, non si respira 
più l’aria rovente del ^ '78, 
quando solo pochi medici e 
infermieri ai dichiaravano 


disponibili e le donne si tro¬ 
vavano di fronte a diffidenza, 
sospetto, ad un trattamento, 
per dirla con un, eufemismo 
non ; proprio . sereno. Gli e- 
stremismi si sono placati, ma 
rimpressione del ghetto > ' è 
ancora forte. « In più — con¬ 
tinua Elisabetta — non esiste 
qui ■ un - servizio complessivo 
sul problema della maternità 
responsabile, non si fa nulla 
nel campo - deH’informazione 
contraccettiva, non c’è. rap¬ 
porto con i consultori. Qui, si 
fa l’aborto e basta. Forse 
negli ospedali più piccoli è 
diverso». • 

Pistoia, ospedale più picco¬ 
lo, un primario di fede poli¬ 


tica laica (è socialista). «Noi 
professor - fligrassia — Ab¬ 
biamo . una divisione di - 98 
letti. ^ su ; nove medici sono 
cinque ■ i ' non - obiettori, ab¬ 
biamo usufruito di una gran¬ 
de dispnibilità da parte degli 
anestesisti. Lavoriamo i con 
tranquillità; ’ fissiamo ' appun¬ 
tamenti - indifferenziati, in 
modo da evitare la ghettizza- 
eravamo un po’ più preparati 
di ' Careggi — commenta, .il 
zione delle donne che inten¬ 
dono interrompere la gravi- 
danp, il tempo dì attesa du¬ 
ra al massimo una settimana, ; 
la ^genza dalle 7 del matti¬ 
no a mezzogiorno. In più, e 
questo «erto non si fa itt 


molti ospedali, cerchiamo di 
parlare con le donne, un col¬ 
loquio non solo tecnico, in 
cui cerchiamo di informarle 
sui • metodi di intervento e 
sul tema ■ della contraccezio¬ 
ne, ma anche a carattere psi¬ 
cologico. E’ importante per¬ 
chè ' molte donne arrivano 
male, preoccupate, diffidenti, 
anclie se sanno che siamo 
qui per aiutarle, soffrono lo 
scontro tra necessità e tabù 
difficili da cancellare. • • 

Sul problema deU’informa- 
zione contraccettiva poi c’è 
ancora tanto da fare, se si 
pensa che in Italia l’SB per 
cento delle coppie usano il 
coito interrotto e solo il 5.6 
per cento delle donne usa la 
pillola. Siamo 1 terzultimi in 
Europa! A.. 

Naturalménte c’è chi non è 
d’accordo — aggiunge il pro¬ 
fessor Ingrassia — Pensi: noi 
abbiamo preparato un libret¬ 
to. poche pagine su < Con- 
traccezipne e note di profilas¬ 
si delle malattie ostetrico-gi¬ 
necologiche ». Lo diamo ia 
tutte le donne che vengono 
da noi. Poca cosa, si dirà. 
Bene, solo per questo al con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
l’ospedale i rappresentanti 
democristiani hanno gridato 
allo scandalo». . • . 

Il professor Ingrassia ci 
guida alla visita del reparto: 
la sala travaglio con due 
grandi, distensivi manifesti e 
la filodiffusione, la sala par¬ 
to: parliamo non solo dell’a¬ 
borto ma di tutto il proble¬ 
ma della maternità. «Questa 
legge — conclude il professor 
Ingrassia — risolve una si¬ 
tuazione eccezionale nel modo 
più civile possibile. Con 
questi rferendurn nwi al farà 
certo un buon servizio pct le 
.dònne»., , / 

• .■ y. *.* *• 

Susftfina Crestati 





In piazza dicòhò «nò» al 





Una giornata di mobilitazione a Livorno promossa dallìJDI, ie femministe, ie ragazze delia FGCl e l’intercategoriale donne della CGIL 


UVfXINO «Vogliaino noa 
•bcxtire » è la parola d’ordi* 
delle donoe irbe difeodo- 
PO la 194 dall’attaoco zefe* 
rendark). «E per non abar* 
are vogliamo osservare que- 
ata legge die d ha dato la 
poBsibilità di avviare il pro- 
«eaio^ per ia prevenziooà e 
di rivolgerai elle a tru tiure 
pubbliche per essere assistite 
fratuitamente quando il ri¬ 
corso eU’aborto diventa ine¬ 
vitabile ». 

11 calcetto è diiaro ma per 
tarlo comp*endere da tutti 
•ccorre rimboccarsi le mani- 
die con iHi lavoro di ìnfor* 
maziotie a tappeto. Per que- 
•to motivo ieri a livomo c’è 
•tata Una j^omata di mibili- 
lazioiie ebe ei è conclusa 
•Ik cesa della cultura con 


fl. dibattito promosso dail'Udi, 
dalle femmini.ste. dal coordi¬ 
namento gestioni sociali del 
consultori, dalle ragazze del¬ 
la Fgcì e dairintercategoria- 
le donne della Cgil. Alla ma¬ 
nifestazione hanno partecipa¬ 
to anche le studentesse che 
in mattinata avevano tenu¬ 
to un’assemblea cittadina af¬ 
follatissima; Pochi gli stu¬ 
denti c»tratt a scuola, : la , 
stragrande maggioranza era 
lì, all’assemblea, a chiarir¬ 
si le idee sulle proposte dei 
referendum, a promuovere 
iniziative p» respingerli. 

E mentre i giovani parla¬ 
vano. ragazzi e ragazze, una 
di loro era partita per Fi¬ 
renze. 400 mila lire in tasca 
richieste dalla mamma e 
raccolte a scuola con una col¬ 


letta. pochi altri spiccioli giu¬ 
sti giusti por il viaggio e 
tanta paura addosso. Parla di 
un intervento che si sa come 
inizia ma che non si sa co¬ 
me finisce, paura che il ge¬ 
nitore scopra il segreto. < Per¬ 
chè queste cose non succeda¬ 
no, perchè vogliamo essoo 
informate firima, nei consul¬ 
tori. . e ' tutelate, intendiamo 
difendere la 194 e modificarla» 
gridavano le ragazze al mi¬ 
crofono, e ancora « no agli 
aborti clandestini! ». ‘ E l’a¬ 
brogazione della legge ripor¬ 
terebbe appunto ad una si¬ 
tuazione ^ assoluta clande¬ 
stinità, di mercato «libero» 
dell’abcKlo. 

Lo hanno ribadito le don¬ 
ne durante il cortm e il di¬ 
battito di ieri pomeriggio, lo 


avevano sottolineato nei gior¬ 
ni «cosi in una conferenza 
stampa le rappresentanti dei 
movimenti fenuniniii dei par¬ 
titi die hanno costituito-il 
comitato di difesa della leg¬ 
ge sull'aborto (Pd, Psi, Fri, 
Pdup, Psdi, Pii). 

n comitato è nato per di¬ 
fendere la l^ge dagli attac¬ 
chi che le vengono mossi, e 
prima di tutto dai referoi- 
dum. «Questa l^e — han¬ 
no detto le donne, alla con¬ 
ferenza stampa — pur aven¬ 
do dei limiti che devono es¬ 
sere superati, è una buona 
legge e comtmque la sola che- 
abbiamo,.ed è il risultato del¬ 
le lotte ' portate . avanti dal 
movimento ». 

A solo due anni, deve anr 
cora essere applicata com¬ 


pletamente ma, l’unica condi¬ 
zione che' permettarà di ap¬ 
plicarla e modificarla è quél- 
la di mantoierla. ' 

n comitato è fiducioso «sia¬ 
mo convinte • di ‘ uscir- bene 
dai referaidum, ma sappia¬ 
mo anche che ci aspetta uiia 
battaglia comi^éssa»; è per 
informare. - sensibilizzi, 
coinvolgere ropinione pubbli¬ 
ca. uomini e - donne, le rap¬ 
presentanti del comitato por¬ 
teranno il dibattito all’int^- 
no dei loro partiti e all’ester- 
nq. nei consigli di fabbrica; 
si confronteranno con le al¬ 
tre dome del movimento ed 
anche con le cattoliche, con 
le comunità di base e tutti 
coloro che non condividono 
le posizioni delle componen¬ 
ti più integraliste dèi mondo 


cattolicor- Diversi incontri so¬ 
nò già stati programmati per 
la prossima settimana e il 
5 - diconbre ci sarà un . di¬ 
battito alia» provìncia con le 
rappresentanti dei partiti a 
livellò nazionale. 

‘ « Nm ‘ abbiamo voluto noi 
i referendum, ma visto che 
oe lo hanno imposto, appro- 
fitterano dell’occasioDe per 
ampliare il dibattito sulla 
maternità, sulla ' sessualità, 
sulla parità di diritti tra uo¬ 
mo e donna. < p^ resinngere 
tutti gli attacchi portati a- 
vanti alle conquiste delle 
masse popolari e per far ma¬ 
turare la coscienza civile del 
paese».- . 

Stefania Fraddanhi 


Toma alla ribalta Livio Gelli e lo famigerato loggia massonica 


■ ‘ . . . . ' ; ' 

Anche la «P2» naviga nello scandalo petroli 


Dal nostro inviato 

’AKEZTX} — Di amici ne ha 
«ncora moltL Quasi tutti pe¬ 
rò preferiscono . tacere. Te¬ 
sano che le loro dichiara- 
■ktni possano apparire co- 
mt la difesa di un uomo tra 
i più « chiacchierati » dal 
76 ad oggi. Sono però tutti 
•oncordi nel sostenere che u- 
•cirà indenne anche da que¬ 
sta bufera. Perché? « La mas- 
■oneria è forte» rispondono. 

L’uomo più « chiacchierato» 
è Licio Gelli, ex repubblichi¬ 
no, capo della - famigerata 
« P2 », la potente loggia se- 

Seta al centro di vivaci po- 
[niche suscitate soprattut¬ 
to da un esposto presentato 
alla procura di Firenze il cui 
gruppo era accusato di per¬ 
seguire fini eversivi, di man¬ 
tenere rapporti con personag. 
gl ambigui. 

La «P2» è entrata nuova- 
aaente nel mirino dei ma^- 
•trati italiani che indagano 
■ulto scandalo dei petroli, 
aul generali delle Fiamme 
gialle, sui dossier del Sld 
finito nelle mani del giorna¬ 
lista Pecorelli assassinato a 
Roma. 

Pier Luigi Vigna, sostitu¬ 
to procuratore, ha avuto mo¬ 
do di occuparsi a fondo di 
quella che era definita la «pi¬ 
ata massonica » nel corso 
delle indagini per l’as- 
aassinio del magistrato ro¬ 
mano Vittorio Occorsio. Il 

r meriggio del 14 agosto *76, 
giudice Vigna convocò nel 


suo ufficio Licio Gelli. Ascol¬ 
tato come teste, Gelli oltre 
a fornire alcuni elenchi del¬ 
la «P2». forni anche uri ri¬ 
tratti di sé. 

«All’età di 17 anni, a se¬ 
guito di-un episodio scola¬ 
stico per il quale mi fu vie¬ 
tato di frequentare le scuo¬ 
le dello Stato, mi arruolai 
volontario nel corpo di spe¬ 
dizione italiano in Spagna, 
rimasi li arruolato circa 18 
mesi, riehtrando in Italia 
nel 1939. Fui poi impiegato 
presso i Guf e dopo l’armi¬ 
stizio continuai a permane¬ 
re nelle truppe della Repub¬ 
blica di Salò. Cessati gli e- 
venti bellici fui impiegato 
presso lo stabilimento di Pro- 
stoia, . ove poco dopo rag. 
giunsi lé mansioni di diret¬ 
tore commerciale prima e 
poi di direttore Industriale 
presso lo stabilimenti di Pro¬ 
sinone.. Attualmente sono 
direttore della società Gioie 
ed ^ amministratore • unico 
della società Socram. Sono 
azionista di entrambe le so¬ 
cietà. Sono consigliere eco¬ 
nomico della Repubblica ar¬ 
gentina accreditato presso 11 
governo italiana.. ». 

Le carte raccolte dal giu¬ 
dice Vigna furono inviate a 
Bologna dove 11 giudice Vel¬ 
ia indagava su eventuali 
connessioni di alcuni perso¬ 
naggi della « P2 X con gli au¬ 
tori della strage sul treno 
Italicus. II giudice Velia nel¬ 
l'ordinanza con la quale ha 


rinviato a giudizio 1 terro¬ 
risti neri Mario Tuli, Lucia¬ 
no Frane! e Piero Malentac- 
chi, ha tracciato un profilo 
della ' loggia che ' alla luce 
dello scandalo dei petroli che 
vede . implicati alti ufficiali 
della finanza, assume parti¬ 
colare rilievo e importanza. 

Il magistrato di Bologna 
dice che la « P2 » all’epoca 
degli eventi considerati è 11 
più dotato arsenale di peri¬ 
colosi e validi strumenti di 
eversione politica e morale: 
e ciò in incontestabile con¬ 
trasto con le proclamate fi¬ 
nalità statutarie delia isti¬ 
tuzione ». Velia paria anche 
di « fumosa ambiguità dei 
comportamenti di taluni suoi 
esponenti », di « insistite e 
mai documentalmente smen¬ 
tite accuse di inverecondi In¬ 
trallazzi e collusioni di tan¬ 
ti prestigiosi esponenti di 
quella loggia con figiire sti¬ 
gmatizzate nei loro illeciti dà 
pronunce giudiziarie di magi¬ 
strature italiane e stranie¬ 
re». 

Lido Geelil, nato a Pistoia 
il 21 aprile 1919, ufficiale di 
collegamento di comandi ita- 
io-tedesco, autore di « Crona¬ 
che leggendarie del paraca¬ 
dutismo italiano ». entrò nel¬ 
la massoneria nel 1962 alla 
loggia Romagnosi di Roma. 

« All'atto del mio Ingresso 
nella P2 fui contestualinen* 
te elevato al grado di mae¬ 
stro... La loggia propaganda 
massonica ha una struttura 
ed un funzionamento diver¬ 
si dalle logge ordinarle. Per 
essere esfitti debbo dir* cb« 


aveva caratterlstidie di ver- 
se, perché ne^ ultimi tem¬ 
pi è stata ristrutturata co¬ 
me una qualunque ' loggia 
normale. I molivi di questa 
diversità erano ' sostanzial¬ 
mente quelli r di assicurare 
particolare copertura al fra¬ 
telli investiti da . funzioni 
pubbliche— ». 

Questa testimonianza Celli 
la rese al giudice di Bolo¬ 
gna al quale riferirà che gli 
elenchi fomiti al magistrato 
di Firenze non contenevano 
i nominativi di coloro che 
erano «affidati alla memo¬ 
ria dd gran maestro», per¬ 
sone Cioè che haruio avuto 
il privilegio di una riserva¬ 
tezza ancora maggiore dei 
normali membri della P2. No¬ 
mi che non risultano da nes¬ 
suna parte e che sono noti 
solo al Gran Maestro della 
massoneria. 

Nell'elenco che. forni sia 
Gelli che Salvini al giudice 
Vigna vi figurano numerosi 
ufficiali delia guardia di fi- 
nanza della Toscana, di Pe¬ 
rugia. di Trento e di Trie¬ 
ste. Alcuni di questi, ufficia¬ 
li sono rimasti coinvolti nel¬ 
lo scandalo dei petroU. Ma 
sarebbe Interessante cono¬ 
scere, invece, i nomi di co¬ 
loro che non figurano In al¬ 
cun elencò e che sono a co¬ 
noscenza solo dèi Gran Mae¬ 
stro. 

Secondo i Tadlcall che 
hanno pr esenta to un espo¬ 
sto alla procura di Roma, la 
PS è una setta segreta • 
quindi va sciolta. Non è da 


escludere che l’Inchiesta sia 
affidato ai giudici fiorenti¬ 
ni che si sono già occupati 
della Massoneria. La procu¬ 
ra generale nel T7 inviò o 
Lino Salvini una comunica¬ 
zione giudiziaria. L’inchiesta 
è affidata al giudice istrut¬ 
tore Marino del Tribunale di 
Firenze. Ma pare che tutto 
finisca in una bolla di sapo¬ 
ne. Hanno dunque ' ragione 
gli amici di Gelli a sostene¬ 


re che anche in questa oc¬ 
casione non accadrà nulla ài 
« fratelli » massoni? Pare 
proprio di sL Fino a quando 
la magistratura non si deci¬ 
derà a scavare a fondo e 
scoprire i legami, gli intrec¬ 
ci, 1 traffici, lè coperture 
dei vari peìsònaggl che han¬ 
no awelènato la vita del 
nostro paese. 

■-ssi»- 


Ottone e Spadaccia 
davanti al pretore 


GROSSETO — Dopo vari 
rinvìi, domani in tribuna¬ 
le. prende il via il proces¬ 
so per «diffamatone a 
inezzo stampa» intentalo 
dal procuratore delia rer 
■ pubblica di Civitavecchia, 
dottor .Loiacona contro i 
radicali Gianfranco Spa¬ 
daccia, che ha rinunciato 
alTimmunltà parlamenta¬ 
re, Maria Eugenia Roceel- 
.la, Pierluigi Mlgnanego, 
alias Piero Ottone, ex di- 
. rettore dd Corriere della 
Sera^ Luigi Fossati è Al¬ 
berto De.Luoa, Tm>etUva- 
mente ex ^ruttore e.eor- 
rispondente del Messagie- 
TO da Civttaveochia, 

, n maglstritto st ritenne 


offeso da alcune dichiara¬ 
zioni rilasciate dai radica- 
.li e riportare dai giornali 
suddetti, all’indomani di , 
Una nóanlfestarionè tenu¬ 
tasi rs marzo del TI, per 
iniziativa del partito Ra-' 
dicale e delle fenuninlsté. ; 
I manifestanti che aveta- ■ 
no occupato Fente comu- • 
naie di assistenza di Civi¬ 
tavecchia vennero fatti 
sgombrate dalla polizia 
per ordine della magistra¬ 
tura. ■ . ■ A- • ri- . 

- Quel provrédlmeiico ven- : 
ne duramente criticato ' 
«ón ’ dtchtararioni» alla 
stampa che il magistrato 
ritenne lesive ddla sua 
onorabilitA. ^ 



M-iTa-irsnmaateaMaM-' 'r t 


IPPODROMO 
F. CAPRILLI 


LIVORNO 


v'.t’ % » . 





labronica 

corse 

cavalli spa 



OGGI ORE 14,30 

CORSE ra 

per vivere il verde nello sport 


TECMSOL 

VI, Sacco , Vannttl, 1« • CAMUCIA - T,l. 0575 00777 

— trattamenti anticalcare 

— POTABILIZZAZIONE ACQUE 
Apparecchiature MARK SYSTEM - Padova 
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IL GUSTO DI UNA 




Esposizione e Sede: SINALUNGA-PIEVE (SI) 
via Gramsci n. 33 - Tel. 0577-60963 

SHOW ROOM: CHIANCIANO TERME (SI) 
vìa Roneacci n. 10 - Tel. 0578-64844 
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la grande utilitaria 
checambia 
m S* ■ llcpncettodi 
-‘utilitaria 
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PIOMBINO 

V.lé Unità d'Italia-Tel.0565 31T36 m 
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SANTI MASSIMI 
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Viale Petrarca, 51 - LIVORNO - Tel. 0586/405191 



SCONTI ECCEàiNAU DAl 20 OnOBRE Al 30 NOVEMBRE 1980 

Pavimenti - Rivestimenti in ceramico - Vernici' 
Caminetti • Rubinetterie e accessori da bagno; 

Idrosanitari - Marmi 

PAVIMENTI ANUGOÌVI 7,5x15 IN GRES PRIMA SCQTA A L4.700 AL MO. 

Si eliminano tutte le rimanenze di magazzino 

I VOSTRI PROBLEMI DI 

EDILIZIA 
VE LI RISOLVE 

MASSI NI ! 
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Il Kl al PSI; costruiamo inslwne I movlimnti di i lotto llleoBoicimeiitoa|„«Bottaro»dlMoiitaleino 



della DC liiccl^e 


LUCCA — Qual ò, dunque, 

• lo Bltuazlone del comune 
di Lucca, e quali le prò* 
•pettive? Dopo le dichia* 
razioni del sindaco Favil* 
la e del segretario pro¬ 
vinciale dei partito socia¬ 
lista ne abbiam.u discusso 
con i compagni Paolo 
GiurlanI, segretario del 
comitato comunale del 
. PCI, e Silvano Sciortino 
. Macchi, capogruppo co¬ 
munista. 

Che questa Giunta viva 
un Inizio di mandato as¬ 
solutamente poco brillan¬ 
te. tutto speso In discus¬ 
sioni interne per raggiun¬ 
gere « lentamente » un’ 
unità di vedute su scelto 
e programmi operativi, 
emerge anche dalla Inter¬ 
vista del sindaco Favilla. 
Si tratta solo di «un na¬ 
turale periodo di assesta¬ 
mento »? 

« A noi sembra — dice il 
compagno Paolo GiurlanI, 
segretario del comitato co¬ 
munale del PCI — che 1’ 
intervista del sindaco con¬ 
fermi una situazione di 
conflitto e di scontro tra 
le correnti de, che trova 
la sua espressione più vi¬ 
stosa nel fatto che a i»- 
chi mesi dall’elezione si 
pongano già problemi di 
ricambio ». 

Del resto una breve pa¬ 
noramica suda vita del co¬ 
mune di Lucca in questi 
mesi mostra come questa 
incertezza abbia paralizza¬ 
to la vita dell’Ente. Fino¬ 
ra non si è fatto che or¬ 
dinaria amministrazione, 
rifiutando anche un impe¬ 
gno programmatico su 
questioni importanti. «Un 
esempio per tutti — inter¬ 
viene Silvana Macchi, ca¬ 
pogruppo — le. biblioteche 
dei consigli di circoscri¬ 
zione: c'è solo una deli¬ 
bera di spesa, senza alcuni . 
programma ed Alcun indi¬ 
rizzo. né si. è pensato a i 
forme di collegamento tra X 
le nove biblioteche; cosi 
questa esperienaa nuova 
rischia di partire col pie¬ 
de sbaeliato ». 

I problemi gravi ed ur¬ 
genti vengono costante- 
mente rimandati: cosi dcl- 
i'acquedotto per Pisa si di- 
scuterà soltanto domani 
sera. Ma l’elenco potrebbe 
essere assai lungo. E’ da 
oltre un mese, ad esem¬ 
pio, che il gruppo comu¬ 
nista ha inviato xma let¬ 
tera aperta al sindaco per¬ 


ché si convochi una riu¬ 
nione con i consigli di 
circoscrizione, i gruppi 
consiliari, i comitati pae¬ 
sani per discutere lo scot- 

I tante problema dello smal¬ 
timento dei rifiuti: tutto 
è ancora in alto mare. 

« Un capitolo a parte — 
Interviene Giurlani — me¬ 
ritano le aziende munici¬ 
palizzate AMTT e Q-fiA- 
AM. Da giugno le com¬ 
missioni sono scadute e il 
loro rinnovo è airordlne 
del giorno dei Ck>n5lglio 
fino dalla sua prima se¬ 
duta, ma ancora non se 
ne parla perché ci sono 
difficoltà e contrasti nel¬ 
la DC che sembra orien¬ 
tata a scaricarli sugli al¬ 
tri con proposte che poco 
hanno a che fare con 1 
problemi di funzionamen¬ 
to dei servizi». 

Cosi come non prende 
quota il dibattito e l'Im¬ 
pegno per quanto riguar¬ 
da l’USL della Plana di 
Lucca (basterebbe ricor¬ 
dare il fenomeno di smo¬ 
bilitazióne del Consultori ' 
a cui si sta assistendo ne¬ 
gli ultimi mesi): e cosi è 
anche per l'Associazione 
intercomunale i cui • rap¬ 
presentanti non sono sta¬ 
ti ancora eletti, né si è 
cominciato a discutere (e 
questo è più grave) sul 
ruolo, 1 compiti, le strut¬ 
ture. il personale di que¬ 
sto nuovo ente. 

«Quello che emerge — 
dice la compagna Macchi - 
— è la mancanza di una ■ 
visione generale 'su tutti ; 
questi ' problemL - An<Ae ^ 
nell’intendsta del slndacot f 
d'altra parte, si fa ooto 
riferimento alle questioni , 
del personale, del centro 
storico e del decentramen¬ 
to; ma su ognimo di essi 

II comune fa marcare ina-.. 
dempienze e ritardi. Da ' ; 
oltre im mese il gruppo 

. comunista ha presentato X 
una inteipdianza proprio 
sul centro 'storioòi é an- 
oora non si è trovato mo- 3 
do di rispondere». 

«E ancora più scottan¬ 
te — interrompe Giurla- 
nl — è il problema dei 
personale, per U quale non 
, si ..è; ancora trovato una , 
sede adeguata di discus¬ 
sione con la partecipazio¬ 
ne dei sindacati. Stanno . 
scoppiando le questioni < 
degli incarichi e delle eoo- , 
perative: è scandaloso che. 
vengano dati and» loca-' 


Renzo Sabbetinl 


I programmi delle TV locali 


CANALE 48 

ORE 10: Film - Il pellegrino; 
11,30: Fama Super Mega - Car- 
toons; 12: Il vangelo; 12,30: 
Concerto domenicale; 13,00:^ I 
misteri dello spazio; 13,30: Film 
- Maciste alla corte dello zer; 15; 
Manziger - Cartoons; 15,30: Film 
• Cronache di poveri amanti; 17: 
Telefilm; 17,30: Marameo - Qua¬ 
si un pomeriggio per i ragazzi; 
19,30: Vetrina musicale; 19,45t 
Il muslcuore; 20,00; Spazio Re¬ 
dazionale; 20.30: Speciale Sport; 

21: La fattoria dei prati ver¬ 
di; 22: Bella bellissima • moda 
o bellezza con Italo Cim; 23,15; 
Libreria; 23,45: Andiamo al ci- 
nciha; 24,00: Film - Lo corruzio¬ 
ne imperversa: squadra speciale 
richiama ispettore Brandon 

TELEFIRENZE 

ORE 7,30: Ciao ciao - Cartoons; 
8,30: Candy Candy - Cartoons; 
9: Star trek - Telefilm; 10: Can¬ 
dy Candy - Cartoons; 10,30: Cieo, 
ciao - Cartoons; 11,30: Candy Can¬ 
dy - Cartoons; 12,00; Ciao ciao • 
Cartoons; 13; L’uomo Ragno • 
Cartoons; 13,30: Pomeriggio in¬ 
sieme con Marsneo, Star trek. 
Ciao ciao, Candy Candy, ason 
King, La famiglia Addams; 19,30: 
Star treck - Telefilm; 20,30; Fuo¬ 
rigioco a cura di Coggioli e Stn- 
drelli; 21,30: film - Alle donne 
d penso io; 23,15: Cren Sere; 
0,15; Film - Decameroticus 

RETI A 

ORI 13: Manna • barbera - Te- 
loTHin: 13.50: Don Chiavacci; 14: 
Ariec^Ino • Incontri teatrali; 
14,20: I debelli dd VII contl- 
nenta; 14^0: Mondo spettacolo; 
15,15: BIm - Susanna ha derml- 
I» qui; 16,S5i 'Vlvera II future; 


• 17,00:11 ragazzo Mariiho; .17,30: 

Piccadilly; 18; I ragazzi, della 
pòrta accento; 18,25: Boy .nude; 
18,50: Neirobbiettivo di LudOM 
Salce; 19,40: Boney il Babbuino; 
20,40: Film - 4 tassisti, con Gi¬ 
no Bramieri; 22,20: Immortali • 
Telefilm; 23,30: Film: La dome¬ 
nica della buona gente 

TOSCANA TV : 

-ORE 18: Film - Ho sognato II 
paradiso, con Vittorie Gossmon; 
' 20: Dkk Pòpoli TttMOtra; 20,90: 

. Spaca Angele; 21^30: Rim > li ra 
; del drco . . 

V ' ii,T,v. 3t ^ ' 

La avaglia del ragazzi - ORE 7: 
Stin Gray; 7,25; Gli enleniti - 
Cartoons; 8,00: Gaiking • - Cer- 
toons; 8,30: FUm - La poilzla è 
sconfitta; 10,15: Agente spedale 
- Telefilm; 11,15: Le pentola ru¬ 
brica di gastronomia; 12,20: Joe 
90 - Telefilm; 12.40: Anteprima 
cinema; 13.00:GaikÌng - Cartoons; 
14,00: Agente speciale - Tdefilm; 
15.00: Fantasilandìa - Telefilm; 
16: Disco Kim; 17: Gaiking - 
Cartoons; 17,30: Gli witonaK • 
Cartoons; 18: Stio gray - Tele¬ 
film; 18,25: Agente spedala - Te- 
iefilm; 19.30: Geikìng - Cartoons; 
20,40: Film - Mio padre mon¬ 
signore; 22,20: Agente spedale - 
Telefilm; 24: Film; 1,40: RTV 30 
no-stop - Progranuni per tutta le 
notte.. - 

TELERSCIONB TOSCANA 

ORE 12,15: Cartoni animati; 
12,45: Grand Pi^; 13,45: Tde- 
film; 14,45: Ippica - Corse di 
trotto in diretta daH’ìppodromo 
La Mulina; 18: Cartoni animati; 
18,30: Pianeta cinema 19,30; No- 
fidarfo del Brivido Sportive; 20: 
li grande Click, con Cothertna 


Speak; 20,45: Film - Il false 
i noralo; 22,45: TeleNUa; 23^5: 
Arte Toscana oggi; 24: Film ^ 

VIDÌBO PIRENEI ^ 
i^ORl 14.SÒ: vràiB . CapHon Do- 
monte; 16 Cipttaa POd liaiB • To- 
leHIm; 16,30: Stara .^ leo; 17t 
Film - Le pozIanaÉ he in UÉdta^ 

; io ne; 18,30: FHm • ZMìa Btei^ 

' co m II cacdotore oolltarloi 20i 
Capitan Fanthom - TdaRlaÉt 
20,30: Stars on ka; 21: Film • 
TntÒBghe il tenera della dna; 
22,30: Prossìmamentaj 22,40: 

.. Film: Gtoml d'amora sul fìlo di 
uno lama 

i TBLB TOSCANA UNO 

ORE 10: Animated dasstc - Car- 
toenò; 12: Pop com - musicale; 

1 13: Grizzly - Tdefìim; 14: Ten- 
nia • Orantes-Fleming; 15: L’av- 
’ Ventura k I mlio mestiere: Arse¬ 
nio Lupnn, Simon Templar, Sem¬ 
pra tra sempre infallibili, Lou 
Grant, Hawai squadra cinque zero; 
19: Grizzly - TcIeHIm; 20: Il 
.. monde di Shirley - Telefilm 

TELE 37 

ORE 10,30: L’incradibita Hulk; 
11,30; Una parola di feda; 11.45; 
Incentri cen Fioretta Mezzei; 12: 
li don di Mr. Cheda • Cartoons; 
13: taverna a Shirìty - Taltfìlm; . 
13,30: Ape Maga - Cartoons; 14: 

DIsc Joskay; 15: Il dan di Mr. 
Wheclo • Cartoons; 15,30: FUm 
- Tramonto di un idolo; 17: Av- 
voniincnle agonistico; 18: Charief- 
ta - Cartoons; 18,30: li dan di 
Mr. Whelle • Cartoons; 19; Whe- 
shington a porte chiuse; 20: Chan- 
lotta - Cartoons; 20.30: Film • 

. Non rompolo. 1 chìavistoIU; 22i 
Angio - Tatiffilm: 22,30; PRm ‘ 
Fnmdì il aasiO o fuggi - TaMllm 


' ‘j 'i i’- ’.i ù * 

■ 1, ■ . 

rlchi per 'lavori di norma¬ 
le amininisirezione, sca- - 
valcendo lo steaso appa- ' 
rato tecnico verso il qua¬ 
le si ostenta la più com¬ 
pleta sfiducia. Perché non 
si volta pagina in que^ 
settore? Forse perché con¬ 
viene alla Giunta e ella 
DC continuare ima ge¬ 
stione privatistica dql per¬ 
sonale? ». — 

Ma se questo è U qua¬ 
dro — non roseo — della 
situazione, quali sono le 
pirospettlve politiche del 
comune di Lucca? A leg¬ 
gere parallelamente l’in- 
tervista del sindaco e quel¬ 
la del segretario provin¬ 
ciale del PSI si ricavano 
due immagini sostanzial¬ 
mente diverse del dibatti¬ 
to in atto tra le forze po¬ 
litiche. Alla sdegnosa • . 
risentita risposta del com¬ 
pagno Colucd sulla possi-. 
billtà di Ingresso in giun¬ 
ta del PSI, definita «una 
favola politica », fa riscon¬ 
tro raffermazlone del sin- 
. dfico sulla « piena dlspo- 
nlb Viltà ad un rapoorto di- ■ 
maggiore collaborazione » 
che animerebbe 11 BST. 
Non solo. Favilla fa l’esem¬ 
plo del processo che d<w- 
tò Qualche anno fa all’ln- 
gré.<?so In giunta di PfiDI 
e PRT. Colpisce, se mal, 
la totale assenza di rife¬ 
rimento al Dartito comu¬ 
nista. che scoore 11 senso 
che viene attribuito dalla 
DC . all'eventuale soltizlo- 
ne di òentro^slnlstra; riM>- . 
lamento del partito conia-•/ 
n r iilata cim la divislone'ds*- ' 
'Xlà sinistirà. 

f ”'.«Di tutto questo — of- v 
emnpogno GHur- ' 
lani — traiamo conferma 
' di un riflusso della DC 

lucchese su posizioni an¬ 
cora più moderate; cl 

preoocuna, a questo riguar- 
X:. do, Gatteggiamento del 

cmttòoflno Colucd ouondo 
^ ; afuRve a un giudido pre- ; 

; ■'•'Cteò. Contaro oueetà DC la ' 
.A ‘ strada da battere è quella 
d« nwvtìnentl di mossa e 
ddle lotte per cambiare 

11 modo di governare. Per 
questo occorre trovare col 
PSI (anche se i toni usati 
„ da Colucci non ^sembrano 
" facilitale 1 zepportl) im 
terreno comune di lonroto 
che raffond l’unità .deBa 
sinistra». 


Il «Brunello» 


e Vin o 


La denominazione di origine controliata garantita 
fissa anche le caratteristiche: gradazione alcoii- 
ca, acidità minima e norme di invecchiamento 

MONTALCINO — H « Brunello > di Montalclno ha ottenuto il 
più alto riconoscimento mai concesso ad un vino italiano: dal 
15 novembre scorso, infatti, li «Brunello,» può.fregiarsi del 
titolo D.O.C.G. (di origine controllata garantita) che premia 
in primo luogo quanti si sono adoperati per raggiungere que¬ 
sto risultato e in modo particolare 1 pro^ttori. - 

Il disciplinare approvato che regolerà la D.O.C.G. fissa delle 
rigide norme fino ad imporre 80 quintali di uva per ettaro di 
vigneto in coltura specializzata, una resa massima dell'uva in 
vino del 70 per cento al primo travaso e del 65 per cento 
dopo il primo periodo di invecchiamento obbligatorio, oltre ad 
altre che riguardano i quattro anni di invecdiiamento — cin¬ 
que se riserva — almeno tre anni (di cui almeno mezzo in 
botti di rovere o castagno), la gradazione alcolica minima 
di 12,5 gradi, l’acidità totale minima del 5,50 per mille, l’estrat¬ 
to secco netto minimo del 24 per mille. ■ , 

Inoltre i produttori sono obbligati a conservare e invecchia¬ 
re il «Brunello» solo con 1 metodi tradizionali ed a sottopor¬ 
re il prodotto, al termine del periodo obbligatorio di invec¬ 
chiamento, alla prova di degustazione prevista dalla legge. 

La Giunta comunale di Montalcino ha espresso viva s^- 
disfazione per il riconoscimento concesso al < Brunello » ed ha 
dichiarato di voler rinnovare il proprio impegno per favorire 
l’applicazione scrupolosa delle norme del « disciplinare di pro¬ 
duzione ». 


PICCOLA CRONACA 


Ricordo 

In memoria del compagno 
Mario GabbrieUl di Livorno, 
scomparso 11 7 ottobre scor¬ 
so, gli amici hanno sotoscrit- 
to 60 mila lire per la stampa 
comunista. 

di matrimonio 

' ^ Ritrovarsi dopo 60 anni di 
matrimonio come accade ai 
coniugi Gino Bartolettl e As¬ 
sunta Vannucchi di Pistoia, 
a festeggiare le loro nozze di 
diamante assieme ai familia¬ 
ri, ai parenti e agli amici, è 
sicuramente un lieto avveni- 
; menta In occasione i fami¬ 
liari di Qlno e Assunta han¬ 
no sottoscritto 10 mila lire 
per l’Unità. Giungano alla 
coppia le felicitazioni della 
nostra redazione. 

Tesseramento 

Tra le sezioni impegnate 
nella campagna di tessera¬ 
mento e reclutamento al PCI 
per il 1981, dopo il supera¬ 
mento del 100% degli iscritti 
raggiunto dalla Sezione di < 


Bagnore, ora è la volta della 
«Pesenti» di Isola del Gi¬ 
glio. Composta soprattutto da 
giovani, l’organizzazione co¬ 
munista del Giglio ha già 
raggiunto 11 100%, con due 
reclutati. E’ un risultato im¬ 
portante che conferma come 
ampi siano gU spazi per por¬ 
tare alla milizia organizzata 
le adesioni idealL B ciò viene 
testimoniato dal - compagno 
Gino BlazzantinL di Ribolla, 
pensionato della ex-Monteca- 
tini, da 36 anni iscritto al 
Partito, che nel rinnovare la 
tessera ha voluto affiggervi 
un bollino di 150.000 lire. • 

Dibatto si^a Rad 

«Rai: informazione.'profes- 
olonalità, potere» è il tema 
di un dibattito pubblico or¬ 
ganizzato dalla Rivista Poli¬ 
tica e Società e dalla sezione 
toscana dell'istituto Gramsci 
per martedì prossimo alle 
21,30 nella sala verde del Pa¬ 
lazzo dei CongressL Partecl- 
peraimo Andrea Barbato, 
giornalista della RAI, Tito 
Cortese giornalista RAI. En¬ 
zo Cheli presidente del dr- 
colo Rosselli e Luca Pavoli- 
nt. consigliere di amministra¬ 
zione della RAI. 


Cinema in Toscana 


MASSA 

A8TUR: « Delitto a Porta Ro¬ 
mana» 

LUCCA 

ASTRA: «Odio le blonde» 
MIGNON: «ExibltiOQ ’8(Hi 
PANTERA: «Fico d’india» 
MODERNO: «Seduttori della 
domenica» : 

^ SIENA 

METROPOLITAN: «Buco 

nero» 

FIAMMA: « Un uomo chiama¬ 
to cavallo » 

PONTEDERA 

ITALIA: «Zucchero, miele e 
peperoncino » 

MASSIMO: «Seduttori della 
domenica » 

MONTECATINI 

KURSAL: « Mia moglie è una 
strega» 

EXCEL8IOR: «Capitolo GD» 
ADRIANO: «Bruboker» 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: «Urban Cow¬ 
boy » 

NUOVO: «Urban Cowboy» 
ITALIA: «Braccio di Ferro» 
tOLVAY: « Prestami tua mo- 
^e> 

PISTOIA 

POR. FERROVIERI: «Me- 
dea» 

LUX: «Poliziotto superplù» 
GLOBO: «L'Incredibile Hulk» 
EDEN: « Delitto a Romana > 


VIAREGGIO ^ 

CENTRALE: «Corpo a cuore» 
EDEN: « Delitto a Porta Ro¬ 
mana ». ' 

EOLO: « Odio le bionde » ^ 
POLITEAMA: « Buco nero » 
SUPERCINEMA: «4 pomo 
cuniche » 

AURORA: «American gigolò» 

PISA 

NUOVO: Rassegna «Mata 
Bari » 

ARiSTON: «Mia moglie è 
una strega » 

MIGNON: «Exibltlan ’80> 
ASTRA: «Kagemusha» 

LIVORNO 

MODERNO: «Candy (Tandy» 
LAZZERl; « Superbestia » 

4 MURI: «n fantasma del 
palcoscenico » 

GRANDE: «Seduttori della 
domenica » 

METROPOLITAN: «Ho fatto 

splash » 

GRAN GUARDIA: c Kage¬ 
musha» 

ODEON; «Ben tornato pic¬ 
chiatello » 

CAMAIORE 

MODERNO: «La moglie In 
vacanza, ramante in città » 
COMUNALE: «La luna» • 
Domani: «IMI: Allarme a 
Hollywood » 

CARRARA 

MARCONI: «Odio le bionde» 
SUPERCINEMA: «Fico d’in¬ 
dia» 

GARIBALDI; Non pervenuto 



aede: VbT. Romagnola Est. 121 - 66024 PONTE A EGOIA 
(*i0671)4t.tlBB -t. 

«ueeuraal*: Via del Bosco, 13 - 56029 S. CROCE S/ARNO 
(0571) 23.477 


■ ^ liti:': 


f vanttig^ deHa eoapénaione 

parktnodasé. 

ORO SAIWA 

430 

OLIO SEMI VARI CONAD ’ 

It-'l 

890 

BUCATO A MANO UNION 
Se. E. 2 

540 

CARCIOFiNI INTERI OLIO OLIVA 
CONAD gr. 300 

1.660 

BRANDY STRAVECCHIO 
BRANCA : 

4.650 

PELATI S. MARZANO CONAD 

^9 ^ .! " v' 

430 

CACAO AMARO CONAD 
-gr. 70-"'" 

590 

PANDORO CONAD 

Astuccio gr. 750 ! 

2.950 

OLIO OLIVA CONAD 

II. 1 

2.450 

CAFFE' CONAD ORO 

Busta gr. 200 . . . ' 

1.450 


PIZZA SABRINA ISTANTANEA 


700 


PASTA DORITA CONAD 
gr. 500 F.N. 

370 

PIATTI POLVERE UNION 

Se. E. 2 

420 


TONNO MARINEL OLIO OLIVA 
CONAD gr. 200 

RISO R,B. CONAD 
Kg. 4 


Uio WHISKY BALLANTINES E.B. 


U: lM. ir. 


1.230 

2.930 

5.950 


CARTA IGIENICA CONAD 

'x6 R. 

OLIVE VERDI CONAD _ 
V.V. gr. 300 ^ ^ 


990 


FARINA BIANCA « 00 » CONAD 


" v;: Ifn; ‘Vi 


400 


dado STAR 
OAw rKxlO cubetti r 

^ r's '■-‘■ì *..2 7- 






495 


BURRO PRATIVERDI CONAD 
Tetto 

450 

ACQUA FONTEMURA 
gassata o naturale II. 1^ 

95 

PANEHONE CONAD 
cellophan gr. 850 

2.200 

FUSTINO DIXAN 

X 4,8 Kg. 

7.600 

LATTE PRATIVERDI CONAD 

P.S. II. 1 

■ - .-.i 

420 

ASTI CINZANO 
FONTANAFREDDA 

2.790 


Nei punti di vendita CONAD della provincia di Siena e dei 
comuni di Certaldo, Barberino, Castelfiorentino e Tavamelle 




Fìesta 




Modei: Base-L-QL-S-GNa, 
con motori 957 - 1117 - 1297 ca 


Tradizione dì fòrza e skxiezza 






Ford Fitata, puoi averia a coridizio^ ec tw lón e li, sul serio: 

SOLO Ii 1Ì% M ANIKIPO 

< 42iààtÌ^'M ' 

Affrettati. 250 Concessionari .Ford ti ^lSpettano. 

ORGANIZZAZIONEIN TOSCANA:! I 


AREZZO • Aete tWe s.a,s. 
CECINA • FNmraate s.r4. 
GROSSETO ■ S epener e gi 

LIVORNO • Acav s.n.c. ~ 
LUCCA • Ine. C. PadM 


^ TeL ant MONTEVARCHI 

TeL iflMl " I 

1 PISA - Sbrana 

^Tel.>WM POGGIBONSI 

Tel. «Nili piombino - 1 
i Tel. 44U1 PONTEDERA . 




MONTEVARCHI • B. Di McRa A C. 

- - ^ ^ T«L MiTTt 

PISA - Sbrana AnlMnabili - Td. 44243 
POGGIBONSI * A.R. di Agnofelli Renzo 

T«l. 9347M 

PIOMBINO - TeaiiFAMto Tel. 32117 

PONTEDERA - Aufesprint Tel. 212277 


MONTECATINI • MenHnieten S.pJt. SIENA • F.lli Routi (Chiesi S.) Tel. 22221 

Tel. 774» VIAREGGIO • Aotemoda S.p.A. Tel. 44244 
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PAG. 12 r Unità FIRENZE ■ TOSCANA Domenica 23 novembre -1280 
[Conclusa la conferenza su impresa pubblica e programmazione regionale . 

t .' 

I ^Sulle Partecipazioni abbiamo; 
imboccato là strada giusta» 

Due giorni dì dibattito estremamente qualificato aperto da una relazione di Bartolini e concluso da 
Leone — L'apprezzamento delle forze politiche — Il ministro: non bisogna lavorare a Roma ma nelle Regioni 


Domenica 23 novèmbre 1980 | - 



C’erano tre strade da per- 
•orrere per la conferenza sul 
« ruolo delle Partecipazioni 
statali nella programmazione 
regionale », conclusasi ' alla 
Fortezza da Basso dopo un 
dibattito di due giorni che ha 
registrato decine di Interventi 
fra 1 quali quelli del ministro 
De Michelis. e di Andrea 
Margheri, e del presidente 
Leone (di ' cui diamo conto 
in eJtra pagina del giornale) : 
quella di fare la storia dell’a¬ 
zienda pubblica; l’altra di 
disperdersi : sulle questioni 
generali e la terza. Infine, 
che cercava di cogliere le pe¬ 
culiarità e la ricchezza della 
presenza pubblica in Tosca¬ 
na, individuandone aspetti 
positivi e negativi per avan¬ 
zare concrete proposte che 
tenessero conto di uno sce¬ 
nario toscano ormai illumina¬ 
to, qua e là, dal riverbero 
della crisi del settore, nazio¬ 
nale ed europea. 

Questa strada — Imboccata 
dalla relazione del vice-presi¬ 
dente Bartolini — si è con¬ 
fermata come la più giusta, 
raccogliendo 11 giudizio posi¬ 
tivo delle diverse parti pollti- 
cììe e sociali. Per Fanucchi, 
che ha parlato a nome del 
gruppo de alla Regione, il 
convegno nasce da esigenze 
sentite In Toscana e coglie, 
bene i quattro obiettivi (che 
concludevano la relazione 
Bartolini) che rappresentano 
una base di confronto. Per 
^[asulli la conferenza è uno 
^ momenti più significativi 
dCT disegno regionale fondato 
sui progetti. Una iniziativa 
che vede la Toscana nel ruo¬ 
lo di guida delle Regioni neh 
rapporto con le Partecipazio¬ 
ni statali, ma che proprio 
per questo non può essere 
espressione solo , dei gruppi 
di maggioranza, ma chiede 
più ampi coinvolgimenti. 

Per Fabbri, del PSI, è giu¬ 
sta una Impostazione che non 
ha sposato il rivendicazio¬ 
nismo spicciolo per puntare 
ad una proposta politica sul¬ 
le cose da fare insieme; Re¬ 
gione, autonomie locali, sin¬ 
dacati, imprese pubbliche, 
cercando una compatibilità 
fra il cosiddetto « modello 
toscano » e la presenza pro¬ 
grammata dell’azienda a par¬ 
tecipazione statale. 

Anche per Morelli del FU 
la conferenza ha espresso In¬ 
teressanti peculiarità nel fio¬ 
rire del dibattito sulle Parte¬ 
cipazioni statali. 


crisi econòmica e socia- '. 
le che sì sta abbattendo an- . 
che in Toscana, a differenza 
di - altri periodi, presenta 
sempre più i caratteri della 
crisi più generale del Paese. " 
Non siamo, infatti in presen- ; 
za di im crollò dell’economia, v 
ma al rallentamento dell’e- ' 
spansione produttiva, al re- r, 
stringimento dell’occupazione, 
in un quadro fortemente dif¬ 
ferenziato, per settori, aree 
geografiche, dhnensiom di 
impresa. Su scala intemazio- ■ 
naie e più fortemente, nel 
nostro paese, c’è la caduta 
dei profitti di impresa, il for¬ 
te indebitamento di grandi a- 
ziende private e pubiche, in 
un -quadro mondiale scosso 
da forti ; tensioni cwicorren-. 
ziali dei \ prodotti finiti sui 
mercati, per il controllo delle 
foriti energetiche e materie 
prime, di fronte all’esigenza . 
di aggiornamento tecnologico, 
mentre crescono le difficoltà 
finanziarie e organizzative 
delle imprese. 

La crisi industriale dei 
grandi gru^i del Nord, i 
VJrocessi di ristrutturazione 
produttiva, la crisi delle a- 
ziende pubbliche provoca 
rispetto ad altri perìodi con¬ 
traccolpi anche in Toscana. 
Nei settori tipici deUe pelU. 
del cuoio, e della chimica, si 
assiste ad una flessione del 
10 per cento circa e ad un 
ristagno rispetto al 1979 nel 
settore tessile. ' del legno, 
con - un probabile peggiora¬ 
mento. non ancora registrato 
dalle statistiche ufficiali, nel¬ 
la metallurgia e nella mecca¬ 
nica. Di converso si registra 
»*ia ripresa nel settore ali¬ 
mentare. della carta, delia 
gomma, déll'edìlizìa e del 
vetro. 

I motivi del rallentamsnto 
nei setlori tipici dell’econo¬ 
mia toscana risentono indub¬ 
biamente della stretta credi¬ 
tizia. dei recenti mutamenti 
di cambio sui mercati inter¬ 
nazionali. Non bisogna però 
dimenticare che rindustria 
toscana delle calzature, del- 
rabbigliamento ha risposto 
non tanto ai concorrenti oc¬ 
cidentali quanto alla minac¬ 
cia delle produzioni del Ter¬ 
zo mondo, m termini di qua¬ 
lità del prodotto, di superio¬ 
rità di una cultura industria¬ 
le. che ha radici assai pro¬ 
fonde nella nostra regione. ■ 

Ma Quando rinsierrie della 
domanda finale nel mercato 
non si espande da anni, an¬ 
che questo segmento del 
mercato di consumo di\iene 
importante oer gli altri paesi 
industriali deirP-uropa occi¬ 
dentale (Germania soprattut- 


Gruppi a partecipazione 
statale presenti in Toscana 

Gruppo 

Imprese 

Occupati 

ENI 

1» 

11.096 

IRI 

: ■ . 12 • • • . . ' ■ . . : 

15.253 

Ex EGAM 

19 , 

4.730 

Montedison 


4.365 

GEPI 

5 • ■ ■ ■ 

1.400 

EFIM 

• : —.1 ■ ' 

1.273 


71 .. - 

38.095 

Aziende a Partecipazione statale 

^ ; 


nei vari settori in Toscana 

i 

Settore 

- Aziende 

Occupati 

Chimico 

: • 

2.549 

.. Meccanico 

' 9 ■ 

11.704 

Tessile 

10 

6.713 

; Cantieristico 

2 ^ ' 

1.153 

Pelletteria * 

1 

97 

Miniere ' ' 

7 

2.276 

Metallurgico 

2 

651 

Vetro 

2 

702 

Marmi .v 


881 

Energia 

— 

12.200 

Agro-alimentare 

5 - . 

. 600 

Telefonia , 

5. 

. 500 

Meccanotessila 

■ ■ ■ ■ ■ 1 ^ ' 

570 

Elettronica 

• ' - 1 - 

223 

Biomedieo 

1 

240 

SIderrugia 

3 ■ 

7.858 

Motels e ristoranti 

' _ - 8 — 

158 

i . / 

1 

, ' -- 71 ' ■' ; - : 

38.095 

r 


• Tutti eli interventi, pur nel¬ 
la diversità, talvolta anche e- 
vidente e profonda, hanno 
concordato su un punto e 
cioè che le Partecipazioni 
statali in Toscana possono 
essere terreno di iniziativa 
concreta per la ricerca, le 
innovazioni tecnologiche, 11 
marketing, in im processo 
che — come ha rilevato Ma¬ 
ria Pupilli parlando del set¬ 
tore tessile — interrompendo 
la polverizzazione aziendale, 
punti alla piccola e media a- 
zienda come dimensione ot¬ 
timale per ricomporre il ci¬ 
clo produttivo, per qualificar¬ 
lo e diversificarlo. 


Non più allora una piccola 
e media impresa che ripro¬ 
duce se stessa, nei luoghi ca¬ 
ratteristici e nelle produzioni 
tipiche, ma si qualifica sul 
piano aziendale, manageriale, 
tecnico, produttivo, di merca¬ 
to. Ecco perché i sindacati 
rivendicano nel tessile, ad e- 
sempio, una presenza delle 
Partecipazioni statali che 
renda credibile 11 piano di ri¬ 
sanamento e di sviluppo, 
come ha affermato 11 consi¬ 
glio di fabbrica della Lebole- 
"e come ha ribadito l’assesso¬ 
re al comime di Arezzo Faci- 
ni. 

Ma la crisi c’è. ed è crisi 
strutturale m costituzionale 


interna alle Partecipazioni 
statali, è crisi di ric^ltaliz- 
zazione e di mercato. Pren¬ 
diamo la siderurgia — dice il 
presidente delle acciaierie di 
Piombino Arena — non c’è 
da meravigliarsi dell’assisten¬ 
za dello Stato di fronte al- 
rinflaziòne galoppante, al 
costo del denaro in salita 
verticale, alla insufficienza 
delle strutture commerciali, 
dei servizi; a quelle diseco¬ 
nomie esterne, cioè, che in 
altri paesi sono invece terre-' 
no di intervento, e quindi 
aiuto, dello Stato. ' 

Ma ecco il sindaco di 
Piombino Polidori che indi¬ 
vidua le cause delle gravis- 


nostre 




i^acnsi economica i 
nasce in Italia Jion in 


Tener presente i settori tipici ma domandarsi come si inquadrano nella 
situazione generale • Rilancio tecnologico base della ripresa produttiva 



to) e dell* America del nord. 

E nasce un problema nuovo di ' 
concorrenza, con i paesi ric¬ 
chi. non ' con i poveri. Il 
problema allora delia qualità 
del prodotto diviene decisivo, 
anche per riorientare fl pro¬ 
dotto verso il mercato inter¬ 
no più dinamico. Non a caso 
i contraccolpi deDa cria col¬ 
piscono nroorio le produzioni 
meno qualìncate. 

Elsiste anche un adegua¬ 
mento dei costi al mutare 
dei consumi. E’ il caso dei 
mobilio, il cui mercato ri¬ 
chiede oggi prodotti più 
semplici e più funzionali. In 
questi settori tioici-(beni di 
consumo e prodotti interme¬ 
di) lo scontro su un mercato 
non in espansione non è an¬ 
cora generalizzato. Fino a 
qi^ndo vi sarà questo limite 
di concorrenza da parte deOe 
economie forti non è faci¬ 
le dirlo. Intanto a questa sfi- ; 
da si risponde con salti di 
tecnologia nelle produzioni e 
nel prodotto. Del resto, non 
va dimonticato che per que¬ 
ste attività produttive (tessi- 
-le. abbigliamento, calzaturie¬ 
ro. ceramiche, del legno. <E 
certi .settori di diimica fine e 
industria alimentare) si può 
inotìzzare un’autonomia no- 
I tevole di mercato e un’ìndi- 
Dcndenza dalle grandi azien¬ 
de, nonché una collaudata 
esperienza dell’imprenditoria 


toscana. Gli interventi ddla 
resone, degli enti Locali, i 
positivi risultati ottenuti nei 
processi di qualificazione e 
svfluiHio di questi ' settori.. 
fanno ritenere che un ulte¬ 
riore consolidamento, magari 
fmciie attrave^ processi di 
scrematura, sia possìbile • 
ausfMcabile. 

. Più ooinplesso è il discar¬ 
so rispetto ad altri proces¬ 
si produttivi presentì in To¬ 
scana, legati al destino della 
grande Industria privata e 
pubblica. E soprattutto in 
quei settixi dove è in atto 
un ivocesso di profonda ri- 
strutturaziane. - 
La produzione dì componen¬ 
ti per rindustria dril'auto, e- 
lettnmica. elettroméccanica. 
è parte essenziale dell’attivi¬ 
tà produttiva e partkolannen- 
te di vaste zone delle piccole 
imprese e dd decentramento 
produttivo. In questi campì 1’ 
autonomia recìproca è sempre 
relativa. I quesiti che ne de¬ 
rivano sono concreti. I salti 
di tecnologia che sono in at¬ 
to in questi campi deU'ìndu- 
stria dì base, hanno un ef¬ 
fetto diretto ed indiretto su 
tutta reconomia e sulla stes¬ 
sa struttura- dei sèrvìzì. n 
possesso fK queste tecnologie 
è una chiave per lo svilup¬ 
po. per- garantire in qualità 
e quantità l'occupazìane. 

, Per questi motivi la sìtua- 


zìpne in Toscana va letta pen¬ 
sando a ciò che avviene nei 
gnqipi monopolìstici del pa^ 
se e alla politica deUe par- 
tedpainaai statali. I segnati 
m proposito - non sono inco- 
raggiantL ' La soluziaDe della 
vertenza ddlà Montedison dì 
Massa Carrara al di là del- 
rìDcidente di agosto è lega¬ 
ta all’eàto dello scontro e al 
peso che dovrà avere in fu¬ 
turo La chimica pubblica ri¬ 
spetto a quella pnvata. alle 
scàeite produttive in rdazkme 
ai mercati e alla divisione 
internazionale del lavoro, n 
dìscorsò ’ vale anche per la 
Montedison di Scarlino. 

Esistono poi - problemi dì 
competitività di mo^ azien¬ 
de come ad esempio la Ri¬ 
chard Ginori in itiffìooltà « 
con un numero sempre mag¬ 
giore di iavoratori in cassa 
integrazione. Nel settore me- 
ta)nNM:canìco la situazione sì 
sta deterior a ndo. ADe situa¬ 
zioni crisi già note come 
la Emerson, la Sìme. la Si- 
cict. la L,.M.I., si aggiun¬ 
gono la Motofìdes dd gruppo 
Fiat (209 lavoratori in Caiéa 
integrazione) ^ e deO’Italmdei 
di Piombino con la sospen¬ 
sione dì un migliaio di lavo¬ 
ratori. Come è sempre più 
incerta la situazìooe dd grup¬ 
po Doliiiii» in Toscana, do¬ 
ve si ipotizza lo scorpo^ 

I tutta l’attiviU primaria da 


; ■ >JC‘- '.i - i ; 

f , • . 

slme difficoltà ‘ del settore, • 
non solo in questi punti, ma 
anche in . una crisi nazionale 
ed* europea, (le decisioni 
CEE), ma anche in u^is as¬ 
senza della - politica del' go¬ 
verno italiano e dèlie stesse 
Partecipazioni statali nel. set¬ 
tore, rilanciando la propala 
di un comparto pubblico,' ac¬ 
ciai speciali che riunisca con 
Piombino, Breda e Ctogne. Ma 
ci sono anche gli stabilimenti 
Italsider di Sàn Giovanni 
Valdamo per le seconde la¬ 
vorazioni che non possono 
essere lasciate fuori. Un 
quadro complesso e variegato 
che il dibattito ha più volte 
scomposto e ricomposto per 
vederne i possibili sviluppi 
alla luce delle proposte del¬ 
la Regione. - 

' Le conclusioni di Leone 
hanno colto 1 termini di un 
confronto ' • Regioni-potere 

centrale nel quale, quest’ul¬ 
timo non sempre sembra es¬ 
sere coinvolto - al meglio. 
Quando si dibatte di progetti 
di obiettivi e di strumenti 
della programmazione regio¬ 
nale sappiamo che dobbiamo 
fare 1 conti con la program¬ 
mazione nazionale, ma sap¬ 
piamo * che il previsto con¬ 
fronto non è avvenuto nelle 
sedi industriali e neppure in 
,Toscana. ■- 

> Se la non fraternizzazione 
appartiene alla prélstoria del¬ 
le Partecipazioni statali — ha 
detto Leone — oggi abbiamo 
compreso come il ' rapporto 
fra impresa pubblica ed ente 
locale discende dalla consa- ’ 
pevolezza ;* di ■ un corretto 
confronto con chi ha la re¬ 
sponsabilità della ' gestione 
del territorio, rappresentanza 
di .popolazioni. . - 

bilanciò di queste^ due 
giornate è quindi buono. C'è 
un impegno preciso di De 
Michelis che rivolgendosi a 
Bartolini ed a Leone ha. àfr 
fermato; bisogna cominciare 
a lavorare non al ministero, 
ma nelle Regioni, laddove è 
necessario affrontare le que¬ 
stioni specifiche. B’ qui in 
Toscana che si deve parlare 
deU’Amiata e deU’Elba, rife¬ 
rendosi a due realtà che 
hanno impegnato la Regione 
e l’azienda pubblica, per una 
delle quali (l’Elba) è neces¬ 
sàrio un intervento organico. 
La strada è stata aperta dalla 
Toscana, ora sarà.forse :Pos-, 
sibllé -Che su questa si. in¬ 
camminino le Regioni . 

\ ’ r. e. 


Massa' Carrara con gravi ri- 
percussioni nell’indotto; non 
certo più rasskaK’anti sodo gli 
impegni dei gruppo Bastogi 
Delle- aziende : di Firenze • 
Arezzo. - - -* . > - 

- L’elènco potrebbe continua¬ 
re - e. probabilmente è desti¬ 
nato ad allungarsi. Del re¬ 
sto dalla vicenda Fiat, ma 
anche da qujuito sopra detto, 
il tentativo può essere quel¬ 
lo di una semplificazione dì 
probiemi difficili, scarican¬ 
do sull’occupazione le difficol- 
-tà e puntmido alla concen¬ 
trazione di alcune parti della 
produzioDe in alcune aree del 
paese, soprattutto al Nord. ■ 

Questa strategia può tro¬ 
vare interesse anche all’inter¬ 
no dell’IRI per le sue indu¬ 
strie fortemente indebitate. 
Questa scelta in negativo che 
è già in atto nella grande in¬ 
dustria Biliare del resto nel 
passivo pauroso e crescente 
che si è aperto nella bilan¬ 
cia conunerciale nei settcRì 
primari — chimica e siderur¬ 
gia — come nella caduta del- 
Fattivìtà nel settore dei mez¬ 
zi di trasporto. ' 

Parlare, aUora, di crisi in 
Toscana significa, certo, ave¬ 
re preseti settori tipici, le 
loro difficoltà, ma st^vattut- 
to domandarsi come stiamo 
dentro alla crisi più genia¬ 
le dei paese. Soprattutto co¬ 
me riusciamo a costniire un 
ropvimroto e una risposta, 
die partendo dai sìngoli pun¬ 
ti di crisi; trovi ma sintesi 
a liveOo regionale e nazio¬ 
nale, per richiedere al go- 
una nuova polìtica eco¬ 
nomica e rilancio della pro¬ 
grammazione. 

Se da una parte occorre evi¬ 
tare una analisi catastrofica 
della crisi, dall’altra occorre 
evitare andie in Toscana, di. 
rimanere f^mi alla pura e 
semplice difesa del processo 
I dì restringimento della base 
produttiva e deU'occupazione. 

: ma occorre lottare per una 
I alternativa. Rinchiudersi nel¬ 
la difesa delle garanzie, vuol 
dire ottenere anche dei ri¬ 
sultati importanti. . ma fl ri¬ 
schio è che si logori il pa¬ 
trimonio di potere contrat¬ 
tuale e di libertà conquista¬ 
ti negli anni ’TO. L'alterna¬ 
tiva che sì impone nella cri¬ 
si sta neH’aggiornare gli stru¬ 
menti, se pur minimi della 
pn^rammazione. nel propor¬ 
re e confrontarsi con un cam¬ 
biamento ddla fabbrica e del¬ 
la coodizìooe ed esercitare 
un potere contrattuale tutto 
rivoho a determinare e con¬ 
dizionare questo cambia¬ 
mento. 

Enrico Pratosi 
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FIRENZE 


E’ UN CONSIGLIO! 
questo è 11 Vostro locale 

Discoteca 

HAPPY DAY 

SAN GIULtANQ TERME 
.. Aparto tutti I festivi 
Pomeriggio e sera 


REGiONE TOSCANA 

REGIONALE 

AVVISO PUBBLICO ^ 

Si porta a conoscenza degli interessati che presso 1 Co¬ 
muni è a dispwsizione, per la visione, il Bollettino Uffi¬ 
ciale della Regione Toscana n. 64' dèi 23-11-1980, sul quale 
è pubblicata la graduatoria dei richiedenti il mutuo a pri¬ 
ma casa» di cui all’art. 9 della L. 25/80.- 
Si informa altresì che a coloro che sono inseriti util¬ 
mente in graduatoria - (allegato C) verranno personal¬ 
mente comunicate le procedure da seguire e la docu-, 
mentazione da produrre per l’assegnazione del mutilo 
richiesto, ovvero le modalità e la data in cui avranno 
luogo i sorteggL > 

Si • avvertono infine gli interessati che dalla data pfe-', 
detta decorreranno i 15 giorni di tempo previsti dalla ' 
delibera consiliare n. 481 del 7-10-1980, per la presenta- ’ 
alone, ài Presidente della Giunta Regionale, degli even¬ 
tuali ricorsi avverso errori materiali anche relativi ai. 
punteggi. ... u 

NJ3. — Coloro che, in base a notizie ufficiose,'avessero ' 
già aVàiizato ricorso, .sonò tenuti a riproporlo, nei modi 
e nei''tempi-predetti. ' . ' . - * ; 

IL PRESIDENTE Dott. Maria Leena 
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IL LATTE NELL’ALIMENTAZIONE. 


Un gocceìfo nel caffè al mattino, mezzo litro per fare il cioccotato. H 
-consumo del latte fresco per gli italiani tennina qui. Le statìstiche coOo- 
.. cano, infatti, l’italiano in coda: 92 litri pro-capite alFanno contro i 350 
■ d^americano, i 317 del finlandese, i ^3 di un irlandese, i 196 efi uno 
svizzero, i 115 di un francese. . 1' 

Il latte piace talmente pKteo agli italiani al punto che i bambint non ve¬ 
dono il momento di sostituire il bicchiare di latte fresco con qualche bi* 
bita gassata o le clas^he due dita di vino. ; 

Questo atteggiamento é il risultato di una mancata e corretta informa¬ 
zione per una sana alimentazione. - - . 

Il latte fresco, in dosi adeguate, infatti é necessario alla nostra alimenta¬ 
zione perché fa bene, nutre, disintossica, é buono e costa poco, 

E’ un alimento vero, non una semplice bevanda da utilizzare solo al 
mattino per macchiare il caffè. E’ il principe degli alimenti perché è 
completo: conine proteine (quante una bistecca), ruccherì. sali mi- 
ncrali, grassi, vitamine, aminoacidi essenziali, ossia quei componenti 
che sono fondamentali per l'organismo , ma che l'organismo da solo 
non è capace di-fabbricare. ; . , ; . i , r- 

Con un litro di latte ri hanno sostanze pari a 200 grammi di carile e a 
270 grammi di pesce. Un litro di latte fresco contiene tutte le proteine 
(circa 35 grammi) che occorrono all'uomo ogni giorno. In un litro di 
latte sono racchiuse 650 calorie che corrisphdono aFincirca a un quar- ■ 
to del nostro fabbisogno calorico giornaliero. 

Perché dunque rinunciare a una fonte di,«rifornimento alimentare^ co¬ 
si ricca e così economica? Una caloria di latte fresco costa meno di una 
lira e 14 lire bastano per avere da questa bevanda un grammo di pro¬ 
teine (invece per una caloria di carne ri spendono 8 Hre). 

Nonostante questi enormi vantaggi rispetto ad altri alimenti il latte fre¬ 
sco non viene consumato. Forse dipende dal fatto che molti lo ritengo¬ 
no un alimento non digeribile. Niente di più falso perché solo la marv 
canza di abitudine a bere il latte fresco può causare qualche difficoltà di 
digestione. ‘ 
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Vuoi una casa 
in Oltrarno? 
Referenze: 

! straniero 
benestante 
e passeggero 


Vuoi ‘ trovare casa in 
Oltrarno? Rivolgiti allo 
Smith College o alla Ame¬ 
rican Agency, magari man¬ 
dando , avanti una tua 
amica straniera. Ebbene 
è proprio così: se oggi 
esiste una sola possibilità 
di « conquistare » una abi¬ 
tazione nel nucleo storico 
di Santo Spirito, San Fre¬ 
diano, San Niccolò questa 
è pressoché riservata agli 
stranieri. Appartamenti li¬ 
beri esistono ~~ magari 
ammobiliati, mini o super- 
mini — ma non sono ap¬ 
pannaggio della gente che 
ha ricevuto lo sfratto, che 
vuole sposarsi, che inten¬ 
de andare a vivere in una 
casa più grande. 

Lungi da noi criticare 
il tedesco, lo svizzero ' o 
Vamericano che sceglie Fi¬ 
renze come sua dimora, 
ma non vorremmo che al 
estendesse l'abitudine di 
mettere annunci sui gior¬ 
nali in lingua inglese o 
tedesca per annunciare 
che c'è un quartiere vuo¬ 
to, disponibile solo a prez¬ 
zi esorbitanti e per pochi 
mesi. ■ . - , 

E" un dato di fatto che 
San Niccolò, Santo Spiri¬ 
to e San Frediano .sono 
sottoposti ad uno sventra¬ 
mento strisciante, parago¬ 
nabile a quello che negli 
anni Sessanta produsse 1’ 
esodo degli artigiani che 
avevano casa e bottega 
nello stesso vicolo, nello 
stesso canto o nella piaz¬ 
za. 

Oggi ■ mobilieri, vetrai, 
decoratori fanno i pendo¬ 
lari, visto che è stato loro 
« proibito » acquistare, ag¬ 
giustare, modificare le abi¬ 
tazioni in cui vivevano da 
tempo. Poi quelle stesse 
case — chissà come mai 

— sono diventate appar -. 
tamentl di lusso, mansar¬ 
de con tanto di terrazza 

Oggi accade la stessa 
cosa, anche se, owiamen- - 
te, è molto più Mf/ictte i 
ristrutturare a proprio 
piacimento. C’è poi un al-: 
tro fenomeno, non meno J 
preoccupante: VOltramo è 
una delle zone con il più 
alto indice di sfratti ese¬ 
cutivi. (si parla di -pirca 
200). Questo produrrà ine- ^ 
vitabllmènie ùha 'pmfon- 
da modificazióne dèll'as- 
setto sociale del quartiere. 
Chi sono quelli più col¬ 
piti dall’ondata di sfratti^ . 
In primo luogo gli amia- 
ni, vecchi pensionati che 
sono cresciuti .in quelle 
mura. • • - ' 

A parte la . « piaga n del¬ 
la droga in Stinto Spirito 

— del resto molto ridotta 

con l’entrata in funzione 
dei Centri di Medicina 
Sociale — , l’Oltrarno ha 
significato proprió una 
continuità tra vecchie « 
nuove generazioni, una 
continuità che oggi viene 
irrimediabilmente distrat¬ 
ta. ■ ■' ' ■■ - ■ 

A questi fenomeni va 
infine aggiunto quello del¬ 
le case occupate già ven¬ 
dute, magari à prezzi mo¬ 
dici, ma che prefigurano, 
tra pochi anni, un . altro 
esodo dì massa. Chi andrà 
ad abitare in queste case 
colpite da sfratti, da ces¬ 
sioni, da ristrutturazioni? 
Certamente non i pensUy. 
nati, non i giovani, diffi¬ 
cilmente le coppie appena ■ 
sposate. Andrà chi oggi 
ha cifre considerevoli da 
spendere, andranno gli 
stranieri, gli studenti per 
poco tempo o chissà chi. 

E per l’Oltrarno sarà 
una ferita dura da rimar¬ 
ginare. sarà una lacerazio¬ 
ne che lascerà " U segnò 
nella città. Interventtf 
Forse è troppo tardi, ma 
se un margine esiste (ap¬ 
pello ai proprietari di ap¬ 
partamenti sfitti, indagine 
sugli appartamenti vuoti, 
ricerche strada per strada 
ecc., sarebbe bene esplo¬ 
rarlo sino in fondo, pri¬ 
ma che rOHrnrno non sia 
più rOìtramo. 

m. f. 


Requisizione di 
case a Firenze 

Di fronte ella drammatica 
lituaziene degli efratti a Fi¬ 
renze r amministrazione co¬ 
munale è ricorsa al provve¬ 
dimento eccezionale della re¬ 
quisizione. Tra venerdì e sa¬ 
bato ne sono state effettuate 
una decina. Altre risalgono 
alia scorsa settimana. Gli al¬ 
loggi requisiti, tutti afitfl da 
lungo tempo, verranno asae- 
gnati a famiglie il cui sfrat¬ 
to non è più rinviabile. 


Contro la crisi nelle industrie e la m inaccia all'occupazione 

Domani incontro con gli 
Mercoledì sciopero provinciale 

Regione, Comune, Provincia, parlamentari e forze politiche in assemblea con i lavoratori 
Interverrà Garavini * Benvenuto concluderà la manifestazione del 26 In piazza Signoria 



In vista dello sciopero generale provinciale, che si svol¬ 
gerà mercoledì prossimo dalle ore 9 fino al termine deirora- 
rio di lavoro della mattina, domani tutti 1 lavoratori delle 
aziende in crisi si ritroveranno. aU’audltorlum del palazzo 
dei congressi per incontrarsi còh i parlamentari del colle¬ 
gio di Fiienze, la Réglone Toscana, ramminlstrazlone pro- 
vlnf'lale, Il Comune di Firenze e deU’area fiorentina, le forze 
politiche democratiche. L’iniziativa sarà conclusa da un in¬ 
tervento di Sergio Garavinl, segretario della Federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL. 

Al centro della discussione — oltre ai contenuti dello scio¬ 
pero generale provinciale contro l’attacco padronale all’occu¬ 
pazione ed il ridimensionamento produttivo — gli obiettivi e 
le proposte avanzate dalla Federazione unitaria provinciale 
CGIL-CISL-UIL nella piattaforma comprensoriale per le po¬ 
litiche industriali e il mercato del lavoro. 

Con l’assemblea 1 sindacati intendono fare il punto sulla 
situazione della crisi industriale, rinsaldando e coinvolgendo 
maggiormente il fronte delle forze sociali, politiche éd isti-' 
tuzionali che si battono per una prospettiva di sviluppo e di 
qualificazione della nostra struttura economica e per far si 
che lo scioperò dei 28'ai caratterizzi con queste finalità. 

. . Lo sciopero di mercoledì — come abbiamo detto — si 


svolgerà dalle 9 al termine deU’orario di lavoro, per quanto 
riguarda Firenze ed il circondario. In provincia l’astensione 
avverrà nel corso della mattinata, mentre nel Mugello e 
nell’Alto Mugello 1 lavoratori si fermeranno per S are. 

Anche i braccianti ed 1 salariati agricoli sciopereranno 
per l’intera giornata, mentre per i turnisti le modalità sa¬ 
ranno concordate dal rispettivi consigli di fabbrica. ATAF, 
autolinee e taxi sciopereranno dalle 9,30 alle 11.30 (e ncn 
dalle 9 alle 11 come è stato erroneamente scritto sui volantino 
dei sindacati): saranno però garantiti i servizi'essenziali. 
Si bloccheranno i)er tutto il giorno anche le scuole e rimi- 
versltà. • - 'V.-. ’i:; 

Alle 9,30 tutti l lavoratori di Firenze e circondarlo si 
ritroveranno alla Fortezza da Basso, da dove in corteo si 
recheranno in piazza della Signoria per ascoltare Giorgio 
Benvenuto, segretario della- Federazione - nazicciale CX^IL- 
CISL-mL. 

Nel Mugello, ia manifestazione avrà luogo alle 15 presso 
il teatro Giotto di Vicchio. In questa zona, l’attacco all’occu¬ 
pazione è particolarmente pèsante: negli ultimi 12 mesi 250 
posti di lavoro sono andati perduti, mentre altri 150 sono 
stati messi in discussione. . - : . ' 


Ieri hanno bloccato l’attività espositiva e tenutò un’assemblea 

I precari delle mostre vogliono 





Sciopero per sensibilizzare gii amministratori sulla loro condizione — L'assessorato ha 
fissato un incontro ^ La storia del loro impiego continuato eppure a tempo determinato 


I Làvora^ oggi, lavora-doma-; 
hi. B dopodomani. Senza pe¬ 
rò poter-dire che lavori. ET 
la condizione dei precari che 
sorvegliano le mostre fioren¬ 
tine. Ieri hanno scioperato e 
si sono riuniti cdl’intemo di 
Orsanmichele, sotto i quadri 
di BuftL Li hanno tenuto'una 
assemblea-conferenza stampa 
spiegando la loro storia, ren¬ 
dendo pubbliche le loro ri¬ 
chieste. motivando perchè so¬ 
no arrivati alla decisione di 
blòccare ii lavorò. ^ ^ ^ 

Nel documento che hanno 
distribuito durante rincontro, 

1 precari sostengono che «l’e¬ 
sigenza di risposte precise et 
pòrta a denunciare e richia¬ 
mare attraverso questa con¬ 
ferènza starci e il blocco 
delle mostre, le responsabi¬ 
lità che hannó determinato 
questa situazloiMx.' - . 

SuU’altzo versante l’asses- 
sore alla Cultura Fulvio Ab- 
boiii ha espresso con un co¬ 
municato stampa a la sua sor¬ 
presa che tale agitazione av- 
veriga senza preventivi con¬ 
tatti e con il comitato Firen- 
ze-Prato e con l'assessorato ah 
la Culture ». Ma i precari 
d^le mostre in mattinata a- 


vevano spiegato che.jilù di li¬ 
na vòlta hanno tentato di in¬ 
contrarsi con gli amministra¬ 
tori per definire la loro posi¬ 
zione, per spiegrare le loro 
rivendicazioni, senza mai a- 
vere precise risposte. In par- 
, ticolare proprio daU’assesso- 
re alla Cultura. 

•• I ' lavoratori ■ precari ■ delle 
mostre sono 250. e alméno 
50 di toro dal 1976 sorveglia¬ 
no e tengono la cassa a tutte 
le esposizioni fiorentine, dai 
Macchlaioli a Visualità del 
Maggio, da Mirò ai MedicL 
Per quest'ultima esposizione, 
li comitato promotore Manife¬ 
stazioni e^wsitive Pirenze- 
Prato, > assunse 200 persone, 
ricorrendo anche al colloca¬ 
mento «scaricate a loro in¬ 
saputa — scrivono 1 precari 
nel loro documento — al co¬ 
mitato della 16. ésposizione 
eunvea di - arte, scienza e 
cultura »,. organizzatore ap¬ 
punto della - kermesse medi¬ 
cea. « Si allarga cosi — pro¬ 
seguono 1 lavoratori — la fa¬ 
scia del precariato già esi¬ 
stente e per di più i lavora¬ 
tori si trovano di fronte ad 
una controparte Inesistente». 

11 comitato mediceo scom¬ 


pare còni là fine delle ■-rriò'- 
stre; il comitato Firenze-Pra- 
to annuncia il suo scioglimen¬ 
to e, con l’elezione , delia nuo¬ 
va giunta viezié a cessare 
il rappòrto con l’assessore i al¬ 
la Cultura e presidente del 
comitato esposizioni' -Càmar- 
UnghL ' « li nuovo .assessóre 
— proseguono i lavoratori — 
dimostrerà uh totale distate^ 
resse mancando ai nostri ri¬ 
petuti inviti a partécipare ad 
incontri e riunioni per di¬ 
scutere . ^ 

li comunicato eme^ dal- 
rassessore alla Cultura dopo 
lo stato di agitazione dei la¬ 
voratori, fissa per lunedi mat¬ 
tina una riunione tra gli as¬ 
sessori alla Cultura, e ai per¬ 
sonale del Comune, della Re¬ 
gione e della Provincia , e i 
precari. Proprio quello, che 
chiedevano i lavoratori nel- 
l’assemblea di ieri mattina. 
U presenteranno le loro rtr 
chieste: formazione delìente 
espositivo permanente con là 
parteciparicne del rappresen¬ 
tanti dei lavoratori; confron¬ 
to immediato con il. nuovo 
assessore alla Culture: defi¬ 
nizione di un contratto di la¬ 
voro collettivo per la catego- 




ria; {xogrammàzione delle ri- 
idzlative'espositive (1 precari; 
durante rincontro hanno ri¬ 
cordato che al momento non 
è stata ‘ organizzata ancora 
alcuna mostra per l’Sl) ; : at¬ 
tuazione di un massimo orga¬ 
nico permanente e riconosci¬ 
mento dell’anzianità di la¬ 
voro. - . 

Questultimo punto appare 
molto Importante. Infatti al¬ 
meno 60 precari, benché per 
4 anni abbiano costantemente 
lavorato per le mostre, con¬ 
tinuano ad avere, come gli 
altri 200, un rapporto di la¬ 
voro a .tem^ determinato, 
c Tràmite il precariato — di¬ 
cono i ievoretori — si sfrutta 
la disoccupazione». 

B poi. da tempo richiedono 
che 11 loro non sia solo un 
ruolo di sorveglianza e ri¬ 
scossione alla cassa. Voglio¬ 
no paftecipsu« anche all’idea¬ 
zione^ sU’ellestimento e alia 
divulgazione, « allargare il 
concetto di mostre». Non vo¬ 
ciamo fornire solo manifesti 
e catalo^, ma contribuire 
ad una diversa concezione 
della cultura ». . 


d.p. 


' Faentina; 
il sindacato 
risponde 
alla Provincia 

Anche la federazione regio¬ 
nale unitaria ha replicato sul 
problema d^la Faentina. 
Scrivono 1 sindacati in una 
lettera; c abbiamo ^ appreso 
della lettera inviata dal pre¬ 
sidente deU’amministrazione 
provinciale. Nel prendere at¬ 
to deirinteresse con-il qua¬ 
le Tiene seguito U problema, 
ricordiamo che la ricostru¬ 
zione totale della Faentina è 
sempre stata sostenuta con 
forza dal sindacato tutti 1 
livelli, anche in occasione del¬ 
l’incontro con la decima com¬ 
missione trasporti della Ca¬ 
mera. Su particolare richie¬ 
sta del sindacato — prose¬ 
gue il comunicato — la com¬ 
missione ha confermato gli 
impegni inseriti nel piano in¬ 
tegrativo delle ferrerie ed ha 
confermato l’aumento della 
capacità di spesa. Su questa 
base rivendichiamo con for¬ 
za il ruolo essenziale svolto 
'dal sindacato per la Faenti¬ 
na. Eventuali incertezze po¬ 
tranno essere chiarite, in un 
incontro specifico». 


Arrestate 
3 persone 
dai carabinieri ^ 
perdroga 

Vendeva morfina in auto. I 
carabinieri i’hanno sorpraaoi 
insieme ad altri due giovani 
elio probabiimanta stavano 
acquistando la sostanza stu¬ 
pefacente. Si tratta di Umber¬ 
to Bressan. 21 anni, nato in 
provincia di Rovigo e resi¬ 
dente a Padova. E* state fer¬ 
mato da una pattuglia dai 
carabiniafi nel pomeriggio di 
vanardi proavo il campo spor¬ 
tivo dal Oalhizza Con aa ave¬ 
va. S3 fiala di morfina che 
stava vendendo ad altri due 
giovani. Uno di questi si sta¬ 
va InMtando lo stupefacen¬ 
te ainntarno «alla Citroen. 

Altri due arresti dai cara¬ 
binieri w droga a Pontaa- 
alev s nel locala « Lo Mecca ». 
Loredana Pitzalis di 20 anni, 
nata In provincia di Nuore a 
raaWanta a Seste Fiorentino 
o Maria Eleonora Vanni. 25. 
anni, di Colla Vai iTEIsa, ra- 
aldanta a Cesoia d’Elia tono 
stata arraetata mantra spac¬ 
ciavano un grammo a mazze 
di haacMi. Con sé na ava- 
vane altri M trammi. 


Domani 
sciopero 
alla sede 
deità RAI 

n const^o sindacale di a- 
zienda della sede RAI di Fi¬ 
renze ha proclamato per do¬ 
mani Io sciopero di un'ora 
da effettuarsi aU’inlrio di 
ogni turno di lavoro. Quésto 
in segno di protesta nei con¬ 
fronti della direzione di se¬ 
de per il metodo discrimina- 
torlo e scorretto con il qua¬ 
le procede o «non procedei 
nella riorganizzazione della 
sede, nel proporre li rnodéDo 
organizaatiTO del supporto ge¬ 
stionale. e del settori gestio¬ 
nali. commerciali della strut¬ 
tura di programmazione. 

n consiglio, che giudica In¬ 
sostenibile questa sltoazlooe 
si augura che neU’irìcontro 
fissato per mercoledì^ con la 
direzione possano seahirtre fl- 
nalroente elementi chiari e 
concretL Diversamente For- 
ganlsino sindacale ricorrerà 
a forme di lotta ser¬ 
rate • tneistve. 


di Sette giorni 
per 

ricordare » 
a Bifredi 

t' «Una settimana par ricor¬ 
dare»: con questo slogan i 
quartieri 7. 9 • 10 con l’aifa- 
ciOR* del consiglio di circolo 
n. 4 a del consiglio della so- 
ciatA di mutue soccorse di Ri- 
fredi hanno organizzato set¬ 
ta giomi di iniziativa. Oggi 
alle g è prevista una esrimo- 
nia alta Piava di Rifrsdl a 
dspesiziorw di coron a alla 
cappona dal partigiani al cl- 
mltaro di RIfradi a al cippo 
di piazza Dalmazia. Alla 11 
Inauguraziena di una mostra 
fa tog r s ftea a di un plastico 
rapp r e s e n tante un campo di 
conoantramonte tsdsscs nat¬ 
ta MMietaca di Rifrodi. 

Martsdi allo ti al teatro 
dalla 8MS di RIfradi spetta- 
colù « Rkor^tf di ricerda- 
ro». pagina dalia rssistonza 
di tutta II mondo. Ragia a 
cura dt Vaisrio Vannini. L’in¬ 
grosso è gratuito. M s r coisdi 
prelaz i o n o dal film « Il dia¬ 
rio di Anna Frank» a pro- 
asntazfona di una posala di 
Ranata V igan o, 


PICCOLA CRONACA 


RICORDI 

Nel secondo anniversario 
della scomparsa del compa¬ 
gno Guido Pucclonl.-la mo¬ 
glie AHna e le figlie Nico¬ 
letta e Gabriella vogliono ri¬ 
cordarlo con immutato af¬ 
fetto a quanti lo conobbe¬ 
ro e stimarono e sottoscri¬ 
vono 45 mila lire per l’Unità. 
# • • 

NeU’ottavo anniversario 
della morte del compagno 


Fosco Pomini della sezione 
di Ponte a Ema, la moglie 
compagna Annunziata Otta- 
-nelli Io ricorda ai parenti, 
ai compagni e a quanti lo 
conobbero e ne appresero- 
no le profonde doti mora¬ 
li e umane e sottoscrivono 
25 mila lire per l’Unità. ■ 
IL PARTITO 

« Qiale partito per la sini- 
stra?».è li téma .dl pubblico 
dibattito oi-ganizzato dalla 


federazione del PCI per do¬ 
mani alle 21 nella sala verde 
del palazzo dei congressi. 

Parteciperanno aU’inoontro 
Giovanni Baget Bozzo, Silva¬ 
no Labriola e un membro 
della dilezione nazionale del 
PCI. Sempre domani alle 
18,90 con proaeguiroento dopo 
cena, all’istituto Oraniaci. in 
piazza Madonna degU Aldo- 
brandini 8, si terrà un aeml- 
narlo sulle partecipazioni sta¬ 


tali, tal pteparezkms della 
conferenza nazionale. Con¬ 
cluderà 1 lavori il compagno 
Silvano Andriani. pateclperà, 
alle 17,30 ad un’assemblea 
sempre in preparazione del 
la conferenza nazionale del 
Pignone nel locali della men¬ 
sa. intanto per ofgl aUt 10 
nei locali della seziona.dal 
PCI «Gramsci» si terrà un 
dlbat|Ìto su « Situariona in- 
ternasionala a 1 problemi del- 


Riapparsa veneidì nott e a Pontedem 

E’tornata a casa la ragazza 
scomparsa a Ponte a Egpla 

Ha raccontato di essere stata colpita alla testa e sequestrata - Rilasciata poco 
lontano dal bar da dove ha telefonato al padre - Alcuni aspetti da chiarire 


Da) nostro inviato ' 

SAN MINIATO — Daniela Gl- 
strl, la ventiquattrenne impie¬ 
gata del consorzio conciatori 
di Ponte a Sgola, scompar¬ 
sa misteriosamente lunedi 
scorso, è tornata a casa. £' 
riapparsa tra la nebbia l’al¬ 
tra notte in un bar alla pe¬ 
riferia di Pontedera. Ha rac¬ 
contato di essere stata rapita 
da tre persone incappuccia¬ 
te, tra cui una donna. « Puoi 
andare, - ci rifaremo vivi 
noi u: questa è stata l’ultima 
frase pronunciata dai rapitori 
di Daniela prima di - farla 
scendere nel pressi del ponte 
dello Scolmatore a Pontedera 
e toglierle il cappuccio. • 
Daniela ha poi fatto una 
cinquantina di metri e ha 
trovato, come le avevano det¬ 
to 1 suoi carcerieri, un bar. 
Era il circolo « Il pino »,. pro¬ 
prio di fronte aH’ingresso del , 
villaggio Piaggio. Daniela, 
che indossava la stessa gon¬ 
na grigia a pieghe, e Io stes¬ 
so giaccone di pelle che ave- 
-va al momento del seque¬ 
stro, si è avvicinata al banco 
ed ha chiesto alla proprieta¬ 
ria, Maria Luisa Centoni. 4 
gettoni S’ andata all’appa¬ 


recchio telefonico ed ha chia¬ 
mato il padre Giovanni dicen- 
dògli di andarla a prendere. 
Stava piangendo e Maria Lul- 
aa Centoni le si è avvicinata 
credendo che le fosse succes-, 
so un incidente. . 

Tra 1 singhiozzi la ragazza 
ha raccontato alcuni spezzoni 
della sua allucinante avven¬ 
turo. £* rimasta ai circolo 
« 11 pino » una quarantina di 
minuti poi è arrivato ii pa¬ 
dre e il fratello a prenderla. 

Ad attenderla, oltre alla 
madre c’erano anche i cara¬ 
binieri. che avevano avuto la 
notizia e che la stavano cer¬ 
cando nei bar di Pontedera. 
Un rapido . abbraccio e poi 
Daniela è stata portata in ca. 
serma dove è rimasta fino 
alle 3 e mezzo del mattino 
per essere Interrogata 

Nel primo pomeriggio ha 
poi accettato di raccontare la 
stia avventura anche al gior¬ 
nalisti. « Stavo tornando a ca¬ 
sa — ha detto Daniela 
quando vicino alla Catena, a 
due chilometri dall’ufficio, un 
uomo è venuto in mezzo alla 
strada e mi ha fatto segno 
di fermarmi. Sono scesa e 
mi sono sentita puntare qual- 


LA MEDICEA 

GRANDE ASSORTIMENTO CONFEZIONI 
’ per uomo, donna e bambino 

Piumino acrilico donna a uomo L. 28.000 in più . 
Impermeabile uomo a donna L. 39.900 » 

Giacche uomo L. 39.900/45.000 ' » . - 

Camicie uomo L. 6.900/9.900/11.900 » 

Paletot uomo e donna - . L. 35.000/455.000 » 

Per la,CA5A: 

BIANCHERIA • MATERASSI • TAPPEZZERIE > COPERTE 
RETI PER LETTO . ' 

Per 11 VS. bambino: . 

CARROZZINE-PASSEGGINI-LETTINI-BOX-GIOCATTOLI 

Visitate in Firenze I 3 negozi . In centro: Via Canto de* 
Nelli-Via Ariento - m Piazza Puccini: Via Ponte alle 
Mosse * All’Isolotto: in Viale Talenti. , 


la pace», dtrodurià il com¬ 
pagno Piero PierallL . 

«Un forte partito comuni- 
sìa per fare avanzare una 
pros^vivm di unità e di rin¬ 
novamento» è il tema dt un 
attivo pubblico organtasato 
per martedì olle 31 nei locali 
del circolo « O. Rcasi » in via 
Proeeatl *a Preux Parteciperà 1 
il compagno Alessandro Nat- • 
ta della segreteria nazionale 
dèi PCI. 
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....e per un gin» ci prova 


A FIRENZE 




VIA PRATESE. 166 . TEL 373741 
VIALE EUROPA. 122 • TEL 688305 


cosa alla schiena. Penso fos¬ 
se una pistola. Mi hanno mes¬ 
so un cappuccio in testa e 
spinta in un’altra auto ». 

I rapitori, secondo li rac¬ 
conto della ragazza, erano in 
tre. Un quarto personaggio 
dovrebbe e^ere quello che si 
è messo alfa guida della sua 
auto e l’ha portata in Piazza 
Matteotti ad Empoli. Danie¬ 
la però ha sempre parlato di 
tre persone. 

Dopo 40 minuti di auto la 
ragazza — sempre secondo il 
suo racconto — è stata por- 
tata in una casa con un tele¬ 
fono. Uno del baqditl. che 
sembra parlasse con infles¬ 
sione meridionale, ha cercato 
di calmarla dicendole che 
non avevano niente contro di 
lei e che il loro vero obietti¬ 
vo erano i conciatori di Pon¬ 
te a Egola, che si erano ri¬ 
fiutati di adempiere alcune 
richieste che il gruppo aveva 
fatto. Poi c’è stata la telefo¬ 
nata al padre. A questo pro¬ 
posito c’è da sottolineare che 
al momento In cui avveniva 
ii sequestro della ragazza al 
consorzio conciatori di Ponte 
a Egola doveva essere giunta 
una sola delle tre famose let¬ 


tere de! fantomatico « movi¬ 
mento anti-inqulnamento », 

Poi l’altra sera, senza alcu¬ 
na spiegazione, l'hanno fatta 
salire nuovamente in auto. 
Questa volta il tragitto è sta- . 
to più lungo: oltre im’ora., 

Poi durante il tragitto imo 
del banditi le ha detto che la ‘ 
rilasciavano e che si sarebbe¬ 
ro fatti vivi di nuovo, ma 
non ha specificato se con II 
Consorzio conciatori o con la 
famiglia. 

La drammatica avventura 
si è conclusa, ma restano an- ■ 
cora aperti molti interrogati¬ 
vi. . Quale rapporto esiste 
realptiente tra questa storia e 
le Imere inviate al conciatori 
di Ponte a Egola, se gli in-. 
qulrentl hanno sempre soste¬ 
nuto che in esse non vi era 
alcun accenno del sequestro 
di Daniela? Perché i seque¬ 
stratori hanno rischiato di 
farsi prendere portando l’au. 
to di Daniela ad Empoli? E 
che dire del carabiniere che 
afferma di averla vista olla, 
stazione di Empoli proprio la 
sera del sequestro? 

Piero Benassal 
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I CAMERE PALETTO | 

■ Marìriamò la vostra fiducia, j 

I vi attendiamo al.. -I 

I CENTRO ARREDAMENTI GOep 1 

fVIA CAPPUCCINI, 75 ^(0571) 75.7S3 EMPOLICFI)# 




OANCINO CINE DISCOTECA 
Spicchio (EMPOLI) - Tal. 0671/806408 


CXSGI POMERIGGIO) 

Meravigliosa LIGHT AND SOUND 

In discoteca l« NEW DISCOMUSIC preMntati d« FABIO • PAOLO 
STASERA 

Debutto delFeccezionale orchestra « BOULL DOG » 

FABIO «..PAOLO.m-U N«w Olscomutle diHi Dltéoli^ 


>■ • 
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PRONTO 
MOD \ 


FMPOLl - \ ia Tripoli Z2-'‘i4-Ziì - Tel. T.RtóT 


KODA 

c 105 » {1046 cc.) - € 120 1 (1174 cc.) 



NUOVI 
MODELLI '80 



Bello L. 2LM0 annuo '• 14 knw/lltre « Ctnturé oleur 

L ' ^ C C A AAA • ****“ ‘ **'^®ff«** 

• UoODUoUUU CHIAVI IN MANO 

4 porte eeppio dixulto trcninte scrvotrono ■ntifurto - sadill 
■itcriorl • posteriori ribtittbìli lad di «re«fa»n » » - tsppo benzina 
con chicv» - iMvctro elettrico ■ lud retronuicio • ampio b» g» H M» 

ED ALTRI EXTRA CHE NON SI PAOANOIII 

FIRENZE: AUTOSAB CONCESSIONARIA 

yta O. MarIgnollL TB (ang. vie Ponte di mono) ToL 3gMg7 

Riv e n di lot e autorizzato; 

FIRENZE: DìTTA F.llì ALTERIMI 
via Berecca, 146 - TeL 417871 


fi COMRRMO NKL PRKZZO 

bmtai bdbsiM MDIO TELWISORE 

g. Ilo KKRENDEU ANCOZAnU'nACEVOU VUGGUREIN 

coRcessiMam BETA beriimi. BETA coupé. BETA HPE 



irri^HiANCHi 


EMPOU: Vis Msslm. 81 
S.XROCE: Vis Fravis 


Tsl. 72J54 



Nsrd • TsL 80474 
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Domenica 23 novembre 1980 
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FIRENZE 


I programmi delle TV locali 


I i 


CANALI 48 

, ORE 10: Film • Il pelltgrinoi. 

11,30i Fanti Supar Maga • Car- 
, loonit 12: Il vangalo; 12,30: : 
Concarto dominicale; 13,00: I 
‘miatarl dallo spulo; 13,30: Film 
* Macista alla corte dello zar; 15: 
Manziger • Cartoons; 15,30: Film ' 
> Cronacha di poveri amanti; 17: 

- Talafllrh; 17,30: Marameo • Qui" 
al un pomeriggio per i ragazzi; 
19,30: Vetrina musicale; 19,45: 

Il mutlcuore; 20.00; Spazio Re* 
dulonale; 20,30: Speciale sport; 

21: La fattoria del prati ver¬ 
di; 22: Bella bellissima • moda 
.9 bellezza con Italo CIrn: 23,15: 
Libreria; 23,45; Andiamo al ci¬ 
nema; 24,00: Film - Lo corruzio¬ 
ne Imperversa: squadra spedala 
richiama Ispettore Brandon 

TILBFIRENZB / 

ORE 7,30: Ciao ciao • Cartoons; 
8,30; Candy Candy - Cartoons; 

9: Star trek * Telafllm; 10: Can- 
dy Candy • Cartoons: 10,30; Ciao, 
ciao - Cartoons; 11,30; Candy Can¬ 
dy • Cartoons: 12,00; Ciao ciao • 
Cartoons: 13; L'uomo Ragno - 
Cartoons; 13,30: Pomeriggio Itv • 

' alema con Marameo, Star trek. 
Ciao ciao, Candy Cendy, ason 
King, La famiglia Addams; 19,30; 
Star treck - Telefilm; 20,30: Fuo¬ 
rigioco a cura di Coggioll a San- 


COACORDf 


CHIE8INA UZZANESE (PT) 
TEI. (0B72) 4&<1l , . 

DIREZIONE: TRINCIAVELLI 


drclll; 21,30: Film • Alla donne 
d penso Io; 23,13: Gran Sera: 
0,15; Film • Oecameroticus 

" • RETE A 

ORE 13: Nanna a barbara • Ta< 
letilm; 13,50: Don Chiavacd; 14: 
Arlecchino • Incontri teatrali; 
14,20; I gioielli del VII conti¬ 
nente; 14,50: Mondo spettacolo; 
15,15: Film - Susanna ha dorml- 
. to qui; 16,35: Vivere II futuro; 
17,00:11 ragazzo Martino; 17,30: 

Piccedilly; 18; I ragazzi della' 
porta accanto; 18,25: Boy music; 
18,50: Nell’obbiettìvo di Luciano 
Salce; 19,40: Boney II Babbuino; 
20,40: Film • 4 tassisti, con Gi¬ 
no Bramieri; 22,20: Immortali - 
Telefilm; 23,30;. Film: La dome¬ 
nica della buona gente 

TOSCANA TV 

ORE 18; Film - Ho sognato II 
paradiso, con Vittorio Gassman; 
20: Dick Poyell Ttheatre; 20,30: 
Spoce Angefs; 21,30; Film • Il re 
del circo 

R.T.V. 38 . 

La sveglia de! ragazzi • ORE 7: 
Stin Cray; 7,25; GII antenati • 
Cartoons; 8,00; Gaìking • Car¬ 
toons; 8,30: Film • La polizia ò 
sconfitta; 10,15: Agente spedale 
- Telefilm; il,15: La pentola ru¬ 
brica di gastronomie; 12,20: ioe 


aereazlone, centralini 
elettronici, fantasma¬ 
goria di luci, fascino, 
novità, divertimento... 
è quanto ti offre il 

CONCORDE 

scoprirete un modo 
nuovo per DIVERTIRVI 


90 • Telefilm; 12,40: Anteprime 
. elnemc; 13,00:GaÌking - Cartoons; 
14,00: Agente spedate - Telefilm; 
15,00: NntBsIlendIa - Telefilm; 
,16; Disco Klm;;17: Gelking - 
Cartoons; 17,30: GII anfeneti • 
Cartoons; 18: Stio gray • Tele¬ 
film; 18,25: Agente spedale • Te¬ 
lefilm; 19,30: Gelking - Cartoons; 
20,40: Film • N^lo padre moit- 
signore; 22,20; Agente spedale • 
Tetetllm; 24; Film; 1,40: RTV 30 
no-stop - Programmi per tutta la 
notte. 

TELERECIONE TOSCANA 
ORE 12,'15:' Cartoni animati; 
12,45: Grand Prlx; 13,45; Tele¬ 
film; 14,45: Ippica - Corse di 
trotto In ' diretta dall'Ippodromo 
La Mulina; 18: Cartoni animati; 
18,30; Pianele cinema; 19.30: No¬ 
tiziario del Brivido Sportivo; 20: 
Il grande Click, con Catherine 
Spaak; 20,45: Film • It falso ge¬ 
nerale; 22,45: Telefilm; 23,45: 
Arte Toscana oggi; 24; Film 

VIDEO FIRENZE 

ORE 14.30; Film • Capitan De¬ 
monio; 16 Capitan Fanthom • Te¬ 
lefilm; 16,30: Stars on Ice; 17: 
Film - La pazienza ha un limita, 
!o no; 18,30; Film • Zanna Bian¬ 
ca e il cacciatore solitario; 20: 
Capitan Fanthom - Telefilm; 


20,30: Stars on tee; 21i Film ‘ 
Thilanghe II terrore della dna; . 
22,30: Prossimamente; 22,40: 
Film: Giorni d'amore sul .filo di 
una lama , ‘ 

TELE toscana uno * 

ORE 10: Anlmitad dassie - Car¬ 
toons; 12: Pop corn - musicale; 
13: Grizzly • Telefilm; 14: Ten¬ 
nis - Orantss-.FIeming; 15: L'av¬ 
ventura à i mllo mestiere: Arse¬ 
nio Lupin, Simon Templar, Sem¬ 
pre tré sempre Infallibili, Lou 
Grant, Hawai squadra cinque zero: 

19: Grizzly - Telefilm; 20; Il 
mondo di Shirley - Telefilm , 

TELE 37 

ore '10,30: L'Incredibile Hulk; 
11.30: Una parola di feda; 11,45: 
Incontri con Fioretta Mezzel; 12: 

Il clan di Mr. Chcele - Cartoons; 
13: Lavarne a Shirley - Telefilm; -, 
13,30: Ape Maga - Cartoons; 14: ' 

Olsc Joskty; 15: Il clan, di Mr. 
Wheele - Cirtooni; 15,30: Film 
. - Tramonto di un idolo; 17: Av¬ 
venimento agonistico; 18: Charlot¬ 
te • Cartoons; ,18,30; Il clan di 
Mr. Whella - C^artoons; 19: Whe- 
shtngton a porte chiuse; 20: Char¬ 
lotte - Cartoons; 20,30: Film - 
Non rompete I chiavistelli; 22: . 
Angle - Telefilm; 22,30: Film 
Prendi il sesso e fuggi - Telefilm 


Concessionaria 




pronta consegna 

di tutta la gamma 

PREZZI BLOCCATI 


Telefono 90.566 - EMPOU 


ADRIANO - ALDEBARAN 


PER I BUONGUSTAI DEL CINEMA 
UNA RICEnA... CHE FA RIDERE 





PIPPO EDWtCE 
f MANCO FLNECn PO/4L^.’^ 

ZUCCHERO, 

£ 

P£P£AONCiNO 

i W tHANF’ 

SI H VARfifiO 


paTr<;7-*. GAf?OiNt 




Cinema C APITQL 

il miglior film dell'anno (NEW YORK HMES1 


PETER SEllERS • SHRIEY MoclAS^g 

rnx>f:'iTidHALASH3f 

OURC 

ILGIÀRDINO 

; (iniieTHtW) 

F£TE?,S£15iS-Si-S»£YVoclFlv£ 
rinfindHVAaSy 
OTSElGASCr'JO 


COL'CaAS 

ro'AC > • rov^ r/c ^ 
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Zi'# SO HI un E II o 

UN'ECCEZIONALE DISCOTFXA 
S. Miniato Basso (Pisa) Tel. 0571 /43255 

Sabato ore 21 e Domenica ore 15 DISCOTECA 
Domenica ora 21,30 BALLO LISCIO con 

HENGHEL GUALDI 


al TEATRO TENDA 

L u 11 g .t r 11 u AI (J u Moto 
tei 6t>3 UP 

oggi ultimo spettacolo ore 1/ 
Il Gruppo tlclla Kotc.i 

in 

« L'azzurro 
non si misura 
con la mente » 

dai • Drammi linci - 
di A. Blok 

anortura cassa or.j 16 


TEATRO NiCCOLINI 

IL GRANTEATRO 

ANFITRIONE 

di Molière ■, 

Regia di Cario CecchI 
Scene e costumi- di Raimonda 
Caetanl. Musiche di Nicola Pio-. 
vani. Tutte le sere ore,20,45. 
Domenica 23 alla ore 16,30 e , 
alle 20.45. 

Informazioni e pravanditè: 

' Via Rteasoll, 5 - T. 213.282 
Agenzia Clobus, P.ita 5. Tri- 
nitfc 2-r, Tei. 214.992 


2“ SETTIMANA 
DI SUCCESSO 

EDISON 

La lezione più 
divertente dell’anno! 


ta*» fi-or- LCCU6A OS1f)*ÌUiO£ 

wtouc 

UGOTOGNAZ2I 
ROGER MOORE 
UNO VENTURA 
GENE WILDER». 


GRANDE 

SUCCESSO 


ARISTON 


QUI LO DICO E QUI LO NEGO: ODIO LE BIONDE 


ENRICO MONTESANO 
JÉANROCHEFORT 
> CORINHE CLERY 
, IVAN DESNY 

odio 

ìebionde 

• t ", i ’f ;fS<.o wi- L AiiC.atB 61 A*'i’ i*L'e» 

. .GIORGIO CAPITANI , 




Domenica 

DINO RISI 

EDOUARD MOLINARO 

. ,,-.«o--enYANFOeeES.G£l«'MLD»i' 




ODEON 


UN TRIANGOLO TUTTO DA RIDERE: LUI. LEI E... LA SCOPA 




ài GAMBRINUS 

Dopo « NELL'ANNO DEL SIGNORE » e «IN NOME DEL PAPA 
RE» ARRIVANO I BERSAGLIERI e... il papa non fu più re 

' futyio UiCISAnO -.««««.m nm 



ECCEZIONALE SUCCESSO 

al MANZONI 

IL PICCHIATELLO COLPISCE ANCORA 
L'America impazzisce ancora per JERRY LEWIS. Il 
suo nuovo film, appena uscito a New York, sfa 
entusiasmando il pubblico dai 5 agli 80 anni 


ce la farete a ridere 
per un ora e mezzo di seguito? 


ARRIVANO I BERSAGLI 


iM r«jR tavrra 11 

SbvAMNA RALU « OMBRETTA COLU e 1 

EfWOCOMèM _ 

co. VITTORiO MEZZOGKMNO a cw PEPO FRANCO 
retaaun: OMINU) OESIOCRI ecawc. 
r-«f!S —.. WèCTOWYI 



Successo ff/rSXCELSIOR 

■ Più. divertente di un « TOCCO DI CLASSE » 

Più : divertente di «VISITE A DOMICILIO» ' 

La coppia più sjnnpatica del mondò v 
in una scatenata commedia comica!!! 


I ì 



il nuovissiniofilm 
supercomiòocli 


Bentoniiito 

Picchìatellol 


I - 



KHSIKIRKIKpiim!!. 


««iilllilUIIEIIE 
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p#r» waaij J— EWn it—BWU 
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SCHERMI E RIBA LTE A 



CINEMA 


ARISTON . 

Piazza Ottaviani • TeL 287.833 

fAp. 15) 

Odio la blonda, diretto da Giorgio Capitani, 
in technicolor, con Enrico Montasano, Jean 
Rocheford, Corinna Clary. Ivan Oesny. 

(15,15, 17,15. 19, 20,45, 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MUVIES . 

Via del Bardi, 27 - Tel. 284.332 ' 

(Ap. 15.30) , 

Le tagrete aiparlenze di Luca a Fanny, in tech¬ 
nicolor, con Julia Parrin, Anni# Carol, Edal, 
Brigitte Van Mearhseghe. (VM 18) ' 

(Ult. Spati.: 22,45) - - 

CAPITOL 

; via del Castellàiil • Tel. 212.320 

Il miglior film dell'annol Un capolavoro di 
humor di gmzla, d'ironlll Oltre II-giardino, a 
colori, con Palar Sellari a Shirlay Mac Laìnt. 
(15,30, 18, 20.15. 22.45) 

CORSO - 

SUPER8EXY MOVIE8 N. £ 

Borgo degli Alblzl • Tel. 282.687. 

Blua eatiai, In tachnleolor. con Claudine Girai, 
Francólie Avzll. (VM 18) \ 

(15. 16,25, 18. 15,35, 21,10, 22,45).. 

EDISON 

Piazza della Repubblica,' 5 • Tel. 23.110 

(Ap. 15) 

Ugo Tognazzl, ‘ Rogar Moora, Gena Wllder, 
Lino. Ventura In: I aeduttori dalla domenica. In 
tachnicolòr, dirette da Dino Rial e Edoardo 
Mollnare. 

(15,30, 17,55, 20.20. 22.45) 

EXCEL8IOR 

Via Cerretani. 4 • Tel. 217.706 
(Ap. 15) 

Due lotto II divano, diretto da Ronald Neamen, 
in technicolor, con Walter Matthau a Olanda 
Jackson. 

: (15,30, 17,55, 20,20, 22,45) 

FULOOR 8UPERSEXV MOVIE8 
Via M. Plnlguerra - Tel. 270.117 
L’amanto Ingorda, In technicolor, con Carola 
Lydia, Tania Bulsstllar. Jacquai Mtrbauf. 
(VM 18) 

(15. 16,40, 18,15, 19,50, 21,10. 22.45) 

OAMBRINUS 

-Via Brunelleschl • Tel. 215.112 ». 

(Ap. 15) 

Arrivano 1 beraagliari, di Luigi Magni, In tech¬ 
nicolor, con Ugo Tognazzl, Giovanna Ralll, 
Ombratta Colli, -Plono Fianco. 

(15.10. 17.40. 20,10, 22,45) ■ 

MANZONI . 

'Via Martiri Tei. 388.808 ■ 

Ben ternato picchiatello. In technicolor, con 
Jerry Lewis. 

(15.05. 17, 18,55. 20.50, 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla - Tel. 663.611 

Fico d’Indta. dirette da Steno, In technicolor, 

con Renato Pozzetto. Gloria .Guida a Aldo 

Macclona. Per tuttti 

(15; 17,05, 19. 20,50, 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 215.954 

(Ap. 15.30) • • ' 

Palma d'oro al ■ Festiva! di Cannes 19801 
Kesamucha l'ombra del guerriero, . di Akira 
Kurosawa, fh technicolor. 

(15,45, 19, 22.15) 

ODEON 

Via dei Bassetti - Tel. 214.068 

(Ap. 15) ' 

Mia moglie 8 una - etrege, di Castellano a 
Pipote, In technicolor, con Renato Pozzetto, 
Eleonora Giorgi, Lia Tanti e Helmu» Bargtr. 
(15,10, 17,05, 18,40, 20,40. 22,45) 
PRINCIPE 

via Cavoiir, 184/r • TeL 675.891 
Un thrilling divertentissimo: Delitto a Forti 
Romana. Un film di Bruno Corbuecl, ttchnl- 
color, con Tomas Mlllan, Olimpia DI Nardo,' 
Narfna Monfagnanl. • 

(15,30, 17,20, 19.10, 20.45, 22.40) , 

Prezzo unico L. 3500 , 

8UPERCINEMA ( 

Via Cimatori - Tel. 272.474 , 

Un giallo tradlzlonalmtnfa appaaelonanfa cfia 
ha Konvolto jl monde! Cnalng, a Colori, con 
Al Padne, Karen Allan. Regia di William 

;( 1 5.15't 1 7, 1 9. 2flr.4s. ’$2.T5)’ ? 

'SVERDÌ ■' 

via Ghibellina 

Oggf, era 17 a era 21,30 In assoluti isriu- 
sfva per le Toscane, il nuovo grande concerto 
con Ornella Vaneni. La cassa dal teatro è 
aperta dalla 15 alla 21,30. 


ADRIANO 

Via Romagnosl - TeJ. 483.6OT 
Zncchaio mMa n p apaeinc l ne, di Sergio Mei^ 
tino In technicolor, con Pippo Frante. Edwige 
Fenech, Renato Potretto e •.f"” BanH. 

(15. 17. 18.50, 20,40. 22.45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca. 151 - Tel_ 11(1007 
Zic c fc e ri roMo • p epe r enc l ne, di Sergio Mar¬ 
tine, In tèchniceler. con Pippo Franco, Renato 
P e z z ett e . Edwloe F«n»ch e Lino Banfi. 

(15, 17. T8.30, 20,40, 22,45) 

APOLLO 

Via Nazionale - TeL 210.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, tonfortevote. 

elegante) 

Eccezionale - emozionantissimo thrilling mozze- 
flate: Sétur 3, a Colori, con Kirfc Douglas a 
la beflissfma Farah Faweett. Regia di Stanl^ 
Donen. 

(15,30, 17,30, 19.15, 20,45, 22,45) , 

CAVOUR 

Via Cavour - Tal 587.700 

(Ap. 15.30) • 

Leone d*Ofe ' alfa Mostra Intemazionale di 
Veitezia - Gnema '80: Una notte d*ialati 
(Gloria), df John Cassavetes. In technicolor, 
con Geni Revr'»n««« •'*— Adame. 

(15,45, 18, 20,15, 22,35) 

COLUMBIA , 

Via Pnenza - TeL 212.178 

(Ap. 15,30) 

Hard Cora rigorosamente vietato minori 18 
anni: In technicolor: Sep i rea ; 

Larry Daniel a Olga Pelar. 

EDEN 

Via della Fonderia • TeL 225,643 

(Ap. 15) 

Un film anrventuriai • spettacolare: PiH 
pee HI f 1 g eerr l er l dada F a i—f a 1, in tcdi- 
nlcoler. realltrato da Oscar Orafid, Jamaa 
Dsvis, Ronald King- Per tutti! 

(Ult. Spetta 22.30) 

FIAMMA - 

Via PacinotU • TeL 3a401 

(Ap, 15,30) 

Superdìvcrtentlssime: H pl sdeia di pteBS fan 
Marci, un film di George Lautnar. in techni¬ 
color, con Jean Paul Balmonde a Carla Roma¬ 
nelli. (Posto unico L. 2500). 

(i6, 18.15, 20.30, 22,40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • TeL S60.3lt 

(Ap. 15.30) . 

Spassose, dl vertanfi taehnicoler: Oggi spiab 
a sn lH s caidifRuniBw con JacJi Lemmon. Jason 

WDWrOB • . fWTIBe 

(Wt, smttj 22.40) 


con 


FLORA SALA 

; Piazza Dalmathi ». TeL 47Qilin 

(Ap. 15) ^ 

DI A. Lattuodaz La aMa, tn lu ci ml ci lor . «en 
Vina LM. Ole GoMmlth, Anltwiir Ptfliaa. 
(VM 18) 

nS, 18,50, 20,40, 22,45) . 

FLORA SALONE 
Piaoa Dalmazia • TeL 470.101 
(Ap. 15) _ 

Dìvertentìsdmo film di Micheli Lipm CMiaO 
tatti 1 iM, tic h iteitar, ewi 


08, 18,50. 20.40, 22.45) 

GOLDONI 

Via dei Serragli • Tei lOACT 
He talta aptrah, s cri tti, dirette a Intirprutate 
da Maurhdo N'chetti. In fechnicalor. 

(15, 17, 18,55, 20,50, 22.45) 


Via FtoremneU - Tri. i0i106 
Llmpiie aaiplaaa ■Nere, # Gaerga Useia. M 

tachnkelor, con Marh H ammil, Han la a i Ford. 
Carria Fisher. Par luttil 

ITALIA 

Via Nazionale - TeL 21LMI ' \ 

(Ap. era 10 enfili.) 

Lliaete aalplaai Hame, In tachnicelir, di 
Gaenta Lpeaa, can Marti Hamlll, Har rti a n 
Ford 1 Canti Fistiar. 

NAZIONALE 

Via Cimatori • TeL 210.17Q 
(Locala di daaaa par tamigtla) 

Proseguimento prima visioni. Il plh sansazte- 
naia a acenvolganta polialaace dall’annel N 


csmpp di cipolla, i Colori, con John Savags, 
James Woodi, Ronny Cox. 

(15, 18, 20,30. 22.45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - TeL 675,930 

(Ap, 15,30) » . . 

Palma d'oro al. Festival di Cannes 1980 e vinci- 
tore di < 4 Oscar '80 >: All that Jazz (Lo 
spettacolo comincia), diretto da Bob Fossa, 
con Roy Scheydar a Jtssica Langt, In techni¬ 
color. Per tuttil I ■ 

(Ult. Spett.; 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 362.067 
Marilyn Monroe, Jack Lemmon. Tony Curtlt 
nel divertente capolavoro di Billy Wllder: A 
qualcuno piace caldo, con George Reft, Pet. 
O'Brien, Joe R. Brown. Comico per tutti! 
(15,40, 18,10, 20,20, 22,30) 

VITTORIA 

Via Paganini • TeL 480.379 

Ho tatto tplaah, icritto diretto e Interpretato 
da Maurizio Nlchétti in technicolor. 

(15, 17, 19, 20,40, 22,40) , 

CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D'ESSAI 

Via Romana, 113 • Tel. 222.386 
L’ultimo nuovo film di Robert Altman. Friz¬ 
zante, divertente. Ironico: Una coppia perfetta. 
Colori, con Paul Dooley ■ a Marta Heflln. 
L. 1500 

(15. 16,50, 18,45, 20,40, 22,45) 

ALFIERI ATELIER 

Via deiruilvo • Tel. 282.137 
il manifesto surreale della generazione punk 
rock: Tha Rock Horror Pleture Show, di Jlm 
Sharman, con Tom Curry a Susan Safandon. 
Musiche di Richard O’Brien. (VM 14) • Rlid. 
Ingresso L. 2.500 (AGIS 1.500) ^ 

(15, 17, 19. 21, 23) - 

.UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana. 17 ■ Tel. 226.196 
Un bellissimo film di fantaKlenza: L’uomo 
venuto dall’impossibile, a Colori, con Malcom 
McDowell. Per tuttil - L. 1200 
(Ult. Spett.: 22,30) 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 Tel 215 634 
c Film Noir >: Chtnatown di R. Polaroid. 
(18,30, 20,30, 22,30) 


• ALBA 

Via P. Vezzani (Rifredl) - TeL 452^96 

(Ap, 15) 

Rocky 11 regia di 5. Stallone, colori con 5. 
Stallone, T. Shlre a B. Young. (Solo oggi). 
(Ult. Spett.: 22,30) i 

GIGLIO (Galluzzo) . 

Tel. 2(M.94.93 ; • 

(Ap. 16) 

E. Montesano, S. Kristel In Un amora In pri¬ 
ma classe. Colori, (Solo oggi). ' , ~ 

(Ult. Spett.: 22,45). 

LA NAVE 

Via Villamagna. Ili 

(Ore 15 e 17); Il cacciatora solitario di J. 
London, con R. Ely e R. Harmerstof. 

(Ore 20,30 e 22,30): File Story con A. De- 
lon • J.L. Trìntignant. (Solo oggi). 

U 900-700 

CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Bma (Bus 21 • 32). 

Oggi a domani: riposo, 

ARTIGIANELLI 
; Via Serragli, 104 - TeL 225.057 
(Ap. 15) 

1 2 Miporptadt guati piatti, dtvertenta techni¬ 
color con Bud ' Spencer a Tarancé Hill. (Solo 
oggi). ' , ■ ■ 

(Ult. sptn.t 22,40) 

ASTRO 

Piazza S. Slmone 

(Ap. 15, dalla 15 atta 19) Divertantlnlmoi 
Lo hrasha dal padrona. Colori, con E. Monta- 
sano. (Dalla 19,15 In poi) tn Engllslu 
Apocalypsa Now. Shows ah 7.15 10.30. 
ESPERIA 

éon Jóh Volghi; >Péya'-Dunaiw. 

(14,30, 16,30, 18.30) 

FARO 

Via P. Paolettl, 38 • TeL. 469.177 

' Nuove programma ' 

FLORIDA 

Via Pisana. 109/r . TeL TOaiSO 

(Ap. 15> 

Una produziena Walt Dltnayi Tuli» aasMda 
un vanatdl, dlvartantlsslme taehhlcolor, con 
Barhra Harris a Jodta Fostar. Par lutti! . 

(Ult. Spett.: 22,45) 

ROMITO 

Via del Romito 

(Ap. 15) 

Diretto da Robert Wlse* . Etra Irak. Colprt, 
con William Shatnar. Par tuttil (Solo òggi). 
(Ult. Spett.: 22,40) . 

NUOVO (Galluzzo) 

Via 8 Francesco d’Asslsl • TeL 30.450 

(Ap. 15) ' 

Sono f o t o g e n ie» con Renato Pozzette, Edwige 
Fanech. Aldo Maeelona. (VM 14) 

(Ult Spett.: 22.40) 

. S.M.S.-S. QUIRICO . 

Via Pl.sana. 576 TeL 701.035 

(Ap. 15) 

Cafb E zprara . con Nfno Manfredi 

CASTELLO 

Via R Giuliani, 374 - TeL 48L480 

(Ap. 15.30) 

Sopartetò, di Brande Giordani e Emilio Raval. 
Ingresse U 1.000 • (Wt.. Spattj 22,30) ~ 

8. ANDREA ' 

Via S. Andrea a Rov«zano - TeL 690.413 
(Ora 15, spettacolo pomeridiane): Murice 
- eiaailio di Walt J>isnay. 

(Ora 20.45): DeM vW al fase di R. Larira, 
con B. Kaaten e Z- Mestai (1972). Solo eggi! 
Ingrasso L. 1.500-1.200 


COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL rOPOLÓ ORAMIHA 

Piazza della Repubblica - TeL 640.083 

(Spett. ora 17 a 21) 

Divartafitisainie fHml II tape e PòptaMa^ Co¬ 
lorì. Per tuttil (Sole aggi)- < 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Rapisardi (Sesto norentlno) 

Te: «22a3 ipus 

Il buie altra la tclanaa: Tatrraa dalle a pat i e 
pie f ead» (USA *79) di P. Kanfman. «en D. 
Sutharland. 

(15.30. 18, 30.15, 22,90) 

Demani: I g a erri e ri dalln nelMb 
C.R.C. ANTELLA 
Via Policiano. SS • Tri. 640307 
(Spett. era 21,30 o 16,30) 

A. 007 roaara delta pMota rete di Guy Ha- 
mgton. con Rogar Moera. Par tuttil Solo oggìl 
MANZONI (^ncHocI) 

IhazSB Ihava, 8 . 

(Ap. 15,30) 

so Mentagnani. O. Kelatae. L. Salca. (VM 14) 

(15,30. 17.15, 18, 20,4$. 22,45) ^ 

MICHEUUÌGA.O 

(San Caaelano Val di Fesa) - 

(Ap. 1540) - 

Eoc^onala suecaaau a aelar t. le atarie, G 

(Ore 21)': Eoctadeeala sueeaaso; le tfariB, di 

Atbarte Lattueda. con Vlrn'a Lisi • le risele- 

rione CKo GoMsmlth. (VM 14) 


TEATRI 


TEATRO COMUNALI 

Corso Italia, W • TBL 

CONCERTI 1980/81 


risa are 18t 
dirette de LOVfco 


VON MATACIC VMii 
Nine ' Balline. Musiche di Osatfieve n . 

Orchajtia del Maggìe Muakela Flerantlno, 
(Abbonaroanto D) 

TEATRO DELLA FERGOUt 
Via della Perenla 
Ora 18,15 (ultima radia) 

• Il Slriaam IUh*-nat », di Fmrdage ad 
daia. eoe'Mita Vaueued, ftaade Grarale. 

Oelnfe PeueepiHnl. Al. in Sparii, Uge 

GMMle, Menica feeerica Bcaee e ceetemi di 
Teni- ReaseiL Regie di. Glewppe Vanateod. 

TEATRO COLONNA 

Via CMampaolo Otstad ' 

Lungarno forrao cl • Tri. 88.10JN 
Bua; 3 - a - 23 - 31 - 32 • 33 
Strap l taae SM ccssea , . GMeo Marine e Tina 

Vlnd praaant g no : a La pare pepplea dalle 
pippa e, con None BarMari, Una IlevM. 
PranetezienI al 88.10.550 


Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato ore 21,30l 
domenica a fesfivi ore 16,30 a 21,30). 

TEATRO AMICIZIA : ; \ 

Via II Prato Tel 218820 
Venerdì e tabslo alle ore 21,30, Domenica a 
Fallivi alla or# 17 a 21,30; La Compagnia da 
Teatro Fiorentino, diretta de Wanda Paiquinl 
presenta: « Chi disse donna... disse dtnnol », 

3 etti comicissimi di Igino Caggese. 

5. mese di successoli!- Ultime repliche.' . 

TEATRO ORIÙOLO - ' 

Via Oriuolo 31 Tei 210,535 
Ore 16,30, la Compagnia di prosa « Città di 
Firenze » Cooperelwa Oruoio presenta: « Fra 
la disturne e I canti l'beco sudicio», di A. 
Rosler.. Regìa di C. Cirri, scene e costumi 
di G.C. Mancini. . ' ■ . - 

TEATRO RONDO’ DI BACCO 
Piazza Pitti Tel. 210 595 
Teatro Regionale Toscano Comune di Firenze 
Stagione Teatrale 1980/'81 
Oggi ore 21.15 II Centro di RIeeret per II 
Teatro di Milano presenta; « I cavalieri », 
•dattemenlo scenico' di Aristofane, regie di 
Merlo Gonzales. • . 

ATELIER THEATRAL 

Piazza Ognissanti 

Oggi ore 21,15. L’Atelier Theatral diretto da 
F. Tauzer presenta: « Pompa eltimera » (1. 

^parte) - regie di Urbano Sabatellì. dall'opera di 
J, Genet. (Information! -t prenotazioni presso 
Il Teatro Rondò dì Bacco (Piazza Pitti Tel. 
210595). Riduzioni pèr studenti a membri 
dell’lstiluto Francese. 

TEATRO APOLLO 

Via Nazionale 41/r 

Prossima apertura con la dlvartentlsslms a 
scatenata Commedia musicale: « Celestina'gatta- 
gattina a, con Antonella StenI, Gianni Musy, 
Marina Martoglla, Franco Cremonlni, C. Gatto, 
C. Porfalurl. S. Grandi, L. Angelomè, T. 
D'Errlco, A. Rossi, G. Argiltl, M. Belglovans, 
S. Piacentini, G Imbriani, i ragazzi Jl Studio 1. 
Tasti di D. Verde. B. Broccoli, G. Verde. 
Musica di N: Liengnerottl. Regia di Daniela 

CENTRO HUMOR SIDE 

(Via V Emanuele. 303) Tel. 480.261 
Ore 21,30 La Compagnia « Teatro di Nella • 
presenta ALFREDO COHEN in; « Una donna », 
di e con Alfredo Cohen. e Antonella Plnto. 

MUSICU8 CONCENTUS 

(Sala Vanni 1 Carmine 
Lunedi 24 novembre, ore 21,15. Concerto del 
ciclo c I linguaggio della musica contempo¬ 
ranea ». Clavicembalo: Marlollna De. Robertis, 
Trio DI Como. Musiche di Benvenuti, Pennisl, 
Sclarrinò, Maggi, Llgetl, Broun, Donatonl. 

TEATRO TÈNDA 

(Lungarno Aldo Moro - Tel. 663132) ' 

ULTIMA REPLICA» Il Gruppo della Rocca 
In: ■ L'araurro non si misura con la menta », 
da] c Drammi • Urie! » di A. Blok, regia di 
^ MerciHe Bartoll. scena e costumi di EmanUeló: 
LuzzatI, musiche di - Franco Pleranti. Apertu¬ 
ra cassa; ore 16. 

ARCI LE BAGNESE • 

(CENTRO DELL'ARTE VITO FRAZZI). 
In collaborazione con II Conservaforlò di' Mu¬ 
sica Luigi Cherubini di Firenze. Concerto de! 
Violinista Carlo Lorenzinl e del pianista'Alessio 
Marettl. Domenica 23 Novembre 1980 ora 11. 
Scuola ■ Elementare « P. Calamandrei » Via Ci- 
seri Le Bagnese - Scandicc! (Linea 27). '. 

CENTRO ■ LA RADICE» 

Giovedì 27, ora 21,30, presso Auditorium II 
Poggetto (Via M. Mercati, 24/b) Concerto 
di musica Irlandese con Andy Irvine, Antonie 
' Bretchi, Jhonny Me Carthy, Austin Brahony. 
•Bigliem Interi L. 3.500, ridotti L. 3.000. 
Venerdì 28, ora 21,30, presso Cesa dalla Cul¬ 
tura (Via Forlanlnl, 164) Festa a balle popo¬ 
lare con II Gruppo di Andy Irvine. Blgnette 
unico L. 2.000. ■ 

TEATRO METASTASIO 
Via Caroli Tel 0S74'33O47 Prato 
Ora-16.30, U Plaofo Teatro di Milane, praej 
e La vita è sogno », di Padre Gatderon da la 
Barca, Ttgla di Enrico O’Àmato, Kena a co¬ 
stumi di Lorenzo Chiglia. Musicha di Fio¬ 
renzo Carpi. 

^ Da ^martadl .,25^novembre;-a ibmenica 30 Ite- 
^vvfnbra:vLn'italco dahéè d^pany, formata 
-.^otfie-^’.di» Wiavo di Marta 

j-Grahém '» danguo .vlea,*l^ Imllerine a coreo¬ 
grafo Juan Antonie, da un gruppo di artisti 
di acctzlonala llvallo e prodigioso affiata- 
, manto. 

TEATRO NICCOLINI 

(Già Teatro del Cocomero) 

* 'Via Ricasoll, 5 - Tel 313383’* 

; Le Compagnia II Grantaatro presentai « Anfl- 
trieM » di Molière, regia di Certo Cacchi, scane 
è costumi di Ralmónda GaatanI, musiche « 
Nicola Piovani. . 

Oro 18.30; abbonamenti turno’ F e .pubblleo 
netmale. Ora -20,45r abbonamenti tunie 5 o 
pubbtice normrie. Domani: ripose. , . 
TEATRO' VERDI 
Via Ghibeilina Tel 296242 
Oggi, ora 17 t ora 21,30 In assoluta ascio- 
slva per la Toscana, il nuovo grande ceneerte 
con: c Omelia Vaiioiit s. La cassa del teatro 
è aparta dalle 15 alle 21.30. . 

D’Ansa. Prezzi popolar» 


DANCING 


DANCING POGGETTO 

VU Mercati.-24/b Bus 1 .8-30 
Ora 15,15: Discoteca, consumariona gratutta. 
Ora 21,30: Ballo liscio con L*Orcfacstm 

SCUOLA DI BALLO ^LISCIO 
Cesa del Popolo Orasslnà , 

PlaHa Umberto. ’l' Tel 640.063 -Bùs Si 
Tutti I VENERDÌ' ora 21.30 Scuola di belle 
lisde. La iscririoni s! ricevono airinlrio dallo 
lezioni. . 

SALONE RINASCITA 

(Via Lfatteotti) Sesto Fiorentino bus 38 
Tutta le domtnkha e tastivi era 15t Diaeetoa. 
DANCING UNO PIU* 

Campi Bìsenzio - TeL 893.729 
Scuòla df Ballo sHIe Intemazionale - a llsel» 
per tutti. Lunedi e mercoladl Adulti dalle 
21 alle 23. Bambini dalle 18 alle 19,30. Dir. 
Maestre Barbiere M. della Assodarione Nsri^ 
naia Maestri d! Bailo. Sabato a demcnleu 
Ballo Liseie. 

CASA DEL POPOLO 
DI CA8ELLINA • (Soondioci) 

Plaxza DI Vittorio (bus 26/b 27/bì . 

Fasta dal Giovanili Stasera om 21: 

Rock con Lbard Coevaestiee. - 


OLASS GLOBE 

Vìa Verdi (Camot Bìsenzio) 

Oucsta asm era 21.30: Balle llado. In 
pagnia di Adriano. Suona II compiaaae «I 
Jolly a. Scuola di Ballo liscio, tutti I me ice - 
ladl ora 21.30-23,30. adultL Tutti I lunedi, 
era 17,30. bambInL Lo lezioni saranne tan u te 
dairistnittora ballerino narionsic campione Fio- 
rantine;. Fox tret 1979 Fossi GlovaanL dal 
Oan Fesri Astaira della FBMI. 

C.R.C. ANTELLA 

Via Pullciano. 53/r - TeL 640307 - Bus 33 
(Ampio parcheggio) 

Ora 1540; D ljt e w ra lc . Ora 21.30; Balle »> 


n 

DANCING IL GATTOPARDO 
(ItoBle Hall Dauidng Discoteca) 
Castelfiorentlno 

Ora 16-2140. In padaia. prasogea II so rea tee 
dal eomplaase attrazione: Tofapfeona. Music 
dance in DISCOTECA con I formidabili M & M. 
AL PIANO BAR. Sempra aedamatisrimi 
a Mr. Fieraini 


PRATO 


FOLITBAMAi PeiTriette auperpH) 
Grusing 

ItaKtto a porta r om a na ' 
CBNTRAL8: non pervenute 
la lecandiam 


EMPOLI 


CIW BMA IMICOF: Capricom ena 
FERIA: Arrivane i bersaglieri 
lAUdk Ban temale ptochìatelle 




• aura gtlto SPI ( Ì b cI b M por 
In ItallB) FIRENZE - Via 
n. t • TBtofonlr IN.171 • X11 j4M 
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NAPOLI 


Domenica 23 novembre 1980 


Continua con successo la campagna del PCI sulle PP.SS. < Nelle tasche solo 900 lire 


E" accaduto in un suolettificio 


I 

Con 20 mila miliardi, nel casi^tto 
resta fermo il «piano-traspórti» 

I ritardi del governo ribaditi nel corso del convegno sulla Materfer alla Soler col compagno Lu¬ 
cio Libertini • Chiesto lo sviluppo a Napoli e nel Sud di un «polo» delPindiistria del trasporto 


Ci sorto oltre 20 vitla mi¬ 
liardi già stanziati per com¬ 
messe e investimenti nel set¬ 
tore dei trasporti che giac¬ 
ciono inutilizzati da due anni 
e più. E, intanto, le aziende 
stanno per esaurire gli ordi¬ 
nativi e rischiano la paralisi 
produttiva. 

' E' il dato allarmante emer¬ 
so ieri mattina nel corso del 
convegno sullo sviluppo del¬ 
l’industria del Materferro or¬ 
ganizzato dalle cellule comu¬ 
niste della Sofer e dell’Ital- 
trafo a Pozzuoli, in vista del¬ 
la conferenza nazionale di 
Genova del PCI sulle parte¬ 
cipazioni statali. Un’assem¬ 
blea tesa che ha visto la par¬ 
tecipazione dei vertici diret¬ 
tivi dei due importanti 
stabilimenti napoletani che 
producono nel comparto in 
questione: la Sofer (specializ¬ 
zata nella realizzazione di 
materiale rotabile e parti 
meccaniche) VItaltrafo (per 
motori e attrezzature elettri¬ 
che). > 

Nella mattinata di venerdì 
una delegazione del PCI, gui¬ 
data 'dal compagno Nando 
Morra, della segreteria regio¬ 
nale del partito si era in¬ 


contrata col consiglio di 
fabbrica e la direzione azien¬ 
dale della Sofer. Quei 20 mila 
miliardi costituiscono la pro¬ 
va che non è possibile pro¬ 
grammare. 

E quel positivo sforzo di 
programmazione che risale 
agli anni attorno al ‘78. lo si 
deve soprattutto al contribu¬ 
to fattivo profuso dai comu¬ 
nisti. Un impegno poi vanifi¬ 
cato, purtroppo, dall’incredi¬ 
bile e colpevole sciatteria dei 
governi a direzione democri¬ 
stiana che sono seguiti e che 
hanno permesso che quei 
soldi marcissero in un cas¬ 
setto erosi dall’inflazione al 
22 per cento. 

Il compagno Lucio Liberti¬ 
ni responsabile del settore 
trasporto della direzione del 
PCI. intervenuto ieri a con¬ 
cludere il convegno ha ricor¬ 
dato l’assurdo spreco. Liber¬ 
tini che proprio due anni fa 
presiedeva la commissione 
trasporti della camera ha c- 
lencato punto per punto quel 
piano che cominciava ad 
affrontare in un ottica di 
cambiamento i nodi del set¬ 
tore: dal riordino e dalla de¬ 
finizione delle commesse del¬ 


le ferrovie dello stato per il 
Materferro. al rinnovo e po¬ 
tenziamento del parco mac¬ 
chine e del materiale rotabi¬ 
le, all’istituzione tra il '77 e il 
’78) del « Fondo naziona¬ 
le-trasporti » (in particolaie 
per t mezzi su gomma) che 
doveva rilanciare, innanzitut¬ 
to, le commesse da parte 
degli enti locali. 

Invece tutto è rimasto 
fermo. E intanto la crisi in¬ 
calza e rende le soluzioni più 
difficili. S’impone l'urgenza 
ài investire e ammodernare 
soprattutto in quei < settori 
che nei prossimi anni — si 
prevede — tireranno la lo¬ 
comotiva della nostra eco¬ 
nomia. I trasporti sono uno 
di questi. E in questo com¬ 
parto le aziende a partecipa¬ 
zione statale occupano un 
ruolo preminente. 

« Ecco allora — ha spiegato 
Libertini — il senso della 
nostra iniziativa sul rilancio 
delle partecipazioni statali 
che terremo a Genova st 
tratta di risanare il deficit 
enorme che l'industria pub¬ 
blica ha accumulato in questi 
anni, ma non per continuare 
sulla strada degli sprechi fi¬ 


nora perpetrati. Perciò i co- 
munisti invitano tutti i lavo¬ 
ratori a discutere e indicare 
in quale < direzione occorre 
muoversi ». 

Alcune di queste indicazio¬ 
ni, di queste proposte erano 
appunto contenute nella rela¬ 
zione introduttiva svolta aal 
compagno Alfredo Erpete 
della cellula PCI delVItaltra- 
fo. A Napoli e nel Mezzo¬ 
giorno nel campo dei trasporti 
esiste una preesistenza pro¬ 
duttiva di grande rilievo e 
qualificazione. Oltre alla So¬ 
fer e all’Italtrafo nell’area 
partenopea si concentrano 
fabbriche come le officine di 
riparazioni ferroviarie AVIS 
di Castellammare e Fiore, co¬ 
me la CMI. Ci sono in sostan¬ 
za i segmenti di un autentico 
« polo » dei trasporti nel Mez¬ 
zogiorno. che andrebbe po¬ 
tenziato e sviluppato. 

I comunisti propongono, i- 
noltre un raggruppamento e 
un maggior coordinamento di 
tutte le aziende del settore, 
andando allo scioglimento 
dell’attuale EFIM e all’accor- 
pamento delle varie unità 
produttive (pur nel rispetto 
delle singole autonomìe, e 


scelte manageriali^ all’interno 
dell’IRI. 

Net vivace dibuitito sono 
intervenuti alti e al direttore 
della Sofer, Alfano, i com¬ 
pagni Testa dell’AVIS. Aliot¬ 
ta dell’Italtrafo, Esposito del¬ 
la Sofer. il compagno Franco 
Cammino segretario della cel¬ 
lula qomunista della Sofer. 
che ha sottolineato i proble¬ 
mi connessi alla salute e a- 
l'organizzazione del lavoro in 
fabbrica. Il sindaco de Genti¬ 
le ha portato i saluti della 
città. '» 

« Parlare dei trasporti co¬ 
me settore trainante — ha ri¬ 
badito Libertini — non signi¬ 
fica ■ chiedere solo qualche 
pullman in più. Vuol dire in¬ 
vece pensare ai glandi si.'^le- 
mi integrati di tiaspono che 
presuppongono capacità di 
pianificazione terrl'oruile, 
produttiva e tecnologica di 
altissima qualità. Per questo 
livello di committenza deb¬ 
biamo attrezzare la nostra 
industria nei prossimi anni. 
Uno sforzo in cui 'l’apparato 
produttivo pubblico ho da 
giocare una partita decisiva ». 

Procolo Mirabella 


i ^0 

Morte misteriosa e triste Cede il tetto del capannone 
di un giovane, somalo Muore un metalmeccanico 
in una baracca del porto dopo un volo di sei metri 

Forse per denutrizione ■ Aveva difficoltà a trovare La copertura era di materiale «eternit» non parti¬ 
mi imbarco - Ordinata Tautopsia dalla magistratura colarmente resistente • Vana corsa all’ospedale 


Lo hanno trovato con la 
schiena appoggiata a una 
baracca del porto. Sembrava 
che dormisse, il maresciallo 
che guidava la ronda, che la 
notte controlla il porto, si è 
avvicinato e lo ha scosso un 
po’, per svegliarlo. Ma 11 
« barbone » era mòrto. Juruf 
Omar Jaqub, un marittimo 
somalo di trent’anni, è mor¬ 
to così, con la schiena ap¬ 
poggiata alla misera baracca 
dentro la quale aveva dor 
mito. 

Nella baracca nei pressi 
deU’lmmacolatella Vecchi.n. 
poche misere cose: un mate¬ 
rasso per terra, in un ango¬ 
lo. e due giacche sdrucite, 
appese su un filo che attra¬ 
versava da parte a parte la 
costru7,lone. Sono ancora mi¬ 
steriose le cause delia sua 
morte. Il corpo non presenta 
alcuna traccia di violenza. 

Suicidio? Gli inquirenti 
Lsul posto si è recato il so¬ 
stituto procuratore Martu- 
sciello) non escludono questa 
ipotesi, così come non esclu¬ 
dono l’altra altrettanto inac¬ 
cettabile e crudele, che il gio¬ 
vane somalo sia morto d’ine¬ 
dia. Accanto a lui. infatti, 
poco distante dal suo. corpo. 


5 poliziotti, hanno trovato al¬ 
cune confezioni di cibo del 
tipo delle vecchie gallette, 
che si danno in dotazione ai 
marinai in caso di naufragio. 
Nelle sue ‘asche. oltre al 
oassaporto ‘ rilasciato nel '77. 
solo novecentoventi lire. 

Ieri sera Juruf Omar ave 
va appuntamento con un suo 
connazionale. Jama Abdiliahi 
Adan. che , lo aspettava in 
via Loggia dei Pisani, alla 
trattoria di Giuseppe Di Ma- 
.scia Era una piccola tratto¬ 
ria dove qualche volta Juruf 
Omar andava a mangiare. 
Spesso, quando non aveva 
soldi, la.sciava in* pegno i 
suoi documenti 

Ieri sera però, non è an¬ 
dato all’appuntamento con il 
il suo amico Questi, inter¬ 
rogato dalla polizia, ha detto 
che. • negli ultit%i tempi. *1 
suo connazionale era molto 
depres-so. Diceva semp'"e tiiù 
frequentemente, che lui era 
un buon marinaio, ma non 
riusciva a trovale nessun 
imbarco. 

Ora solo la perizia .necro¬ 
scopica (che farà il dotcor 
D’Ancora al I Policlinicol 
potrà stabilire oliali sono le 
cause della morte 


Si è sfondato il tetto del 
capannone dove stava ‘ lavo 
rande. E’ caduto da un’altez¬ 
za di sei metri, fracassandosi 
la testa. (Quando è arrivato 
al Nuovo Loreto, dove lo han¬ 
no trasportato urgentemente, 
era già morto. 

Deodato Bimbo, 36 anni, 
sposato con figli, lavorava in 
via Nazionale delle Pus-Ile, in 
un suo lettiflcio di proprietà 
di Renzo Ferri. ,, 

AH’interno della piccola fab 
brica, c’é un capannone, il 
cui tetto è rivestito di mate¬ 
riale « eternit ». un tipo di 
copertura non particolarmen¬ 
te resistente. 

’ Deodato B'mbo ci sale so¬ 
pra, fa appena pochi passi e, 
sotto gli occhi atterriti dei 
compaeni di lavoro, crolla al 
rintemo del capannone: il 
tetto non aveva retto al suo 
p^so Soccorso immediatamen¬ 
te dai compagni di lavoro, è 
stato portato al Nuovo Loreto. 

Le sue condizioni, però, era¬ 
no troppo gravi, ed è arrivato 
all’ospedale quando era già, 
morto. Sul posto sono arri- - 
vati i car5>binipri della com- 
o-ien^a di f'.acnria. guidati dal 
capitano Centore. 


Domani 
riunione 
delle zone 
con Napolitano 

I 

Domani alle ore 9,30 pres¬ 
so il gruppo regionale riu¬ 
nione dei responsabili > di 
zona di tutta la regione 
Campania con il compagno 
Napolitano membro della 
segreteria ' nazionale del 
PCI. 


CELEBRATO ' 
L’ANNIVERSARIO 
DELLA BATTAGLIA 
DI CULQUALBER 

" Ieri, nella caserma Salvo 
D’Acquisto, sede del coman¬ 
do della legione. 1 carabinieri 
hanno celebrato l’anniver.sa- 
rio della battaglia di Culqual- 
ber alla presenza del gene¬ 
rale Lorenzoni. 


I - - 

«Nella nostra regione c’è già un’area 
della siderurgia: occorre potenziarla^ 


la parofa ailettoriM 


5 ? ’ 


E' Tidea-forza ribadita a Torre Annunziata dai compagni delle acciaierie riuniti in assemblea —.«Solo 
così, ha detto Vignola nelle conclusioni, potremo rispondere alla crisi delle singole aziende del ' settore » 


E’ possibile individuare 
un’area della siderurgia na¬ 
poletana e campana attorno 
alla quale far perno per il 
rilancio e lo sviluppo del set¬ 
tore e dell’intero apparato 
produttivo della Regione. 

L'altra sera a Torre An¬ 
nunziata i comunisti hanno 
discusso a lungo sulle diffi¬ 
coltà e sulle grandi poten¬ 
zialità che questo comparto 
possiede oggi in (Campania. 
Un confronto spassionato, 
che è servito per aggiungere 
im altro importante tassello 
al complesso «ragionamento» 
sulle partecipazioni statali 
che verrà affrontato nella 
grande conferenza nazionale 
di Genova dei prind di di¬ 
cembre. 

Ma « la giornata torrese 
dei comunisti », ' come l’ha 
definita nelle conclusioni il 
compagno on. Giuseppe Vi¬ 


gnola, - era cominciata già 
nella mattinata di -venerdì. 

Una delegazione formata, 
oltre che da Vignola. dai 
compagni Costantino Porini- 
ca, della segreteria provincia¬ 
le. e Nando Morra della se¬ 
greteria regionale del PCI, 
si era infatti incontrata pri¬ 
ma con il consiglio di fab¬ 
brica e poi con la direzione 
della Deriver, che insieme 
alla Dalmine e alla Amo - 
Pinsider costituisce il nucleo 
dell ’ apparato siderurgico e 
della stessa industria della 
cittadina vesuviana. 

Ed è stato proprio Vignola 
in serata a tirare le fila di 
un discorso che dovrà poi 
approfondirsi e tradursi nel¬ 
la battaglia e neiriniziativa 
politica concreta dei lavora¬ 
tori nei prossimi mesi. 

«Solo se ci muoviamo al¬ 
l’interno di questa visione 


di un’area coordinata della 
siderurgia — ha sottolineato 
Vignola — potremo sperare 
di vincere la nostra lotta 
per la difesa e 11 potenzia¬ 
mento delle singole aziende ». 

La presenza delia ' mano 
pubblica in questo comparto 
(come del resto in tutta l’in¬ 
dustria campana) è schiac¬ 
ciante. Le Partecipazioni sta¬ 
tali controllano tutto il po¬ 
tenziale siderurgico della re¬ 
gione, dall’Italsider alle fab¬ 
briche di Torre Annunziata, 
alla Pmi-Mecfond, alla Tecno- 
cogne di Scafati e di Avel¬ 
lino. 

Nelle due relazioni intro¬ 
duttive i emnpagni Domenico 
Quartuccio della Deriver e 
Michele Perfetto della Dal- 
mìne hanno illusUnato gli 
elementi di crisi e le possi- 
bilità di sviluppo delle due 
aziende. Alla Deriver occorre 


incalzare la direzione all’at- 
tuazione del plano di ristrut¬ 
turazione finalizzato a quali¬ 
ficare sempre più la fab¬ 
brica nel campo delle lavo¬ 
razioni dell’acciaio ad aito 
contenuto^ tecnologico. Am¬ 
modernamento e riqualifica¬ 
zione chiedono anche i lavo¬ 
ratori della Dalmine. 

Ci si muove — anche que¬ 
sto non va mai dimenti¬ 
cato — in un quadro con¬ 
traddittorio. Dalla direzione 
della Deriver vengono 'assi¬ 
curazioni che il piano di 
ristrutturarione precede (tra 
un mese dovrebbe entrare in 
funzione l'impianto di disin- 
quinathento delle acque aci¬ 
dule; nella primavera dell’Sl 
sarebbe ultimato rammoder- 
namento di due comparti per 
la lavorazione dei tubi; nel- 
r82 quello per i trattamenti 
termici dei profilati). 


Ma, intanto, si ha notizia 
che la Redaelli (un’azienda 
privata del Nord) ha presen¬ 
tato un piano di ristruttura¬ 
zione che farebbe di questa 
fabbrica un inutile doppione 
dello stabilimento torrese. 
«Ecco perché — ha osser¬ 
vato Vignola — non bisogna 
mai smarrire il disegno com¬ 
plessivo in cui ci muoviamo.- 
Ecco perché i comunisti si 
battono per ì] controllo e la , 
programma'zione di questa 
grande^ leva • pubblica' della. 
nostra economia rappresen¬ 
tata dall’enorme complesso 
delle partecipazioni statali, 
r Se riusciremo a vinceré su 
questo terreno decisivo avre¬ 
mo assicurato un punto 
essenziale alla stessa lotta 
per Io sviluppo della nostra 
democrazia ». 

p. m. 
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Ribadite posizioni già note nel corso della presentazione del «rapporto Svimez» 

, .1 ^ 

Tre ministri impegnati a prolungare l'agonia della Cassa 


Tre ministri (Capria. Com¬ 
pagna e Scotti), amministra¬ 
tori, imprenditori, economi¬ 
sti, rappresentanti di forze 
politiche diverse si sono 
«mobilitati» ieri per parte¬ 
cipare alla presentazione del 
«Rapporto Svimez 1980 sul¬ 
l’economia del Mezzogior¬ 
no». L’occasione era da non 
perdere per due ordini di 
motivi e per questo la sala 
delle assemblee deH’Isvelmer 
cosi affollata non ha in fon¬ 
do sorpreso nessuno. , 
Innanzitutto veniva pre¬ 
sentato un rapporto che più 
di quelli precedenti era at¬ 
teso perché viene alla fine 
di un anno tempestoso, di cri¬ 
si, ma con alcime anomalìe 
sia in positivo che in ne¬ 
gativo sulle quali è più che 
mai necessaria una attenta 
riflessione. E poi perché so¬ 
no alle porte scadenze im¬ 
portanti come quella della 
legge su^ interventi straor¬ 
dinari per cui alla fine del¬ 
l'anno dovrebbe cessare di 
esistere la Cassa per il Mez¬ 
zogiorno. cosi come quella 


sulla ristrutturazione e ricon¬ 
versione dell’apparato pro¬ 
duttivo. 

Con questa posta in gioco 
è evidente che fin dall’inizio 
non si è trattato quindi di 
una formale passerella dt 
InterventL Hanno comincia¬ 
to subito il vicesindaco di 
NapoU. Giulio .Di Donato, 
cui è toccato il compito di 
portare il saluto della città 
a nome del compagno Va- 
lenri, ammalato, ed il mi¬ 
nistro Compagna. Uno scam¬ 
bio di battute rapide e in- 
comprensibili alla maggio¬ 
ranza dei presentL avvenute 
fuori tiro del microfono, che 
non hanno fatto altro che 
accentuare la curiosità. 

La parola è poi passata al 
professor Saraceno che ha 
illustrato — come già aveva 
fatto tm mese fa a Roma 
— i contenuti del «Rappor¬ 
to ’80». Da esso esce fuori 
un Mezzogiorno in crisi ma 
che in definitiva « regge », in 
cui rindustrializzazìone ha 
fatto passi in avantL anche 
se c'è il dato nuovo di un 


suo sviluppo a macchia di 
leopardo con zone «avanza¬ 
te » e zone « arretrate » 
spesso all’interno delle stes¬ 
se aice regionalL 
. Una visione J rassicurante, 
confortata da una dovila di 
dati, che se letti in modo 
appena differente non rasai- 
curano più nessimo. La qua¬ 
lità dello sviluppo, industria¬ 
le meridionale è segnata dal¬ 
la crisi delle grandi in¬ 
dustrie e dall’estrema debo¬ 
lezza del restante; la diver¬ 
sificazione a « macchia - di 
leopardo» condanna le aree 
arretrate ma non offre pro¬ 
spettive a quelle sviluppate. 

Tutto questo, o comunque 
tutti i problemi sollevati dal 
« rapporto» non si risolvono 
comunque con la difesa ad 
oltranza degli interventi 
straordinari ed in partico¬ 
lare della Cassa per il Mez¬ 
zogiorno. 

La Cassa, n suo spirito ha 
aleggiato in forme più o 
meno visibili per tutto il 
successivo (fibattito. I qua¬ 
ranta giorni di vita che in 


teoria le resterebbero sono 
sembrati a quasi tutti gli 
intervenuti pochL Salviamo 
la Cassa, è stato U^fllo Ideale 
che ha utdto, con inevitabili 
differenziazicnii, la posizione 
del ministro Scotti che pen¬ 
sa ad una «strategia» trien¬ 
nale, del ministro Compagna 
.che è d’accordo nel mante- 
n»la in vita per \m decen¬ 
nio: del presidente della 
giunta regionale De Feo che 
vede la riforma dell’inter¬ 
vento straordinario correre 
su due linee parallele: ag- 
gìmnamento dèlia Cassa e 
crescita politica delle regio¬ 
ni meridionali in questo d’ac¬ 
cordo con Nando Clemente, 
segretario regionale della 
DC. del presidente del- 
iTsveimer, Ventriglia, che a 
questo problema ha aggiunto 
quello della necessità di re¬ 
cuperare un ordinato funzio¬ 
namento dell’economia in cui 
le banche e gli istituti di 
credito abbiano funzioni e 
ruoli ben definiti 
Unica voce di dissenso è 
stata quella del compagno 


Carlo Fermarìello che ha de¬ 
finito vecchie ed arretrate 
molte - delle soluzioni - pro¬ 
poste ed ha invitato tutti ad 
un - più attento studio sui 
risctù che sussistono nel te¬ 
nere in vita im «mostro» 
come la Cassa. 

Dopo gli interventi di Giu¬ 
stino. Sartori. Macera ha poi 
concluso i lavori il ministro 
Capria. Ha sostenuto innan¬ 
zitutto che alla base di ogni 
diversa' forma di incentiva¬ 
zione deve esserci il supera¬ 
mento della sovrapposizione 
di diverse logiche di inter¬ 
vento. per poi brevemente il¬ 
lustrare la sua inroposta di 
legge per il mezzogiorno che 
in - sostanza • propone - due 
«casse». ' due nuovi enti 
straordinari, imo per i pro¬ 
getti interregionali ed uno 
per il sostegno dell’industria. 

AI termine della manifesta¬ 
zione — guidata dal segre¬ 
tario generale del «Premio 
Napoli» Saverio Barbati — 
sono stati consegnati i pre¬ 
mi di meridionalistica ai 
quattro vincitori. ^ 


' CI terìtfono, e<<nt «ettlmani, la tanti, campane • «ompaant. 
Allri Ulelontno. Tutti vogliono monUno»» vivo o «porlo (magari ' 
oncho polomico) H rapporto con « l’Unità », ton la cronaca cilla- 
«ina a reglonala. 

Ma, nel corso della «citimana, ttretti coma slamo nella dua 
pagina, non riusciamo o dar conto di tutta queste crìtiche, proposta, _ 

; auggerlmeiitl, potomicha. Ed è un arrora. Cosi ogni domenica nsar- 
‘ ««remo un empio spello egli interventi dei compagni a della com- . 
pagna. Un aoio Invito, alata eoncisU L’indirlixo è guaito notos 
« t’Uaiti a • Via Carvantaa, SS • NapolL 
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LA SEZIONE 
MODERNA DELLA . 
BIBLIOTECA NON E' 

. UN INFERNO! 

Gentle Direttore, 
in qualità di lavoratori 
della biblioteca nazionale di 
Napoli, le scriviamo qualche 
parola in merito all’articolo 
«Molte sorprese^», apparso 
su l’Unità di domenica 26 ot¬ 
tobre c.a, a firma di Maria 
Franco. 

L’articolo, che pur tocca 
alcune difficoltà reali ddla 
nazionale, ad ima lettura at¬ 
tenta rivela, a parer nostro, 
una scarsa conoscenza dì al¬ 
cuni ' problemi specifici • 
tradisce in qualche momen¬ 
to la ricerca di effetti tanto 
sensazionali quanto facilL 
Ad esonpio. è vero, che la 
biblioteconomia ha - regole 
purtroppo sconosciute ai non 
addetti ai lavori, ma troppo 
facilmente la signora Franco 
si stupisce dì una scheda che 
reca come parola d’ordine 
Alfredo OrianL Al riguardo. 


vbrrémmo farle presente che 
non si tratta di un’opera di 
Orìani. ma di un numero 
unico pubblicato per il X an¬ 
niversario della sua morts. 

. « Piccoli misteri dei labi¬ 
rinti » della nazionale che, 
tuttavia, non essendo la bi¬ 
blioteconomia - una scienza 
iniziatica e alcl^mica. sa¬ 
remmo ben lieti di rivelare 
alla signora Franco come 
facciamo con tutti i lettori 
che si rivolgono a noL II di¬ 
scorso fatto per Orìani vale 
anche per Carlo Pìsacane e 
Carolina Invemizìo: nel pri¬ 
mo caso sì tratta ancora di 
un numero unico di un gior¬ 
nale, nel secondo caso ci 
troviamo dì fronte a una 
raccolta di scritti di più di. 
tre autori e che, pertanto.. 
va schedata sotto il titola ' 
Non possiamo non stupirci 
però del fatto che l’articoli¬ 
sta, compilando la sua pa- 
gellina per le diverse sezicmi ' 
della biblioteca, metta quasi 
in guardia il lettore dal fre¬ 
quentare la sezione moder¬ 
na, dove coloro che hanno 


avuto la malasorte di capi¬ 
tarvi (sono véramente scam¬ 
pati tutti a questa terribile 
esperienza, o di qualcuno s’è 
persa addirittura ogni trac¬ 
cia?) si augurano di non do¬ 
ver più mettervi piede, an¬ 
che per non avere a che fa¬ 
re con un «personale uma¬ 
no» che lascia molto a de¬ 
siderare (meglio forse sosti¬ 
tuirlo con i robot, quando 
subentrerà l’automazione). • ' 

Puor di scherzo, giudizi di 
questo tipo ci paiono non so¬ 
lo frutto di superficialità, 
ma anche, come dicevamo 
prima, tendenti a produrre 
effetti sensazionali., che si 
auspica facciano parte di un 
repertorio giornalistico or¬ 
mai superato-. .. - 

. : LETTERA FIRMATA i' 

Nelì'articoio citato, aveva¬ 
mo chiarito che le voci « Car¬ 
lo Pisacanen, «Carolina In- 
venizio», ecc. ecc. si riferi¬ 
vano a giornali. 

Torniamo a ripetere che it 
problema di fondo — e che 
non riguarda certo solo la 
Nazionale - di Napoli — è 
quello di una « schedatura » 
che corrisponda alle esigen¬ 
ze di un pubblico che non 
necessariamente deve studia¬ 
re biblioteconomia per poter 
trovare un libro in biblio¬ 
teca. . - 

Per quanto riguarda la se¬ 
zione moderna — della cui 
importanza non abbiamo mai 
dubitato — prendiamo atto 
della buona volontà espres¬ 
sa dai lavoratori, augurando¬ 
ci di poter, al più.presto mo¬ 
dificare i nostri rilievi criti¬ 
ci. che nùn rispecchiano e- 
sperienze «pennnalin. ma le 
valutazioni di decine e deci- 
cine di ragazzi. 

m. f. 

VOGLIAMO 
. • UTILIZZARE COSI' 
L'EDIFICIO * 

' DELLA LOGGETTA . 

Cara Unità. 

siamo .un gruppo di citta¬ 
dini della Loggetta e voglia¬ 
mo porre un problema la cui 
risoluzione offrirebbe al no 
stro quartiere più spazi per 
una vita più serena. Esiste 
infatti alla Loggetta. un cen¬ 
tro sociale costituito da vani 
nell’interrato, a piano terra 
e al primo piano, utilizzato 
solo dall’ ambulatorio del- 
l’ENPAS. Vale a dire che i 
molti locali sono del tutto 
inutilizzati e che- gli ammi¬ 
nistratori dell’edificio non 
hanno intenzione di fante 
niente. 

L’immobile dipende ' dal- 


' riACP ed è stato a lungo 
occupato dai baraccati. Ora 
però i baraccati hanno avu¬ 
to una sistemazione nelle ca¬ 
se della 167 di Secondigliano 
e i locali sono rimasti vuoti. 

' E' vero che qualcuno dice 
che ' l’Istituto case popolari 
vorrebbe fame suoi uffici, 
ma. a parte che è solo una 
ipotesi, a noi la cosa sem¬ 
bra assurda poiché in un 
quartiere come il nostro è 
più necessario un luogo di 
aggregazione (una sorta di 
pollfunzionale con sale per 
cinema, biblioteca, ecc.) piut¬ 
tosto che uffici di questo ge¬ 
nere. 

La nostra proposta è infat¬ 
ti questa (fermo restando che 
Tambulatorio resta) e per 
renderla concreta.- abbiaino 
intenzione di lanciare una 
petizione popolare che co¬ 
stringa ITACP a lasciar uti- • 
lizzare in questo modo e non 
in un altro gli edifici abban¬ 
donati. 

Un gruppo di citta¬ 
dini dalla Loggatta 

ASSENTEISMO 
IN FABBRICA: 

E QUELLO 
DELL'INAM? 

Cara Unità. 

se è giusto ccunbattere l’as¬ 
senteismo in fabbrica lo è 
altrettanto combatterlo nel 
pubblici uffici che dovrei:^ 
ro essere al servizio del cit- 
tadinL 

- Per esperienza personale, 
posso riferire e denuiìciare 
alla pubblica opinlime il com¬ 
portamento di taluni medi¬ 
ci mutualistici che, come in 
un noto film di Alberto Soidi 
espletano il loro lavoro fret¬ 
tolosamente e. quincU, super¬ 
ficialmente. 

Alcuni di essi compiono 
in gran fretta le visite loro 
assegnate e. prima dell’ora 
dovuta abbandonano gli am¬ 
bulatori. rifiutando di visi¬ 
tare ì pazienti giunti in ri¬ 
tardo. ma si badi, non oltre 
l’orario stabilito. Tali medici 
per quanto riguaida me. 
d’ora in avanti rischiano una ■ 
denuncia alla Procura della 
Repubblica perché nmi è giu¬ 
sto che un lavoratore lasci 
il proprio posto di lavoro ri¬ 
mettendoci di tasca sua. e 
non trovi in ambulatorio chi 
presti come legge vuole, la 
propria assistenza. 

Ck>n questa mia intendo in¬ 
coraggiare ì cittadini tutti a 
non sopportare più tale com- 
pcrtamento e denunciare co¬ 
loro che credono di poter 
cosi turlupinare il prossimo. 

Luigi MIontanine 
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Un articolo del comuniita Goromicca rilancia la polemic a politica : 

«Chiediamo: se la sente la DC 
dr farsi usare da A|mirànte 

« Abbiamo il diritto ed il dovere di esigere chiarezza dallo scudocrociato. 
Il dibattito in corso al consiglio comunale è il momento della verità» 


« Abbiamo 11 diritto ed 11 
dovere di esigere chiarezza. 
E 11 dibattito in corso In coh- 
siiglio comunale rappresero- 
ta sotto questo . aspetto 11 
momento della verità. Co* 
munisti, socialisti, socialde¬ 
mocratici e repubblicani so¬ 
no impegnati a fare di que¬ 
sto momento una tappa più 
avanzata nel processo ' per 
un più solido e maturo li¬ 
vello di corresponsabilità 
programmatica e politica 
nei confronti della città. 

I liberali hanno dimostra¬ 
to, con il loro atteggiamen¬ 
to, di non volersi estraniare 
da questo processo. E la de¬ 
mocrazia cristiana? Se la 
sente di schiacciare la pro¬ 
pria oppc^izione allo stesso 
livello di quella missino? E’ 
disposta a farsi strumenta¬ 
lizzare dal gruppo di Almi- 
rante. intende davvero chiu¬ 
dersi In una spirale perver¬ 
sa, che molto probabilmente 
potrebbe stritolarla e che 
cert-amente metterebbe in 
gioco la sopravvivenza del 
consiglio comunale? ». 

Questi Interrogativi sono 
posti dal compagno Andrea 
Geremlcca, capogruppo In 
consiglio comunale. In un ar¬ 
ticolo che compare stamane 


sul «I Mattino ». 

. Geremlcca scrive che «In 
consiglio comunale si sta 
discutendo e decidendo sul 
programmi, le scelte, le prio¬ 
rità necessarie a fare uscire 
la città da ima crisi dram-' 
matlca antica e moderna al 
tempo stesso. Centro di que¬ 
sto confronto — secondo Ge¬ 
remlcca — sta la difficile e 
sofferta ricerca di soluzioni 
unitarie e adeguate ■ a que¬ 
stioni di enorme ed esplosi¬ 
va portata a cominciare da 
quelle della disoccupazione, 
della mancanza di case e 
della violenza della crimi¬ 
nalità organizzata. 

Di fronte a tale cimento 
la DC non può pensare di 
sfuggire alle proprie respon¬ 
sabilità o di rimuovere le 
proprie contraddizioni Inter¬ 
ne coprendosi dietro l’alibi 
del quadro ■ politico, delle 
formule e degli schieramen¬ 
ti. Che la giunta Valenzl 
(PCI-PSI-PSDI) — scrive Ge- 
remicca — non abbia una 
maggioranza numerica In 
consiglio lo si sa dal momen¬ 
to in cui fu eletta. 

Si sa anche, da allora e 
prima ancora, che ciò non 
dipende . da pregiudiziali o 
da chiusure dei partiti che 


partecipano al governo citta¬ 
dino, ma dalla scelta auto¬ 
noma (rispettabile anche se 
non condivisibile) di altre 
forze a cominciare alla DC. 
SI sa pure che non esisteva 
e non esiste In consiglio al¬ 
cuna altra soluzione niunerl- 
camente maggioritaria. Tut¬ 
to questo è noto. - 

Ma è altrettanto noto che, 
in una situazione tanto 
complessa e delicata, l'uni¬ 
ca strada responsabilmente 
praticabile era (e rimane) 
quella di assicurare un go¬ 
verno alla città, di garanti¬ 
re un punto sicuro e chiaro 
di riferimento ai processi so¬ 
ciali e politici in atto ». 

« Il terreno sul quale far 
maturare quel processi ■ e 
questo obiettivo — scrive an¬ 
cora Geremlcca — era (e ri¬ 
mane) altrettanto dhlaro; 
è 11 terreno delle soluzioni 
concreta e di prospettiva da 
dare al problemi della cit¬ 
tà, delle scelte di merito, del 
contenuti, del programmi ». 
« Non a caso il partito re- 
pubblicano, pur senza stare 
in giunta, fa parte della 
maggioranza programmatica, 
e in essa pesa pienamente 
per il contributo importante 
delle sue idee e delle sue 


proposte. Non a caso 11 par¬ 
tito liberale, pur senaa mai 
rinunciare alle sue Indica¬ 
zioni di schieramento, ha 
concentrato sul programma 
la propria attenzione « la 
propria Iniziativa ». 

A cosa punta. Invece ‘ la 
DC? « Se ha fatto ha fatto 
— conclude Geremlcca — defi¬ 
nitivamente la scelta del 
tanto peggio tanto meglio 
lo dica. Se Invece ritiene di 
dare 11 proprio contributo 
all’Impegno che stanno e- 
sprlmendo le forze di sini¬ 
stra e laiche, allora questa 
è l’ora e l’occasione. In pie¬ 
na autonomia, senza forza¬ 
ture di schieramento cui es¬ 
sa non può accedere e ohe 
noi non le chiediamo, si 
pronunci sul programma, si 
faccia valere sul merito del¬ 
le proposte, BUl ’ contenuti, 
sulle priorità, sul meccani¬ 
smi istituzionali di control¬ 
lo. ; ' 

Troverà la giunta e la 
maggioranza programmatica 
aperte e ' dls^niblll, senza 
sotterfugi, malizie, ambigui¬ 
tà che non , gioverebbero, a 
nessuno e tantomeno alla 
città ». 


Operdzioni anche a Torre Annunziata, Pompei e Boscotrecase 





persone a S. Griorgio a 

Avevano costruito due palazzi dì cinque piani per venti appartamenti - So¬ 
no accusati anche di violazione continuata di sibili - Un fenomeno ricorrente 


Arresti per . costruzioni 
abusive -anche in provin¬ 
cia. Nei giorni scorsi a 
Pompei sono state arresta¬ 
te cinque persone; 2 a Tor¬ 
re Annunziata eia Bosco- 
trecasè. : 

L’operazione più grossa è 
avvenuta però a S. Giorgio 
a Cremano dove i carabi- 
nleri’hàhrio tratto in-arre-’ 
sto ééi persone colpévoli 
non solo di. costruzione 
abusiva ma anche di vio¬ 
lazione continuata di si¬ 
gilli. . . 

A Pompei e a Boscotre¬ 
case si tratta di costriizlo- 
ni per uso familiare seb^ 
bene illegali; a sr Giorgio 
i costruttori abusivi inve¬ 
ce avevano innalzato due 


palazzi di cinque piani cia¬ 
scuno per un totale di ven¬ 
ti appartamenti. 

Crii arrestati di S. Gior¬ 
gio sono tre coppie impa¬ 
rentate fra' di loro. 

Gennaro D’Andrea, 27 
anni con la propria moglie 
Pasqualina Feiicelll, di 25 
residente in via Principe 
Dei Llguorl; Anna D’An¬ 
drea, 27, sorella di Genna¬ 
ro, insieme al marito Lui¬ 
gi Borelll, 45 anni, residen¬ 
te In via Cavalli di Bron¬ 
zo, 65; e Giovanna TeoU- 
lio 32 anni, insieme al ma¬ 
rito Ciro Abate, di 23 anni. 

I sei hanno continuato 
a costruire il. palazzo no¬ 
nostante a maggio e a ot¬ 
tobre 1 carabinieri avessero 
apposto 1 sigilli all’ufficio. 


Perito 

e carabiniere 
gambizzati; 

Nocera'>:'-j:j/ 

SALERNO — Un penm d’os- 
sicurazlòné ' éd uh apÌMinlàì^^ _ 
del canUiinieri " ìli ' servizio ^ 
prcTO la legione- di-^Salérhó'- 
sonò Citati .fmtl feri .sèna in¬ 
torno alle 18 ih .unà' strtulà 
di Nocèra lnfèriòì!^ “ ■ ' ; 

I colpi che .'hanno, ta^hm- 
to 11 ragioniere - PértHnando 
l^la -aSe-gambe In- hurhe- 
rosi punti e l'appùhtató Gar¬ 
gano — colpito da un solo 
proiettile — sono stati espio-- 
si da una macchina aippo- ' 
stata all’angolo di una stra¬ 
da abbastanza Isolata. 


1 Stamani 
convegno 
ad Afzanò 
in silila cà:sà 


V.: 


: stamane alte .10,30 nel ci-, 
iksmr Ludà 'àd *itfatfto. ór- 
^ ganlziteto Comu- 

< "jittbblico su,. 

diritto->lUi casa e as-’ 
; sfetto dèi territorio », “Tarte- 
oipefanhò -Un ’ esponente dd 
i Sunia. e il .compagno Coatan- 
^tino'Fòimicà; della 'Segrete- 
;ri& provinciale napoletana. 

Sono invitati. a. partecipale, 
rammkxistirazloneoociunàlé, 
i, partiti pratici,' lé forse so- 
ciaU; i cittadini tutti: In di- 
vscussione te propqéte dèi Paf- 
l/tito comimlsta . 


Allo 167 di Secondigliano 

E ci sono anche 
assegnatari che 
si fittane le case 

Lo denunciano ì comuniitl del quartiere - Re¬ 
vocare l'assegnazione a chi non ne ha diritto 


€ C<Mi la tensione per la 
casa che esiste in città è 
veramente grave che esista¬ 
no queste cose... ». 

«Queste cose» riguardano 
episodi incresciosi che stan¬ 
no accadendo in queste setti¬ 
mane a Secondigliano. nella 
167, e a parlare sono 1 comu¬ 
nisti del quartiere. « Non ci 
volevamo credere, ma invece 
é la verità: alcuni assegnata¬ 
ci dei lotti popolari, anche 
gli uiUmi, affittano le case 
ricevute dopo aver protesta¬ 
to per anni perché senza abi¬ 
tazione... ». . 

i La denuncia non è solo mo¬ 
ralistica. 

«La gente qui è indignata 
non perché questi assegnata¬ 
ci poco onesti affittano le 
case, dimostrando In questo 
modo di non averne , affatto 
bisogno — dice Ciro Esposito 
segretario della sezione — ma 
perché contemnoraneamente 
continuano a sfilare per ' le 
vie della città decine e deci¬ 
ne di senzatetto « veri ». e che 
migliaia d! persone saranno 
sfrattate nel prossimi mesi». 
'Non si tratta tuttavia solo 
di denunciare ma anche di 
fermare que.sto processo e ri¬ 
sanare la situazione. .. 

« Si tratta r— continua Espo¬ 
sito — di richiamare l’atten¬ 
zione degli - organi responsa¬ 
bili. (temone e lAOP. affinché 
si proceda a verificare, con. 
minuziosi controlli, avvalen¬ 
dosi anche della polizia e dei 


Lutto della . 
compagna Melillo ; 

” SI è spento all’età di 65 
anni Elviro Melillo, padre 
della craipagna Luisa e suo¬ 
cero del nostro compagno di 
lavoro Vito Faenza. 

In questo triste momento 
giungano ài compagni Luisa 
a Vito, e alla famiglia tutta 
te affettuose condoglianze 
'della redazione dell’&nitè. 


.-debutò. -i. • 

? ELVIRO MEUllO 

padre dei compagni Antonio, 
Giancarlo e Luisa. Elviro Me¬ 
nilo «volontario della liber¬ 
tà» fa deportato nel corso 
dell’ultimo oraflitto in un la- 
ger in Oennanla. Affranta la 
famiglia ne dà il triste an¬ 
nunzia 

Napoli, 23 novembre 1660 


Ieri mattina hell'assemblea con II rettore 

L’Orientale resterà 
occupata : lo hanno 
deciso gli 



La mensa,non si smobilita ma non sono risolti i problemi del¬ 
le strutture ~, Martedì incontro con Comune e Regione 


vigili urbani che gli alloggi 
siano abitati effettivamente 
dagli assegnatari». 

« Una volta constatato 11 
sopruso, revocare l’auegna- 
zione e procedere ad tuia nuo¬ 
va assegnazione a coloro che 
ne hanno reale bisogno e so¬ 
no nelle graduatorie già for¬ 
mulate dal Comune». 

Più controllo sulle assegna¬ 
zioni — quindi — partendo 
da una verifica degli effetti¬ 
vi bisogni. 

«Un controllo — spiegano 
1 compagni — all’atto della 
registrazione delle persone 
quali senzatetto (cioè al mo¬ 
mento stesso in cui si verifi¬ 
ca rinabUità di un edificio o 
si procede allo sgombero di 
baraccati, perché è allora che 
si ha Un primo rigonfiamento 
di dati) ». 4 4:' . 

« E’ poi necessaria' la pre¬ 
sentazione di una idonea do¬ 
cumentazione (certificati ca¬ 
tastali e immobiliari) da cui 
risulti il patrimonio immobi¬ 
liare di chi aspira ad una ca¬ 
sa. anche se spesso ciò non 
basta perché gli stessi Casi 
verificatisi nelle assegnazio¬ 
ni di case a cooperatori di¬ 
mostrano che la esibizione di 
documenti non è sufficiente. 
Altissima infatti è la ^rcen- 
tuale di assegnazione di allog¬ 
gi a chi ne ha già uno. Tutto 
ciò grazie ■ a connivenze cui 
non sono estranei, purtroppo, 
il più delle volte, gli stessi 
presidenti delie cooperative 
che. per primi, e sono dati 
documentabili, hanno venduto 
ed affittato • alloggi ' fino a- 
duecentomila lire al mese ». 

Chi affitta là casa? 

« Evidentemente — dicono I 
compagni — chi si è trovato 
costretto ad accedere a con¬ 
dizioni esose di subaffitto, con 
tutti i rìschi che tale posizio¬ 
ne comporta, nella stragran¬ 
de maggioranza dei casi ha' 
l’effettiva esigenza di un tet- 
•to. Di fronte a tale situazio¬ 
ne noi proponiamo die, ve-, 
rifletè te condizioni di neces¬ 
sità e idi requisiti, per una 
' assegnandone,' fl subaffittua¬ 
rio divenga .assegnatario ^ dì 
fatto e intanto paghi il cano¬ 
ne di affitto noli sui blocchet¬ 
ti dì versaménto intestai a 
chi gli ha ceduti), la casa 
benri con. il isroprio nome e 
cogmzne». ^ ■ 

' Per ora. in merito a tate 
stato di cooe ed al caos che 
ne è derivato, l’IACP tace. 

. I - 

Giovanna Broegg 


L'Orientale resterà occupa¬ 
ta. Lo hanno deciso gli stu¬ 
denti nell’afiollata e attentis-/ 
sima assemblea di Ieri matti-' 
na aU’interno della facoltà- 
Per tutta la mattinata stu¬ 
denti e lavoratori della men¬ 
sa e dell Opera hanno discus¬ 
so con 11 rettore. Nullo MI- 
nissl, al quale hanno rivolto 
ima serie di interrogativi che 
non poche volte lo hanno 
messo in difficoltà, 

« Non siamo qui solo per 
la mensa — hanno ribadito 
gU studenti — ma per affron¬ 
tare problemi più di fondo ‘ 
che riguardano il nostro di¬ 
ritto a studiare ». La protesta 
era partita infatti neU’istituto 
là settimana scorsa - allor¬ 
quando gli studenti vennero a 
conoscenza dell’ipotesi di 
smobilitare la mensa per fare 
posto a aule, immediata fu 
la loro risposta cogliendo 
l’ocoBsione per affrontare, a 
partire da quello della men¬ 
sa, 1 problemi più gravi ri¬ 
guardanti il diritto allo stu¬ 
dio. ' ■ - ■ 

AirOrlentale sono iscritti 12 ^ 
mila studenti. La maggioran¬ 
za di essi non frequenta per¬ 
ché non ci sono servìzi tali da 
spingerli ad avere un rappor- , 
to con la facoltà diverso dal- 
rincontro con il professore 
durante la seduta d’esame. 
Quelli più « coraggiosi » resi- , 
stono - ma devono scontrarsi 
con problemi di strutture che 
nel caso dell’Orientale .non.. 
sempre sono insormontabili. : 

' E’ vero ^ infatti — che ‘ 
mancano le aule e che si è ' 
costretti a fare lezioni in 
posti incredibili. E ciò acco- 
mtma l’Istituto alle altre fa¬ 
coltà napoletane. Ma l’Orien¬ 
tale è anche proprietaria di 
un palazzo (il Corigliano) che 
limiterebbe la grandezza di 
queste difficoltà. • 

Perché non lo si utilizza, 
si ^ sono, chiesti dunque gli 
studenti, invece di terrorizza¬ 
re chi « resiste » all’Interno 
dellUniversità ventilando i- 
potesl. bizzarre e pericolose ; 
come quella di amobilitare la 1 
mensa per fare posto alle au¬ 
le? La risposta dèi rettore è 
stata laconica. E* colpa del 
ministero ai Beni Culturali 
che ci vieta di utilizzare il 
nostro palazzo — ha détto. 

A parte la deteleasà della ^ 
risposta, sembra ImpoatibUe- 
che chi governa Un istituto 
insigne come l’Orientale ab-.. 
tfandotU -ogni proposito di - 
battai^a ; per/migliorare le 
condMonl degli studenti -: . ; 
- Inoltre li rettore ha anche 
ammesso chq è / possibile • 
comprare un altro palazzo (il 
Cimitite)- che ' migliorerebbe . 
ancora di più la situazione. 

Martedì si ritorna in as- 
senkilea. questa volta a di- ^ 
scutere con l’assessore regio- : 
naie alla -Pubblica Istruzione ’ 
e il Comune. - 

m. 1 


E' il compagno Nino Galante 

Esce dal PdUP 
segretario FLM 


Dopo i trenta dirigenti 
e militanti del PDUP del¬ 
la Campania che hanno 
scelto di confuire nel ' 
PCI, anche il segretario ' 
della FLM regionale Nino 
Galante, con una lettera 
resa nota lierl, ha annun¬ 
ciato la propria uscita dal 
PDUP. 

Galante non ha aderito 
tuttavia a nessun altro 
partito, ma ha precisato 
che si sente « impegnato 
insieme a tutte le forze di¬ 
sponibili. PDUP compreso. ' 
';alla costruzione di sedi di 
confronto e dibattito poli¬ 
tici nella sinistra ». 

Pubblichiamo qui di se¬ 
guito una parte della lette¬ 
ra inviata da Galante al 
PDUP. « Con questa lette¬ 
ra — scrive il segretario 
della FLM — scindo ' il 
mio rapporto politico e or¬ 
ganizzativo con il PDUPi , 
rapporto divenuto ormai ; 
del tutto formale in que¬ 
sti ultimi anni a causa del¬ 
lo snaturamento del ruolo • 
politico che il PDUP è ve¬ 
nuto assumendo. 

« n PDUP era nato (pur 
nella modestia delle for¬ 
ze) con l’ambizione di rap¬ 
presentare il Veicolo poli¬ 
tico ed organizzativo per 
contribuire ad una rimes¬ 
sa in discussione dell’in¬ 
tera sinistra (partiti e sin- 
V dacato), delle sue forme 
; organizzative, . della . sua 
cultura» presupposto questo 
indispensabile per costrui¬ 
re un’alternativa sociale e 
politica al sistema di. po- 
tèi« deila Democrazia cri- 

A^iAnA 1 

«Ciò poneva al PDUP 
compiti nuovi rispetto al- 
: l’esperienza storica delle 
organizzazioni operaie; di, 
. essere cioè forma orga- 
. : nizzativa transRorià - in 
; grado dì coinvolgere quan- ; 
to di meglio nella sinistra 
si esprimeva, dentro e fuo¬ 


ri le organizzazioni stori¬ 
che del movimento operìiio; 
sono solo sul grandi temi 
generali della politica eco¬ 
nomica. sul programma, 
sullo stato, ma anche ri¬ 
spetto ai mutamenti con¬ 
creti che avvenivano nel 
mercato del lavoro. 

«Ma il PDUP che pure 
' ha rappresentato la parte 
più sensìbile. tra le forze 
della "Nuova sinistra", 
ai cambiamenti che avve¬ 
nivano nella dinamica del¬ 
le forze sociali, e delle 
forze politiche, ha pro¬ 
gressivamente segnato il 
passo. 

« Infatti, dopo (e elezioni 
del 1979, riniziativa del 
PDUP non è andata al di 
là della pura amministra¬ 
zione del risultato eletto¬ 
rale non cogliendo neppu¬ 
re le discussioni. 1 fer¬ 
menti. che nel PCI e nel 
sindacato. iniziavano - ad 
affiorare, ma passando da 
un appiattimentò sulle for- 
- mule di governo ' (emer¬ 
genza, unità nazionale) ad 
un estenuante dibattito 
tutto internò, sulla neces¬ 
sità ' della costruzione di 
una terza compónente po¬ 
litica della sinistra, à mio 
parere molto fantasiosa. 

« Svolte politiche più vol¬ 
te annunciate nei vari or¬ 
ganismi non hanno mai tro¬ 
vato riscontro nella realtà 
; concreta producendo ulte- 
; riori lacerazioni interne, 
come è avvenuto a Napo-. 
li recentemente. Per quan- 
...to mi riguarda -r conclu-. 
de Galante — continuerò 
ad ! essere impegnato In-' 
sieme a tutte le forze dl- 
' sponibili, PDUP com^so, 
atta costruzione, a livello 
locale (a partire dal mio 
impegno nel sindacato) di 
sedi di confronto e. di di¬ 
battito politico che , con¬ 
tribuiscano a rimettere in 
moto canali di comunica-. 
zioni nella sinistra. 


ArrestotI 14 giovani, quasi tuffi incensurofL dopo -Indogini durdfé 10 giorni 
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Droga per mézzo 



Trovati anche gioielli per 200 milioni, assegni per altri 120 e denaro contante I militi aveva¬ 
no ricostruito una mappa della città che riportava i punti di smercio delle diverse sostanze 


Droga per mezzo miliardo; 
duecento milioni in gioielli; 
assegni per un valore di cen¬ 
toventi milioni; altri nove 
milioni .in contanti. E’ questo 
il risultato di una grossa ope- 
. razione antidròga condotta dai 
carabinieri', nel corso della 
quale Sono stati arestati quat¬ 
tordici giovani, per la mag¬ 
gior parte incensurati (alcu¬ 
ni di loro sono studenti). ^ 

La droga ^uestrata era 
di diverso tipo: da quella 
« dura », da indirizzare per il 
mercato dell’erwna; a quel¬ 
la leggera, che doveva esse¬ 
re smerciata presso un altro 
tipo di «clientela», auella 
dello « spinello ». I Carabinie¬ 
ri del gruppo Napoli I, che 
hanno condotto le indagini du¬ 
rate circa dieci giorni, sono 
venuti in possesso di uno dei 
quantitativi ' di’ ' stupefacenti 
più ingenti degli ultimi anni, 
fra quelli sequestrati nel 
Napoletano: tre chili e ^ot¬ 
tocento di cocaina, (a dima" 
strazione c^ te «drpvs'de» 
ricchi» — còsi viene chjania*, 
ta. dato che un grammo non 
costa meno di centqmite li¬ 
re — sta allargando sensibflr 
mente il suo « mercato » an¬ 
che nella nostra ritta);''550 
grammi di eroina pura (che 
sareWje poi stata « tagliata ^ 
con diverse sostante ; più o 
meno venefiche): ÒTp.graibw'i 
di marijuana e due'chili-di- 
hashish. •• 

Per arrivare à questo ri¬ 
sultato I carabiòferi. hanno 
fatto diversi . appostaménti, 
numerosi pedinamenti e lun- 
,rhe indaeini in diverse zone 
della città. Sono -riu scitil a 
compilare una verii e propria 
« mappa * cittadina dèi punti 
di vendita dei diversi tipi di 
dr'i'die. ' . . 

Nella zona di Forcella, ad 
e,seninfo. venivano - vendute 
prex'alentemente ha-shish e co- 
cpio!»' nelii zo’'a compresa 
tra Materdei e Sanità, veni¬ 


va venduta per lo più eroina; 
nrile zone Vesuviane e in quel¬ 
la ^teolana. lo smwcio era 
quasi completamente dedica¬ 
to ^dla marijuana. Sono .sta¬ 
te attestate, come dicevamo, 
quattordici persone, mòtte di 
loro incensurate. 

Due dì questi erano i 


« grossisti > (già noti ai ca¬ 
rabinieri / per reati simili), 
quelli che fornivano i pìccoli 
spacciatoli. Sono: Ciro Lol- 
lo. 25 anni. Rione Don Gua- 
nella isolato 18. e Antonio 
Grosso. 25 anni, via Matteo 
Ripa 10. I rimanenti dodici 
SODO stati arrestati nelle di¬ 


verse zone di < vendita » del¬ 
la città. Questi i loro nomi: 
Angelo Maranta. 27 anni. 
Vico Zuroli 10; Paolo (tenero, 
17 anni, via Nicola Fragian- 
nì 49: (termine Lombardi. 28 
anni, viale Permeile IWi; 
Francesco Anaderio, 21 anni. 
Piazza Orefici 8; Giuseppe 


IN BREVE 


Tesseramento: 

' domani 
i dati 

in Federazione _ 

La commissione di orga¬ 
nizzazione della federazio¬ 
ne ix'ovincaìle comunica 
ette: , 

Tutte le sezioni devono 
"far pervenire nella giorna¬ 
ta di domani in federazio¬ 
ne i dati aggiornati del 
tesseramento e 1 tagliandi 
per la meccanizzazione. 

Sono ' m ■ distribuzione' 
presso la commissione di 
organizzazione 1 manifesti 
e I diplomi pér le festè del 
’teteeramento.-i ; i 

Tavola rotonda 

c ' ^ ‘ r * ; * 

sulla riforma 
dell’àzienda 
f comunale 

« Rlitrotturaiiane dell’ 
■tonda oomonato • riforma 
dMU apparati ammlntotratt- 
vi pCT garantire l’effleienML 
• la - parteclpatloiM nell’ero* 
fazione del servizi» 6 II to¬ 
ma della tavola rotonda or- 


ganisata dal Comune di Na¬ 
poli per venerdì prossimo al¬ 
l’antisala del . Baroni (ore 
16,30). 

L’introduzione sarà svolta 
dall’ assessore ai penonale 
Aldo ^ Cennamo; aegolranno 
comnnioaaiofni dei professori 
Giuseppe Abbamonte, Vln- 
censo Spagnuolo 'Vigorìta e 
Silvio Aedo Violante. ' 

Le conclusioni saranno del 
prof. Massimo severo Gian¬ 
nini. Presiede il sindaco Mau¬ 
rizio Valenà. 


Comunali: 

> un invito r ; 

a sospemfere 
. ló sciopero 

Clffl, e UIL enti locali han¬ 
no proelanuto per ^ domani 
lo sciopero del.dipendènti co- 
munalL ^ 

Sulle questioni poste a ba- , 
se di tato sciopero ramuiinl- 
strazlone comunale — kifor¬ 
ma un comunicato fU Asia» 
■o 8ao Gtocomo — sta da 
molti itemi trattando eod 1 
sindacati nella ricerca di wm; 
soluteone unitaria. ^ - 

Solo nella giornata di ter! 
•600 pervenuta all’ammint* 
atrateona propoeta eepadato. 
da parte deOa OOABw unita¬ 
rie. Per valutare eonglunta- 
mente tali proposta e rteer- 
care una solusione alla vcr- 


tensa ' rammintetraateoe' ha 
convocato le 00.8B. unitaria 
per domani mattina. 

In attesa delTeslto di gua¬ 
sto incontro 11 sindaco ha 
ehlasto ai «indacaU di voler 
sospendere rasten» di ado¬ 
pera r?--. 

Domani 

cohvegnò nella; 

’ prigionj^seaòlà ; 
:;di Àirola 

a tiene domani- aU« ore 
9,30 presso i’aute magna del¬ 
la prigione aeuola di Akola 
un convegno di studio sul 
tema: e Ooilahorulone ope¬ 
rativa' tra gn orfani dallo 
stato e gli éntr locali sta 
prqbteÉ» della' detlantt mi- 
norilè»/ 

. Ai èonvegaO -r-. che è. alato 
orgimisiato dal Comune di 
Aircto a ■ Ifittttùte le g i éitejla 
par' la sviluppo, ddla 'to®»»* 
hjjffl o ytey^ . * 

Jl muektonte dai HlMlullo 
' ragioitele dott. 

Vecchter od ; altea . < 
p r u v ù te ìa U aj-locaS. 



Oarganl 
stato alla gius' 


Baino. 19 anni, da Ctesandri- 
no; Karl Vincent I^cevìn, 
18 anni, da Castel volturno; 
Raffaele Squillace. 20 anni, 
via Gianturco 150; Salvatore 
Obbermayer. 23 anni. ' via 
SaiifElmo a Carbonara 3; 
Antonio Zaccaro. 28 anni, vìa 
Rossetti 38; Vittorio Zuccate, 
22 anni, via Icaro 2: Salvato¬ 
re Di Giovanni. 18 anni. Tra¬ 
versa Eurialo 12. 

I carabinioi, come diceva¬ 
mo. avevano fatto diversi ap¬ 
postamenti in molte zone della 
città. Auebe le scuole erano 
state ooirtroQate. Anzi, è so¬ 
prattutto Alari ai portoni e 
ai cancelli dri licei cittadini, 
che i militi avevano notato 
con frequenza, ragazzi «ester¬ 
ni» awirinarsi agU-studenti 
durante Torarte di uscita. 

n Beco « Undierto». ^ era 
brio di q^m maggtenhente 
frequentati dai piccoli spac¬ 
ciatori che cercavano, negli 
studenti del liceo « bene » del 
centro, una potenziale clìen- 
^tela con podii probtemi ; di 
solifi. ’i 

A casa di Ciro LoHo, uno 
dei due, «grossisti » { militi 
hannó troyato una prima par¬ 
te. dril’ineente quantitativo. 
^ droga: 200 grààani dì etoi* 
na. due pistole 7.65; teiaìtoD 
'milioni in contanti; asseimi 
■ per altri 120 mibanì ’e 250 
: iMÙffi d*ora per un valore 
di drca Aweento miltoni di 
lire. 'I 
Q rèsto del rittovamento. i 
carabinierf te hanno fatto a 
iCfsa delTalbó MgTWjdstù», 
'Aatejite Gromo. tte pahicéla- 
^ In te rrè sa tde: vìcino;a lòòl- 
'.tl’def gtaiellj rttiwatl; c’era 
‘àncora ’fl, cartoRìnó con fl 
prexao. Probabilntenie erano 
fl frutto df. qualche ra|dna 
che doveva essere rilnvusti- 
to ndTaoquteto di <pMlche 
q uHn aUvu di 

/■«•K ■- -3 -;;-r'/ f* da fUa 
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,Domenica 23. novembre 1980 


La riforma sanitaria in 



a ffronta^ ormai la prbva difficile dei fatti 


• 1 * .■ 

La SAIIB parte in sordiaa: 
senio traumi il passaggio 
dalle vecchie Casse mutue 

Una mattinata trascorsa airinterno della struttura Td 
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• Primi giorni di Saub. E’ 
cominciata la nuova Stagione 
‘ della sanità. O meglio cl av¬ 
viciniamo sempre di più al 
silo Inizio. Con la scelta del 
medico di fiducia a cui fino¬ 
ra gli iscritti ad alcune mu¬ 
tue non erano obbligati e 
: che, invece, dal 15 novembre 
hanno dovuto necessariamen¬ 
te effettuare, un altro piccolo 
, passo In avanti verso la ri¬ 
forma sanitaria è stato fatto. 

Determinante? Sarà la pro¬ 
va del tempo a dirlo. Certa¬ 
mente, comunque, gli abitanti 


della regione si stanno av- 
viando a diventare tutti u- 
guali di fronte, aU’assistenza. 
Anche se con notevole ritar¬ 
do. Ma vediamo • come si 
stanno comportando i napole¬ 
tani davanti a questa nuova 
scadenza che dal muri della 
città, con enormi manifesti 
bianchi e blu. la Regione 
Campania gli ricorda affan¬ 
nosamente. Il tempo da re¬ 
cuperare è molto, lo sa* bene 
l’assessore Sena e quindi 
meglo sollecitare 11 cittadino 
I a fare presto. 


e il cittadino non disdegna... 


E 11 cittadino in verità non 
disdegna Tinvito. Non è che 
che sLaffretti, ma a sceglier¬ 
si il medico ci sta andando. 
■ « L’affluenza non è alta ma 
costante. Questo ci aiuta a 
risolvere con più serenità le 
decine di problemi imprevisti 
che ad ogni minuto si pre¬ 
sentano ». 

A parlare è il dottor Vin¬ 
cenzo Diana dirigente della 
Saub 37, destinata ai cittadini 
della .zona Chiaia, San Fer¬ 
dinando 11 cui cognome va 
dalla lettera A alla L. La se¬ 
de è in piazzetta Matilde Se- 


rao. Fuori 1 se^l del cam¬ 
biamento non ci sono, 
AU’estemo del palazzo è 
rimasta, a sconfessare quelli 
che dicevano che la riforma 
si sarebbe limitata ad una 
sola sostituzione di targhe 
fuori degli stessi uffici; la 
targa con scritto « Inam ». 
Molta gente sale per le scale 
e raggiunge gli uffici che so¬ 
no al secondo piano. Mentre 
parliamo con il dottor Diana 
fuori, agli sportelli, una ven¬ 
tina di persone fa' ordinata¬ 
mente la fila, legge gli avvisi, 
si consulta e si aiuta. 


ma la ressa dov’è? 


Chi si aspettava ressa e di¬ 
sordine resta sorpreso. 
« D’altra parte — continua il 
dottor . Diana — essendo 
ques^ una sede dell’lnam 
già molti hanno il loro medi¬ 
co. In questa fase, infatti, 
devono provvedervi • solo 
quelli che finora non lo ave¬ 
vano dovuto fare. Le vere 
difficoltà le abbiamo avute 
quando dovemmo iscrivere la 
gran quantità di persone che 
non usufruivano di alcuna af- 
assistenza. 

Allora si che c’era ressa. 
Non avevamo neanche, il 


tempo di respirare. Ora, In¬ 
vece. facciamo effettuare la 
scelta anche a quelli cui non 
spetterebbe perchè il >' loro 
cognome non comincia con la 
lettera prevista per il giorno 
in cui, invece, vengono qui ». 
Tutto bene, dunque?' 

« Assolutamente no. Abbia¬ 
mo problemi che la regionè 
dovrà aiutarci a risolvere. 
Innanzitutto quello dei pe¬ 
diatri. Negli elenchi di questa 
Saub ne abbiamo iscritti solo 
due. Il che significa che po¬ 
tenzialmente i bambini di 
questa zoiia cosi grande do¬ 


vrebbero recarsi solo da quel 
due specialisti. Impossibile 
se . pensiamo che, anclie se 
approssimativamente, noi 
serviamo una platea compo¬ 
sta di qUasi duemila persone 
di cui moltissimi sono bam¬ 
bini. ■ ■ ' ; 

Abbiamo poi - il problema 
del personale. Quelli degli 
altri enti vengono distaccati 
qui solo tre giorni alla setti¬ 
mana, perchè per il ‘ resto 
della settimana devono lavora¬ 
re neUe loro mutue d’origine 
che continueranno a funzio¬ 
nare fino al 31 dicembre. La 
Regione poi non cl ha man¬ 
dato materiale, ci sono man¬ 
cati perfino 1 modul. Insom- 
ma è una riforma che ci vo¬ 
leva. una legge in fondo buo¬ 
na, ma che viene attuata ma¬ 
le. Speriamo che in futuro 
vada meglio ». ' ■ 

« E le strutture per attuar¬ 
la bene? » interviene il dottor 
Fizzi, ortopedico dell’ambula¬ 
torio. « Noi saremmo in gra¬ 
do di dare una assistenza in 
alcuni casi addirittura mi¬ 
gliore di cuella privata. Ma 
come è possibile in ambula¬ 
tori ■ c ome 1 questi dove non 
c’è neanche il posto per far 
aspettare seduto un paziente? 
Por si chiedono perchè l’as¬ 
sistenza privata lùoliflca e le 
assicurazioni si « inventano » 
il ruolo di difensori della sa¬ 
lute pubblica. Se non cl dan¬ 
no i mezzi' ed ' il personale 
per fare bene il nostro lavo¬ 
ro non ci sarà nessuna ri¬ 
forma in grado di niodificare 
in questa regione il concetto 
di salute ». 

' La gente Intanto fuori a- 
spetta. « Ho fatto la fila per 
niente — cl dice una signora 
bruna e rotonda — questa 
non è la mia (come si chia¬ 
ma?) Saub. Devo andare da 
un’altra parte. Ci vado subi¬ 
to, altrimenti i bambini chi li 
va a' prendere a scuola? ». 
L’ha presa bene. H tempo 
perduto lo recupererà. D’al¬ 
tra parte 11 medico e le me¬ 
dicine sonò indispensabili: 


' ' -«-'C «i; iMnt AiK 









-.■'•'a; ■■ r Vv 

' “ 

I l"" 'il'- 
• l 'te- 'If: tfc; 

. ’ '• 

m 


y' 



della democFazìa 



-.1 
-Vi ( 


• à \ -1 





» 


Assemblea in federazione per fare il pun¬ 
to della situazione - Gli impegni per il futuro 


« Come farei senza — cl di¬ 
ce una signora anzisma che 
faticósamente copia dal sub 
libretto della precedente mu¬ 
tua tuiti 1 suoi dati sul nuo¬ 
vo modulo — io ho bisogno 
di un sacco di medicine. Ma. 
che dice lei me lo lasceranno 
il medico che mi sono scelta? 
lo con lui mi trovo così be¬ 
ne »: « Certamente — inter¬ 
viene un signore — dovranno 
tenere presente che noi vec¬ 
chi ormai al medico ci siamo 
abitu'atf e non possono farci 
cambiale abitudine ■ proprio 
alla fine del nostri giorni ». 

La fila continua. Quasi tut¬ 


ti hanno un - bigliettino In 
mano con il nome del medi¬ 
co da. scegliersi. Nessuno ar¬ 
riva impreparato. X Segno che, 
anche se lentamente, e a di¬ 
spetto di quèlli 'che non' la' 
volevano e continuano — sot¬ 
t'acqua — ad O^eg^arlaV la- 
riforma è « entrata » nella vi¬ 
ta quotidiana' della .gente,. _. 

Marcella Ctiarnein 

NELLA FOTO: uno dei mani¬ 
festi ; affissi dalia Regione per 
informare i cittadini' sulle 
nuove normative di assisten¬ 
za sanitaria .. : 


I 609 amministratori della 
salute che la nostra regione 
doveva esprimere per mette¬ 
re in moto la riforma sani¬ 
taria hanno quasi tutti un 
volto. - .. . . - 

- A Napoli (che lo è da sola 
e quindi dati i rapporti di 
forza in Consiglio comunale 
vede : una maggioranza co¬ 
munista) 6 in provincia, pòi, 
le assemblee generali (l’orga¬ 
no sovrano di gestione delle 
unità sanitarie locali) sono 
state tutte deliberate, tran: 
ne che a Casamlcciola e Por- 
tdcl. 

La Democrazia - cristiana 
ha ottenuto 188 membri, pa¬ 
ri al 46%. il Partito comùni- 
sta 73 membri (18%), il Par¬ 
tito socialista 72 (17%), Ci¬ 
fre, riferite l’altra sera dal 
compagno Nicola Imbriaco 
nel corso del suo Intervento 
introdutUvo ad ima affolla^ 
tissima assemblea sui proble¬ 
mi della sanità, che già dàn- 
no il segno di quanto lavoro 
resta ancora da fare per rea¬ 
lizzare In concreto e bene la 
riforma sanitaria. 

«E’ Inutile nasconderselo 

— ha detto Imbriaco — le 
diffiòoltà saranno notevoli. 
Resta comimque il fatto e- 
stremamente. positivo che la 
riforma si è avviata e che, 
quindi, lo scontro 1 nostri av¬ 
versari ora dovranno affron¬ 
tarlo su terreni molto ' più 
avanzati. Eut quali non 'sàr 
remo noi soli a combattere. 

«Avremo, infatti, ài nostro 
fianco 1 cittadini, 1. fruitori 
della riforma che attravemo 
la perteclpàilóné a tutte le 
fasi della sua attuazione po-: 
tràrihov'fàr rjSèhtìre la, ;loro-- 
vbee,' imprimere ^ una ' svoltà, ' 
contribuire alla creazione' di’ 
un nuovo concetto di medi- ' 
Cina e di salute. Con loro i 
costruiremo una medicina di > 
primo livello; ci impossesse-; 
remo, per farle funzionare, 
di leg^ regionali ”dimenti. 
cate” come quella sulla mor¬ 
talità infantile, i consultori. 


quella 1 sull’attuazione ' della 
194, l’assistenza psichiatrica, 
la medicina del lavoro, la 
lotta alle tossicodipendenze, 
quelle per gli handlqappatl. 

« Sono tutti strumenti da u- 
tilizzare che possono trasfor¬ 
marsi in punti di partenza 
per arrivare ad. una sanità 
diversa ». 

Partendo da questi concet¬ 
ti e da ' altri problemi più 
concreti, sempre ricordati 
nella relazione, come quelli 
del personale delle. vecchie 
mutue che si trovano ora a 
gestire una riforma che in 
pioltl non avrebbero voluto o 
quello sempre più evidente 
di un ritorno al medico pri¬ 
vato per timore del nuovo, 
ai è poi snodato il dibattito. 

Molti gli interventi che 
sono serviti ad aprire a ven¬ 
taglio tutti 1 punti posti in 
discussione dalla relazione: 
quello della riqualificazione 
del personale (nelle nuove 
strutture lavoreranno perso¬ 
ne provenienti da 304 quali¬ 
fiche. cinque trattamenti sa¬ 
lariali diversi) e delle rap¬ 
presentanze nel comitati di 
gestióne, dei portatori di han- 
.dlcap. 

• Il problema della gestione 
della lègge suH’aborto o quel¬ 
lo deH’ambiente. Ha concluso 
il compagno Eugenio Donise 
ribadendo come quella della 
riforma-sia una vera e prò- 
‘.pria sfida! che viene lanciata 
dàlie forze politiche conser¬ 
vatrici, a cui i comunisti non 
si sottraggono. «Intórno ad. 
essa — ha detto—’hón è in- 
• gioco , solò là. .possibilità di 
un cambiaménto né! còncét^' 
to di salute. - -. 

' « Questo’-è in- T«altà'.ll-pri- 
mo. 'concretp espérimento;, di- 
rifórma della società,, di ri¬ 
forma dello Stato, per que¬ 
sto dobbiamo lottare insieme 
e ' cercare l’aggregazione èd : 
il confronto con tutte le for¬ 
ze progressiste in modo da 
sconvolgere i rapporti di for¬ 
ze che oggi sulla carta sem¬ 
brano a noi sfavorevoli». 


...em 


AVELLINO — Sono quat¬ 
tro le unità sanitarie della 
provincia di ■ Avellino. La 
più importante è quella 
del capoluogo (la n.'4 nel¬ 
l’elenco regionale), che ser¬ 
ve 3& comuni: oltre ad 
: Avellino, parte di quelli 
deirhinterland e tutti i 
centri del mandamento di 
Baiano e del Vallo di Lau¬ 
ro. 

Nel suo territorio si tro¬ 
vano due strutture ospeda¬ 
liere: l’Ospedale provincia¬ 
le di Avellino (articolato 
nei tre plessi di viale Ita¬ 
lia, via Pennini e via Fer¬ 
riera) e quello di Monte- 
forte, un piccolo nosoco¬ 
mio zonale. 

Inoltre vi sono ben sei 
cliniche private: 4 ad Avel¬ 
lino, una a Mercogliano e 
una a Baiano. L’assemblea 
generale è composta da 72 
membri. Ad essa — nella 





è senatori 


•prima seduta fissata jrer 
il ■ 10 dicernbre — ' tocche¬ 
rà eleggere una parte, nel 
numero di,9, del,,«comi¬ 
tato di gestione », Avendo, 
infatti, l’imità sanitària 
locale di Avellino la qua¬ 
lifica di presidio multizo: 
naie, 11 plenum . dell’orga- 
nlsmo esecutivo sarà Inte¬ 
grato da altri 6 membri 
eletti direttamente dal 
consiglio regionale. ■ 

A. qualche chilometro da 
Avellino vi è l’unità sani¬ 
taria n. 3 che comprende 
Atrlpalda, un grosso cen¬ 
tro commerciale, e i co¬ 
muni che ■ le • gravitano at¬ 
torno, j soprattutto quéUi 
del Seiinese fino a tocca¬ 
re. con .= Volturarà, l’altro 
versante -del Temiiiùo. Il 
numerò complessivo del 
comuni è di 23;-da essi 
sono stati elètti 1 39 mem¬ 
bri deU’assemblèa. 


• . Trattandosi in questo ca¬ 
so, 'come ■ nel caso dàW® 
altre USL, di présldiò zo¬ 
nale, iil comitato di gestio¬ 
ne è di 9 ; membri, tutti 
eletti daU’assémbl^. Que¬ 
sta è lina TOhà priva di 
strutture sanitarie: del tut¬ 
to insufficiente, -infatti, è 
il piccolo ospedale zonale 
di Solofra, che tra. l’altro 
si trova in una' zona in 
cui resistenza di centinaia 
di aziende .conciarie p()ne 
grossi e complessi proble¬ 
mi di : salvaguàrdia della 
salute -e 'di..cura deUe ma- • 
lattie contratte In ambienti 
di. laybró.’trà ’i più inqui¬ 
nanti. : ' 

Anclfe ih ' questa USL 
non manca — si trova ad 
Atrlpalda — una clinica, 
privata. LTJSL 'di Ariano 
Irpino — il secondo cen¬ 
tro della provincia — in¬ 
clude neLsuo territorio 29 


c<mùni: quelli, deità Valle 
dèU'Ufita (dove si trova 
Io stabilimento FIAT) e 
deU’Ariariese. Anche ‘’in 
quésta USL (la n. 1) c’è 
forte carenza di strutture 
sanitarie: un solo ospeda¬ 
le^ ad Ariano con 120 posti 
ietto. L’assepiblea genera¬ 
le è di 54 membri. 

L’U^, dell’Alta Irpinla 
-4^ là n. 2'-:^ sèiv€:2o co¬ 
muni falcidiati dàU’eml- 
grazione q.u^i del tutto 
privi di industrie, con una 
agricoltura in grave crisi. 
Due. sono i suol ospedali: 
quello " di S. Angelo del 
Lombardi (entrato, dopo 
anni di ritardo, in parie 
inV funzione) e queHp di 
Bisaccia ' la cui entrata In 
funzione è Inuninente. Per 
la DC di De Mita, anche 
se'non sòprattutto. le uni¬ 
tà^ sanitarie sono uno! stru¬ 
mento p^r estendere e raf¬ 


forzare il proprio potere 
clientelare. ■ v r; ■ ' ’ ' ■ f ;; 

Per averne un’idea, ' ba¬ 
sti dire che i più grossi 
peraonaggi, della sinistra 
di base, si sono fatti eleg¬ 
gere come rappresentanti 
del propri comuni d’prigl- 
•ne. Del gruppo de dell’ 
Alta Irpinla fa parte il 
senatore De Vito ex vicè- 
capogruppo de al -Se nato ;, 
mentre di quello dèUTÌBL 
di Ariano ’ fa parte iil de- 
pùtàto Ortensio Zecchino, 
che ha fatto eleggere an¬ 
che queU’awocàto Gipvan- 
nelll che, oltre ad èssere 
consigliere de di Ariano 
è anche U ' legale della 
FIAT di Flùineri. . , , , 

Non si sa se' Dé ^Vìtò e 
Zecchino' si fàrahrio elé^-' 
gere dai membri del loro 
gruppi e da quelli dei loro 
alleati : socialisti i : (PSI - e 
FSDI) alla carica di. pre- 




r v. i *. y 


sidente. Quel (she,-è cèrto 
è che poto'peritandosi del¬ 
la forma, vogliono tenere 
direttamenté le «mani in 
pasta».' ■■ 

Il PCI ' — dice -il com¬ 
pagno Roberto Zicoaidi, 
responsabile-della commis¬ 
sione sanitaria della com¬ 
missione comunista irpiiia 
-r- si bàtterà' innanzitutto 
perché siano 'prìvHegiate 
le USL delle zone intemè 
le cui ' strutture sanitarie 
sono per lò meno inconsi¬ 
stenti. 

« Siamo^ anche Intenzior 
nati a batterci con form 
contro le manovre di pOK 
tere de; la nostra inizia¬ 
tiva, ..Infatti, oljtrè che per 
conditi ^ di - gestiòhé : uhi-' 
taj:il>sarà intèsa : ad. asàe- 
gnare il potere di decisione 
alle assemblee dèlie USL. 

^ ' Caino Ahzalohé 

5 * - t „ • . 
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ÌL PARTITO. 

Pendino ore -10, comitato 
direttivo con D’Alo; Aizcuio,. 
ore. 10 convegno pubblico sul- 
.la ASA.'Con Formica; Secon- 
digliano « Ina casa »,' ore 
10 assèmbleà con Gomez; 
Stella « Girasole » ore . 10 
cellula lavoratori Museo con 
Gerbone. . 

FGCr - ^ - ■ “ 

ATTIVI . - 

. Chiaia OTe 10 Pulezano; 
S.. Glovaiml 'ore :9,30 . cmi ' 
Nappi; Barra ore io con Pen¬ 
none; Chlalano ore 10 con 
Bruno; Acerra con Peirìone. 
FÈSTA DEL . . , ^ 

.TESSERAMENTO " V i ; 
^:‘‘Paòrigrotta ore 17 òon Ril- 
crano. . 

IN FEDERAZIONE 
' Ore 10 esecutivo : studenti 
medL 


In vista del 
corteo di venerdì 

.Studenti: 
pei* 3 giórni 
iniziative 
ili città ! 


.Alla giornata nazionale di 
lotta di venerdì prossimo, gli 
studenti napoletani non pen¬ 
sano di arrivarci badando so¬ 
lo ad organizzare la manife¬ 
stazione che hanno indetto. 
Anche questo faranno, benin¬ 
teso. Ma il maggiore sforzo 
pensano giustamente di rivol¬ 
gerlo nel cinque giorni che 
ancora rimangono, a costrui¬ 
re la manifestazione con una 
serie di iniziative, sui temi 
specifici che opprofondiscono 
la piattaiorma. . . 

In particolare domani, mar¬ 
tedì e mercoledì 1 collettivi 
studenteschi saranno mobili¬ 
tati sul problemi e sul mali 
di cui soffre la .scuola: sul 
problemi dei diritti civili e 
dell’aborto: su quelli del la¬ 
voro produttivo e delle pio- 
spettive una volta che s.a 
concluso il ciclo degli studi. 

Per la giornata di lunedì 
è stata programmata e orga¬ 
nizzata una protesta davanti 
al Provveditorato agli Studi 
per ^ sollecitare al governo 
l’approvazione di una legge 
suH'informazione - sessuale 
nelle , scuole e perchè sla uti¬ 
lizzato Il 10 per cento del¬ 
l’orario scolastico anche per 
corsi di informazione e per 
conferenze sul ruolo della 
donna nella , storia e - nella 
società. ■ • 

In un documento del coor¬ 
dinamento studentesse napo¬ 
letane che annuncia l'inizla- 
tiva,' è detto che Tobiettivo 
principale delia lotta rimane 
la difesa, Tapplicàzlone ed il 
miglioramento della legge 
.sull’aborto. Martedì, poi, l’at- 
'tenziotie pubblica sui proble¬ 
mi: della scuola media sarà 

• richiamata con la diffusione 
di volantini e la raccòlta di 

. firme e ràllestimehto 'di- mó¬ 
stre in vari punti della citt.à 
' A via Roma, a. piazza'Ga¬ 
ribaldi, .'àTia Chiaià, a piaz- 
rza Cavour griippi di studenti 
•'.splègherànno .alla gente co¬ 
me in tutti gli istituti tècnici 
napoletani ' Si facciano doppi 
turni; , .come nella maggior 
parte delle scuolè medie di¬ 
pendenti dalla Provincia la¬ 
vori necessari e anche ur¬ 
genti non siano stati mal e- 
seguiti; come vi .siano gravi 

• disservizi nei trasporti che 

mantengono, peraltro, elevate 
tariffe. Oltretutto gli studenti 
dèlie zone Aceirana 'e Afra- 
golese ne hanno da racconta¬ 
re di belle su come non fun^ 
zionano 1 trasporti che la Re¬ 
sone concede ha ' appalto a 
privati. - ■ ' " - 

Infine' mercoledì, sui pro¬ 
blemi -.del lavoro avrà luogo 
un incontro-dibattito nella se¬ 
de della FliM.'tra studenti e 
docenti. e rapprèseiitantl del 
sindacato. L’incontro promos¬ 
so dall istituto tecnico.Carac¬ 
ciolo, per gli studenti, àppun- 
to,^ dei settori tecnicL avrà 
per argomento centrale il 
rapporto tra la didattica sco¬ 
làstica- ed il futuro lavora¬ 
tivo. 

Rimane dà: antlci^re alcu¬ 
ne notizie, che 'daremo più 
pàrticòlaref^iate'hei prossimi 
giorni sulla inanifestùione di 
venerdL Essa avrà inizio al¬ 
le 9,30 con il fxmeentramento 
dèlie ' delegazioni ' in . piazza 
Mancini. Il corteo percòrre- 
il'corso Umberto, via Gu- 
c^liélniò Batifèlice, fìho. a'{Maz¬ 
za Matteotti dove si oonclu- 
'derà «>n un comizio. ’ ' _ 


'AVVISÒ: ■ li/'r:.'- 

• -T ciwàfli devòno ritirare Ur-' 
genteinente ki federazione 
materiale di propaganda per 
la' -matùfestaàcme degli stu- 
driitL : . 


. Dopo il crollo 
~ . di via Nunziatella 

Dissesti 
urbani : 
c’è timore 
ad Afragola 

?• Il gruppo consiliare comu¬ 
nista di Afragola ha rivolto 
in questi giorni • una ennesi- 
. ma interrogazione al sindaco 
in mento alle precarie condi¬ 
zioni del sottosuolo nel cen¬ 
tro cittadino. 

L’intera città continua a 
vivere in uno stato di tensio¬ 
ne a causa dei numerosi ce¬ 
dimenti del .suolo dovuti a ' 
infiltrazioni d’acqua piovana, 
a perdite della rete idrica e 
delle fogne, nelle grotte e ca¬ 
verne numerosissime nel sot¬ 
tosuolo, scavate nel corso di 
decenni senza alcun control¬ 
lo. : ' - 

Grande emozione ha susci¬ 
tato la morte di Pietro D'A- 
nielio. il ragazzo di 14 anni 
travolto nel crollo della sua 
casa la notte di domenica 9 
novembre durante un violen¬ 
to temporale. II crollo per 
puro caso non si trasformò 
in una strage, ha comunque 
determinato il . dissesto di 
altri stabili vicini ed il con- 
seeuente ordine di sgombera¬ 
re per numerose famiglie di 
via Nunziatella. 

- Tra l’altro, non manca 
giorno senza che al comune 
oervengano segnalazioni 
preoccupate di cedimenti e 
avvallamenti del suolo in 
questa zona e nell’intero rio¬ 
ne San Marco; mentre, come 
ormai - accade regolarmente 
^ decenni, si sono ripetuti 
gli • allagamenti dei rioni I- 
NA-Casa, Aécopinto e S. Mi¬ 
chele con gravi disagi della 
pqpolazione''e con l’inevitabi¬ 
le ^gravarsi .dèlia precaria 
.situazione statica, ■ 

Di . fronte a questa situa- 
zitwtó -"è nonostante le inces- 
. santi sòllMitazioni. le amml- 
nistrazioni comunali guidate 
dalla DC che sì sono succe¬ 
dute ad Afragola, non hanno 
mai intrapreso serie' iniziati¬ 
ve per aÙrontare • il proble¬ 
ma. Neppure dopo I dissesti 
e i crolli che si sono verifica¬ 
ti da ria Sanfelice a ria Cia¬ 
ramelli; da -ria Plebiscito a 
ria Oberdan, da ria Roma a 
viale S. Antonio, da ria Fal¬ 
conieri a ria Caracciolo, a 
ria Galilei a piazza S. Maria, 
a ria Alfieri, a via C^alvanese. 
a ria Tasso. 

Dì qui la nuova interroga¬ 
zione rivolta al sindaco .e alla 
^unta nella quale i consiglie¬ 
ri comunisti chiedono innan¬ 
zitutto di sapere se è vero 
qumto • riportato anche da 
« l’Unità » che il pericoloso 
dissesto di via Nunziatella 
del 9 iHJvembre, • era •' stato - 
segnalato dai ' cittadini al 
Comune che non intervenne. 
Chiede, tra l’altro, anche qua- 
K iniziative immediate, anche 
se provvisorie, sono ■ state 
prese dalla giunta per preve¬ 
nire i danni di altre piogge e 
' quando sarà dato inizio alla 
costruzione dei due collettOTi 
già finanziati. / , v - 

Alla fine viene sollecitata ' 
ramminlstrazione a convoca- ' 
re una riunione del consiglio 
comunale con lo .scooo di as- 
s<Mvere a tutti quegli adem- 
pnnènti necessari ad avri^»"** 
i ' lavori di comp^ehzà del 
comune f» desìi alt»*’ enfi 
quaU la Regione, la Provin¬ 
cia, la Cassa 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi domenica.23 novem¬ 
bre 1980. Onomastico Sara 
' (domani Prósiiero). 

TURNO DÉL 23-11-80 ' ! 

Zmi» Chiaia - Riviera: p. 2 za dei 
Msrt'irì 65; via Tasso 177; p.tta 
Torretta 24. Posillipo: via Posil-. 
tipo 69; via Petrarca 20. Porto - 
Mercato: via De Prette 109; p.zra 
Garibaldi 18. S. Fcrdiaaado - S. 
Cinaeppe • Mentecalvario: via . S. 
Luda '60; vìa E. A'. Pizzofalcone 
27; S. Anne dei Lonibardi 7; vìa 
Sperenreìle ^ 47. Avvocata: p.tta 
Montesanto'24; via Salvator Rosa 
280. S. Loretùe: vìa Forìa 68. 
Vicaria; corso Garibaldi 218; corso 
Garibaldi 354; via 5. Sofia 35. 
Stella; corso Amedeo di Savoia 
212; p.Z3a Cavour 150. S. C. Are¬ 
na: via Buonomo 46; via Paradì- 
slcllo alla Veterinaria 45. Colli 
Aadnch Colli Amìnci 227. Vom e ro 
Arencda: p.na Vanvitellì 17; via 
Tino da Camaìno 20: via CìIm 
120/124; via P. Castellino 165; 



VOGLIA 
DI VIAGGIARE 

• COSTA IONICA 

M 3 a >13 al 2-1 U. 120.808 

• PARIGI 


via G. Gigante 184. Foorisrettai 
via Lala 15; via Terracina 51. Be- 
sneli: via Acate ^8. PonHcelli: via 
Medonnelle 1. Poggioraale: via Sta¬ 
dera 139. S. Giov. a Tcd.: -corso 
S. Giovanni 909. Barra: corso Si¬ 
rena 286. Miano • SecandigllanM 
via Diacono 66/77;-Catata Capodt- 
chino 238; corso Italia 84. Sec- ' 
cavo; via Marraurelio 27. Chiaiano 
Marianclla - Pisctaola; 5. Maria a 
Cubito 441. Pianura: via Campa¬ 
nile 10. - - 

INIZIO LEZIONI DI 
ANATOMIA UMANA 

Il prof. Armando Del Pre¬ 
te darà inìzio al corso uffi¬ 
ciale di anatomia umana 
normale {ler gii studenti del 
1 . e dri -2. anno della prima 
facoUtà di Medicina e Chi¬ 


rurgia, lunedi 1 dicembre 
alle ore 9, nell’aula Luciano 
Armanni. Le lezioni 'conti¬ 
nueranno alla stessa ora dei 
giorni disparì. - ! 

PREMIO NAZIONALE 
DI PITTURA . 

Dal 30 novembre all’S di¬ 
cembre 1980 nel salone del 
congressi. Vincenzo Gemito 
(Galleria Princiiie di Napoli, 
9). avrà luogo la 1. edizióne 
del i>remio nazionale ' di 
pittura «Manlio Giarrizzo». 

Tutti artisti t^e voglio¬ 
no prendere parte al luàmlo 
devcHio. entro il gioino 23 
novembre 1980, consegnare le 
proprie opere presso 1 se- 
I guenti centri di raccolta: 


in ■ ■rio da N apo li 
dM 28-12 al 3-1 U. S8SA88 

• Ultimissimi pasti par 
éapadahna in ORIENTE 

' Chiedala il sfatemi - 
■ CREDIT VIAGGI a . 


CASTINA TOURS 

Ì43, font» èR Tappia 
Tel. 32M$S-3llj50»-54 

oppure presso »la Vòstra- 
Agenzìa di viaggio. 


COMUNE DI SALERNO 


, Si porta a conoscenza delle ditte interessate/che 
: il consìglio comunale ha disposto < all'unanimità » 
' di indire una gara di appalto-concM’so per la ge- 
. stione della refezione calda nell'anno scolastico 
1980-81, con inìzio dal 7 gennaio 1961. 

Tutte le ditte interessate che (Rierano nel settore 
dovranno far pervenire alla segreterìa generale del 
ComuTO istanza intesa ad ottenere Tinvito alla 
gara. : ; L 

Detta istanza deve pervenire entro il termine pe¬ 
rentorio delle (we 12,Ó0 del 24-XI-190O. 


— Centro d’arte « L’ariè¬ 
te ». tei. 081/644006;. 

Centrò d’arte « n se¬ 
gno», tei 0623/322156; 

— « Eco d'arte moderna », 
teL 055/679042. . ^ 

INIZIO LEZIONI di ? 
ANATOMIA UMANA - 

Il prof.- Armando Dèi' Pre- 
te daià Inizio al corso uff 1- 


eiale di Anatomia Umana 
Normale per gli studenti del 
1. e del 2. anno drila i>rima 
''facoltà dì Medicina e chirur¬ 
gia, lunedi 1. dicembre alle 
ore 9. nelTaula Luciano Ar¬ 
manni. Le lezioni continue: 
ranno lùla stessa ora - dei 
giorni . dispati. - . • : ' . 
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daciatc’e:.. -- 


CIAreaCalvizzano,con il suo grande complesso espositivo.' 
Cèrtatela per produzione 


DA CIAT ce: 


VOMOOnMfOL 




Un arredamento diverso, totalmente nuovo? 

dagiatce; ^ k - 

L’uHimìssìmo divano firmato dal celebre designer? 
■DADATCE: ; / 

Unsoggionio solxk> e prati^ 

DAdATCE* 

La grande cucina in esclusiva? 

DAQATCI^ 

Ckuètrnobìletto cinese giornale? 

M CIÀrCÉ».ése rm dato 


arretramenti 
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Domenica 23 novembre 1980 


NAPOLI-CAMPANIA 
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A Salerno da martedì mìa rassegna 


MOTAMTA 


RIGHE ®I 


SEETTACOX© 


Si riapre il Nuovo ai Quartieri — Zuzù al cinema «America» 


• strana storia quella del 
Teatro Nuovo al Quartieri, 
.storia di splendori e mise¬ 
rie e di metamorfosi. Prima 
sede luminosa del bel mondo 
partenopeo, cenacolo di arti¬ 
sti e Intellettuali, infine luo¬ 
go di degradazione, «organi¬ 
co » alla realtà degradata del 
quartieri. 

Teatro Urico, palcoscenico 
di opere buffe onorate dalle 
musiche di Palslello, Rossi¬ 
ni, Clmarosa, poi teatro di 
prosa, con le migliori « fir¬ 
me» napoletane, 1 DI Giaco¬ 
mo. 1 Serao, gli Scarpetta, l 
Bracco. La storia continua 
per molto tempo, attraverso 
numerose vicende di succes¬ 
so fino agli ultimi splendori 
del 1930. con gli esordi di 
Totò e del fratelli De Filip¬ 
po, con le macchiette e gli 
avanspettacoli. 

Ma tutto questo è 11 ma¬ 
trimonio della storia e della 


nostalgia, del bel tempi na¬ 
poletani, con la Serao che 
scrive 1 mosconi e Scarfo- 
glio già famoso seduttore di 
Ignare fanciulle. Tempi d’oro 
decisamente, tempi di folles 
bergères al quartlel, di una 
Napoli sull’asse Vlenna-Pa- 
rigl. 

Poi le guerre, gli sfrutta¬ 
menti e tutto il resto hanno 
cambiato 11 volto alla città re¬ 
legandola al margini, e 1 suol 
Quartieri spagnoli sono di¬ 
ventati la doppia coscienza, 
l’altra faccia della medaglia 
di lusso dèi quartieri bene, 
mondo marginale e « bas¬ 
so », - chiuso nel bassi della 
povertà e della sottoecono¬ 
mia. Dopo l’incendio del ’35, 
che assume tutto 11 sapore 
di una triste metafora, fine 
degli splendori, fine di un’ 
epoca, 11 teatro riapre dopo 
la guerra, diventa una fab¬ 
brica di mobili, un albergo 


ad ore, un cinema di quar¬ 
tiere. 

Nel *75 una breve parentesi 
di cinema d’Essal, e Infine, 
l’anno scorso, sala a luce 
rossa. 

Ma Dio vede e provvede, 
come Sempre, e Angelo Mon¬ 
tella ce l’ha messa tutta per 
ridare splendore ad uno spa¬ 
zio storico con Iniziative cul¬ 
turali,'di rilievo per le quali 
ha trovato Illustrati collabo¬ 
ratori: Goffredo Pofl cure¬ 
rà Tattività clnematografh-a, 
Antonio Attlsani, direttore 
della rivista « Scena » la prò- 
grammazlone teatrale, per la 
musica Bruno Canino e An¬ 
tonio .Battista organizzeran¬ 
no seminari di musica mo¬ 
derna e concerti, poi corsi di 
animazione, conferenze, di¬ 
battiti. Incontri culturali. 

Martedì 25 alle 17,30 par¬ 
te l’Iniziativa con 11 film di 
Schnelder « Film », di Buster 


Keaton, 


Dal Nuovo al cinema Ame¬ 
rica, 11 passo è breve, anche 
se uno sta a via Montecal- 
vario, l'altro nella tranquil¬ 
lità di San Martino. Ma si 
parlava prima di avanspet¬ 
tacolo e qualcuno ha pen¬ 
sato bene di rispolverare que¬ 
sto nobilissimo genere e di 
farne Invece uno spettacoli- 
no, con la coniglietta d’obbli- 
go ed una vera — proprio 
vera — spogliarellista con 
tutte le chiappe in regola. 

Paolo De Angells ci ha In¬ 
fatti presentato « l’Incredibi¬ 
le storia di Zuzù», una tet- 
tona misteriosamente scom¬ 
parsa In Turchia. La evoca¬ 
no, con tette differenti, una 
biondina tutto sale e pepe. 
Giuliana Avati. e la vedette 
Nini Aluette. 

Luciana Libero 


SALERNO — « PUy>tÌme: at¬ 
traverso il comico» è la ras- 
' segna, che, curata dalla coo¬ 
perativa Laboratorio 2029, 
partirà 11 25 novembre, mar¬ 
tedì. 6 continuerà fino al 12 
dicèmbre al cinema Augueteo 
e alla sala 8. Croce. 

Dlciotto giprnl di proiezio¬ 
ne per 30 film caratterizzano 
questo viario ohe dagli an¬ 
ni ’IO, dalle « slatstlcks com- 
medtes» di Mack Sennet ar¬ 
riva alle ultime produzioni di 
Alee Ec. Mack Sennet, Fat- 
ty Arbukle. Buster Keaton, 
Stan Laurei e Oliver Hardy, 
l fratelli Marx, Fillds, Tati, 
Totò, Alien, Brooks sono 1 co¬ 
mici e gli artisti presenti nel 
cartellone. • ■ 

La maratona Iniziale di 
martedì all’Augusteo vede la 
. prolezlcne della a Guerra 
' lampo » del fratelli Marx. 
« Una notte a Casablanca » 
e « L’ultima follia » di Mei 
Brooks. 

Mack Sennet pone le basi 
di quello che sarà 11 cinema 
comico per tutto il cinema 
del muto. Il suo è un cine¬ 
ma tutto visivo. Con un tem¬ 
po costantemente accelera¬ 
to. rallentato, interrotto, dà 
vita a quel tipo comico che 
soprawlverà per l’intera epo¬ 
ca del muto e oltre: « il 
grasso ». Fatty Arbukle. e « 11 
magro » spalla che anticipa 
la coppia di Stanilo e Olilo. 
DI Keaton. l’esordiente spai-, 
la di Fatty alla fine degli an¬ 
ni '20, figlio del vaudeville, 
caratterizzato dalle capacità 
acrobatiche e mimiche con¬ 
trastanti con rimmobllltà del 


Eccoli comico 


( . 1 


dagli anni 10 
ai nostri giorni 


L'iniziativa è stata curata dalla cooperativa 
2029 - Si concluderà in dicembre > 30 film 


volto, potremo vedere « Il na¬ 
vigatore ». « Le palle n. 13 ». 
« I vlc'nl », « La legge del¬ 
l’ospitalità ». « Buster. Kea¬ 
ton nella luna ». 

L’esordio cinematografico 
del fratelli Marx coincide ccn 
là nascita del parlato nel ci¬ 
nema. L’azione caotica, anar¬ 
chica della loro messa In 
scena giustifica la battuta di 
un loro regista: «Oltre a di¬ 
rigere il traffico, che poi era 
11 mlo^vero compito, badai a 
fotografare la commedia, ine- 
gllo che potevo». 

DI ■ Stan Laurei e Oliver 
Hardy che insieme ai Marx 
sono un ponte di passaggio 
dal muto al sonoro 
, Problematica, non d’occa¬ 
sione la proposta di Totò nel 
cartellone. In quanto si fon¬ 
da sul presupposto che la sua 
« comicità ». tanto ■ lontano 
dagli . standard del cinema 


Michele Schiavino 


Mariano Ragusa 


AMERICA 


teleselezione Napoli / Stati Uniti 




ALCIONE 


Un prefisso e... 


COKTMUA LA SAGA DI 
"CUERRI CELLARI” 


hallo NewYbrk 



Premio Pasinetti al 
Festival di Venezia 
1980 per la migliore 
interpretazione 


oeo&fe m 
wm/emm 






con io 001 parli direttamente con gli U.S.A. e... risparmi. 


f, 




Grazie aH’impegno congiunto dei gestori telefonici 
italiani (ASST, SIP ed iTALCABLE), ogni utente 
dei distretto ora può chiamare direttamente gli U.S-A. 


formando il PREFISSO 001+ IL NUMERO INDICATIVO 
INTERURBANO STATUNITENSE (cfr. tat)ell«*)+. IL N*ro 
DELL’UTENTE DESIDERATO. 


Viaggi - Vacanze 
Incontri • Dibattiti 


UNITA 











MICI MILANO 
Viti* Ni*i« Ttttf, n 
T*l. ( 02 ) A 42 J 5 A 7 

oè.ia5ROMà .. 

VI* è»i TMrlnl, 10 
T«). (00) 405.03J1 


BwwVarntrO m l 

AVIHii<i€wi.miCTirw 


j PER TUTTI 






Spett. 16 - 18,10 V 20,20 - '22,30. 


I Enorme successo ai cinema 

I FIORENTINI e ACACIA 


















ASSIYANO I 




(*) indicativi Inlerurbani Statunitensi 


• Washington D.C. 

ALABAMA > - 
ARIZONA 
ARKANSAS 
CALIFORNIA - 

• Bakersfieid 

• Frèsno 

• Los Angeles 

• Secremento 

• Sen Diego 

• SanrFrencieeo 

• SenJosè 

• SantaRoee 
COLORADO 
CONNECTICUT 
DELAWARE 
FLORIDA 

• Jecksonvilie 

• Miemi 

• Sf-Peumb u rg 
GEORGIA 


IDAHO 208 

ILLINOIS 

• Centralta 618 

• Chicago . 3i2 

• Peona , 309 

• Rockford 815 

• Spnngfield 217 

INDIANA 

• Evansviiie 812 

• indiartapciis 3i7 

• South Bcnd - 219 
lOWA 

• CouncàiBiulfs ,712 

• DeeMomes 5i5 

• Dubuitue 319 

' KANSAS 

• Topeka 913 

• Wichita 316 

KENTUCKY 

• Covmglon ' 606 

• Loueviae 902 

LOUISIANA 

• NewOdeans 504 


• Shreveport 3i6 

MAINE 207 

MARYLAND 301 

MASSACHUSETTS 


• Boston- 

• Springfield 
MICHIGAN 

• Detroit 

• Escanaba 


• Grand Rapids 616 


• Lasmg 

MINNESOTA 

• Ouiuth 

• Mmneapoi is 

• Rochester 
MISSISSIPPI 
MISSOURI 

• Kansas City 

• Spnrtgfieid 


• St. Louis 314 

MONTANA 406 

NEBRASKA 

• North Piane 306 

• Omaha 402 

NEVADA 702 

NEW HAMPSHIRE 603 
NEW JERSEY 

• Newark 201 

• Trenlon ' 609 

NEW MEXICO 50S 

NEW YORK 

• Albany 5iB 

• Bmghémion 607 

• Buffalo 716 

• Hempstead 516 


NORTH CAROLINA 


I New York City 212 


• Syracuse 

• WheePiams 



ìtalcable 


• Charlotte 704 

• Raieigh 919 

NORTH DAKOTA 701 
OHIO 

• Cineinrìati 513 

• Cleveland 216 

• CoKimbua , ■ 614 

• Toledo 419 

OKLAHOMA 

• OkWiorra City 405 

• Tuisa 916 

OREGON 903 

PENNSYLVANIA 

• Altoona 814 

• Harriaburg 717 

• PhiiadeiprHa 219 

• Pittsbu^ 412 

RHOOEi&ANO 401 
SOUTH CAROLINA 003 
SOUTHOAKOTA 608 
TENNESSEE 

• MempM 801 


• Nashville 
TEXAS 

• Amarillo 

• Daflas 

• Forth Worth 

• Houston 

• San Antonio 

UTAH 

VERMONT 

VIRGINiA 

• Arfington 

V TncniTiono 

WASHINGTON 


CASA DI CURA VlUA BIANa 


Via. Bernardo Cavallino, M8 • NAPOLI 


Crioterapia delle emorroidi 

TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 
Prof. Ferdinando de Leo 


• Spokent 

WESTVROMIA 

WISCON8M 


L. Docente di Patologia e Clinloà Chirurgica dellTlM- 
{ versità. Presidente della Società Italiana di Crioiogla 
I e Crioterapia - 

Par Informazioni l ei e fe naro al numeri 295411 • 4 06 340 




R Prof. Bett. UIIGI OZO 

OOCCNTt • SPECIALISTA OCRMOSIPILOPATIA 0NIVE1ISI7A* 

NAMU • V. namm. 410 (Spirita imif) 7M. 9134» (ivM i ffend) 
SAtaimO . Vip Rmii^ iti - TpL ».79.«9 (ipprlpei 


• .aNvPèi) 
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SCHERMI E RIBALTE 


VI SEGNALIAMO 


«Oltre il giardino» (Maximum. Plaza, Aarlano) 


TEATRI 


CORSO 

Alte ore 17,30/21i «Papà», 
con Mario Trevi. . 


DIANA 

Alle ore 17,30-21: Luigi De Fi¬ 
lippo e Pietro De Vico in: « Un 
albero dagli occhi azzurri ». 


comico italiano, costituisce 
un passaggio tra « nevralgi¬ 
co » e « ineludibile » nella ri¬ 
flessione nel processi di for¬ 
mazione e articolazione del¬ 
l’industria culturale e della 
cultura di massa in Italia. 

' Totò è presente con « San 
Giovanni aecollato », « 47 

morto che parla », « Totò nel¬ 
la luna ». « Totò Le Moko », 
« Totò. Pepplno e la mala- 
femmlna », « Totò medico del 
pazzi », « Miseria e nobiltà ». 

Infine tutta la nuovissima 
produzione' americana: « H 
dormiglione ». « Manhattan », 
« Provaci ancora Barn», « Mez- 
zoelorno e mezzo di fuoco », 
«Prankertstein Junior», «Io, 
Beau Ceste e la legione stra¬ 
niera ». 


SAN CARLO 
Riposo 

SAN l-kKDINANDO (Pl«zt» let¬ 
tre S. Ferdinando , T 444.SCOI 
Ore 18 Pupella ! Maggio pre-' 
senta! « Il voto », di Salvatore 
DI Giacomo. 


SANCAHLUCCIO (Via San Pasqua¬ 
le a Chiaia 49 Tel 40S 000) 
Ore 18, Il T.L, dell'ETC pre¬ 
senta Franco levarono in • Al¬ 
to mare », regia di Lucio Al¬ 
locca 


CHEA ' Tel. 658.269 

Oggi elle ore 17,30: « Mise¬ 
ria a nobiltà », con Dotores Pa¬ 
lombo. 

POLITEAMA 

Oggi ore 17,30-21,30 Pino Mau¬ 
ro presenta: « ’O fuorilegge ». 
SANNAZARO (VI* Chiai» 

Tel >411.725) 

Ore 18: Luisa Conte e Ni¬ 
no Taranto presentano ■ Arezzo 
29... in tra minuti • 

TEATRO DELLA TAMMORRA (Via 
Caldleri. 63) 

Il Teatro C.T.H. di Milano pre¬ 
senta alle ore 21,30 « La mar- 
sharlta • le bugia del «Ignor 
P.K. ». 

TEATRO LA RICGIOLA 

Alle ora 18-21: * De Riva », di 
Mercolini. 

CINE TEATRO CLUB (Piazza Ce- 
■area, 5 • Tel.- 348854) 

Alle ore 18,30: ■ Nanninelle he 
tatto l'uovo », Regia di Nando 
Russo. 

TEATROTENDA PARTENOPE 
(fronte Palasport - Telefono 
76.00.935} - 

Presenta venerdì 28 novembre 
ore 20,30: Concerto dL Folk 
Inglese con: John Martin, George 
Thompson a Geoffrej Alien. Or¬ 
ganizzazione Spackman Cilvlnì e 
Radio Nuova 103 MHZ in FM. 
Posto unico L. 3.500. 
Prevendita 

TEATROTENDA PARTENOPE 
(fronte Palasport • ' Telefono 
76.00.333) 

Presente sabato 29, 2 spetta¬ 
coli ore 18 e ore 21 - Dome¬ 
nica 30, ore 18 « CONCERT » 
Grazian! - ron - KUZMINAC. 
Posto Unico L. 3.500. 

CINEMA OFF D’ESSAI 


TEATROTENDA 

PARTENOPE 


PiMio Paleeport - T. 7600331 


presenta 

Vmardl » 


or* 30.90 


TONY 

MARTIN 


Oiioi Iiiailiiaia. - 

SPACKMAN-ClLVINf 
• RADIO NUOVA NAPOLI 
103 MHZ in FM 

Naem wtktm L. 3900 
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RATE 

ANCHE 

SENZA 

ANTICIPO 




5^2 


TALBOT 1100 

H. ìilGUOR AFIiàRE DEL MERCAID 


Do 14.540.000^ Un prezzo ìnMbiamenle ìntBressente. E ottre al 
prezzo, tante buone qualità: spazio per 5 passeggeri, ¥ersatilità di 
impiego, alevato confort, prestazioni di riguardo, consumi ridotti e 
tanta rotìustezza. 

Questa è la Talboi 1100: un'auto generosa.., non solo'nel prezzo. 

• IWc o fiipr — a 
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NAPOU - \RA PlSmO TESTI 118 (LA LOQGETTAITEL 810833 OMX 
VIA PARTENOPE, 18^2 - TEL 407317 - 418280 
Mia DIOCLEZIANO. 204-206 - TEL 83S801 


FIAMMA (Via C Poerlo, 46 • 
Tel. 416.988) 

Cruising, con Al Pacino DR 
FiLANUlfeKl (Vie Filangieri, 4 • 
Tei 417.457) . . 

Roadir 

FIUKLNflNI (Vis R. Bracco. 6 • 
Tel 310.483) 

Arrivano i bersaglieri, con U. 
Tognazzi - SA . 

MEtrtUHULitAN (Via Chiala • 
Tel 418.5801 

Zucchero, miele e peperoncino, 
con E. Fenech ■ C (VM 14) 
PLAZA (Via KerbiKei. 3 tele- 
tono 370 519) 

Oltre il giardino, con P. Sellerà • 
DR 

ROXV (Tel 343.149) 

Ho fatto splash, di e con M. 
Nichetti - C - 

SANTA LUCIA (Via 5. Lucia, 69 
Tel. 415.572) 

Mia moglie è una strega, con 
E. Giorgi ■ S 

riTANUb (Corso Novara, 37 • 
letono 268 122) 

Krimtnal love 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 


CINE CLUB (Via Orazio - Tele¬ 
fono 660.501) 

il liureate, con A. Bancroft • S 
INSTITUTE GOETHE (Riviera di 
Chiaia) . 

(Riposo) 

MAXIMUM (Via A. Cramsct. 16 
Tel. 669.114) 

Ottre 11 ilerdlno, con P. Sellers • 
OR 

MICRO (Via M Chloatre • TaL 
320.670) 

Cu) da aae. con D. Pleasenea • 
SA (VM 14) 

NO KINO iPAZlO ' 

Chiusura estiva ' 

RIT9 D’ESSAI (TM. 318.S10) 
CiflOlòu.con D. Bowla • DR 
SPOT (Via Mario Ruta. 5 - Vo- 
- -mero) -. - -, ...... 

I duèlfantl, con )C Carràdine • 
■ A ■ ■ 


CINEMA PRIME VISIONI 


ABAOIR (Vie Paiemtio Ciwmi* 
TeL 977.057) 

Ho fatto aplaaii, di o con M. NI- 
^chatti • C 

ACACIA (TaL 970.671) 

' A r riv a oo I tersag Uari, con U. 
Tognazzi - SA 

AtevONB (Vio Umopaca, 9 - 

Tal. 406.979) 

VIvaro alia panda, con G. Buma 
SA 

AMBASCIATORI (Vio Criept. 25 
Tei 683.1») - 

Bmbaker 

ARISTUN (TeL 3T7J52) 

Teglio d) dlaamoti, con B. Re]^ 
noids - G 

ARLECCHINO (TeL 416.731) 
Taglie di diaottnti, con B. Rey¬ 
nolds - G 

AUGUSTEO (Pfazao Duco d'Ao- 
sta TeL 415.361) 

The Mack hole - Fantascienza 
CORbO tLone M a n oiooaia f» 
(ofoiie 339.911> 

Vadi Teatri 

DILLO PALME (VIeole Volrorte • 
TaL 41 8.134 ) 

' con R. Haya - SA 
■MPIRf (Via P. Giordani • Talo- 
fono 6B1.000) 

La locandiara. ean A. Calcntane 
■XCELStOR (Via aatlono r«te 
fonò 26B.479I 

I aimaH dal «mot. di R. Lang • 
A 


ACANTO (Vie Auguste Telefo¬ 
no 619.923) 

Fico d’india, con R. Pozzetto - C 
ADKiaNU (lei 313.005) 

Olire il giardino, con P. Sel¬ 
lers - DR 

ALll GiNtSTRE (Piazza San VL 
tale Tel 616.303) 

. Ho tatto splash, di M. Nichetti - 
C 

AMEDEO (Via Mairueci, 69 • 

Tel 680.266) 

Non ti conosco più amore, con 
M. Vitti - C 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 • 
Tel. 248.982) 

(16,30 - 22.30) 

L’impero colpisce ancoro di G. 
Lucas - FA 

arcobaleno (Vio C Carelli, t 
Tel 377.S83) 

. Zucchero miele e peperoncino, 
con E. Fenech ■ C (VM 14) 
ARGO (Via A. Poerio. 4 Telm 
tono 224.764) 

Un-caldo desiderio erotico 
azalea (Via Cumane. 23 Tetm 
tono 619.280) 

- Urbait Cawboy, con J. Travolta - 
DR 

ASTRA (Tel. 206.470) 

Chi vive in quella casa, dì P. 
Walker - Horror (VM 14) 
AVlON (Viale degli Astronauti • 
Tel. 741 92.664) 

Ho fatto splash, di e con M. 
Nichetti • C 

Bellini (Via conte di Ruvo. 16 
Tel. 341.222) 

Chiuso 

BERNINI (Via Bernini. 113 • Tn- 
f'ono 377.109) ' 

Poliziotto Buperpiù 
CASANOVA -(Corso Garibaldi • 
Tel. 200.441) 

Le porno libidini di mia tnogtia 
CORALLO ' (Piazza G. 8. Vico - 
Tei. 444.800) 

Fico d’india, con R. Pozzetto - C 
DIANA (Vie L. Giordane Tah». 
tono 377.327) 

Vedi teatri 

EDEN (Vie G. Santellea • Ta4m 
. . fono 322.774) 

Le pome libidini di mia negiie 
EUROPA (Via Nicola Rocce. 4 » . 

' Tel. 293 423) 

Urban cawboy, con J. Travolta - 
DR. 

Gloria ■ a • (Via Arenaceta, 250 
-TM. 291.3091- -• 

La città dei morti vivenU ~. 
gloria ,B> irei 291 3091 
I contrabbandieri di S. Lucia, 
con M. Merola • A 
LUX (Via Nicote^ 7 - Talet. 
414.8231 

La moglie In vacanza l'araaafe 
in città, con E. Fenech - Sexy 
(VM 18) 

MIGNON ivia Amwade Oiae • 
Tel. 324.893) 

Un caldo desiderio In carpe 
vittoria (Via PisdcellL 8 - Tta 
lefoi» 377937) 

Niagara, con M. Monree • S 


ALTRE VISIONI 


ITALNAPOLI (Tel. 612631) 
Ratataplea. con M. Nichetti • C 
LA ì>EKla (Tei 760.17.12) 

Grease, con J. Travolta • M 
MOuaKNibbiMO (Via Cutarea 
Tei. 310 062) 

La cameriera seduce I villeggianti 
PIERROt (Via Prevmciai» Ott» 
Viano - Tel 75 67 8021 
La tua vita per mie figlio, con 
M. Merota • DR 

POSiLLiPO (Vie . PeeiUie 66 ' 
Tel 76.94.7411 

Ormai jwn c'è più scampo, con 
P. Newman • OR 

OUAORii-UGLiO (Via Ca salii nell 
Il rtlemo delle 5 Ala d’acrlaie 


ITALIA-USS (Via Verdi, 18) 

Per il ciclo dedicato al 63. An¬ 
niversario della Rivoluzione d'ot¬ 
tobre alle ore 18 verrà proiettato 
il film: Quartiere di Vibei^ dD 
Leonid Trauberg. 


TEATROTENDA 

PARTENOPE 


Preeta Pal asp ort tuL 76003» 


presenta: 

Martecfi 4 dicembre - ora 21 


PIERANGELO 

BERTOLI 


in concerto 


Posto unlce L. 4000 
Ridetti CRAL L. 3000 
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